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PREFAZIONE 


Sernbrtrà  per  airentura  ■  coloro,  cho  i  semplici  Scrittori 
no  tempo  riguardar  sogliono  con  occhio  conipmiminvulu  . 
sprezzo,  che  inutile  incarico  io  abbia  preso  nel  procurare 
"  j  Fiorentino  Storico  RL  "   '  ' 


jlLru.i'l,'  •  h^  [irn  In].-  i:i:;>r.'vì  sia  da  quelli  approvata  .  elle 
il  |';nro  della  Iniqui,  che  per  fucilo  della  Storia  hanno  cotale  s< 
in  pregio  ,  se  !..  nereMlìi  di  nuorai.ienle  pubblicarla  non  sia  pvin 


riputata  viene  perfettissima  ,  non  potranno  non  mura  vigliarli  che  un'altra 
a  quella  non  conforme  se  ne  intraprenda,  invece  di  una  ristampa  della 
medesima  .  che  supplii'  pn^i  ai  man.-iLi  cx'inplii  i ,  e  sodisfare  agli  ama- 
tori della  Toscana  farcii.,  e  della  patria  storia.  Lasciando  io  da  parte 
i  troppo  schivi  c  dclic.ni  erii.fiLi  ,  die  nuli'  altro  apprezzano  se  non  quello 
che  sa  di  Greca  e  di  Latina  eleganza  ,  e  che  discreti  verso  Erodoto  e  Lilio  , 
nulla  fan  perdonare  ai  nostri  scrittori  cho  vissero  in  tempi  assai  meno 
favorevoli  alle  Leiirrc.  e  di  critica  affatto  privi,  spero  di  potermi  abba- 
cata opera  ristampare  possono  a  quattro  generalmente  ridursi.  La  pri- 
iìi-i  <i  r  lo  ipncdo  doli,-  i,:er:Csime  ,  die  nasce  dall'uso ,  dall'  utilità,  cdal 
merito  loro  l.a  seconda  è  la  correzione  e  illustrazione  delle  opere,  per 
cui  rienc  a  supplirai  alla  frettolosa,  trascurala,  0  per  mancanza  di  op- 
portuni meni  impern  ila  pnhb'ii'ariiirie  ,  c  a  rendei'  chiaro  con  più  tino 
gùtikio,  e  con  nuovi  uì>  *i  i>uom  imi  >ujsi-lì.  dò  die  ai  precedenti  edi- 
tori era  restato  oscuro,  o  per  djjlalla  di  liliSium  ,  o  di  erilìrn  ,  o  per 
mera  sveulura.  La  terza  si  è  il  lusso  dell'arte,  da  cui  gli  stampatori  piti 


primi,  e  da' quali  m"i  ]n,i::Sc>  ■:-,<;■  u-.-u:.  miglior  [irò  lì  Ilo  che  non  ne  Iras- 
cibili, che  negli  Scrittori  Italiani  V.  B.%.  11.  p..i5^  fa  amore  della 

ingannalo  dall'Eluvio  del  Biscioni  fallo  dal  Canonico  Giulianclli,  e  ino- 
rilo nelle  Vovelle  LrlLninie  di  riretir.L'  del  I  -5Cs.h  dove  si  legge  alla  co- 
lonna 3i>ì.  che  il  tiisrirmi  irmi  ut-Ila  7.ii.riTi.  Giugni  il  Codice  de'due 
Halispini  ,  e  se  ne  servi  per  wlli'-ioiuie  le  J.  L'.r  Sliiiie,  coti' occasione 
che  ad  1718.  sotto  la  direzione  dei  medesima  s'intraprese  a  fare  l'edi- 
zione di  Ricordano  Ma/espiai.  Aggiunge  a  questo,  elle  il  Biscioni  si  le- 


di suo  pugno  postillalo  ,  dove  egli  ripose  le  cose  tolte  via  dall' editore,  | 
tracndole  dal  -icllo  Codice  Cileni  ,  il  quale  esemplate  ho  pollilo  avere 
in  millO  por  l:l   |i"r[:iur..  <:         I ili'/'..  'j:.l  Si~.    Cìiiiiiik'i]    !  >;  un  r  :1  U' y  Mo- 
rtili, Dice  adunque  il  Bis.  ioni  postillando  la  pag.  vili,  della  Prefazione, 

la  Storia  del  C  Buina  lutar 

(il  quale  è  sopranlemlente  alla  Stamperia  di  S.  A.  R.  e  fa  le  prrfa- 
tinnì  al  numi  libri  che  si  stampano)  che  io  aveva  già  trovato  nel  c/I.  Cod. 
Laurent,  che  Ricordano  Malespini  poteva  avere  avuto  nome  R Scardac- 
ele. Per  la  qaal  cosa  egli  mi  prego  per  /edera  dc'iS.  Novembre  1717. 
a  voterai  avvisare  il  Cwltcr  ri,?  qwde  questo  si  ritrovava,  scrivendomi 
in  questa  fonna.  Tommaso  Biiiiii.n'iiLii.i  ìivs.iic^  devotamente  1' Eccel- 
lentissimo Sig.  Doli,  Biscioni,  ed  avendo  ricevuta  U  notizia  che  lo  fa- 
vori rirca  a  Ricordano,  lo  prr^a  ad  aggiungirc  al  primo  l'allro  favore, 
d'  avvisarli  dove  si  riliova  il  Cor),  di  Goiito  Caialcauli  ,  da  oli  è  lr.lt» 
la  della  nolio'a.  E  munire  lo  prega  ad  averlo  per  iseusalo  dell'  incomodo 
clic  li  pnna  ,  nuovjmeme  si  conferma,  lo  soddisfeci  prontamente  alla 

g"ttara  per  Li  guide  arguivo  a"  onde  poteva  essere  derivato  lo  scambia- 
mento di  questo  nnmi- ,  l„  ip,id  1,-ttmi  egli  ha  fatto  qui  quasi  ad  ver- 
buin  stampare  e  ha  pubblicato  la  mia  congittui-a  per  sua.  Il  Uuonaven- 
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turi  nominile,  per  IrstinW.mj-,  Sii  liiii-iom  strsjo,  ij  l'anfore  della  pre- 
fazione; e  che  I'  amori!  della  pi  .-l'ii/Jiim-  non  sia  diverso  da  rhi  l'edizione 
diresse  .  dalle  posino  ti.  hi.  vili,  ddh  Tuidciina  manifesto  ij  rende,  ^è 
rane  fu  dehiloi-e  drilli  imperla  del  Codice  illuni  :ii  liiscioni.  il  quale  del 
libano  riguardo  a  (pu-lr,  e  ,11  .    M  iv.innu  Hl-JI»  stampi  non  lagno»:,  co. 

armo  :  e  lengo  altronde  per  cerio,  che  le  egli  aveirf  per  uso  della  stampi 


I  dellePlre  ediiioni  F?ò?um'in! 
il  T.  Vili.  pifrB8i.  della  ne 


pendo  cs  mici  r 

I  sic  o  ne  accade 

in  questa  scrittura,  chiamando  soliamo  altri  in  sussidio  ne' dubbi  cali, 

via  nel  pubblicare  gli  umilili  seri  11  ori  ,  i:  die  il  igni  land  osi  nelle  molte  va- 
rietà delle  lezioni  di  lutti  quelli  che  veder  possiamo,  si  corra  melilo  di 
smarrirla,  e  di  formare,  dando  fedo  s  molli,  uni  capricciosa  e  montuosa 
Iim 'i.ii.i.  (  j  d.i  i  iN  IL:  ii[iivi:iri  di  tulli  i  rnjii.sti  .  pimioilo  ohe  gnmiina 

lo  ,  elle  alcuno  evitar  non  seppe  direnil  He  adoperando.  Avendo'  io  in 

tàlli  consultati  allei  Coiid  delle  nostre  Fiorentine  Librerie  in  ali-uno  ur- 
gente bisogno  di  restituire  qualche  pano,  gli  ho  trovati  Ira  lo™  (auto 
discordi ,  che  ho  dovuto  conoscere  essere  slam  il  Malispini  da  toni  i  co. 

tradizione  con  se  medesimo  .  e  fatioln  parlare  di  cose  ,  che  a'  suo  tempo 
non  erano  cominciate  ad  esistere.  1  cinque  Codici  adunque,  di  cui  mi 

I.  11  Col  17.  del  P.  IV.  della  Pubblica  Librerìa  Maglìabechitna  in  fo- 

quale  si  dilellò  di  agginugere  alcune  eosc  al  lesto  (ìeJ^fa^Upifril'!  fi  nel 
Cap,  UJ.  come  alla  nota  5.  del  detto  Capiiolo  e  alla  nota  1 1.  del  Cap.  XX\T. 
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e.lo  mimerò  die  «ipcn  di  .U1V.  i  CJ;,iluj:  ,[,.!!,■  ,■,],- 
imi'  vci!rn»i  m-lle  uni.:,  [ln.u  la  i-uniiponi  lenta  di  cF;l- 


K.  Il  Cod.  l4l.  del  P.  II.  Jdl,  ,[,»!>,  l.il,:.:na  .  di,.  fu  il  l5.3.  Si 
zianrj  in  i'iiglio,  i^n.itvo.  L  mtìlio  dopo  b  met,',  del  «colo  XV.,  ed 
line  il  sì  legge.  In  P.-rmivìo  ih  ftumiu::.!  Jim;:;  comprai  9 

ilo  /liro  in  />ijii  (««io  rfl  A'.  ./("  J/uiw  11(75,  cojfOT.wil  fi™  C.  Hi  ; 
™t.  /o  Cia«[ior;o  /inrf.c  <fe(  detta  licrtuirda  gli  ho  readulo  in  c 
lunti  tlcU..  li.,  ,,i„t/u,:  ,„te..t„  rfi  .v.vn.  rfi  Vtgp,,  ,4;!!.  -  //,.„  5. 
piccioli.  I:  disumo  111  ioli  1  ili.  L:i|>iloli,  pei-  e.iei-e  le  divisioni  d,.[la  : 
teria  Tuie  diversamente  .1»  quelle  del  CoJ.  precedente.  Il  Sennini-  Ca 
di  Tommaso  Slrai.ii ,  gi.i  |.ti,..-.,u;f  Jl-I  liwlicc,  vi  nolo  in  lual-gine 


mano  pili  .nolema.  Servi  quello  Coilicc  agli  editori  primi 
omo  apparine  diill'iippmva/.iuiie  onjioalr.  p,.r  la  stampa  del 
smbre  1066.  di  Guido  Scrgt.i.li  Vicario-  Generale  riclI'Arci- 
Firtnw  olie  si  legge  in  fiat.  Gli  editori  lo  hanno  ponilUlo  e- 
' margini  e  ud  nato,  0  piuuoiio  coirono  «  Imo  nodo  per  uso 
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I  i  V  II  Cod.  iofl.  del  P.  1,  degli  detti  Libraria  rarlacco  in  foglio,  chi 
fa  gii  il  CaJ..«%  della  Li  hrr  Ha  MrOttiana.  K  una  copia  dì  nro  pili  an- 

■f  i.iiìiiirr.n-lii!  oii.iiniii.i  .l.il  f  \  1.  <|imsta  In  copia  ile»»  ilei  'lesto  en* 
lieo  mentovai»  dai  jiriii.i  c:iit':n  l'iiippo  e  li.iup,,  ['.inoli  nella  lettera 
dedicatoria  «I  ti.  ».  Cosimo  ].,  press..  .1  .piale  csi.lcvn  quel  Testo,  falla 

fare  fetalmente  da  cui  pur  siti  imi  ili-Ila   I  a  oli/.ioiic ,  lalrhc  si  irde 

luito  postillilo  e  romito  «ime  il  precedente,  e  ridotto  a  CCXXVHL 

V.  Il  Cod.  4i.de]  V.  Vili,  della  delia  Libreria,  cartaceo  in  4.  del  se- 

Comprende  CXXXII.  Capimi!  eoi  tilolHn  rubrica.  0 ti na "precede"'-  Ta- 
vola de'  medesimi.  In  questo  Tello  il  Malispini  è  dello    Hiccardarrio  . 

te -za  e   e  'al   ni,  intorno 

a  che  si  vecca  la  mia  noia  7.  del  Cap.  XXXVI.  e  eie.  che  da  me  si  di- 
ce nelle  Boiiiie  di  Ricordano  e  Giaeolto  premesse  ella  Storia.  Iti  una 
membrana  ,  clic  precede  la  TaTola  delle  rubriche,  da  mano  moderna  i 
stato  notato,  lliccardaccio  Malispini.  Questa  storia  che  termina  nel  latti., 
e  ha  il  nome  dell' Jiit  irt-  infua-,  i  dis-ersii  in  ninìtr  rase  dalla  stampata, 
sembra  essere  copiata  ,  o  riepilogata  nel  tqoo.  perchè  si  dice  in  un  Ca- 
pitolo a  c.  XVII.  Il  r„unpru,ih  iti  X.  Maria  del  Fiore.  M.  A  M.  Que- 
ate  lettere  significano  Marco  Antonio  Moni .  eoe  sembra  I'  ..nioi-s-  di  ,p  in- 
dice. Più  non  seguati  i/a,-xi.:  npern  ie,m;i.-,sii,  da  11  in-ariiarcio  Malispini. 
Lesesi  piti  1;  R  Scardacelo  nel  (c^lo  divi:  i.ivoivi.'  il  11  1;  dell'autore.  Que- 
sto Codice  termina  eolla  Sloria  d.-l  vecchio  Malispini  ,  e  non  comprende 
il  seguilo  di  Giacouo,  intorno  a  che  si  vepua  ì-  "ola  -io.  del  Cap.CLXXli. 

II  Col.  1.  pertanto,  rlie  è  italo  da  me  scoperto  per  un  Testo  della  Sto- 
ri., diri  Malispini ,  ciai-'ln:  a|iMi'r-i,'-ud-.  .1II.1  l.il.1-1  ia  Sir-.jiiana  .  e  tjuindi 
„lla  M^lialiL-iluauu.iio..  l'i.  coloritilo  lin  qui  che  per  una  Cronica  ano- 
nima, e  quello  di   cui  Ilo  fallo  principalmente  uso  in  questa  cdii-one  , 

plice  0  poro  dell'amore  che, «murra  ,  di  essere  agli  Uri  preferito.  rione 
però  questo  Co  lice  i,[i',tin  ii.iii.iiri-  .Uh  v, Ha, inni  e  aggiunte  del  topì- 

tempo,  e  aliano  ìramowmlo,  foni,  più  moderne,  nr'lrmpi  dfll'aliloie  c-o- 
Jne  può  vedersi  tirlln  imlc.  dr.se  'jiiestu  imi?  .  e  alULe  di  osscrvaaa'one  de- 


fùnr  nello  Illune  di  .|i>Cilo  Co  lice  Ira  I'  orti.qi-.lii  dil'etm,.  o  (non,-", 
*  r.Hell.  che  per  r«  del  p.rkr.  d'.llor.  viene  a  „ng(,„  |.  fa™. 
de'vocW,.  „«,  cumulo  per  lo  jiù  ],  pràc.,  «..  eo, re^.dvli  »  ti„r- 
».  dell.  |>e.*,Me  «riin.™,e  del  |H,-I.«  d-DSSi,ì',,.v™,i,-,  olii  oITor- 
lui»meiHe  l'acri,  dove  pre.m,  che  fosse  IKKMBli^  E  (.or  neilio  spìe- 

Mirali  senza  ossmaiiui.e  ,  )*r,l.,isn  i-li' esser  doveauo  cerni  d.lli  mo  le™. 

e  con,,  in  ^«pi..  1»  IwiOMdel  pr^mllaiMC»^!.  QuràduX 

J.II I  I  I  1  .  ,.  - 
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gli  altri,  talché  ejio  Ilo  costantemente  seguitalo  nei  delti  (itoli  e  divisioni, 

l'indicata  mancanza  di  foHli  non  Iio  trovala.  Il  Cod.'iV.  mi  è  siate  pure 
di  qualche  aiuto  in  qu«la  coirc/ioiir,  prrdiè  viene,  vaine  dello  abbiamo, 
Ha  un  antico  Tello ,  né  inolio  varialo  dall'arbitrio  de' copiali  ,  e  conferma 
a  maraviglia  pei' la  sua  multi  somiglianza  col  Cod.  III.  le  lezioni  di  quello. 
Il  Cod.  V.  toiilenciido  il  leslo  di  Hicordano  abbrevialo  ,  corrono,  e  in 
molte  parli  cangialo  ,  noi.  mi  è  «sto  di  (Tran  giovamento,  e  solo  ne  ho  fallo 
uso  dove  mi  è  oeinrso  di  chiamarlo  in  aiuto  .  come  un  testimonio  ,  che 

Quinta  alle  due  edizioni  Fiorentine ,  vale  a  dire  del  |56U  c"  ^'"'"mc 
ll-ovate  in  più  Inolili  «cns  imifuimi  al  limo  fra  di  loto,  cosa  non  da  altri 
arvertila,  *  qnaiilo  alta  lena  del  1718., ne  ho  fallo  quell'uso,  che  farcii 
contcnia,  senza  obbligarmi  a  una  perpetua  collazione  delle  medesime  ,  e 
a  render  conto  dtllc  varianti  leiEimi  die  vi  si  trovano.  Di  quelle  idilli. 

fallo,  prendendo  di  mira  specialinenle  la  terza,  che  qualche  rolla  è  su- 
perala nella  bontà  della  lezione  dalle  due  più  auliche:  e  ciò  per  ^'mD^ 

ha  alcun  dirillo  alla  (Oiisiilo-azione ,  come  averlo  ponno  quelle  varie  le- 
zioni che  da'  rocchi  Testi  derivano.  Venendo  adesso  a  dare  una  qualche 
idea  delle  mie  fatiche  intorno  alti  correzione  di  quarta  Storia,  della  quale 

ogni  qual  volla  r! Ottura  che  niuno  arbitrio  è  conciaio  egli  editori  delle 
opere  altnii,  0  che  non  puossi  se  non  per  quello  mezzo  alcuno  Riuiti6- 
care  dalla  laecia  di  aver  tal  fallo  commesso,  le  alcuna  lezione  nuova  ap- 
parisca ,  resterà  loro  la  necessità  delle  noie  dimostrala.  K  mollo  a  propo- 
lito in  conferma  di  tal  verità  sarà  l'esempio  dei  precedenti  editori  del 
Malispini,  i  quali  per  tale  omissione  la..ri  irono  <[.i|i|iritul[o  il  sospetlo  di 

che  non  irragionevole  apparisce  daUe^sti Ile  che  al^  Cod.  HI.  "  "•'V 

Tra  gli  errori  che  Irovansi^nel  Malispini .  altri  appartengono  all'alitare  , 
ed  allri  all'irhilrlrj  nVnijii-ii.  Quelli  i:iii'  sono  |.:ojni  dell'amore,  siciome 
gli  ibagli  enormi  di  cronologia ,  e  le  favoloie  storie  Iratlo  da  Bomanze- 
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incanì*  <li  critica  derivano  .  un  si  dDVeano  certamente  da  Ine  lene™ 
sindacali)  ,  ma  religiosamente  conservare  ,  freccile  Io  scopa  dì  un  edi- 
■0  quello  esser  dee  di  ridurrò  alla  genuina  purità  lo  scritto,  ne  già  di 
■sformarlo  in  un  altro,  facendolo  parlare  contro  il  costume  del  suo  se- 

* ..:  i.r  ni:i  .i-ii'bii ,  .i:riL  a  t|U.>i  rli[i  li'lnri  r  cfje  i  Greci  e  Romani  coturni 


inetto.  .V  più  « 
Mia  buura  oriti 


■I  Cap.  CCXLI.  di  cui  parlasi 
■■  'a  Giacinto  Serry  e  intera- 
0  dagli  editori  Fiorentini 
contro  la  fede  di  hitti  ■  Cullici:  i:  .|ii-.*to  baiti  asci*  accennato  «stianto 
alla  diligenti  da  me  usata  nel  restituirò  dappertutto  ciò  che  al  Malispini 

Storico,  io  non  dubito  di  pDlcrc  jj.itìii;  di  ncil'i  in  |.iu  Inolili  scnl|.a- 
.  to  .  dove  ijuelli  temili  --\i>  pur  Muli .  unno  in  siti  itala  mente  degli   orditi  , 

Cap".  L  ed  altrove.   Per  dare  alenila  notizia  di  simili  correzioni,  che  il 


Cuimlu  .diluito  il  nome  del  Gii  me  Tana  i  . 


travasi  nel  Vocabolario.  Alla  nota  il),  del  Cap.  IV.  vedremo  restituita  Troia 
■Hi  Frigia  ■  per  co megutat  all'Asia ,  e  tolta  all'Aurica.  Nel  Cap.  xvn. 


(11.  voce  kmoi.  r'.'!-  J»H«  _■■  -  .1.1  U.M   XVIII  .j.p.j. 

per  que.u  voce-  [miri  dopo  uni  i.il  con-ijiune  Etra  umilmente  aulorilà  , 
perchè  mancando  qi -ella  ilrl  Maialini,  siilo  diimmi-»  un  uso  singolare  e 
schericvole  Catione  da  esso  por  lu  umigliaiiai  del  laliipn  vucahulo  latrina 
con  quella  Ji  Laurina  Castello  iu  Toscana.  La  noia  g.  del  Clip.  XXVI. 
ci  fu  rifiutare  In  voce  pr^i'Cuilo.  dir  in  vi.-i:  ili  prima  circuito  hanno 
le  edizioni  .  laiche  la  neKlij;cjijii  ili  cl.i       :  l  .'.  il  M.ili.|iiiii  In  in  questo 

tra  filiti  accadde  ni  la  voce  concnnlcso/e  cniiif  dulia  noi»  5.  del  Cap. 
XXXIX.  può  vedersi,  perche  ((nolo  mutilato  avverbio  delle  edizioni, 
che  concordevolmcnle  legger  dove-usi  ,  benché  omesso  dal  Vocabolario  . 

tavid  l'esempio'  ile]  Malispini  per  l' istesso  avverbio  (  che  da  altri  fu  lobo 


parla  nella  noia  li.  del  Hip.  CVHL  lin  ,ol<Uf>  Iraucre  arrecarono,  rome, 
le  due  prime  edizioni .  che  dal  Cai.  III.  Io  misero.  Si  vedrà  alla  [in  Ih  11. 
de!  Cap.  CXV1I1.  che  i  AWavini  furni.u  cannali  in  varatimi  nelle  e,li. 
cioni,  e  dalla  noia  4.  del  Cap.  CCXXIV.  che  pclitli  voce  Francesca  da 
petits  si  ridusse  pittiti,  la  qual  voce  nel  suo  singolare  lil'Ji  ha  però  l'e- 
aempio  del  Malispini  nel  Vocabolario,  ma  quello  aliai  più  moderno  dei 
Murinole  di  l.tii^i  t'nici.  L.i  vdci-  p-tr.-.ù-.i  p.-iL  riparo  è  siala  da  me  re- 
Itiluila  nel  Capitolo  CCXXVII.  come  vr.li-j.si  ilnlla  nota  tQ.  invece  ili 
.[ni'lb  di  parati  che  Inumo  te  odiiiimi:  ni-  il  vocabolario  ci  dà  l'esem- 
pio a  questa  voce  parutìo  del  M.lispini,  perche  nelle  edizioni  mancava. 
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jso  0011  I.  Stori 
"«Ih  ^TinftT 


■lilla  nula  16.  d  l'I  Cip.  IL  potrà  ravvisasi,  ilio  nulli!  o.li/ioui.  dove  della 
fondazione  Ji  Fiesole  ai  parla,  non  può  intendersi  ciò  elio  abbia  voluto 
dire  lo  Slorica  ,  rome  segue  anca  altrove  dove  li  in  il  caio  di  esilivi  in- 
terpunzione ,  0  vizio  de'Teati,  non  avverbio,  ai  incontra.  Le  mancanze  olle 
temami  nelle  edizioni  1:011  [>i-i!;(iu.!i/.io  di'!  iwiiimenln,  jojiu  molte  e  con- 
siderabili- Io  mi  lini  ijìiiiTi'i  ,1  p.i  lu  e  Ji  tu:  ,  l.i  prima  delle  quali,  eh* 
ili  ire  veduti,  per- 
dagli editori  avvertila,  ni-  l.iici.iui  entrarli,  come  intiero  e  perfetto  un 
discorso,  che  tale  non  può  a  veruno  sembrare,  corno  alla  noia  4-  del 
Cap.  V.  può  vedersi.  Ilo  procuravo  di  supplire  e  raddrizzare  quel  pajso 
con  la  ma pi;io re  possibile  senifilÌLÌln  ,  e  precisione ,  avvertendo  ciò  che  da 
lue  si  è  fatto  in  quella  correzione  per  congettura,  non  volendo  spaccia- 
re per  cosa  del  Mllupinì  alcuna  cosa  mia.  Il  secondo  passo  mostruosa- 
mente alterato  e  mancante  ,  è  stato  pure  da  me  ristabilito  nel  Cap.  XIX 
come  si  vedrà  alla  nula  3.,  conservando  intatte  e  distinte  le  parole  del 
lesto.  Dalla  noia  io.  del  Cap.  XXXVIII.  si  rileverà  la  tena  delle  man- 
itilo  della  citata  Cronica  latina,  sema  confondere  la  lesione  ile'Tesli,  slip. 

questa  Storia,  le  quali  a  tutti  si  estendono,  non  avendo  lascialo  alcnn 
passo,  che  di  corruzione,  di  mancanza  o  di  superfluità  desse  indir.», 

cangiamento  ho  fitto  seuza  buone  ragioni  e  aulorita  di  Codici,  non  mi- 
ranti, che  l'oro  più  schifilo  delle  vecchie  scritture  ,  tengono  per  vile  e 
rughinolo  metallo ,  e  che  lutto  ridili-  volendo  alla  moderna  foggia ,  o  piut- 
tosto errar  volendo  senza  legge  alcuna,  raoilruoia,  e  ignobile  rendono  li 
leggi adris sima  e  nobilissima  noitia  favella.  E  comecché  io  tenga  esser  per- 
duto quel  tempo  che  spender  si  volesse  a  ragionar  eoa  costoro,  non  par- 
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ai  altronde  ben  fallo  mire  dell»  stessa  non  Citrina  'tctso  di  quelli,  cito 

i-onc.  soliamole  cosi  il. Ile  ;hik-ìiÌi'  e  i'ì.iiuh  voci,  alle  quali  li  fanno  luci- 
lo di  sustiluirele  più  gentili,  e  dall'aulico  e  moieriio  Uso  opprorale.  nei 
pubblicare  gir  «alieni  scrii  Lori,  Prima  di  fare  ad  essi  toccnr  con  mono 

me  risjKliida  uno  scrittore  non  Toscano,  i)  quale  circa  un  meijo  eccolo 
prima  della  foudaiionc  dell'Accademia  della  Crusca,  Tale  a  dire  nel  i53j. 
«mera.  È  quelli  Giai-nuid  FbmJo,  the  jnilibiii-  lo  in  quell'anno  in  Ve- 
neti! i  primi  dicci  Lifjii  delia  illivin  'li  Clio.-. i  ^  Ulani  ,  coi!  parie  nella 
sua  Lettera  o  ittìso  li  Lellori.  /Vt  ti  maraviglienti  se  nienti  vocaboli! 
in  essa  trovassi  non  solito  a' nostri  tempi,  e  quelli  the  long  in  'ilo  al- 
trimenti scritti  di  ouello  che  al  presente  si  fa,  per  esser  questi  scrit- 
tore antiquissimo  ,  e  secondo  la  lingua-  de'sni  tempi  avere  parlato,  e 
usata  fa  sua  ■  '  >^<  'I'"'":"'  l:'"'.»  i  vp.rbi  quanto  i  uo- 
mo valuto  peiv  to*vnr?  ,  e  /f<,i>vpji<-  astrcrt>>  >■  persuaso  dui  giudicio  de 
uomini  eccellenti,  e  precipue  dell'eccellentissima  Messer  Antonio  Bru- 


teudo  nelle  tante  Trazioni  di'  twsi  futi;  n^li  -tritìi,  il  più  delle  .olle  i> 
tegkdnu  e  sincera  lezione  HVTisare  r  Ma  io  non  dubito  di  asserire,  che 
minore  sia 

"■1  ii'l  pulii, lii        ii-   re  alimi    osni  lor 

cara  abbiano  posta  gli  editori  nel  fissarne  la  Tera  l'elione,  e  lanlo  più  » 


ili  eli  iioilrs  fa»ella  allunilo,  li'  dui!',  mite  e  rancide  vati  sol- 
/is.  olio,  non  biasiiiiornlli,  h.=  ^l.ili.Io-i:  ni.1'  vvi't M  trilli  da  guelfe 
a,  mulo  fMii  ^  ili  quel  c;inilùin  son  privi,  elle  è  neresaai-io  prr 
in  curio,  rome  far  si  immillili-  rli  unii  pò.- Ile,  die  luantfosi  da  pe- 
re perderebbero  assai  di  quelli  radine  o  acabbiu  di  cui  non  |ins- 

4  ac  ne  T&gfiaF  Nò  diiitm  iil.n-  [mi>.;n.i  ,  ,!,.■  una  gran  parie  delia 
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STORIA  FIORENTINA 
DI  RICORDANO  MALISPINI 
GOL  SEGVITO  DI  GIACOTTO  MALISPINI 


PROEMIO  DELLO  NVENTORE 
CAP.  I.  (i) 

A  onora  e  reverenti  dell'alio  Iddio  Padre  ,  da  coi  discende  il  sommo  be- 
ne, o  a  frutto  e  ululili  di  nini  rollini  die  leggeranno,  lì  degli  allenenti  (5) 


meglio,  ai  cominceremo  brievemente  in  -peata  manie 
la  prima  elude,  tanto  volamenle  quimtn  appartiene  a  tinta  mnteria 
brievemente  diremo  delle  tre  parli  del  mondo,  perciocché  conviene  a 
innleria,  e  niuca  cosa  ci  scrìverò  «e  noe  quello  die  file  ameodato  d: 
■avi  maggiori ,  e  approvato  per  fermo  verilA ,  e  pereti"  in  aoc  elio  a 
no  piace  brevità  ,  lì  dirò  brievemente  il  pia  ch'io  potrò  ,  «odid facendo  e 
teria  ,  lo  qnale  boo  ordinata  ili  dire  ,  e  ti  vi  prilli  clic  voi  ascoltiate  1 


Dico  principalmente  che  da  Adamo  ialino  n  Ninne  (3)  Re ,  il  queir 

,.,  ;|     O  H  1 1  j  Minili     I  LI    I  O    il     1 1 1 1 1 1  ,■.  i  .  ■  :     0     SOttOmUtB    Oli*    SU*     pOlCHEIII,  *] 

;mpu  elle   nacque 'A  braara  (",)  si  fue  KMCcciliiij  noni,  (i))  Al  tonino  di 
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in™  dizione  io  tre  putì  ;  In  priraa  parte  e  In  maggiore  si  è  della  Alia  ,  (6) 
pi  clip  ai  mostra  per  lo  diritto  cooipnsso,  e  rcomincia  dallo  oriente  iofino  il 
Hflllonrrione:  e  In  acroti'l.  |iir-u  i-  r:liiniii'Ln  AiTr-ira  :  f  [ih'ne  -In  meziu  die  in- 
fino  ad  occidente:  la  terzi  parta  è  obiaraWH  Europi*  (7)  c"l  suo  diritto  inco- 
rnine lamento  si  è  a  Brandito ,  e  tiene  ini  irto  n  Bari ,  e  da  Bari  torni  o  Na- 
poli,  e  poi  tiene  istillo  a  Genera,  e  da.  Gemivi  a  Marsilio,  e  di  Manilla  io 
Sibilio,  e  ik  Sibilio  inaino  s.  Saul*  Mari"  fiuitjus  lerme,  (tì)  e  noli  è  circoli. 
dololaEiirimii(o)  dui  maro  Olia». tpU»  Spugna  ,  Normnndine  Inghilterra, 
Brettagna  e  Scolii  e  [riami*  e  Fiandra,  (lo)  Din»  mi  ire  li  e  e  Neigoonis, 
e  In  Magni ,  ljucirìlji  r  U  11  j; :i u r L;u  [1  t)  iriliin*  ni  fu:  11,1:  Tanni  (li)  andando 
verso  Bisanzio ,  In.  quilt  è  u^gi  opprllili  Costantinopoli:  e  poi  tiene  pei  le 
eolie  (13)  del  mire,  e  per  le  terre  di  Scliinvonia  i„li,io  n  Vinegii  ritor- 
ni li  .opro  detto  Braudiaio.  delinquile  pine,  e  eoli  tonfinolo,  (li)  Rie 

Lelln,  In  quale  ebbe  nome  Elettra,  colli  quali  cri  Appollonio  grande  man- 
•In.  di  Strolomia,  e  tutti  loro  fitti  per  «no  consiglio  a'  ordinavano,  ed  egli. 

luogo  (16),  dove  si  fonilo  Fiesole,  la  quale  Tee  lo  primo  Cittoe  fatta  nel 
Mondo  potato  Tue  il  diluvio  dell'Ari»  Noe;  0  questo  fue  lungo  scelto  da  Ap- 
pollonio per  lo  più  «'"■'  Ioono  ,  i  t,.!:  ri'  uri,.  ;  c  :ht-  I  ii_;Liore  piiineto  e  mag- 
giore clte  n  trovano ,  [lf)t  per  la  primi  Gitlil  riluti,  ai  fnc  io  tulio  cliia, 
maln  Tiesoli  (18).  In  .jueslo  cittì  nbilavn  Audm.  e  Elettro  sui  moglie  .  e 
altro  suo  gente  ■ 

Crai  Alala»  cUe  ire  figliarti ,  a  di  I-Ila  (1) 
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•cuoio  figlinolo ,  egli  fan  quello  die  ili  priin»  untiti  in  Cicilia,  s  presoli  (3) 

Dardana  li  tcnnono  in  quei!»  concordia,  ch'eglino  Hot/esinno  andare  no  Al- 

loro  duo  ntl  acquistare  gli  nitri  p.n:*i  ,  e  i|inlt:  d.i.m...  riiomire  jn  Fiesole: 
lo  quale  idulo  Allo  Ultra  rispuose  loro  in  questo  muda,  di"  Icrilio  dopo  la 
merle  il'Atilin  dovesse  rimanere  in  Fittole  per  Signore,  e  Duiilano  dovei, 
re  per  lodano  piet*  per  lo  Biondo. 


CAP.  IV. 

(^uindo  Dnrdino  ndie  e  intese  Li  ribotta  ,  andoe  ed  Appcdlonio  inoltro' 
Limo  e  contogli  la  risposta  dell' uln,  Iddio  M:ir-  Ioni  iriolo  .  o  HI  lo  pregò  dio 

pirli  di  Frigia,  (/,}  lagnile  ti  e  Ira  l'oriente  e  meno  dio,  e  quivi  per  l'ar- 
ic  e  per  lo  senno  d'  Apuollunio  suo  maestro  si  edificò  uni  belli  c  grillile  o 
nobile  Gii  Li,  la.  quia  lue  tuli»  in  uo  tempo  chiamata  IWInnia  ,  U  quile  fe- 
ce Ciro  a  sesti  opponili»  come  scoilo ,  tre  cinti ,  c  tre  Iacee  ,  e  (5)  per  ogni 
ficcii  sì  In  fico  smonto,  miglia.  E  poi  olino  uno  suo  figlinolo  di' ebbe  no- 
mo Troin,  e  di  quello  Troie-,  quondo  fu  morto  ,  rimise  un*  figlinolo  ,  il  qiut- 
le  ebbe  qnollu  medesimo  nome,  del  quale  di  lui  nacque  gnnile  gì 


CAP.  V. 

Poi  dopo  la  morie  del  kcoquo  Troio  nito  (3)  ili  LWu»  por  Li  Imo- 
la d  cavalleria  die  io  loro  era  regnili,  sì  pincquo  agli  uomini  di  quella 
Gitlà.eae  per  lo  suo  ainoro  seuL[  r.11111  ijuilU  Cini  duveese  essere  appella- 
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la  Troia,  e  la  mantra  porta  della  Citine  dovei*?  t astro  cWiili  porta 
Dnrrlank,  per  amare  del  .un  avolo  eh' (Uh  nome  Dolano.  (3)  Or  ebbe 
il. opro  ditto  Troia,  lo  .eeondo,  lliou  e  Ansarono .  (,)  lì Ilio»  nacque  il  (5) 
Ho  Lnumedouln  ,  al  cui  tempo  fan  Troia  la  prima  volta  rlialratra  da  Ercole 
li  pr.--.li-  .  i il- |:cti  r-i-l .i  in)  '1  Ijm  itjo  K  -  I.  i-.iin.:.l.iiin  u  fi  vietato  a  lui  e  A  Gil- 
■on,  che  poti  dovemmo  dimorare  rall'IloU  di  Troia  ,  ne  nel  porlo,  perciò 
che  egli  temer,  che  non  gli  facettono  (7)  alcuna  noi»  alla  Cittì!  oprino  rra- 

lo  tempra  crapagni.  .lei  buunn  Ercole  (8)  tolse  e  rubò  Eciona  (9)  figlino. 
In  del  (lo)Re  Wmo.l.ntuo  mrnarouella  con  loro  (II).  Ora  di  Lau.ucdouta 
nacque  Pria.no,  il  quale  ricoverò  (1-)  la  Cina  di  Troia  io  quello  tempo  e  rac 

e  d'altre  (13)  ebbe  ahvj  figliuoli  tra  madornali  e  ba.lnrili,  e  molle  fem- 

praleg.n  e  ti  d'olire  valeiilr-c,  E  lo  primo  fue  lo  buono  Ettore,  lo  quale 
cumulava  Min  (14)  la  sua  per»na  mille  Cavalieri  Greci  in  ballagli^  lo 
«ecnn.to  fa  Deifebo,  e  Parie,  Elenu,  e  Troiaio,  e  gli  altri  i  quali  vidde  tutti 
morti  (l5)  il  loro  padre  Priamo. 

Comi  Pori!  rapì  fieno  e  dilla  Jhfazieni  di  Troia . 

CAP.  VL 

Poi  a  puro  tempo  Patii  figliuolo  del  (1)  Re  Priamo  iunnmorò  di  madon- 
na Elena  maglie  del  (s.)  Ro  Menelao  e  andò  in  Grecia  e  imholollu  furtivamen- 
te ,  e  ratta  le  ma  Citta  dutraan ,  e  rubò  e  mine  a  fuoco,  e  ornata  Teo- 
detta  «i  fcee  d'Elisir,™  (3),  la  quia  ero  .tata  tolta  da* Greci  liccome  è  (4) 
detto;  per  1»  cjnnle  enea  e  cagione  il  dello  Re  Menelao  e  Agamennone  ino 
fratello  li  movono  di  Grecia  con  (i)  molti  buoni  capuani  e  altra  gente  ol- 
iai in  loro  servigio,  e  andarono  ad  SMCilio  alla  città  di  Tn>i»,  0  chiamaro- 
no in  (6)  loro  oiutn  Achillea  il  prò,  clic  ncrruislù  tante  lode,  e  lEettoori 
o>l  auedio  intorno  alla  delta  cil»  >.  anni  {7)  e  IT.  dì,  c  funi  di  molte 
gran  battaglie  e  uccisioni  dill'una  parte  o  l'altro.  Ma  Ettore  capitano  do' 
Troiani  menati  lì  »  morte  i  Greci ,  o  da  tale  parto ,  elio  tutta  volta  eli'  egli 
nociva  fuori  a  cumbitlero ,  innauci  elio  lornouc  dentro  uccidea  piò  di  mille 
uomini  (li)  di  quelli  de' Greci,  e  ucciso  (q)  il  prò  Pnrrocolm  bolli,  limo  gìo- 
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«uh  n  (io)  cui  Achillei  nortnrs  molto  imiiumto  smura  Hi  coraggio ,  per  Li 
belle*»  eli  lui ,  e  r*r  prodriao  e  nrdimeuto  ch'era  in  lui.  (i  l) 

Come  perla  rari»  di  Palrtxnlul ,  (1)  Achillei  (i)ihbìI  fu  guru  d'Elice. 

CAP.  VII. 

-A-lloni  vedendo  Achillei  che  Li  une  uve»  morto  il  rie  (3)  Patrocoliis  , 
Tr.jia  ed  Decida™  Ettaro  (()  copra  ogni  altro  diiiderio!  c  ■pprcnu  od  a  (ca- 
ldi io  di  ma  lai  lo  artificiato  picco  deatro  di  cavalieri,  i  iponli  MCirono  fliori 

no  camparono ,  mito  Enei,  il  qu*le  ebbo  la  pumi»  ÓV  Greci,  e  uVCnpi- 

il  quale  En-a  fue  aito  dulia  .chiatta  del  (5]  He  Priamo;  il  qraile  molta  gen- 
te  vuote  dir-  (6)  ch'egli  vi  ii  Mosse  tradimento ,  ma  gecoorfo  elio  le  Storie 
dico™  (7)  de  Romani  e"  non  vi  .1  u.,',  tradimento ,  ma  fogli  Fatta  la  gm.u, 
per  la  I.onta  e  eorle.ia  eh"-™  io  (8)  I„i.  Etlore  (r,)  figlinolo  del  (lo)  He  Pria, 
mo  avendo  morti  e  uccùi  (l  l)  grandi«ima  quintini  di  Greci  ,  «celi*  lutto  il 


Carne,  e  ii  cai  diiceie  Enea,  e  la  parlila  di  Troia. 
CAP.  Vili. 

il  tjnetto  modo  >  Hircume  il  detto  Anteratro  ili  (l)  in£e- 
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predetto ,  ria  prima  rhe  Enea  li  partisse  di  Troia  andò  a  Minerva  idolo  del- 
le battaglie,  e  d»ma ni! olio  rh'cgli  gli  dovesse  dira  dov'egti  doveste  ondare 
colla  ine  gente.  Minerva  fere  rieponso  e  disse  eh1  egli  amia.»  nelle  parte  di 
Talia  e  doVMw  entrare  in  Talia  per  lo  Porto  del  Tevoro,  e  per  voi  e  per 
gli  vostri  difendenti  si  fir.muo  in  Tulio  grandissimi  falli,  elle  di  eiò  lutto 
ii  inondo  se  no  meraviglierà . 


-A-Hora  F. 


del  Trvero,  ma  per  teirqintil  (fi)  ehe  gli  nvvenaono  si  apportarono  nel  pae- 
se della  Reina  Dirlo  di  Cariarne,  e  mia  delle  dette  navi,  le  quali  fu- 
rono venti,  pericolile,  e  le  .1  i  i-i  ino,  un  ramparono;  e  per  amore  d'Enea  rice- 
verono grande  onoro  dalla  Reina  Dido,  e  Tue  mollo  allegra  perdio  arriva- 
rono in  Davi  s  navicarono  nello  l'orto  del  Trvero ,  e  entrarono  in  Talia ,  a 
quivi  trovarono  una  Città  ehe  li  chiamavi.  Album  ,  nella  guaio  era  il  (6) 
Re  Latina  ,  o  Lavina  sua  nVliiiuln  .  li  -pi' fi-  molto  ini  n ghìe  d'  Enea  di  Tro- 
ia. Udendo  (7}  queste  colo  uno  Ho  ch'area  nome  Turno,  il  quale  slava  in 
quella  parli ,  dove  ojjgi  si  chiama  la  Cirio,  di"  Cortona  .  Questi  far  il  pri- 
mo Ho  di  Toscana,  e  gli  immini  di  quelle  parti  erano  cliiamati  Turini;  e 
lo  detto  Re  Turno  (8)  andò  incontro  a  Enei  combattendo  con  (9)  lui:  Enea 


fumé  Enea  'ulti  /i:;iiV,;.i  ,!.-;  (1)  Me  J.„/,,„„  p!r  mnglìt. 


cip.  : 


Aji.„ 


a  liglioola  del  (2)  Re  Latino  innamorò 

min  fL£.i,;nlu  i  h"  i-EiFie  :i  u'uL  ^1:10,  iu^ieroeclie  fue  ingenr 
r  Silw.  in^ruerii  linea  secondo,  e  questo  Ki.e.i  inpi- ii.m  ■■ 


glia,  e  G<i|Wlh  ingenerò  Cnrpetoii,  e  Csrpetnn  ingeneri]  Tiberino,  e  Tibe- 
rino ingenti,  Agrippn,  e  Agrippa  ingenerò  Aremo  (3)  e  questi  de  quagli 
che  pose  il  presidili  ili  qu.-li  d'Aib-.iiiii  iiitn.'  unitili  *>v*  fc  aguale  (4)  Ru- 
mo,  il  quale  per  fatti  (ù)  ìmpieiia  (ter  lacUa.  .li  fòlgore  ti  disfece.  Allo- 
ra Areniti  ingenerò  An:]i:ii.i  (li)  r  in  quello  monte  ai  aoppetlio  ,  e  innanzi 
ch'egli  morisse  si  posi:  lini».:  u  ij  nullo  Iih.^i.  purpi  iijnli; .  Aventino  (7)  lì^Liuu- 

il  i(i]nLe  Amul-i  fun  ii  |i]ii  iii.i.riu.:  n^Ln;-.ilu  ili  l'rrrii  ,  1:  qun&ci  prese  W  si- 
gnoria del  (lo)  Redine,  0  Xnmitor  (11)  il  maggiore  figlinolo  si  vivetw  |iii- 


<e,We(3), 
CAV.  XI. 

Questi  due  fantini  por  avventure  pervenutalo  alle  mini  di  Fanalaio  pa- 
llore del  (4)  He ,  il  f|naie  gli  ritolse  (5)  e  portiteli  a  Laurent  [a  suo  meglio, 
e  quella  gii  ille.il,  e  nutrico,  a  Tom.  ebbe  nome  Romolo,  e  rullio  Homo  (fi), 
iilunli  feciono  oai  Cillù,  alla  quale  posino  nome  Roma,  e  fun  cbininatii  Ro- 


,to  (11)  di  ....  (li)  Milli,  «  poi  che 

ramre  ,  si  ebbe  nel  mondu  e  nella  Citili  di  Ruma  molte  (14)  niivitatli;  ina 

Cina  di  Fiesole  fu  distrutta  e  menata  a  unirle;  ma  in  primi  ricouteromo  (iG) 
siccnme  al  tempo  d'Ottaviano  Celare  {17)  Angusto  in  Roma  >i  fondò  la 
maggiore  chiesa  di  lune,  cioè  la  Chiesa  ,1,  San  Piero,  e  tulio  quello  die 
rampollò  olio  ili  sotto  terra  in  kf-uui.  .li  diiiiiu  gr.iii.i  ,  do|K)  la  morte  di 
Mcjier  San  Piero. 


Orni  Catella*  (l)  trattava  trattila  la  Rama. 


CAP.  XII.  (a) 

I^oi  ut  tempo  d'un  gentilissimo  uomo  eh'  uvei  nome  Caldino  (3)  gran- 
de Cittadino  Gemano,  essendo  egli  Capitano  ridde»  alquanti  grandi  e  gen- 
tili nomini  prodi  di  Roma  m  (/,)  gli  ijnali  fece  congiura  (5)  incontro  n  Sa- 

Consnli  (S)  di  Roma ,  ed  in  quello  Teciono  sngrnmenlo  ,  e  chiamava»  la  con- 
giuraaiuwi  di  Caldina.  (7)  F,  sicromr.  Giulio  Cesare,  e  gli  altri  tfanilori 
il  seppnno,  feciouo  sì  elle  alquanti  ne  furono  presi  ili  quella  congiuratone 
c  nicasi  in  prigiooe,  e  poi  he  ranghi  «li  p-r  iìv.i  fir'.i.  ini.  Caleliua  (n)  con 
alquanti  de' maggiori  di  lincila  compagnia  camparono,  c  vennuno,  c  ontra- 

mollo  malamente  Roma,  por  la  quale  cagione  Antnnio  Sanalo»  di  Roma 
si  moise  con  (g)  nna  milizia  ili  cavalieri  di  vi.  fu  ih),  (io)  e  venne  con 
grande  olle  alla  Cini!  di  Fiesole. 

(.Via  1  Humo»;  aaJarana  a  Fieiole  un'ero  CàttUna  (l), 
CAP.  XIIL  1» 

J^/uando  Catelina  (3)  mliil  tome  gli  Romani  gli  veniano  addosso ,  eoo 
grande  eiercito  di  Cavalieri  i  minante  nenie  uscì  fuor»  di  Fiesole  con  (4)  mol- 
ti prodi  nomini  Piejnlani ,  0  nndoawae  verso  l'Alpi  [5)  n  pennoni  «piegati. 
Udendo  Antonio  che  Catelina  (6)  era  partito  da  Fiesole  tcnueii  dietro  cella 
ma  gente  verso  le  sopradettc  (7}  Alpi  che  si  ehiomnvn  Faltona.e  fue  eoli 
chiamala  per  uno  He  (8)  ch'ebbe  nomo  Follone  ,  e  giunsero  nel  campo  Pi- 
ceno, «  qnivi  fecionD  insieme  smisurata  battaglia,  ma  alfine  Caldina  (9) 
con  sua  genie  vi  fo  sconfitln,  e  morta  tutta  ina  geme,  e  simiglinn  temente 

riagni,  e  Antonio  rimase  con  (12)  ».  compagni,  col  campo  vinto,  e  ri- 
lormisli  a  Rnma  con  vittoria,  e  nvvegnaiddiocn.'  ella  fune  gran  dannnggio 


Cmii  i  Rairtanl  far  sconfini  al  Jiiww  Arno  (1)  da  Carlina 


CAP.  XIV.  (3) 
-A-llora  i  Romani  intendendo  il  dannoggio ,  "  non  potendo  tradire  elte 


■a  ir' era  ritornato  Cntelini  (4):  e  udendo  i  Fiesolan 


fiumno  e  cnccinror.o  (5)  i_  Romani  infino  alla  rive  f  uno  fiume  il  qnaln  li 
ebiamava  Arri"  (5),  e  gli  Rumimi,  fuggendo  gid  per  la  fiume,  il  li  ferma- 
rono  ivi  insieme  nel  fiume,  freccilo  La  battaglia  infino  n  mezza  nutre, 
e  gli  Romani  albergarono  in  quella  notte,  quando  la  battaglia  fuo  ristati* 

sono  di  qua,  e  Fiorino  Re  Romano  Capitano  dell'osto  cogli  nitri  Capitani 

solamente  ili  notte  tempora  (J)  =i  partine  dall' oh  te  eolla  meli  delln  ca- 
vallerìa e  ondasmna  (8)  al  piano  eh' è  intra  la  Citta  di  Fienile  e  il  popolo 
i'icwUno,  il  quale  popolo  <sra  allora  alla  ripa  (y)  d'Arno,  e  l'altra  tli- 
nanii,  e  così  gli  iconfiiMno  in  questo  modo. 

Come  Ctttlim  {1)  a  tua  gente  sconfinerà  e  ammaliarono  Plorimi, 
t  dilla  tenuta  di  Giulia  Cnarc  Colt' ulti  de'Rdmam. 

CAP.  XV.  (i) 

^)uando  venne  la  mattina  por  tempo  ,  quelli  Cavalieri  della  ripa 
d'Arno  diedono  la  battaglia  a' Fit  jolani  ,  c  Fiorino  (3)  diede  la  battaglia 
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Re  riorino,  che  tìnta**  «sili  ripa  (6)  .l'Amo,  e  fece  fate  grandissime  val- 
lata, e  grandi  (r)  aleecmi,  e  facen  ormare  quaut'egli  polca  il  più  ,  di  di 


rono,  o  portoronn  In  novella  a  Homi  siccom'era.  Sconfitti  i  Romani  o  mor- 
ia Fiorino  dn'  Fieioloni  con  latti.  Bua  pelile  ,  la  tristizia  Tee  grande  per  Cab- 

gronde  dolore  e  con  mire  lo  tuiliiia  ,  B  Giallo  Cesare ,  lo  quale  vanne  con 
tacca  l'oste  a  Fiesole,  e  egli  si  punte  in  Rullo  maggiore  monte  che  fogge 
inlorno  a  Fiesole,  elle  al  dì  d'oggi  si  chiama  Monte  Cecero:  allora  era  chia- 
inaco  por  degnila  dello  Imperatore  Monte  Cesori .  Nel  secondo  (io)  si  puo- 
se  Ib.  miUain  ili  Magri... i ,  p.r  Li  ;■  elii.im.ii.i  .inolili  inorilo  Mngcino .  Nel 
(j  l)  'erto  si  punse  La  inilisis,  di  Galiano  ,  e  per  lui  e  chiamalo  Monte  Gn- 

colln  sua  nilabl  io  m  quello  mance  ch'i  dirimpetto  alla  Cittì  di  Fiesole, 
□  a  quello  monte  ù  uno  nume  da  piò  ch'ha  nome  .Mugnonc ,  a  per  costui 

di  Vecchio.  E  divienilo  Giulio  Cesare  e  con  lui  (i3)  e'Homani  ni  torno  a  e 
torno  coni  assediala  la  Città  di  Fiesole,  e  slunilo  per  lungo  tempo,  o  non 
potendo  appressarsi  a  esso  in  alcuna  maniera,  Giulio  Cesare  comandò  agli 
Romani  cliE  ai  dgvessono  al  sicuro  tulli  partire  dell'oste,  e  ritornare  a  Ro- 
ma, ed  egli  colla  sua  gente  promisse  loro  di  slarvi  lineo  ch'egli  disfareb- 
be le  mura  della  Ci;ti  ind....  :.' f,....li..iii;nti:  c  alla  sua  gente  comandò  ed. e 
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Come  Cattlina  (1)  eU,e  Bilìita  mùgli'  Ji  Fiorine. 
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(mica:  onda  Guelim  commosso  ad  ine  enn  molte  furare  mandò  per  unii 
milione  ili  cavalieri ,  e  comandò  loto  ubilo  racnatsonn  Centurione  diurni  da 
lui  preso  ;  ma  Ci- u[ u riunì:  inui  I i  inoliò  ::,:n<:  |.i.:^n  al  palagio  ,  e  ncco- 
roiuinlogli  ita  mala  parie  .  Allora  Caldina  monti,  in  superbia,  e  anche  (B) 
vi  inalidii  uno  milioni-  ili  L-cv.ilieri .  c  ciluno  milione  a1  intendila  M.  civo 
licri,  c  mandovvi  Lremiia  pedoni,  c  quivi  dierono  napra  balUglia  ,  ma 
non  potarono  acquistare  niente  al  palazzo,  perù  eli1  era  fortissimo  ,  onde 
Catalina  v'andò  in  persona  con  mille  cavalieri  e  x,  (o)  pcdnoi,  e  con 
fnoeo  e  con  cava  diede  asprissima  battaglia,  ooilc  Centurione  veggendo- 
ai  in  grave  partito,  e  così  assediate  (  e  considerando  ebe  non  poteva  cam- 
pare ,  cbicsa  mercede  e  molli  arrendere  alla  Reina  Bali.ea ,  a  Caldini  non 
lo  volea  se  non  per  uomo  mono;  onde  la  Reina  sentendo  questo,  andò  con 
grande  compagnia  rli  jlm.ni:  invi:i:n  il  plano,  e  face  chiamare  Centurio- 
ne, e  dmnandollo  se  la  sua  figliuola  era  viva  o  morta,  Riapnoscgli  ,  ma- 
donna la  vostra  figliuola  mai  non  fu  più  bella  eoe  ora:  diase  la  Beino,  vuo- 
ti arrendere  a  me?  Disse,  mollo  allegramente  Allora  la  Reina  andò  a  Ca- 
le. Rispose  Caldina,  siale  donna  di  ciò  die  vi  piace:  ondo  la  Reina  an- 
dò al  pillano  di  Celilutiiitli:,  r  ilice  [iirtin:  tulio  lo  genti:,  t  la  cavalle- 
ria, poi  chiamò  Centurione  ch'aprisse  lo  purli  del  palano,  o  diascgli  clic 
Caldina  voica  la  fona  e  'I  pnlaaao  per  se-  Disse  Centurione ,  e  io  glie  lo 
darò  con  patti  efi1  io  voglio  potermi  parlire  con  tutte  mia  gente  di  Fieso- 
le, e  nudare  dove  a  me  piacerà:  e  la  Reina  lue  con  Caldino,  e  Cini  ri- 
masono  d'accordo,  imperocclii  la  Reina  molto  dubitava  della  soa  Teveri!» 
elie  non  perisse ,  por  paura  eho  per  gli  argomenti  di  Coteliua ,  e  per  le 
cave  che  li  fceìouo ,  la  formila  non  ruinoise,  e  ancora  Centurione,  veg- 
gcndnsi  mule  paralo,  gli  convenne  rendere  Teverina  alla  Reina,  e  perù  che 
jicr  la  difesa  die  Centurione  fere  ,  fu  ferito  quasi  a  morto  ,  e  rendati  la 
donidla.  Centurione  fu  fallo  guarire  delle  sue  icritc,  e  pregò  Teverina  la 
sua  madre  ch'ai  dello  Ceomrione  non  finse  folto  male,  però  (lo)  meolro 


te  ch'io  feccia?  Disse  la  Reina,  clic  tu  ti  parti  stanotte  di  questa  Cittì  per 
modo  che  Caldina  non  sappia,  e  coai  fu  fatto,  e  lo  Reina  l'accompagnò  itili- 
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Co 


?„mc  Giulia  Cwi  attediò  Fi. 


assediò  Fietoie  ,  e  ucucv'i  olii 


CAP.  XVIII.  (i) 


J-n  tal  maniera  ,  Cora' Lo  li  v'ho  conio,  fot  1»  Cini  di  Fiesole  assediata 
da  Giulio  Gasare,  e  flettevi  ad  attedio  o[[o  nnni  esci  mesi  e  iiii  giorni .  Al- 
imi ti  con  Giallo  Cesnrc  ,  die  dolesse™  cucciare  fuori  della  lem  Carolina  (2) 
e  sua  gente ,  e  Fienile  si  dim^-e  dit-fire  ,  e  in  ijuello  luogo  dove  file  mono 
Finti™  ,  li  dovesse  fere  una  Citili  nella  Villa  Calunni*  e  nella  Villa  Amino  , 

In  quale  Cillìlaidr>v<'iv.i:  i-aipii'q.:  l'ima   à ,  comunalmente  ,  di  gente  Viescla- 

00,,  e  l'altra  di  gente  Romana!  e  Giulio  Cesare  disfece  la  Cina  di  Fieaole, 
e  fece  In  Cini  nuova  ili  Ficaolnni  u  di  Romani ,  e  volle  elle  per  Ini  fosse  cliia- 
luita  Cesuria  ,  la  quale  non  piacque  a'Sanatori  nò  «'Coniali  di  Roma  ,  ■» 
ordinarono  e  consigli" rono  ,  che  uno  ilc'ouliili  Cilljulini  di  Roma  dovesse  faro 

rlovcsjo  fa.  (3)  foro  lo  smalto  per  lo  Citta  ,  e  a  similitudine  di  quegli  di 
Roma  !  e  anche  no  altro  de'  nobili  di  Homo  dovesse  far  lira  lo  piasse  e  '1 

da  lungo  selle  miglio ,  al  modo  di  quella  da  Roma,  accioccl.è  per  ogni  die 
solenne  la  Citta  tolta  si  lavasse  i  e  anche  un  altra  de'  Bollili  di  Roma  do- 
vesse far  fare  il  l'orlagio  e  il  Guardingo  (5)  e  la  Torma  (6)  siccome  stan- 
no al  modo  di  Roma  .  E  sopra  nii.  ni  i.nliib.'.  <-ill]ìo  C.:,an:  r'  Sanatori  di  Ro- 
ma, die  qualunque  di  costoro  compiesse  in  prima  il  suo  edificio,  clic  quello 
colalo  olildi  in  tutto  Llierll  e  signoria  di  porre  uomo  alla  Cini  nuova  a 
suo  modo,c  si  tu  gronda  lo  studio,  che  luci  Dompieioiw  in  uno  die  e  in 
uno  termine  loro  edificio,  sicché  no  (ti)  area  altro  nome  questa  Citta ,  e 

Come  ;  S'onorar;  deliberarono  remo  Fiorenla  (l)  li  chiamane. 


(3),  che  {lassato  lungo  temporale  ,  i  Sanatori  e  Consoli  (4)  ili  Ro- 
ma chinino  loro  consiglio  intra  loro  insieme  ,  come  [«tessono  [■orre  nome 


CAP.  XIX.  (2) 
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fatto  edificio  dove  la  Cittì  era  posta»  carenilo  fiorì  (6)  nel  campo  (?)  del 
detto  luogo,  e  conciofoiatcosacliè  in  falli  il' orme  egli  (8)  fimo  il  fiore  de' Ca- 
valieri a  ciò  elle  ad  arine  s'apporlcnca ,  o  clic  ciò  sin  toro  (n)  la  Citlà  dì 
Tùuolt  Jbfn  distrutta  dal  timore  delie  ormi,  e  la  spada  è  corona  di  tutte  le 
armi,  e  fatta  come  fiore  di  giglio,  e  perà  che  quella  Cini  nuota  foatc  a  si- 
Fiorino  ,  ed  eravi  aiolo  morto  ,  e  Tuo  il  primo  abitatore  di  quella  Cittoc,  e 
gli  Consoli  che  quella  Citta,  avesse  nomo,  e-  dovesse  more  chiamata  Fio- 

CW»  Cateliaa  (,)  uteìtofaari  di  Pitaffi  da  Cerare  «onftto.e  omo 
l'edifici  Pillo»,  e  della  venuta  £  Aitile  (2)  flagelliti*  Dei, 
e  come  diifece  Fiereata  (3)  JUoj-00. 

CAP.  XX.  [4) 

Quando  i  Ficsolani  furono  acconci  co'  Remimi  ,  fuc  mestiere  die  Co- 

Fieiolc,  culli  conili  ferrali  n  ritroso,  (ù)  porcili-  paressono  ni  scurire  più 
gente ,  e  andaronsenc  coli  dove  oggi  ai  chiama  Pistoia  ,  c  qnivi  gli  renne 

dietro  Cesare  cogli  Homnni  ,  c  fccioni  1  grasidiMuu  e  crudele  battaglia 

eoo  Catellon,  e  quivi  fuc  sconfitto  con  Intla  sua  gente,  e  alquanti  cam- 
parono e  ritornarono ,  e  feciono  uno  Cina  alla  quale  puosono  nome  Pisto- 
ia per  la  grand  issi  111:1  i-ii.rl;il:('i  r  pini  nlpnzin ,  la  qmle  ivi  era  stata  pres- 
so a  Fiorenza  a  Bei  leghe ,  e  poi  di.fo  ^  1Ì141  rn 7.inn--  .!i  Ctì.-Iìiih  riminocon. 

lo  anni  (6)  uno  nolulr  1-  p.il.-u  1  il  .unii:  .-1  il  .r-  nouie  Aitile  flagelium 

Dei,  M^entH,  por  riface  la  Cita,  di  Fiesole,  e  pt-r  distruggere  Fieren- 
»  eoo.  XX.  uomini,  per  la  ingiuria  fatta  a  Catalina  ,  e  ch'egli  aver,  ri- 
tenta, e  illtroc  io  Fiorenza.  uiL.it.iiiii'iilu  e  l'kl.n  1  ti  1  :  n  I  e  e  con  grande  itlgun- 
no,  e  puoei-ii  ad  abitate  cola  do/t:  i^gi  ^'.irii.i  M.uia  in  Campidoglio  ;  c 
quoslo  sopraddetto  Aitile  si  mostrava  granile  amico  de' Fiere  ni  ini  ,  0  Ta- 
cco loro  grandi  duni  ,  1!  ariiinliwiirii  eimvi'.i,  0  abolendogli  così  ingonnati 
Millo  spezie  di  grilli:::'  i  [,!;■;- 1 1 1 1 ,  ij'i'.i^ii  elio  vunissnno  a  desinare  con  (&) 
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Ai  il,  (3)  lutti  I  più  Mbili  e  (.ingiuri  iella  terra;  e  t»iid  una  si  potè* 

vipere  ,  ee  uoc  che.  T  m.|ii;t  .li  .|ii.lj.>  r.r  lr  Arrnj  I i.r^mi n.-i.'t  iLrriiuare  rhe 

parca  Mingile  ,  bÌl-l>iii^  i-l 1 1 ■  - 1 1 1 N  rl.'cni  ...nguv  «li  i|ia-lli  milioni  morii.  E 

quando  i|UCSlo  Al  tilu  rl.li  '  iIÌiihÌIlìli  lutti,  gelile  ,  h]  pi  armò  con  tutta 

*un  genie  ,  e  uscì  lonr.,  .Il  I'Ì..m:[i*:l  ui  i  i.l^rL.l.i  rliiim.[u<-  iL  trinava  ^rimili  e-  pje- 
culi ,  moschi  e  femmine ,  e  miiac  faiico  da  flette  lutorn  .Mia  Ciilu  ,  (.',)  tic, 
che  tulli  In  coniami,  e  araWne  li  dov'era  «latri  la  Cillà  .li  Piente,* 
e  «irilin-'i  ci'--  l'Inumi  ili:  vo!.-FFr  JW  co,a  , 
Milo  e  abitare,  e  qneitn  fece ,  pereh'ogli 
«ih  granile  volontà,  e  metta  niniilr-T.no  cl^  l'ir-.,,!,,  ti^e  irato  Hi  pnrio- 

lo,  (5)  credendole  •■»:n:  Si^nurn-  [.cr  forr  incitino  :•' Romnni  ,  e  perchè 

Fioreni»  non  li  rifscesie  mai.  E  .lucilo  Allile  nngcllun,  (fi)  Dei  a.en  In 
lesta  calta,  e  gli  oretclii  (li  cane ,  e  ti  d.flfccc  molte  {-)  Clttfulì  e  Cunei. 
Ja  io  Toscana.,  e  io  Lombardia  ,  e  in  Romagna  ,  e  iielLi  Marca  ,  e  |ir»i 
quauda  usci  ili  Fiesole  e  rifcccln  («),  se  n'olirli,  in  Maremma,  e  la  niia-ì , 


e  di  Aitile  flagelline  (4)  Ilei,  i  «emani  si  tmliearo- 
u:  (S)  e  ner  inaimi  liirerno  ineniione  ile' riOiiiit-iiti 
^  ancora  faremo  ineuEÌone  del  primo  cerchio,  e  del  se- 
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«odo.  (6)  Mollo  prnpcr.-:  In  Citi;,  di  Berna  in  Duello  tempo,  e  togliendo 
lrcimio(7)il<i  tatto  il  Munck. ,  avvenne  aii*,  cl.clc.ionn  (8)  Guido  di  Francia , 
e  Guido  della  Magni  aoprs  ricerere  gli  tributi  (y)  e  l'altre  core,  e  quel- 
li che  li  recatami  «enìnno  per  mare  iranno  .1  quello  luogo  rloV  *  oggi  1* 
Cillà  ili  Pira.  Suo  propria  un  lue  Fea  :  (le)  e  al  dello  luogo  tulle  quel- 
le core  elle  reiiiuno  in  mina  .  ovviti,  in  ii^vr ,  -i  si  perivano  in  Tipa  ,  e  poi 
li  nLiiidanano  a  Roma  ,  e  poi  pr^r  lo  piso  ile'  Romani  vi  pi  mutoe  ninne, 

lo  atrnpiccio  ,  i  Romani  focionv  un  altro  lm>go  ove  queste  repe  pi  peaao- 

acinn,  c  perocché  a!h  j > .- L 1  c-. : .  lin  ;  dui.  1.j-.j^..     -  peni  dì  diclina  (11)  secondo 

grammatici  pur  in  plurali.  (12) 


C  A  P.  XXIII.  (1) 

Poi  il  tempo  che  Cristo  nacque  della  Vergine  .Moria  ,  la  Città  di 
Lacan  (it)  piion  chiamata  Arnigia,  fue  poi  clik.nata  Lucca,  imporocchù  in 
prima  li  conte  ri  irono  olla  laminimi  fede  mtlnlicn,  b  Li  prima  nella  fe- 
de furono  rilocerili  n.ji  ih,i^r:,i  (~A  Iure  .li  Crino  .  e  pi  fue  da|>|toi  in  qua 
dilaniala.  laica  (ri)  i|ii.i.-i  Imi.-,  ^^ina^li.ir.i  *-n.H.-nr<'  n  'vicini  cu  te  quelli  della 
parte  di  Trancia  [.Oliarono  ronfia  a  una  Mita  di  gente ,  la  quale  era  chia- 
mata Li  setta  di  .Longobardi ,  eh1  crauo  pagani,  0  perseguii  a  mieli  ca|iila'o- 
00  in  uno  luogo  or' è  ora  la  Città  di  Sicua ,  e  qoivi  atcHono  n  riposarsi 

fecionvi  due  ri*idi ,  e  'teli. invi  luridi,  tempii,  e  ,irLÌi.c.-|ie  più  aie  ura  .nenie 
ai  Rilessero  ripuiare  ,  e  sinre,  1"  uno  c  V  altro  luogo  ,  cioè  io  luogo  era  cl.in- 
mnto  Sene,  perei.,  che  gli  uomini  erano  ivi  rimasi  per  seni  rade  ,  (f)  cioè 
per  vcrcEl.ie3.ta:  [loi  >i  ricconi  11  jiìc.i  i'iiu.'  luogo  e  1" .1 1 1  r.  1  insieme,  e  per- 
ciò li  dirl.na  acce.ul.>  gra  latita  in  plurali  (d),  ci  pluraliler  (0)  nomina- 
tivo bau  &>>«  (10). 
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Come  per  ura  donna  Sima  si  fi'  Città  . 


Come  a  Vietale  i  tu  migliora  atìa  the  ala  ia  Viltà  Europio,  (l)  , 
e  Jrl  eagaa  di  Caldina ,  (j)  e  o"  Uberto  san  figliuolo . 


CAP.  XXV.  (3) 

A-nram  doioto  «spero,  cheloCitfrl  di  Fienile  dio  fondai*  pollo  tuie 
prnnoto,  elle  jempre  dona  alic-rrLiST'i  ■-  riirlirtzn  [■  iri?nrc  n^li  abitanti,  più 
che  in  ninno  air™  Ut^»  ili  i|iu^"i  term  enne  ,  e  quanto  piil  voi  nella  eooi- 
■m'indi  d.:l  moine,  rumo  e  migliore  e  più  nani).  (.-,)  Dov'è  la  fotta  Cini  di 
Fte*oli>  ero  nn  bnynn  caldo ,  1»  quale  era  chiamato  le.  bugno  reale  di  Cale- 
lino  ,  lo  liliale  md*f*  ogni  infermimi?,  e  [iiinriwi  di  nitri:  piaghe,  e  avea- 
lo  in  rol  modo  cnrirlnii'i .  rl*V,,:i  vemiìi  ili*  I ■.■  n li i  (i)  ,M  morite  uno  migliaio 

le.  lo  nunle  hajjiio  ilava  gronde  mraa  alle  membra  dell'uomo,  e  di  qoe- 
■lo  Cmelina  nobilissimo  barone  di  Roma  nari[ue  uno  figlinolo,  il  quale  ebbe 
nome  Uberto  Celare ,  il  quale  fno  uomo  «ivio ,  prode  (0)  e  nnlilo ,  e  ili 
granile  prudenza  ,  lo  tpi.ili:  LJìiitIo  p"  ilk.ò  I.I.'iìl  ili  l'icnole  ,  o  Detrito  , 

e  rimase  d'anni  aorte  dopo  la  morte  rii  quello  nobile  Prcnze  Citelina  suo  pa- 
dre ,  e  un  nitro  figliuolo  ebbe ,  che  lo  uccisu  con  »un  mano  per  disperazione. 

Girne  Vlerto  torno  a  Ro-u,  e  poi  per  reno  Cesar,  (l)  il  manji 
a  Karma,  (4)  la  ovale  per  lui  ci-eW*. 

CAP.  XXVI.  (3) 

Q anodo  il  dello  Uberto  fne  in  eia  -l'anni  x>.  <t  tornò  a  «orna,  « 
Giulio  Cesare  gli  perdono  0  fecelo  «bandire,  e  fugli  latto  mollo  gran- 

e  Giulio  Cerare,  veggeudu  la  Bua  trasmizurata  frauchcEia ,  zi  rlubirò  0  te- 
mette di  Ini ,  o  Antro  :.'przii;  ili  lu-iii^in' ,  si  l.i  prt:;ni  e  coinnmlò ,  ch'egli 

Ha  ,  ed  ara  alata  fatta  alla  guisa  di  Konin.  E  questo  Ubarlo  con  (.'i)  alici 
Romani  ai  raddirizzò  le  piazzo  e  '1  Campidoglio  e  gli  emnlli ,  e  'I  Guar- 
dingo :  (5)  e  perchè  o  drieto  diremmo,  che  [6)  fi  rem  mo  (?)  menziona  del 
primo  circuito,  o  giro  della  dulia  Cesoria,  poi  chiomata  (B)  Fiorenza, zi 
diremo  del  primo  giro.  (9)  In  primi  era  una  dello  porti  della  Cittì.:  co- 
minciava dove  oggi  si  chiama  Capaccio,  (10J  che  ancoro  v' e  uno  torrio- 
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C     TlL.lllVI    ilil'l     piT    rpi,.|Jn      VI»    <|Ì     f|  tJLI     4.1     SLj[  ]ì|:i||l[Jy 

dcsii  UUirri  ,  le  .girili  orai]»  rdl.iln  n  i|irelle  U.-n 


Torri,  (so)  e  ili  rpie.tr>  eercliio  i'ii  la  prima  voliti  la  dello  Cini.  E  noln, 
clic  prr-A»  dov'è  ora  11-  nne   iV^'li  Orn^iu ni  nvi:..  un"  altra  porla  ,  e 

l'altra  tu  in  sul  dello  ramo,  (i!)  il  Inalo  rli,:ciiiii>»  ol.c  oggi  si  chinina 
la  LopjgU  degli  Adimari.  E  dentro  silo  Cillìl  iv»  HttmUdae  (=3)  iorri 
Jorle  e  grosse,  'ni  lcin|io  o]ie  Aliili:  ilir.i'crc  l.L  iL-LI,i  flit  IrL ,  c  (24)  iruc-le 
ju.pmdctlc  torri  crini»  .11  jjituìIL  uuiiiini  UonMiii.  i  riunii  erano  vernili  nj 
«Aitare  ulta  della  Citi».  Ancora  (55)  **  crono  di  ccrli  gonidi  nomini 
FicHoliini  ventili  ad  nliilorc  por  lo  disfacimento  dell»  della  Cini,  cine  di 
Fiesolo,  e  [incora  nlrpnnli  tiu-i-.HÈn ilì  iIj  I.i.iil;..  r  ili  l'ic™][i,  11:1  pochissimi 
furonn  i  FiCBilIntli  ,  pirocr-ln-  In  mn^mr  pi.rlr  on-.lin  Uomani  ,  e  quando 
Aitilo  (=61  dir-fivcc  la  detta  Citiil  ,  molti  n'uccise  de' dalli  Romani  più  elio 
dogli  altri ,  e  tnttn  (1-)  in  disfece  ■  e  tutte  le  «nprailette  iorri  orano  di  gen- 


Città  .li  Firmi.™.»  ,  1:  ili  Fir.h.ile  ,  c  .ir!  le  (?r>)  fimi, 
lil&l»  DlrWttD,  «  tornarono  ad  stilare  a  Fiorenza , 
cioè  ili  .fnelle  eli'  RTenon  nome  in  ijuello  tempo  * 
ve  n'eri  (.10)  lettoli  da  Roma  ad  Abitare ,  D  q Dol- 
ci parte  ne  ili  remo,  e  cume  vi  vennoiio  ad  nl.ilare 
■a  rifalla,  perocché  grande  leinp»  stello  dìlSttn, 
,  e  arcavi  quattro  porli,  (3s)  0  •(□auro  posterie. 
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Corni  Fiortnta  Min  dopa  Roma  mini  T3CLXXXU. 


E.,  i 


nari.iia.  iti  Crino,  e  Fie-ole  fue  distratta  nnd  IidL  p/innini  li  na- 
tività, ili  Criito:  ed  ò  da  mpore,  che  'I  Guani ingo  fra  a]  In  lo  {fi)  dove 
dicemmo  il  dricto  deliri  Casi;  digli  Olimi  lini  .  ,:  <li-»!i  Ul-rli,  e  Salila  HI,, 
ri»  in  CimpLiloglio^in  HihiIO  Vectnio,  t  ancora  v'ora  non  pili. gin  allato, 

bianio  dello,  >'era  una  dulie  porti  do U»  dell»  Cittì;  (io)  ed  era  in  cjucl- 

era  (is)  nella  vi»,  che  ng.»  ri  cLiniiii,  Ai,.„ill„i„  .  „l  or.  Inora  delle  mn. 
ra  della  delti  Cittì.  E  ora  ritorneremo  »  Cenni  Giulio,  (l3)  e  »  Mngri. 
no,  u  a  Camerino,  e  n  Galiano,  e  agli  oiiri,  (14)  i  .piali  vennono  a  oste 
contro  a  Fiondo,  quando  il  (l5)  He  Fiorino  fue  staio  morm:  e  in  prima  pose 
il  dello  delio  Celare  campo  nel  col. e  efa'i  sopra  la  Cittì.,  (16)  dove  imrorn 
li  chiama  Monte  Cecero,  (17)  e  Magrino  ti  (une  nel  poggio  di  li,  e  Gii. 
liano  «pose  (18)  ne  II' litro  poggio  più  <[oa,  il  iinale  si  molo  norora  clda- 

po  In  finn  stia  venne  Ottavini!»  Affittii  .110  nipoli'  0  non  figlinolo  adottivo, 
0  Tue  al  tempo  che  Cristo  nacque:  e  eLi  vuoLe  sapere  della.  loro  vita,  ap- 
pieno ne  dicono  i  Libri  di  Lucana  c  d'  altri  ponti  molti ,  ed  era  allora  ijue- 

octii.  dopo  la  nativiii  di  Cristo,  essendo  Deeio  Imperatore,  io  Fiorenza 
fne  morto  il  beato  Messer  Santo  Miniato:  1:  r.  ?^n;i  Fiorenza  tolto  lo  'mpcrio 
de' Romani,  e  leneano  la  legge  pagani,  e  anijora  si  resie  sotto  lo  'ni periodo' 


=4 

(W  JVwt»  \ihc'iù!us  gli  Ctcni  di  Tieraaa.  (1) 


CAP.  XXVIII.  (i) 

Ora  ritorniamo  «1  buono  Uberto  C™  di  (S)  coi  abbiamo  (4)  leaciato 
a  Aneto.  Coetui  venutali»  Jena  Cernei! ,  cidi  a  Fiorenza,  per  Lo  del  lo  e  co- 
iai, mia memo  di  Giulio  Celare,  liceale  abbiamo  dello  a  dritto ,  e  per  lo  «o- 

manlcncnln  per  lo  Cornane  di  Homo;  Riccio  avvenne  clic  'i  dello  Uberto  prese 
per  moglie  nJio  gentiliasima  e  nobile  donna  di  Houin  :  ■irocchin  d'uno  nobilissi- 
mo barone  cittadino  di  Homi  ,  il  (joule  ebbe  nome  Elisone  ,  della  cui  «-blatta 
cliKOono  poi  i  Lisci  da  Fiorenza  ,  i  quali  ab  antico  ducanaa  de'  Fi-caponi  (6) 
di  Koma.e'l  detto  Elisone  Tue  uno  de' detti  selle  compagni  del  dillo  Ubcr- 


det  parentado, ovvero  parentadi, i  quali  fece  de1  si 
Come  CWe  (l)Jfc  meta  ,  e  JO.wàlt 
CAP,  XXIX.  (3) 
A.vvenns  die  in  qtteito  meno  Giulio  Coup 


in  dagli  Sana. 

o  {/,)  Aguelo,  e  allora  1 


in  Cesaria,  (j)  o  quello 
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d'Imperio  speziale.  F  .'.Ioni  I.i  hiv  firTMi.fr  pi-r  ilinniii/o  e  sospetto  ri' Uber- 
to sì  Lo  pregi,  e  comandi  clic  si  portine  [li  Fioreni»,  e  andasse  a  con- 
quistare in  Sansognn  in  (G)  lo  31f-n.i  ,  in-.pi Teiucrhì-  lulu  ai  niellava,  dolio 
Imperli)  di  Rama . 

Come  Vìe-la  ,  alienilo  ii  lai  salpato  Ottaviano  {l),  la  mandi,  in 
Saiuogna  can  molti  cmnpn^r.i  ■  :l>  '-->  ■li't-*'"!"  Impilatori  (fi), 
lOtto  mila  Magna,  e  Je  mot  fistinoli  a  a" altra 
generatone  nate  Halle  figlinole. 

CAP.  XXX.  (3) 

A-Ilurp.  ULcrto  .i  porti  dallo  piccolo  Roma  con  grondo  Covollcri».  ,a 

-meni-  con  seen  si:'":  .Ir-'  ;'nri  li^lmidi  ,  .-..mi  i   ^ì.tì  ,  e  fili  nitri  sci  minori 

Inwììp  olio  Tin|nrnr i.n-  ]u:r  inimichi  ,  (.|)  pi'iv.i.  l'Iir  ti  temevo  o  dottoro 
molto  del  detto  Uberto,  clic  non  Giresse  contro  n  Ini,  ai  multo  olio  Im- 
perio di  Renio,  c  ancori  andarono  con  (il)  Ini  j  suoi  setto  compagni ,  de* 
qnoli  j  -ci  furono  ltnuinni  .  i.  uno  :ìi  l'ielle  .  Oro  Avvenne  ,  che  In  lino- 
un  ilei  dello  FjLierii*  mi.ije  ,  .:  l:A:i[i^i.ii'.i  .UL_r.  J4.-L;ri.  diede  ni  [letto  Uber- 
to uno  sua  figliuola  per  moglie,  e  di  oratili,  e  di  costei  nacque  U  Icgnag- 
g'm  (6)  ilei  buoni.  Otto  di  Snnsngnn  :  e  molti  nono  ,  clic  dicono,  chi  quo- 
tili Uberti  inno  n.iti  il'1:!''  I  n^nTr.i.irc  -ir',[:L  ill.^n:i  ,  in  In  propria  aerili 


peri 
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Camt  Ubato  mai/i  iteti  Seat  Compagni ,  (l)  e  di  loro  affate . 


cap.  xxxr.  (2) 

O,  abbiamo  (3)  detto  de  Ubata,  e  di  quelli  figliuoli  eoe  ne  iin<W 
no  fdd  lai  ,  (,',)  e  di  quelli  che  ritenne  lo  'mpurarore  per  bulichi ,  (5)  »ìc- 
comc  Abbinino  ^Mn.     riluto.:  rrm'.u  htir.:  c'impugni ,  e  chi  furo- 

no. Il  primo  compagno  Tue  E  lisonc  mo  cognato  ,  ticcnmu  a  tino  Co  è  detto  * 
della  primi"  donna  (6)  ilei  'letto  Uberlo ,  e  fucati  Tue  T  non  ch'ondo  con  (f) 
lui  in  Snn.ogna  .  TI  .ecoado  compagno  fu  Amianto  (8),  ch'ebbe  con  no- 
me, anche  andò  con  (o)  Ini,  e  in  Fiorerrau  ri..»  ano  non  figliuolo,  a  (lo) 

ne ,  il  quale  ebl>e  nome  Bilione  »  (li)  coi  «  detlo  Uberto  diede  l'altra 


diede  per  moglie  l' nitri  idi  figliuola,  ed  ebbe  nome  Arco,  c  di  co>lni  Bo- 
no nuli  e  dina  In  nobile  Hcliiatta,  In  quale  poi  per  innanzi  ti  chiamarono 
que'deU'  Arca:  e  qucjito  Caprone  vopraddctlo  n'andò  in  Sanaogna  col  detto 
Uberto,  TI  quinto  compagno  ru  uno  eh"  ebbe  nome  Galiano ,  di  (li)  cui  di- 
gli altri:  e  que.ti  chhc  per  moglie  una  dello  sctii.'ttR.,  cioè  de' d «ren- 
denti,  d' Ottaviano  (li)  Imperatore,  ed  ebbe  di  coilei  odo  figliuolo  ma- 
•ebio,  il  quale  ebbe  nome  G.llm  Gaio,  e  il  dello  Galiano  ne  menò  (eoo 

e  anticliiwimo  di  tempo,  e  no  mi  ini  r  un  Bri.Ki  col  il.'lln  Uliertn  in  Sniisogna, 
imperocché  'I  dello  Impera  Ni  ri:  miìIc  che  amlnsse  col  niello  Uberlo  in  com- 
pagnia .  peri»  che  lue  Ih  inibii  e  uhiiuo  in  n|ir:r,i  il'nrini:  ,  e  ili  penilo,  c  ili 
sapere  in  tulle  nitro  core,  e  lo  Imperato»  molto  ai  counilav*  di  Ini:  e 
pci-cliè  sempre  (ì  «orpella™  de  Ulicrto  clic  non  fnccise  contrn  olio  Impe- 
rio di  Homo,  e  '1  delio  Uberto  dicrlr-  l'altro  fui  iiglùnibl  I  Gallo»  Gn- 
io  figliuola  del  detto  Galiano,  il  quote  rlmaae  nlln  dcltn  l'iorcnaa .  E  di 
queutD  Gallui  Gaio  sono  noti  e  difetti  j  Gnlignj  ,  e  irnallro  altro  fumi- 


Di  j  lo:'!  e-  L.i 


glie,  lidie  quali  per  binami  faremo  mcniiaue,  e  quegli  furono  antichi  gra. 
■  ìli  uomini  Romjmi:  e  limila  pm-E  gniiii!r  limimi  :1  ileiin  Uberto  ni  detto 
Gnliann,  e  Galiano  a  lui ,  e  in  Sansognn  inerì  il  dette  Galiano,  il  uno  de' 
figliuoli  ile  Unirle.  E  di  quello  Gallila  Gain  diacciamo  ì  ietti  Gabbai,  e 
Bonaguiai,  e  Alepii.  e  (-ti  pii  .  c  IJi[iriniii  ,  (16)  e  di  costoro  e  d'allri  fii- 

Dobile,  e  petente  gemile  uomo  Romanci,  e  ili  quatta  nubile  schiatta  xeno 
e  per  coatoro  (17)  ai  cliianiù  pei  il  poggio  di  Monto  Ughi  .  Ancori,  per 
reata  a  dire  del  umilili,  ,:l,ni  liì^.ii]  ,  il  izinlc  fu.  l 'il- '.ila  un  .  pacali  ebbe  no- 
bile schiuda  de' (Japcnancchi ,  la  cui  nobilià  e  grandezza  non  ai  [lorrcbbe 

nnn  ai  potrebbe  dire,  nè  contare  Iure  gentilezza,  E  .ira  .bbima.1  ilelin  .li' 
delti  sette  compagni  d'Uberto  ch'andarono  con  (jc)  Ini  in  SiniiOgoa,  l'e- 
liaci a  dire  d'allri  nobilissimi  gentib'  uomini,  i  (il)  quali  gli  legna» 
i-.u:i;i  i;ui.i  ]i.:;l.i  ii'.'LI;i  li. in-.,;:  111  ,  <■  l;i  11,,,,  :.;i,,r  parte  t  orinltouo  a  Fioren- 
za con  granilo  onere,  e  giù.  n'erano  venuti  a  stare  buona  brigalo  do' no- 


CAP.  XXXII.  fi) 

li  la  tubetti  arane  già-  venuti  a  itnre  a  Tiorenia  ,  e  l'antico  loro  ebbe 
nome  Arpidon  ,  e  pone  diaseli  per  antico  del  (.3)  Ru  Scrpidun  di  Troia  ,  cioè 
de' mi  discendenti,  e  ib  questa  progenie  n'  nudarono  due  col  detto  Uberto 

in  compagnia  ,  e  ì  detto  Uberto  Turca  loro  grande  oiiure  ,  ptn  inceli' eri  (,;) 

de' piò  ponenti  ,  e  di  più  nobile  sangue  ,  clic  allora  si  trovasse ,  o  dire  ai  po- 
tesse: d  uno  de' ligi  ii  11, li  de  Uli.irlo,  cliYU.c  ii'jine  iì<-|i  i:>  Il  uccio  ,  tolse  una 
dì  (tnesti  Lamberti  per  moglie ,  e  vennoaa  in  tanta  nobilli  questi  Lamberti, 
per  innauai,  che  fue  loro  muceduto ,  che  si  sotterravano  a  cavallo  in  su' cavalli 
di  metallo  per  le  loro  amiaurato  gcnlileiip  e  predelle  c  grande  0|iere,  le 
quali  foeiono,  eie  sarebbe  lungo  a  dire. 


A„, 


CW  la  schiatta  aVItgìonmm  wraiH  m  Ffennta  (i). 


le  adoperarono  (fi)  in  rifare  In  Cillil  .li  Frantila ,  liceo, 
rriin.  m.'iitfriii"  .  ilI   li'inp-,  dir   !"■]-  .liil/LIU  per  Aitile  (il 

<[:il'.|a     '^[■iÌm.Il^     ■  ■lllli;     |h|l.    l.Lllli  ,   t   |'ir    III  J.i    JIC  .liviV'Illil- 

come  «'FìgUneUi.  e'Eridolfi,  e  i  Cknui  ila  Barberini 
poi  per  irp«»io  ili  IcmpD  li  I rainolaroao  i  nomi,  e  tali  i 
.■  ;'  ■L:r   11. ri'  j:i-.i:i  Il^li-   n  ir]       ] nf: i  t Jkljc  ,  (S)  licitoci  4  il 


e  ancora  pi  eotrerrav>:iii  il  r.ivnllLi  .il  nmiln  ■Ir'  l  Sinli  ,  imi  non  fin:  loro  con- 
ceduto (lo)  come  ,i'Llii'ln:rii ,  un  ]>i'[je  in  f.Li>rLri,i  ^inr  ;.'ra  J]i  H  in  e  militila, 
»  per  Muro  forni,  [j.-mrrli.i  l'unum  uiiLilisiimi  .li  mugttc  c  ili  lanaggio,  (il) 

Come  dì  Scilo  ilhresoiu,  gf  Infangai r  e  J altre  Caie. 

CAP.    XXXIV.  (1) 
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buoni.  Uberto  -In  SiinsogiM  ,  ili  '|uelli  ri™  >i  rl.i  ano  i  Filippi ,  c  ,Ii 

quelli  elio  oggi  «i  t'iiani.iim  Ail^ri-lii  .  e  ,le,.;i  A  i  rlg  urei  ;  e  ili  Ritriti  (ì) 

fcnlil ori  ilei  Voieuvado  di  Fiesole;  c'detli  l''i[i|)pi,  e  Allieriglii  furono  trop- 


rifero  cito  letta  {r>)  Curio  Mogti»,  enn  c«0  i  R-.nni.fii,  quando  Ir,  Citta',» 
Fiorali»  Tue  rli.felln  per  Aitile:  e  faremo  menzione  di  lutti  (io),  o  del. 
I»  mugginre  parie  ile'  lunghi  iW  •<  pannino  nella  della  Ciirfc,  poiché  firn 
rilatin*  Ed  e  il*  .nipiirii  ,  ehi-  (renimi.,  r.niii^'.in  ,  le  i]ii:l1ì  erano  nel  delta 

giore  parte  per  Aitile,  c  per  hiii*  genie,  .-.  .finsi  hi  ni.L^gierc  parie  ilei  po- 
polo, elio  furoni,  più  di  »».  (11),  «eroine  a  drioto  abbiati»  de<to:  e  non 
fac-iamu  mcniionc  ni  prct-eotc  litro  ,  cha  di  que.te  iettici  (li;)  simiglio, 
riandarono  eon  (13)  Uberlo,  perdei  ragioni,  panali'. numi  *>uo  Ira- 
mutui  per  lo  big»  tempo,  e  poi  pur  lo  d  .sfacimento  ili  fioroni»  i  lunghi  (lij) 
do.o  .'erano  (l5)  pn.li,  e  peri.  ti-<  li-       h  m.^nr  parte  al  (16)  rif»ei- 

di  &rlo  Bagno  lue  kua  maggiore,  ■  più  beliti  ohe  primi.  Edi  trattata  Iren- 
e  chi  più  ■  o  gli  alli'i  [j'ipihlriiii  ,  ehe  ib.n]  nveano  Torri  (  orni  k  ne  la  mon- 
di Aitile  flagellata  (19)  Dei,  e  rome  venire  in  t'iorcnia ,  ccame  li  disi™: 
t  '1  moda  e  ì  tradimento  abbinino  iletln  a  dricto.  m 

Con,,  •  quandi.  AltìU  sente  a  Korenia  (l),  a  *'  tua  itaruro.  (a) 

GAP.   XXXV.  (3) 

Aitile  flagellai*  (/,)  Dei  venne  nel  tempo  di  Tornio™  (S) Jmperatore , 
e  cltiamivtiii  Bello ,  (6)  e  fn  Ho  ili  Valdo!  ,  e  file  nato  ilelt^ovinei:'.  di 
Guai»,  e  Tuo  .-jgni.re  di  Silici,  ,  odi  ['.uinouia  ,  (»)  e  d' tTogliefin  ,e  di  Unner- 
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Come  Aitili  fi'  iùjnrt  Bmntm,  (l)t  rifar  Fittole. 
C  A  P.  XXXVI.  (3) 


Ai  Crino  {«  ce 


una  caiorc  jìgnorr  ,  iu  d^pi'im  <k-"  R<ii]iqni:  c  in.  in>vi>  RiconUno  (7) 

1  ieerltlurc  aulici  le  ijueste  cole  nella  Badìa  di  fiorenin .  (S) 


CAP.  XXXVII.  [3) 


Du.M. 
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fi.ll»  nlk  .mta  Hi  Roma,  nù  piti  ni  mono  (8).  E  coiniaciossi  dalla  prima 
pur»  di  Sun  Piero  ialino  alla  porta  di  Sun  Prinrroiio  ,  e  da  Santa  Mark 
■opra  punii  ,  inaino  alj"  .111  ini  invi.'  ,  (.;)  .-]["•■  illirici  ;ì  I  l  i  rune  del  Vescovado 
di  Tiurenta  ,  nel  qaale  lungo  e.  IH  dalla  antiche  porti  dell»  Cittì  vec- 
chia, (lo)  E  iiccome  k  Chiesa  di  San  Piero  è  dall'uno  Imo  dello  Cinedi  So- 
nia ,  e  daiC  altro  astila  dì  San  Paolo ,  cosi  e  nulla  ditti  ,11  Fiorenza .  E  ile 
eame  Mi  una  parte  dì  R,,n,a  i  la  Chiesa  di  Santo  lariirniiHt,  e  d ili' altra 
quella  di  Salilo  Stefano,  roti  I  nella  Città  di  Fiorenza:  »  nel  miluogo  (il) 
quella  di  Santo  Andrei,  cui  ò  nella  Cittì  di  Fiorcmn .  E  siccome  Wgu 
palle  ili  Rama  è  la  Chiesa  di  Salilo  Giovanni  La  leni  DO ,  COBI  in  mnggio- 
re  Chieu  di  Fiorenza  h  San  lo  Giovanni  Umili»,  in  quale  Tue  ordinala,  e 
fnlln  per  11  maestri  Komuni  al  lamini  iIl-1I;l  nani.'  ili  Crrslo  (m)  c  fonda- 
tn  il  di  di  Heflscr  ^.uilu  Giovinni  Slatina  n  di  mini,  di  Giugno,  e  per 
maggior  forlena  dulia  terra  ordinarono  i  Human!  ,  clic  preBO  alla  Ciuc- 
ia  fuuu  abitato  ila'piu   |i;'i-rnli  ('il CM.lini  Itumani. 

Come  i  Fiorentini  preion  Fiesole,  e  diffidatila. 

C  A  P.  XXXIX  (ì) 

111  poi  dorò  la  Cini  di  Fiesole,  e  di  Fiorettai  bene  r.  scili,  li-i  ■in- 
do Fiorenza  pinna  di  gente  Romana  ,  o  di  loro  diareadenti ,  e  della  più  no- 
bile gente*  al  ai  ricerdareao  che  la  Ciltà  di  Fiesole  uvea  sì  malamente 
menalo  a  morte  loro  anl.ecrutari  ,  a  Tnita  guerro  a  Barca  ,  piccar  venno- 

ni  di  Fiorcnta  andarono  unanime  l  DaicDBi.ii  inlorno  nllr>  Cjttìt  di  Fic- 
•ole,  e  la  mnrlins  per  tempo  i  FmoUd  uicirono  fuom  a  parie  a  pane,  e 

dinnto  ,  e  non  (2)  rivendo  i  Fiesolani  nnlls  difemione  ,  .iccliè  i  (3)  Fio- 
rentini preBono  la  terra  in  quctlo  modo  ,  c  innanai  che  a  (4)  Fiorentini 
rendeBBono  Interra,  bì  ordinarono  concordevole  memo  (5}  inaiarne,  che  Fie- 
aolr  ai  [Iovcbbo  luna  diiGirc  ,  r  [ili  nomini  .li  l'iuaiir  doveeaono  venire  ad 

do  di  Fiesole  d riverso  tuttavia  rimanere  in  Bua  lilicrtÈV ,  iaipereioccliù  fne  il 
primo  Vescovado  del  ninnile.,  ili  Knnin  in  fuoco  ,  scornilo  che  contano  le 
Storie  de£li  anticlii  libri  de' nlneitri  (6)  dottori. 


Ss 

Coma  e  Amore  dice  di  ina  progenie,  e  d!  Scrittoi*. 
CAP.  XL.  (!) 

Ora  abbiano  dello  eccome  Fioremo  fue  riatta  ,  e  Finale  disfolta, 
.  per  lo  modo  clic  [Uriirdinir.  Jlali.pni  rhW.  da  certe  Cronicbe  Romane.  II 
dotto  Ricordano  fu  (2)  nobile  (Studino  di  Fiorerai ,  Tenuto  ali  umico  Ja  Ro- 
ma, e' «noi  predecessori,  rifatta  clic  la  CHIÙ  fan  di  IW»,  li  pnonoao 
presso  quasi  al  dirimpetto  dello  uh  dogli  Ormnnni,  (J)  appresso  olla  Cbicsa 

quali  (5J  sopra-lette  i-rrir tin-i^  .ririclia.  clj^f  il  dptru  Fiorello  Capocci  da' 
tuoi  antecessuri  al  Icrnp.i  ci."  e"  H..H...  111  ilj'i'.'i  imirp  l'ic^r-le,  perocché  v'eb- 
lic  uno  di  loro,  il  quole  ti  dili-iii.  mulio  di  H-rivcre  ,  e  di  coro  Ai  strolo- 

di  Fiorenzo,  0  rjiirn.i  firi|ir,nMrm  vidi-uie  grillile  liuiiio  ebbe  nome  Marco 
Copocci  di  Roma.  Poi  al  tempo  di  Carlo  Magno  fue  imo  nobilissimo  uo- 
mo di  Roma,  il  ijiLid'-  fuc  il.-lSa  ili  li.i  -clii.urrL  .Ic'C-if.occi  ,  ed  ebbe  nome 
Africo  Capocci ,  il  quale  I  ri.v.Lml.i  li:  1  leni  il  Roma  le  supradelie  scrit- 
to», li  seguiti,  lo  scrivere  do' fitti  di  Fioroni»,  0  di  Fissole ,  o  di  molto 
co»  ,  e  Slorie  nntiebe  .  (6) 

CAP.  XL1  (1) 

E  perù  io  (i)  Ricordano  .op.adctta  fui  per  fermino  ,  cioè  F  nrola  mìa 
dell»  delta  essa  de' Capocci  di  Roma,  e  negli  anni  di  Cristo  net..  (3)  tn- 
piLni  a  Roma  in  caia  i  delti  mici  parenli  ,  e  quivi  trovai  le  sopcadetle 
scritture,  (4)  e  ferissi  quello  elio  trova.! ,  in  iipeiiclilit  de' folli  della  no- 
stra Cina  di  Fiorema  c  di  Fiemle  (■<]:  a  inr.lle  alirc  «crìllnre,  memorie,  e 
Cronicbe  v'aven,  fulle  per  lo  sopmdelto  Scritlore,  delle  quali  cose  non  mi 

de' miei  dì  nella  della  nTslrn  Citine  dì  Fiorcua  .  (6)  E  in  Rolla  incili 
dal  dì  ii.  d'Agnato  anni   km...  (f)  ialino  0  di  lì.  d' Aprile,  nnni....  (3) 


□igicized  by  Google 


£W  r  Autore  rftoriu,  .  die,  aV^tati  £  R.r.nM.  (l) 
CAP.  XLIT.  (s) 


doli  (G)  o  LonguWrdi  (7)  e  Greci  «  Sbraciai,  l>  quale  Cittì  eri  Unta 
dislalia,  «  .trutta  circa  gli  anni  di  Crino  ccccl.  (8),  per  lo  mate  italo  rli 
Roma,  0  rli  ino  imperio.  (9}  <.ìrniiLndn™j,n  errilo  .U.o?ti  da'  fiorentini  ail 
abitare  ,  e  fnre  cn«,  e  alcuno  borgo  intorno  iti*  Chiesa  ili  Santo  Gio- 
vanni Balista  (te),  pcroech'  0'  Fiesclanì  vi  Tarpano  il  mercato  oqo  die  dai- 
no, che  infra  più  volta,  (li)  infra  'I  .letto  (Lupi.,  ri»  In  Citta  era  disfat- 
ta, che  quelli  cotanti  abitanti  ,lel  Sorgo,  e  del  mercato,  «.IT aiuto  ili  cer- 


tnslo,  e  non  (14)  la  liKÌnvnno  rifare.  F.  questi  soprndefti  Conti  furono  no- 
bilissimi Baroni,  e  Signori  di  molti  paesi,  e  di  grande  proviucie,  e  cliin- 
luavansi  i  Confi  Alligni  ili  limona  .  tùlj  n,,l,i;i  (]."*J  ili  sangue  che  nin- 
no nitro  di  queste   rirribhr  ,li)Z»  :  e  fini  in  Une  una  di  loro  andò  con  altri, 

fare  Kfnre  la  delia  Citta,  di  l'iorensa.  E  quelli  nobili,  e  altri  che  ca.np<v 
rouo,.(l7)  .(uanln  la  detta  Cina  fan  dibatta  per  Aitile,  i  notili  -i  ri.na- 

l'aveano,  e  popolani,  chi  andò  n  alare  a  Fiesole,  0  ehi  altrovo  ([9)  in 


altri  puri  :  ra-  in  «Mino™  In  maggior  parte  tnrnaronn  si],  della  ci  Hi 
annva  e  fare  riaideniia,  e  gemili  uomini  e  popolari.  E  fumali  mciusio- 
ue  innanei  della  in!»j?-:i'jr^  ]>n  c-i  r  ,      .-.(.■'linimento  di  quelli  ch'aveano  al- 


CooM  i  Figiavanai  lallicitoront,  la  edificazione  di  Fwrenia.  (l) 

CAP.  XL1U.  (a) 

A-bbnrIuln  la  linnnii  e  «uperbia.  degli  lufideli,  t  de' Longobardi ,  (J) 
e  Sanici  ni  di  Tali»,  e  meon  Poma  in  buona  italo  e  lo'mperio,  earti  no- 
bili, i  ojnali  l'erano  recati  in  cnnmdo  di  Finn™,  de'rjLiali  li  dici.  eh* 
furono  principali  i  PLgi.n:.ncii  ,  e' ti  shi  orlili ,  o'  Firidolfi  ,  e'Fifnnti  (4)  diiee. 
ridagli  antichi  nobili  cittadini  ili  Fiorente  Tue  con  (5)  loro  uno  dt  Con- 
ti Alberti,  0  quelli  ri  congregarono  inaìr.me  cogli  abitanti  del  (6)  Inngn 

coma  firn  ordinalo  da  lutti  coocordovolmenbe  ,  o  pregarono  loro  divora- 
mento, ebe  dovcHe  loro  piacere  di  ricorderai,  e  recarri  a  memoria  della 

aciavnno  redinenre.  (n)  1  (inali  AmbaBrìndori  dallo  Imperatore  ,  e  dal  Pa- 
pa ,  e  da' Romani  furono  benignamente  riceuti  :  e  mandati  gente  d'arme ,  e 
ratinati  co'nobili  e  contadini  (la)  di  Fiorenia,  la  delta  Citi»  redificammi  vie 
maggiore,  e  più  belli  olia  prima,  e  di  maggiore  cercliio,  e  ailo.  (13)  E' Fie- 
■olaoi,  perciocché  colla  Form  dell'Imperatole  (14)  e  de'  Bimani  ri  (li)  fa- 
none .tue«  lo  Cito  negli  noni  di  Ciato  toh  r.  del  mene  d'Aprile,  {ifi)  E  ccm- 

pÌCBJ>Ì  ili  chiudere  ,  ed  affiprzun:  In  libila  ClIITi  ili  Kii>r'naa,  HOtto  Io  'mpc- 
fii.   ,|i    I  --ji  li.-hiu-j-   fl^iliL-li'    piiiL.j  .I::'lih   Culo    >1:'^H^,    C    tol   ,  LI'.'  llUtL., 

e  de' Romani. 
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Come  Fiorenza  (l)Jii  rifinì*  maggiore ,  e  pii  Iella. 


GAP.  XLIV.  (s) 


e  Ur-rti  ile  Ruvigumi  ,  nobile  e  potante  eillultnn  »  a  < 
ile   uno  borgo  inaino  n.  Santo  Piero  detto  ,  (o)  0  (U  qi 


li  per  In  vi»  di  Termi,  inaino  in  Porr»  Santa  Mnrii ,  piuw 

Ito  nelle  enee  ,  die  aggi  «uni  degli  Infangali.  (14)  Dilli'  uni  par 
alla  dello  porla,  cri  I,l  CSiiihi  .li  S.inLt  Maria  aopra  porla,  1 
ilo  il  diafeco  In  del!»  porli ,  cr «fiuti  In  Odi ,  (l5)  ai  Irnim 
dov'è  oggilo  Horgo  di  Santo  Apcslolu  fuori  della  Cittì, e  co 
Stefano,  e  di  Li  di  Sunto  Stefano  in  >ulli  line  della  rugo  il 
tu  Maria ,  fne  edificato  uno  ponte  ron  pietre  di  macigno ,  die 
molo,  »  distimionc  degli  diri,  die  poi  li  feciono ,  il  Ponte 
dalla  Pori»  di  Sanili  Maria  acguivano  le  mora  ni  Castello  Ali 

tra  alla  Chiesa  di  san  Piero  Scoraggio,  che  cosi  si  eliisaiura 


f ;i  Jn  Arno,  e  cliiunnv.isi  ^.-h-nu'p'1  ■  ^  dietro  alla  Giurili  del  detto 
Santo  Pioto  aven  un»  posteria  chiamata  Porti  Perule»  ,  (lS)  e  di  li  «c- 

W ultra  posteria:  e  poi  dietro  alla  Hadio  riloruavann  lo  muri  alla  Pori» 
di  Sin  Piero.  E  così  Toc  rifatta  lo  Città  m  buone  8  grosse  mura  ,  e  con 
molle  (19)  torri,  e  con  cjnnitro  mastre  (e.0)  Porte,  rio*  Porr»  di  Sun  Pio- 
lo qoali  erano  poste  ipisi  rum' imo  croce,  e  in  meno  >|uuìi  dello  Cini 
era  Simo  Andrei,  e  Sud  Maria  in  Campidoglio,  dov' oggi  Mercato 

Come,  e  pereto  fiorenro  (l)  li  fi'  maggiore,  c  più  Mia, 


CAP.  XLV.  (5) 

Gli  em  rerliCcal»  (3)  la  Citi*  di  Fiorenti ,  e  vono  di  quelli  eie  vo- 
gliono dire,  ch'ella  foe  di  minoro  cerchio  (4)  clie  di  prima,  ma  a  ricon- 

giore  cerchio,  e  pii  fono,  e  ni  troppa  pii  pente  clic  di  prima.  E  li  ra- 
gione, è  quel*»  ,  p^n:.TÌ.i-  In  niimn  vrit-i  fup  folta  a  tiinililurlinc  di  ba- 
stia, siccame  li  fi  qunndo  orli  terra  è  assediala;  ma  egli  e  vero  che  per 
Ja  nobile  gente  Humana,  rhc  vi  nli-nin  l..  .1;  i|i..-lln  irmpo  che  Ficiolo  fue 
assediai»,  11  vi  li  fece  certi  edifici ,  in  =nllo  partire ,  perdio  vi  rimarono  mol- 
ti «iltadini,  e  ili  Roma  r  di  Fittole ,  ed  altri,  per  cagiono  elio  io  ijuollo 

mo  (5)  detto,  e,  fccionvi  Inni  e  caie.  (6)  E"  «ero  che  vi  si  fccionu  (7)  cer. 
ti  edifici  ,  siccome  era  il  Parlngio,  dove  li  consigliava,  per  quelli  via  dove 
 :  ;  :frlr:'i,,  ,I-Uin:i  1 .1  il  ili  iM'>l::i  A 1'  £ui  I  I,lÌ;i  (S).  ,:  nitri  edifici  di  fuo- 
ri del  circuito,  ch'era  foori  delle  muri  della  detta  Cilta  Vecclua;  e  al- 
la seconda  lolla,  che  li  detta  CItli  di  Fiorcmo  fue  edificata  per  Carlo 
Magno  Imperatore ,  0  per  li  Romani ,  e  per  interdorto  (9)  de"  nobili  ,  di 
cui  facemmo  mentii  ni.:  :i  ilrhil.i.  :i  ledono  punga  di  fnrln  maggioro,  o  più 
bolla,  e  piò  forte  che  di  prima,  e  acciocché  poterono  contagiare  (io)  a 
Fiesole:  u  questo  trovi*  Ricordino  per  le  antiche  Scritture,  ovvero  croni- 
elio,  come  dicemmo  a  drieto.  [Il)  E  ancora  i  Cittadini  eòo  prima  v' ibi- 
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o  più        l'uni  ,  e  per  ,v 


'opn  Lattario,  Otto  della  Magna  figlinole.  d'Enrico  fusione  fue  &E- 
iperatore,  e  impero  anni  m.,  e  mancò  lo  "mperin  agli  Tolici .  Quc- 
cichiuu  del  Papa,  e  della  Ciiieea  ,  per  lo  diicordie  d'  uno  (3),  il 
ebbe  nomo  Beri  ugti  ieri  ,  (4)  e  de'Hemini  ,  e  de  Tiranni  di  Talin, 
ue  dalli  Ungili ,  e  passò  in  Talia  con  grande  poteiala ,  e  raefiò  del- 
ipcrio  BeringliiuTÌ  ,  (.'>)  i:  rni'si:  di  prigione  Dirihi  (6)  Imperndrice, 


Tue  disposto,  t  nel  tempo  del  dello  Boriagbicri ,  (16)  ed  Alberto  .00  figlino- 
lo Sai  Jo'iupcrio  agli  Tnliaai,  il  quale  per  sei  Imperatori  era  doralo  Lliii. 

anai  pervenne  Agli  Alnmauni  ,  e  ciò  Tue  negli  nani  di  Criclii  vntdv.  In 
q«=»i  lempi  ebe  regnarono  nello 'mperio  (18)  i  Fr««™Li,t  poi  iftliul, 
molle  avversiti  0  mulnsioni  ebbe  nelb,  CUI™  (l9)  ,  ebe  .Jori  (so) 
foe  dee  Papi  in  tempo,  0  Me»™  .oli»  (=1)  Ire,  cacciando  (a.) 

rfllore  ohe  regnavo  ,  e  ebi  da'poaseoti  Romani,  e  dagli  altri  Timoni  di 
l'alia;  onde  gronde  tempo  foe  in  trito  Iasione,  e  in  scisma  la  Allieta,  e 
con  qatato  molla  guerra  e  diiao  1  urionc  e  l«llng!ie  ebbe  tutta  T.B».  Per 
la  quale  enea  lo  Stata,  e.  In  signoria  ilo'Romani  venne  ogni  dì  rotondo, 
e  diminuendo,  onde  la  nostra  Gii  1  » l  .Il  l'i. h^.il  ,  rli'era  non  co'Koniani, 
e  collo  'mperio,  (il)  non  potea  rispimre .  ai  prosperare,  e  sì  perei/  e-  Fie- 
aolani  ,  tuoi  nimicievicini,  «empie  leticano  rag!' Imperatori  e  Signori  e  Ti- 
ranni, eli'erano  contro  alla  Chiesi  e' Romani:  (a,)  e  guerreggiavano,  e  fri- 
nii ri  nimici  della  Cbicso  c  de' Romani,  In  delta  Citta  tempra  di  tempo 
in  tempo  cresce*,  (a5)  a  moltiplicavo  di  gente  ,  e  di  riocUem,  e  "1  con- 
trodio  Fie.olc,  e  molli  ili  Pieanlo  lanciavano  l'abitare  de!  poggio,  e  vouiano 
ad  abitare  in  Fiorenaa  por  l'agio  del  piano,  e  del  Fiume  d'Arno,  impa- 
rentandosi colli  Fiorentini,  e  massimamente  quando  cefsò  la  signorìa  degli 
Imperatori  Tnliani ,  (26)  e  pervenne  agli  Imperatori  della  Magna,  i  quali 
erano  fedeli ,  e  diioti  di  Santa  Chiesa,  e  abbatterono  i  Tiranni  di  Tosca- 
na,  e  iti  Lombardia  ,  sotto  li  quali  la  detta  dilli  crebbe,  0  ollargowi  assai. 

Cerna  il  Collegio  dilla  Càia*  mandarono  per  fìtto  intra  la  Stagna, 
rer  aWatrer  lo  tirannia  di  Papa  Giovanni. 

CAP.  XLVII.  (1) 

"Papa  Giovanni  roi.t.'.-iir:..  :  1:^1  inni..  iVAlbiTlo  Tmperolore  ,  sic- 
come di  sopra  è  fatto  meiiiiiinc  ,  e  guastando  la  Cbical  (i)  per  sue  ree  (3) 
opere,  fu  da  parte  de'  Cardinali  mnuJolu  per  Otto  Kv  della  ìllagn:!  per  k- 
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vare  il  detto  Papa  eli  signoria  ,  e  far  lui  Imperatole ,  per  In  .inule,  con  t| 
dello  Pupo  ,  «appiendo  ciò,  u  Giorni  ni  tuo  Diacono  Cardinale,  cn'avea  ciò 

icn  scritte  le  lettere,  fece  tagliare  la  mono;  siccìiè  per  le  pessime  o|>ere  e 
ili  Beringhicri,  (5)  e  d'Alberto,  che  Cuccano  in  Lombardi»  e  in  Toscana, 
Olio  primo  con  sua  fona  po»ò  in  Tulin  ,  e  curalvu.fè  cogli  detti  in  Lom- 
bardia, e  in  Town ,  come  ili  rifluii  faremo  raruaione.  E  venendo  il  delio 


l  eggendo  il  Pupa ,  e  '1  Cbcricnto ,  clic  In  Cliieia  non  li  potea  difender» ,  nò 
avere  suu  liberti,  per  la  uinlvugiifL  de' Romani  ,  -  rie' Tnliani  ,  elle  la  acri. 
pavano,  seni»  l'aiuto  e  furi»  degli  Alamanni,  e  cognome  odo  In  bontà,  e 
'I  volere  del  iletro  Otto  Me  ,  per  degnissimo  fue  eletto  Imperatore  ,  (?)  e 
consegrnto,  e  coronalo  in  Roma  dal  dello  Pupa  Leone  negli  anoi  di  Cri- 
•lo  viiciLV- ,  il  quale  fece  inulti  doni  a  Santo  Chiesa.  .Quelli  fue  di  Ssnra- 
(U,  e  impeto  unni  xrb  fucenrlo  buone  openwioni  in  «allunilo  (8)  la  Chie- 
sa, e  lo  'inperio  (9),  e  pacifici  tulli  Tali»;  e  poi  (lo)  il  tornò  nella  Ma- 
gna, per. li  malvagi  Roma 


co»  Otto 

a  Kcma  e  -ssediolto  .  I  Romani  per  ave 


cipio  de'(l3)  Conti  Gni.li  .  il  -,,ial.>  ehk.  numi'  Goi.lo,  die  Tue  do' suoi  ba- 
roni della  Ungi»,  venuto  con  (14)  lui:  egli  il  fece  Come  Palatino ,  e  die 
gli  il  Contado  di  Modigliani  in  Konmgna ,  inaino  die  furono  cucciati  da  Ra- 
venna, e  tulli  morti  ilol  po]wIo  di  Ravenna  per  li  loro  oltraggi,  aulvo  uuo 
pìccolo  fanciullo,  cli'elJic  nome  Guido,  niiirauiii.oiio.it. 1  Sangue,  pil- 

li suoi ,  elle  furono  lui  I  i  morii  in  >.li:^oi'  ;  il  i]1i:.1li  |..ii  ui:r  lo  'mpufalDrc  OtIO 
quarto  fu  lidio  Signore  in  Casentino:  c  questi  foo  quelli,  clic  lolie  per 
moglie  poi  in  Fiorini:.  Il,  (Iiiii1.ue.ii   GuuMuilu,  figliuola  elio  fu  dol  buono 


cittadino  di  Fiorenti 


giò  e  privilegiò,  {13}  e  concedei  tuli'  n.ii.'n  a  *r-i  .  tli  Contati»,  d  qmin- 

do  tomi  nella  Mngim  de' inai  barimi  Ti  rimanilo ,  e  furonn  litludini  del- 
la delta  Curar  ili  l'i.irn.:i7.ì .  flui'-r  i  Ottn  |.i-ìi,ii>  [n  il-Mr,  i  Lucchesi  ,  die 
poterono  fare  moneta  d'oro  e  d'argento,  e  dipoi  die   morì,  fue  fatto 


morire:  e  poi  il  detto  Otto  andò  n  Benitrnro,  e  pr*>c  la  terra  n  gnaulili» 
per  (sa)  lo  loro  tradimento,  e  trattene  LI  corpo  di  Santo  Bartolomeo  Apo- 
.rolo,  e  recollo  n  Boni»  per  parlarlo  iti  Saniogti»,  ma  ritornato  a  Rum» 
morìe,  e  nell'Isola  ili'  Dopa  lasciò  il  dello  corpo  dell'Apostolo. 

Come  Otto  terzo  fujalto  Imperatore ,  e  ilei  Marchete  Ugo, 

CAP.  XLVIIT.  (l) 

di  (à)  Olto  secondo,  fno  eletlo  Olio  ieri»  Inipetetore 

yiinui-,  (3)  0  imperò  anni  irti".  Poich'i  me  coronato  andoe  iti  Puglia  in 
pellegrinaggio  ni  Monte  Sani' Agnolo,  poi  tonò  nella  Magna,  e  lasciò  Ta- 
li» in  Lutino  stato.  Ma-lui  trinando  nella  Magna,  Crescenzio  Convito,  e 
Signore  ili  Homo  lev.',  il  tirili.  Gregorio  Papa  del  Pnpnlo,  e  mìieti  una 
Greco ,  (.\)  eli"  era.  Vescovo  dì  Piagenza ,  (5)  nomo  pecunioso ,  ma  sentendo 
Olio  ciò,  mollo  cruccialo,  con  Ha  fura»  torni,  in  Tilii  e  Mieillo  Roma, 
c  Crcacousìo  e  *L  suo  Papa  si  rincljiusono  in  Castello  Sant'Agnolo,  il  qua- 
le per  aiscdio  ebbe,  e  CrcKcnsio  léce  eUcollare  ;  c  a  Pop»  Gio-nnni  iti. 
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fece  trarre  gli  ocelli,  o  tagliare  lo  inani  ,  e  rimi»  in  ledi»  lo  suo  Papa 
Gregorio,  cito  di  nozione  era  suo  parente,  o  lanciando  Koina  e  i  Taliaoi 

mente.  Cui  dolio  Olio  terso  venne  il  Marcile»  (?)  Ugo  :  creduli  elle 
fogge  il  Marchese  di  Bmndinborgo  ,  e  a  conni  piacque  la  stanza  (8)  di 
Toscana,  e  massimamente  nulla  Citta  di  Fioreota  ,  e  fececi  venir»  U 
meglio  ,  e  in  Hi  face  «no  ilìmoro  ,  liccoine  Vicario  di  (9)  Olio  Im- 
peratore .  E  avvenne  (10)  per  volontà  di  Dio  ,  che  essendo  n  cucciare 
nella  contrada  di  Di  mini  lazzo .  per  lo  hcsco  si  smarrì  da  sua  gente,  e  ca- 
piti, in  sua  visione  a  una  falitirlra  U  uve  mava  ili  Tare  Io  ferro:  fili- 
era: fugli  risposto,  ch'erano  animo  dannate,  c  che  a  simile  pene  eri  don- 
naia  l'anima  del  Marchese  Ugo,  per  la  ano  viLa  mondana,  io  nnn  tornas- 
se a  penitenzia:  il  quale  estcrrito  (l3)  s'accomandò  alla  Vergine  Maria,  c 

patrimonio  della  (14)  Magna  fece  vendere,  e  fece  fare  sette  P-idic  (li);  la 
prima  fu  quella  di  Fiorenza  ,  la  accenda  quella  di  Honsolliizzo  ,  la  terza 
quella  ri'  Arezzo,  ir.  quarta  crocila  1  li  I'-.^ÌIjinlsì  .  in  i|uii]la  alla  Verruco- 
sa (ifi) ,  di  Pisa,  lo  sesta  alla  Citta  di  Castello,  (17)  1*  ultima  fuc  quella 

di  Fiorenza  :  e  alla'  sua  vita  il  Marchese  (Vca  in  Fiorenza"  molli  Cavalieri 

grandi  i  Nerli,  o'Pulei  (si),  e  quelli  della  Bella:  i  quali  questi  sopradetli  per 
lo  suo  amore   portavano  e  ritennono  la  sua  insogna  addogala  liiauca  e  rosaa 

Ora  seguiteremo  ,  ct.0  morto  Otto  terzo,  por  cagione  ,  che  lo  'mperio  (afl)  era 
andato  per  lignaggio  in  tre  Otti ,  l'uno  figliuolo  dell'altro,  (^3)  sì  parve  a. 
Sergio  Papa  (juarto  e  agli  Cardinali  ,  e  a'Priocipi  di  Roma,  che  lo  'lupo- 


rio  (=4)  eli  Roma  foste  «111  sluiione  degli  Alamanni,  imperciottb'  tn.no 
possenti  ,  e  granile  braccio  ile]  Cristianesimo ,  die  intra  gli  altri  eleni  fos- 
se, il  più  degno,  si  veramente,  clic  Cane  approvalo  per  la  Chiesa  ,  e  fe. 

polene  degnamente  essere  (latto  Imperatore  io  non  per  li  ititi  Principi, 

in  Talm:  e  il  Mnrdiew  dì  Dmndinborgo  Camarlingo,  e  il  Duci  di  Bu- 
sognn,  die  gli  porta  In  spada,  e  il  Conto  Palatino  del  (27)  Reno,  che  og- 

ma  mensa;  (18)  e  il  (29)  Re  di  Boemia,  ihe  'I  «ce  alla  coppa,  e  .sa- 
la lo  ma  consentimento  non  vale  la  sua.  elezione.  E  fecesi  dicrelo,  (3o)  eoo 
degli  Alamanni,  per  cagione  nveai»  tutu  In  cleiione  dello  'mperio,  non  po- 
l«=  esser  Papa,  Cardinale,  (3l)  per  levare  le  dissensioni  (3s)  del  Fa,,*, 
to;  ma  non  ai  attende .  (33)  Imperciocché  ,  dappoi  che  L.  ele.ione  dolio 

Come  Arrigo  Data  di  Baviera  JU  fatto  Impaniare ,  (1)  e  Ji  più 
Cittadini  dì  Fiere*™  gli  MMm  caia .  (a) 

.    XL1X.  (3) 


-Ì_Kppol  che  lue  mono 


di  Cristo  Miir. ,  e  imperò  anni  in.  bene  a 
batlnglie,  e  conlro  o'isnoi  oiniici,  e  fece  tornare  alla,  fe  di  Cristo  Stefano 
d'Ungheria  Re,  e  tutto  suo  Bearne.,  cdiegli  per  moglie  la  Biroccino-  Qiie- 
alo  Arrigo ,  e  In  eoo  moglie  ,  ch'ebbe  nome  flmcgonda  ,  atottonti,  e  conscr- 

niato  a  Monto;  e  molti  Cavalieri,  c  altri  Dotili  cittadini  gli  [annona  cern- 
ia fdÒe  nno  di  loro  (5)  «!'*  «*>  Untar  Bcnagaìsn ,  (tjfe  di  co.tui  per 
innanzi  disecsono  i  Bonaguisi:  anche  nno  de'Eisdomini ,  eli' ebbe  nome  Mca- 
iar  Correlino:  anche  uno  de"Liioi,  il  cui  nome  file  Ansaldo,  e  doe  degli 
UUerti ,  nno  ebbe  nome  Netser  Cinpo ,  l'altro  Wcuer  Fioretto;  anche  DUO 
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la  CbieaaWcl  Veacuvado  ;  e  altre  ce*  che  l'tnrao  ,  e  ogni  altra  coi  «i 
dìafccc  c  Cacciani  por  tana.  E  Fecìono  i  Fiorentini  a  Ficaolani ,  dio  qua- 
lunque voltale  abitare  in  Fiorenao,  potceic  venire  unii  e  «alvo,  e  andare 

tila  ad  cbitnro  in  Fiorenaa,  e  molti  n1  ondarono  ad  abitare  per  to  Conta- 
do d'intorno,  dove  aveano  loro  villatn  e  posar*  iBioni  ,  (25)  e  voota  la  Cìt- 

Rneca,  In,  qnnle  ai  Ignea.  E  ciò  fn  negli  anni  di  Grialo  mi.,  e  recarono  i 

gnita  ,  e  colonne  dì  marmo ,  e  gì'  intagli  ,  e  la  Ruota-  fatta  a  similitudine 
di  ruota,  di  carro  crm  roljiiijinlli  ili  ninnili,  intugliata  ,  la  «pale  ai  puofle,  ed 
è  ancora  oggi  nella  fronte  di  San  Piero  Beveraggio. 

Cam  Olfatto  F.Wuie  mrjli  tirreni  wnnono  ad  oWfVe 
CAP.  L.  (2) 

odo  diatrutla  la  Città  di  Fietole  ,  aaWo  Ir.  Rocca  e  le  Chic», 

Fiorentini,  ai  raccomunarono  le  iniegne  de' detti  doe  popoli  in  una,  d  lecio- 

por[a  in  ani  carroccio  io  certi  trionfi.  Txi  parie  vermiglia  era  l'antica  inae- 
gna  de'Fiorentini,  la  quale  cubano  da'Romoni,  avvegnaché  per  lo  nome  del- 
la Citi»  nel  detto  campo  vermiglio  portavano  il  fiore  dal  giglio  bianco,  e 

surra ,  (3)  c  levato  il  giglio  □  la  luna ,  féciono  de' detti  duo  campi  Dna  aola 
ingegna  ,  e  flotto  una  legge  ,  e  sotto  una  signoria  vivendo,  aotio  dna  Con- 
•oli  Cittadini,  cai  coniglio  de' Sanatori,  ch'erano  cento  uomini  de' migliori 
della  Citine,  com'era  V  mania  dal»  da'Ruiaanì.  E  in  quello  tempo  molto 
ereacè  In  Cittì  di  Fiorenaa  di  popolo,  e  di  potemia. 
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<",:„.'   T,..rin:,:  (i)  ;,:  r       ,ì;,f,::i«nt  di  VitloU  atbbe  olio;. 

CAP.  LI.  £□)  A> 

,  che  la  Citta,  di  PiwJo  fue  per  lo  modo  detto  ili  Kpr>  disfai, 
ra ,  (3)  c  la  maggiore  parte  di  loro  venuti  ad  fluitare  in  Fiorcuxo ,  come  di 

tot  concinone,  (fi)  or»  dir;.  quo.i(T)  d, 'tutte  famiglie  antiche  ,  lo  quali 
.i  poosm,,,  (8)  noi  phmt,  cerchio  di  Fiornm»,  e  ancora  celi' altro  cerchio, 
poiché  Aitile  flagellum  fa)  Dei  ebbe  disfatta  la  Citta,  a  Caria  Magno  ri- 

le,  che  vennooo  di.  Fienile  ,  p.iicliii  I.  delti  Cina  firn  Hi.  furti  per  lo  mo- 
do dono,  che  mai  non  li  rilcco,  (io)  o  come  ho  dello  si  roccomiinnroao 
insieme,  e  d'armi  e  d'iowgna,  (il)  e  ancora  di  reggimenlo;  e  ìutie  o  la 
tnnggiurc  parlo  dell.:  I":imiglir.  ,  rh'uvraiKi  nulli!:  1,1  nur.' tempi,  le  (la]  quali 
ritornarono  nd  abitare  ,  eh'  ò  dalla  rifar.ionc  di  Fiorente  ,  o  d'  indi  a  cerio 
rompo,  e  sì  quelle  da  Fiesole  ,  diremn  di  furio  ,  o  della  maggioro  porle. 
Ld  e  vero  che  moke  ve  n'ebbo  clic  per  la  lunghezza  del  rampa  cambiarono  i 
loro  nomi ,  nondimeno  pure  ili  carta,  o  quasi  di  tutto  no  io  il  vero'  secondo 
ch'i'  ho  trovato  incrino  io  più  looghi. 

Con*  Cruore  dice  dì  -»W  Famiglie  rfwe  li  paura. 

CAP.  Edi.  (i) 

In  prima  In  noliile  «biotta  degli  Ulierti  furono  anrichisiimi  gentili  uo- 
mini, corno  «  drielo  avete  udito,  (i)  e  puownti  Ira  San  Piero  Scliernggioo 
la  Chic»  di  Santo  Horaolo,  e  poi  la  no|,ile  (chiana  dogli  Onuauui,  doni  og- 
gi  ForoLtschi,  erano  allato  nlli  dotti  Ilbu.ti:  (3)  c  Uà  la  Chic»  di  Saar» 
Cicilio  e  'I  detlo  S.Piero  si  pn.i.ono  i  TO  illumini  mici  consorti  .  I  Filnnti  dotti 
Bogoled  orano  in  sul  cauto  di  Porta  Santa  Ilaria  ,  (4)  e  i  Galli  in  Porta  San- 
ta Storia.  (5)E'Cappinrdi,  Filippi  (ti)  orano  in  Mercato  Nuovo,  e  questi 
furono  tutti  postomi  nobili  am  ichi  nitro  modo .  Ancor»  i  Greci  (7)  v'  abitt- 
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.□  quello  Tempo,  o  poi  per  innanzi  fue  laro  il  Borgo  do  Greci  ,  Do. 
io  oggi  le  Cose  de' Figlinoli  Patri,  ere.no  quelli  della  Peri,  (8)  dia 
ino  jpenli:  e  «lini»  non  (9)  erano  di  nome  i  Figlinoli  Petri,  mi  per 
i  ehbono  nome,  e  furono  grandi  (10)  mercatanti.  1  Sacchetti  (11]  uhi- 
nel  Garbo,  anche  furono  mollo  «mitili .  Intorno  al  Mercato  Nnovo 
:  Giaudoiiati  e  Inlìinga- 
iid  .  In  Borgo  Santo  Apostolo  erano  gran- 
ii vonnonoi  Bondelmonli,  (iS)  cli'era- 
no  gentili  nomini  Cita  ni  ili  Contado ,  (.6)  ed  era  loro  per  antico  Montchua- 
ni  ,  e  'I  Comune  di  Fiorenti,  il  diilc.ee  .(ir)  E  anche  ci  venne  gli  Scolori ,  (1H) 
die  furono  loro  consorti  di  ceppo  ab  amico,  Ed  era  io  parto  le  Gaso  de' 
Giodi;  (19)  e  lecnse  loro  tentano  insiuu  «Unto  olla  Cliieiu  di  Sonia  Maria 
■opra  porta,  ovvero  ivi  d'appresso  verso  Torma.  Poi  anele  per  ionanti  vi 
vennono i Pulci  (ao)  che  furano  grandi  mercatanti.  Conti  dn  Gangalandi  (il), 
ma  non  (22)  ernnn  però  Conti ,  ma  cm  celi  il  nome  della  schiatta  loro,  e  nvea- 
no  il  loro  a  Gangalandi ,  ma  vi-iiiano  in  .pialli  ri:in],i  in  grande  potenzia . 
E'Ciuflogni  (a3)  e'  Nerli  furano  a  un  Icropn  ponenti  e  grandi:  ed  ora  irei 
quartiere  di  Suolo  Pancruiio  allora  la  ras»  de'Lamberli  nobilissimi  (a,',)  so- 
pra gli  allri.  Ughi  forono  mollo  antichi ,  (=5)  edificarono  Sonia  Maria  Ughi , 
0  tolto  il  poggio  ili  Monte  Ughi  fu  loro.  Ancora  i  Catcllini  furono  onliclus- 
limi:  (16)  ì  Figliuoli  Ticri  da  Castiglione  ioao  discesi  per  bastardo.  Noli 
furono  di  loro  ligns-;rki  i  l'irli.  (:r)  1  Soldanicri  gcntilijjimi  uomini  o  quo' 
che  si  ehiomavano  ol  di  d'oggi  gli  fieri ,  forono  conforti  de'dettì  Pigli .  One- 
dell'Arca  furono  antichiisimi  (20)  gentili  nomini,  decorno  s  drieto  abbiamo 
detto.  (29)  I  Migliorelli  furono  nntichiwimi ,  ed  eziandio  i  Vecchioni.  (3o)  B- 
mno  ancoro  io  quelli  tempi  nobili  e  cittadini  di  Fiorenza  nel  quartiere  del- 
la Porta  del  Duomo:  dove  fuo  prima  il  (3l)  rùlotlo  della  Citta,  e  dove  tot- 
ri  i  nobili  Cittadini  faeeano  riposo  e  manca  intorno  ni  Duomo,  e  in  Orlo  San- 
to Michele,  e  ivi  si  fnceanoi  matrimoni  o  le  pace  '  egri'  altra  solenni- 
tà della  Cillh:  quelli  della  schiatta  di: 'l'i  giovarmi  ,  ■■'  righi  «ridi ,  (33)*'  Firi- 
dnlli,  e'  Cationi  do  Barberino,  elio  furono  prmoovitori  di  ilare  ordine,  e  fa- 
re rifare  la  Citta ,  t  Ini  ti  fucili  fururtn  d'imo  medesimo  ramo  e  ceppo  tutti 
discesi  ab  antico  ,  ed  CHiandiu  ■  Fcrrantioi ,  e  questi  furono  nobilitimi  1  e  po- 

ancom  ne  sonodiiresi  molli  rami  e  lignaggi  io  Mugello  e  in  Valdnmo,  e  nella 
Cittì  aliai ,  che  oggi  sono  popolani  e  quali  venuti  meno.  Ancora  furono  I  Bs- 
rucu(3S),che*tavanoda5anta  Maritaggio™,  antichiiiiini ,  e  oggi  sono  ve. 
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unti  meno.  Erano  ao.'ir:..  drl  r'ctn  ;f nr-.rli^rc  Arnc'.cri,  e  qno' della  Toln, 
che  furono  nnr,  lignaggio  co'  Eisdomini,  (36)  e  padroni  e  difensori  del  Ve- 
jeovado  di  Fiuronia  ,  e  questo  nome  della  Tarn  dcrivù,  perocchr  uno  de" 
Buulomini,  nobile  e  poterne  uomo,  tolse  per  moglie  no»  donna,  the  n'eb- 
be ereditaggio,  Ih  quale  fue  chiamata  la  Tom,  e  quindi  diri™  il  noma: 
o  gli  Arrigncci  furono  padroni  riti  Vescovado  di  Fieiole.  E  une  di  {S7)  que' 
della  Tom  si  parti  di  Form  Sin  Piero,  e  andò  a  slare  dove  oggi  sono,  a 
dove  ai  chiama  il  Frascato ,  pur  Iti  crt.lji  ^(.-l.j  \  W  i-blu:  nli  lei .  E  gli  ccnli , 
e' Palermi  ni  (38)  furono  d'uno  lignaggio  rolli  Harucri  da  Santa  Maria  Mag. 

UbtJfflBi,  (40)  e  AgoWi.  Nel  quartiere  di  l'orlo  San  Fioro  erano  i  Dis- 

li  gli  Alberigli,  (41)  He  feciono  la  Chiesa  di  San»  Ilari.  Alberigli!  in 
Porla  San  Piuro.  I  llavigoaiii  ,  (43)  che  furono  mollo  grandi,  nbilniono  in 
sullo  Porli  di  Sui  Piero,  ti»  poi  le  mie  loro  furono  do'  Conti  Guidi,  e 
d'una  donna  di  loro  iKirqui'rr.  tulli  i  Conti  Gnidi,  cioè  della  figliuola  ilei 
buon  Uleaier  Eollincione  (44)  Berti ,  e  sono  venuti  meno.  (45)  Eranvi  i  Gali- 
gai  (46)  ch'abitavano  in  Orto  Santo  Michela,  dov'è  oggi  la  Chiesa  di  San- 
to Michele ,  e  in  sul  cauto  rimpetto  (47),  e  ancora  in  parto  inverso  la  via 
del  Garbo  ,  e  anche  r:<-lla  vì;l  rli  dietro  ni  Garbo,  eli'  è  al  partire  della 
detta  pinaza  del  detto  Orto  Santo  Michele  ,  e  poi  quella  delta  via  die- 
tro al  detto  Garbo  vse  inverso  la  Badia,  e  inverso  Santo  Martino.  (48)  Jl 
di  questi  delliGaligai  (49)  furono  d'000  ceppo  per  antico  più  famiglio,  sic- 
come furono  Bonagniji  ..  (."'.,)  ir  i.iu  1  .ir.:  ..jitu  nella  della  via  ,  e  gli  Alcpri , 
(ji)  li:  rui  :oun  più  ..lire  al  volgere  uri  Garbo  alla  detta  mano  man- 

ca, dopo  quello  de'detli  Bonagui.i.  (5a)  Ancora  i  Giugni  (53)  furono  di 

to  JUichelc  in  Santo  .Ur.:  liii<i .  Au.U  i  Ci[.ri:ir,i  ;■'.;)  furono  di  quello  cep- 
po, e  le  loro  case  Furono  111  M<  rr:Lio  Vri-thio  da  Snn  Piero  Bonconrigliu 
ad  andare  Ira  gli  Linaiuoli:  0  tutti  questi  detti  nominati  furono  d'uno  cep- 
po cogli  Gnligai;  (55)  c  poiché  Galla  Gaio  fu  partito  da  Roma,  alette 
grandissimo  tempi  prima  ,  rhV  Ciprigni  venissnno  nella  Citta  di  Fioronla. 
Ma  d'uno  ceppo  nn"-..rLO    jiil'-i':  i;u':    full -.!!.•  li*'  ,  f.vMri,  ^i-liiatle ,  Ardingbi 

ceppe  co' detti  Chiarmonte.i  ,  e  Jtavan  in  Orto  Santo  Michele  od  andare 
in  Calimela,*  e  quella  Valla,  ci»  va  alle  scalee  verso  Mercato  Nnovu,(5tt) 
fuo  de'dstti  Chiatmontesì.  I  Giunchi  ^9)  furono  antichi ,  stavano  da  San- 
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ta  Xargherita:  e  nel»  gli  Stridi  (fa)  .1  rtaiauo.  I  Lini  (6.),  d»  ..a- 

ticliiesiini  e  iwliili,  .lisci-si  il»  Fro.pni  (Ss)  ili  Sonni,  rome  n  drielo  di- 
cemmo, lei  Jireiw  abitavano  i  Caponmcchi  (63) ,  cl.0  fami»  antichiuimi , 
e  gnidi  Fieinliini  ,  siccome  a  drieto  dicemmo.  Donali,  (64)  lineati  tara- 
no polenti.  I  T.'.ln I- li  11 1  (fi'-)  I "■  1. 1  -         iiuvhi  i-  pi.-aciili  ,  e  gentili  Domini. 

Au.che  quelli  della  Bella  (60)  furono  antichi  ,  a  ■  tarano  pio,»  a  Eauto  Mir- 


rò è  co.i  nominola  la  detta  Uhii-sa.  (GS)  Ad  andare  ver- 
ta Boa  Michele  io  Orlo  alla  roana  romei  li  gwino  i  G  uRliallcri ,  t'T.- 

■tavano  dn  Santa  Cicilia.  (fi9)  I  Bnroncclli  fremerono  antichi  merca- 
tanti, .lavano  in  V.ccnereccia  ,  vannono  di  bramili  pmao  n  Fkirem 
(71)  Quelli  da  Compiulilii  (7;)  stavano  oliato  iTeUIdnrci  1  (7"=)  Quelli 
della  Vitelli  detli  TVlsd.li  «liivauo  dove  o^ri  i\  i-ldiiiia  Onusto  di  ferro  ,  (74) 
e  .fucili  dn  l'diiiita  furono  cwiMirri  ili  i  i.sl.ir.i  ;  iM  in  1 1'  .|in'sii!  topradette  achiat- 

Suolo  Michele,  tra'Lìaai  e  Orto  Santo  Michele.  Ancora  ì  Komaldclli  (So) 

prùde  tic  fnrono  antiche  ,  rome  alitiamo  detto  ,  di  FJorem»!  Quelle  più  anti- 
che roOPOm  la  ma™i  ire  |-:,rl<-  rirn  .;nr"  tempi  cho  Carlo  Magno  ,  c  i  Uo- 
mini ledono  riporre  la  detta  Citta  di  l'iorenin ,  e  l'alt»  fui  non  vcuno- 

le,  e  alcuno  Cattano  ,  die  ventuno  di  Conta.!»,  anche  furono  nnlicliiiiinii: 
che  comecché  noi>  Tassato»  coli  dalla  prima  ad  abitua  Balla  Catta.,  pure 

•  lune  e  geotil/adi  Ohriachi  (Si),  e  t|ue'  da  Ctiona,  (Hj)  che  ventrano  d' nnu 
Gattello,  il  quale  .i  chiamava  Cuuu.,  ch'era  in  Valdisieve,  e  di  costoro  ■ 
sono  nati  e  diocesi  i|titlli  1I.1   Ci*  tiglio  neh  io  ,  c  da  Volognana  ,  e  furono 
d'unii  ceppo  «ramni  nb  antico.  Ancora  i  Glicrardioi  (83)  venuonu  di  Vat- 
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So 

go ,  cbe  furono  ah  antico  consorti  cogli  Amidci ,  clic  stavano  il*  Suino  Ste- 
fano del  Fonie  vecchio,  e  furono  n ut ichisi imi  gentili  uomini.  (85)  Ancnr» 
furono  antichi  i  Manieri,  elio  slavano  (tì6)  dielro  ugli  Or.no noi.  L'Magalolli 

ma  de'Grcci.  (AB)  Quo' del  Bagno,  die  1  eoiamavaorf  i  Genesi  furano 
molto  antichi.  (So)  Anche  i  Girolami ,  (90)  ciré  no  file  il  venerabile  Mes- 


si [02)  "i  punaonri  Ifn  Ter] 


e  due  braechetti  di  Ircbuto,  ovvero  censo  (93)  dui  Comune  di  Pistoia;  c  oc' 
die  di  me  (1)6)  Ricordano,  ni    tcneano  conanrti  loro  0  quelli  che  ai  ehia- 

in  quella  via,  la  qunle  vue  verso  i  Ferrovecchi,  partendo  di  Porta  Rossa. 
Ancor»  i  Monnldi  (98)  si  dire  essere  ili  'pesti  medesimi  del  Forese.  An- 
che gli  Amieri  (99)  furono  antichissimi  :  stavnuo  dm  Santa  Maria  Maggio- 
ro. Ancora  furono  antichi  mercatanti  ì  Corbùori.  (100)  E  i  Baniitì  (101)  on- 
enrn  ernno  amichi,  e  stavano  traile  case  de'Bisdoniim  ,  e  degli  Adimari. 
I  Pilli  furoao  antichi  inerraliiuti  :  (li  ni  fluì.'.. [lo  ili.Mr.l  .."Ravignani  per 
limami,  e  vennoon  da  Fiesole.  Ancora  gli  Agli  (:c3)  Turono  amichi,  pu. 

grande  slam  per  incarni .  (104) 

Gasa  Carla  Kagna  fi'  «ulti  Cavalieri  in  Fiorerà .  (1) 

CAP.  LUI. 

Ora  ci  resta  a  dire  e  tornare  alla  nobile  Cavalleria  ,  la  quale  fero 
il  nobilissimo  Carlo  Mogoo  Imperatore,  il  qnilc  alla  tumula  che  fece  in 

mineremo  la  maggior.:  |..u.:.  I.  uiini.  Il -.nli.i  r  ci..;  fece  in  Fiorenza,  fue 
il  buono  .Uester  Olii,  ilc'riijiuvaniii  ,  (ì)  Menjer  Currado  l'igiovanni,  0 
Mcsscr  Auselino  de' Fighi ncldi,  e  Messcr  Arnoldo  Fifanti,  e  Schintts  do- 
gli U berti  ,  c  Mtsscr  Moscardo  LnmiicrLi.  Ancora  Meucr  Ormanno  degli 
Ormanni,  Hewr  Taso  dell'  Arca  ,  e  Me.scr  A  le  prò  (4)  de-Galigai,  e  MeascI 
Guidn  Caligai,  e  Messe  Federigo  (5)  oV  Galli,  e  Stesser  Filippo  Albe. 
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righi,  (6)  e  Mesrtr  Ugo  degli  Ugbi  e '1  Fmlello,  (7),  e  Mejscr  Morello 
de'Greei,  Mesier  Tedaldo  Tedaldini ,  e  (B)  Mirner  Brunello  (9)  Filippi,  t 
atelier  A  punii™,  de'Ravignani ,  e  Meiier  Bonacconn  ttistoinini  ,  e  Meswr 
Lino  Luti,  n  Heller  Ghigo  de' Pigli.  E  tulli  questi  nobilitimi  Cavalieri 
fece  il  nobile  Imperatore  Carlo  Magno,  c  fu  In  più  magnifici  ,  e  nobile 

il  detto  Carlo  Magno ,  e  fece  di  grm  doni  qnnsì  ri  lutti  i  nobili  della  det- 
-ta  Citln- ,  i  quali  tutti  rÌTonitAno  nella  iua  gi-aiia ,  e  partissi  con  buona  ven- 
tura,  indù  al  suo  viaggio,  (lo) 

CAP.  LUTI.  (1) 


BL.O. 


Fie.olr.ni.  E  <[u»n.to  Aitile  rliifecc  In  Ciuf,  di  Fiorenza.  ,  disfece  aaiai  di 
querce  tenute:  e  nitri  assai  gentili  limimi  ,  fiiccrjiu^  vengono  i  mei,  elio 
talora  guerreggiavano  insieme  ,  ne  ilisfcriono  l'uni  nlf  oltre,  ed  eziandio  i 
Ficsnlani  e  tnlora  gli  amici  loro  ne  nisfeciono  n' Fiorentini ,  e  poi  i  Fioron- 
ttnl  glie  ne  pagarono  bene ,  qunndo  diifeeiono  Fiesole.  E  prima  e  poi  ni 
core,  poiebe  il  Comune  di  Fiorema  comincio  n  crescere, 
re,  disfece  asiai  Gialelln  e  renine  a"  gentili  nomini  ,  clie  poi  per  i 
v'ebbe  di  rjnlli  die  non  {3)  ubbidivano  bene  olla  Citlù  di  Fioreni, 


Comi  malu  cernile  futùio  infinti,  e  a  chi. 
CAP.  LV.  (I) 

L»  nobile  Casa  de'Figiov.niii,  ed  i  Fighineldi,  e  Firi.Ulì  (a)  ebbouo 
più  e  più  tnnute  in  Mugello  e  in  Voldnmn ,  0  altrove ,  (3)  e  quasi  tutte  le 
penlcrono,  o  fossono  loro  dislattc.  Ancora  i  l'ani  di  Valliamo  tbbouo  più 
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ne,  e  clii  per  altrui.  Ancor»  1»  nobile  Cosi  ile' Bondchnonli  ,  eri  Info  Mon- 
te Buoni  rome  a  drieto  dicemmo,  (4)  e  per  quello  ne  portano  ancora  il 
nome  ,  e  qom  toglievano  paraiggio  ,  (5)  u  por  loro  oltraggi  il  Gemane  il 
.lisfece.  Gli  liberti  ebbra»  lenite  ve™  Scandirci  e  altrove  più  e  più,  e 
per  lo  licito  Comune  furono  loro  dilatilo.  I  Lamberti  chinino  Munte  liliuo, 
0  più  altre  tenute  inverni  talentano:  luche  furono  lero  n'infitta.  Gli.  Or. 

«nani  n'ebbono  in  Mugello,  e  furono  loro  disfatte,  e  indie  in  Vnltii.ieve . 


nari  pimgfìo:  i 
,e- Caliga™,  an. 


ogni  co»  li  giin?lò.  Qutale  tutte  ,  o  Li  maggi 
gran  gire,  nè  ili  gnu  Cittì,  ma  erano  forti 
rana  in  qne'  tempi.  Audio  i  MaliauinL  u'nv 
t-Mnngiatroi  detti  Infangali  n'nveane  duo.  (l 
ci ,  c  della  .«annulla  ,  i  Pigli ,  i  Bo.ticbi ,  i  Fili] 
mini ,  Alberigli; ,  quelli  da  Cuonn,  e  da  Volo; 
galnndi  ,  ì  Pulci,  i  Francali:  (17)  lotti  questi 
Gain  degli  L'bnldinì  ebbono  molla  ville,  Cat 
clih  1-  tm  Bologna  a  riordina  ,  e  a  £uainnna  e 


furono  ili  Mugello,  e  que' delh  Tlirii  aurini  rLb.ini  tenute  in  Mugello, 
Gli  Squarcia]  11  pi  i  nrlie  elili.nn>  frinite  .  (z>)  I  Duini  i ,  e'Tedaldini  ebbono 
Innate  mini  ,  e  gli  Allirrijtlii  r'  Nvrti  .  (-2?,)  e  ,1  mie  più  case  di  popolani, 
v  d'altri  die  non  si  nominano  per  mre  IrepP»  lunS*  irate™  ■  Toiin- 
glii  e  Biwluinini ,  (2 \)  e.. 1111-  iililii.iiim  urlili  e  tlriet»,  furono  riccliiuinii ,  * 


grandi  di  pidroncrie,  tenute  e  lille  .  Della  nobiltà  :  grandigia  , 
Conti  Alberti  e  ria  Certoldo ,  'li  Figgliino  e  ili  Montemurlo  e  ila  Me, 
te  Carolli  :  (26)  c/i;  furono  oltra  misura  poiacnli  e  grandi ,  e  '1  rimile  i  1 
bili  Conti  Gnidi,  e  molto  terre  ,  GaitelU  e  ville  signoreggiarono,  uecsi 
h  drieto  abbiamo  detto,  *  pere  non  De  diciamo  più  al  presente-  (27) 


Dappoi  eh' a' Pi 


fl  (1)     erti*,  «hì  j;       ,  .  «v  « 

CAP.  LVI.  (2) 


CAP.  LVII.  (1) 

Dopo  la  morte  d'Arrigo»  primo  Tao  eletto  «  wnac 
mo  Imperatore  per  Papa  Benedetto  ottavo  negli  anni  . 
Quelli  lue  di  Soni  in,  e  regnò  nello  Imperio  unni  11.  e 


«lavano  il  paese,  e  enn  (3)  loro  combattìi,  e  eoo 
ngur.  di  Cristiani ,  e  questo  Currado  gli  cacciò  eol- 
dilettù  ouai  nella  Citte,  di  Pioreoia  quando  era 
vanii,  per  lui  ,  e  piò  Cittadini  furono  con  (li)  lui  -jT 
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■  tarli  duo»,  e  anche  tì  f0CB  Cavalieri  (6)  nella  detto.  Cittì  di  Fioremo, 
tra*  errali  fne  Mea«r  Uberto  degli  liberti ,  (7)  «esser  Alberto  lofitngati ,  0 
riesser  Ruggieri  Donati,  e  5Scas<:r  RLiiiiiri  "i'f-rl^liliui .  n-  rToisi  fcciono  gran, 
dissima  filata  e  nobile  quanto  dire  Hi  patene ,  e  furono  alla  ina  milizia. 

Com  Arrigo  secondo  fi  finn  Imperatore. 

CAP.    LVIII.  (1) 

Dopo  la  morte  del  (=)  primo  Currado  lue  eletto  Imperatore  Arrigo 
.esondo,  cui  dine  Tue  figliuolo,  ma  e*  lue  genero  del  detto  Currado  Im- 
peratore, figliuolo  del  Conte  Lampoude  fi)  Palatina  di  Baviera,  r.  nipote 
del  primo  Arrig..:  e  fne.ro  Arrigo  Tue  cotonalo  negli  unni  di  Crino  ni. 
e  regno  noni  ......  (4).  Onesti  pa,»,,  in  Italia,  e  lui  coronato  a  Roma  da 


Arrigo  andò  nel  (6)  Regno  per  guerra  uh' ho.»  io  Foglia,,  in  Campagna 

Magna,  n  misac  in  nignoria  un  altro  Fondello  Conte  TorrncinOj  (7J  poi  ai 

linai  cmnmnETFe  mollo  a  guerra ,  l'uno  Signore  coli' altro:  e  L  Roman,  e' rubarono 
la  Chiosa,  e  lcsuc.poascMioni ,  0  easetladt  pellegrini .  Ha  essendo  tornalo  io 
istato  Papa  Gregorio  netto  (a)  di  Roma,  cnecié  Papa  Clcmcnto,  ch'ero 
nomo  di  poco  Tnlore  ,  come  signore  laico  con  armata  roaoo  ,  difese  0  racqn.atue 
La  gmreditione ,  e  poueisiani,  e  cose  della  Chiesa,  ed  ebbe  guerra  e  bat- 
taglio, rnl  detto  Arrigo,  di':  l'arra  cacciato  (9)  e  soprastollos  e  tutto  che 


ntinii  alle  battaglie  per  la  diÈEDUOni 


e  il  corpo  mio  fuori  della  Chies 
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volontà  d'Iddio,  en^ì        ->H"  rj.'r:  '  U  parti  per  loro  medesimo  s'aperse 


Como  Airìgn  terzo  di  Havitra  fu  v 
CAP.  LIX.  (1) 

Appresso  la  moria  d'  Arrigo  secondo  fue  alano  Imperatore  Arrigo 

be  molto  Borii*  io  (a)  Tal»  a  in  Fioratila,  a  al  lun  teintn>  fne  fuma,  e 
mortnlitit  per  mito  il  monda»!  nel  ««ilio  dalli  Latiti  (3)  apparve  la  pia. 
net*  di  Venni  chiara  e  aperta,  alia  mai  non  ti  viride  in  tale  aspetto.  Que- 
.lo  Arrigo  face  fare  per  tua  fona  Papa  Vittorio  nato  della  Magna:  il  i,ua- 
le  Papa  nella  Città  di  Fiorenza  fece  Concilio  negli  anni  di  Crino  HtTnib 

nia:  a  partendosi  la  Corte  di  Fioroni»,  il  detto  Papa  andando  nella  JU- 
gnn  allo  'mpcratorc  Arrigo,  poco  appresso  fi  morie:  e  dopo  lui  fu  fatto  Pa- 
p  nella  citta  (5)  di  Fiorenia  per  li  Cardinali  Papa  Stellino  noto  di  Lite- 
vingia  in  Brillanto ,  0  vivane  circa  attui  i.  e  meri  ,  e  morie  nella  Citta  di 
Fiorasi*,  e  nella  CriieHn  di  Santa  Liperata  li  .appelli;  e  dopo  lui  fue  fat- 
to per  fon»  Papa  Benedetto  derimo  Vacavo  di  Valletto,  fa  poi  in  capo 
di  uiesi  dieci,  e  cacciato  del  Papato,  morie:  a  dopo  lui  fne  fatto  Papa  il 
Vescovo  di  Fioratila ,  all'era  di  Borgogna ,  essendo  la  Corte  (fi)  nella  Città 
di  Siena,  e  fue  clii;xn*to  Papa  Niccnlaio  secondo ,  e  regnò  anni  tra ,  fc  mo- 
rie in  Roma:  e  dopo  lui  regnò  Papa  Alessandro  dì  Melano  anni  xi.  e  mea- 
to: (7)  ma  al  suo  tempo  in  Lombardia  feciono  no  altro  Papa  chiamato  Cau- 
dolfo  Vescovo  di  Parma,  e  contro  ad  Alessandro  venne  due  volte  colla  for- 
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Come  dice  di  San  Giovanni  Gualtrili  da  Parola  ■ 
CAP.  LX.  (l) 

Al  Icmpo  del  .Itila  Arrigo  terno  Imperatore  fon  nobile  nomo 
del  Contado  .li  Fioroni*  ,  anta  di  Mciier  Gualherto  Cavaliere  de'Signori 
da  Fetroio  in  Vddipe»,  il  quale  ave»  nome  Giovanili  ,  e  qncili  OKcndo 
laico,  e  io  guerra  co'pioi  rumici ,  regnando  a  Fiorenza  con  sua  compagnia 
armalo,  Irovù  iL  nw  urini.:..  :  ibi'  jj L ■  avcn  muli.,  il  fi:ilt-lio  arasti  preiio  ilei- 
In  Chiesa  .ii  &inlo  Miniato  a  ]>T'ir:i<.  :  il  .f.r.iii:  h[ln  ni.iiiro  ,  vcggewloii  iop- 
prc.o,  (j)  ai  gìttò  in  terni  n  piò  di  Giovanni  Gualberli  facendo  croce  del- 
le braccia,  cb  idem  Ioli  merci'  jirr  Gesù  Crìa»,  die  lue  pollo  in  croce  per 
noi.  Il  quale  Giovanni  com|iunto  ila  Dio,  ebbe  pilli  e  niiie ricordi!  del  ni- 
mico suo ,  c  perii  il  inibii  ,   binili,  i.l  ..II.- r.::.-  ii.-ll'i  ('.librivi  di  Santo  liliaio- 

to  dinnnri  ni  Crocili"..:  ilnlln  ijii,.le  mi*.:  ri  ...ni  in  Millo  intuirò  grande  mi- 
racolo, ebe  in  presemi,  .li  tulli  ;  il  .lei lo  CrocUiHO  t  inchinò  al  ilctlo  Gio- 


'Abr.lc  amtnlUGO  e  peccatele,   ao  n'andò  .inaino   eremiti,  celi1  Aloe 


CAP.  LXT.  (*.) 

]Nl  ,.1  lempo  del  detto  Arrigo  Eenio  Imperatore  ,  e&»ndo  U  Citta-  di  Fio- 
rema  moltiplicala  d'avere,  e  di  persone ,  (3)  per  molle  guerre  ch'erano 
in  TWnnn,  e  a  Rama,  e  lo  iiriji.TiHi.lv  coiur»  i,f!a  Chiesa ,  negli  anni  di 
Grillo  miti,,,  e' cominciarono  eTioren.ini  le  mura  nuove  ($}  della  Cini. 

te,  sili  Porla,  di  San  Piero  maggiore  ,  e  inisono  la  Cl.ieji  della  dentro 


lu  eh'  era  in  quelli.  lu"£ii,  e..:j  elti.imnla  ,  pui  '■■^niiiiicp  inaino  alla  Porta 
.Li  Salilo  Laurenzio  !  mettendo  la  .letta  Chiesa  dentro-  Poi  appresso  ehka 
due  posterie  ,  l' una  alla  forca  di  Campa  Cartolino  ,  e  l'altra  si  chiamò» 
poi  In  polla  .lei  Buchini,  eomegnenda  poi  imìrai  alla  Torto  di  Santo  Pa- 
iolo, e  jioi  seguendo  alla  Porta  alla  Carraia,  alla  -junk-  foca  fine  il  mu- 


lo mura  a  Sanlo  Iacopo  traile  pcrcl.'cro  in  su  Tossi ,  insìno  dov'È 

oggi  il  capo  dell»  piaira  dell»  Cuicsa  .li  Sana  Croce  (io)  de' frali  mi- 
nori: ijuivi  avea  una  posteri»  ch'andava  all'Isola  d'Arno.  Toi  MCOmUrooo 
per  In  via  diritta  sani»  nulla  Porta ,  o  posteria ,  ritornaado  iminu  alla  Por- 
la di  San  Piero  Jli.j-ii.r,:  ,  ove  oiaiuniLiriino:  e  cosi  ebbe  la  Citili  di  qua 
dall'Arno  dijquc  Scili,  partiti  o  nominali  quasi  dulie  delle  Porli,  cioè 
una  Porta  per  Solito  ,  e  più  posterie .  E  Olimmo  lì  atea  tre  Borghi ,  i  qua- 
li tulli  e  Ito  cominciavano  al  capo  del  Ponte  Vecchio  di  li.  dall'  Arno: 
l'uno  ri  chiamavi  Borgo  PidogUo.o ,  perch'ero  abitato  di  vile  genti,  ed 
ora  in  capo  del  detto  Ilgrg.,  una  porta,  elio  si  chiamavo  la  Porla  a  Ro- 


sa di  San  Filice,  onde  si  va  a  Siena.  £  un  altro  Borgo  ,  elio  ni  chiama 
di  Santo  Iacopo,  ch'atea  una  porta  dure  souii  uj^.i  1,.  cohc  ile"  Frescolinl- 
di,  dolio  cai  nniione  Taremu  tilt  ni  ione  innanzi  ,  oode  Bt.iii.vs  ii  cammino 
a  Pisa;  „  i  detti  tre  borghi  non  (li)  nveano  altro  mura ,  se  none  le  dot-' 
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•lenito  alte  delie  case  giardini  e  orioni  :  ma  poi  (i3)  che  Lo  Imperatore  Arrigo 

cominciando  olla  della  torta  a  Ruma  ,  montando  dietro  al  Borgo  alquanto 
alla  «ma  di  San  Giorgio  ,  e  poi  riuscivo  dietto  a  Sonia  Fiiicitu  ,  inchieden- 
do il  Borgo  di  Piazza»  e  quella  di  Sputo  Iacopo  ,  e  quasi  cerne  andava- 
no (il-,)  i  delti  Borghi:  e  foe  polla  Oltrarno  per  ono  Serto,  e  dove  pri- 
ma era  partita  in  quartieri  ,  cosi  sogli  anni  di  Cristo  ....  (i5)  si  porti  s 
ordinò  i  Batti ,  *  dUIVcesi  b  Porta  Santa  Maria.  Il  primo  Sesie  fue  chia- 
malo il  Seno  d'Oltrarno,  il  spiala  \ki  insegna  ebhe  uno  Ponte  ventriglio 

■lo  di  Sin  Piera  Sebetaggio,  il  quale  ebbe  pet  i 


i  San  Km 


benggio:  «ve»  il  campo 


bianco ,  e  la  Ilurila  <■ ilr*tni  .  E  d.dfip  in.:ipji1ro  il  Sesto  di 

bianco ,  perciocché  in  quello  Serto  .lavano  tutti  i  beccai  ,  ed  erano  in  que' 
tempi  mollo  influii  nella  (16)  Citta,  e  ancora  non  e  mollo  si  tagliavi,  la 
carne  in  Mercato  Nuovo.  E  gli  altri  tre  Berti  sino  nominali  dalle  tre  ori- 
si la  della  insegna  per  lo  come  del  Sesto,  il  qunle  volgarmente  era  cor- 
rotto, dicendo  Santo  Brnocaiio ,  conciosia  nuocile  'I  ano  nome  dica  dirilta- 
menle  Pancrazio.  Appresso  il  Sesto  di  t'otla  del  Duomo,  che  ha  per  in- 
segna la  Chiesa  di  Santo  Giovanni  disegnata  a  modo  di  marmi  biacchi,  e 
neri  (17)  nel  campo  bianco:  e  poi  l'ultimo  è  il  Seslo  di  Porta  San  Pie- 
ro, il  qaale  hac  per  insegna  due  Chiavi  vermiglie  nel  campo  bianca. 

Come  Arrigt,  Imperatori  x,iue  .etimo  (1)  nella  Citila. 

CAP.  1X11.  (a) 

Ij  I  delto  Arrigo  Imperatore  fue  molto  astato,  e  per  meglio  signo- 
reggiare Boma,  e  tntlo  Tolia,  mise  scisma  e  divizionc  nella  Chiesa,  te- 
nendo ietta  contro  al  Papa,  con  (3)  certi  Cardinali  e  corti  Vescovi,  ov- 
lera  cherici ,  e  a  sua  piliiione  (4)  ono  certo  Keniano  chiomato  figliuolo  di 
Colso  (S)  prese  il  P^pa  lo  notte  di  Natale,  tfuando  cantava  la  prima  Mes- 
ta in  Santa  Maria  Maggiore,  e  miselo  in  prigione  in  una  sui.  Torre,  ina 


io  (6)  cri  uomo  di  Biuta  vita,  per  la  n,ualc  cosa  il  detto  Foli» 
7)  ««timo  in  Concilio  ili  «.  Veicoli  ,  il  detto  Arrigo  Inspc- 
mnoìcò,  perchè  volle  rompere  I»  vita  (8)  di  Salila  Ghiaia,.  Ma 
o  Imperatore  venne  olla  nii^ eliconi i.l  ik-l  ikiti  Pupa,  o  venne 
ki  in  per  la  neve  a  pcnilcnzia  ,  e  in  ani  ghiaccio  ,  e  infine  gli  per- 
orò noinlimcnn  con  fue  mai  amico  di  Santa.  Cliie.a ,  ma  sempre 
a.  E  facendo  coti,  e  stando  in  Talia,  gli  Elettori  della  Magna 
e  dc'Roniani  Ridolfo  Duca  di  Sansogna,  c  per  avventura  il  det- 
oh  fne  consenaicntc ,  onde  il  dctlo  Artigo  richiese  il  Fnpa,  cho 


Itilo  Imperio ,  siccome  persecutore  di  Santa  Chiesa,  e  assolvè  f  ut  li  suoi  Ba- 
roni di  fio ,  e  di  Sagramcnto;  per  la  quale  cosa  Arrigo  assediò  il  Papa  co' 

riandato  per  soccurao  in  Puglia  a  Rul-crto  Guùeardo ,  incontanente  v-ennu 
»  Roma  con  grande  cH-ri:i;o:  ondi-  il  ■u-tl>  /Uti^u.  col  suo  Pipa  per  timo- 
re di  Ruberto,  si  partirono  dalli  attedio  ,  r  piaatarono  .  ir  ardono  la  Città 

glio ,  e  non  possendo  risistere  al  detto  Rubcrtii ,  fu£!giasì  col  dello  suo  Pa- 
pa a  Siena,  e  Tue  liberato  Pupa  Gregorio  (l3)  da  Ruberto,  e  rimiselo  in 
sedia,  e  tutti  quelli  Romani  ,  rb>-  fimm:>  rirr.iriHiTiziniili  rielle  itene  cose 
punio  grievemete  in  .vere,  e  in  persone.  E  '1  detto  Papn  Gregorio  {14) 
se  n'ondò  con  (tS)  Ruberto  nel  (tfi)  Regno,  cioè  nella  Citta  ili  Salerno, 

si,  poi  (17)  fon  avvelenato:  e  file  eletto  Fspi  Urbano  secondo  negli  anni 


6o 

Come  Ai-riga  larnanJo  da  Siena  mitJD  Pianala,  (i) 
CA  P.-  LX1II.  (a) 

■uà  (3)  lorunntlo  il  ErptaiFclIo  Arrigo  Impe- 
ratore da  Siena,  per  ondarcene  in  Lombardia,  trovando  chV  Fiorentini 
tcneano  parie  della  Clii™,  e  col  dello  Papa  Gregorio,  {/,)  e  uno  Io  (3) 
voleano  obLidir* ,  ni.  .porli  Le  porle  .egli  ni  paese  .mi  Fioroni»  da 


lore  Arrigo  terzio  .'inforni a™.  a  dividere  tulio  Tallo,  (7)  e  clù  lena^mrj 

bardi»  ,  e  li  ebbe  gran  guerra,  colli  C™ifffli  Molelda,  lo  quote  ero  di- 
vota  di  Santo  Ciucia ,  e  scongelo,  e  capitò  mote  in  Lombardia,  c  ir  n'afl- 

ngliaolo  medesimo,  che  Tue  poi  chiomato  Arrigo  quarto . 

Cene  i  Sarai  i.,i  l*7  Vofi.i  fiorii.  Gicritsalera  • 

CAP.  LXIV.  (l) 

Itegli  onoi  di  Cristo  klxkxvììu-  (2)  essendo  Papa  Urbano  oecnnda  , 

Crutioni ,  o  molti  ne  venderono  por  ischinvi  :  per  la  r.nal  cera  LI  detto  Pu- 
pa fatto  Concilio  generale,  prima  11  (llicr  riunir.,  ir.  Alvi-rgnu,  e  poi  a  Torso 

di  Gerusolcm  colle  delle  novelle.  Apparve  in  questo  tempo  la.  Iteli*  corn- 
inolo, e  secondo  che  rlin-r:i>  [ili  SrmLaglii  ,  sigili:!™  imita/.iuni  di  grande  (3) 
11UC ,  e  di  Bt'gni  ,  e  cosi  sego!  poco  oppresso ,  per  la  presura  di  Geruso- 
kui  ,  e  qunni  LLIttu  il  l'mi.Nili:  *i  rnin,ì;..r.4i.  t.  pren.l.'ri'  la  cuoce  ,  per  fare 
il  paleggio  d'  oltr»  more  ,  e  ninlnm  inumi  cralii!.:  popolo  a  cavallo  e  » 
piò,  c  te.  uomini,  di  Francia ■  t  dallo  Magni,  0  Spugno,  di  Lombar- 
dia, e  di  Toscana,  e  di  Fiutala,  e  di  Puglia,  tra  i  quoli  furono  questi: 
GaUifredi  di  Buglioli  Duca  dello  llcno;  arnuti  Aie  Cupiluuo  generale,  e 
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fuc  oltrAtnisum  nobili'  e  franco  uomo ,  e  di  grande  sentimento  -  Lo  Re  Ugo 
fiilullo  dello  Ro  Filippo  iti  FrmDC»  primo.  E-ildovino  ,  c  Giusrui.o,  fra- 
tello del  dello  Gotiifrnii  di  Hn^l Ltirs,?  .  Arin^fiiim  C.miìc  ili  Buammite  ,  e 
Ruberto  Copte  dì  Fiandra,  e  Siclr.no  Come  ili  Broics,  e  Rinierì  Come  di 
San  Gilio,  e  fluiamomi:  Coote  di  Puglia ,  ovvero  Due».  E  pili  altri  Signo- 
ri c  Baroni  pasusron  per  mare,  m»  più  per  lem  per  li  vi»  ili  Coetnnli- 
nnpoli,  e  prima  presomi  l  i  Ci!  [il  il'  Arilicccia,  e  più  altre  in  Borio,  e  Ge- 
melle m  ,  e  tntle  le  Cina,  e  Girteli»  doli»  tetro  Santa,  io  (.])  più  baila- 
glie  colli  SamcirA,  e  ili  tutte  (5)  ebbono  vittoria  -E  '1  dolio  Gottifreili  liit- 

spine,  non  volle  in  suo  capo  corona  il' oro:  c  chi  pienamente  questa  Sto- 
ria vuole  trovare,  legga  il  (6)  libro  de!  dctlo  piaggio  ,  ovo  urdiuatajncn- 


C  A  P.   LXV.  (p) 


ebe  non  vollono  ubbidire  alla  Cini!  ,  e  furono  dirtruiti ,  e  '1  Gaudio  disfatto. 


CAP.  tXVI.  (1) 

Nel  .letto  anno  i  Prateù  «  niliidhri:,:i  .  !.■], !ri'  V  l'i.. Icnlini ,  ondo  v'an- 

tempu  Prato  di  piccolo  arfnro ,  e  di  poco  h' erano  levali  d'uno  puggio  presso  ■ 
Monto  Hurlo,  cbiamalo  Chiavello,  ovo  prima  abitavano,  con  uno  Cagalo  0 
villate,  cil  etano  fcldi  ,lr'  Cnn-i  tluiili  ,  e  per  loro  danari  si  ricomperarono! 
e  puoEonii  in  quello  luogo  dov'è  ora  Prato,  per  essere  in  lungo  franco,  e 
Praia  l'appellarono,  pni.irclii:  d.iv'i:  nnrrH  ::i  IVrri,  -i.i  uno  bello  prato,  il 
i|  i.i  Ih-  r.  hi  il  pi:  raro  no. 


JVtl  citilo  SI 
fi^liui'l.i  dclin  Ar/igii  tcrr. 0  ,  r  !>•  il  padre  era  si 


renna  n  Roma  per  In  corona  ni  tempo  di  Pupa  Pasquale  .  Quelli  gli  fece 
molti  inganni ,  c  infun'  ,1  (j(  P.iiia  j.  .v.:lf.'[rn.'.  .  ■  ri-'U-iJv  lusso  fedote  di  San- 
In  Chiesa ,  c  con  (3)  malvagi  ingegni  il  (4J  misse  in  prigione,  e  eoi  favo- 
re do'malvagi  Romani:  e  primi  il  traeva  dì  prigione  si  fece  giurare  di 
non  (J)  scomanicarlo ,  c  pur  questo  il  dello  Pupa  e"  Cardinali  ieciuno  accordo 
con  lui ,  (fi)  e  ginrarongli  (7)  in  bui  Corpo  di  Cristo:  onde  il  detto  Papa  il 
coronò  dello  Imperia.  E  in  questo  messo  li  levavano  tre  Popi,  ci»  Al- 
berto, Agnnifo,  e  Tedeorico,  e  questi  tre  Tuonarono  poco,  ma  morto  Pa- 
squale pur  li  Cardinali  fue  clolLo  Gelasio  Papa  secondo,  e  il  ilutlo  Arrigo 
non  senti  la  dell»  eleiione  ,  e  si  fece  un»  ilio  Papa  Spagnuolo  eldumnto 
Rrundinn-  E  questo  Pap.'  Gel.Hio  cl.'-uuì  C.iiditiali,  per  paura  d'Arrigo 
■i  fuggi  a  Gaeta,  dond'egliera  nolo  ,  [mi  nudarono  per  mare  ialino  in 

mori  il  detto  Pupa..  E  ìicr  accuso»  li:  lini  Limliuali  fue  fallo  Pape.  Cu- 
llalo sccundo,  c  scunumii.-M  :1  .l.illii  ]  iil| icrAlore. ,  e  tornando  a  Roma  da  lot- 
ti fae  ritenta  per  degno  Papa,  e  il  Papa  Esondino  si  fuggì,  cioè  lo  Spa- 
gnuolo ,  e  andonne  a-  Sutrj,  0  là  fue  assediato  e  preso  ,  e  menato  a  Roma 
in  dirisiono  in  su  uno  cammello  col  viso  volto  alla  coda,  0  mìianlo  (9)  in 


Come  Arrigo  fu  vìnto  dalla  Contesta  RLaieUa, 

CAP.  LXV11T.  (1) 

Il  detto  Arrigo  quarto  dopo  molta  guerra  (itila  alla  Chiosi  Èie  vio- 
lo sticuro.  in  battaglia  dalla  Contessa  Hatelda ,  siccome  fue  il  Padre,  e  ai 
lornò  a  coscienca,  e  pacificoui  col  detto  Papa  Calisto,  e  ristitui  lotte  in- 
vestii,,™ alla  Chiesa ,  0  ciò  elle  mai  ave*  tolto  a  Papa  Pasquale ,  0  ad  al- 
tri,  per  quello  cli'alla  Chicia  a ppar tenesse  ,  onde  il  detto  Pars*  Calisto  il  (3) 
ricomuqicù:  e  poco  viveltonu  lo  'inpcralorc  e  il  Papa,  e  dìueei  lo'mpers. 
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tore  morì  malo,  o  non  ehbe  figlinolo  nò  maschio  nò  (emina  per  divino 
giudicio,  per  quello  cli'avea  latro  alla  Chiesa  e  ni  Padre  ,  e  in  costui  fi- 
ni glT  Impernimi  della  Clisa  «li  Baviera,  clte  quattro  Arrighi  aveano  tenu- 
lo  lo  'mperio  ,  e  file  questo  anni  kih. 

Cora  i  Fiormiid  Jteion  guerra  a  Manu  CasM. 

CAP.  LXIX.(i) 

N,tl,  .,„,  di  CH.„  .,„„ 
Casoli,  nbe  l'ave»  robrdlaK.  Messer  Romberto  (3)  Tedesco  Vicario  dello 
Tmrttnitnre  Arrigo»  a  slava  con  ino  masnade  Tcdescbc  in  Sin  miniato  si 
Tedesco:  a  <ruca[o  fae  cosi  topranominato  ,  perchè  i  Vicari  didlo  Imperato- 
re vi  stavano  dentro  con  laro  (4)  masnade,  e  guerreggiavano  le  Cittii,  a 
Castella  di  Toscana,  die  non  (.5}  ubbidivano  allo  Imperatore,  il  rjpnlu 
Messer  Romberto  IV  da' Finreiiliiii  •  ronfino  e  mono,  e  'I  Castello  preso 

Cumc  in  Fiorami  (1)  l'apprcic  fuoco  ,  e  il  Sonia  Francesco, 
t  di  Santo  Domenico. 

CAP.  LXX.  fi) 

Itegli  anni  di  Cristo  rarr.  (3)  del  meso  di  Maggio  s'apprese  il  fuoco  in 

della  Cittao  arso  con  grande  danno  do'  Fiorentini:  0  in  r[ueslo  medesimo 
unno  mori  la  dimessa  Mateld».  E  appresso  gli  anni  ili  Cristo  Memi,  anfo- 
ra ,' apprese  il  fuoco  nella  detta  Citta,  e  ciò  elio  non  (4)  arte  nel  primo 
fuoco,  arse  quasi  ni'l  RiTondi.,  l'iI  i:rdj<.ni.  i  r'mrcrjlim  grande  avversità,  e 
ciii  si  erode  fossi:  |ier  ^iiidinn  il' I. Min,  |ii-i-i:Li-l^1l"  .■"  Fiorentini  orano  cor- 
ria  (ti)  e  di  gola,  ed  erano  si  gran  parte  gli  eretici  ,  che  tra  loro  mede- 
simi se  ne  combat reumi  •  ir.ni  per  la  fede  in  pili  parti,  e  queste  Sello 

e  di  Santo  Domenici,  li  ipici  i  vaerai  .ili  S.nili  i-V  [uro  santi  frati  molto 
istoliono  la  eretteli  (3)  in  Fiorenza,  e  in  Melano  e  per  Toscana,  e  in  piò 
parli  di  Lombardia  ,  in, ino  ,i[  tempo  di  F,r:i  ri.:r.i  111. mire  .  e  poi  per  allri 
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10  molti  libri  e  croniche,  * 


Come  e' Piloni  andarmi  'opra  XmkJko  ,  t'Fiortnrini  guardarmi  Pila, 

CAP.  LXXI.  (1) 

Negli  uni  di  CrìilD  «im  i  Pinci  fardi™  „:„  paode  imiti  di 
pale*  e  ili  impili»  ?  andarnnn  sopri  l' Isola  ili  Maiolica ,  eh?  In  teueaiiu  i  - 
Siracini,  e  come  tue  pittila  la  della  «mata  di  Pia ,  c  gii  rannata  ìiuio. 
me  «opra  Natia  (2)  per  fare  loro  viaggia,  i  Lucchesi  rennono  a  aite  sopri 
i  Pisani.  Eglino  «taildo  la  dot  eli»,  per  pnum  chV  Lucchesi  non  (Ì)  occu- 
pinomi I»  farri  non  (.',)  ardivano  d'andare  iunanii  col  loro  ctnoln,  e  ri- 
trarsi della  impresa  non  parca  loto  l"  renn  e  ,  ri]  gr.iede  «prndio,  (5)  e  "p- 

ni  ,  i  quali  erano  allora  inulto  (6)  amici  ,  e  pregarono  clic  piacesse  loro  ili 

tir  pe r  1,1 1|  11:1  [i:n*n  i  l'jorcjlli  ili  riLuel  L;in.i,.i  ,  l:   il  Li:  i  gale  d'arme  assai  , 

toro  donno  non  \ollnuo  entrare  in  Tira ,  e  comaurlariinc  eLe  niuno  non  (r) 

e  entri  dentro,  fue  condennito  a  essere  impiccato  per  la  gola.  I  Citbidi- 

lono  fare,  ondo  i  Pisani  corti  rad  jgtono ,  cho  in  loro  terreno  non  si  facesse 


n ,  o  le  porti  de]  meta 
e  per  alcuno  si  disse. 
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Cime  i  Fiorentini  anelarono,  e  presomi  la  Hotcn  di'  Fitteli. 


.  CAP.  LXXIL  (t) 

sono  assedio  alla.  Ho™ 

dì  Fiesole,  di' ancora  era  multo  folte,  e  teofania  (a)  cerlì  gentili  uomini 
«tinnì,  ,M1i  per  t,  .Irido  nella  Cinìi.  di  Fiesole,  i  quali  ti  tenendo  entro 
masnadieri  e  sbanditi  ,  ch'alcuna  volta  Oceano  danno  rtlliL  strada,  e  ruberia 
nel  Centndo  di  Fiorenzo:  e  tanca  vi  stetcono  od  assedio,  elle  |ier  difetto 
ili  vettovaglia  l'ebbono  ,  e  sì  ai  arrenderono,  e  In  detta  Rocca  disfeciono 
inaine-  a'fondamonti ,  0  feciouiì  i  Fiorentini  per  istnlulo,  che  mai  in  an  Fio- 
ndo non  si  Inaciaass  ri&re  alcun»  Forici». 


•Ha  misure  delle  miglia ,  i 
CAP.  LXX1II.  (1) 


■a  dalle  miglia  del  Contado  di  Fiorenza  si  prendili:.-!  .  ed 
loro  termino  dalle  cinque  Scatura  ,  clic  Bono  di  qua  dall'Arno  dal  Duomo 
ili  Santo  Giovanni,  e  del  Contado  ili  11  dal  Fiume  il' Amo  ai  prendono 
:dli  cr^ii  U  l  l'.jiiri-  V,:?c'.uo  di  '[n:i  dal,'  Vrao  dui  i -i  1  i c i e  .  cv  .•  k  Ili::.., 
di  Marti:  c  quanta  fin1  L'  niii-ri  rnn<'.:i.|;i.|ji:.'  d.:'  l'i,. rallini:  o  'I  miglio  ri  fa 
mille  passini  ,  ch'ogni  paglino  è  tre  braccia .  E  negli  anni  di  Ctialo  ncxiiv. 
(□)  il  Castello' di  Moniebuoni  ,  ch'era.  de'Hnondcl monti  fuc  disfatto,  "  tn- 
gtievanvi  passaggio ,  (i)  rame  a  drielo  abbiamo  drilli.  F,  negli  anni  iti  Cri- 
ilo  ucun.  avendo  i  Fiorentini  guerra  co' Conti  Guidi,  imperocché  le  Ca- 
stella loro  erano  prono  alla  Cidi  ,  Monte  di  Croce  Iacea  guerra  ,  perla- 
qualcosa  i  Fiorentini  v'anelarono  a  osi  e  co' loro  soldati,  e  per  ttim|>*  sicur- 
til  non  facendo  buona  gnardia,  furono  sconfini  dal  Canto  Guido  vecchio 
e  da  loro  amigli  ,  Aretini  e  allei,  nel  mese  di  Giugno:  ina  poi  negli  anni 
di  Cristo  jier.iv.  i  Fiorentini  vi  tornarono,  e  per  tradimento  l'ehhono,  e 
disfeciono  infine  a1  fu  udii  minili  .  e  [mi  1..  n^imii ,  i-In;  \'  aveano  j  Conti  Gui- 
di venderono  al  Vescovado  di  Fiorenia  ,  non  posecndo  averne  frutto,  o 
d'allora  innanzi  non  furono  mai  amici  del  Comune  ili  Fiorenza  i  Conti 
Guidi,  e  1  simile  gli  Aretini. 


65 

Come  ;  Pratesi  re  Vistoli  ti ,  e  Fiorentini  ragli  Aretini  (1) 
fidai  guerra  . 

C  A  P.  LXXIV.  (i) 

E  negli  anni  di  Cristo  «ir.  nrendo  guerra  i  Pratesi  co'  Piitolcei 
pelfo  Cittcllo  di  Cnnmgnsno,  essendovi  ilo  i  Pnileji  culi"  mosnade  colu- 
to de*  Fiore  n  Li  ni  ,  n  furono  sconfini  d„*Pisiole»i.  (3)  Negli  unni  di  .Cri- 
erario  Unti  conlro  a  loro  eo'conti  Guidi  ,  e  inumi»  gli  Aretini  contro, 

irò  >' Fiorentini,  c  rìcbiiono  >  lóro  prigioni. 


CAP.  LXXV.  <i) 

detto  anno  li  coiuiocii,  guerra  tra*  Fiorentini  c'Sanesi,  per  ca- 
gione delie  Castella,  clic  confinario  eoo  loro  (a)  in  Chianti,  clic  cicca- 
no Comune  voleo  dilatare ,  e  min  euo  Gontado ,  e  del  Castello  di  Slag- 

Icpulciano  dn'Sanni  ,  tic  gli  guerreggiavo  no ,  e  nudarono  i  Fiorentini  pei 
fornirli,  e  tornando,  i  Sanesi  si  feci. me  li,™  inaura  al  Castello  ,V  Asciano . 
e  quivi  si  condolerono ,  e'  Sane.i  furono  ■confitti',  e  molti  ne  furono  mor- 
ti e  presi:  e  questo  del  melo  di  Giugno  anni  ili  Crino  sscluvit.  (3)  Sei 
detto  anno  s'appreso  il  fuoco  nella  Citta  di  Fioroni» ,  e  arie  da  più  del 
Ponte  Veccliio,  ìtuino  in  Dicroto  VeccLio .  E  nel  dello  anno  medesimo 
l'appreso  iti  San  Martino  del  Veicolo  ,  (4)  c  ar-f  inaino  a  Santa  Maria 
Ughi,  o  inaino  al  Duomo  di  San  Giovanni,  (fi)  e  iniino  presso  a  San  Pie- 
Dio ,  perocch' e*  Fiorentini  erano  di  ventati  mollo  superbi ,  per  le  vittorie 
ante  aopr'a'loro  rumici ,  e  tra  loro  molto  ingrati,  e  con  (fi)  molti  digitati 
peccali.  E  in  queslo  uicdcaiino  anno  per  soperchio,  n  ahlmndania  d'acqua 
dei  fiume  tV  Arno  cadde  il  l'onte  Veciliio  ,  dio  ancora  fne  aegoo  di  future 
nvvenitadi  olla  noli™.  Citta  di  Fiorcnta.  (7)  Nel  detto  anno  «'incomin- 
ciò dissensione  ,  e  guerra  grande  in  Fiorenza  tra'  Cittadini,  clic  mai  pie 
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non  (8)  e»  rat»,  »  ciò  filo  per  troppa  granelli,  (9)  a  vip™  con  .upnr- 

ponenti  CiEln'dini,  co1  loto  tcporici  indilli  ri  ].,pi>1.ri  ,  cnmincirtrono  guerra 
co'  Coniali  ch'effluì  Signoti ,  e  guidatori  de]  Comune ,  e  della  Citrìl  il  cer- 
to lempo  con  (IO)  altri  ordini  ,  e  ciò  lue  pur  la  iiuidia  della  Signoria, 

■i  ogni  di,  o  do'dnu  l'uno,  li  combaltenno  iniieme  in  pii  porli  della  Cir- 

ri  ,  e  (inali  tutte  Js  nobili  famiglie  ,  a  drieto  nominine  ,  erano  eoi  coir  una 
parte,  e  citi  coU'ollra,  e  nuai  di  popolo,  clii  coll'unn,  e  clii  coli' altra, 
E  di  lineile  Torri  «yen  grande  numero  nella  Citta,  l'unii  alla  itolo  e  cen- 
toventi bracci.  ,  e  tutti  i  nobili,  0  la  maggiore  porle  arcano  in  quello 
tempo  Torri,  e  quelli  clic  non  ve  ne  avicno  ,  ve  ne  fccrouo  almi  :  e  'a 
«alfe  delle  Turri  fuccauo  mangimi  o  manganelle,  por  gillare  l'uno  oli' al- 
no, ed  era  aMermgliata  la  Temi  in  più  parti.  É  durò  qocita  piiiolcnaa 

dm  l'uno  ilio  collibatl.nin.  ,  n  l'.^rr.i  mrLn^i.iv,,  no  Iicvcnno  iniicme  ,  no- 
vellando delle  rertù  e  prodcEuc  l'uno  dell'altro,  che  ai  ficea  a  quelle  bat- 
taglie, o  quali  por  iitraecameoto  e  riucrcic intento  ,  li  rimuKrn  per  loro 
medesimi  del  com  bai  lece  :  poi  li  pacificarono ,  e  rimniero  i  Conioli  in  (la) 
loro  liguorÌA  ,  ma  in  fine  pure  crescono  le  malaccette  parte  ,  che  furono 
poi  in  Fiore  ma. 

Come  ceneroni,  la  FWemu  (i)  li  latugU»  Gtladinuche. 
C  A  P.  LXXVI.  (a) 

Come  rlmuero  le  battaglie  de'Fiorenlini  citlndinciclic ,  (3)  negli  att- 
iri di  ditto  Mtui.li.,  1  Fiorentini  fcciono  «le  si  Callidio  Hi  Monte  Gnu- 
'•oli  iu  Chianti,  o  pce«uuo  (4)  per  fona,  e  in  quello  anno  valle  lo  itaio 
del  grano  ioidi  olio,  che  fue  o  qucllo^tompo  grande  caro ,  e  corion  in  l'io- 
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Cerni  ì  Fiorenti*!  BM&VWM  U  CmtMa  di  Pogna.  (1) 


CAP.  I.XXVII.  (b) 

Il  ncjU  anni  A,  Crino  uuuii  del  idm  di  Gì  a;  no ,  i  PtoMMim  n» 
«dianat  il  Cwtelb  di  Pago*,  porcW  ma  —le.  ubbidito  al  C.-.ocu.  di 

ìTe.e  .1.  WU»!  e  l*i  inggioroò  .U,a.n.,  to.  e  Smagli  Ammi.  (« 
|4r  notili  del  Comodo,  con»  U  li.-. do.  ili  l  ionou  eieo  ,■'*■» 
forw.  e  orropnle  molte  loto  Cinteli*  e  Portene ,  lootro  ol.'ooore  .Itilo 
Imperi...  li  tolte  ol  dunoso  .li  l  inrtf.u  lotta  il  Contado  ,  e  lo  .ignoti» 
ili  .juello  imi  no  olle  muro  ili  Fiorerai,  e  per  le  Villatc  del  Contado  fit- 
nea  flore  tuoi  Vicari,  clic  rendenno  ragioni:,  c  liiceono  giuglieic .'  E  simile 
fece  o  mite  l'olire  Gillo  di  Tonno,  ti'».™»  lo  porti  dell»  Cbieto.e 
qHnd'ebbe  lo  guerra  eoa  Fap»  Aleirandro,  .olio  clic  ncn  tolte  il  Cond- 
ilo allo  Cini,  di  Pi«,  nò  o  quello  di  Pialoin ,  eie  tennono  con  (5)loi.B 

L'ebbe.  Qncale  novità  lece  allenenti,  di  TWono  ,  perche  non  [7)  erano 
.Iole  di  in.  porte ,  liccliè  eoo  tono  che  fono  pacificalo  colla  Cblw ,  e  io- 
noto  olio  misericordia  del  delio  Papa,  (H)  non  Inscio  di  punente  il  ilio 
mol  volerò  contro  e  coloro  eli'  nvi/nno  ìilihi.Uio  t.:±  Chiosa,  c  cnai  atelte 
In  Cini  di  Fiorenza  sema  Conlodo  quattro  onni,  imi 00  elle  1  dello  Fe- 
derigo nudò  ni  pouaggio  i' ollrnmore  dove  annegò. 

Carne  li/ece  atte  per  andare  alla  Terra  Santo. 

CAP.  LXXVm.  (1) 

IVogU  onni  ili  Crino  Hcniviii.  emendo  commi* 
«odore  ni  »cco..o  dello  Tetro  Santa  ,  rama  in  Fi, 
di  Ravenna  Legato  ilei  Papa,  0  predicare  In  croce 
gin  ,  e  molto  buon,  genie  df  l'interno  prese  lo  Cr, 
•«•ano  a  San  lionato  o  Tòni  ili  lo  da  Rifletti,  or* 

ciò  Tue  0  di  due  del  mne  di  Fclibmio  .  E  furono  > 


Fiorentini  ,  eli*  feeiooo  oste  oltro  mare  per  loro  ,  e  furono  al  conquisto 
dclLi  CìHl  di  Damiatn  ,  e  de' primi  clic  pretini)  In  termi  g  furouvi  inul- 
ti nobili,  n  popolini  dulli  Lìll:'.  .:i  l'iiu'criii ,  il.-"i|ii.li  i  uoini  non  fuc- 
eìanio  menziono  ni  presente,  per  n..n  Lui;  i.r.i|ipi,  liui^n  diceria:  e  alla  lo- 
ro tornata  ne  recarono  una  insegna,  duo  stendardo  vermiglio,  ch'ù  anco- 
ra nella  Oliera  di  Santo  Giovanni.  E  per  la  delta  divozione,  e  undici 
latto  per  li  Fiorentini  por  Santa  Cliieia  ,  o  per  la  C ripianila  ,  da  Pa- 

Ccmt  Be/Vnne  t/ì  San  Filippo  Apoiialo  nrnnano  in  Fiorenzo,  (l) 

CAP.  LXXIX.  (a) 

^tfel  tempo  elle  regnava  in  Costantinopoli  lo  'mperntore  Afanavello  cri- 
stianissimo, e  ubbidii' ri'.:  .1  Siiulu  C!ii.:-ii  ,  f!  murir;.  una  sua  nipote ,  agliuo- 
la  del  fratello,  la  quale  atea  nome  Isabella  al  (3)  Re  dì  G-eriiialcn ,  e  ili 
Cipri,  e  dicgli  intra  gli  altri  doni,  t  gioie  in  ina  dota  le  ReLiijLio  (4) 
di  Santo  b'ilippo  Apostolo.  A'iicn no  ode  ano  Messcr  Munirò  (5)  di  Pio- 
rema  ,  Cavaliere  dui  lh:,tiinrL:i  11  i.iv- m:nluni  ,  c  fluì  lue  fatto  per  Bua  bpn- 
D,  Arcivescovo.  d'Acri,  al  tempo  che  '1  Saldano  Saladino  proso  la  Città 
di  Gcrmalero,  ma  poi  ripreio  la  Terrò.  Santa  per  li  Cristiani,  il  detto 
Arcivescovo  tornò  oltre  maro,  e  fot  fitto  per  la  Papa  Patria™  di  Ge- 
rosalero:  a  aappiomlò  come  la  detra  Tuahidla  Reina  di  Gcrasalem  avea  la 

onorarne  la  sni  Cittì  di  r'iorcnsa ,  la  ilomnndò  alla  della  Reina ,  assegimn- 
do  come  non  (6)   era  licito   a  donna  secolare  sì  santa,  Kebipia  tenera 

iterato  IdriU).  Per  la  guai  cosa  la  detta  Reina  la  donò  al  dello  Turar- 
ci: e  sappicndolo  il  Vescovo  di  Fiorenza  eli' atea  nome  Moller  Piero,  ne 

Fiorenza  Priore  del  Sepolcro,  e  al  soo  Cappellano,  che  '1  ilo^to  braccio  di 
San  Filippo  mandasse  in  Fiorenza  ,  ni»  il  Capitolo  de'  (7)  Calumici  di  Cc- 
rtualem  noi  voleano  laieiote  partire  :-  in  fine  il  supradclto  Vescovo  di  Fio- 
renza maadù.  oltre  mare  per  lo  detto  braccio  Messer  Cualtcrolto  Calo- 
meo  dì  Eiorojnn,  il  quale  con  (8)  mollo  studio  ndopcrò  tanto  cui  dotto 
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Priore  dal  Sepolcri!,  di'teli  clfbo  il  detto  broccia  &mto  Filippo  Apo- 
stolo, «man  dolio  io  l'iorensa  nesU  unni  di  Crino  ncsc ,  oucndo  Betto- 
le di  Fio«™»  il  Conio  Ridolfo  di  Cjiprois:  il  quale  col  Vescovo  di  l'io. 

contro  u  processioni,  (g)  e  con  granilo  «donaile.  fuo  recato  in  Tiorenro,, 
e  meno  nello  nltnre  di  Santo  Giovanni  Batista,  per  la.  quale  coso  Iddio 

Carne  11  Vsps  Je  fare  pece  Ira  Fileni,  e  Geaeveii. 

CAP.  1XXX.  (l) 

Itegli  sani  di  Crii»  nciuiil.  (a)  por  cagione  del  eopladetlo  passag- 
gio euoialunr  Papi  Gregorio  (ì)  molto  sollecito,  venne  s  Pisa,  e  pacifi- 
cò i  Pisani  e1  Genovesi,  cli'aveauo  avuto  insieme  guerra  per  risolo  di  Sar- 
digila,  c  in  Pisrv  muri.:  il  .letto  l'.qvi  .  t  poco  vivettc,  ma  poi  Papa  ele- 
mento terao  ili  Kuiil.l  iiiifi-  il  jni'-iLif^Lti  ni  esecuzione,  e  parlìoii  F eser- 
cito (4)  del  detto  passaggio  di  Talio  del  mese  di  Fcibraio. 

Cene  Arride  f,gllaolo  di  Fedcrige  venne  a  Soma. 

CAP.  LXXXI.  (1) 

.\  -  .  .  -  di  &>o<ii  figliai.lo  che  fuo  di  Federigo  primo,  il  qule  rivo» 
dj  pni'e  .  't  i-icr  *.ccLcif  Kc  .ir  Rooi.n  .  mi  to'nm--  il  d.  itj  An  e-, 
d'oltre  mure,  (j)  rttWiDOto  (J)  lo  lo  Ungo»,  al  pooti  so  Tallo,  e  tenne 

per  la-  un  maialalo  ,  e  (ur  eli-Ito  (Vi-.  Ci...irj>j  trno.  nf.ro  di  Ro- 
ma: o"l  detto  Arrigo  fno  nlla  sno  eonsecrniione  il  dì  della  Pasqua  del- 
lo. Reoqrroiioiw  negli  inni  ili  Cri. lo  «itimi.  ,  e  vivelte  anni  sei  e  mesi  no- 


l'uglin,  figlinolo  clic  Tue  dell'altro  ' 
berlo  Guiscardo,  perché  non  rispon. 
doulo,  e  per  molle  ingiurie  fatte  a' 
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Pipi  elemento  (rattoe  coli'  Arci<escoto  di  Palermo  ili  torgli  il  (6)  Regno  di 
Cicilia  e  di  Puglia  ni  detto  Tantredi ,  e  traiti,  con  (7)  Gostamiia  sirocchia 
.ilei  (8)  Re  Giriglieliuo,  ch'era  monaca  d'ctl  d'amd  r,  fecola  uscire  del 
niuuiotcra,  c  '1  Popi  dispensa  ,  eh' din  pilette  essere  al  secolo,  e  usare 
ma  bri  muoio ,  e  occultamente  la  lèdono  partirò  di  Cicilia,  0  tenire  a  Ra- 
ma, e  la  Chiesa  hi  !".:ci:  il. ire  ]'it  uliiliUl:  aliirlti.  Alligo  Imperatolo ,  on- 
de appresso  no  nacque  colui ,  clic  poi  -ilio  chiamata  Fcilorigo  sccumlo  Impe- 
ratore, che  tante  persecniioni  fece  alla  Cliirsa  in  ili  dietro  ,  e  non  sansa  giudi- 

lava  per  lo  paese,  che  par  In  sua  anticluln  non  patene  avere  fi^liunli,  uè 
essere  grossa,  onde  l'ordino  ch'ella  partorisse  nel  mezzo  della  piaam  di  Pa- 
lermi» sotto  ano  puliglianu  ,  e  mando  bando,  che  iguale  donna  volane  an- 
dare a  vedere  putesse ,  e  ami  yc  ne  andarono  e  l'illuni»,  (10)  e  così  ces- 
sò il  ««petto. 

P»ie  Arrigo  ttfaiUé  il  Reami  di  Cicilia,  e  di'  Plgiia. 

CAP.  ] 


,0  figliuolo. 


glia  lignoreggiav.i  Oi.i^lir-li 
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|hii,:h.['  iiijiiim.-tiTc  LÌ-]iuuli,  e  in  prigione  vilmente  morì,  e  le  ùn 
motto  Arrigo,  da  Filippo  ano  fratello  l'urani  IM..1111:  hìl  j.i;£;i':i^  , 

Como  Arrìgv  pt'\t'£uìzò  /ci  Ohimd  ,  c  fu  scomunicato. 

CAP.  LXXX11I.  (i) 

-Dappoi  elio  Arrigo  lece  prendere  il  dello  Ro  Gejglirlmo,  ebbe 
gmade  coniaste  il  (5)  Hpp.io  ,li  Cicilia  ,  .■  lulii  ijuclli  clic  gli  erano  eli 


.ù  e  cnniervò  (  non  (7)  riguardando  alle  male  npere  ilei  padre. 

Cerne  morie  Arrigo  V.  fu  folto  imperatori  Otto  avorio. 
CAP.  LXXXIV.  (1) 

ori  della  Magnai  leggere  He  ilo' Romani,  e  in  fìne^on  favore  ^lel  Pa- 
ia Innoconiio,  fue  «infermalo  Olio  <[ iurte  Duca  di  Snnsogna  Ite  de'Ro- 
nani,  negli  anni  di  Crielo  mcciij. ,  e  credendo  la  Chic?»  aTorc  bene  fat- 
o,  fue  il  contradio  ,  perù  cito  >e  Arrigo  fue  nimico  della  CEiioia,  e  reo , 
fneilo  Olio  fiio  pcesirno.  (2) 


Cent  i  Somminoteli  disfidali  la  Terra,  e  rifccion/a  a  p'U. 


CAP.   IXXXV.  (1) 

Itegli  nulli  ili  Grillo  wcictii.  gli  abitanti  del  Castello  di  Sammini»- 
10,  per  loro  dLieorrlin  dinii-rinmi  In  .lolla  It.rn 'Flirta  ,  e  tornarono  ad  abi- 
tare nel  piano  a  più  ili  ^immillili io ,  iii-l  hni-_m  il.'Lin  ^nn  (ìenigio,  in  quel, 
lodi  Santa  Gonda ,  per  etsi-re  più  :,]J':i.;i.'  (e)  ili-J  [nullo,  e  per  essere  più 
appresso  al  fiume  d'Alno,  e  iti  credendosi  fora  mia  granilo  Cillis,  ma  to- 

Coma  i  FiornUlai  comperarono  il  Coltello  dì  Granati. 

CAP.  LXXXVI.  (i) 

lN"cl  detto  sono  i  Fiorentini  comperarono  il  Gattello  di  Monte  Grad- 
anti in  Chianti  ,  da  reni  di  cui  egli  era  ,  perdi'  nvenno  Tatto  guerra  lun- 
gnmente  a'  Fiorentini.  E  in  'fucato  anno  medesimo  ruc  pace  generale  in  tat- 
to Talia,  ed  era  Conialo   in  Finivi]/ i  fn>m;i:i;r:iii  di'|;li  Arrigucci. 

Come  li  cominciò  il  Santo  Ordine  de'  Fra  Minori 
di  Sunio  Francete. 


CAP.  LXXXVIT.  |i) 


o  confermalo  il  dotto  Ordine,  piTocciii1  tutti  Ine  fondata  sua  Regola  in 
umiltà,  e  cariti,  e  povertà  ,  seguendo  in  tntlo  il  santo  (3)  Vangeli)  di 
Cripto,  e  fuggeutlo  ogni  deliaia  umane,  e  viride  il  detto  Papa  in  visione 
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Cam  li  camiaciè  l'  Ordì,*  di  Fra'  Predicatori  di  San  numerico . 


CAP.  LXXXV1I1.  (1) 
In  quoto  medesimo  lompo  ,  e  de]  doti»  Papa  li 


anni  dì  Cristo  «covi.  (3) 

Coma  i  Tianntinì  pnione  il  Castella  dì  Fraudigliene. 

CAP.  LXXXIX.  (i) 

Negli  inni  di  Crielo  «cumnni.  caie  odo  Consolo  di  Fioren: 
Arrigo  MI»  Tom,  e  '1  flambo  ili  Hompi,  e  loro  compagni,  i  T 
aisediaronu  il  Castello  di  Promligliiiis  ,  clic  aera  rnboiUfe] ,  e  ficea  guerra  al 
Comune  di  Fioroni",,  e  premilo  (s)  o  diifecionlo  imi 
inni  non  «i  rifece  .  E  poi  nel  dello  ormo  i  Fiore  oliai  piiosono  ffl 
■nifunic,  il  qualo  era  mollo  forte,  e  non  (3)  uLLidi™  ili»  Cittì. 

Come  i  Sammimataì  disfidano  il  Borgo  mi  piano. 

CAP.  XC.  (i) 


Negli  unni  di 


i  Saio  miniatesi  ttiifcoiono  il  Borgo  di  San  . 
Ginigio  ,  ch'era  ne]  piano  di  Sammininto,  ed  era  malto  ricco  0  bene  abi- 
tato, e  per  [iiù  fona  sì  tornarono  ad  abitare  al  poggio  ,  e  rifatto  il  Cn- 
■  tello  ili  Samraiaiato  ,  il  quale  nei™  dilfatto  poco  tompo  dimmi  ,  Òcchi 


d™  morti'  Baroni  di  Francia  andatela  flirt  narr.  (i) 


GAP.  XCI.  (2) 

l^fel  detto  nnno  molli  Baroni  ili  Frane»  erann  moni  per  andate  ol- 
tre (3)  mire  al  -Jjfcno  della  Turca  santa  con  [4)  na.ili  di  Viniiiani,  a  '1 
Jlarciicao  ili  Monferrato,  e  più  allri  Baroni  ili  Tnlis,  trovandoli  in  sul  ver- 
no io  Bull"  Isaia  d'  Arcipelago  di  Grecia,  ai  si  accordarono  di  guerreggiare 
i  Greci  inaino  alla  prli:.:»vcij  :  Ìiiiiu:-ioli.I:!:  fu  fj   ..v.-m.]  ;im  ■C'I- 

to grande  danno,  c  impedimento  dato  u'Laiini,  che  por  loro  pacao  onda- 
vano ni  piegaggio  d'olire  (6)  maro -,  e  cosi  Bisnlirono  la  Citta  di  Costanti- 
nopoli per  maro,  e  por  terra,"a  por  lòran  la  presone ,  o  Baldovino  Gonio 
di  Fiandra  nniverialmentc  per  accordo  di  lutti  i  Baroni,  e  de' Vinieiani , 
Per  la  ina  bnntù.  erenno ,  ne  fne  r..r:irii">  liri[ir>:if.in:  :  ma  pocn  durò  il  det- 
to Imperia,  eli*  Tue  sconfitto,  e  morto  ib'Gumini.  F-  chi  queste  atorie  più 
pienamente  vuole  trovnre,  legga  il  (fi)  Libro  ilei  conqniilo  di  oltre  (7]  ma- 
re ove  tana  disteaamente,  e  |h:c  c.ni'ini-:..»  i[;l:i,m,,u.j  i  Y,i.i,.i:uii  11 
titulu  di  parte  del  detto  Impero. 

CW  i  Fiorentlli;  eWono  U  Catullo  di  Simifimt. 

CAP.  XC1I.  (1) 

N",:-l,  anni  di  C ritto  uecn.  emendo  Conialo  io  Fioroni»  Aldobran- 
dino Barucci  (-1)  da  Santa  Mari!.  Maggiora  ,  i  Fiorentini  ebbono  il  Camel- 
lo di  S  [mi  fonie ,  e  fecionlo  (3)  disfare,  e  'I  poggio  approplare  al  Comu- 
». ,  pereliè  lungamente  ave»  guerreggialo  i  Fiorentini ,  ed  ebbonlo  (/,)  per 
tradimento  ,  per  uno  di  San  Donato  in  Foggio ,  il  quale  diede  una  Torre  , 
e  velie  per  quella  cagione  egli ,  e  i  swii  ducendomi  (bsiono  francM  In  Fiorert 
eb  da  ogni  Iasione  ili  Cimi  uni;  ,  c  r;ioL  u;c  fitto,  avvegnaché  nella  detta  Torre, 

no  i  Fiorentini  andarono  a  oete  al  Cestello  di  Cuml.iata  ,(5)cb'crn  molto  for- 
te in  sul  capo  del  fiume  dclln  Marion  verso  il  Mugello  ,  it  qual'era  di 
gemili  uomini  della  contrada,  che  non  volcano  unliidire  alla  Città,  e  fa- 
coaoo  goerra,  0  diifatti  i  detti  ditelli  feciono  dicreto,  che  mai  non  si 
dovewono  rifuro. 


Come  1  Fiorentini  diifseitma  Manlelapo . 

CAP.  XCI1L  (I) 

Negli  anni  ,li  CriaM  «ceni,  «lendo  Coniala  in  Fiorenti  Brunellino 
Ero  nel  Li  ni ,  e  altri  'inni  h-.iiii]h^jiì  ,  i  Fiorcrttiid  rlhLfccJqjpt  llonttlupo  (  per- 
the  non 


miiooo  concordi»  tra' PisloLi 
li  bei»  difenlero  da' PiiloLo.i 


cinquemila  d'oro,  e  ciò  fne  negli  anui  di  Crino  mccix. 
ma  i  Conti  da  Porciann  inni  non  \ollono  sccotuentire  alla  rendita. 

Come  in  Fioraia  (1)  ebbe  Signoria  forestiere,  (n) 
cioè  Renare. 

CAP.  XC1V.  (3) 

Negli  anni  di  Grillo  KCTn.  cUwi»  )  Fiorentini  Signoria  forcitie- 

cittadini  de'  migliori  della  Cina  ,  al  consiglia  del  Sanalo  dr  cento  buoni 

quartiere  uno:  poi  furano  sci ,  quando  La  Città  hì  parti  a  Sciti:  mi  gli  an- 
tichi noetri  non  laccano  mennioac,  h  onno  dell'uno  di  loro  di  maggiore 

ci ,  »" accorr] nrono  per  meglio  delia  Comunità,  acciocch*  «'Cittadini  DOQ  ovei- 
nono  *ì  fatto  carico  di  punire  i  salitici  ,  e  che  per  prieghi,  o  por  temere, 
0  per  Umiltà,  o  per  altra  qualunque  cagiono  non  mancane  la  giustizia, 
onlinarono  .li  cliinraare  uno  gentile  nomo  fore.tiero  ,  che  folle  loro  Podt- 
■t'i  uno  anno,  e  tenone  ragione  civile  co'eiioì  giudici,  e  iacee»  giuiliiia, 
c  coojennagioni  corporali  e  leali,  c  metterne  ad  elocuzioni  gli  ordini  del 
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Comune:  t  '1  primo  che  fue  Podestà,  io  Fiorenia  Aie  Gualfreilotto  ,li  Me- 
lano, e  noUù  al  VrMMi-^L.liN  ■  e  n.iiL.ij'iHTj-i  ri i  ni  ni  I>.t'[h"i  k  pignoria  de' Con- 
soli ,  ritcgncndo  L'.li:iiii|[iì-i.ik,Ì'i:ii:  'l'.i'ui  T.ltrn  cosa  dei  Comune  ,  e  a  rjue- 
ato  modo  ti  resse  [a  Cirtà  insiiio  al  loiopn  ,  che  si  fece  iu  prima  il  po- 
polo ÌO  FÌ0£GLJ£A< 

Girne  i  fìarciuini  ricominciarono  guerra  a  Sancii. 

CAP.  XCV.  (l) 

Ri  di  Gunlfredatto  detto,  Falesia  eli  Fiorenzo,  i  Fiorentini 

ìlcaminci  arano  guerra  a'Smeni,  perchè  aveano  ricominciato  guerra  a  Mon- 
tepulciano, e  a  Monte  ALcinn  contro  a' palli  delia  pace,  perlaqual  cosa 
i  Fiorentini  andarono  a  oste  in  m  quello  di  Siena,  al  Camello  di  Monto 
Allo.  I  Sancii  per  «occorrere  il  delti)  Cajlello  combatterono  colli  Fioren- 
tini ,  o  furono  sconfitti  i  Sane»! ,  e  molti  morti  c  presi  ,  o  vennenne  in  Fio- 
rema  presi  circa  Meco  ,   o'  Fiorentini  chbono  il  detto  Concilo  di  Moni* 

C.r.-ri;  i  r.-jr.:.--!-:';  fcehna  aite  toprn  a  Santi! . 

cap.  xcvi.  (i) 

^Tcgli  anni  di  Cristo  nettili,  il  fecondo  anno  della  signoria  del  det- 
to Goal  Credono  (i)  essendo  rifornito  Podestà. ,  i  Fiorentini  feciono  oste  so- 
pra i  Sancsi,  e  disfi: ti. mio  Ko^omiijjnn  loro  castello,  e  andarono  a  Impu- 
tarono (^^Montepulciano ,  e  Monte  Alcino,  o  lOlK  le  Costella  eli'  c'  Fio- 
rellini aveano  prcac  delie  loro,  c  in  riuollo  tempo  era'Conmlo  Mcaser  Ca- 


□igifeed  ti/Coogli; 


fS 

Come  Otta  quarta  fu  e/elto  Imperala™,  e  nìmito  delia  Cl.ìeso. 

CAP.  XCVII,  (i) 

Otto  quatto  di  Samogna  fne  eletto  Re  de'Rnmani,  quando  fot  eletto 
Filippo  di  Soavi»,  il  quale  Filippo  fue  morto.  Ma  qiie«io  Olio  a  pitiiio. 
re  di  Tapa  Innocenzio  Itrm,  fne  confermalo  Re  de'Romani  negli  anni  di 
Cristo  Henri-,  ina  piT'j  Niiri  v^irn:  Ì:]i.in1;.]|i:ii1i:  :l  Bona,  per  molta  guerra 

31.  (2)  Ma  fritto  a  fino  le  guerre  della  Magna  paHo  in  Tali» ,  e1  dal  det- 
to Papa  Innocenzo  Tue  coronalo  negli  annidi  Crino  wcez. ,  0  iucoulnncn- 


.0  Papa  e  della  Chat*  pa.rà  in  Puglia,  »  prere  gran  parlo  del  (3)  Re- 

il  giovane,  figlinola  fno  d'Arrigo  quinto  Impera!..™  di  Soavia,  e  ili  Co- 
Etanzia  Imperudriee  :  per  la  qual  cosa  il  detto  Papa  scomunicò  (4)  il  del- 
la Cliieia  racquislò  U  (5)  Regno  0  Cicilia.  E  '1  detto  Otto  li  tornò  nello 
Magna,  e  dì  la  per  con  Inditi  della  Ori  e»,  fece  lega,  e  congiuria  col  Con- 
io Ferrante  .li  Fiandra,  e  con  quelli  di  Bari,  0  di  Borgogna  ,  e  con  pio  al- 
tri Baroni  di  Francia  ,  j  quali  t'erano  ribolla  ti  al  (C)  Be  Filippo  il  Bornio 
Re  di  Francia.  Essendo  il  (;■)  Re  accampalo  contro  ni  detto  Imperatore, 

quale  co»  fece  omfoltaro  nel  campo,  e  tro»eti  la  corono  di  tatti  iiTpie- 

riv^fono.epromìmgtf  (8)  d'enan  leali  ,  e  fedeli  alla  battaglia.  Il  quale  Re 

e  Ferrante  Conte,  n  cogli  altri  inni  rubelli,  battaglia  di  campo  fece  al 
Ponto  a  Bovina  n' confini  di  Fiandra,  lil  inv'ehha  molta  genie  Prancei- 
ri  e  TedeHca  morti.  Allo  fino  il  dctlo  Ro  Filippo  ebbe  vittoria,  e  prcae 
il  dello  Conte  Ferrante,  e  tolségli  Artee  e  Vermaadoii,  e  Otln  Impero- 
tote  con  granile  vsrji.-.in  ni  Tu—i  ;  eiii  file  negli  anni  ili  Cristo  wccl.v.. 
•  in  quello  die  iiiciWin,,  Lui,  il  gioì- .ino  ^li.mli,  ilei  dello  Ro  Filippo 
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essendo  0.  otto  in  Pbìco  (e,)  ebbe  In  buttigli»  col  (le)  Re  Arrigo  d'Inghil- 
terra, o  ioni  olkgnli  .  che  dall'altra  parte  veninun  contro  ni  (li)  Re  di 
Francie,  o  lui  vinse  e  sconfisse-  E  in  .rjuLlu  medesimo  die  essendo  il  Coli- 
te ili  Barinlona,  (12]  e  ili  Vnlceain  nd  assedio  alla  Città  "ili  Corcaselo  un, 
che. vi  cataro  ragione,  la  quale  tenea  il  detto  Ra  di  Francia,  ed  oravi 
entro  il  Conte  ili  Monfortc  con  buona  £cule,  il  qoalc  usci  fnorn,  e  nssn- 
Iìd  improvviso  ,  e  sconfisso  1'  oste  ile'  Calcino!  ,  e  fuo  prese  il  Conte  di 
fiarzalena  per  li  Franceschi ,  e  tagliata  In  tetta  :  per  le  quali  hi  grondo  tte 
vittorie  molto  sormonti  il  (i3)  Ke  di  Francia. 

Coma  Otta  mari:  e  Feitrigofu  pala  Imperatore. 

C  A  P.  XCVIII.  (1) 

Ejjendo  il  detto  Otto  nimico  della  Chiesa ,  e  disposto  per  Concilio 
generale  dello  Imperio  >  la  CLÌhm   ■  :  ■-■  I  i  j ■  ^.li  Elettori  della  Magna, 

elessero  Re  de'Romnni  Federigo  secondo  figliuolo  d'Arrigo  Imperatore  Ho 

vittorie  .  E  poi  il  dello  Oli'.  tornai,  a  rctcicnxis ,  andò  al  passaggio  di  lin- 
ai tempo  dT[s)  Onorio  Papa  terzo ,  ebo  (eccedette  al  dotto  Innocctizio,  il  det- 
to Federigo  dnlla  Mngnn  venno  a  Vinegia ,  e  poi  per  mure  nel  suo  Re- 
gno di  Foglia,  e  poi  a  Roma,  e  dal  detto  Papa  Onorio  fac  coronato  Im- 
peratore. (3) 

Cane  Mestar  Bontbriinoiiic  (1)  fu  morra,  diche  nacque  parti. 
CAP.  XCIX.  (s) 


N„ 


ni  di  Cristo  «cevv.  essondo  Podestà  di  Fiorema  (3)  Gherar- 
do Orlatoli  da  avendo  Ht>s:r  iSi.ndelmonie  de  I!  tu  idei  11100  li  ,  nobile 

Cittadino  da  Fiorenza,  promesso  di  torre  per  moglie  una  nobilissima  don- 
nola di  Così  gli  Amido!  urremli  cittadini  :  e  poi  cavalcando  per  Li  (lil- 
là il  dotto  Mcsscr  Bondel monte,  oliera  leggindrq  c  bollo  Cavaliere  ,  non 
donna  di  casa  Donati  il  cI.lliiiù  ,■  bin.-iu  nail'ib  d.dla  donna  ch'egli  aven 
promossa  ,  come  non  (.,)  "a  belli  ni  ,,iliim<:nlc  1  loi,  dicendo,  io  neon  guir- 
dota  questo  mia  figliuola.  In  quale  gli  mostrò,  ed  era  bellissima .  Incon- 
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tnnenlu  Brigalo  di  ejiiril o  .limoli.-.,  .  prfFO  c  intnmor^ln  ili  lei  ,  la  promi 
ie,  o  sposi,  a  mti^lir  :  l'i  : il :-.  1  ■_■  rii:l  i  i  [nrrtili  ili'.^i  [.rima  donila  promessi 
munuri  insiemi?  ,  c  doglii'r.ilosi  Hi  rin  che  ZUcsjer  Hondelmome  arca  fai. 
io  loro  di  torgogna,  li  tiro»™  il  malodetto  isdegno  ,  ondo  In.  Citta  ti 
Fiorella  hi  parli  ,  die  piti  cn-e  .li  l'u.rrnza  .li  imitili  si  congiurarono 
insieme  ili  Imi  vendetta  e  vergogni  al  dello  Mejner  Booileltnonls  .  E 

0  ili  Mirili,  il  l>W:t  .ltT.ainlt.iili  .li»»  In.  ni»  in  pire]»,  mio  falla  copi 


dono  kT  Hjndolruonle  fuo  morta  da  quelli  degli  liberti  ,  a  '1  JIiiib 
Lamberti,  a  Lamberlgccio  Àmido!,  (5)  e  Odcrijo  Fifnnli,  e  Ine  con  {6} 
loro  oro  dcConti  da  Gnogalandi,  por  la  quale  cosa  In  Cina  eorte  culla 
ari  nrme,  e  n  rnmnre.  Questa  morte  del  licito  I&cikt  Uondclmomo  fue 
cagione  ,  e  comincianiciilu  dalla  muladette  parti  Guelfe   e  Ghilyelliue  in 

Cittadini  ,  e  lo  dette    parli  per  cagione  delle  briglie  ,  e  nuistioni  della 


l'uno  comro  all'altro,  e  l'uno  si  chiamava  Guelfo,  e  l'altro  Ghibellino: 
e  duri,  lantn  la  delta  guerra,  cìir  lotti  gli  Alamanni  .e  no  porti tOBO,  (tt) 
e  chi  leone  l' una  pane,  e  chi  l'alti»:  eiìnudio  lutino  in  Corte  di  Roma 
ne  venne  la  ijuiitione,  e  prescvisi  parie,  e  l'ima  ti  chiamar*  quella  di  Guel- 
fe, e  l'ultra  quella  di  Ghibellino,  e  cosi  ritnasono  in  Talia  i  dotti  nomi, 
onde  molto  male  □' it  seguito,  o  lullo  di  aeguc. 
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Ohm  U  Fàrtm  '      il  s»WW  o=»f  P"'"'- 


CAP.  C.  (a) 

]\  nlla  ititi  divisione  quesle  furono  le  scb.ie.tle  di  nubili  che  in  quello 

lina.  Nel  S  tata  d' oltrarno  furono  Guelfi  i  [3)  Nerli,  UTregutctit  dn  prima. 

mini  (  i.è  ancora  di  grniide  progni»  ,  ne  -1"  auLica  ,  ma  pia  rniniariava.  il  »  fi- 
nir.- :  p"  Frescobij.li  ,  ■■  ll.nli ,  c  Mm^i  .  mi  ili  m.-r irìl i *--i-no  principio  e  gii.  ro- 
minein>nn.,  »  venire  possenti.  E  i  Ghibellini  del  dello  Sesia,  i  nebili ,  i 
Cini  itn  Gnngi.l«D,li  ,  Obriaeki.  (4)  E  del  Sesto  ili  Sin  Piero  Srtieraggio  • 
Bollili  elle  furimi  Guelfi,  (5)  F,.rahnscl.i  e  Ghemrdioi ,  Pulri  e  Diglieli, 
JUgnlotli  e  SamhclM  ,  e  i|ueMfi  Cairn  (ù)  consorti  di  .[ne' il»  Vi.li.gmno, 
o'Lucanleii,  eioò  i  Dooselli  da  Polirlo  (7),  e  Chiarmmtmi ,  e  Compiabbgii , 

di.  iodi,  In ,  poroccb'eram  siali  di  poro  tcmoT  nLcainnti.  E' Glabe! lini  del 
detto  Sesto  furono  U  Gufi  dogli  liberti ,  e  Fifanti  e  Infingiti  e  Amido!  (o) 
e  qne'da  Volognsno  .  r'  M.i:isnini.  <liinli.iif.Ti  r  T.dnMn™  ;  bene  clic  parto 

ticini:  e  qufijifi  tre  schinlie  furono  d' uitn  ceppo  nb  nnlico,  cine  WaUipslli, 
Gaglifilferi  e  Tclnlducei .  E  più  «chiane  di  San  Piero  Schernggjn  si  feciono- 
Guelfi:  fi  gli  Alepri  furono  Ghibellini,  die  furono  «.morti  «V  Caligai,  (io) 
E  nei  Sesto  di  Dorgo,  Bi.udelnwnti ,  Giuntoiwti  ,  Co,dle.cai ,  Sul!  (1  l),lm- 

mnnti,  Giudi  .Gilli ,  Cappiardi.  E  uri  Scile  di  San  Poncraiiu  BoHìeliì, 
Tornandoci,  Vi-cchietl  i  ;  (14)  .  '  Lll.il;.' Lini  fnroDo  Lamberti ,  Snlilaninri ,  Ci- 
primi.  Docile  furono  di  ceppo  di  Caligai,  Toschi  e  Amierii  Pnlcrmini,  fi- 
gli li  fucinili.  Guelfi.  (16)  Nel  Scilo  di  Pirtn  del  Duomo  furono  Guelfi  To- 
sinoli, Arrigucci,  gli  Agli  e  S,iii:(l7)  e'  Ghibellini  del  detta  Sosto  Ba- 
rocci (ld}e  <ige'<U  Cmigllrme  di  Figlinoli  Turi  .la  Csrcino,  Agolunli  o 
Bnuelleiebì ,  e  parie  di  loro  si  bènna  Guelfi  .  Nel  Seno  di  Furia  San  Piero 
furano  Guelfi  ,de'  nobili .  Bn.lnmini ,  Adiinsri ,  Orinari  ,(la)Pasii ,  e  que"  della 
Bell»,  Aringhi, (Jf)  T  ■],.;, li  ,  .l.-i  1  i  .[□.-■  Irli»  Vi.rlU  ,(21)  e  Gerelli,  (ss) 

dello  Scilo,  Capomacchi ,  Lisci,  Alali  ,  Tciluldini,  Giuochi,  (24)  c  filmi 
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chi  tetien  coli"  min  [ìnrte,  e  rlii  i-nll'  altra:  e  mai  t  li  li  v'ebbe  ai  mutarono 
d'animo  per  li  templi  *  ^l  purte  ,  che  sarchile  troppa-  Innga  utena  a  dire, 
an-ceiincliè  di  prima  armi  occultamente  era  Pnrle  io  tre'  Gitieilini ,  eoe  riii 
univi  la  signoria  de. la  Ghinea. ,  echi  .(urlili  delle  Imperio,  s  nondimeno  al 


CAP.  CI.  (4) 

]V„gli  inni  di  dillo  ucctv.  Pepa  iBnoeemio  ter»,  telebr*  Concili, 
generale  In  Rime  por  fare  nai"gxio  olire  marti  (3)  ai  lerm-'.n  delle  Tvrra 
Snnto,  e  più  .irdini  lece,  ma  poco  annreiir.  morì.  E  negli  ni.ni  di  Crii» 
ricevi,  fee  Tino  Papa  Onorio  limi  ili  R«ma,  il  qnale  w-ggi  pei  il  rie!  re  pai. 

tramante  Olio  Imperatore,  e  più  alici  Baroni  delle  Mi^na  e  di  Francia,  e 

quello  fee  «gli  acni  di  Cri. Io  HccTiir.:  (5)  e  nwcdiarono  le  Gina  di  Da- 

dell'Arco,  e  de'  L-irabcrli ,  r.  di  quo' della  Tom,  e  degli  TJbeldilli,  e  d." Dò- 
Ulti,  e  ooodi  qaelil  della  Vitella.,  e  un"  degli  Ubriachi.  Anche  v'andarono 
degli  Ormanni,  (6)  e  de'Pigli ,  e  degli  lnlangari  ,  e  de'Gidncli. »,  e  più  al- 
ili di  cui  non  n  nomine .  (B)  Li  del»  Cine  di  Dettiate  è  in  Egli!» ,  (g) 

Darniala  par  fona,  e  la  imegnodn!  Comnr»  di  Fleren.a  ,  cioè  il  carni»™») 

virtù  de' pellegrini  Fiorentini,  (ìri)e'l  primo  eli'andè  con  erse  in  enlle  mirra, 
fue  Bi.nagniBi  de'  BoneRiiiai,  e  funi  fallo  cavaliere .  £  notate  qui  che  la  no- 
llm  Cillll  È  naia  fondata  la  prima  o  la  accenda  volta  torre  la  pianeta  d'Ariel 
e  di  Mani,  che  lignificano  die  miti  quelli  della  mura  CM\  rapnnevol- 
meuto  debbono  «sere  avventatati  e  prodi  uomini  d'arme,  e  limile  in  mer- 
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talami»,  e  quelli  dell»  Cita  anatra  di  Fiorerai  ch'aravano  Ir  «predette 


per  ricordanEa  di  tmefllo,  il  detto  Gonfalone  ■■  mostra  per  la  fella  nella 
Chiena  Ai  Santo  Giovanni  a)  Duomo:  e  viola  Damiani  per  li  CrUtiani ,  miti 
i  Santini  vi  furono  morti  e  proli,  ma  poco  la  tennono  i  Criatuni  per  dii- 
Kiuione  die  avvenne  tra  il  Legato  del  Papa  e'Signori  Frnocejclii,  die  avea- 
no  fitto  il  soBjaiMD,  per  tal  modo  clie  nn^li  anni  ili  Crino  «etili,  per  alle- 
ala la  renderono  i  Griitiani  s' Santini,  riavendo  i  loro  prigioni. 

C™ie  i  Fiore-nini  fia ™  giurare  a  Ulto  'l  Coniato  fedeltà. 

CAP.  CU.  (i) 

-Negli  anni  di  Criito  Mttivin.  ruenda  Podeti»  Otto  di  Mondello  (a) 
da  Melano  in  Fiorenza,  i  Fiorentini  fetiono  giurare  o  tutti  gli  nomini  del 
no  contado  alla  Signoria  del  domane  di  Fiorenza,  ohe  in  prima  la  maggiore 
parte  vi  tentano  alla  Signoria  do'Conti  Gnidi ,  e  de'  Conti  da  Mangana ,  e 
da  Cnpreia ,  e  da  Cerfaldo,  e  di  più  altri  gentili  nomini  cFie  ai  aveano  oc- 
cupato (3)  per  privilegi ,  e  tali  per  furEa  d'Imperatori.  E  io  questo  anno  d 
cominciò  a  fondare  Le  pile  del  Ponte  alla  Carraia  in  Fiorenza . 


potei  da  Roma  antichi  gentili  uomini  di  Roma,  e  la  mia  ma.lrc  fn  degli 


Ormarmi  ilctli  Forahoschi,  i  -|uuli  furono  «Mitili  gonfili  nomini  ,  simonie 
drielo  dicemmo.  Veouono  por  antico  ria  Bora» ,  à  vonnonu  mi  abituri;  in  l'in 
reusn  ,  siccome  ji  rtrrrtii  il  Invuo  r I . ■  e r ■  ■  l<'i'li  Inni,  r  .lrrjlj  nitriche  qui  apprces. 
seguiranno.  Ancori  1.  nobili-  Schiatto  degli  liberti  furono  antichi  gentili  no- 
mini,  e  noi  mpriirtotti  M.ilitpini  traratnn  vicini  rii  ijn-ico  rlue  famiglie,  e' <!u 
glialferi  ,eTpklli3uoei ,.-  uni  i,ier  mi  irò  rumino  il' uno  ceppo  di  nomi  e  il'  armi 

1   Cini  |ùnliìir4L  (7)  Trini™,  fu.         ini  I  i.  lii  [:.-ii  I  il  i  u  imi  irli  .   Ancora  gì"  I  nfangal 

furono  gentilissimi  nomini.  I  Fim-riil  31,»^  i  fnrnno  nnco  p-nlilisrim 

e  Mthhi .  I  Gr.ìli,  <',:|        .li,  l'ilio,-;  -  r.in.li  ,„.-„«.  fnroii»  gentilissimi  <1 


consorti  delli  Seolnri  ,  cko  furon  antichi  gentili  «omini  rimili  dnvere  e  di 
persone.  Gunlterntti,  In  [«ir:  uni  .inolio  «nono  antichi  gentili  nomini.  I  Paini 
furono  antichi ,  e  furono  ricchi  mercrituaii  olrra  mo<lo.  Conti  da  Gangalandi 
e  Ciuffoli;  anche  formio  adirili  armili  uomini .  E' Dnroncelli  velinomi  poi  , 
e  furono  antichi  mercatanti  e  feciono  casari-in,  do*  ohe  nitri  loro  vicini  si 
feciorlO  censorii  con  Imo  pi'r  iiir)'i|-...i.  E'Xi'rli  nolo-  iii.uiiù  antichi  gentili 
nomini.  Gli  Scili  ,  e'Palrrmi.ii  (8)  furono  antichissimi  gentili  uomini.  Qui' 

fieli'  Arca  ancora  fur        .luIÌi  Im-.ìuiì  ^roi  Ili  nomini  -  Il"  Emistichi ,  e  que' della- 

Srvuuclla  tg)  il  simile.  E'  Gianilnnati  nuche  furono  gcntib  0  nnticlii  uomini, 
e  poi  i  Pad  vcnnono  a  essere  Ina  vicini,  eie  anche  sono  antichi.  Que' 
dell'Asino  elio  oggi  sono  spenti,  e  quelli  dol  Bclcolaccio  furono  nnliclii,  e 
furono  d'uno  ceppo  ah  antico,  (le)  1  Magalotti  anche  furono  Antichi,  (11)  ■ 
Sacchetti  il  simile-  I  Giligai  (la),  e  ^li  Alcpri,  e' Giugni,  e' Bnnaguiii ,  o 
qne'dclla  P.-css-i  (13)  furono  antichissimi  gentili  nomini  ,  e  furon  tutto  questa 
cinque  schiatte  d'uno  ceppo  per  rimiro  ili  nomi  e  ri"  urini ,  e  fnrnuo  nobilis- 
simi di  sangue.  I  Lamberti  anche  furono  antichissimi  gentili  uomini  a  per 
granrle  nobiltii  per  antico  si  sotterravano  a  cavallo  in  su'  cavalli  di  metallo, 
e  forano  nobilissimi  di  jnngne  quanto  dire  ri  potesti.  E  i  Pigli  anco  furono 
.1  ri  ili  hi. , imi  gn-ntili  uomini ,  e  gli  Erri  sodo  d'uno  ceppo  con  lora  per  antico. 
Gli  Ughi  ancora  furono  antichissimi  gentili  nnmini  e  possenti,  e  Monlugìiì 
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ceppo.  tfSoldanie 
e  di  peranne,  e  I 
per  lo  grandigia 

ceppi»  d'  armi  e  d 
Vecchietti  furono 
Gli  Angui  turni 


•orli  (32)  ab  antico,  e  mollo  furono  granili  e  ponenti.  Gli  Alberigli 
furono  ancien  imi  mi  di  (angue  a  ili  unzione .  K'  Boniizi  forono  alani  amichi . 
1  (24|  lionati ,  gì1  Uccellini  foranti  *tltichi»imi  gentili  nomini.  E'  Ravignsni 
furono  nnE>ilÌHÌu>i  {'i5),e  per  femmina  eceflono  tutt'i  Comi  Gnidi  ili  loro,  pa. 
rocelTcrano  renati  meno ,  e  aun  ne  rimate  ch'eblie  per  moglie  una  da'  B*vì- 

E'Tcbaldi  dell»  Vitella  furono  anticJiùnrai  di  tangocTe  dinaiione,  e  furono 


gemili  nomini,  e  gli  StuJdi  anche  furono  antichi,  (io)  1  Linci  furynn  antichie- 
limi  gentili  nomini,  ed  era  (So)  da  ci»  loro  ab  antico  una  Volta,  che  li 
chiamava  la  Volt»  della  ffliaericordin ,  che  tenca  dal!  mi  eia  all' ali»:  che 


/ranco  da  ogni  perenna ,  e  cpieiti  furono  gentili  nomini  olirà  miiurs..  iGilfucci", 
e'Tcdaldini  (3i)  furono  ricchi  e  possenti  gentili  uomini.  Cl'Ubaldini  furono 
amichi  .gentili,  e  inolio  par  iuaanai  proaperarono ,  però  clic '1  Cordiualc  At- 
laviauu,  clic  fu  di  loro,  adunò  mollo  oro,  c  comperi  molte  lenule,  ville  e  a. 
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lidia.  Gli  Agolnnti  furono  antichi,  egli  Agli  .nelle  furono -.noi  nnlìcM.  I 

munti  il»  l'icaole,  icnnono  poi  a  gran  tempo.  Gli  Arringhi  (3a)  furono  nn- 
lictiisiìmi.  I  Felriboni  (SS)  «oche  forooo  antichi  e  rennono  di  Cornalo.  I 
Donatili  ila  Ponilo  doni  Lucirdesi  furono  gentilinimi  uomini  di  contado.  I 
Corbuni  (Si)  furono  antichi  Fieiolani .  1  Falconieri  anche  forooo  aotichi . 
I  Bogocei  (3S)  onclii  Turono  anlichiinini  ,  e  cjue'da  Gonna  (36)  furono  gen- 

furono  d'  uno  ceppo  d'armi  >b  antico .  E  gli  Àmi.lei  (3f)  furono  uenliliaiimi 
■omini,  o'I  «mila  furono  i  Girolami,  che  furono  di  ceppo  e  d'armi  dwci 
di  HcBcr  Santo  Zenubiu,  che  Tu  Vescovo  ili  Fiorerai»,  e  poi  vennnnn  a  slare 
presso  a  loro  i  Glierarriinì ,  die  vennnnn  .li  Cnntndo.  (38)  1  Francai  (3g) 
furono  anlìclli  gentili  uomini.  I  Conti  ili  Mnngona  furono  antichi  baroni,  e 
possenti  o  d'antiehinsinta  progenie,  r  ifi;.:"  Cuti  ili  ^Turili:  Carelli  con  loro 

della  Magna,  e  a  drielo  l'è  detto  nuai  ili  loro  .  Ccrlaldo,  Capraia,  (40)  tuloi 
furono  nobilissimi  baroni.  E'Foiii  ài  Valdarno  furono  antiebinimi  gentili 

rema  in  Croniche  (^1)  ovvero  1 
por  lo  modo  ch'io  vi  trovoi  ■crina:  c  a  drieto  ne  diasi  tanto  che  baita™. 
E  trovai  ucritto  te  coso  delle  famiglie  delle  per  a  drieto  per  Croniche  da 
Ruma,  ed  eiiandio  por  Croniche  e  icrilture  fatto  nello  noitro  Citi*  di  Fio- 
re, e  corno  trovai  cori  aerini.  Perocché  a  drielo  dissi  de' aiti  dove-  li  potoria 
le  dette  famiglie,  e  qui  in  questa  parte  non  Iacea  raenniono  dello  loro  por- 
la,  (41?)  e  perà  non  Imi  ìtli.i  rfi:i  pili  menzione.  E  segnando  nostra  materia 

ciato  a  lenire  mi  abilare  nella  Cina  min  o  di  poco  lampo  prima,  a  in 

detto  ebbi  per  moglie  ima  figliuola  di  Riesser  Qmaguiso  de'BnnugnisE  di  Pie- 
rena»,  naia  per  madre  Oj  3)  da' fluitomi  ni ,  «  la  ma  ri  rocchio  fu  donna  d'uno 
flo'GoJli ,  ch'ebbe  nomo  Meseer  Ifrunn".  ed  ebbi  una  figliuola  La  ipialc  Fne 
Janna  d'Arrigo  degli Ormonni ,  e  per  oro  tacerò  di  questa  materia,  perch'io 

ch'erano  cominciate  a  ergere  grandi  tC avere  e  di  persone ,  e  però  arguendo 


□igìfeed  t>y  Google 


CAP.  CIV.  (i) 


A  ncnra  !  itnto  di  bilùgno  eh"  io  RinnUnn  facci»  nvtmini»  ili  mrte  f«- 


Eoiii,  I  Dardi ,  (3)  gli  lampi  Htm  Boni ,  i  EWobtldii  lutti  qgeiti  li* 
roùjciooji-uto.  Poi  i  T.irnaquioci  e' Cnelcinti  eli  piccolo  eomineiamcnio .  (4) 
detti  io  piccolo  tompo  »  mimonlarc.  (5)  ',  . 


OAP.  CV.  (i) 


e  però  il  feci  liocorno  ho  detto. 


Cine  ì  Fimnti.il  andarono  (])  a  cu  a  Moria-*™  (l)  to'  oMcoio. 
CAP.  CVI.  (3) 

Negli  .udì  di  Crino  meta,  «Modo  Podmii.  di  ftomm.  Mener  Ogo 
dei  Crono  do  Pia. ,  i  Fiorenlini  nralorooo  n  oste  n  uno  Catello  dogli  Squor- 
cielopi ,  il  qoal  era  molto  fóri*  e  alca  orimi  Monossna  ,  (4)  mi  per  furi» 
e  ingegno  li  vinsi-,  e  colui  per  coi  ingegno  l'ebne.foe  fitte  in  (fi]  perpetuo 
franco  d'ogni  (ninu  di  Giunone  e  ioni  rti.ee  «lenii  ,  (ti)  r  Tua  dtWalta  in. 
•ino  fondamenti,  £  iti  qoe.ro  nono  medmirno  li  compiè  il  Ponte  alili  Cur- 
raiiv,  il  quale  li  chiaintiuo  il  Ponte  nuoio,  peroccli*  nello  Cittì  non  (ff 
or.  pio  di  due  Ponti,  cioè  il  Pente  itcchio ,  e  quello,  (ti)  E  in  quello  tono 
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fu  disfallo  il  Palagio  eli'  aveano  i  Bonnginsi  *  Caligari»,  die  fu  venduto- 
|>er  uno  bastardo  eli  loro  il  Comune  di  Fiorami.,  fc,)  e  il  detto  Comune  il 
mendò  perù  pienamente  c  tene. 

CAP.  OVH.  (a) 

Negli  «on.  di  Crino  sopendoti!  il  die  di  Seni»  Citili,  foe  corona» 

Arrign  di  Soavi!  ,  b  delift  Tmperndrice  Gniljuieia  per  Papa  Onorio  terso .  E 
nel  principio  lineiti  Toc  Amico  delta  Chiesi ,  e  liene  doven  mere ,  tauri  be- 

e  di  Poggia  ■  Queir.  Federigo  regni,  .noi  ...  (3)  e  fue  mollo  ingrata  vene- 
la  Chiesa,  e  fue  figliuolo  di  monaca  ragml»,  siccome  a  dritto  dicemmo,» 
fue  Brillio  e  franco  e  di  gran  valore ,  e  di  icritture ,  e  ili  lenno  naturale  fan 
sanissimo,  e  seppe  la  lingua  Iwii™  Latina,  e*l  nostro  volgare,  e  Tedesco, 
Frane*™. ,  e  Greco,  e  Saracino ,  e  di  tulle  (4)  verludi  copioso  ,  birgo,  e  cor- 
tese: ina  fue  dissoluto  io  lussuria,  e  tenne  multe  concubine,  c  marcunoluc- 

eora  volle  occupare  le  ragioni  di  Santa  Chiesa  per  male  «penderle,  e  mei» 
Chic»  e  Monisterl  distrusse  nel  (6)  regno  di  Cicilia,  e  di  Puglia,  e  pei 
tutta  Italia  egli  tolto  irti  un  Santa  Chi»  molto  forte  ,  e  fue  pmroeeioae  (7)  .li 

pn,  e  fece  in  tutte  le  Torre  e  Città  di  Cicilia  per  una  ,  uno  furto  Caitello, 
e  fece  il  Catello  di  Capra,  o  le  torri  e  porta  sopra  il  Ponte  del  fiume  del 
Voltomo ,  e  fece  lare  il  Castello  di  Prato ,  e  la  rocca,  di  Santo  Miniate ,  « 
molte  altre  enie;  ed  ebbe  due  figliuoli  della  prima  su*  donna,  Arrigo  e  Cur- 
rado, che  ciascuno  fece  a  ina  vita  eleggere  Pe  de'Komani.  Beila  figlinola  di 
Giovino!  Fe  di  Gtrnsalem  er.be  Giordano  Ho,  e  d'altre  iloniie  ebbe  Fede- 
rigli figliuoli,  onde  inno  coloro  che- si  chiamano  il  lignaggio  d' Antiocia  ,il(to) 
Re  Koao,oBe  Mft.if.ciU,  di' «(ai  furono  rumici  .li  Santa  Chiesa  in  sua  vita. 
Eg.i  e'figlùjoli  signoreggiarono  con  (11)  mollo  vita  mondana,  ma  ali.  Suo 
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egli  ferirti  ligliimli  1-nr.s  |i.'.-r-iii  r.ifiiriruo  e  finiroii  mak ,  e  sneiwoni  la 


CA  P.  «Vili,  (l) 

Al!,!  fot»  incornarono  Mio  1 

buona  geme,  e  limile  di  l'ini  ■  Alterino  ebe  uno  grande  Signore  Romano 
th'era  Gantino.Ee  ,  mii'ini  mniiguiri:  i  ^ l r- r r L  -Viiil'-Tinlori  rìi  Fiormiin,  e 
ululati  al  fnn  eonviin  ,  nr.o  -ii  toni  voggeoilo  uno  bello  catullino  ili  rnrne- 
I»,  il  dona  piai  ditegli  mandane  per  «ho  a  mia  vulonlil.  Poi  il  dello  Car- 
ilinnle  onntilo  1' nitro  ili  (s)  appresa  gli  A  ni  bi.fr  indori  ili  Piia,  e  per  Io  >i- 

milc  rnndo  ioviiglii  uno  ili  loro  ili:i  .!  j  rnlh'lli  i-  hì  glie  le  domandò ,  ed 

egli  glie  le  doni*,  e  dic=e  mnii.l.i-i'  prr  i-;*.>  n  imi  vulomil.  non  rirotilanilnui 
l'avr-Mc  doTiiu.o  LxH'An.!i..Hri  i.l..n^  l'iHiri'ji'ii.i'  .  L  l'-riiifo  il  coopto  ,  l'Ambiaria- 
dorc  ili  Fioroosx  imiv.tii  per  l.i  h-miHIÌiio  ridillo,  poi  vi  menilo  l'Amba- 
Hrimloee  di  l'ir;»,  e  Irovò  come  l1  nvenno  noto  gii  Ambafciurlori  rìi  riordi- 
na; rcearoiosi  a  eoi*  e  a  dispctlo,  non  saputilo  com'era  intervcnnlo,  a 

ve 000 00  a  villano  pnroli';  n  ili  ]>nriil'7  "i   'niT.mi:  mdo  gli  A mbajiei adori 

di  Fiorenza  furono  >0|"iv]ii,ìli  <-  vili  l'i.  i—i  ili ,  p-r:ioHie  gli  A  in  boneiadori  di 

io  gran  rrnaolilA  ,  o  anch':  ve 


Pigifeed  b/G cogli; 


ladini,  e  cit">  non  lolciaona  fare,  prnteitsrann  che  più  noti  poteano  dunn 
l'amistà  con  (7)  loro ,  c  aarcblw  cagione  di  principio  di  Tire  loro  guerra  , 
e  (S)  questa  ricliienta  durò  per  più  tempo.  I  Piami  per  loro  Ipperbin,  pa. 
rendo  loro  celere  signori  del  more  e  della  terra,  1" 

reToorae-l 

che  ricerea.no,  cominciarono  loro  goerrn ,  e  ia  verità  delle  dette  CO10 
io  (9)  òVnwtri  aotkni  Cittadini  che  furono  presenti  a  quello  tempo, 


Coinè  i  Fiorentini  andarono  contro  a  Pisani  . 

CAP.  CIX.  (1) 

JN"egIÌ  anni  ili  Grillo  Hccmi.  i  Fiorentini  andarono  0 
Pila  nel  mere  di  Luglio, 
loro  incentro  al  Cauri  lo  , 
battaglia  insieme,  e' Fini 

detta  anno  ,  e  molti  no  furono  morii  e  pregi;  ne  vennono  in  r  lorcnia  circa 
n  uccc  de  migliori  di  Pisa. 

Coma  I  Tiorcruini  andarono  con  Olfe  a  Figghin* . 

CAP.    CX.  (t) 

IVegli  anni  di  Crillo  KCCimr.  il  Camello  di  Figgnino  di  Valiamo , 
iiqoal  era  molto  forte,  e  po»cnte  di  gente,  e  di  riccUtH.,  .i  rnbellarono. 

Portenti  Mcuer  CLerardo  Orinali  da  ,  i  Plotoni™  licione  cute  al 
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e  per  ferzo  tomba Itorono  l'ilHparte,  e  Tnppotio  i'mmgO  dello  Citta,  e 

E  nel  w*xxx.  i  Fiorentini  ambirono  n  oste  a  Ci  powl  voli  io  Vuldimbn  olio 
Pintura  d'Anno,  im  perderci  il-  Elenio  guerra  in  VbIJuwi  ni  Cnw.dn  di 
FiAW»  coK»  fi.rza  degli  Aretini,  e  iì  discesi  di  Fiesole  ,  e  dal  di- 

sfreno di  Fiorella,  e  presimi"  (3)  '.  dUfecioiilo. 

Come  in  Fiorenza  (l)  in  Suolo  Ambroogiii  appari  miracolo  ili  sangue. 

CAP.   CXDL  (=.) 

Nel  àttle  «tuo  il  dì  di  Suolo  Plerersmo  i  .li  ra.  di  Dicembre ,  uno 
prete  dell»  Cbicwi  ili  Sunto  Ambruogio  di  r'ioirnsa  per  nome  prcia  Ugut> 
cioue(3)  avendo  celebrato  il  sogrilicio  dell- nitrire,  e  ticeom-.  ano  cuoio,  a 
per  vecchiaia  non  (i)  «scingi,  bone  il  calice,  per  U  umile  cosa  il  di  ap- 
presso prendendo  il  delio  ralle-,  trovò  dentro  sniigoc  vivo  appreso  iocarnato, 
e  ciò  filo  manifesto  a  lotle  1"  linone  (ti  ipello  Mmiiilrru  ,  e  n  tutti  i  vicini  , 
che  ivi  furono  pre.ao'i ,  e  ni  Vescovo,  e  a  lutto  il  Caricalo:  poi  si  pa- 
lesò a  lotti  i  ]''i-)rr-rlu,iE  ,  i  i|o:ili  v"  an.liir.iuii  a  veliere  ciò  grande  divozio- 
ne, e  tnissesi  il  delio  .lingue  ilei  nliie.  e  in]="si  in  nini  ampolla  ili  cri- 


CAP.  CXIV.  (1) 
^J"cgli  anni  di  Cristo  turnui,  i  Sanrsi  prosano  Montepulciano,  e  di' 
te  ni,  le.  in  ni,  p-r  mnnieoersl  m  (a)  loro  lih-rtl.  sì  erano  io  lega  co' Fiore  ni  ini  , 
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Cansr  la  Roman  (i)  i  apprta  il  fuoco. 


cap.  cxv.  (=) 


Cole  in  Fiorenza  (l)  tappine  il  fuoco  d'Oltrarno. 

C  A  P.  CXVI.  (i) 


i\  ci  detto  nnno  ptr  Pn^iui  HI  Notalo  «■«ppreM  il  filo™  in  Fioroni, 
net  rWp,o  ili  Piazzo  oltrarno ,  fl  ipinei  nne  «litro  con  gramlie.-Hnio  iIjmiiji-  E 
nor*  iinuntft  pistoli-riti  'li  ri i . -4  hi  lift  rii-"i]i.i  In  nr.-lii  Cinii,  e  iguaii  In  più 
ro.ie  il  più  rtelli  Cini  è  Usi»  orea  e  rifatta. 

Comi  i  Fierentini  fiala  pace  ai  Sanili  a  (oro  onore. 

C  A  P.  CXVII.  (i) 


IV.yli  >li  Cri»»  va <u>.  «tondo  PoJeoll  di  Finn»  M-wcr 
Campione  do.  Poltrone  ilo  ,  ■ppoiwbiudaiì  i  Fiumtisi  di  Turo  inng- 


pUiiioni,  rio' Fioroni  ini ,  ibrntuono  il  Cintai  o  di  Molto  Aitino,  il  unni'  ito 
in  £4)  legn  co"  Fiorentini .  11  riHilumn  i  ,-in>  prlg'm  i  ;  in  filalo  guerra  ern 
duralo  sji  anni,  code  i  l'iuifmini  u'  it;iLio..l.  ^n:..li-&.iiut  onore. 


logli: 


CW  Frdciign  cominciò  q  utvrptr*  ì  km'  iella  China. 

CAP.  CXV1II.  (i) 

Poicl.è  Federigo       :„1  ,  fue  corona»  <t>  Papa  Onorio  ter»,  nel  >ng 

Li»  e  ..oriti. ,  niniwib  »  ia.rpr.re  le  ^i.)DÌ  rf'lk  clic»  in^per  mio'm 
Inperi...  od  (a)  Bomm  di  Girili»  e  di  Fogli» ■  ommutaiidn  Vanti,  a 
.Uri  P.rtui  (3)  .  sciando  qootU  eh»  ^™  ,nc«i  il  F»oa,  fncudo  io.- 
potte  e  taglie  »' oberici  lo  vorgngn.  di  .W»  Cliie.n.  Per  lacuale  co,»  d. 

quale  Imperatore  reggendoli  in  grande  polentine  sialo,  ti  |>er  li.  forni  .(.  gli 
terra,  e  tarullo  .In  lui  ti  i  sig-i.ori  Jc'  "  VjtL  l.iui  e,!  (.,)  etinndio  d«'Sar«cini, 


«Oli.  della  CI. I« 


del  (lo)  Regno  f.codiMLil.m  e  drenare,  e-&mJini  (l  l)  1  <|i-iili  erano  io 
lulle  montagne  di  Trapali  io  Curili»  ,  e  T.er  unni  pili  .irnro  dell'Imi»,  e  di-  ' 
Inngnrli  da'  S.imciui  dell»  Ui.rLcrin  ,  e  per  loro  tenere  io  paura  i  «oni  iud. 
dili  del  (12)  Segno  di  Fogli»,  coti  ingegno  r.  promessi:  li  tinaie  .li  quali. 
"""Vi  •  "«eli  in  Teglia  in  no*  Cri  otterrò,  che  anrimmentc  fu. 
in  (13)  lega  colli  Ho™  ,  e  fi™  disfano  d.'Si.raili ,  rio*  d.  fistili  di  Bo- 
lle vento,  la  -piale  allora  si  clrjamnv»  Lineerà  ,  e  oggi  si  cliinnia  >iK*ra  ,  e  fo- 
nino più  di  IX.  uomini,  (14)  ondo  quella  Cini  eifeciono  molto  forte, 
e  quelli  più  volte  cursono  le  terre  di  l'agli»  e  guoilnronio,  [i5)  e  quando 
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detto  Fi^derigo  Imperniare  (l(i)  ebbi-  guerra  colla  Giiesi ,  gli  l'uro  venire 
1  Bacato  di  Spulcio,  e  nMEiliò  |1?)  in  quella  tempo  1»  Citi»  d'  Alasi,  e 
don  gran  danno  ■  Su  ma  Ghia»  ,  per  In  quale  co»  il  ilei  lo  Papn  Gre- 
cia (lS)  confermi,  conlro  a  lui  [e  eerltewtic  dite  per  P«p»  Onorio.,  e  [li 
.oso  gli  diede  «entenxir-  ili  venni  un  iraniane. 


A™ 


l'e'  Saracini  prtlont,  Dum/aln. 
CAP.  CXIX.  (I) 


tu.  E  la  Re  Giovanni,  ch'era  allora  di  Gcnunlcm,  il  quale  fue  del  lignag- 
gio del  Conia  di  Brenna  ,  e  per  lo  ma  bontà-  euendo  oltramnrc  ebbe  per 
maglio  la  figliuola  del  (3]  Re  Amerigo  di  Geruialom ,  In  ipiale  fin  della 
.chiatta  di  Goltifredi  di  Bngliune,  ch'era  erede,  e  per  lei  era  He  dì  Garu- 

Criitiani ,  e  trovò  Pupa  Gregorio  (5)  Colin.  Chic»  mollo  tribolato  ila  Federi- 
go ,  e  montraodn  ni  ili-Li..  T.l:i:i  i.  ^r.n.l.'  l.i'..^i[,,  ili,  hi  Terra  San  [a  alea 
d'aiuto  e  di  eoceono,  e  come  Federigo  era  •[negli  clic  più  vi  potè*,  tope- 
rarc  di  brna  ,  per  la  nia  feria  c  patera  ch'egli  avea  in  maro  e  in  terra, 
lì  cercò  paca  tra  In  Chi  eia  ,  alo  Imperatore,  nccioccli' egli  andane  oltra- 

loroHO  lignote,  e  filtra  la  della  pace  Gregorio  (6)  Papa  diede  per  moglie 

del  della  Re  Giovanni  eli'era  reila  del  (7) bearne  di  Gerusalem  per  la 
madre  ,  e  promiiee  a  giurò  il  detto  Imperatore  di  di  talora  il  detta  Pipa 
e  la  Cniem  da' malvagi  Romani ,  cli'erauo  lutto  dì  rubelli  «mito  alla  Cilicio. 

•aggio  ■ordinalo  per  lo  dello  Papa.  E  Patta  la  detta  pace,  la  ngliouln  del  (8) 
He  Giovanni  venne  di  Saria  a  Roiua ,  e  lo  lmpcialwa  la  ipoaò  per  mono 
del  dello  Papa ,  e  di  Lei  ebbe  tolto  uno  figliuolo  eli1  elilie  nome  Giordana, 
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iner»  privili»  .  li  In  Imperivi  rirr.  f ro [ t.T nrT. . I ii  mali!  hi  ili.l.e  cui  (In)  Rn  Gin- 
v aani  ino  padre  dell' ont.  e  vituperio  dui  Federigo  gli  «a  fino  della  ni- 
pote, per  1»  1"nl"  ™  il  ('■)  Hc  Gloviwui  ctuecinla  doglieodoil  alb'nt- 

pnalore  ,  e  Ancora  uiinnin  i.mli.iii  .  li.  "ni|.n:riiL<iii:  Jt:L  1 1  i.-  [a  nupglie  ,  e  minuta 
in  prigione  ,  t    lini'  |u.i  i        (m)  al  L'I  Li;  imi  (iZ)  ]|-i  ,  l'ri.liilu  the  ai  il r-M-K  ,  li 

10(10  In  T™  morire  :  e  lo  Ile  diminuii,  il  ifiuii'ern  in  l'uglin  tulio  (14)  ge- 
lo attlnio  'lei  pnuaiig^in  tlir-        1::.  .n.iiim  oli  inuline  ,  ai  le  accomiatò  del  (l5) 

Giovnnni  lornó  n  Itiirrn  al  l'.-.ii'i  .  .Ii'-limi  lesi  mollo  ili  l'ctlerign,  e  aridi». 
Peue  in  I^linbenlln ,  •'  lìrir-li  l...,nl.n'li  lue  mollo  .miralo,  e  ubbidivano  lui 
]iiù  clic   In   Imperniare,    mule   granili   pnni    e  gatte  *i  fucinilo   in  Lnniljnr- 

Cluicin,  e  altre  collo  Imperabue*.  Poi  il  (lO)  Re  Giovanni  iimlò  in  Fmneii , 
e  in  Inghilterra,  e  grami.'  ninni  el.lie  ila  nuli  ijn'i'  Signori  fier  In  piaggio, 
e  per  mantenere  le  tome  d'oltremare,  elio  ri  lineano  per  li  Cri. limi  . 

Cane  Papa  Gregorio  [l)finù  il  paleggio. 

CAP-  CXX-  (2] 

In  ijucrto  tempo  Pupa  Gregotiii  (3) 
tempo  del  pMKiggio  d'oliramare,  e  per  lo  dello  Top»  1 

lY  ondare  ollramnrc  con  (,;)  uno  Logli 


e  meno  in  pericolo  In  Sanie.  Terra,  il  detto  Pupi  .comunici'i  da  rapo  H  .letto 
Federigo  ,  per  i|um!o  ritorno  eli'  efili  ferii.  non  urlili;  il  passaggio  muto. 
Egli  BcmBjdon  eli' ève»  senlilo,  mine  fune  oli  riunii  re,  il  Pnpn  eolio  Re 
Giovnnni  gli  nWam  riilwllare  In  Regno  di  Cicilin ,  e  ili  Puglie:  nitri  di* 
peno  uLe  "1  [letto  Iuifnv.1t.1r1:  e"  ìiiiiiiiiìli  cinti  111. 11.  l\,I  iijlilaiio  per  lettere  , 


Dui.;  od  E.  Ci 


e  mcjinggi ,  e  gracili  presemi  eli'-  ni;un!ii  ,  ni:  invi  l'ani  e  fermi  cLc  gli 
iron]pt:»c  il  detto  pnsmggio,  lenieiLila  lorlc  ile'  (Indiani ,  c  elic  a  ma  volontà 

colpo  di  apoda  ,  le  quali  ropradclle  cagioni ,  I'  non-  a  l'altra  potava  «gara  >  n 

non  (7)  litania  lo.  poco  ,  e  accordo  doli™  Cbiem  nllo'nipernlore ,  sempre  dn 
ciuenrm  parie  rimate  In  mai™  Tatuala  ,  e  marti™  a  mente  nello  Imperatore, 

Carne  Yràtrlgù  andò  Oltramart. 

G  A  P.   CXXI.  (I) 

IN" egli  annidi  Citilo  attuimi,  lo 'm pereto»  Merigo  svenilo  felle  mi 
«rrt»,  e  gronde  »pp»reccliia.me  ino .  «ni  richiedere  o  Pupa,  o  CUk» , 
o  .Uro  (ignoro  aVCridinoi,  ai  mone  di  Paglie ,  e  endoiinc  oltremare  pia 
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pieri ,  e  laatiogli  il  Snidano  tulio  il  (4)  Heimo  ili  Gornaalom  .'  *^V>  il  Ca- 
mello,  diiamalo  leraio  ili  Mordilo  o  più  allre  castella  fnt&wna  (5)  alle- 
frontiera  ,  ed  orino  le  chiavi  dell'entrata  del  (6)  Reame  :  ulta  ,,uale  paro  non 
fui  consensicnlc  il  (7)  Legato  rial  Papa  Cardinale  ,  né 'I  Falrinrca  oe'Tempin- 
ri,  no  gli  Spednlieri,  uè  allrl  .ignori  ,1,  ?„r\:\,  m.'  Capiiuni  de' pellegrini , 
imperoceh'  a  loro  pare*  faina  pace  ,  *  fl  danno  ,  e  n  vergogna  de'  Grigliami , 


Gcrutnli™  ,  della  quale  co»  il  Papa,  e  ini!»  la.  Chiesa  ne  furono  cruccia- 
li ,  conoscendo  clic  ciò  ern  fai»  paco ,  c  con  (irj)  inganna  ,  a]  piacerò  del 
Saldano,  nceioecti'  0'  pr:,li;:ri:ii  rli'cìano  :- 1 : 1 1 1  -  r  j  ,1!  [...  rjpn ,  noi  parersene 
guerreggiare,  E  videa!  ape  reame  nlo ,  che  poco  appreiao  elio  Federigo  fue 

chc'l  Snidano  gli  averi  rondino ,  con  grande  danno ,  e  verj!o[rji>  iln'Crieii.- 
ni,  e  rima»  la  Terra  Scota,  e  li  (11)  Sorla  in  piggiore.  sialo  che  non  (lajl 


Come  Tapa  Gregorio  (1)  nati  Io  f„l,a  pace  col  Suiiano. 

0  A  P.  CXXII.  (1) 

Come  Papa  Gregorio  (3)  ieppe  la  falsa  pare  falla  per  lo  lmpernro- 
re(4)  Federigo  col  Sold-.uo  ,  in  Teigogu  •  danno  dc'Cràtiani ,  inconlauen.t 
col  [5)  Ito  Giovanni ,  il  uual  era  in  L.imli.-irdla  ,  or.linu-  die  eolia  Tona  della 

0.  1ea»  entrai»  con  genio  d'arme  nel  [6)  Rogne  di  Puglia  por  ribellarla  a 
Federigo  Imperatore,  c  rosi  foce  .  0  gran  parlo  dal  (?)  Ren.no  fliLe  a' suoi 
ro  mandameli  ri  ;  e  della  Cliiego,  e  in  con  [anelile  che  Federigo  nhbc  la  no- 
velln  ollrirasre,  Inscio  un  ino  HajinloQ,  il  ijuale  non  conte»  ad  altro 
die  0  guerreggiare  i  aironi  di  Seria  por  occupare  (S)  loro  Cina  e  signorie  , 
die  i  loro  aotecclaorì  con  grande  danno  e  .pendio ,  e  spargimento  di  naiigue- 
nveino  (rj)  connni.taJe  jrjrsr»  i  SoracM  collo  Re  ArrìSo  ii  Biprl  «  eo'B», 

nu/oe  quivi  iullo  suo  Ilcariie  di  Gerumhin  in  poco  tempo,  che  Io  riproiotiO' 

1.  rjaracini  per  la  discordia  cri' eia  tra  'i  detto  Moìiicatto  e  gli  altri  signori 


Dlgìlize-i-by  Google 


Digiiizcd  by  Google 


tra  a  RJérigo  ,  lutto  il  panetti!  snmmosiono  controa  lai ,  e  1  CirnVnflfc  Bione». 

in  Pnnwnlfl,  e  poco  appieno  vi  venne  l'altro  Cirdinjledi  Veteurino,  im- 
perciocché per  Lombardia  non  palano  avete  il  cammino  ,  die  Federo  ni-ea 
_fe/!o  a  sua  genie  prendile  i  passi  e  le  slraiie,  e  in  TWin» ,  peila^uolcosa. 
Papa  Gregorio  (fi) -Mandò  a'Genoveji  elle  co' loro  natili  a/Jr  v«e  delìaChia 
favellino  levare  i  itili  Cardinali  e  Peristi  di  Sun  e  eoildmrll  a  Rn- 

non  dormiva  ■  perseguitare  Snnla  Chiesa ,  monna  Enzo  ,uo  figliuole  AnsUrdo 

qunli  nrmnron  *L-  gnlca  di  valorosi  gente ,  onde  fu  Ammiraglio  itlciscr  Ugo- 
lino Guaziarcherini  di  Pini  ,  e  nnw»I.  Ir.  ™nt«  ./.t'  fj^m  de'Gcnovesi  ,  si 
feciono  loro  incontro  tra  Porlo  Piiano-e  f  I,nla  di  Colica,  E  ciò  temendo 
i  Cinlinnli  e  «ignori  ,  eh*  ernia  in  tali' armala  de-'  Geno  mi ,  pregarono  l'Am- 
miraglio die  tenesse  li  via  ,H  fuori  dell' Itola  Ai  Corsica,  per  nel" foro  l'u- 
dì battaglio,  1-kuU  lagni  eroi!Ì-CTldA  di  «valli  ed  arneii.edicherici.e 
di  gente  diluir  a  1,,'l^liu  .  3r^...H-r  ,,,  < H  i  ;:n  Ili  s  ch'eia  ili  nome 

quale  lue  ispi^  darà,  ma  lotto  fa mnfiU*  l'armala  do' Genova!  di' Pi- 

ehiima  li  Mellorm,  appresso  a  yoito  Pìiano,  e  gli  altri  ne  menarono  pre.i. 
nel  (io)  Regno,  e  più  lempo  gli  leone  WmfHratan  (l  i)  in  diver«e  prigio- 

e  perK0«hnÌ ,  e  re  non  fós«e  i  Messaggi  de!  (18)  Re  Luis  (14)  di  Francia, 
o  le  mÌMacoe,aenon(iS)  lisciasse  i  Periati  del  euoRei.mc  ,  Federigo  hh'i  6}; 
gli  oieblio  mai  diliberali ,  ma  per  timore  della  forai  de'  Franceschi ,  quelli 
di'  erano  rimasi  in  viln  [luvcramcnle  ,gli  liberò  di  sua  prigione,  ma  molli  ne 
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Come  Federigo  tipetti  da  Rama,  a  venne  in  hanfardìm. 

cap.  cxsiv.  (i)  1 

p 

A.  4>i  rederigu  Imperatore  mi  parli  dallo  nieedio  di  Roma ,  e  torna-lo-  in 
taglia  elibe  nomilo,  come  Melino,  •  Parma,  e  Bologna,  e  più  altra  terrò 
cii  Lgffl burlila  e  di  Romagna     arano  niellata  ,  e  leneano  colla  Clliciia  ,  p*E> 

Pupa,  col  detto  Podorigo,  e  ledono  gran  battaglia  a]  (■;)  luogo  dello  Cono 

fi  c'eccellono  gran  dumi  dimoiti  e  preii,  e  fiL  ore»  il  Carroccio  loro , 
e  il  loro  TodeMi  ,  d,-rm  figlinolo  ibi  D.ige  di  Viuegia,  e  Ini  0  molti  altri 
nobili  di  Melano  io  meiw>«i  i.i  Fuglio-,  o'I  detto  Podc.tl  fece  impiccare. 

i.--.:i^;i.  lìiva'i.l  ,  .:  :'i.r..i;,  i  ]  dirli;  :  ,■"  tikil.Hl;[ii  jlL  L'ior.:;,^.-.  i  ^i.i-i  :,i  r  li- 
tigio dello  Imperatore,  e  poi  Febbe  a  patii,  e."JE  tutte  l'altro  Citta  ,  e 


Come   Federigli  tritola  Senta  Qfe'a», 

CAP.  CXXV.  (i). 


N,i„ 


anione  negli  .inni  ili  Crinìn  .htm.  TV.I.-i  ijiii  Tmj»-r;ii 
Inii.ilmi.l.i  I  il! Ir  11  liimr  o  -i^u...i  h-1,<-  nlil.iili :n  ..  «Il.i  l-liii'ii ,  -j  {■!)  nnlru  il- 
conrroilc  di  Romagna,  la  rruale  era  di  Santa  Qdeia  jicr  ragione  j  e  qn 
ribellò  e  lobw,  «dm  k  Ciliu  di  Facili»,  alla  iiuaIu  ni  indio 
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io3 

atro  per  grande  dolore  ni  K-cln  morirr  in  prigione--,  e  clii  disse-  ch'egli  ine1 


CW  Xttier  OuduanM  Fù*o  fi  fitte  Papa  Wo.no  IT.  (,) 

CAP.  CXXV1I.  (a) 

Avvenne  poi  che  tue  elc-Ito  Papa  Mener  OltobnH»  del  Fisico  dì  Gè. 
uova,  il  quii' era  Cardinale,  e  fne  fatto  Papa  por  Io  più  amico  confulente- 
che  Federigo  Imperatore  avesse  in  binili  Cliir*ii  .  uccini-clio  lo  Imperatore 
potesse  eiaere  in  a  crii  [il.  i  .-.>lI>  CJiium  .  r  l'in;  i.-lii.ur.iin  l'.ipi  Iwioceuziu  ipi.irlo 

Cbicm  dì  malti  Cardinali  di  diversi  paesTdella  Cristianità.  E  comi  Tuo  eletto 

rocche  di  quella  ^k^i        .il.tiiun..  (jy  miilin  ,ìl-iv,u .-tu.  ,  pcrorcli' egli  era 

■■mica  Cordinole,*:  ora  fin  nimico  Pupa:  e  co»i  avvenne,  che  coinè  il  detto 

lioni,  lo  fjuali  erano  delln  Chiesa,  della  quale  ricLiìesLa  lo'mjieralore  il 
tenne  più  tempo  in  trattato  d"  accordo ,  ma  lutto  era  vano  pel  inganno.  E 
reggendosi  ii  Pa|>a  menare  per  ingannevoli  parole  ,  in  Llunnn  e  in  vergogna  di 
«  e  di  Santa  Cbien,  divenne  piò  nimico  dì  Federigo  ,  die  Don  Furono  i  tuoi 

botta  Tnlia  tiranneteamente  signoreggiava  ,  e' cammini  peci!  per  tua  guardia, 

vergendosi  il  Pnpa  per  lo  detto  modo  cosi  assediato,  ordinò  sagre  tameulu 

(V  venire  a  Soma  ,  o  su  vi  mentii  con  lutti  i  Cardinali  c  eoo  tutta  la  Corte  , 
e  di  progenie  si  fece  portare  a  Genova  tenia  contale  ninno,  e  soggiornala 
alquanto  in  Genova  ,  M  n'andò-a  Lione  -opra  Budino  (4)  per  la  via  di  Pro- 
venza negli  anni  dì  Crirto  (5)  Come  Papa  Innocenzo  fan  •  Lieo  so- 
pra Riiìann  (6)  ordinò  Concilio  generale  nel  detto  luogo,  e  fece  richiede™ 
psr  l'universo  monile  Vetcnvi  e  Arcivescovi,  e  diri  Peduli,  1  epiali  il  veft- 
iKMHi  a  vederi-  insiiio  aII.i  It.nli.  .li  Criignì  in  Borgogna ,  e  Buche;  lo  Re  Lilia 
di  Trincio  il  venne  11  vedete,  e  poi  venne  al  Cuncilio  a  Lione  iu  au  Ra- 
duno (7),  ove  ic  cisuo  Roatue  proforte.nl  suo  servigio,  e  di  Santa  Caiosa- 


Digitizod  by  Google 


di^Fremliorga  (9)  nVluiMig™,  e  Frale  Ugo  della  Magione  di  Siam  Ma- 
rie degli  Allunimi ,  e  MneMm  Pip-r.i  .1-1  li-  V'i^n.r  ,  i  pillili  j.rujJnido  In'mpe- 
nifare  clic  nna  potei  veni  re  per  infermi»,  ni  pregialo  il  Pani,  e'  Car- 
dinali clic  gli  dovranno  porrli  >  rio  re  ,  r.  r-tio  tomo  rolline  11  hi  ino  ricord  i  a ,  e  che 
re  oderebbe  ci.',  che  occupava  della  Cliìcsa ,  e  protélBOI»  dio  se  il  Pupa  gli 
70l*i  perdonare  du  ia  fra  o™  nono  il  Soldato  nodereUie  a'CrktJul  I» 
Terra  Santa  d' olirò  mare.  E  u.lcndo  le  "orinilo  (lo)  «cure  e  vane  proferii), 
domandò  i  delti  AmUsciadori ,  ■>  di  aia  Ciré  argano  oul,mt,co[l  1)  orna  la. 


,(Je  dUbnU  Cl.ieja, 
contro  n  lui  provati  , 
«1  di  Cicilia,  e  di 


Concilio  a  Lione  sopra  Radano  negli  inni  di  Cristo  .....  (iG)  Le  princi 
pali  cagioni  perche  fnc  onadanBalo  furori  (iti)  quattro:  la  primi  quando  |. 

giurò  a  Santa  C Lied  ,  e  poi  in  pimenti  da' mai  B.roni,  e  dello  Imporr 


cote,  e  Film  in  '■□!.!  P.p.i  Onorio  (iS)  orino  ed  e".ouì  G 
1  lui  e  la  Chi™,  non  cunnda  della  iierduna.iaa  a  lui  fa 


.> ,  flin:]n>  [t  HI  =:i.il:i  pi  lli  li  1:1  L  ii  r.l  i  {■!])  ."i;;L  Uh:  iSja[j<iaro  e  c<in- 
,  c  dipoi  fac  ccnncnnnto,  in  puco  tempo  Iddio  mostrò  In  ina  ir*. 

Come  Jerfertfo  ^  titpoito  MIo'mperle  per  lo  Papa. 

C  A  P.  CXXVHI.  (l) 

dchi  Federigo  liie  .lnpralo,  il  Pap»  mandò  "gli  Elettori  della  llt>- 

iglielmo  Cinto  -l'Oinnda  valentie  ugnare ,  ni  .leale  I»  CMe.a  diede 


no,  e  regnò  nella  [Sugna  il  detto  Kb  Currado,  il  quale  Pederigo  ovea  [alio 
eleggere  Re  de'  Romani ,  coma  facemmo  (a)  memioiu .  Di  laicità  ncnLcazia 
Federigo  appellò  n.1  Fucceaore.  di  Pupn  lnnocen&io,  e  mandò  Bue  ledere,  e 
meeHsggi  per  rana  OÌiììiii.ul  ,  .Lilio  l.i^  ■  Irllo  ilm  .1  -limonaio.,  emoelrando 

noi  crediamo  e  cererà.  A]inr(«o  In  tua  prensione,  ee  prima  lue  crudele,  e 
periccutore  della  Cliim.i  ,  e  .lc'iai.1  fedeli  m  Toscana  e  in  Lombardia  ,  inolio 

<i 


Digiiizcd  ti/Googli; 


Come  In  Fiorava  il  fi' a  Pana  Rufaconlc. 


CAP.  CXXIX.  (i) 

IVcgli  usi  di  Criito  *c™Tn.,*«-ndo  Podtttà  di  Fioroni»  Me«er 
Rnbacontc  da  Mondello  di  Melano  ,;i  in  riori'ri.v.i  il  l'fn-r  uini  r,  ,  <.u. l'i  rli 
fondite  la  prima  pietra  polle  «ne  mani  ,  e  pitto  la  prima  catta  di  calcica  , 
e  per  lo  nome  del  dette  Podestà  tempre  fue  cbinmato  il  Pome  Rahacnntt , 
e  alla  ina  .ignori»  »  Intricarono  tot»  le  «i<f  di  Fiore  ni»  ,  di»  prilli  re  n'  era 
poche  lastricate  ,  H  noe  io  ceni  lingnlari  luoghi ,  e  mantre  strade  mattonale. 


CAP.  CXXX.  (I) 

JNT.-li  antù  di  Cristo  necnumm.  a  di  tre  di  Giugno  «curi;  il  Sole  tutto 
appieno  nell'ora  di  nona,  c  durò  «curato  parecchie  ore,  c  del  die  ai  fece 
notte,  onde  molti  ignoranti  dei  cono  del  Sole ,  c  dell*  altro  piando ,  ni  ina. 

temia  e  a  entdesiinnc.  Dimeio"  per  ittiologia  tue  Indetta  Kumiiotic  aooun- 
ii6  l'shbnsinmento,  e  «uritno  cb'ehhe  laCBiem  Ai  Roma  da  Federigo  con  (3) 

Comi  il  Borgv  dì  Sa-  Giniegio  (I)  appiè  di  Sanminiato  fi,  rifatto . 

CAP.   CXXXI.  (I) 
Negli  unni  di  Grillo  «su.  fati  rilàtto  il  Sorgo  t.  Sialo  Giniogio  „r- 
rjual'crain, al  cammino1  di  Pi».  Ma  poi  negli  anni  di  Coito  ««.iTuTl'  ni- 


ìor 

Cerne  Fa/erigo  strugge  .'  .feriali  di  Sonia  Chiesa. 


C  A  F.  CSXXII.  (1) 

l^Tel  detlo  tempo  essendo  Federigo  in  Lombardi*,  a  privalo  dolio  Ira' 

e  in  Lombardia  i  fedeli  ili  Santi  Chiesa  ,  e  in  tulle  le  Cittii  do»'  ebbe  po- 
tete .  E  io  prima  molinelli  a  volere  sradichi  da  latte  le  Cini  di  Toscana  , 
•  tolte  de'Gbibeilini,  e  .io' Guelfi,  e  mannelli  a  Samminialo  ni  Tedesco, 
ma  ciò  fatto ,  lasciò  i  Ghibellini  ,  e  ritenne  i  Guelfi ,  poi  abbandonati  olmo 

tempo,  imperciocché  In  Citta  ni  Fionrnxa  in  que'tcmpi  era  notabile  e  po- 
tente, si  volle  in  quella  spanderò  il  tuo  veleno,  e  mettere  ìsramlolo  in  fra 

E  cooi-rcchè  finuno  le  detle  pntti  insieme  tra'  nobili  in  Kiorenia  ,  o  spesso 
propie  nimicizie,  ed  erano  in  Sette,  nondi- 

pa,  e  quelli  che  li  (a)  chiamavano  GLibellini 

.e  della  Replica .  (3)  M«  il  dello  Federigo 
*  Jeltere  'incili  degli  Ubcrli,  cll'erauo 
,  che  cruciassimo  dell»  Citta  i  Gui'UÌ  loro  ni. 
a.  loro  aiuto  ili  sua  geore  d'arme,  a  così  fece  comiociore 
e  battaglia  cittadinesca  io  Fiorcnin,  ondo  ì  Cittadini  ai  comia- 
eiarono  a  partire ,  siccomV nobili  i-  mero  il  pnpoli.-  clii  tcnca  culi'  una  par- 
In  ,  e  chi  coli' altra,  e  in  più  pirla  driln  flirrii  pi  cnml>altcnno  e  in  tra 
gli  altri  luoghi  priori  pai  menti-  n  Casa  gli  Ubarti  ,  (4)  e  ivi  con  (5)  loro  li 
munirono  i  loro  e»goncl  contrr.  a'  Guelfi  di  San  Fiero  Srhernggio  ,  cioè  St. 
jrneHi  ,  Pulci,  e  Magalotti,  (ti)  e  lori,  ^-jnnri  ili  ipurlirr  Sesto,  e  ancora  i 
Guelfi  ,1'Gltramo,  n  per  le  pescaie  pnisando,  (t)  gli  veniano  a  soccorrere 
quando  erano  combatruri  dagli  L'be.li.  L'ulna  puntaglia  era  in  Porta  San 
Piero,  dov'era  cnpo  de' Ghibellini  i  Tedablinì,  perdi' rtvos  no  molto  forte  lo 
loro  case  ili  palagi  e  torri ,  e  con  (8)  loru  leueaon  Lijei  e  Capouiticcbi  (g) 
Giuochi,  Abati  (10)  e  Gitigli,  (11)  e  parte  dc'Bonaguiri  contro  a' Dona- 
ti ,  liia-lomini  ,  e  Pani  ,  e  nllra  parte  de' Bnnaguiii  enn  costoro,  (la)  E  filo 
1'  altra  puntaglia  in  Porla  del  Duomo  alla  torre  di  Mcacr  Lancia  do'  Cot- 
tani  ria  Castiglione  e  da  Cenine,  capo  de  ■Ghibellini,  con  Agolauti,  e  parlo 


,  aon.ro  nTo.ir.ghi  e  gli  Ar. 

™><™-  Gl'altra  pnn- 
i.-T.l.ih,.-  i   I..i„,l.,:lli,  Ti- 


ji  Iona  dc'Gl.iuelIraiara  in 
i,  Soldanicri.Saoliiri.Giudi, 
contro  a'  Bandai, noo.i  e  Giandouati ,  JWial.i  c  Scili .  (mi)  Olimmo  arann 
Ghibellini  Obriachie  Mannelli,  (ili  ci,- altri  «luballi,,,  .li  nobili  non  vi  avea  , 

.lf-allra,  e  I»  tnrri  l'alia  coli"  alti»,  alle  mollo  n-nvaait,  Fi,*™,  io  quelli 
lampi  d'alterca  di  hraoci.i  c  [■  più  .  l'iui  [  iì)  rr.ih  npi-  r!!.- 1  lp  e  alici  editìei  di  die 
e  di  none.  In  quote  contaito  lo 'mpcrilore  Federigo  mundi,  in  Fiorenin  lo 
Re  Federigo  lui  Salinolo,  e  li:  li.stiir.ìo  con  (■!!,')  molti  genie  d'armo  Te- 
desra,  orale  i  Gliib.illini  (intono  i  iKor,.  ,  c  ma  più  foni  e  vigore  pugnarono 
contro  n' (lucili  ,  i  quali  non  (sS)  Qvenno  aiulo,  nò  nlieniloano  «oceono  . 
fenki  li  Chiesa  era  c  liane-  in  m' Hi»  la  no,  e  Ja  forai  di  Federigo  era 
grondo  in  lutili  parte  di  Tu lia, ifcvcgj.cn,! u.i  1  Guelfi  >ì  neramente  menare  , 
estendo  gii  la  genia  ili  l'uli-rigu  con  l'n.lerign  ..un  figliuola  in  Fiorenia,  alla 

Illa  fona  ile* Ghibellini ,  nbb»  ii.lj  ili  r,  111:1  In  difma,  e  |..irlironsi  della  Cina  la 
nollc  di  Saniti  ilnria  CWekì.  di  Febbraio ,  negli  anni  di  Grillo  nonni. , 
e  certi  nobili  di  Fiorella  ni  ridunono  nel  Cclollo  di  Munte  GnaroU,  e 
parte  nel  Calteli»  di  Copra  il ,  c  Pelago  ,  e  Bufonchio  ,  «  «ugnalo  .  inaiai)  a. 
Concia  por  li  Godi,  ti  tenne ,  e  quindi  faci-ann  guarir,  alla  Citta  ,  e  al  enn- 

liiran  di  l'adorigli  lni|..'nl,irr  ni  iil'oinin  reno  n  loro  mollo  ;  a  feciodn  disfare 
.In  itxilll.  fnrlnue  di  duelli  ,  polari  ,  e  grandi  torri ,  in  fra'qnnli  (j6)  lue  il 
pnlagia  nobile  de"  Tu*  in  gin  in  Hill  iller.iiin  irculiii. ,  r Inumalo  il  palagio  ,  ol- 


Ilio  ,  li  turrc ,  ch'era  alta  hnccia  c^i.  puri  e  in  nel  fastamente  i|uaodo  venne 

ritto  della  piassa  ,  un.lr  liil.lii  l'idrcj]  [ini  hi:  [le  inurbi  igliarono  ,  e 'I  popolo 
no  fue  mollo  lieto.  E  noi*,  ebe  paiebe  In  tlittìi  di  Fiorami  fue  rititta,  an- 
coro. 111.11(27)  «i  disfalla  o~  ,  e  allora  .•incomincio  la.  dotti  miladÌEiouo 
di  disfare  per  li  Gbibeiliui ,  e-  ordinnrono  ,  elio  della  gonio  dell'orma  dillo 
Impera  loro  vi  rimanesse  ottocento  Cimiteri  'Fcilescbi  ni  loro  soldo  jde'qriali' 
fue  capitano  il  Come  Oior.knn.  F  aivcmi^  rliu  l'i  fra  l'inno  iiicib'girno  etiV 
Guelfi  Turano  cacciati ,  quelli  ch'cnsno  in  Monto  '.inarchi  furono  avalliti  'lidie 

Crnie  FcuV,Sr.  cucniio  s  (1)  uWi'o  a  Va,n,a  fz  sfitto  - 
CAP.  OlXX.UI.  (=> 


_ln  questo  lenipn  Federigo  Imperatore  li  puosc  mi  (j)  assedio  n  Parma 
in  Lombardia  ,  oli' cri  ruijollata  d.illa  "un  signorili  ,  0  tentano  collo  Chiosa, 
e  in  Parma  ora  il  Lugnto  [lei  Papa  con  gente  [l'armo.  Federigo  con  sue  for- 


gili, clic  poco  tempo  si  poten  tenere,  e  ciò  «pei  bene  Foderigo  per  sue 

va.  Avvenne  die  uno  giorno  Federigo  per  prendere  suo  diletto  si  «alò  in 

nini  ciò  «poto  |ier  loro  «pie  ,  conto  gente  dimorata  uscirono  tulli  fuori  ili 
l'arma  orinati,  Giviliori  t  popolo,  o  ti  golosamente  assalirono  la  della  ba- 
stìe,. La  gente  del  ile  li..  Imi  pei  mure  ::n  |  nei  iso ,  c  non  eoo  ordino  ,  0  con  pura 
guardia,  comò  quelli  ebo  non  curatami  buo  nimici,  veg^cudoii  si  subito  ,  e 
aspramente  Mialiti,  e  non  (S)  essendoti  il  loco  signoto,  uou  (fi)  ebbono  ili- 


cap.  cxxxiv.  (i) 

bardia  Emo  Red!  Saligni.  looE^M  usurale,  e  venoe^n  Tonn,  e 
tniro  cbV  Ghibellini  nignnif-ggjavariD  li  Cittì  ili  Fiorenti,  e  nei  nnt  di 
Jlaggio  <'cra  pento  ad  nnedio  il  Cimelio  di  Capraia  ,  nel  qcnl  eran  rapa- 
mi! (^|  Gad£  creiti  di  Fi.ireuar..  Lu  'mentore  non  volle  entrare  io  Fie- 
rea»,  nò  entrilo ,  (3)  lll'n  oc  guardivi,  che  per  tool  ■Jori, 

Floreali ,  mi  pu»  alle  cono  (S)  •  Nult  i  ioggioruare  ori  ducilo  di  P«- 
ccccbio ,  il  qnalc  Cnilello  per  difetto  ili  vedovagli!  non  pouenrioei  piii  tene- 
re ,  fcrinno  consiglio  quelli  dentro  di  pir  leggimi ,  e  nrebEiouo  nulo  ogni  grande 

ftlcgnrtro  perchè  non  fn^  ri.riinid,  i.l  .irT.ro  consiglio,  hì  hi  foco  alla  porti, 
e  gridò  a  quelli  dell' oate,  rljQ  li  corri  non  ai  potei  più  tenere,  per  Li  quale 
con  tinelli  dell'otte  ma  vollorjo  incendere  n  patteggiare  ,  onde  quelli  dentro 
come  gente  morra  9' irrenderooo  nli.  im-rr-i-  iii-Ilo  lui  perei  core,  e  eio  fùe  ili 
Muggio  MCHTira.  Dc'dedi  era  il  Cute  Ridolfo  di  Coprii» ,  o  Me»er  Bi- 
lie ri  Ci  nonne  (G)  Bnn.  lei  munti ,  e  rnppreien  triti  in  Fneeerhin  ilio  Imperalo. 

re,  tolti  li  incciii  ."'r.>  ii,  |ir,;:i   Puglia,  e  |>ni  per  ledere  mandate  jwr 

li  Ghibellini  e  Ambasciadori  n  tulli  i  nobili  ili  Fiorenii,  fece  trarre  gli 
ordii  e  itiaizerurc  in  mire  ,  oako  McHcr  Rimeri  detto ,  perchè  lo  trovò 
magno  oomo  ,  non  volle  farlo  morire  ,  1111  fccefo  abbacinare  degli  ocelli ,  e  poi 
io  nulli  IkIi  di  Monte  Crilto  come  religioso  (r)  unì  mi  vili.  Et  loprad- 
dillo  calzolaio  da  quelli  di  fuori  fue  guarentito,  il  quale,  tornati  i  Cucili 


poi  in  Fiorano  ,  egli  vi  Urtò,  e  coniwctqro,  a  Furor*1  Ine  hpidnco  ,  e  vil- 
meriir-  |"t  li  fanciulli  strascinato  per  la  terra  ,  e  gittata  a'  fonti. 


Come  i  Bologne!!  sainfiitono  e  pretota  Enza. 

CAP.   CXXXV.  <i) 

N'irli  anni  di  Ornilo  n  del  IBM  di  Maggio  la  Ho  Emo  figliuolo  di 
Federigo ,  errcndo  rimwo  Vicario  e  Capilano  delia  Taglia  iu  Lombardia ,  Tenne 
a  «ite  alla  culi  di  Bologna  ,  i  quii  tentano  colla  Chiesa  .  Il  (a)  Legato  dal 

fcnze. ,  e  Knnfiwonlo  (3)  e  pre.nnlo  (,)  nella  dette,  battaglia  eoa  (5)  molti  ili 

<W  i  Guelfi  icoiyti.ono  il  Vicarìa  dì  Teieriga  iS  Ghibellini . 

CAP.  CXXXVI.  (1) 

^Partito  lo'mpenitorc  ili  Toscana,  per  la  oconfitta  ch'ebbe  lo  Re  Emo 
da' IMi>gnesi  ,  la  flirta  dello  Imperatore  comincio  a  tallire  in  Toscana  e  iu 
Lombardia  ,  e  quelli  die  lineano  piirle  Guelfa  e  della  Chicoa  cominciarono 
a  prendere  vigoria.  Avvenne  die  essendo  (3)  Vicario  della  Imperatore  co1 
Fiorenti»  Ghindimi  a  «te  a  uno  catlello  d'Ostina  in  Valdaroo,  il  .[naia 
gli  usciti  Gacllì  di  Fioroni»  iveano  rubellato,  ctscudo  grande  parte  dell'olle 
nel  Borgo  di  Figglimc  per  (i,,,,,,!], ,  nrcioccliV  Guelfi  ,  ch'erano  con  (3)  loro 


Mtamentn  avB'ilandn  la  iletln  gante  per  La  notte, 
e,  i  Ghibellini  furono  «tinniti ,  e  gran  parte 


Carni  la  Fiori**  (l)  li  fa  ri/xtie  (5)  per  le  troppe  graveitt. 


CAP.   CXXXYI1.  (3) 

Torna»  li  dett»  mte  in  Fioroni»,  ebbe  .«'Cittadini  grande  riporlo, 
imperocchVGbihidlhii  ,  <-lip  ^iiivir.-jr^umin  il  jinpoln,  molro  gli  gravavano 
di  libbra  a  il' impure,  con  poco  Frutto,  ch'e'Gnelli  erano  gii  ip«u  per  In 
conmlo  dì  Fiorerà»,  I  terremo  moire  CmlelU,  e  fscerno  guerra  nlli  Cirri, 
e  oltre  ■  ciò,  quelli  degli  liberti,  e  nitri  nobili  Cittadini  Ghibellini  timoneg- 
giavano il  popnin  ri I  gravi  Loraionì  I  fagiana.  Per  li  quale  cua  i  linoni  uo- 
mini rauunuiloBÌ  irulonre  n  romore ,  feciono  loro  ca|io  n.lla  Cincia  di  Sud  Fi- 
reiino ,  e  poi  por  lo  funi  degli  liberti  se  ne  andarono  a  etnre  allo  Chic» 

c  dulie  signorie  condonimi i ,  ni  :ic  a:i.l..r        {'>)       Sui  fJj)  Lnrentip,  e  quivi 

ormali  dorando,  con  (7)  loro  fona  icriouo  invi,  capotiti  del  popolo,  0 
levarono  la  .ignorili  del  Poderi» ,  ci.'  ero  nllom  ìu  Fiorouin ,  e  tutti  gli  Un- 
ciali ri  allumarono  -  E  eie,  latto  sonaa  couinsTo  feciono  popolo  con  Cerri  nnnvi 
ordini  e  eroi  uri ,  e  cleomi  CuiLmi  pnp.il.i  ^1  .-.,.■[  Uberto  do  Locca  ,  e 
Cui:  ti  priinii  (Jifiirmn  di  Fiim-ciin c  H-rinmi  mi.  Amimi  di  popolo,  due  per 

foloni  trarre  ni  detto  Cipitntio  del  popolo.  E  feciono  fnre  ona  campana, 
la  tinaie  il  detto  Capitano  ateo  in  sulla  torre-  del  Leone  ,  e  il  Gonfalone  prin- 
cipale del  |>opolo  ,  ch'uvea  il  drilli  Cpitanil ,  il  quid  ™  i[  campo  (9) 

e  le  insegna  de'drln  I  ballimi.' ri  rrrnn  .pie  ere-  In  prima  nel  Sesto  d"  Ol- 
trarno il  primu  si  era  nel  campa  cernitili,  entrali  udii  scala  bianca:  il  ie- 
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San  Polinari  (la)  E  nel  Se.ro  di  Borgo  il  primo  ero  il  campo  l'ori,  entravi 

•qniU  nero .  il  leno ,  il  campo  Tildi ,  con  (!.',)  uno  Binilo  tfrconlo  rovor- 

campo  verde  coltovi  uno  Icone  oatumle  rampante:  ii  secondo,  il  campo 
bianco,  con  (15)  uoo  Icone  mot  ponte  tomo  ,  il  tetto,  il  campo  azzurra 
con(ifi)  ofla  Icooc  rampante  bianco,  L  in  Poeto  del  Duomo ,  il  primo,  il 
campo  azzurro  con £17)  ooa  leene  ad  oro  ,  il  seconda  (  il  campo  d'oro  culi  (lo) 
uoo  drogano  verde,  ■  [  terso,  ii  campo  liienco  cori  (19)  nno  Icone  azzurro 

e  ordinotli  o  Leglie ,  accioceli*  l'ona  arane  Polire  ,  e  Teniiauno  in  Citi»,  a 
io  crtio  quando  Ili t oji 01 .  Per  .|nr-r"  moiln  >.'  or*ì ;  1. r.  ii  popolo  vec-biodi  Fio- 
renza per  più  fnrre££iL  .1-L  [Kip..li.,  e  L-i*riiiiiiinrihr:!i  i>  fare  il  palagio  eli' e' 
drieto  olle  Badia  in  sullo  piane  di  San  Prillati ,  eie-  quello  cli'u  .li  pie- 

rcii» ,  cu  ili»  In  EigDarim  quiidu  10  uno  parto  della  Cina,  c  quando  in 
un' mira ,  li  quando  il  popolo  elilie  presa  la  signoria  o  stato,  gì  ordinarono  per 
più  Tene  tea  ilei  popolo  .  clic  (lille  le  rr.rri  ili  L'inrcnza  ,  elle  co  ce  atea  grande 

eia  ,  o  non  più,  e  orai  Feo  fino,  e  delle  pie  Ire  ii  morii  poi  lo  Cinti  oltrar- 
no. (M)  E  le  predio  .arri  creo  quii  rotte,  o  la  rn.ge.iore  parte,  di  nohili 
di  IWn«.^ì)e  porne  ve  n' avea^  elio  non  fu«ono  ,U  nobili,  e  ben  ve 

Suo  Piero  Scbemggin  :  e  intorno  alla  Chiesa  di  Sauro  Romolo  e  eli  Sonia  Ci- 
cilia aeeau  lorre  i  Maiispiiil  .  Infangali  ,  (inoliai l'eri  e  Tebaldoeci:  e  in  Vnc- 
cbercccio,  e  io  Pana  Sardo  Hlrin  oveoo  torri  i  Coppia rdi,  i  Filami,  Giu- 
di ,  Tiiiioui.  (34)  Golii,  Girolomi,  Arsito,  Scolari.  la  'l'erma,  appaio 

0  Borgo  Santo  Apoirolo,  Paleroiini,  Scali,  Filippi.  E' Greci  v  ii-ean  nel 
Borgo  oggi  cljinnmto  tlc'Grrci,  e  1,00' della  Pero.  Poi  n'iibhuno  in  Borgo 

1  lloudcl, noeti.  In  San  Hooreo  n'ebliono  i  Bagnoli ,  e  que'do  Cuonn  e' Orn- 
ila ioni  del  Migliaccio,  lo  Porlo  .San  Biero  n'aveui'i  Donati,  e'Todoldini , 
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e'GiuM^i.e'Ikmgn.ni,  e'Dixìmiim,  c  gli  Alberighi ,  c  i Umili ,  fi5)  Ali- 
mari.  In  San  Martino  n'aveeno  e' Riunii .  «'Giugni ,  e"  Multiti,  e  .|ur 
della.  Belli.  Intero»»  Mercato  vecchio  a'«cu  i  TnaingLi,  gli  Unsldini, 
*  Tonili,  egli  Arrigocci  .  i  Lisci,  i  Coponiorcbi,  e'Neeli,  Cijiriani,  e' Cat- 
taui di  Geitiglìone ,  i  Vecchiotti .  E  i  Barocci  do  Saul»  Mario  Maggiore ,  ? 
gli  Amt'eri  ave.on  torre  lo.  d'intórno  olir,  dell»  Souts  Mario.  E  gli  Ugni 

■mi  torre  ICni,i  Forni,  e'HonaUi,  e' Soldo  nitri.  (a6)  lucra  »  Mtr- 

«.<•£)  lotorno  »  Orto  San  Michele  aveatr  torre  i  Cbinrmootcìi ,  i  Ron.nl- 
dclli,  ì  Compio bbe.il  (ac,)  e  ancor»  in  Mercolo  nonio  quelli  della,  Sinnclle. 
E  incora  intorno  1.  Orlo  San  Michele  (3o]  ondili  nvcin  torri  gli  Abati , 
CaIÌB»i,(3l)o-Booogoi«i;o  gli  Alepri  n'ovean  in  noi  Garbo:  e  i  Sacchetti, 
e'  Gocci  (3a)  ebbon  poi  torri  più  buse  nella  eia  che  va  da  S10  Giovanni 
a  San  Pulinari,  0  gli  Sdorimi  ebbon  torri  nell'Angui  III  io.  In  Porta  del 
Duomo  ehbooo  torri  i  Figinvanoi,  Firidolfi  c'FigliiueMi ,  e  i  Fcrrontioi,  o 
poi  i  Toroacjuinci  ebbono  torri  intorno  n  Mercato  vecchi).  Ei  Pani  ili  Fio- 
renti ebbuuo  torri  poi  per  incarno  dirimpetto  a'  Rariguaui .  E  gli  Agli  co- 
tono torri  preiw  a  San  Michele  Deridili.  (33)  E  tolti  ciuciti  ooprarlctti 

atra  Citta  lo  ooili  li  cblaioarano  (34.)  le  torri  delle  vicinaci* ,  ebe  per  lo 
battaglio  oittnd ioniche  (lette  a  drìota,  ne  feciono  Io  viciname:  e  però  bo- 
netto della  maggiore  parto  di  nobili  ch'avena  torri,  e  per  non  fare  pii* 
luogo  materia  ritornerò  a  regiùtore  sopr'  altre  materie. 

Crine  i  Gonfaloni  d'i  Cenane  li  danne  in  Fmrintn  (J) 

GAP.  C XXX Vili.  (1) 

Poi  che  avomo  detto  de'  Gonfaloni,  e  insegne  del  popolo,  dinamo  dì 
quello  del  Cornane  ridia  Cini,  che-  il  damo»  «Ilo  guerre  a.' nobili  Citladi- 
ni,  e  n'poteati  popolari.  L» 'esegua  ile"  Cavai  ieri  del  Seno  d'Oltrarno  cu 
tulta  bianca,  e  quella  di  San  Piero  Scie  raggio  a  Iraveno  nero  (3)  c  giallo, 
ar.torri  l'iiH.iuri  i'^i  -  Lia  v  11  lic  ri  il]  (4)  Iiji.j  f^.iji-i  ; -]>rE  /  rr  s  ol  r.  :■  m  - ,:  iriì  r  .j . 
£  quella  di  Borgo  addogata  per  lungo  bianco  e  anuria.  Quelli  ili  San  Pon- 
crrnio  tutlo  vermiglia.  Ostelli  di  Pna»  del  Duomo  era  di  pia  colori,  (5) 


*  qnella  di  Porta  San  Piero  tra  culla  gialla.  Le  nar  gne  dell' «te  del  Go- 
nnelle del  Podnt.  dell'Hit  o  goirdieVl  carroccio  orano  due  ,  L'uni  rampa 

croco  bianca.  Quella  del  Mercato  era  vergale,  {6)  qoelln  de' Balestrieri 
tranci  due  ,  V  una  il  campo  bianco  ,  e  l'altra  il  campo  vermiglio ,  e  cioecune 
il  balestro.  E  por  limile  malo  quella  de'PolBesari  1"  una  bianca  entrovi  uno 
polvese  vermiglio  ,  e  in  quello  pakesc  vermiglio  una  figlio  bianco  ,  o  l'  altra 
vermiglio  entrovi  uno  palvese  bianco ,  e  in  quello  palvese  bianco  uno  giglio 
vermiglio.  E  quella  (v)  dello  rolroerìn  era  bianca  con  (8)  ufo  mulo  nero,  e 

quella  de' marminoli  e  paiamoli  bianca,  entrovi  dipinto  marre  e  pale ,  Que- 
lle insegne  di  cavalieri ,  e  dell'oste  e  guerre  ,  li  davano  tempro  il  diei  della 

ara  dì  Fiore nr*  ,  I  Seni ,  qnmrin  andavano  Ire  inaegne,  orano  ordinati  il 
Seito  d'Oltrarno,  Borgo,  o  San  Pnucmiio.  e  gli  altri  1»  San  Piero  Scho, 
raggio  ,  e  Porta  del  Duomo,  e  Porta  di  San  Piero. 


CAP.    CXXXIX.  (i) 

N.id.,,..™  della  (a)  incarnatione  di  Grillo  meo.  eiaeculo  Fede- 
rigo Imperatore  in  Puglia  mila.  CittA  di  Firemuola  all' ilici»  d'Abmii  forte 
malato,  e  già  del  ano  agnrio  non  ri  toppe  guardare ,  ebe  trovava  ohe  dovea 
morire  in  Fiorensa,  e  come  dicemmo  a  drielo  per  lo  detta  eviene  mai  non 

parole  mendaci  del  dimonio.  Avvenne  che  gravalo  della  dettai  malattia  ,  ca- 
seorio con  (4)  lui  uno  suo  figliuolo  baiEardo  cb'avea  nome  Manu-edi,  diiide- 
r.indo  d'avere  il  tesoro  di  Federigo  suo  padre,  e  la  signoria  dal  (i)  Regus 

t«slo<nen1o  ,  concordandoli  con  uno  ino  (6)  sagrerò  Gtamberlano,  prometten- 
dogli molti  doni  e  signoria  ,  con  (7)  uno  prim&ccio  che  Manfredi  pnoie  al  detto 
Federigo  in  sullo  bocca  il  lo  affogo.  Per  lo  delio  modo  mori  il  dello  Fede- 
rigo dispailo  dello  Imperio ,  e  «comunicato  da  Santa  Ctieaa ,  senza  peoilen- 
■ia ,  e  sema.  Sacramenti  di  Santo  Cliieia .  Questi  fece  morire  la  moglie  e  Ar- 
rigo [8)  sua   figlinolo  Re  ,  e  tidesi  «enfino,  e  preao  F.010  (no  figliuolo,  e 


egli  dal  ano  figlinolo  Manfredi  tìlmcolo  morta:  e  cìè  fuc  il  dìo  di  Sunti 
Lucìa  di  dicembre  nel  ma  L  esso  morto ,  Manfredi  detto  prea"  in  g  jnrii;! 
del  (9)  Reame  eì  teraro:  e  'I  corpo  di  Federigo  Tpco  portare ,  c  loppetlirfl 
onorevolmente  nlln  CKieia  di  Mure-aio  di  sopra  1»  Cini,  di  Palermo  in  Ci- 
cilia, e  allo  Jron  flppoltiirn  volendo  Ecrivnrc  inulte  parolu  in  Sun  iti agn ìficon - 
aia,  nno  Clierico  Trotfnno  fece  qn^i  i  l'ri'.  i  versi  :  i  jjh.Il  pinco,  nono  molto  u 
Manfredi,  e  a' soni  baroni  f  e  fecegli  scolpire  nclln  delta  Hpoltnn ,  i  ijunli 

N.10  forti  (li)  -» lincio.  Federico!  croi  (la)  iacet  Mai. 
E  nota  elle  in  l|tlel[-i  t*ni|i.>  i'Uk  l.i  li:i|.'T.-irir.'  IV.  Ieri -0  iri'>ri  ,  ave»  ninnd&to 

in  Toscano  per  limi  gli  j.rni  icltl  iì^"Om-;iì  jnr  lirli   rie  ,  e  muL-inno  in 

Puglia,  ipinn.ln  furono  in  mare  seppono  novelle  dello  morte  di  Federigo,  le 
gmrdie  per  pnnrn  gli  luebroiw  ,  i  ipiali  ricoverarono  in  Campiglio  u 
di  lì  lornaroBO  a  Fiorella* ,  e  nell'altre  terre  di  T01cn.no  ioollo(l  4)  poveri. 

Con.»  U  Vicario  Ji  Federigo  tK  era        Ficrewa  (l)  morì. 

CAP.  CXL.  (a) 

per  Eni  in  Fioroni*,  area  non>c  Ueuer  Elnieri  d.i  Monte  Merlo  ,  clic  rior- 
mendo  nel  ino  letto  gli  cadde  addosso  uno  Volm  ch'era  «opro  In  camera» 
e  ciò  fue  in  Caia  gii  Abati  ,  onde  estendo  rorlifìcato  il  popolo  di  Pioren. 
ae,  ,  e  vene&do  le  O'ivb^i:  ilclln  inori  -  ili,  dello  liupurolnre  (  pochi  giorni  ap- 
pre.ioil  popolo  rappello,  (3)  e  rimi»™  in  Fi,,  re  ma.  In  Pone  ds'GorjlS.  tV 
tendo  loro  fnre  pace  «Ghibellini,  c  »  fut  1  di  vii.  di  Gennaio  ucci.  (4) 

Barn*  la  Parie  Guelfa ,  e  la  Clizia  elative ,  per  la  morie  di  Federigo  . 

CAP.   CXLI.  (1) 


Multo  e. 


!»  «aitò  la  P.rle  della  Cliicm  e  Porle  Gneirn  per  tntta  Italia 
par  U  morie  di  Federigo,  o  In  Parte  d'Imperio  e  ile' Ghibol lini  molto  nb- 
bostó,  imperciocché  Papa  lonoceorio  tornò  d'olt rimonti  collo  Curie  n  Rumo, 
fiorando  i  iwleli  Cristiani  dì  Santa.  Cincin.  K  avvenne,  clic  nel  ulti:  di  Lo.- 


Klio  ucci...  i  Fiorwitini  fecir.no  aite  alln  Citta  ■li  Pittali  ili-  erann  loro  .-li- 
belli, e  combat  lerono  co' rimi  PinMinti  e  hc.irin-H.nij; IL  (j)a  ironie  R..lK.linn, 
con  gnu  ilnnao  ili  molti  e  presi  di  Pistoiesi;  era.  alloro  Podesladi  Fioroni!» 
lime/ Uberto  ili  Montella  di  Melano,  a  |wr  cagione  riic  alla  Parte  do'Glii- 
bellini  di  Fiorella»  min  pince»»  la  signoria  ilei  popolo,  e  penile  purea  loro 
che  favoreggia  nono  i  Guelfi,  e  por  a  ilrislrj  erano  uai  di  tiratineggiiire  ,  e 
per  la  Inltiaoaa  dolio  Imperatore,  ti  DOG  vollono  seguire  il  popolo  nò  il  Co- 
mune ali»  detta  osto  topra  Pistoia,  ma  in  delti  e  in  falli  la  con  Indiarono  per 
animosità  di  Parto  ,  ituperoceliò  Piiloia  li  reggeva  io  qne1  tempi  a  l'urto  Glii- 
Lollinn.  Por  la  -|cale  cagione  o  sospetto  tr.rr.ala  l'onte  da  Pistoia  Titta  rio»*-, 
mente  ,  lo  dette  Cruo  dt'Gliibòlli.d  furono  cacciali,  o  ii.and.xli  fuma  della 
Città  per  lo  detto  popolo  r!i  Fiorenza  col  idi  di  Luglio  uccii. ,  e  cacciati  i.. 

anticamente ,  li  portava  il  campo  rosso  e  il  giglio  bianco,  ti  feeiono  per  con- 
trario il  campo  bianco  e  il  giglio  vermigli.»,  e'  Gi.iMlini  menno™  la  prima 
insegna  amica  :  ni  la  prima  umica  insegna  ilei  Comune  dimenai»  bianca  a 


Co/ne  Currado  figlinolo  Jl  Prurigo  vi,!,*  In  Cicilia. 
CAP.   CXL1I.  (i) 
Come  lo  He  Currado  dello  IHngoi  seppe  la  morte  di  Fede 


China  ,  si  ut 


■r  imjra  ,  e  panò  in  Puglia  nel  (fi)  Hcei..  E  nvvegnacliò  Manfredi  follie . 


del  deliri  lli'gi... ,  dil- 
apidi, la  t|uale  prima  da  Nnii- 
«eggiala  e  assediata,  e  nnn  (7) 
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gliaotemènte  fece  lilla  Città  di  Capeva. ,  che  a' et»  niellala ,  e  in  poco  lem  po 
tutto  il  (fl)  Regno  recò  alla  ma  aignoria,  abbattendo  rrgni  ho  mbello ,  o  che 

ligiuai,  e  "ere  pernine  fece  morire  per  tormenti ,  rubando  le  Chieie,  e  ab- 
battendo ehi  non  era  (111  io»  ubbidenti»  (9)  e  promntnndo  (lo)  i  Benefici 


n  ,  e  questo  Carnuta  fcpue  vitfuto  lungamente  ,  1 
poco  anpreain  infermi''  di  gruiilr:  111nl.1l  I  in  ,  ma  non  pero  mortole  (  lÀceurtoù 
munire  n1  medici  fuiclii-  1l.:iCrr.li  -un  fr.ih'llir  f.j-r  rimanere  signore  il  foce 

nome  einiigliantemcnie  Corrodo ,  nolo  per  madre  dello  figliuola  del  Da»  di 
Soviet» . 

Come  morto  Currado,  Manfredi  rimale  tignare . 

CAP.  CXLUl.  (1) 

M.rto  Currado  He  dello  Magna,  Manfredi  rimo*  aignore  e  Dolio  di 
Cicilia  del  (a)  Regno  ,  nvtegnnchà  per  lo  morte  di  Currado  alquante  Terre 
del  (3)  B-gno  li  rnbellaaiono.  Popò.  Innocnn.io  iioano  con  grande  mie  dell* 
China  ai  mino  nel  (4)  Regno,  per  raequialore  le  Terre  che  iene*  Manfredi 
contro  «11.  .olonla  della  Chieia ,  e  limarne  acomuoicalo.  E  enne  l'orte  dello 
CImoh  fue  entrata  nel  (5)  Rtgon ,  tulle  le  Cittì  o  Coltella  inSno  0  Napoli 
ai  renderono  al  detto  Pipa,  ina  poco  lui  dimorato  io  Napoli  infermò  c  morì 
nel  MCj.it-,  e  in  Napoli  fne  KppolliMI,  e  per  la  morie  di  lui ,  e  per  U  inco- 
inone ,  che  dupn  lui  ebbe  la  Chiesa ,  che  più  di  due  anni  nelle  KDfta  paatore , 
Manfieiu'  rnci|ui«iihp  tu  : -i»  il  rr..(ii)  ■  ■■  .r.'W.r  multa  la  r>ua  fona  o  luogo  e  a 
presan  ,  e  eoo  grande  «tulio  ai  s'inlendca  enn  tulle  Le  Citta  di  Talia  ch'erano 
Ghibelline  ,  e  fedele  dello  Imperi»,  e  aiutatale  con  eoo  gente  Tcdoaco  61- 
cenJo  000(7)  loro  Taglia,  e  eurapnguia  in  Toacnon  e  in  Lombonlia  .  K  quando 
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per  ragiono  ora  diritta  erodo  ibi  (ìo)Rcomo  rli  Cicilia,  e  nella.  Magno  era 
alla  guardi»  della  madre ,  si  si  penai-  ana  fraudolente  malizia  ,  e  raunù  lotti 
i  Horoni  del  (il)  Ragno,  o  pruposo  loro  quello  eli' «elio  a  faro  della  signo. 

vomente  infermo,  e  ita.  non  porore  miti  rogporc  Reame ,  orale  per  li  inai  Ba- 
roni Ine  consigliato  che  mandasse  aitai  Ambasoiadori  nello  AI"gno  o  sapere 
dello  (loto  di  Curradino,  a  se  fosse  uirjrto  o  infermo,  consigliavano  ohe  Man- 

Ambasoiadori  ili  LurrjnHi.ii.  1,L  iu.,<ltr;  temendo  di  Manfredi,  ai  mostro  loro 

rivareoaio,  in  trainali  ilooj  torinio  conflitti  di  Poplin  avvelenati ,  e  quello 
garzone  prendendone ,  Tosto  morie  .  Eglino  credendo  avere  Curradino  morto 
di  veleno ,  ai  partirono  rlella  Magna  ,  e  come  fumih>  tornati  in  Vinegia  fi.-- 
eiono  fare-  olio  loro  gale»  vele  di  panno  e  Inlli  gli  arredi  neri ,  ad  eglino  ai 
vestirono  n  nero,  e  come  ginoaono  in  Puglia  feciono  sembiante  di  granilo 

radino  era  morto ,  e  latro  per  Manfredi  sembiante  di  gronde  corrono,  e 

Gioie  morso  Papa  Innocenzio  Jh  fatta  Papa  Aiestvulro  • 

CAP.   CXL1V.  t» 

roorte.di  Papa  Tnnrmrsio ,  e  della  ara  viuaiione  fuc  elelio 
Papa  Alessandro  quarto  nato  dello  Cini  di  Lagna  di  Cimpagno  negli  anni 
di  Cristo  hcclv-,  e  sedette  ocl  Popolo  qmtei  anni  vir.  Il  quale  avendo  intero 
come  Manfredi  a'era  coronato-  Re  di  Cicilia  contro  alla  volanti,  ili  Sonia 
Chiesa ,  faccio  richiedere  eoe  Inoiusso  la  signoria  di  Cicilia  ,  il  quale  non 
volle  ubbidire ,  per  la  quale  cera  il  detto  Popò  in  primo  lo  scomunicete  poi  il 
privò  noi  (a)  Reame  ,  0  mandò  contro  »  lui  Otto  Cardinole  e  Legato  con  granrlo 
osto  ,0  prese  molte  Terre  delln  marina  e  di  Puglia,  no*  lo  Cittì  di  Siponte  . 
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e  'I  Monte  Santo  Agnolo  ,  Hit-letta  e  lliri  inftnn  a  Otranto  in  Calavi»  ,  mi 
pni  1»  delta  iwre  per  Ln  mini ild  .l'^Lr»  Legnili  loriiin  invano  ,  e  Manfredi 
riprese  e  nwpustii  mito  ,  e  eii.  ^  negli  anni  mcci.vi.  11  detto  Ri  Manfredi 
fur.  nato  per  madre  d'una  bolla  don™  ile*  liti  relitti  Lanca  di  Lombardi»,, 
e  Tue  beilo  del  cor[m  crune  il  luidre  ,  e  |iiii  ilbmluro  in  «igni  lussuria  ,  sona- 
tore e  durature ,  e  volcuTicri  si  vt.lii  intoi-u  i  ^int-.i!  iri  e  bilie  concubine , 
e  nemprc  vcetìa  drappi  vcnli  :  fuc  largo,  cortese  e  lieto  aìcrb'crn  multo 
munto  e  grazioso ,  ma  rutta  ih  vitti  ero  Epicuro ,  non  curando  di  Dio;  mi- 
nilo padre  ;  e  ricco  tignerò  per  In  teucro  cli'nvca  nato  di  su"  polire  Federigo 
e  del  (3)  Re  Corralo  ino  (rateilo,  e  per  moglie  ebbe  lo  figlinola  del  Di- 
spolo di  Romania  ,di  mi  obli-  figlili.,!!.  1/ arnie  liuto  iosegna  che  prete  0 
parlò  Tue  quella  nello  'ni  porio,  solco  dove  "nello  dello  Operatore  (4)  tuo 
padre  porlo  il  cjnlt|ìn  lui  urti ,  il  1'  .ih]iiiK  nera ,  r-^li  [mrlip  il  campo  il' ar- 
gento e  u il*  nera.  Questo  Manfredi  lice  ,litrare  la  Cir.S  di  Siponle  in 
Voglia,  perete  per  (5]  li  pmUuli  «Ile  gli  emnn  d'intorno  non  |6)  era  tana  e 
no,,  (7)  avea  parlo,  urti  .incili  Ciirvlini  fece  ivi  preBO  »  iloe  rniaii»,  in  sulla 
rotei»  e  iti  luogo  d'avere  lioou  porlo,  fece  furo  ut»  Cini,  In,  quale  per  suo 
nume  In  IVc  chiamar.'  >4:in Teh-i I-hjL. .  !..  .|ii.iLl-  Imi:  i.ggi  il  inigli.iri'  purro  r-hc 
sin  do  Vincaia  a  llrainUiio  ,  e  ili  qnulla  Terra  Tuo  Manfredi  Bonella  Conte 

memuria  iece  fate  la  gronde  cainjiinn  .li  Hlnilrtil.mi.i  .  la  ijuaIc  e  la  piò 
gran  cani  pana  ohe  ni  trovi  ni  InrgUBKa-,  e   par  atto   grandeiia  non  puore 


Coire  gli  UiaUini  firion  rounoia  a  Mutue  Acciaio  . 

CAP.  CXLV.  (i) 

□  di  .11  Cri.lo  «ce...  gli  Ululilo!  con  (i)  loro  atniitotli  di  Chi- 
btllini  e  di  Romagnoli  avoano  fatto  griimlc  ninnata  in  Mugello  per  fare 
osto  »  Honte  Acciuito  (3)  die  ancori  min  (4)  era  loro.  I  Fiorentini  vi  cn- 
Tilcnruno,  c  i,n>i,lì,wigJi  (j)  con  gran,  li-  l.jro  donno  e  ili  loro  nullità  (G|  Nel 
medesimo  anno,  essen  lo  i  OliirViliui  turili  ili  Fiorenza  entrati  con  (7)  tua- 
inade  Hi  Tedeschi,  e  ribellato  il  Ciucilo  ili  Moiitaio  in  Voltiamo,  0  itovi 
i  Cavalieri  delle  ij  mi  uro  iWt..ra  ili  l' iure  ina ,  che  v'erann  andati  a  porci 
l'aueilii),  i  GbiLtllini  tulli  ii,,.. i-.ula  dt'Tc.  listili  inni  (ti)  lasciarono  «cura- 


ilice  di  Gennaio  v-'  andarono  a  oliera  u»  (9)  luriiroso  per  la  tempo  con- 
trario e  per  le  granili  auva ,  r!i"  i-r.uin  allora  .  die  unii  nunessono  -l'assedio 
intorno  al  castello  per  mudo  ,  <ln:  nini  vi  pali;:-  .NUr.iri?  ili'  uscire  peranno,,  e 
gelandovi  entro  piene  con  (le)  edifici:  al  meco™  ilei  linaio  castello  veii- 
nono  le  masnade  ÓV  cavalieri  di  Pi,a  e  Siena  ce»  popolo  assai  del  comedo 
ili  Sicui  ,  che  allora  si  toccano  ccn  Parie  Ghibellina:  por  I»  .jualc  tenuti 
ite' Sancii  e  de' Pumi  si  ricomincBÌ  In  guerra  da  loro  a'  Fiorentini ,  e  essi 
venoii  »  pu  usano  a  campo  (11*  Badia  ■  Coltebnom  prejio  a  Montino  (11)  a 
uno  miglio.  I  Fiorentini  ordinili  loro  baltifolli  intorno  il  entello,  i  cava- 
lieri di  rumina  eoo  corti  eletti  pedoni  Francamente  si  diriiinrono  contro 
n'IWi  e"  Sancii  per  combattere ,  non(is)  lasciando  per  le  novi,  o>  per 
la  fidila  dal  p"=f!Ì'i  Velando  rii'  i  niniiLi ,  v  i 3  me cj re  ni  fuggirono  io  isconfilta 
con  granile  Ioni  danna ,  nad.-  <| nulli  del  e:isru.l"  s  urrcndcrnno  a  prigioni ,  i 

fve  i.cl  detto  mene  di  Gennaio  essendo  Podestà,  di  Fiorenm,  Ulcswr  Filippa 
il.-li  I  !gmii  da  JlreHcin, 

■      -  a7cme  i  FiwM  fiùOH  olle  a  Pili™ . 

-VTIJ)  :l 

CAP..  CXLVI.  <!)•    i.  ni  ,-..! 

Ni'i  'ih  wmUt'il)  aMNial  i stj .  isMBsrfi  VtiaM  ili  h  ill^Ti  ubi  MA 
egli  annidi  Cristo  «cu.  i  Fiareosinl  •nilt.roiU  n  oste  a  Piatola,  e 
guastarono  d'interno  ,  c  puosono  assedio  a  uno  caslello  cLiamnto  TiilnQo.cd 
dlibonlo  [1)  a  patti  11  di  unii,  di  Giugno.  E  in  ijucllo  die  ebbooo  i  Fioren- 

giuiuougli  (5)  al  Ponto  a  Era  ,  e  iiuìti  ebbono  grande  battagli»  ,  0  furono  . 
sono  i  Piami  ,  e  la  caccia  fuc  ialino  alia  Badia  a  Snnwvino  p^.w  a  Pila  a 

Lnccliesi  ,  e  Ice  il  (fi)  Po. lesti  ili  Pisa  preso,  ch'ave»  nome  Mister  Angolo 
ili  Ruma ,  (7)  ed  era  iillura  Podeila  di  Fiorenin  Memei'  Filippo  degli  UgonL 
da  llrvmcia  il  primo  die  di  Luglio, 

1(1 
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Come  encnb  IWnu  {])  in 


Trinila. 


C  A  P.  CXLVII.  CO 

l^el  detto  lerapo.csiendo  U  Città  di  Tiorenn  in  honno  itila  ,  per  lo  ti- 
gnane del  popola ,  li  fece  11  Ponto  di  Sunto  Trinità  ,  e  in  ciò  adoperò  malto 
Ijimbcrla  Frefcoljr.li  li  .  il  rf.nl  tri.  liti  infililo  gronde  onEÉnno ,  ed  egli  e1  tuoi 

Ce»  .'  ffiKi-bJKd  d'i  Kore™  (l)  in.™-™»  fa  . 

c  ap.  cxtTni.  (i) 

IVel  .letto  tempo ,  eHendo  gli  unti  di  Fiorenia  Ghibellini  col  Como 
Guido  Novello  (3)  dell».  Cara  de"  Conti  Guidi,  enlroti  nel  Cullilo  di  Fiff~ 

■ondo  l'olle  ite' Fiorentini  o  oste  «opro  i  Pirani  ,  com'è  dello  di  lepre  ,  tor- 
nali lo  detta  onte  eoo  lilLnria,  leiiaa  lofrgìornn  ni  puoeono  o  Olle  a  Figgluj- 
ne  ,  (4)  e  quivi  dirizzi n.:iu  militil  i ,  <;  .  1  i r!- rn i ri ^ i  ju-|.rr-  1.l( inglie  ,  onde  l'arren- 
derono o  pitti  d'ondarne  salili,  il  Conto  co'  forestieri ,  i  Ghibellini  usciti  di 
tornare  in  Fiurcii*:.  |,rr  "|.irr- ;  (:>)  ■■.  h...'.  f.tc  per  più  coyoti  Guelfi  (G) ,  c 
non  piacendo  toro  In  ugnarla  de' Ghibellini  cercarono  il  detto  Iranno.  Alili 
dille  ,  che  quelli  dello  elude'  Fmnccii  .per  m«»[i  cli'eljljono  da' Fiore  mini, 
ovenno  ordinato  di  dare  loro  il  coltello,  per  la  quale  Cora  il  Conte,  e  gli 
meiti  di  FicircnBo  vennono  n'  detti  patti,  e  punitone  il  Conio  o  ina  gente,, 
lo  Terrò  Tuo  conlro  a"  patti  orli,  rubiti  n  abbattuta  ,  o  cki  fue  lotto  la  hl- 
gnoria  del  detto  Meuer  Filippo  da  iircicia  del  mele  d'Agtuto- 

Cwi»  i  Sanai -nana  a  o>(.  a  Mutile  Aitine. 

CAP.  CXLiX.  (l> 

IVel  dono  inno,  orando  Folta  d.'  Fiorentini  a  Sleghine  ,  (i)  i  Sane.i 
andarono  a  «In  a  Monta  Alcino,  il  quii  er»  accomandato  del  Comune  di 
Fiorenzo  per  (3)  li  pitti  inni  Ira  il  Comune  di  Fintene»  e*"SaM»Ì,  e  multo 
avicno  fatto  al  Comune  iti  Piorenin  con  battaglie  e  edifici.  E  ciò  lenteudo 


Fiorentini ,  inconln:ii:i''  ■.■\hiij,,[-i.t,i-.  ■.!  ^.['irso  ,  e  comuaTlr-rono  co'Snuoei 
e  «conlU.urjgli  (4)  e  molti  ne  furono  moni  e  pieni:  e  per  li  Fiorentini  fue 
fornito  il  dello  Monte  Alciuo,  essendo  Podestà  di  Fioreoia  il  dello  MeHer 
Filippo  Ugnai ,  e  fue  di  Settembre .  Erano  (S)  io  quello  tempo  i  Fiorentini 
uniti, par  in  popola  buono  ,  c  ondavano  ili  persona  a  cannilo  e  a  pie  nell'olla 
■fon  Ijuono  e  franco  curnugiu- 

Come  i  Fiorentini  eoo.  lodar olio  o  Mure  i  Fiorirà  £  Oro . 

C  A  P.  CU  (.) 

Noi  de,lnanno,..ruatii  Fiorentini  dkMl.^  kO»  mnnlò 

Fiorenu ,  per  onoro  del  £nmuna,  uni  eoi  popolo  e  col  Curnuuu  ,  urdiuarono 
ebn  li  Taceva  moneia  d'oro  in  Fiorente  ,i  il  proinisnuo  di  fornire  la  icjo- 

v  allo™  gì  ricominciò  la  buona  nim^n  ■  J j  li.irirji  i,r;.i  .l'oro  fine  di  xhtiii. 
rara  li  ,  e  conravnii  l'uno  ioidi  ix,  al  Icmpo  del  dello  Slencr  Filippo  da 
Breieia  :  i  qua.' fiorini ,  gli  nllo  politali)  onro  ima,  e  dall'uno  (2)  Imo  ora  li 
'mproolo  di  Simo  Giovanni  Batisto,  edall'iltro  latn  (3)  il  giglio. 

Come  i  Fiorentini  Jtdtmo  nife  a  PiUoia-  ... 

^Nrgli  anni  di  Crino  nrcLui.  ^Fiorentini  fctiono  «le  olla  CilU,  dì 

r  s^nia  sp-mnra  di  mutui-,..  ,  s"  ;■  i  i  i-ihI.m  nn  t  .■  [li 1 1  i  .!i  m.ji  itic  i  loro  Guelfi 
in  l'iiloin  ,  e  cu' e"  Fiorentini  vi  fare»ern  uno  costello  clic  fo*re  in  Bulla  porta 

fue  latto  furie  e  Lello, ai' vermene  nisii  diipiaceve  a  l'islolcai ,  e  tciiucii  per 
li  Fiorentini  ialino  clie  ri  arò  il  buono  p  ìpihlo  vecchio  ,  ina  poi  (u)della  sconfitta, 
da  Home  Aperti ,  irtie  riccvcll-iuo  i  Fiorentini  di'Sincsi ,  [limali  i  Ghibellini 
in  Pistoia  ai  diifeco  il  dello  causilo  per  li  Pistoiesi ,  e  turnò  1»  della  olle 
lU^'is  loia -con  vittoria,  iti  i.jiilatija-.c  mudarono  scura  la  Cina,  di  Siena  e  die- 
ronvi  guano,  e  panarono  in.ino  n  Monto  Alcino,  e  gnerairoulo  (3)  iinper. 
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■OCcli'u*  in  {4]  lega  co' Fiorentini  e  loro  aoeoralLndalo ,  e  premati  Rnpolla, 
e  più  «lire  Hltelta  e  fortelle  di  Saneti ,  t  tornarono  in  Fioreitia  eoo  grand, 
onore .  Bri  rodeill  di  Fioritila  "I™tr  Pagolo  da  Soriano  . 

.    Comi  i  Rorent/m  itsrJterana  (l)  Jfoj.»  R,ss/™;  (i),  onde  i  Ami;: 

, .  CAP.   CLIL  (g) 

Negli  anni  di  Cri.»  McCLnn. ,  es-cmlo  PodeuL  di  Fiorenm  MtHer 
Gnimrdo  da  Pirtrnianln  dn  Melano ,  i  Fiorentini  feda»  olle  «opra  la  Cini 
di  Siena  e  «..«diarono  il  CiMcllo  di  Montn  Rngginni ,  e  di  ceno  l'nrenhono 

mento  do'  Fiorentini,  e  fon  ditto  In  pace  t»  loro  «'Binali,  e  al  tutto  nuda- 
rono (5)  .'  Fiorentini  il  Concilo  di  Monte  Alcino . 

Come  ;  K«™tóii  èMw,  Fvgg&otfni . 


CAP:  CMIJ.  (l) 


mento  che  conte  (3)  avei.otio  dato  il  guasta  ieroara  n  Fiorr-mn,  mineioKme. 
totncliò  la  Cittì  di  Volterra  fase  la  più  forte  di  Talia.  Avvenne  a'  Fioren- 
tini non  impcovviRa  vitt.ni.t,  <hV  V<il:cirMi!i  w^cndo  l'o„te  ip|irea*o  alle 
porti  delta  Cittì.  ,  con  grnnle  Fnrore  tutta  la  linoni  gente  della  terra  i|(ci- 
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già  ,  ma  i  Fiorellini  ^i~it'i'Tii'':i:'L  Hi.-'ii.  i] rollìi  .  o  i  c-amlicri  nmsrpiio  n!  pog- 
gio all' aiuto  del  popolo,  ohe  oonili.il  tra™  co  Vr.lt,- ria  ni  ,on(ìo  essi  Volterrani 
ti  misooo  io  fiigs  ,  ed  fintando  in  Volterra,  ch'erano  li  poni  aporia,  1 

Fiorentini  miicnioii  co'  Volterrani  combattendo  con  (4)  loro,  nenia  gronde 
eonlniro  li  tniiono  dtntrn  per  modo  ,  che  ingrossando  la  genio  de1  Fiorentini 
presono  lo  porti  e  le  tortello  di  (Opra,  e  guernirnnn  di  loro  gemi,  e  en- 
trati dentro  pregno  la  tiilll  ■  canneto  (S>  nenia  renino  cnntnsto ,  ami 
renne  loro  incontro  il  Vencoro  co)  (fi)  cliencato  della  Cini  collo  croce  in 
mino,  e  le  donne  scapigliale  gridando  pace  o  ini»c[tóin!ia,  per  I*  risii*  con 

rono  (r)  la  terra,  e  poi  ne  mandanti!  filini  '•  cnpiirsli  il.;'  riorenlini.  E  iriie- 
itri  fno  del  mese  d' Agosto  unni  di  Cristo  ««uni.,  nella  della  eignori*  di 
Hcxscr  Guiscardo  do  PictraeanCa. 

Carne  i  Fiorentini  andarono  sapra  à  Pira* 


Ripafrolla ,  di  elio  i  Pisani  ne-  furono  inulLo  orncciDU  ,  spc: 
1  l'i.jr.nLj'u  non  pren'lcsdono  Piombino  per  cagiono  del 
non  polcano  allo  pilkione  de' l'ioreutioi.  [Ino  Pisano,  ch'ai 
p/illrj  ,  censirli"  ,  °i:  :i"i  i-n^liiinr.  i  1:^.1  -171  ir.!  i  fiorentini  moH 
di  Ripafratta  dm  di  Piombini  ,  eri  .■-li  jir.-n.l.: ranno  [liulni' 
ranno  elio  piò  ci  ipirirrin,  |.ir  enfi. un  de' Lucchesi  premi 
[n.  E  cobi  nvi-cono,  e  prcsnno  Rjpatnttai  0  poco  apprese 
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li-nò  jiotenno  avere  poriu  in  mare ,  e  per  le  detto  cine  tenere  termo  ,  diedono 
i  Pitoni  a"  Fiorentini  l.  i1ìi:.jrlii  .In'  mi^iori  ii.imini  r!i  I'ìrt.  ,  i  quali  verjnono 

JUkoe  delmeHS  di  Settembre  «egli  anni  ili  Cristo  Bceijnj. ,  e'I  (i)  dello 

i  Pisani  «lenuorai  la  dotta  pace. 

Come  aefifl  Cifrò  S  Acri  in  Saria  nacque  guerra  tra'  Geamiesi  e  Vtni:iaui._ 

V,  A  P.  CLV1.  (i) 

Negli  noni  ili  Cristo  kcolv..  s'incominciò  Dillo  Citili  d'Aeri  in  Sorii. 
In  guerra  Tra  i  Viniziani  eh  Genovesi  ,  per  cngionc  che  ciascuno  di  loro  Co- 
numi  volle  essere  il  maggioro  .  [iir  1.l  im^.t:.i..Li::  ih  ri  hlmI.c  (?)  il1  Aeri ,  dio 

nulli.  1  '^ri:i.:LL^r;L  :"il':.l:'i  '^'i; ì'l: i  .la  G.i:i,iv  i:el  ,  3Ia  ivi  a  due  ura- 

ni, ciù  file  negli  unni  di  Cristo  uea.rn,  ,  trovandosi  in  Aori  l'armata  do'Cc- 

pielrc  ialino  in  Vinegia,  ed  era  Ammiraglio  uno  ili  que'da  Ca  ferino.  (.)} 
C..!7,r  i  Fiurenrin;  man, lai*  t>.  ■.■ulr.y.i  r/ixjurccnto  in  aiuto. 


CAP.    CLVII.  (1) 


bru  comaodamemo ,  e  riminomi  i  GliiLdiini,  e  'I  derni  l'omo  (1)  se  ne  parli. 
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uni  prima  Tolie  dagli  Aretini  lire  nr.  inila ,  (4)  i  quali  i  Fiorentini  prò 
iliraK)  al  Coinone  d'Areno,  ed  era  allora  l'odettì  di  Fiorenza  (3)  Blcwi 
Alamanno  delia  Torre  di  Molano.  , 

Carne  ì  Fiorentlli  andarono  sopra  Pila  ai  laccarlo  de'  Lucchesi. 

CAP.  CLVII1.  (1) 

Negli  anni  di  CrUto  nmm  (3)  euando  Podeilil  di  Fioroni»  il  ietta 
Paloni,  i  Pinani  per  caldo  dui  (3)  Re  Manfredi  njppooo  I»  paco  eh"  ora  ini 

■«Ilo  del  Pome  a  Serebio,  por  la  qnal  0»  \  Fioren.ini  andarono  ».pn.  i  ri- 
Fiumi  da' Fiorentini  o  Luocheii  (nrono  sconfitti,  e  molti  ...orli  e  preti,  . 
più  di  tremila  annegati  noi  Serebio  .  (4)  E  ciò  Tatto  i  Fiorentini  rennouo  a 

gran  pino,  c  batterono  in  sul  eeppu  del  dotto  pino ,  e  coujarono  fiorini  d'oro, 

ji.'I   f.ulii  :iu"  |  !^"  -.li  ci;,  .fu.^i  uui.   Ir- l'.ii  I L  .  ,  li  .1'  

piccolo  albore ,  e  a'  neutri  ili  ne  vedemmo  di  quelli  cotuLi  fiocini  ■  l  Fintai 
vedendoli  cosi  «confitti  e  attediati,  feciono  poco  00" Fiorentini  e  co'Larchcai 
con  ogni  riverenza  e  patti  eh' e' Fiorentini  icppomi  luldimondare. 

Corna  i  Fiorentini  disfeciono  Poggibonnzi . 

CAP.   CL1X.  (!)■ 

IV egli  anni  di  Crato  «cram.  «Bendo  Poderi*  di  Fioroni»  (a)  Matteo 
di  Coregga  ,  i  Fiorentini  avendo  tipetto  del  Cnttcllo  di  l\,ggibonini ,  per- 
chè tencano  parlo  Ghibellina  0  d'Imperio,  od  ero  in  lega  co'Saucti,  dl'al- 

preito  alla  Terra  per  di.fare  niurn  t  IbrioiK ,  per  La  i]ualc  (3)  cola  .la  Vog- 
gibonini  (/,)  vennono  per  lo  loro  Comune  iu  Fiorenia  (5)  Ambmciodori  coi.  la 
coregge  al  collo  a  chiedere  niereò  al  Comune  di  Fioroni» ,  (6)  che '1  co- 
ltello non  foste  diafatLo ,  ma  invauu  Jnmoa  lo  loro  chieste ,  cfic'i  costello  fu 
abbattuto  - 
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io  gli  Vieni  r  aliti  Ghibellini  vallata  roinpirt  II  popaln. 


Inropo  Bprnatdi  .li  pruto,  all' uscii»  di  Loglio ,  quelli  dilla  c-a.a.  degli  Uharti 
con  Inro  legnaci  Ghilu-lliiii  ,  prr  «>,Wimctito  di  IlWredi  onlin»rano  di  rom- 
pere il  popolo  ili  Fiorellini  (3)  che  ]wrm  loro  ohe  pemleiee  in  Parlo  C mi lii. 
Scoperto  i)  frullato,  filli  riuhi-dere  dalla  Signoria,  non  comparirono  ,  e  la  fu- 
lili^li»  del  Pilli.--.!!!   il.i   lui..  lUiihiliti',:   l'.i.lili  .  (■))  o.:ll,iipiale  rosa,    il  popolo 


pili  nome,  lì1  anrurs  n' ridiedi  i 
Cntina  cioè  <]ne' da' Y.iliii.ni;ii]ii  ,  ,.  :, i,il„ .oi^coe  n  Siena  ch'ermo  oiinici  ile' 
Fiorentini.  E  ohi  ncìi  palagi  e  duri  fii-niiii  In™  ilisFnllo  ,  rio*  n'wprmleni  , 
perorcliè  là  ilnve  ilici  uni  |iurtc  dr.' emuli ,  riico'n--  niello  niibimno ,  non  fu- 
lmini ila  San  Ginr^ii.  a  rLIc  ir  !..■!«  h:'..\  IJirtà  ,  lo  quali  fece  furo  il  popolo 

rono  dalla,  porta  di  =n|.rr.  pi.  ,L  r:in  X j 1 1: ii i-j  ,  ^  rinomili  an  por  lo  pngfrio 
■li  San  Gioirlo,  duv"  i1  liiii  l'i.rlu  rlu:  ri ^ i lì H ava  ixr-.i  Arcetri,  e  ilo.Ua  duna 

-  puri»  ili  Pialla.,  t'ir  i-  iinn'i  r-c"  ...i.liiu  .!■■!  p.i|.i,lu  .li  San  Felice  in  Pinsan  .  fi 
finitilo  di  Sin  Piero  Gal  lo]  in.,  insiti"  »   via  Ohio»,  (?)  ov'er»  un»  pucla , 

liiiarnaiti  In  pom  ,  e  poi  Uweauo  drielo  lilla  fleti»  vi»  Chi»™ 

Inimmlo  di  fiori  dov'è  oggi  la  Cbieu.  do' Frati  del  Cu  idi  ino,  imi  no  olio 
Puri»  ili  Siili  Trinilo  ,  meni  depilo  la  detta  Coita.  Toì  nel  muse  ili  Setlem- 
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JA  egli  nnr.i  rti  Cri.lo  ucci,.,  eiiendo  Pude.lì  J  Arcuo  odo  venerabile 
tiiudinn  di  Floreali  degl'Iaconi  chiamali  Movi ,  nitnii  gli  Aretini  di  nulle 
din  (2)  iic&Ie ,  e  ^ui rarunn  in  ChT-imn  ,  rli"  irri  r"inii?hi[ii'i  ,  e  per  innlFtgiiarLlia 
in  perderono  i  Cottimeli  ,  e  gli  Argini  diifeciooii  h-  Triiira  e  le  Gittone,  e 
iccimisli  (3)  lorB.uggclii,  (4)  on.lc  i  Fiorentini ,  Ì  quali  orano  in  (5)  leg» 
enn  (6|  lnrn,  furono  mollo  cruccioil,  t  reenromi  ohe  gli  Aretini  «vcBom 
lolla  loro  In  pace- 


CAP.    CLX1I.  (1) 


Jiifecionlo  (4)  ■  Era.  Folcii*  MeHtr  Dsneje  (ji)  Crivelli  ili  Kclatio  ,  cioi- -Pò. 
della  di  Piote DU. 

EW  i  SltrmtltU  Juficwn  Venie  . 

c  a  r.  clxiu.  (i) 

L  poi  lumi*  U  dótta,  «li  ni  Castello  di  Terni*  do'Conti  Alberi!  ,- 
andarono  incorna  nenie  a  oste,  e  ijuello  per  nwcdio  ebbooo,  c  diifcciono  il 
Coltello  di  Mangonn ,  e  i  fedeli  fecioun  giurare  alla  fedellodc  del  Comune 
di  Fiorer.il  e  silo  ubbidemia  ,  dando  ogni  anno  cerio  eco»  (l)  ni  Comune 

renza  ,  e  per  lo-  detto  modo  da'  .11-  il  I'j.im:iiI]i.ì  fnr-iini  r.in|i,i^Mii  ,  ■■  .-ii, 
veitironne  il  Conce   Alessandro:  e  ■]unndo  i  Guelfi  entrarono  in  Fim-DngH. 

«  Mangana  aV  Comnne  di  Fiorente,-,  e  cui  fùe  osi  rjceuutni. 

'  Gome  Jìl  presentato  un  Lentie  ai  Cumat'e  ,ti  Vit,rcn:a.  (t) 
GAP.  CLXIV.  (2)' 


IV.-I  tempo  del  detto  Popolo  di  Fiore™,  lue  at Comune  BpprwmaKr 
Giovanni.  A-venne  che  per  mala  guardia  di  colui  clic'l  coitodin,  uscì  dell» 


cbe'l  padre  gli  fue  morrò-,  come  disperata,  jron  granile  pianto  te*  piglia  In- 
corre  oantrc  il  Leone ,  e  trainali  il  Dii,iii]lìiv,i,:.l..  h ranelle  ,  e  il  Leone  nqlio 
male  fece  al  fanciullo  nò  alla  donna, ne  noe  elle' gli  gual.W  riitetleii.  Fue 
ijuiitiooe  c|oal  co»  fatte  ,  a  In  nobiltà  della  naturo,  ilo!  (3)  Leone ,  o  la  for. 
luna  rUcrbjete  li  vila  ilei  dello  fucinilo ,, perei*-  poi  faceeie  la  vendetta 
ini  padre,  come  fece,  e  fu  poi  chiamato  Orlauduceio  del  (4)  Leone.  (3): 
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T-  io:i  ,  eli-  .il  tempo  il'1 1 1 o  T'ì.['.ì'!.ì.  r  ni  ! im  i  [...;  rl  granilo  tempo,  i  citta 
■dini  di  Fineo»  viveano  aobri  e  Hi  groiK  virnn.lo ,  *  con  poche  tpcie  e  coi 

-vana  le  polli  Ecoperto  tenia  panna,  o  lo  herrette  in  capo, e  la  maggiore  patri 
cogli  uaalti  in  piede,  c  Irr  donne  aenan  arnaniento:  e  pnaeariinii  ie  maggior, 
d'nna  gonnella  ami  .trotta  e  di  groMO  scarlattine  di  Pro  (6)  odi  Camn,  cinti 
-il'  ono  scheggiale  ali1  antica,  e  unu  mantello  fnrlemto  di  vaio  col  taHello  d. 


Come  i  P  rT,m-,„m  lur  tortimi  r!i  f„  ■    r.  li  - 

CA  P.  CLXV.  (!) 

itegli  anni  di  Grinte.  nc^lii,  la  Cittft  di  Collant  inopoll  La  -ijualo  fa* 
«oiKrnutnla  per  gli  IVinc'ciii  -.<■  | ■  ■_- 1-  j;li  Vinirinni  ,  csiondo  Imperatore  noto 
dilla  Caia  di  Fiandra  ,  chiamato  Pagliaio™  ImpenUra  ile'Creri ,  colla  fona 

■  petto  de' Vinitiani  loro  nimici,  fnrono  (3)  preti  e  cacciati  i  Fronceiclii  e'  Vi- 
niiiani,  e  tutti  1  Latini:  e  a  Geoureal  donò  il  Pagliaio™  molta  toserò  ,  e  dietl e 
per  loro  itanaia  la  Terra  che  ri  chiamava  Pera  ,  la  qnale  e  appeena  di  Cn- 

■  tantinopoli  in  ini  corno  del  Golfo,  (,',)  non  dandosi  ch'eglino,  uè  altri  La- 
lini  arcaiono  fòrtnmn  in  Coatantloopoli . 

Come  dui  Imperatori  formo  tieni. 

CAP.  CLXVI.  (l) 

Itegli  anni  di  C  ritto  vacua  -  cuendo  d'ami  tempo  in  prima ,  porgli 

nornglia,  fratcllo'dll  [3|  Re  d'Inghilterra,  e  perché  il  (4)  Reame  di  Iloemi* 
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Comi  i  GhìMIini  di  Eiornmo  nanfarnno  in  Paglia  Ambaiciaàoù. 

c:ap.  clxvii.(i) 

In  queati  tempi  i  Ghibellini  DKitì  di  Fiorcnwi,  ch'erano  in  Siena ,  i 
loro  Arnbaiciudori  io  Taglili  «1  (a)  Ks  jtanWi  por  nonno:  >  qwdi  Buri» 

tale  proferta,  a  tenendosi  iti  font  loro  iijipo»rn  (  funsi  per  rifiata™  ai  poveri 
unto»  B  rcrgogns,[>doFÌ  di  comare  n  Sena  j  eh*  arenilo  nula  speroni*  cfu 
nW  loro  «imo  più  di  i»  cavalieri,  Mca.er  Farinata  dsgli  liberti  di.-ae,  noi 
ri  sconfortate  e  non  ritintole  un  niulo,  e  aia  piccolo  quante  ai  vuole,  puri 


noi  la  metteremo  in 


lale  luogo  ,  i 

fece,  e  tornati  in  Siena  con  piccolo  aiuto 
grande  abigolt  intento  n'tbhono  gli  usciti  di 


più  .  i:  , 


Drj:li;ocl  E,  Ci 


-A-n-eno»  die  negli  uni  di  dritto  necci,  del  Mete  di  Maggio ,  i  Fio- 
rentini fedono  o-to  ((oneralo  sopra  il  Comune  di  Siena ,  e  menarouvi  il  Car- 

Bravalo  un  gran  paio  di  buoi  coperti  di  panno  vermìglio,  chetolamcnro  enne 
ilipntati  a  dò  ,  ed  inni  Hello  Spedale  ile'  Urcti ,  e  'I  guidatore  tra  franco  nel 
Comune  .  Questo  Carroccio  usavano  gli  antichi  por  trionfo  e  degnila  ,  e  quando 

Giovaaoi,  t  conducevanlo  (a)  in  eolia  piaita  di  Mercato  nuovo  e  posalo  per 
me'  (3|  d'  uno  termine  clic  v'  è  d'una  pietra  intugliata  tonda  »  guiin  di  mola 
di  carro  ,  ti  lo  accomandavano  al  popolo  ,  e1  popolari  il  guidnrano  oeir  «te  , 
e  •  ciò  erano  dipotati  iu  guardia  de'  migliori  e  più-  perfetti  e  più  forti  e 
•crtodioii  pupulnri  delln  Città,  c  a  quello  »  ammanava  tutto  la  forza  del 

■i  (4)  polirò  una  campana  in  ioli'  arco  di  Torta  Santa  Maria  ,  oliera  in  eoi 

bandito  fotte,  cheli  ^pareceliiaiie  ,  e  chi  lo  chiamava  Marlinella.  e  chi 
lo  campana  degli  Almi-  K  quando  l'otte  ondala ,  li  levava  dell'  arco  (6)  e 
ponenti  in  ed  uao  «niello  di  legname ,  fatto  in  iu  uno  carta,  e  il  tuono  di 

quella  ti  guidava  l'oste  .  E  ili  .fiir-i:-  .1  in-  r  .IH  t'arroccia  a  delln-Cain- 

pana  ti  reggea  (7)  la-  luperhia  del  popolo  irt.liiii  c  ile'(H]  noirri  notidii, La- 
veremo di  ciò,  e  torneremo  come  i  Fiorentini  feciotlo  (t))  «opra  i  Saneti, 
dio  preanno  il  Caildlo  di  Vico,  e  quello  di  Mezzana  u  quello^  di  Cntdole 
eh' era  de"  Saneti ,  e  puotoati  a  afll  Sena  pretto  all'antiporto  al  Mon«- 
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•aisaitra  o  loro  roste  oV  Fiorentini ,  promettendo  loro  granili  doni ,  e  ciò  Tn 
fitto  cautamente  por  li  mi  ,  segoendo  il  consiglio  di  Messcr  Fariajtn  de- 
gì' "liberti.  I  Tedeschi  fuori  di  senno  e  elidi  di  vino  ,  udirono  tori  vigoro- 
samente ,  t  assolirooo  il  compo,  e  perchè  i  Fiorentini  erano  improvvisi  con 
poca  guardi*,  nvnu.lo  ji^r  i.i^iile  k  Cirtì  dr'  unriiri  ,  uvvegnicb" e' Tedeschi 
fussono  fioca  gente,  in  ignello  Assalto  feciono  all'oste  gran  donno,  e  molto 
del  popolo  e  ile' «autieri  in  quello  pooto  feciono  inala  tisi»,  fuggendo  per 
lerou  clic  quelli  elio  grassalirono  non  fonsouo  più  gente,  ina  rat  leggendo»! 
prciono  l'orme  alla  difésa  cunlro  o'Tedesebi,  e  quanli  n'uscì  di  Siena  non 
ne  campò  veruno  vivo,  che  tulli  furono  morti,  e  la  Wgna  di  Manfredi 

l'oste  che  ioruò  in  Fiorensa.  P"™ 

Como  e  Sonisi  ti  Ghibellini  di  Fiorenza  mWa™™  a  Xanfrcdi  ftr  almo, 

I_Sincsi,  e  gli  ninniti  di  Fioretta  (2)  leggendo  la  inala  prova  cbV 

vendo  maggiore  qnurithii  H:'retilmn  vincitori  della  guerra  ,  a  acrotlaron  dalla 
Compagnio  de'Salimheni.elf  erano  allora  mercatanti,  fiorini  11.  mila  d'  oro, 

loro  Amhasoiidori  in  Puglia  co'  delti  danari  al  (3)  Re  Manfredi ,  dicendo  co- 
ine  lama  poca  gente  per  loro  gran  vigore  s'erano  mosso  od  assalire  miti 
l'oste  dch  Fiorentini ,  e  gran  parte  di  quella  messa  in  fugiv  h  reo  se  più  fos- 

FioreoiT.  (£)lllualeinle*>  la  novella  ài  crocciò,  e  eoo  lo  monelli  de^Saue-  ■ 

Arnbasciadorì  =  i  qnali  giungono  in  Siena  all'asciti  di  Luglio  nccLi,,  e  giunti 
in  Sienn  incontanente  i  Sanesi  bandirono  oste  a  Monte  Alcino,  il  qoal  era 
accomandato  n'  Fiorentini,  e  mnndirnnu  [mr  uintii  u'  ['i.nii  ,  u  in: ri  ,  lihi 
beUial, darla  si  trovarono  avere  in  Siena  micce,  cavalieri,  ebe  lo  maggior, 
pane  e  re  un  Tcdatohi. 
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Come  Manfredi  mandò  il  Conte  Giardino  In  muro  a'G/,iMlìni. 


G»„ 


CAP-  GLXX.  (i) 


di  Fiorenia  (5)  per  coi  trattolo  e  opero  il  He  Manfredi  IT» 
rnaodoto  il  Conte  tiior.liin.i  '-n.j  ...ve.  nijili'T]  ,  hr  [1 1. 1  hi  r<  ino  elio  ovean  fami 
niente,  io  non  tracstirjii  s  l'inumili  ni  l'inni  ...  campo,  impercioecItV  loprailelti 
Teilesclii  non  erano  pagi"  più  clic  per  Ire.neii  ,e  giri  n' crii  pesilo  pln.l'uno- 

in  Pnglin,  con  granile  pericolo  ili  loro  fjillu ,  rnginnaronu  elle  ciù  non  ai  ipo- 
tea  lare  «mia  inganno  di  guem:  la  quale  industria  fu  commena  a  Meaaor 
Patinila,  dcgl'  Uberti  (3)  e  Mcsier  C-liorardo  Accia  (4)' ile'  Lamberti ,  e  .[nc- 
Hi  opinarono  due  Finti  loro  mejmggi  ni  Popolo  .li  Fioremo  (5),  con  commi. 

come  .piace»  a  loro  In  tignarla,  di  Hoter  Pteriuno  Salrani  (G),  ch'era  il 

«mini  l1«ini  Jor^6  cLc  vc"i™"°  *°*  if"'""^!  "nim 

allora  collo  Tona  di  loro  ecgnaci  .iaroljUno  a'  Fin  rr  ni  ini  In  Porto  di  Santo 
Vito,  ch'era  nello  via  d'Arcuo,  t'  Prati  lotto  inganna  fcnnnne  in  Fio- 
pochi  -  Allora  gli  Antimi  deaero  di  loro  lo  Spedito  dì  Porti  Snn  Piero-,  uomo 
di  grondo  open  e  ardiri,  ed  era  de'principnli  guidatori  del  popolo  , 0  con  (S) 
lui  We.oer  (ii.ivnnni  G  ronca  [cagni,  (o)  e  fino  il  «agroitiento  (10)  io  .itilo 
rtltn.ee,  i  Triti  «optano 1(1 1)  il  .letto  mutolo,  e  moilramno  le  .lotte  lette- 


Lo  non  (la)  ere.  fotta  .inoli,  rli  Moggio  a  Suolo  Pel 
,o  lluclfe  e  il  Conio  Gui.lo  CWro,  ch^m  con(i3)  lo 


jiiinn,  e  male  ilrgpom  il  fare  aita  ,e  accora  moatrandu  caute  ]ier  poco  -costo  pi 
polca  fornire  Murili;  Alciirn,  e.  gli  Qr-vielani  [irafcrcaon  ili  lumillo,  e  nue- 

in  pìggiorc  alato;  o  ']  lllt  t  -  r  ilic-i:i.ri.-  iiiL'  ?L:*i:r  'LV^iiniu  Aldobranili  degli 
Adinwri  Cavaliere  savio  e  prode.  Il  eopriulctln  r?jir.;iir,  Ariiiano,  inino  pre- 
tclLluow  ,  compiuto  qu-.-Lli'  i ^ r- 1 1 -j  -  .  ill.j.i  rii,:  i,  I.  hr  r^iruc  dicendo,  che  ti  eer. 
cn.-ee  Le  brache  Jd  avea  paura;  e  "1  cavaliere  gli  rupoe"  elle  al  hianguo 
non  (I?)  ardirebbe  Hi  legoirlo  nella  biti^tia  colà  ilnv'  egli  il  alenerebbe,  e 
finite  le  dettq  pirole  xi  liv.i  Me-i.-r  C'ti-  OIil-i-t r.li rri  |».;r  dire  il  simile  cb'a- 
vea  detto  Messiic  T.'«pliisin .  II  li  A  minili  -li  i-n,ini„l  irono  clic  nari  diecina  , 
cil  era  pena  (iMJ  lihhre  c.  chi  arringale  centro  al  comandamento  degli  An- 
ziani: e  votecele  puri'  dire  ^-11  ri.l.ln|-.pi:n.ino  ia  pena;  aurora  consentiva  rli 


Carne  l  Tinrtiumiftaimii  oife  a  £ 
CAP.    CLXXI.  (i) 
A-ppreno  il  mal  coniiglio  per  lo 


liuto,  e  i  Lucchesi  ,ri,i  lahmn 
«'taBlia"  cnlPopolo  e.  C 


i  ca»  in  Fiorcnia  ne  famiglia  cl«  non  ve  no  andine  a  piò  o  a 
nano  duo  caino  o  due,  e  di  tali  più.  E  quando  ei  trovarono  in 
lo  di  Siena  al  (3)  luogo  ordinato  in  ini  fiume  J'Arliio.  luogo  (leu 


^nronoemre  pit  ili  milk  cavalieri  e  piò  ili  a*  mila  pnloni.  In  quello  ap- 

Tioremiv  siiti1  frali  a  trattare  eoa  certi  gnidi  popolani  Ghibellini,  ch'erano 

li  doveviono  panilo  |  Ìm  n'rii  l'i.^^^i-*1  il;ill.-  -.-'ilri-r:  ,  c  nudare  dalla  loro 
parte  per  isliignllirr.  Voile  dc'Fiorcntini ,  e  parando  ìoro  mere  poca  gente 

Fioro,  ch'era  Ghibellino,  e  n™  ™™I RntTMlr ,  avendo"  alcuno  coso  .piolo 
dello  attendere  H »"  Fiorenti ni ,  ocra  mirai»  de'GbiMliiii  del  campo  gli  .cora- 
ni [«non  cho  entrane  in  Si™,  e  nudò  o  fece  ampere  agli  inciti  .li  fio. 

I  J.-tti  Ilcsser  Forinoti,  e  Mencr  Gherardo  (<i)  gli  dissono,  tutti  nccirlu- 
Irsli  (7)  se  tu  spandessi  lineile  novella  por  Siena,  ma  vogliamo  die  dirlii 
il  mnl.ra.lio,  imperciocché  le  in  di' a  Milani  r>  rpinsii  TYiìcsi-hi  non  ti  entnbai- 
tesse,  noi  siamo  morti,  e  mai  non  torneremo  in  Fiorenza ,  e  meglio  ci  e 
morire  una  valla  n-k* ,n;il  1  -i-eii.rr-  i.ipiinn.l.i.  Iì;i.,..iiln  il  segreto  de1  detti 
inlese  ,  e  con  (3)  una  grillanti*,  in  capo  mostrando  allegrerai  ontloc  co'  rlctli 
dov'era  tulio  il  popolo  di  Sion*  ■  parlamento,  e'Tedeschi  e  tutte  l'ijlro 
loro  •milIKU  ,  e  ili  quello  con  lieta  faccia  di.se  le  novelle  larghe  da  parte 
dc'Ghibellioi  e  traditori  dal  campo,  e  come  1'  «le  ti  reggevo  male  ed  cenno 
male  guidali  ,  c  male  ìli  ciurmili  1 .  c  clic  assalendoli  francamente  ,  di  ceno 
erano  sconfini.  E  fitto  il  falso  rapporto  per  Burnita,  o  grido  di  popolo  si 

■citi  per  In  detto  Porta  di  Sunto  Vilo,  che  dove»  «'Fiorentini  essere  dora, 

[ieri  e  pn[iolo  di  Siena  inserì»  loro  con  villa  ili  onBtttcn  ,  si  isbigotliniuo 

menili  ahi!  pili  GliiL)?lliiii  l  'I  caa:r.,i  v.-i.^  !  1»  :i njii""^ rr-  le  schiere  do'  ninii- 

PreHi  (o)  o  degli  *l..ii;  e  più  alrri,  e  pi  ni  non  (lo)  lasciarono  i  Fioren- 
ti schiera  de'  T'aietclii  rovi  nolani  e  ni  e  percosse,  Meiser  Hocco  degli  Abati 
Iraditore, colla  spada  in  mano  felle  e  lo£liò  la  mano  a  Moller  Iacopo  de' Pani 
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ili  Fiorcnia,  il  qnile  tonfa  la'nicgnn  .Iella  cavalleria  del  Cornano  di  Fio- 
renza ,  v  reggendo  '  cavalieri  c'1  popolo  U  'iiEe^na  aMiulluta ,  u'1  tradimeii- 
lo,  si  misono  io  ipconlilln  ,  Jia  perdio  i  cavalieri  in  prima  s'avvidono  del 
tradimento,  non  re  ne  rinsanOu  altro  clie  «ni.  Domini  di  nome  tm  morii 
e  prosi,  ma  la  K™i'ìo  raorUlitl  e  proiurn  fa  del  popolo  di  Fiorenza  a  piò, 
c  dc'Luccheii  e  Orvietani,  perora-liè  n  riiirliiiiFinm  nel  Cimelio  di  Munte 
Aperti  e  tolti  furono  preii  e  morii,  «  pili  di  u.  v.  ne  rimarono  in  ini 
campo  morii,  e  più  di  «v.  preii  pure  ili  quelli  del  popolo,  de' migliori  di 
J'ioronta,  e  de' Wrlieni  e  degli  nitri  amici;  e  Cini  si  domò  li  mbl.in  lidio 

Settembre  nel  min. ,  e  rimatevi  il  Carniccio,  e  la  campani  detta  Mnr- 
lindla,  e  mollo  nroeie  de'  Fioren-ini  c  di  loro  «mieli.  E  per  quella  ca- 
ppone foc  rollo  c*  aniiiillnio  il  |i'i[wlo  vcnliii,  .li  l'i 'j rt  11  a -v ,  di' era  duralo  in. 


Geme  in  Fòrum  (0  ™  ■>'»-  «"-nfittm 


raggio  (GlKrurJim  0  Lncanlcii ,  ciuè  dc'Doniclli  da  IWto,  Cavalcami  ,  Ha- 


Eu'.ì,  (?)  Pulci,  Gnidi.!,,!  li  ,  (fi)  Moli.,. ini,  l'-.i  ni. ..«-Ili,  lanieri,  Sacclielti, 

e  uuelli.la  Canna,  Compicbbc'i ,  HI  .«al  ,  MniiL-ini  ,  (.()  Barrili ,  E  quelli 

della.  Vitello, e  parte  .Irgli  Alrpri.(io)  ItA  Stsu.  .11  Borgo,  B.  mi  ti  munii , 

Scali,  Spiai,  Gin.  .Scialli,  Cinn,l„„MÌ,    D.eliciii,  Allevili  .   Carapoli  ,  (il) 

BaHoTineui:  o  .li  quoti  nominiti,  chi  nobile  °  eli  no.  Del  Beato  di  San 
ranrmaio,  Turno. |,ii no i ,  Vccrhii'i  li .  (li)  parte  ileTijli,  Mincrbclti,  Hccco- 
nogi,  Bordoni,  e  più  alici.  Del  Setto  ili  Porta  del  Duomo  ,  Tusingliie  Arti- 
gocci  ,  Agli,  Siaii,  Sor  Bramita  Lnlioi  e  mei  ,  Mnrignolli  ,  e  pili  altri. 
Del  Scafo  ni  l'orla  Sui  Piero,  Ailimori  ,  I'.mi  (i;)ll  hI.iuiìoì,  parte  du'Ga- 
tigoi  (14)0  pine  de'D.inali,  e  pane  ,lo'  Bonagnilì .  (iS)  R  .lo  porlo  .leali 
Scolori  riuinsooo  .jo.  Ili  .Lillo  Unii:. ,  Cin^iiberti  c  Gimhlotti  di  Gillo,  Ulna, 
tocchi    Uccellini   e  Giugni,  lloecatondo  :  e  olire  n  questi  molti  confinoti 

noi  I  c 

a.  diro.  E  della  detto  parlilo  mollo  furono  do  riprendere  i  Guelfi,  peroc- 
ché la,  Citi»  di  Fiorenzo  ero  bene  morula  e  enn  fòai  pieno  d'acqntt,  e  di 

ai  pni,  ripomre.  E  partili  i  Guelfi  ,1  -invali,  e  lo  domenica  vefineute  o 
di  m.  ili  Settembre  ,gli  usciti  di  Fiorumi  cnl  Conte  Giniilorto,  e  mille  tue 
n.a.n.i.le,  arridili  .Mie  prede  de'  Fiorentini  .putrirono  nella  Citte,  di  Fio- 
roni», amia  ninno  coniamo,  e  inni  nenie  f-oi,iun  Pmleslìt  di  Finrtmo,  per 

le  He  Manfredi,  O ni  !..  N'.ncll.i  .bi'C.ii.Li  Gni.li  .lai  dello  die  di  colendi  di 

Pillinoti  ikiVipe-lo  di  l'i.ireietr.  ,  e  poco  tempo  oppresso"  (17)  fece  fare  la 
Porto  Ghibellina,  e  aprire  qncllo  via  di  fuori,  oecncetie  per  quella  Ti., 


generile  .ovvero  Vicari  r  lo  He  11  n.f.vdi  .  il  le.' 11  Caute  Giordano  co"Te- 

ilesclii  al  soldo  de"  Finrentitii  ,  i  quali  mollo  perseguitarono  i  Guelfi  io  più 
parte  di  T.scano  ,  e  tollero  tutti  i  loco  beni,  e  diriécnH  inciti  polagie  torri 
di  Guelft  ,  e  confiacirono  i  loro  beni  al  Comune.  Il  detta  Coole  Giord.ino 
fuc  geritile  uomo  di  Piemonte,  a  parente  della  madre  di  Manfredi. 
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C      1  C      J-R  l 
dc'Tiorcntmi. 

CAP.  CLXXIII.  (i) 

Come  in  Còrle  ili  Roma  venne  In  novella  della  delti  sconfitta,  iU 
Papa  e  i  Cardinali  n'ebbono  grimi*  d.ilnrc  ,  ci  prr  li  Fiorentini,  e  sì  pec- 
chi citi  montava  lo  natii  ili  Manfredi  nimico  di  Santa  Cilici».  li  Cardinal» 
Ottaviano  degli  Ubaldini  ne  fece  grande  Telila ,  onde  ciò  vergendo  il  Cardi- 
nale Bianco,  il  qual'cra  grande  urologo  e  negromante ,  dine ,  se'l  Carili. 

eterno  non  «ranno  vinti  ,  e  coli  inlerpctri,  chVGnelfi  vinti  e  cacciati  di 
Tiorcnis,  vittoriosamente  vinceranno,  e  tornerebbono  in  iitato,  e  mai  non. 
penlercljbono  loro  nato  in  Fiorenia. 

Come  i  Guelfi  iU  Toscana  si  ribussano  la  Lucca.. 

GAP.  CLXXIV.  (i) 

Nel  simile  modo  cV  olirono  i  Sta*  di  Fiorcn.a,  co,!  Colono  anelli" 
da  Prato,  di  Piitoia,  di  Volterra,  e  da  S.in  Gimignaoo,  a  di  più  «IlM- 
Terre  e  Castella  di  Toscana,  lo  quali  tornarono  tutte  a  Parte  GLibollin», 
■alvo  ia  Città  di  Lucca  uno  tempo,  e  Tue  te  l'agio  di  Guelfi  di  Fintemi  odi 
Toscana:  i  quali  Guai  fi  Fiorentini  fedo  rio  loro  stanzia  in  Lue»,  e  intorno 
a  San  Frisilo  in  Borgo  alla  Loggia.  E  ritrovandosi  i  Fiorentini  in  quello 
luogo ,  Measer  Tcggbiaio  Aldohraniii  .  iNurgeudo  i"  Spedita,  cka  nel  consiglio 
gli  nvsa  detto  villania,  e  ebe  si  cercasse  le  brache,  s'aliò  o  t  russai  de'  ca- 
viglieri (i)  fiorini  d.  d'oro,  ritavea,  e  mostragli  allo  Spedilo ,  elio  di  Fio- 
rema  era  uscito  imi  povera  ,  e  disaogli  per  rimprovero ,  vedi  come  ho  con- 
cio le  liriche ,  a  questo  bai  tu.  condono  le  e  ine  e  gli  altri  per  la  tua  au- 
dacia, e  superbia  .  Lo  Spillili  ligniti:,  voi  [irri:l,fc  ri  chiavato?  In  questo 
tempo,  Pijani  e  Saceii  e  Aretini,  col  detto  Cinte  Giordano,  e  con  [3)  altri. 
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«ponili  Ghibellini  di  Toscana ,  ordinarono  fare  parlamento  a  Empoli  por 
riformare  I»  unto  di  Pino  Ghibellina  io  Toscana ,  o  fare  taglia,  e  cori  fo. 
eioon,  peTcioecho '1  fo)  Conte  Giordano  congnia  tornare  in  Puglia  al  [S]  Re 
Manfredi,  e  per  mandato  ile]  detto  Manfredi  fue  ordinato  suo  Vicario  e  capi- 
tano di  guardia  generale  in  Tilfcum  Cairi. i  X,r..  lki  (]  ■  ,  de' Conti  Guidi 

ili  Casentino  e  di  Modigliana ,  il  quale  per  parte  disertò  (6)  il  Conte  Siniane 
■uo  fratello  e  '1  Conte  Guido  Guerra  suo  cnmnrto,  e  tutti  quelli  di  suo  (rf 
lato  ,  clic  tenesuo  parte  Guelfa,  e  disposto  era  al  tulio  di  ciociare  i  Guelfi 
di  Toscana  .  E  nel  detto  parlamento  tutte  lo  Citta  .icino  ,  e' Conti  Guidi  ,  e' 
Conti  Alberti,  e  quelli  di  Sanla  Pioto ,  e  gli  Ubaldini  ,  c'propuosono  e  fu- 
rono in  concordia ,  per  lo  meglio  di  Porte  Ghibellina,  di  disfaro  al  tutto  la 


Tenderebbe  .  Veggendo  il  Coote  Giordano  ,  considerando  I'  nomi 
a  autorità,  ch'era  Mcssor  Farinata,  e 'I.  aito  granilo  seguito,  i 
il  dcflo  parlire  ,  e  iutesono  ad  altro,  c  cosi  per  lo  valenti 
ampi  Li  nostra  Citta  di  tanta  furia . 


CAP.  CLXXV.  (t) 


ita  hcciii.  il  Conte  Guido  Novello  Vicario  per  loRo 
Manfredi  in  Fiorenti ,  cogli  altri  Ghibellini  di  Toscana  feciono  oste  .opri  il 
Contado  di  Locca  nel  mese  di  Settemhro,  e  ebbono  Castello  Franco,  e  Santa 
Croce,  e  assediarono  Pania  Maria  n  Monte  ,  e  ivi  etettono  per  tre  mesi,  o 
per  difello  di  Jitlomglia  s'arrenderono  a  pitti,  e  poi  ebbono  Monte  Cn  Ivi  (5) 
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Come  i  Luceteti  e'  Guelfi  di  Toscana  mondarono  Ambaicìadarì 

C  A  P.  CLXXVI.  (i) 

Xa  quelli  tempi ,  veggcOEW  gli  luciti  Gnejfi  di  FiorcnEB-,  e  dell'altre 
Terre  di  Tuncaoji  ,  coli  per«"guitBre  dilla  fono  di  Manfredi  ,  e  de'  Gbibcllini 
di  Tccano,  e  clte  nullo  «gnor»  il  levavi  teatro  a  Manfredi,  eziandio  1. 


Manfredi  ,  e  per  nimi.-o  e  nlndln  di  Girradiiin  il  (',)  rifilava.  E  torniti  i 
detti  ATulnpeindin-i  dn-lli  "fiorii  ..  |ier  ti^.^ni  e  urrà  di  Gurrndino ,  cioè  delli 
venata  IUr ,  apprestarono  id  Lucca  noi  mrtntellios  foderala  di  vaio  del 

dello  Currjtilino,  U  i]inl.-  *i  f.'.-]        Luine  ,  c  d.-lln  i]uiln  in  Lucca  ne  fe- 

cinno  grande  feda  i  Guelfi,  e  mimravaii  in  San  Friano  come  una  aontua. 
ria,  ((}}  ma  non  sacrino  il  fmuro.come  il  detto  Curroditio  dora  loro  iwn 


tornii  GkiUMnì  diFiartnu  (!)  ritornar 
a  Luta. 

C  A  P.  CI.XXYII.  (a) 

L.  ,,.„.,„,„.,  IL  „„„ 
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in  Bulla  pinna  Hi  Meloni  <bi  miaronr»  alta  battaglia  contro  a'GhibelKnir  i 
quali  Ghibellini  poro  sostennono,  a  furono  sconfitti  e  morti  c  cucciali  della 
Ter»  e  nthati:  delle  prede  dc'quali  i  detti  Guelfi  Fiorentini  o  ili  Toscana 
molto  ingrassarono,  e  ciù  lue  negli  anni  Hi  Cristo  mccij.ii.  E  poco  tempo 
appresso,  per  limile  modo  si  comii:,-.''.  d:^"-i-imn'  e  hi^lin  in  (2)  tra1  Guelfi 
e  Ghibellini  ,  e  mandalo  per  li  Guelfi  eli  Reggio  per  soccorso  agli  Guelfi 

loro  «pillilo  Mciser  Fonar)  degli  AHimBri,  e  entrnti  in  Reggio  furono  in 

gigntlt^'e  di  grande  fora»,  e  eoo  (3)  IDI  lilla  rlifefroitl  ml'nn,  non  (fljj  li 
li  ardiva,  ad  injnwM  niuuo.  Veggendo  i  gentili  uomini  ili  Fioroni»  e  «Miti, 
lì  elessono  tra  Ioni  diclini  .Ir-'  riiii  i^li.n'hi  in.iiiini  .  i  i|inli  culle  cnllcllo  in 
ninno  sì  li  strinsero  mlilo-n  ni  ni  l'i  m  vhI- mi  rn-  unirlo,  e  sì  lo  uccisono  in  mila 

pinzzn  ,  ceorneiGlirii-llini  vi.LI  nrrlu  i'i  l.rr.i  enrn  |>i..nr  ,  fi  misono  in  fuga, 

c  furono  cuccioli  'li  KihmL.i  ,:  m!:  ;l  i  il.' ile  pini.-:  .Ielle  i]  unii  gli  nsriti  Gurlfì 
arricchirono,  e  Lene  gncruilì  d'  orme  e  di  cu  volli  ondarono  in  sussidio  di  Cirio 
Conte  di  Angiò  e  di  Proemili  ,  quando  andò  in  Puglia  contro  a  Manfredi. 

Come  per  la  Henfttia  ite  PìartMÌai  il  Re  Manf'eiU 


CAP.  CLXXIX.  (i) 

Per  la  sconfitta  oVFÌnronlini  ■  Monto  Aperti  lo  Ro  MmfreJi  montò 
in  grande  itnlo ,  e  tutta  In  parto  Imperlalo  di  Toicnnn  e  di  Lomleirdin  molto 
n'esaltò,  e  b  Chiesa  e' .ooi  divori  fedeli  n'  «bWsrono .  Avvenne  eUe  poco 
tempo  appreso,  nel  rietto  anno  urcn.1-,  Papa  Alessandro  morìe  nel  In  Citi»,  di 
ViWrbn,  e  Tarò  In  CLiem  nenia  pallore  mesi  v.  per  Ir.  discnrditi  de'Cnnli- 
unii:  poi  elessonn  Papi  Urhano  quarto  della  Citta  di  Treii  ili  Campagna  in 
Francia,  il  quale  file  ,li  vile  r.ni.iie,  liccinie  u;n.  figlinolo  d'ono  ciahitte- 

nhlianaineiito  per  la  lui  n  di  :H.mt.e  li  "il  umile  ..fé  uri  .va  tutta  Talia,  (l) 
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.fluii)  urinrono-i  ine  «inrro  a  Inni:  per  la  ironie  cosi  i  dctii  Sarncini  ii  rug- 
girono in  Paglia,  mi  peri  0011  (3)1u0an  Manfredi  delio, di  mbUdoto  pcr- 

ecgoitore  il  Papa  r  l.i  Qii'...i,      ..-li  «i-lv,i  .[il  in  i-i  fiirrilio,  e  quando  in 

Puglia  jcgucndo  vira  mondano  epkuria. 

tW  la  Carle  rfi  Soma  situane  Carla  Citale  a*  AagiiVìcuria. 
CAP,  CLXXX.  (i] 
Tj.-..-,!,,  il  ,!,..[„  Pop,  Urlano ,  e  la  Cliiem  ani  ibbaiuti  per  la  po- 
li Liplln  .1"  Inghilterra  non  (?)  a  venir.  concordi  ì  n<  |.oL'-|lzja  di  pattare  in  Ta- 
I»,  (i]  e  Curr.dino  figliuolo  dal  (4)  Re  Corrodo,  1  coi  nppanenea  il  (S) 
Kprrrio  di  Cicilia  nii  l'ii£:ia:  era  hl  r.iT-'.lri  '-.nn„.  clic  nun  pelea  ancoro 
tmite  eoolro  ■  Manfredi-:  il  delto'P„pa' per  in  folta™  irto  dimoili  fedeli' de  Ila 
milieu  ,  i  quii  per  le  .fona  di  Manfredi  erano  coccia  li  di  [oro  Terre,  0  mni- 
liiu&mento  per  gii  uacìti  Gaeta  di  Pioni»,  odi  To.cana,  eli" il  tutto  erano 
arguendo  la  Corle,  dolendosi  «'pie  del  Papa-,  il  dello  Papa  Urbane  fece  an 

prrieguilulori  di  Sonia  Cliio»  e  non  (6)  eiicndo  conoiccnlì  di  molli  bonifici 


di  Sonia  Cbiein  e  He  di  Cicilia  e  di  Puglia,  racquiat  aralo  la  dal  (7)  ReMan- 
fradi.il  qnale  la  lem  per  fona  iulicilamente ,  eri  era  icomunicat"  e  danOa- 
lu:  e  mollo  li  coafiilava  nella  prodena  del  dello  Carlo.  Al  <joalo  coniiglio 
Raccordarono  tulli,  e  clea>ouo  il  delio  Carlo  Re  di  Cicilia  e  di  Puglia,  e  suoi 
diieecdenti  inHÌnri  in  <iiuirla  (B)  geireraiione  ,  e  formalo  la  elulione,  gli  man- 
ducano il  dicroto,  e  ciò  fu  uol  iKCLinr. 


>9 
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ÉW  Carla  accel/o  la'mpreia  contro  a  Manfriii. 

CAP.    CLXXXI.  (1) 

Porrata  |a  delti  elettone  in  Francia  ni  detto  Carlo  per  (l)  Io  Cardi- 
nale Simone  dal  Torso  ,  prose  consiglio  col  (3)  Re ,  e  col  Conte  &  Anele  c 
con  qotllo  il'  Alansnne  suoi  fratelli,  e  con  piò  nitri  Dsroni  ,  c  fu  consiglialo 
dovesse  Din  In  delta  in. preti  [n Servigio  (li  Santi  Chiesa,  e  per  luo  grande- 
onore,  proferendogli  grande  niuto  di  gente,  ili  tesoro ;  e  la  donni  sua  ch'ero 
figliuola  minore  del  Conto  Boringhieri  (ij)  ili  Provenni, (5)  |«r  In  qoalc  ebbe 
il  (6)  redimggio  della  detta  Contesso  di  Provento,  conio  olla  senile  la  cicalone 
del  Conto  Carlo  suo  marito,  per  essere  Reina ,  si'uipegnù  lutti  tuoi  gioiel- 
li, (7)5  riduci»  molti  signori  di  Francia  e  di  l'emonia  eie  Funono  alln  su» 


E  rUpnse  il  dolili  Collii  .il  ]'  l;i  1  e  ,l'  Ci-.IliliIì  ,  per  lo  "detto  Cardinale  Icon- 
io, come  aven  accettiti  [a  loro  elezione,  e  olio  senan  indugio  passerelle 
in  Tal»  con  Torto  braccio  alla  diliniione  di  Santa  Chiesa ,  e  contro  a  Man- 
frodi;  della  quale  nodelli  In  Chiesa  e' suoi  fedeli,  e  rutti  quelli  di  Parto 
Guelfa  a'all-grnronc(M)  e  presone  granilo  vigore.  Como  Manfredi  sentì  la. 
novella  ti  pnvidaa  a  riparo,  di  gente  e  di  moneta ,  e  eolla  forai  di  Porte 


,  acciocchii '1  detto  Carlo  c  sua  genio  non  potossono  inlraie  in  Tnlia 
ir-.lin  1  Im.c  >li.i  V.ii:'iriu  il  _11,lec3il*l  1'.  .:,|- ì-tiiii  .Ji  l'iemoote  suo 
ftee  appareoel.ii.ro  in  mare  grondo  guardiani  gnleo  armato  d!  inoi' 
Cioiliani  0  Fogliosi,  c  di  Pisani  ch'etano  in.[(o)lega  con  (11)  Ini,  ■icchò- 
poco  temeva  la  venuto  del  dotto.  Gnrlo,  il  quale  por  dispetto  il  chiamava. 


Digiiizcd  by  Google 


■Carne  <*«  Cielo  apparve  uno  nella  còxiain  (i)  e  iwà  tre  mai. 


CAP.    CLXXX1I.  (3) 

Negli  anni  di  Cristo  «ce,,!-. ,  nel  metri  d'  Agosto ,  ipfun  io  dolo 
■unii  Biella  fumata  con  grandi  raggi  »  che  lutandosi  dall'  oriente  con  grande 

che  furano  in  più  partì  ,  e  molti  dissono  che  apertamente  significava,  la  ve- 

ivi  fue  seppellito:  per  la  cui  morte  alquanto  tardò  la  Teanta  di  Carlo,  e 
Manfredi  o'sooi  eegnaci  re  ne  rallegrarono,  avvisando  clic  morto  il  detta 
"Pupa  Urbano,  eh' era  Francesco,  !  iti,  pnli.se  hi  .lui  In  ìmpr.™i,  e  vacò  la  Ghiera 
lenta  pallore  r.  (4)  meli ,  e  fue  fatta  Pa]ia  demento  cjnarto  della.  Città  di 

che  prima  fesse  italo  laico  e  messe  auto  moglie  e  figliuoli,  e  grande  avvo- 

e  Tue  Vescovo  dcUVi,  (5)  e  poi  foe  Arcivescovo  di  *fa°hona,  e  poi  Carcìi- 
nia(6),e  poi  Papa,  e  regnò  ini.  anni  ,  e  fue  favorevole  alla  venuta 


C  A  P.  CLXXX1II.  (1) 

li.  quoto  tempo  i  Guelfi  inciti  di  Fiorenia  e  d'altre  Terre  di  Tujcana,, 
inppicndn  come  il  Conte  Carlo  s'apparecchiava  di  passare  io  Tuli» ,  man-. 

al  Coote  Carlo  eletti  He  di  Cicilia,  proferendosi  al  servigio  di  Sante  .Chicca  : 
i  'ja-di  .lai  dette  Pupa  furono  graziosamente  riceuti.-e  volle  che  per  suo 
amore  la  Parte  Guelfa  di  Fiotti»  purtasse  sempre  la  sua  arme  propia  (i)  in 
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bandiere  e  in  suggelli  ,  la  quale  è  il  rampo  Bianco  Blu  unii-  nrjoiìa  vermiglia- 

umlri  Tempi,  avvegnaché  vi  nggiugnenwoo  i  Guelfi  unii  giglietto  vermiglia 
icprn  capo  all'aquila,  e  con  quella  li  partirono  di  Lui  ubi.  Min  i  Francescbi 
del  Conio  Carlo,  quando  pasturano  a  Homo. 

C«u  U  Come  Cario  „t  venne  a  JUima. 

CAP.    CLXXXIV.  (1) 

Carlo  Conte  d' Augii  e  eli  Pronto»  si 
Inscio  il  Come  Guido  di  Monlbrleeon  nn.  cavalieri  Franceschi,  i  qnnli  do- 
veisono  venire  a  Berna  per  In  via  di  Lombardia:  e  Citta  In  Puniti»  della 
HeiMTrr-ioue  di  Cristo,  «obito  si  partì  di  Parigi  roti  pera  compagnia, e  venne 
a  Manilla  in  Provema,  dove  ovea  Tallo  appnrcccliinre  m.  galee  armale, in 
aulir  finali  ni  ritolge  onn  iua  genie  per  venirne  n  Roma  a  grande  pericola  ■ 
perocelifl  lo  Re  Ma  uff '.-ili  clic  --ur-  furar  ovin  aniraro  in  Geno™  e  in-  Pila  , 
r  nel  (!)  Regno  più  di  uia  galee ,  le  quali  stavano  in  mare  alla  guardia-, 
nccioeclii '1  dello  Carlo  non  (3)  pole*se  passare  :  ma  esso  cune  franco  e  ar- 


n'nno:  la  cni  tenuta  subito  quali  dal  (5)  Re  Manfredi  non  li  credeva.  Giunta 

annm.no  la  «ignoria^li  Manfredi ,  e  fecionln  (r)  Sonatore  disuma  ,  e  con  (3} 
lui  venne  Hesacr  Luigi'di  Savoia  frate  ilo  carnale  del  □naie,  e  con  (g)  lui 
iu  compagnia  ,  perewccbS  ciato  noi  paese  del  dello  Carne  di  Savoia,  ,HabBr' 
Alilobrandiao.  lioii.^uu;  1 1 o;  1-l;lu^I.l|;ìi:hj  li.u  iì-!ll;,Jo  ,  avvognauJie  luiio 
morie  d'infermila.  I'  uno  e  l' nitro.  Comecché  in  su  quello  punto  il  Papa  foue 
u  Viterbo, gli  diede  aiolo  e  favore  conno  a  Mannelli  spirituale  otempinile, 
cioè  al  dótta  Carlo  ,  ma  pei  cagione  della  sua  cavalleria,  olle  veniva  di  Francia 
per  terra,  e  per  molli  imperli  nienti  apparecchiali  per  le  gelili  di  Manfredi, 
penarono  molla  a-  gìugnere  a  Rama:  al  Ciato  Carlo  convenne  per  quella 
aggiornare  a  Rum.',  e  in  C,iu|.,igua ,  <■  a  "V'  u.irli.i  i  a  ia  quella  siale  ,  nello 
qnalu  loggiomo  pluiviilde  e  oidi iùi  Doma  [iole..c  eWiare  nel  (11)  Regno 
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Cóme  il  Come  Guida  ili  Xanjorre  vtbii  "  Roma. 
CAP.  CLXXXV.  (i) 


Il  Come  Guida  ili  MunrorlB  colla  «altari*  lei  Conte  Garin  gli-  ludi 
■  guidare,  e  colti  Gnutella  donna- del  detta  Come  Cu!»  .i  putirono  di  Fmn- 


Comr  il  Conte  Carla  prese  la  corona  di  Cicilia  e  di  Paglia- 
CAP.  CLXXXTI.  (1) 

Come  li  civallerin  del  Conte  Carlo  hi  giunta  a  Bora, ,  ri  'ott»  *  pru- 
dere mn  corcai ,  «  il  ili  delli  Epetanii  negli  Inai  di  GriMo  «ceni,  pei  duo 
Cardinali  mnnditi  e  legati  del  Papa  fua  coniegrito  io  Rornn,c  coronato  del  (3) 
Reame  di  Cicilia  0  ili  Puglin  egli  e  li  dogai  bui  ,  e  finiti  li  fetta  dolli  101 

verno  il  (3)  Regno  di  Puglin ,  e  ili  Cr.111p.gna  ebbe  uni  grinde  parte  lenii 
contiate  il  bi»  cumnndainrnru.  Lo  Re  lUairfrcdi  mentendo  In  «ai  tenuti,  in- 
contanente mitac  lutto  eiw  studiti  illn  guardia  de' pasti  del  ft)  Regno.  AI 
nonio  ■  Ccppcraoo  (j|  mii.e  [[  Curii.:  Csir.li.no,  e  lineilo  di  Caserta,  (6)  il 
t|  mi'  cri  dello  Caso  d'  Aquino,  eoo  genio  nwai:  in  Sin  Ccimnno  minse  grande 
parte  di  sui  Uranio  Te.  leseli!  c  1'uglir.ti  .  r  1  Sururiui  di  Noccra  con (7) 
■  balestra  ,  nffidindusi  più  n  quello  riporti  clic  in  altro,  per  lo  Torte 


gnn  verni  Cepperinn,{n)  il  Cnnte  Cloni' 
di,.  ,  v cisjre min  venire  In  gente  per  passati 
di  Giscrtn  (12)  dine , eh" or»  meglio  in  pr 
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va  UufredJ ,  perocché  per  san  disordinala  lussuria  aveo  per  Forca  gÉaeiaco 

Jinmo  fede,  perocché,  furono  de1  primi,  egli  e' suoi  ,  ehe  si  arrenderono  a  Re 
Culo,  e  lutino  Oeppnno  (14)  min  tornarono  aU'oate  ilei  (i5)  He  Han- 
no «rapii  contaste ,  e  per  forza  abbono  [a  Rocca  dal  Re  [16)  eh'  era  fiirtrs- 
aifìlrt:  poi  si  mise.™  a  cnmpo  a  ^nu  Gerimmo,  fucili  dulia  Terni  ,  per  lo 
forte  luogo  e  perch'ari  mollo  beilo  filmilo  iìi  ■>-iac  e  ili  lotte  cole  ,  arcano 
per  uientu  la  genie  del  (17)  Re  Carlo,  e  per  dispetto  n'ioro  rngaui  ,  che 
menavano  i  cavalli  all'acqua ,  d  Spregiavano  0  diocono  onta-  a  villanìa:  01' i 
il  vostro  Carlotto?  Onde  i  delti  radiai  ai  miaotio  a  bodalncrern  enu  quelli 

din,  non  lurono  ei»i  nulo  .ili'  >.r        Avellilo  ballnglia  ila  più  piarti ,  alquanti 

dc'Fmncesclii  ii  misnno  dietro  a  quelli  che  rifugginoo  dentro,  s  con  (:B)  loro 
insieme  4Ì  misone  dentro  par  una  posteria  apccln,  per  ricogliero  i  loro  den- 
tro, e  ciò  con  gronde  pericolo  ,  e  rimoronao  asini  inori!  e  Ialiti ,  dall'  una 

obn  II  seguirono  forooo  (20)  gli  asciti  Guelfi ,  do'qonli  tra  {Capitano  il  Conto 
Guido  Guerra ,  e-  In  insegna  porlava  Heller  Isloldo  dcgl'  Iaco[]pi  detti  Ros- 
si ,  i  quali  crono  già  cominciati  n  essere  io  grandigia.  Quelli  dentro  vedute 
le  'nsegne  de' nemici  in  tulle  inora,  e  presa  la  porta,  inciti  ne  ruggirono,  o 

hroio  a«uv.,  e  Tu  tenuta  granile  maraviglia  per  (Sl)la  fona  della  Terra, 
e  per  (32)  la  gente  che  dentro  v'era,  elle  v'oveo  pio  di  u.  cavalieri  e  più 
di   t-  pedoni,  intra' quali  avea  grande  quantità;  d'arcieri  di  Noceto. 

Cune  fàaujiedi  per  la  vinata'  d!  Culo  oraJil  a  Ucniventa.  (l) 

CUP.  CLXXX.VI1.  (1) 

Lo  Re  Honù-eili  Inteso  la  novello  dèlia  perdita-eli  San  Germano ,  Tua 
molto  sbigottito ,  e  Ine  consigliato,  che  con  tolto  100  |iotoro  ti  traesse  allo 
Citta  di  Benlvenro  per  forto  luogo,  o  per  prendere  battaglio  a  suo  volere, 
•  noe  ritrarsi  verso  Puglia  sa  bisognasse  ,  e  per  contradire  il  paisq  al  (3)  Re 


pòli,  ne  punire  in  Fuglii.ie  Dog  pur  In  via  di  Honivenro,  (4)  o  mi  fo- 
rnito. Lo  He  tàiclo  «entrai. .  l'andata  ili  Sta  rifarti  ■  Beniventn,  (5)  si  parti 


eòe  -]  ri jni sai* ih  10  ,  <lir>  lemiogli  nrem  male  piniio  ,  l'ile  se  si  foste  eo]nili«ni>r 
nileai)  odo  o  due  tii  .  In  R'  Curio  e  «in  gente  orano  merli  e  proli  ien>a  colon 
ili  ipeua  ,  per  drfttto.di  vivanda,  di  loro  e  ili  loro  cavalli:  che  lo  giorno 
.giuniuno  a  (&  di  Eeuivrtito  ,  per  Deeenita.  molli  di  tua  cere  convenne  olle 
vi.-rssnuu  di  carne  .li  canili  ,  c"  loco  ruvalli  .li  ioni,  tenia  hiidii.  jirt  difello 
di  muneln:  e  1»  fona  e  gente  ilei  (0.)  He  Jlnufredi  cu  molto  disparte, 
die  Mcurr  Currado  il'Aniioceia  ora  in  Abruiii  con  genie  ,  il  Code  Fede- 
rigo io  CaVrs,  il  Conte  di  Venti  miglia  in  Cicilia.  Manfredi  notilo  di  Be- 
licela Santa  Maria  della  Crandella  ,  lungi!  detto  11  fiotta  a  Roselto:  ivi 
fece  tre  schiere  ,  I'  sua  -li  re  .Ir'  :iVilr*i-iii,  .Min  <|n:ilc  ,i  i-u..i5,JnviY  inolili,  iinnsi 
ili  mco.  cavalieri.  In  secondi!  er.i  ili  Te-nini  e  l...nilnrili .  .runti  ili  w.  cava- 
lini ,  la  ter™  fue  di  Faglieli,  eoo  Sarncinl  di  Nocete  quasi  «ecce,  (le)  on. 
valicri,  Maio  pedoni  e  arcieri  Ri  ricini  ,  eli"  erano  in  gnr.de  c|unntilh.  La  Re 
Carlo  \eggendo  Manfredi,  e  la  uni  vi-iite  a  rniri|in.  urinanti  per  ennibatlere, 
volle  consiglio  di  prendere  J'iu^iMii.i  ii  ilii:  iiicili-rimn  ,  0  d'  imlugìarla  j  molti 
unirli  irono  iF  iniliii^i.ir'n  in.'iiii.  ri  LI :  ni  Ira  unir  ti  ila,  per  riposare  i  cnviilli,  per 


Omnia moni ,  e  Picardi,  c  -Sp.  mingili ,  quali  vii.  cavalieri:  e  di  fuori  di 
iju'.nte  schiere  formili  gli  ..«ili  fiutili  ili  l'iorcoza  c  d'altronde  ,eon  lutti  ■ 
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Taliani,  e  furono  cavalieri,  de' quali  molli  Fiorentini  si  fcriono  cavo. 
Beri  per  mino  ilei  (13)  Re  Curio  iti  mi  cominciare  della  ballagli»,  e  de' 
quali  eri  tjt|>li  :irj<i  il  Cnnie  Ci  llì-.1«.  (itemi  ,  .;  1.  Ieri.  intuglia  in  ijueUn  batta- 
glili portò  tiene r  Currado  da  Monte  Magno  da  Pisloia.  E  vergendoli  (14) 
He  lianfreili   Hill*  li;  m  ri  1  i  1;  r  fi  d<,',nui  niu.ii'i  ,  1 1 1 . 1 1  i :  1 1  li  1  -"j  .Iella  schiera  qoarl^ 


dalla  parte  Ghibellina,  la  quale  lioe  tonte  nullo  e memo  in(l5)loro  tanto 
tauro?  E  dine,  quella  schiera  de' Godìi  nei  punsi)  oggi  perdere,  ciof :  venne 

dello  Gradella,  il  Vescovo  d' Al.urlo ,  (16)  Mine  Legato  dil'apn,  accivetto 
miti  quelli  dell'olio  del  (ir)  He  Carlo ,  perdonando  colpa  e  pena,  pareloa- 
cliii  comliattcnno  in  scriigiudi  Santa  Ckicse ,  e  ci.",  fnllo  ei  cominciò  l'aspra 
baltaglia  de'  Tedtschi  l  l'iiincflii  .  e  iiuii  ccj^cnilù  Iiluc  i  Franceschi,  In 
Re  Curio  si  inisse  al  soccorso  di  loro  colla  sna  schiera.  Come  gli  asciti  ,  e'  loro 
compagni  Guelfi  viililotin  in  Hi-  Cai-Io  fi  . ! i l«-  .  :-i  i;ii-r.iin  ^ppresio,  e  franen- 

jHailfrcdi  vegg^ndo  ccrrjpii-i:  i  ;iuù  uli-;  r.nn  polcnno  ilunie  ri  battagli»,  con- 
fortò la  genie  di  sua  scIiìiti  .  In-  1  Ei^-niF/oiin  .  rl.i'ijiiali  fnc  male  inteso  •  pe. 
rocche  parie  de'  Un  rolli  l'i.plie'i  c  ili'l  (lij)  Ucgno  (  cioè  il  Conte  Camarlin- 
go,  e  quello  dell'Acumi  (ììc)  0  piò  altri,  o  per  villa,  e  clii  dine  per  t.aili- 
fu^enlo  chie  valse- 
,  rimase  een  poclli: 


1,  ebe  già  i  suoi  oraou  in 
lo  sconfini ,  i:  lo  Tic  M,itif'i-ili  ir..utn  ili  iin'i-./o  ili:'  llliiiii;i .  e  i::i':- 
«ali  da  quelli  del  («4)  He  Carlo  inlino  nella  Terre,  ch'era  già  none,  e 
persona  lo  Cini  di  Iljuivcniu .  (-ji)  e  limili  litro  ni  di  ILini'redi  furono  presi, 
conio  Tue  il  Coulc  Giordano,  Mcmer  l'ioro  Alino  (;li)  degli  Dlierti,  e  più 


ili  l'il^im.-  ir:  .[ivcrsi  luoghi  del  (iti)  Regno,  e  pochi  die  appresso  la  moglie 
del  detto  Manfredi  ,  e'fig.iiLi.l:  l  [j  -iiori  liiu  .  i  .pj.:i  i:r,\u.]  in  Noccra  de'Sa- 
raeini  in  Puglia,  furono  rendati  presi  ni  detta  He  Carlo  ,  i  quali  morirono  in. 
■un  prigione  ,c'l  duK.i  M:mj li  sj  p. Li  .Il  trt  ili  ,  elle  non  il  trovava , 

e  non  si  snpevrk  se  fosso  mono,  o  freno ,  o  scampato  ,  perchè  nonfag)  avea 
auto  allo  battaglia  indosso  vesEimenca  reali, e  poi  per  uno  ribaldo  di  luai 


poi  per  uno  ribaldo  di  suagenEe 
lue  riconosciuEu,  per  più  segni  di  ina  pcr«oui,  in  meno  del  campo,  ovu  Tue 
alla  battaglia,  e  pooserln  a  traverso  in  su  ano  asino,  vegoendo  gridando,  chi 
accolla  Manfredi;  il  quale  ribaldo  da  uno  Barone  del(3o)Re,  d'nno  busto- 
ne foe  battuto,  e  recai»  il  corpo  di  Manfredi  ni  (Ji)  Re  Carlo:  egli  fece 


luogo  sacro,  ma  oppio  ilid  punii  ili  lL.rni^t-.-it. i  Ili.-  fi>|.|.-l]iu>,  e  sopra  la  sua 
sepoltura  ciascuno  dell'osto  giltusn  una  pietra,  ooilc  li  fece  uon  grande 
monte  di  sassi.  THa  poi  si  disse,  ebe  per  mandamento  dei  Papa,  il  Vescovo  ili 
Cosenaa  il  Ir  ilio  di  quello  sepoltura, c  mando!  lo  fuori  dc!(3i)  Regno ,  ch'era 
Terra  di  Gbie.a,  c  fuc  soppollito  lungo  il  fiume  del  Venie  n' confini  del  (36) 


€cme  li  pani  il  Tewo  del  (i)  ite  Manfredi , e  altra. 
C  .VE.  CLXXXVIII.  (i): 

spoglio  del  campo,  e  maggior  eh  ente  de'  Sjgnoriaggi  o  Baroni  (i,)  che  tcncnuo 
quo"  di  Manfredi,  che  io  poco  tempo  opprt*.  tutto  le  Terre  de,(5)R.:gno  di 
Puglia,  e  gran  parte  di  quelle  del  (6)  Regno  di  Cicilia,  fcciuao  i  comanda- 
menti di  Carlo,  i  (f)  quali  Baroni  o  Signori  e  Pii  (S)  ririvestìe  a  tolti  co- 
loro elio  l'aveono  seguito  H  icrvito,  F  rancidii  n  P.-ovmaoli  e  Latini-  E  qonn. 
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4o  il  (g)  Re  dirlo  venne  in  Napoli  Tu;  riceuto  wmt  loro  (ignoro ,  e  entri 
arci  Cajtollo  di  Curava  ,  nel  qu:ile  Imi.',  il  Lenin  ili  Mmfredi  quasi  tutto 
in  oro,  U  quale  fece  vanire  innansi  a  se ,  o  posto  in  su'  tappeti  ,  ov'  era  egli 
e  I»  Urina  e  Messer  Beltramo  'lei  Ballo ,  e  fece  venire  bilance  e  dine  al 
detto  Ileswr  Beltramo  che'l  partine.  Il  cavaliere  magnanimo  disse  che  Lo 

l'nna  disse  Ria  di  monsignore  lo  Rei  e  L'altra  di  madonna  la  Reina,  e 
l'altro  de'vojtri  cav.ili.-r;.  L.j  K-  v-l'l'JI'!'»  1"  i"  i^'i-:jiniità  di  Messer  Bel- 
tramo incontanente  gli  diede  la  (Juolua  d' Ari-llino  <;  (cedo  Conte:  e  non 
piacque  allo  Re  abitare  od  Castello  di  Capnva ,  perch'era  al  modo  Tede- 
sco, e  fem  fare  Castello  Nnoro  al  modo  Francesco  ,  presso  a  Coltello  io  San 
l'iero,  dall'altro  patte  di  Napoli  ,  e  poco  appresso  tutti  i  Baroni  Paglioli,  i 
quali  lo  Re  nvea  presi  alla  battaglia  foce  lasciare,  e  a  molti  rendo  loro 
.  Terre  o  retsggi,  per  essere  più  io  amore  di  qnello  paese.  Avvenne  il  seguenti 
anno  che  Carlo  ebbe  lo  Renna  di  Cicilia,  e  di  Foglia,  che  Don  Arrigo 
figliuolo  secondo  del  (lo)  Re  di  Spagna,  e  cugino  del  (il)  Re  Carlo,  nato  di 
•irocebia  e  di  fratello,  il  qnol  era  «tato  io  Affrica  al  soldo  de]  (io)  Re  di 
Tunisi  ,  udendo  Io  stato  del  suo  cugino  venne  in  Foglia  con  pia  di  «..». 

fare  Sonatore  eli  "Roma  ,  e  miscln  a  guatili*  di  tutte  le  terre  di  Campagna 
e  ilei  ratrirnonio*  Ma  il  dello  Don  Arrigo  cli'era  venuto  ricco  di  Tunisi 
presti',  al  (l3)  Re  Callo  h..  doblo  (14)  d'oro,  le  quali  non  (li)  reralen- 
dugll,  vi  nacque  noi  scandalo  granile  Ira  loro,  e  poi  un'  altra  cagione  di  di- 
scoidi» tra  loro  fuc  ,  elio  Don  Arridi  |]r.ii\n-.:i,^  .1  l-iìI  i  Uliiesa  d'  avere  risolo 
di  Sardigna  ,  e  io  Re  Carlo  lo  vutea  ,  e  per  loro  discordia  non  (16)  l'ebbe 


CAP.  CLXXX1X.  (z) 


N.1  ,..P.  ,b,  «,C„1.,.,  _.,  „  V,™  «,„,.,  JV, 


facevano  grande  guerra  nel  Valliamo  contro  a.' Ghibellini  elio  teneano  Fio- 


renin.c  «esno  prein  Catello  Ni 
Ghibellini  l'Udini»  i  oste,  il  ijua 
Guelfi,  ed  ero  c.pimno  in  quello  C. 


e  nel  pitagin  iltl  popolo,  premure  il  Come  Guido  Novello ,  gioco  n  nn»  ori 
e.  [re  scorcili"!  cin'  Liii  i;lii.ri  L.im\.l  .iri  ili  TiiM-iNmi  .  r-ii^li  dm:  !i  melile  e  cogl' 
nitri  ili  vnluu,  e  li  .lue  giuochi  viofe,  e  l'ultra  fece  tuoi». 

Come  per  la  sro„/Me  di  Manfredi  in  Fiorenza  lì  temtncil  a  mormorare. 

CAP.  CXC.  (I) 

"Venni*  l.i  novclln  in  Fiorenm  e  par  Totrana  ,  della  iConGtu  di  Muti. 
Predi,  i  Ghibellini  temerono  in  lotto  parti ,  e'Gnelfi  «riti,  oh'  erano  ribelli, 
e  ioli  ai  confini  por  lo  conimi*  e  in  pii  parti  ,  comincine 00  avere  vigore,  e 
riilocondoii  preiao  alla  Ciune ,  e  ordinavano  con  certi  dentro  trattati ,  e  lo- 
reno  infinn  dentro  .-ili..  CliLiwi  ili-'(-)  'mi  .li  Paula  Ilaria  ,  ondo  il  popolo 
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uno  tvwe  noi  goofcbni  e  b». 

iuu  eoli  furili  »  lutto  j  Info  gunfn- 
ilimric.  li  la  inserti:!  il.- T.  ludici  r: 


;  Ghibellini  col  Conte  Guidi!  voltano  rompere  il  popola, 
C  A  P.    CXCI.  {I) 


le  dette  do  vitali  fatte  in  E'iorenEa  ,  e  per  le  detto  duo  Podnptiiiii, 
e  per  gli  ttuntiuci  ,  i.Grandi  e  GLik.Hini  ili  l'icreiiii,  cioè  liberti ,  Filan- 
ti, Lamberti,  Scolari, o  gli  nitri  delie  ginn  cn»,prein  accetto  rli  parte,  e 
parendo  loro  die  i  liciti  troulnici  fi  voreggi  alluno  i  Guelfi  pancini  di  Fra- 
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reni», e  pei  gante,  gelosia', e  littori»  fai  (i)  He  Curio,  il  Conia  Guiiìo No- 
vello ra un,",  rwnlmdi  vicina  ,  cioè  Pisani  ,  Saneli,  Aretini,  Filmini,  Pm- 
lui,  Voltamni,  di  Colle  e  di  SanGirnlgoawi,  deche  co' Tedeschi  eh' .Teme 

Tedesche,  il  detti  Conte  Guido  «ha  li  ponesse  or»  libbra  dì  nidi  x.  il  cen- 

ijnanti  dio  pia  clic  non  parca  il  Conte,  e  por  gli  ordini  tli'aves-cno  filiti 
por  lo  popolo ,  i  datti  Ghibellini  Grandi ,  per  romperà  il  popolo  a  levito  11 

■OSO  In  Citto.  a  romoro,  e  i  primi  cornili  ciò  tori  furono  i  Lamberti  ,  e  co' loro 
mairi  altieri  il  popolo  si  ridusse  lotto  nella  vii  larga  di  Santa.  Trinili,  e  Mes- 
ler  Giovanni  Soldnnieri  li  feee  capo  ilei  popolo  par  montare  in  iitato,  e  fe- 
ciooo  serragli  a.  pii  d.,|l:i  T.ine  .1,'  Gli., lumi.  Ti  Cui,,  Guido  Vicario,  co' ca- 
valieri,  e  co' Ghibellini,  si  rid assono  in  sulla  Pinna  di  San  Giovani,  e  fe> 
ciono  vista  di  combattere,  il  popolo  francamente  si  difendeva  con  balestra  e 
gittate  pietre  dalle  Torti ,  a  dalle  Case  ,  e  reggendo  il  Conte  non  poterò  dis- 
serrare il  popolo,  volsono  le  Wgno ,  e  tornarono  io  sulla  pinna  di  SnoGio. 
vanni,  o  poi  ne  venne  al  Palagio  di  San  Fulinn ri, dov'erano  le  due  Podeevadi. 
Il  Conte  domandavo  le  chiavi  dello  porti  della  Citta  per  partirsi  di  Fio- 
rente per  sua  sicuri  (3)  si  missc  in  menao  d'Uberto  de' Pulci  e  di  Cer- 
chio de' Cerchi,  a  di  drlrto  (j.)  Guidiogn  SiTorigi,  ch'era  do1  detti  trontaaoi  , 

fue  il  dì  di  Santo  Martino  di  Novembre  negli  anni  di  Cristo  kco.iv,. 

Cerne  <  Ghibellini  uniti  unHuno  rirorpore  in  F?orei..-a  (l) 

CAP.  CXC1I.  (=) 

G"innto  in  Prato  11  Conte  Guido  Novello  eolio  «m  gente  ,  molti  capo- 
rali Ghibellini  di  Fiaccola  .'avviddeno  come  aveano  male  fattn  a  prtirji 

glio  di  «marea  Fiorar.*»  la  mattina  tegnente,  o  ginninno  armati  e  sehie- 

il"  <^ni--i.ni .  r.  li:-nnTlnr..l.,  eli'1  loro  Li-..'  :i[.itH  II  porto,  il  popolo  per 
lemn  non  valle  laro  -.prirc  ,  ir."-  -'iippr, rcnrliii.ro no  di  difendere  la  Terra ,  la 
niu-d'  era  molto  forte  di  mun,     -i;  ii.-.ii  pi.:  ni  ilh.ic[i:ri  :  e  volando  stringere 
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ìu.       r  fa»      ]■  a  '* 

glii  nè  per  minarle  non  poterono  enrr.ir<:  dirritro  ,  .'  iridi  e  scherniti  si  tor- 
narono in  Prato  ,  e  «pine  tracci  «ti  Lucono*),  combatterono  ilCaitelIn  di  Cz. 
pallc  e  non  (3)  l'cblwno,  e  giorni  in  Prato  Ino  tra  loro  molli  ripitii.  E' 
Fiorentini  rimali  riformarono  I»  Tetra,  e  niandnroone  fuori  le  dette  due  Po- 
destadi  Frati  Godenti  04  Bologna  ,  e  mandarono  a  Orvieto  per  aiuto  dì 
gente  o  per  Podestà  e  Capitano,  e  mandarono  e.  cavalieri  nlla  guardili  ietti 
Terra,  e  ÌUealer  Ormanno  Mnnaldeachi  fue  PoilcaFn  ,  e  un  altro  gentile  uomo 
ili.  (Jr.  j.M.i  liie  Capitano  di  popolo:  e  per  traltnto  di  pace ,  nel  Gennaio  ve- 
gnente,  il  popolo  rimino  io  Fiorenza  i  (/,)■  Ghibellini ,  e  fcciono  fare  Ir» 

Gonio  Guido  Niello,  e  Irtener  Guido  n  Fratello  tolte  una  degli  Ubaldini, 
e  Megere  Cavalcante  Cavalcanti  diede  per  moglie  a  Guido  iuo  figlinolo  la 
figliuola  di  Meieer  T'ari  min  rU-gli  Ulirrri  ,  e  ir.-i.nrr  Siranne  Donati  diede  por 
moglie  la  figliuola  a  Nernsit.  degli  Uberti ,  e  Neri  degli  Ubertidisde  per 
moglie  la  rirocchis  n  Riccio  di  Cione  llonnguiri.  (5J  Per  li  quali  parentadi 

gli  altri  Guelfi  ili  Fiurroiz  gli  elil  n  a  «.i.prtto  a  parte,  ma  pneo  dorò  la 

della  pace,  che  tornati  tulli  i  Guelfi  in  Fiorema,  sentendoli  poderosi,  e  per 
l'amiebria  del  (fi)  Re  Carlo,  segrelamcntc  mandarono  io  Pilgiil  al  detto  Re 
per  gente  e  uno  capitano  di  guerra ,  il  quale  mandò  loro  il  Conte  Guido  di 

la  nulle  dinanzi  uscirono  di  Fiorenza  ionia  colpo  di  spada,  e  andaronne  a 
Siena  e  a  Pila.  I  Fiorentini  Guelfi  diedemo  In  Signoria  della  Terra  al  (S)Rc 
Carlo-  per  s.  anni .  e  ni  in. lutigli  1.  rrìi^r..r!<r  [litna  c  libirrz  per  solenni  Amba- 
■cìtImil  :  !.h  ]'■■■  fi-noi.?  t'inri-n  ri  ri  i  vn!..i  1!  ì  ir.,  rn.rr  r  l.'ir.ii.i  v.:l..nm  : 

e  non  (9)  nitro  giun.il  lirnrii:  :  murivi,  a  j.riego  diri  t  Vinone  la  pre?e,  al  quale 
reggimento  veniva  in  Fiorema  d'anno  in  nnno  suoi  Vinari,  e  dodici  Citta- 
dini Buoni  nomini  eoi  Vicario  reggevano  Ir.  Città  di   Fiorenia  in  quello 
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Con»  ;  tv™  JeGMMÌiai  <ii  Fónm  (i)/uroBd  augnati, 

CAP.  CXCIII.  (2) 

In  guniti  tempi  mudali  i  Ghibellini  di  Fiorenm,  ì  Guelfi  tornati 
nvendri  Irò  loro  riuiiiiane  |.t  II  1.,-ni  .VI  ;  li  il.  di  ini  :  niir].limno  Ambaecindari 
ni  Pupa  Urbano  e  il  (3)  Re  Curie;  e'delli  «ignori  gì1  erri  ine  reno  in  r.,™in 
morte,  ehe  ne  fo»e  Ritta  tre  parti ,  l'uni  Iona  .lei  Cnmnne , e  lUtna'Ovatfi 

elle  Periè  Guelfa;  ma  pai  la!  li  i  durri  lumi  rimami*,  ali»  Putte,  onrle  ne  co- 


Parln.cduniyaillnronfieìodue  meii,  «  1™  Sruti.  a  Ire  Scali,  (6)  e  raunnwln;i 
ni  loro  conaiglìo  noli.  Cilicio  .li  Sonia  Miri»  suini  l'aria  ,  (7)  comune  luogo 
della.  Citte ,  c  dote  uvei  molte  chic  Guelfe ,  e'  fecieno  0  nrdinorono  nitri 
iiaYi  ili  consiglio  ncgrnin,  e  malli  altri ,  c  ordinarono  il  eoosiglin  dc'Itunni 

nomini  di  popolo  par  In  lln'iiinn  ,  s.'n'i  il,- MI,' ..l'ir.  li'L.[i:ati,  nulla,  granile 

ram  ne  apean  non  ni  pnti-n  lari'  :  11  i|in:llii  rlir  nel  dello  consiglio  si  ilelilie- 

tonaiglio  del  l'odcil».,  di'erano  lui.  nomini  grandi  e  pnpnlani  ,  e  con  (8) 
li'rn  Ji- Capir  ari  ini  dall'Ani,      pai   il  ren-i^lia      a- 11  ti-,  cli'erann  ree,  00- 

e  in  quealo  ti  ilai-a  gli  nliri  iI.  'C.i.:h  I1..iì  ,  e  al' ri  il-ì."  i  piiTiili  e  granili.  E  or- 
dinarono gli  tifici  degl'Alni  tri  ,  clic  ogni  alimi  aaeiH  1  a-  correggere  gli  ala- 

luli  e  ordinamenti  dui  [»iaiki .  1:  di:  I  (li.]  Chinai-:  a  Cimar  lill  -  hi  dulia  iinnu- 
nia  del  Comune  feeiono  Keligioti  della  Badie  di  Settimo,  c  do'  Prati  d'Oguii- 
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Cotta  i  fiorentini  cai  Vicario  lì  Carlo  premilo  Sani-Elitre. 

cap.  cxciv.  (i) 

Itegli  MUi  ili  Cristo  Mcontn.  ilei  "iene  ili  Giugno,  eiasndo  ili  poco 
■cacciata  In  Parte  Ghibellini  .li  Finrenia ,  liquami  Ghibellini  caporali  «  rin- 

thiusono  confi)  luro  imm.uhj  imi  Cn.lcllu  ili  Si.rilu  Ellero,  de\]uali  fuo 
■Capitano  fllcrscr   FkLipipo  ilo,  Cilena,  ovvero  '.In  VnlogOBOO,  c   cu  rn  i  nciaro  [le. 

guerra  alla  Citta  di  Fioranti,  onde  i  Fiorentini  Guelfi.  l'andarono  a  oirc; 

le  dnc  Svito» ,  u  .□dovi!  il  Maliicalcu  del  (5)  Re  Carlo  con  ani  gente  Fr.,n- 

i  Gtaibellinl  rioeveilono  grande  danuoTo  nache  perderono  Campi  di  Fieracclii 


che  la  Cini  di  Fiotto»  tornò  a  Parlo  Guelfa  ,  molla  Terrò  di  Toscana  tor- 
narono alla  dotta  Parte  c  cnccioronnc  i  Ghibellini  ,  come  tue  Lucca,  Pi. 
noia,  Volterra,  Prato  ,  Sin  Gimignano,  Colle ,  c  fcciono  taglia  co-  Fioren- 
tini  ,  onda  n'era  capitano  il  ni  a  Unnica  di-i  l'i)  '.'.r  ll-irln  con  Tnr.  cavalieri 
Frantasela ,  e  non  (6)  rima»  a  Parte  Ghibellina  «  non  la  Città  di  risa  e  di 
Siuna:  e  in  poro  tempri  ti  rivogo  In  sloio  ili  T.iinin™,  e  in  molle  Terra  di 
JLombardia,  di  icrnare  a  Porte  Goelfo,  e  della  Chiets. 
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con  bdr  cavalleria-  volle  andare  netP  oste  n  l'oggi  lanini  (  perchè  sentiva  eli' 
e' Saneli,  e' Pisani,  e  altri  Gli ibellini,  lacca no  rnuriHlsi  ili  genie  per  «occorrere  In- 
festo di  vettovaglia  i" arrendè  del  mese  di  dicembre  nel  «cclxv».  enn  palti. 
Cemt  i  Fiorentini  eoi  Re  Carte  an'deroiia  topra  Vita. 
CAP.  CXCVI.  (i) 

Parlilo  lo  Re  Curio  di  Poggi  borditi  co' Fiorentini,  andarono  sopra-  la 
Cilindi  Pisa,  e  presone  molle  castella  con  gran  danno  de' Piani,  ed  ebbe 

nel  detto  lo»,  and»  a  Lncra ,  e  in  servigio  de'Lncchesi  snedio  il  Castello 

noe  che  fece  vista  di  cavarlo,  e  ,li  lagliarlo  da  piede  ,  n«  astutamente  (a) 


Com  i  Ghibellini  incili  iomwniioiio  Carruba. 

CAP.  CXCVII.  (i) 

£  stando  lo  Re  in  Tene».™,  i  Ghibellini  «citi  di  Fiore 
Sancsi,  fccnjno  lega  e  compagnia. con  Don  Arrigo  di  Spagna 

coni  di  Pogli.  e  di  Cicilia,  eoo  giom.i,,,.-  di  rollargli  ccr. 

eie  fue  del  (S)  Re  Corrado ,  tbc  uanonc  in  Talli  per  to.re 
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Itolo  Arrigo  rubcllu  (6)  Rum.  e  tot  la  Campagna  e  '1  Fscie  d'attorno:  e'Pi- 
•ani  o:  Sancì  ,  c  altre  Terre  di  Toscana  Ghibellino  mandarono  .li  luco  ni- 
ni svi,  lì  mouo  hLlÌI-  Xileni,  non  coT'iutorirlulu  la  indie,  rli3 era  figliuola 
del  Duca  di  Slorielil,  PltcI.i'  p;;r.-a  tmp[..i  ^i.ivruiH-  :  c  -venne  a  Verona 
nel  meae  ili  Febbraio  noni  ucclivii-  (7)  con  inolia  Unum  genia  d'urino  arp- 

tornfi 1  nella  Magna,  ma  bene  ne  ritenne  ili  «il*,  cavnlirrri  Tede,dii  de' mi. 

in  mitre  ia  orivi  Ilo  di  Omni,  e  venne  a  Fin  di  Maggio  inni  ncmviii.  ,< 
da'IWì  e  Ghibellini  di  Talin  fue  ric-oto  iiunei  come  Imperatore.  I  jiioi  ca- 
valieri venuono  per  [erra,  panando  l'alpe  rj  le  mnnlnpic  dì  Poniamoli,  por  la 
•  in  do  Serenano  imioo  a  l'ita.  La  Re  Cirio  lentendo  corno  Corredino  era 
panato  ia  Tallo,  a  lo  robn  linaio  ni  (fi)  dello  Torre  di  Cicilia  e  di  Puglia,  fi,  Ho 
Ai'Ilaroni  »  Giuri  di  Puglia,  ite' riniti  i  piò  avrà  [annali  di  prigione,  0  di 
Don  irrigo  di  Spagna,  ri  pirli  iueootnnenle  di  Tojenna,  c  imo  n' arali  in 
ùngila,  e  in  Toicana  lami.  Mewer  Guiglicl.no  di  Banche  tua  Valutai», 
t  eoa  (3)  Ini  NtHr  Gaiglhlmo  lo  itandlnb  con  un.  cavalieri  Franceechì  e 
Fra  <e  mi  li,  per  mantenere  lo  Cìiiìl  di  Tmcsna  a  mia  nane,  e  per  conta- 
Imre  a  Curradinu  din  non  [-ni™»  |«fm.  E  Pipo  CI  imi  tino,  «olendo  la  vo- 
mii* di  Curnulinii.  y Li  mandò  ■unì  inciti  ,  e  luci  Ligati ,  comandando  nono 

mandamenti  delPapa,  parcnilogU  avomgiu.ta  ragione,  0  olio 'I  (11)  Regno  di 
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£W  pòrtilo  Cumulile  da  P/ifl  vtn„c  „  Poggitoniiti. 

CAP.   CXCtilI.  0) 

Pnictó  Ciirrodino  li  partì  da  Lo™  e  da  Pila  e'  vennt  a  Poggi  boa  ini , 
i  anali,  per  l»  venula  di  Ini  In  Pila,  l'  «in  ruhcllnli  dal  (a)  Ha  Carla  o  dal 
Comuni;  ili  rinrenia;  e  ili  PoggiWiiiji  (J)  n'andò  in  Sieri»,  e  ivi  rogz'iO'- 
tianoo  il  Maliiralcn  del  (ij)  He  Curio,  ch'uve»  nome  Mesier  Guglielmo  di 


Mi  grande  parie.  <■  "I  i^rtn  M.lIìm-.iIiih  i.in  pili  j.'raii[i  '.vimini  Tu  are» ,  e 
nati  in  Sienii  a  Cumulino ,  e  ciò  lue  il  die  ilngm  Pan  Giivanni  di  Giugno 
HCCtiTin.  Per  la  quale  .confili.,  la  genie  del  (7)  Re  ,e'Gu;lli,  ne  ibigntli- 
10,  u'I  contrarilo  ne  nmiitninrin  in  -(.p.Fl,;.i  LurnLlirLU  [3),  e  qunflL 

sano  per  niente  i  Franceschi.  E  per  la  dett-r.  .«putto  li  rabcllaraan  »1  (9) 
gno  M»i  Terre  al  (le)  Re  Carla!  ed  cm  in  noello  tempo  il  detto  Re  a.l 
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Ita sciai lori  mollo  paraci  ,  cu n  ciliare  in  mino,  con  grandi  presomi,  dice  mio, 
ch'egli  erano  mai-ilnti  rl.i^'.i  A.|iii]aui  [irr  ilur^-li  l.i  chiavi  e  la  signoria 
<bUa  Terra,  siccome  suoi  uomini  e  fedeli  ,  acciocché  gli  traesse  dalla  tiran- 
ni» nel  (al)  Re  Carlo.  Dello  quale  cosa,  credendo  Foue  icro,  feciooo  grande 

lenca  la  terra  ,  rispuoiono  polla  Ho  Cirio  :  il  quale  entrando  dentro,  teina 
is  montare  da  cavallo,  gli  ammoni  di  huwia  guardia,  e  [a4)  incontanente  torno 

spalio  roppono  la  minora  de  Provenzali ,  e  mono  il  dello  Mcsscr  Arrigo  di 
Cosance  oli'  era  vestito  dello  ins-gne  del  {27)  Re ,  n  crederteli  nvra 

morto  lo  Re:  e  limile  roppono  l'altre  schiere,  ouile  1»  gente  del  (18)  Rt  li 
mine  in  fuga ,  e  quella  di  Cnrradipn  si  nòtte  alla  preda.  E  quando  Me-ier 
Alardo  li  vidde  bane  eparti ,  si  Fece  muovere  il  {23)  He  colla  ina  aelih-r» 

lo  Re  Carla  uno  ricca  Radia  per  l'anima  della  ma  geme  unirla,  la  quale- 
li  eliminavo  Santa  Ilaria  dalla  Vittoria  nel  plauo  di  Togiacono. 

Cw.eCvrrodìnec  «Ziri  foro,,  pan  inerti  Jal  [1)  ite  Carle. 

CAP.  CC.  (i) 

Cu -rullino  eoi  Duca  di  S luridi,,  e  con  più  altri  Foggili,  arrivarono  nella 
piaggia  ili  Runa  in  mila  marina  a  nna  Terra  detta  A. turi,  ch'era  deTran- 
giupani  gentili  uomini  ili  E.ioia  ,.e  ivi  Fucilino  armare  una  meli  il  per  pio- 
tare io  Cicilia  e  «campare  dal  (3]  l£  Carlo  ,  e  per  ricoverare  IH»  .lato.  £•- 

parte  Tedcaclù.e  lappicelo  della  accontali  Curmlino ,  .'arviso,  ^tscti- 

al  (j)  Ro  Callo ,  per  Iti  quale  eoa  gli  donò  la  signoria  e  Terra  alla  Filosa 
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mmso.edoeraoifigliuoli, 
ilConlediersnlo  da'Conti  do  Djveraiieo(5)  diPiia.in  MiIKercnto  di  Napoli, 
lungo  il(fi)  micelio  dell'anim.  che  torre  in  Napoli  ,  e  non  .aflerie  lo  Re  oh' 

rallino  finì  .la  Cina  ,li  Soavia.  E  dalli  della  aenteoiia  data  contro  a  Curra- 
ilino,  lo  Ro  Carlo  ne  fue  inolio  ripre»  dil  Papa  e  ila' Cardinali ,  o'I  Giudice 
che  condannò  Curri. lino  ,  Ruberto  figliuolo  ilei  Conte  di  Fiandra,  genera  ili 
Curio,  comi:  fue  Iella  la  icnlcnaia  dalla  ronda  o  uagiooo ,  gli  diede  d'uno 

non  no  fu  parola,  pcrocebà  Ruberto  ero  molta  grande  appresto  al  (T)  Re, 
Don  Arrigo  di  Spaimi,  rii'b'ni  h!l:'  [irj^jnni  fini  (»)  Re,  pproccll'em  IUO  cugi- 
no, e  per  l'Abate  di  Monte  Casino,  elio  l'uvea  dito  preio  al  (g)  Ru ,  per 
nun  (lo)  onere  irregolare,  per  patio  l'avea  dato  die  non  (11)  Jo  & 

dolio  prigione^»!  Coltello  San»  II 
Puglia  e  d'Abruer.i,eue  gli  erano  ! 


rr  la  vittoria  <M  (1)  He  Carlo  iW. 

GAP.  CCt  (a) 


Lo  Re  Carlo  an 
■"arrenderono  ni  (4)  Re  la 


li  Manforte  0  BT(aaar  Filippo  ino  fratello,  con  grande  armata  di 

galee  e  compagnia,  e  tutte  le  raciinialari  ,  salio  Mr-ilna  e  Palermo,  le  i|uoli 

ri  teneano  per  Meawr  Currado  detto  Caputo,  ovvero  d' Antioco.»,  dc'discen- 
denti  dello  Imparatole  Federigo,  e  preio  il  detto  Mciser  Currado  gli  **■ 
ciono  cavare  gli  ocelli  e  poi  impiccare ,  ed  elfo  morto,  tutte  le  Torre  dell1  I- 
•eU  veunono  ad  ubbidenti»  del  (5)  Re  Carle, 
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C<m,  i  Sanili  eGhiUlIM  vnnono  a  Mie  in  faldólHr, 


CAP.   CC1L  (i) 


delme.e  di  Giugno, 


vello  con  (3)  masnade  TVil.wfn;  e  >|,ip.aii(ili,  cdjjll  uscii!  Glribellioi  di  l'io- 
trame  d'altro  Torio  di  Toscana,  o  coli»  rara»  di  Fin,  ti  vonnoso  .Mini 
Catello  di  Colle  in  Voldeisa  [3) ,  il  quale  era  alio  guardia  do'  Fiorentini  , 
e  [in  fecioiio,  purcliV  l'ii>r.Mji  i  in  il  l'iiii^i"  ilii.ao:.i  uni  un  veiuiii  a  oslo  a  gua- 
ri:!..; l'nii;^:iji.l|i?ti.   L'   |...,|i    ,,  r^ir  pn  a'l  I  l   II..  Uri   H    H  |Hl|I[lllll!  ,  e  VCnUlO   Ih  Ilfl- 

rella  in  Fioratila  il  venerili  sera  ,  il  ialino  mollino  Me»er  Gitimberra.lrln 
Vicario  del  (4)  Re  Carlo,  co'  Fioroniini  o  altre  muotds  do'  TWani  o  Fran- 
«felli,  (i  parliroiio  di  Fiorenti  e  giuneono  in  Collo  li  Dumi;  il  ics  ichi  ,  e  «on- 
tendo  i  Buoi  lo  «nolo  dt'FHn«ÌDj,il(5)  Lunedi  muti».  >i  levarono  dalia 
dolio,  llndin  |ht  recai-:  pi-li  in  ;ul  pu^uin.  I-  il.-im  Yk'.rio  ululi  mu- 

tare il  campir,  arni»  attendete  più  geme,  francamente  percosse  alla  Brinerà 
de'Saneai,  e  ai  li  ruppe  e  acinÙL'iu  ,  .'  i rc.i>.ii:iii:  ii.:.^.nL.i  line  collimi  a  di- 
vallo e  a  pie,  elio  In  guiite  do'  Floreali»! ,  ondo  molti  do'  Salirai  furono  inerti 
epreai,  e  IttiMier  Provcniano  Scivani  (6)  guidatore  dell'odo  ds'Sancsi,  Tue 
prcio  ,  o  tagliato  il  capo,  e  per  mito  il  campo  partati,  io  in  eoa  lancia.  I)  oe- 

gentcGliibrlliua  di  Toscana,  faccino  capo  di  lui.  rTGoolS  ili  Totem  ficea  Mi 

a  osella  da  Monle  Aperti.  Per  1.  ,(ual  co»  poco  tempo  upprc.su  i  Piono- 
lini  rimisono  in  Sica,  i  Guulfi  «iti,  o  cacciarom.o  i  Ghibellini,  e  fuciono 
pace  fona  Ciitii  coU'alLcu.,  rimanendo  poi  sempre  amici,  e  fini  la  yii-rra 
ini'  Fiore n lini  o'Siineai. 
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Cam  i  Vicnminii pmtme  r  oVjjì-ri'nno  il  CaiicUn  d'Orina. 


cai1,  cent  (o 

o  (a)  il  Castello  d' Orti» 

in  Vnldarna  aV  Ghibellini  u«ili  di  Fiurema  «'ftni  di  YiOtUrno,  i  Fin- 


CAP.  CCIV.  (i) 

T'amili  fata  diFiorcMado  0«in«  ,i  Fiorentini-col  letta HcHcrCiam- 
bcrtaldo,  nel  de i to  sono,  in  servìgio  de'Luccben  nn.larnno  n  «te  a  Caitigbono 
in  Val  di  Serchin,  e  poi  inaino  olle  mura  di  Ki»,e  preiono  il  Cullilo  d'As- 
t'imi'i  |'  -|L  i"..r/'L  ,  ,:'  J.nr<-lirFÌ  rirr  ricini  i.];i  r  y.t^.i^hl  dr'  risani  preflgo  alla 
Cini  di  Fi»  feCTonu  ostiere  In  mancia  leni 

tW  ,'n  Tmrema  (l)  fer  fi™  diluvio  J  «cnua 

C  A  P.  CCV.  (I) 

no,  la  colle  di  caleodi  d'Ottobre,  fuc  ai  grnndri  diluvio 
d'nniaa  a  di  piova  dal  (3) celo,  contino™  due  agiti  a  una  di,  ebe  tutti  i 
fiumi  di  Talia  crebbonn,  e  "1  nuuia  d'Ama  usci  fuori  di  Termine  lì  diiordina- 
tamunte,  ebe  grande  pane  della  Cina  di  Fiotonia  allag.', ,  e  la.  cagione  fue 
per  più  legname  r-be'l  fiume  menava  attraverso  al  poute  oSsnto  Trinila,  per 
modo  elle  l*nci[i»  ilei  fiume  ih^t- i>oji  a  ilrieto,  che  si  ipandcn  per  la  Cit- 
tà ,  ondi  molte  penine  nnuugirunu ,  r  per  la  forai  e  in  perpetuo  dall'acqua, 
in  line  roviu.i  il  dello  punte  ,  clinildio  il  punte  alla  Carraio,!)  caduti  i  detti 


Carni  jhroae  morsi  Ootai  ChiMlim  di  JWentn.  (i) 
CAP.   CCVI.  (i) 


quali  fue  teglinlo  il  cupo  il  die  di  Sntno  Miclii'le  ili 
quando  s'Andarono  o,  giudicare,  Neracil£10  domandò. 


[JIIHlli    pml  IL  ,'llll'lt    UÌIL'   iVll  i.'^UJ.  |'H.H.Il'  II. 

le,  ma  feu  mandalo  preso  od  l'u^uu 
di  Capeva, 


CAP.  CCVII.  (l) 

ÌKTe]  licito  anon  e  mete  di  Giugo»,  i  Fiorentini  po«oni)  F  assedio  ni 
Costello  di  Filino  di  Meno  (=)  ch'ori  de  Peni  di  Voldaruo,  ranoII»to(S)p«T 
loro  e  per  gli  usciti  di  Fiotto™ ,  i  quii  .' arrenderono  a.  patti,  e' fiorentini 
disfeciono  il  c>itellc,e  sioiilfmeete  il  Ctcllo  di  Hiscuccioli  (4)  de' Funi  , 
ch'era  mollo  Furbe  :  e  tornati  l'aita- in  Fioroni»  cavalcarono  r.  Poggiboniiti , 
e  feciouo  abbotterò  0  diedre  il  coltello  ch'ira  in  ni  poggio,  e  recate  1 
Borgo  cel  piivno,  perocché  le  con.enicnaio  promesse  al  (5)  He  Carlo  e  ni 


o  Poggibon 
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CoifcTl*  di  .ea  gente.  Per  umile  modo  «i  pirli  Filippo  Ha  di  Francia,  per 
loggiorno,  e  giunto  in  Fra  sdì  li  fece  coronare  a  Reti.» 

Come  Enea  mori  ih  prigione  a  Bvlogna, 

CAP.  CC1X.  (1) 

]VeBli  «ni  ai  Cd.*  kccl»,.,  del  —  di  Uun  lo  Re  E™  figlinolo 


lue  diFederigo  iccondojmpr. 


ehe  ancore  t'era  uno  figliuolo  di*  fin-  ilei  {J)  Re  Jllanfretli ,  il  quale  .Ielle 
lungamente  in  prigione  del  {/,)  Re  Curio,  noi  Castello  dell'Uovo  in  Napoli,  a 


CAP.  CCX.  (.1): 

Negli  anni  di  Crino  «cernii.  Papa  G-rigorio  dècimo  ili  Piageniia,  par  li* 
grande  cifrilo  eli" egli  ani  dal  loccnrso  ilella  CIsieB  lanta.e  clW  giurali  pai- 

nll'eatrare  di  Borgogna,  e  per  In  n,.i-  ii.:ii>.1ì,i...  ali  Kk-ttmi  dallo  Imperio 
flcunno  Re  rie'  Romani  Ridolfo  Gusle  di  Fari.dSorgo  valentre  UDino  d'ami»! 
avvegnaché  foise  di  picco;»  pi]  te  hi  in  ,  ma  per  ma  prodean  cooqoìilò.  Soa- 
vio  ,  e  Storichi,  (=)  clic  vacava  per  lo  Duca,  elio  fue  merlo  don  Curradiuo 
dal  (S)  Re  Carlo,  a  fenae  Dota  Alberto  »ao  figliuolo,  li'l  detto  Papa  •> 
parli  colla  genie  di  Roma  per  ondare  a  Liooc  (4)  upn  Rodano  al  CoBcilio- 
ordinato  ,  t  e  otri  io  Fiorenaa  con  «uoi  Cardinoli  ,  e  collo  Re  Carlo,  e.  collo 
linperotore  Baldovino  di  Collanti  copali.  Iresti  fue  figliuolo  d'  Arrigo,  fra- 
tello ilei  primo  Baldovino,  che  conirniilù  Conaiitiriopoli  colli  Viniziani.  E 
giunto  in  Fioreoia,  con  più  altri  Ramni  e  Pignori  a  di  ini..  Giugno  negli 

per  la  un»  ari™,  >ì  ordini,  ivi  di  alare  la  nule  colli  Corte,  0  trovand'e- 
a  così  foe  fatto  a  di  u.  di  Luglio  nel  detto  anno.  E  congregato  il  popolo  Jii 


Dlgllizetì  OfCot 


rinunci  nel  greto  il"  Arno,  a  piÀ  du.  Punte  ltu  Incinge  .  f-itlt.  in  quello  luo~o 

pace,  sopra  li  differenHi  ch'era  tra  Indetta  Puri»  Ghihellina  e  GuelC,  fa- 
cendo baBciarc  in  hocca  i  Sindachi  da  ciaiicuna  parte,  e  dare  mallevadori ,  o 
•haticlii:  (6)  e  tutte  le  creila,  eli' e' Ohi  belli  ni  Mimmo,  «mietano  in  mano 

Hi»  Li  Conte  RrJo.  E.in  quello  die  il  detto  Papa  OmOne  la  Chiesa  eli  Luta 

raIWe- Moiri,  i-quali  erann  mercatanti  e  ÙIoUo  limami  nelli'corte  del 
Papa ,  e  iu  piccolo  tempo  .ruoti  io  grande  ricotti»  c  alato  ,  •  nel  loro  ra- 

pL-casa:  e  il  (9)  I  (Il  I  Imi  1  cscnhaldi ,  e  lo  Impera- 
tore HuhWiao  al  A'cf.-ujiIi..  Mi  il  i  [rnrlo  .lì.i  appresso  ,  il  Papa  si  parti  di 
Fiorenza  e  amia  a  soggiornare  in  3tu;:-llr.  mi  (!:irl:n.i>  .Arraviaan,  ch'era 
degrUbmldini.  Tu  fine  dell»  .tate  ri  partì  il  Pipa,  e  il  (lo]  Re  Carlo,  e  an- 
duronne  sopra  Lion  (  sapra  Rodano,  (II)  e  [a  cagione  perrfic  ii  Papa  ai  partì 
così  tosto  di  fioronia  li  tue,  elir  aventi  Catto  «rjiirt:  io  t'iorenza,  i  Sindachi 
della  parte  Ghibellina,  ]a:r  dure  rimi  pi. ne  ma  ,V  contraili  della  pace  ,  e  [cr- 
una vero  che  lune,  alerò  fnr  dirne,  clie'l  Mali-ralio  ,iol  (n)  Re  Carlo  a  pi- 
(iiioni  de' lira  adi  Guelfi  ili  l'iorenia ,  5li  farete  uccidere  te  mg  si  parlis- 

fiirto,  e- panini  di  l'iiarn;-  :  lap-kridr.  'i  Cina  interdetta, e  andnanc  come 
di'ti"  nlil.ia.m.  ir]  rLl  ui>H.  1|  ^  c<l;  (j  "J   He  ll.irlr,  iuqI|i>  Sdegnato, 

Come  tìfici  Concilio  a  Lioalopra  II  Km/ano. 

CAP.  CCX1.  (0 

anni  ili  Cristo  ucrn'iun  r.nF.a  Gregorio  celrhrò  Concilio  so- 
pra Roduoo  a  Lina  n.d  'iii:fh  di  MuhmÌ.i  insi  no  a  iti  tur-  li'  Agosto,  nel  quale 
Concìlio,  Paglia  loro  Imperatore  de'Greci,  e '1  Patriarca  iliCujuinlinopoli.fi  ri- 
conciliarono rolla  Chiesa  di  Roma,  p  rome  traoda  dì  correggere  certi  errori 
ah' e' Greci  hanno  tenuti  ;  e  seguire  per  innanzi  secondo  La  nostra  fede  e  or- 
ate-urujni  sono  :  e  qui-vo  !  iniii^-n  :  l-  Iìt.i-  il  Pa;i.  cu' Greci  per  accon- 
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rio  ilei  pamggiu  d' oltremare,  ordinilo  per  lui  nel  .1  r 1 1 1>  Concìlio:  ma  per 
1,.  riconciliatione  bit*  col  P>glt*k>co  »  »'  Greci,  lo  Kc  Carlo  fuo  mollo  ce» 


ed  cjscro  ricoron 


giDiic,alla  Cliiesa  di  Hem. 
mt  dotto  Concilio  il  Papa 
la  Terra  Ssa»  ,  e  ohe  le  i 


per  tutta  U  Crittii 


Caino  /  Balogncti  cacciarvi  fiora  i  Ghibellini. 

CAP.  CCXII.  [l) 

Nel  detto  mino  a  di  n.  di  Giugno,  Il  Parto  Ghibellini  .ti  Bologn»,  delti 
Lambertucci  per  lo  natiti,  rlie  n"  m  rr.|>  v  fur.Mi  e.in  i'ii.i  ,  e  ci"  fu  per  ca- 
gione di  sospetto  ct.i'  Il  ■lui  l.  i  l'urie  "ni  m.ill.i  ,  ir.fi         in  Romagna  ,  c  poca 

innanzi  cacciarono  la  Pine  Guelfa  di  Piano:  alla  rjp.ii,  cicciuta  ÓVGlii- 
J.'.-ìitui  di  E5^o[!no  ,  i  ri.jri? iitiui  ri  n: ji.il.n..:iih  in  vivigli)  deducili  gente 


»,CooSl, 


d'nrme ,  ron  il  poiioì"  ili  TI.  loglio  it'.ti  {■-.)  ^Ij  lisciò  oprare  nella  Terra ,  ni 

Bolognesi  noi  Settembre  vegnente  unii  «rollo  a  oate  alla  Citta  di  Fnenia,  nulo 
i  Li  I, il. fili  tu  .li  I'...;i:ti;:i  i  1-ciLfT.  :  u  [  e  .:  i 1  i  :  i  o.)  il  i  £  oe  tra  Cui.  lo  Uni:!';  di  J^*  ■  j  IJ  ■ 
lefekro  «rio  o  Mtnto  di  guerra. 

Carne  i  Pisani  cacciar,»,  fuori  ceni  Guelfi  di  Pila. 

C  A  1'.  CCX11I.  (l) 

]Vrl  detta  .uno  Giomoui  Gioiio» del  Giudicato  di  Gillo™  grande  « 
ponente  cut  Bili  no  di  Fini  ,  con  «epuiro  d'sojtnnti  Guelfi  di  Vm,  par  certo 

risto  di  Pisa:  ondo  il  fletto  Giudici!  li  lei',  co'  Fiorentini  ,  0  co'  Lucclieii  ,  e 
«.e  I»  nitri  Guelfi  dell.  Tagli,  di  T™ ,  e  con  (3)  loro  insieme  del  mr.o 
d'Ottobre  ninlnrunon  «>'e  ni  Cnsrrllo  di  limile  TiijH.li.  il  tinaie  ebbono  a 

polli  ,e  '1  ro-tidl"  liool-.-  .1  .irli  .1  (  1  inditi:  ,  il  i|il.t|,:  jwCO  vivette. 

fW  I  Bolagnoi  andarono  a  olle  a  Forlì  e  a  Fatala. 

CAP.  CCX1V.  (i) 
i  ,  etì  era  loro  capii       M-.scr  Molaica  da  Sdraino: 


ro  ni  Ponte  n  Ben  l'rocolo,  e  coiubaUrruM  e  furono 

lluti.^in  tn.lt. v:i  soli.:  i  indoli  r       [..trció  ^li  Ir-.niro- 
mnga,  eli' era  co' no  iti  li  ili  Bologna  disse  por  rimltrue- 
popolo  marcio:  il  qnnlc  popolo   abbandonato  ila'm.ii 
euvuuerj  ai  temiottrj  ooliti. >so;i  voi  .tomo..,  d.iimd  ondici  iVoriiaineule  fraudo 


Come  Papa  OrtgorSa  (l)  mj»  a  Romita  e  ninU/iral/ii. 


CAP.  CCXVL  (5) 


temutilo  dtl  Concilio  da  Lione  w>prn  Rintano,  (4)  urli»  nel  Co 


mentre  clic  pnaiò  per  [o  pente  c  por  lo  Borgo  ili  S,m  Niccolò,  ricnmiinicù 
1»  Te.m,  e  andò  .eg.iontlo  I.  gente,  e  con»  «  fos  fuom  IiucIÒ  lo  'nter- 


morie  i  Guelfi  nli  I-'iurisii-tu  fnron.i  mollo  [ioti,  c  per  mais  volonlii  riie 


Un  tizod  t.  Gt 


C.rdlnale  del  Fieico  'li  Geno.» ,  il  qn.lt  livelle  ne I  Pupi»  dio  uitniu 
t  fot  cliiarnato  Papa  Adriano  -[ninlo,  «  Top  «appellilo  In  Roma.  Enppre.so 
•li  lui,  IJfll  melo  ili  StttfmlireJV  finiti-,  Papa  Mneit™  Piero  Spngauolo  Car- 
dinale ,  il  quale  fue  chiamilo  Papa  Giovanni  ni,,  e  non  vivane  Papa  più 
ili  (9)  vili,  mei  ,  crii  ili  dormendo  in  Viterbo  nuli*  «man  ina,  1»  rolla 
di  (opra  gli  etile  oddouo  e  morì  ,  e  lui  snpii-llito  in  Viterbo  »  di  iv.  di 

diaiimo  taro  ili  lune  villoinglic,  e  vnl.e  lo  ilniu  drl  grani  «nidi  ti.,  e 

-|mlc  livelle  Papa  ijjiliì  due  inai  e  meli  diotì. 

Como  i  Fiorentini ,  Saettai ,  Guelfi  di  Fisa,  o/tifarono  a  olle  a  Pila, 

CAP.  CCXVII.  (1) 

NrglinnBi  ili  Grillo  irann,  del  mese  ili  Gingno,  i  Fiorentini  e 
Lnetheal,  a  inumani  ,|sl  Cole  Ugolino  e  irgli  ■Uri  Guelfi  ili  Fin,  eoi 
JI:Jifr„!„  del  (I)  He  G.rlo,  nmlirunu  1  oele  iopn>  Vile,  al  Fonie  ad  Era, 


«ne  il  detio-Cme  io  l'i.,  e  gli  allri  mcM  Guelfi. 


■>78 

Cerne  P„pr.  Tiinslaii,  eV,o,',  filmai  mini  lÌROfU*. 

CAP-  CCXVUI.  (l) 

Pupa  Niccolaio  ietto  ilegli  Odiai,  il 
quale  mentre  che  JV  giovimi:  i-Lltìmi  c  pei  Cardinale  »  fue  onestissimo  fi- 
di buona  vita  ,  ma  p.i  lille  (.,-:  Ili  l.i  l'apa  m  i  ;:i] -.li:  iiim  .  r  1..  f.il  [li 
do' suoi  conforti,  impilar  multe  per  tarli  glandi,  c  fue  il  primo  Pio» 
nella  cui  Curie  a' cioaee  prima  simonia  (3)  par  gli  noi  r»""»'.  ondo  gli 
aggrandì  molto  di  poliamoci  e  dì  ranella  e  ili  moneta  iopra  latti  i  Ro. 
mnoi,  in  poco  tempo  ch'egli  livelle.  Quello  Papa  fece  lette  Cardinali  So- 
mani,  la  maggiore  putte  nini  parenti,  e  ooo  della  casa  dell»  Colonna,  non  (4) 
ostante  elle  Pa|ia  Alessandro  nvea  privali  tutti  i  Colonnesi  e  loro  pmgenia 
d'ogni  uficio  eoa!  e  h  ina  lieo,  (5)  peroceli'aveano  lenuio  (6)  con  Federigo  irnpe- 
miore  contro  alla  CU»:  e  fece  fare  i  grandi  palagi  Papali  da  Saolo  Pie- 

tilpolo,  0  lo  Bc  inni  (7)  hi  villi-  ai,fi:iire  direnilo,  pereli'  egli  area  il  cal- 
«iamenlo  roi»,ilauo  lignaggio  non  *  degno  di  mijcbUni  col  nostro,  c.m 

lotte  cose  in  aagrcln  gli  fu  couturi,,,..  ,1  lic^li  [.fuHi-.r J  il  Sanato  di  Roma 
cTl  Vicariato  dello  Iii.pen...  il  i|ul:^  urei  ilnlli  t::i.i':M  vacuate  lo'inpario*. 
o  per  la  moneta,  eoe  ai  dine  eh"  cline  ilal  Pag  lini  ooo,  consoni!  0  dietlo  aiolo, 
e  favore  allo  ribollanone  doli'  I.ola  di  Cicilia  al  (o)  Ho  Carlo ,  e  tolte  Cn'- 
stollo  Santo  Agnolo  alla  Ghiaia  e  dicllu  a  Mo;wr  Or»  ino  nipote ,  e  anche- 
li  fece  privilegiare  alla  Chiesa  la  Contea  di  Romagna  ,  e  la  Cini  di  Bolo- 
gna a,  Ridolfo  (io)  Re  tlc'Romani.-  el  detto  Ridolfo  il  fece  per  cagione  ch'e- 
gli era  caduto  io  ammenda  alla  Ghie»,  perdi' egli  non  (11)  »»  allenuto  lu- 
'mprontesia  (atta  a  Papa  Gregorio  [12)  decimo  Hi  (Msare  in  Talia  per  for- 
no fece  Conte  per  la  Chiosa  Messor  Hcrloldo  degli  Orsini  ino  nipote  ,  0  traise- 
li signori!  di  mano  al  C^nte  Guido  da  MaaicfoLtm,  il  uguale  tirannescamente- 
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li  aV  GMiefflaì  in  Vivenza  si  amlntltrm  triglie, 
C  A  P.  CGXIX.  (i) 
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«pollili,  cLe  gli  olio  orano  Guelfi  ,  e  li  HÌ  Ghibellini,  e  durivi  (6)  il  loro 
iScio  !U  dot  io.  doo  meli,  con  «ni  ordini  Ji  lo™  rkw,  c  oiddiou  in 

Bum  io  Re  Carlo  l'apparecchia  £  antan  in  Qrccé 
CAF.  CCXX.  (v) 
Negli  anni  di  Cristo  mn.mm.  lo  Re  Cirio,  Re  ili  Gemiii'em  e  di 


delli  Chi™  di  Riimi,  e  eoa  (6)  Muto  del  (?)  Rt  ili  Franciì,  e  ili  Tali.,  e" 
Vini; i,i i,i  ,  i  i[ii  di  l"  M|.|.iiLt.  ]ii;n  un.,  di  I". i u  il  urli ..  | .; i i*..g g i u  il  K«uente  nD* 
oo.  Il  PigUiloco  non  (d)  ire»  potere  nè  in  mire  «è  in  terrò ,  di  riliiMn 
eli»  potcniin  ilei  (o.)  He  Girlo ,  e  gii.  pirle  drJli  Greci»,  or.  wllevit»  i  rn- 
belltmi-  (lD)  Avvenne,  ohe  por  li  .nperbia  nyKmnc-.clii  montata  in  T.lia,  (il), 
o  m.«imr„r.eote  in  Ck-ilm ,  per  1»  qonle  »B  mal»  bnnni  gente  del  (li)  Re- 
gno drCieilin  ■  n-er.no  patiti,  in  lri>i>li  fne  ono  .,™  ei.n'ieredi  Pro- 
di», il  nodi  uvea  nome  Mewer  Gianni:  qoe.ti  li  diede  i  .tnrbsrt  il  dello 
pMHggiced  Ibbu-n  la  fon»  de!  (lì)  Se  Cirio,  e  Kgretainente  ondo  in 
Codinoti  no  pilli  ni  Pnglillnco,  e  m<i*  I .' .  y .  i  il  periioln  in  ili' egli  veojfl,  per  li 
fon.  del  (l4)Se  Cirio  c  Itilo  lniptri.1i.io  H,.ldo,  im,  „,![„  aiuto  della  Chiesa 
di  Roma,  e  oh- egli,  seguendo  il  ino  cnniiglio,  polevo  uEurban  il  detto  piMiie;. 
gio,  e  pralFereiglì:  di  fare  rnl.ell.-vre  1'  l.oln  .li  Clcili»  >l  (li)  Re  Girlo 
aiolo  do* .ignori  dalT  1»U ,  i. naali  noo  un»»  il  (16)  He  Curio,  e  oon(ir] 
aiuto  del  (1«)  He  di  Rions,  p*r  lo  ns Uggiti  di  ina  moglie'™,  figliuoli  ohe  Tua 
del  (lg)  Re  Manfredi.  Il  P^.iniooo  rono.reoilo  li  poi  e  min  del  (in)  Re  dr. 
bj,  tome  disperilo  d'ogij  m*.  cyr.*i.  commi  1  ni  vou  ciglio,  di  Bleiaer  Gìnuiii ,  • 
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fceegli  le  lellere  tomo  volle.,  c  mundi  fon  (albini  in  punente  suoi  Ambascia-  I 
dori  a  certi  .ignori  di  Cicilia,  o  da' liciti  ormo  Icltore  ni  (22)  He  di  Runn,  ' 
pregandolo  elio  per  Dio  gli  traeise  iti  fcersaggio  ,  promette  odo  di  volarlo  per 
loro  ■ignori'..  K  ciò  fallo,  il  dello  Didier  Gianni  venne  in  Corro  di  Roma  i.co- 
aosciuto  in  abito  ili  Frate  Minore  ,  e  manifestò  ni  Papa  il  ino  trattalo  dr. 
parte,  dol  Paglialocn,  e  presentò  a  ioi  e  1  Meirer  Or*i  del  ino  todoro 
riccamente,  secondo  clic  si  disse:  e  con  quello  aggiunse  engicne,  che  crime  In 
Ho  Carlo  eoo  s'ora  voluto  intercalare  con  (=4)  lui  ,  nude  il  detlo  Pupa  in 
•agrcio  e  in  palese  j'aperso,  0  adoperò  conri-o  ni  (25)  He  Girlo,  e  slnr- 
on(ifi)nllcn.r.,lr.|,li  l'aiuta  e  iinpr.i.rwasi  di  moneto, 
ola  Ghie».  E  unto  il  detto  Meuor  Oinnoi  lettere  dal  Pnp. 
ni  (a?)  ne  ili  Buon»,  promettendogli  la  lignori»  ili  C'cilia,  •egotqriol*  a  con- 
quistare, il  pani  e  undonne  in  Catalogni  il  (sii)  Ke  di  Kaoni,  i  e  ciò  fu 
nel  smro.  E  '1  (29)  Re  Pietro  di  Ranon,  reggaado  le  Iutiere  del  Cupa,  co- 
me gli  prometteva  il  seti  aiuto ,  0  lo  leltcrc  de'  Baroni  di  Cicilia,  come  pro- 
molleano  rutilare  l' lini»,  0  le  premono  del  l'aglialoci,  stuellò  icgrela- 


Ceme  Papa  NiaetaiB  meri,  oj  timone  Papa  Martino. 

CAP.  CCXXI,  (1) 

N,n..,;  di  ci.,.  «,,.,„  M  „,„  d' Agosto,  Papa  Niccolaio  (1) 
eno  ilcgli  Onini  p.w  ili  quella  vita  nella  Città  di  Viterbo,  e  mltegrot- 
-nc  lo  He  Carlos  non  [.errile  >ii]icf.c  il  trillato  ebe  tenrHC  con  (3)  Mcr.-er 

iato  uveo  la  tua  impresa  di  C  ultimino  poli  1  onde  intonlancoic  fuc  a  Vltrrljj 
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iq  luogo  ordinato,  dorè  tolto  li  laprehbn  per  Lutto  il  mondo ,  ma  domando- 
Tagli  «intu  dì  Un  di  tuoni  Torneili  e  lo  Re  ri ì  Francia  gli.  le  mandi 
i  nono  in  renili ,  e  cooo.nn.lo  il  (11)  Re  di  Fonai  ,  owe  il  (|3)  Re  Piero 
ili  Haona  in  ardila  o  ili  granili)  cuore  ,  mi  ani  Calciano  ili  naiora  fcl- 

Ione,  per  la  eo|>erla  riipoila  ,  irrcurn  :.nr-nr«-  il  i  l  i  ,l  ni^nifTcare  ni  (nj)  Re 

Curio  ino  aio  in  Pugili,  e  eoli  preudc.n  guardia  di  ine  Torre.  11  (iS)  Ite 
Carlo  itieootancnto  tnib  ■  Pop*  Mnrlino,  e  ditegli  della  iinprc»  del  (16) 
RL-  ili  Rooun  ,  c  quello  cLe  '1  (17)  He  di  Francia  gli  mandalo  itiecodo  , 

Cliiem  gli  volo»  dare  ainm  e  famru  ,  e  cito  la  delia  imprem  l' appartener 
eisere  noia  alla  China,  e  oltre  a  ciò  cornandogli  che  non  devono  andato 

/(.<>)  Re  Fiero,  il  (ito)  R=  riog.ir.iu  mollo  il  Papa  .ielle,  «a  larga  pro- 
feria,  ina  di  lapurn  in  .j'i  ile  [urie  .oliamo  io  nulla  guiio  at  prcn-ntc  ia- 
pcrlu  polca ,  e  (opra  ciò  dillo  cine  molta  multo  iQipelto,  clic  ve  f  uni  delle 
100  uni  il  in  imi  (cito  MS  nll'oltra  ch'egli  la  taplìerctibe  :o  non  potendo  acero 
altro  riipoila  li  torni  in  Corto,  od  irpuoii  al  (ai)  Re  Carlo  e  al  Pipa  la  ri- 
tnoua  dui  (13)  Ho  .li  Raono  ,  la  .[inde  .liipi  Lci^ie  loro  molto.  (a3) 

Carni  tutti  i  Baroni  di  Cicilia  pmqwotui  il  Falcrma* 

CAP.   CCXXIII.  (t) 

Negli  soni  di  Cri.ro  .«ira,,,  il  (a)  lunedi  di  Pasini  della  Reiur- 

dinato,  lutti  j  Ramni  e  i  nj-i- 1  -1!  1  che  iene:. ini  ni  :nd imeni  11 ,  furooo  a  panguara 

lallo  e  a  piò  alla  fella  di  [floreale,  fuori  della  Citta  Ire  miglia ,  e  eome  quelli 
di  Palermo,  coli  v'ondarono  i  Franceicl.i,  e 'I  capitano  del  (5)  Re  Carlo  a 

lermo  per  farle  villanìa:  ella  cornine!.',  a  gridine  ,  e '1  popolo  ora  già  lutto 


*onnlncìo  a  difendere  1.  .!n:m;i  .  un.l.^  hi.-ij  i [i '  i;n.;  1  -  I.jI  t'Ji*  Frnnceaclri 

r  Cicrtiiir.i,  c  'iiLoiiiiiTiL-  rr.h *.-<.[...(<;;  ni/ tiniH. :  fi i  b  l'i  1 1 . . ►  i  .inno  iFrunrepclii, 

liniere  ci»  e' eri  r»:llii  il,- ,  e  ni  Tr.miMdji  furono  irn.sli  perlnCìtlrl 
lutti  furono  moni,  jer  le  caie  e  n.'ll"  CI.-H'-r-,  i"i*i.l  rjiitr*;i  misericordia.  E  ciò 
fallo,  i  detti  Borimi  s]  [uri ir  mi»  ili  Pnler.ni)  ,  e  eiisi-uuo  in  suri  Terra  fera 
il  simigliatilo  .l' uccidere  i  FrancescLi  cL'ennn  nell'Isola,  salvo  di' i  Mo- 
lilo li  rulicllarono,  (0)  a  p-iggio  fe^iu""  »'  PramMcbi  ■ch'c'I'nlermini ,  (g)  e 
-trovnronsi  morti  da'  Freflcochì  più  ìi  "...  (lo) 

G™  il  He  Carlo  eli*  io  «..•Un  cVj»  ttfoMujW  (l) 

CAI'.  CCXX1V.  (a) 

J^Tel  drillo  tempo,  lo  Ee  Carlo  ara  in  Colle  di  Homi:  corno  *bbs  li  no- 
velli liclln  rubeilusione  (3)  ili  Cicilia  mollo  li  crucciò,  e  disse;  Sire  Iddii 
dipoi  t'  è  fiiiiciul»  di  IÌln'.Ì  H.ver'iL  lj  l-jrq i:r;.L-  -  |ii.'..-jm  j  l'Ile  'i  miu  celare  aia 
■  |KUUÌ.{4)  pani:  a  fuc  a.  Papa  Manilio,  e  »'  ioni  {i.r.li.mli ,  e  domanda  mi  a 
lori  aiuto  ocoosiglio,  o'conrortjronlolileLc  ma»  indugio  .tteudeue  ai  (6) 

CMeia.  E  laudi,  il  Pipi  pei  lo  Legato  Me.ic  "Cl.emrdo  da  Firma  Citdì- 

il  (H)  Re  il  mandò  dolendo  al  (g|  Se  di  Fianci»  ino  nipote,  e  mando  Girlo 
suo  figlinolo  Preme  di  Salerno  in  Francia  a  pregare  il  (lo)  Hi.  e  alici  Ba- 
roni, il  doterò  no  alare.  A  cui  lo  Ite  di  Frane»  dilla,  io  temo  furto  clic 
i|ucitn  rulicliaiione  (il)  non  sii  futu  fare  dil  (li)  Kc  di  Rannn ,  perucibè 

s'egli  li*  fatta  rjueit»  trndiginne  olla- Cam  di  Francia,  le  io  nan  no  Fje  ten- 
denti. E  ciò  attenne  liane,  e  dine  si  Freme  eh?  torcane  in  Foglia,  e  ap- 
prcsHoa  lui  mimili  (i  ,)  il  Ci'iiir'  .1'  Al  irj.-r,nr^ ,  eoo  più  allri  liitruni ,  e  altre 
gente  d'urine  a  uie  eircao  per  aiuto  del  (i5)  Se  Carlo. 
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Porlo-  tTMeMioeii  implorimi»  forte,  leggendoli  abbandonati  da  ogni  la- 
Inle,  ni»  ipenna  del  (3)  He  di  Raona,  purea  loro  lungi  e  vini.  Man- 
darono lorn  Anihosrin.li:ri  cr.ni  nn  al  [.,)  He  Carlo  e  al  (5)  Legalo ,  pre- 
gandoli per  Hit ,  ci,--  [vi-donn".-  A  lorn  fatto ,  e  arciHe  di  Loro  miseri- 
cordia, e  mandasse  per  la  TiTri.  I...  Ti,:  ì[i-ii|h.'.Iilio  jloil  (6)  li  volle  lurre  n 

nn  i  OTewincii  e' Ciciliani  Sprovveduti ,  e  non^)  ordioati  alla  rhfenjinne  , 
e  «D»  capitano,  ma  EaUbncMISIUg  {li  djatido  lo  Re  a  morte  e  i  loro 
figlinoli,  liceo»  traditori  di  Sn  ni.  Chiesa  e  dello  coroni,  e  ch'egli  B  di- 
fcDdesiono,  K  polare  n'avienn,  e  iillì  «in  il..1.!  i:i.ii  in']  >[:  vr- r:i -*,,.].,  ì.i  i.i.- 
fi!  onde  lo  Re  fallò  Iroppo  appo  Iddio  o  a  ano  ilnDiio.  J  MeiHouj  udendo 
la  ennla  risposta,  per  piò  di  atottona  in  contesa  tra  loro,  di  darai  o  di  difeq- 
dcrii,  con  grande  paura.  Avvenne  in  quelli  granila,  che  lo  Re  fece  paunrc 
dall'ultra  parie  di  Mcidna  Terso  Helazin,  guastando  il  parie ,  per  la  quote 
cosa  cedi  di  quelli  del  pnr.se  di  Messina,  renend.i  al  sorretto  di.  MpI™o, 
per  non  (o)  Inaiarli  prenderò  lerro  ,  furono  .confitti  dilla  gente  del  f»  He  , 

col  (u)  Re;  e  entrambi  (li)  Legato ,  appreaeo^o  lettere  del  ftp..  per 
le  quali  gli  mandava  molto  riprendendo  della  loro  folli»  folla  contro  al  (l3> 
Re,  e  quella  Fon  la  fórma;  A  perfidi  e  crudeli  dell' T.ola  di  Cicilia  Manina 
Papa  lena  (14)  fatile  salale  di  che  voi  liete  degni,  iUcamt  a  corrompitori 
di  pace  de  Cr intani  .  e         L-.'j         (L.'ij  iH  ■uif;>^       .,i.-f  ri  fiate-Ili.   A  voi  co- 

figlmalo  e  campione,  elice  io  Re  di  Geruialem  e  di  Cicilia,  per  autorità 

nnnùandavi  gltutUta  tpirliuale.  L  lette  le  nette  tetterò  ,  il  (l61  Legotn  co- 
mandò sotto  pena  di  icerannicaiione ,  e  d'ewere  privati  d'ogni  benifieio  di 
Santa  Cliieia,  il  clnveuono  accordare  col  (17)  He  Carlo  ,  e  rendergli  le  Terre, 
e :  aminone mtogli  e  somigliandogli ,  che  ciò  iloveisono  fare  ;  onde  i  Meiiine- 

'°'  ti°'rl  rCOj"8'"'>  '*  T™.'  d™*,gU  e"  ""'V'  ',"eU"  cu'e'D°nr' 
Franceschi  ne  l'mrenaali  ,  e  .ira un. adi  ul,l,i,ì,:„t,      fedeli.  1  quali  patii 


«post»  fuu  molto  biftlirrutA  uVanvi.  Gq 
lìclo  risposti*  e  acerba  dui  (1:4)  Lr-gi 


tormcnli  e  in  prij.it.ni  in  iitmoi  p™=i.  E  come  il  (26)  Leggio  viJdc  i  Jlles- 
•ineei  così  disposti,  fuc  niolm  cr.n-cio<o  ,  e  pn m  11  nz ing li  [.1  seoiniiaicrt  ,  o  to- 
nando a  talli  i  oberici,  che  in  fn."l  ceno  die  si  doveHODo  punire  delle,  Ter- 
ra, e  1>nitoitìi  M  Comune,  che  ì,,  frj  rr.  ,11  (,?)  .1  rannera  per  sof- 

E  piirùlaii  dalli  Terni ,  e  tonato  il  Cardinole,  lo  Re'prru  consiglio  di 

murn,  ina.  panili!]  (3<>)  ili  liolfi,  11  ili  Infunili:  :  11  [ioni  ili-in  ridonisi  uno  Ijadiv- 
lucro  ,  i  Fiorii  il  ini,  giii  vijun  le  aliaiii-.  •■■  murati  oli,  denl  ro  ubinomi ,  c  lo 
]„  gente  -.«sono  .eguiio, V  ™  1,  T.rr.  per  fon.i  M  lo  Re  fece  ,oolr= 
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Coma  il  Re  di  Hoofla  fi  pari)  di  Catalogno. 


CAP.    CCXXV111.  (I) 

lo  Re  Piera  ,li  Rmuib  colli  ma 
armala  li  pani  ili  Cilalngna ,  dalla  inalo  fece  «no  Ammiraglio  uno  Valentin 
cnvnliern  di  Calana,  mli  ■lli.(  J)  .l.tl  llr  G.rlo.  ch'aie»  nome  Meiier  Hu-gcfi 


melilo  ti  toro  da  Ancalle ,  e  arrivi!  sili  Cina,  .li  Trapani 
ilo,  e  irull  nuli  a  Palermo  ,  e  ini  mandò  il  navilio,  e  in 
loro  Ru  ,  .alio  non  f«  cnrnnuto  per  V  Arrivcii-nvo  li  Mo- 
iUliiinvn  |i<;r  {ili  ni  I  ri  Ft*i  .  pjn.crki-  airrn  parlilo  .  e  ilLeimm 
-noli.,  il  Varata  di  Cefali  (S)  il' uno  pircola  Terra  di  Ci- 
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C\lesa  cdì  Mentri  io  Papa  Ntctolmlo  (17)."      iati  fratelli  Cordinoli ,  e 

pare»  comotidialo,  eie  Veduto,  qaesta  lettera  ti  Milo  levare  dell'  l'alo  di 
Cicilia  con  tulio  potere  e  geme  ,  altrimenti  i  omeri  andari  e  fedeli  vedrà- 
ili  di  presale  ia  «altro  daaaaggia.  Di.po.ta  l' ambiKiala  «1  (18)  He  Carla 

ondo  II  Uone  di  Montone  diiic ,  clie  contro  a  Ini  .0  no  volt»  fare  granile 
vendeltn,  e'1  Conto  ri i  IlnM c:irrrji  r.ii.njili'i  die  lìli  rihiiu i-ilesie  per  Buji  Jct- 
lem  ,  comandandogli  c]iLoi;li  i;^nmf.r.iF-^  l'Itili.,  appellandolo  come  traditore, 
e  disiandolo;  e  eoli  fue  fililo,  e  i|uema  fue  la  formi  dell,  leflere.  Carla 
per  la  Dio  gro;il>  Re  di  Gerusalcm  e  ,li  Ci,  ilio  .  prea:e  ,11  Capava,  e  di  Fal- 
cacchieri  e  il  Provetta  Conte.  A  te  Vitro  di  Roono.  Re,  (li))  e  di  Valema 
Conio.  Maravigliami  eame  finì  ardita  di  venire  ,  in  sul  (50)  Rtame  di  Cici- 
lia, nastra  giudicata,  per  autorità  dilla  H.oto  Chieia  Rumami,  e  perciò  li  or- 
ditore di  Suola  Chieia,e  se  ciò  non  facessi  ti  ,Es/idiamo  ,  odi  presente  ei  ue- 

■ue  por  gli  An.liaiciodori  lo  delle  lellere,  e  lUeiicr  Ginoni  ili  Pmcila(34) 
dine,  manda  l' Ammiraglio  alla  bocca  del  l'arra,  e  fa'  prenderò  il  aavilio, 
e  l'olle,  0  arni  tinta  la  gnerra:  e  sr-  Carlo  li  metreri  a  .lira  ,  .ari  proto 

o  morto  eoo  io*  gi-nre:   lo  ITiv-i'i  lln.-^-i-ri  A ::i 'n i n^l in  uomo  di  gran  va- 

lore  apparecchiò  di  olii  faro.  IjLio.ro  mio  i.Miii  una  spia  di  Me.jor  Arri- 
gliino  di  Mare  da  (ìorini-n,  A1rr.n1lr.in  Ho  ,1,-1  (V))  d'Io,  por  la  ijualoeosa 
li  punirono  r  nndaronne  in  CaWra ,  (5.6)  e  ani  Tuo  (af)  [inerita  Hruioa , 

f peate  dìo  grume  l'Ammiraglio  dol  (irt)  K-  eli  Roana  con  «ia  anima  >u  por 
lo  Farro ,  ne  nudo  grande  allegroni*  ,  s  proso  Mini,  galee  grosw  cinta ,  in 
Ira' (inali  furon  cin,|u,-  (,,,.1;,  dei  llu,:.!i  li  Km,  eli' erano  al  .crvigin  di 

miraglio  fece  ardore  un,  nudati  dal  (io)  Re  Carlo,  di"  erano  alla  paggio 

rero.  E  avendo  il  Re  una  lucchetto,  in  mano,  niccrjm'era  mania  di  portare, 
por  croccio  la  cominciò  a  rodere.  battuto  in  Calavra  (31)  delle  romiato  a 
liilL-i  no)  Baroni  e  umici  ,  e  mollo  dolorose,  tornò  n  Napoli:  0  lo  Re  Piero 
fu  molto  allegri,  deliri  [urlila  del  ("j-J  Ilo  di!.,  da  ìliisinn,  e  ili  i[ticll«.  1 
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.lei  «in  Ammiraglio,  e  ili  pccjente  il  parti  ,  e  venne  a   Menimi  i  di  i. 


Orna  i  Luceteti  gmatartm  Patto  Ut  Valditiievolc. 
CAP.  CCXXiX.  (i) 
N.,  <.,„..,„  .  i  I.uccW  Guelfi  guaaUrnno  c  ereono  il  Caitelln  Hi 

Peana  in  Va  Mi. li  e  vale  .  perdi*  (cnenno  porte  d'Iinnerio,  e  non  voleami  uli. 

 i  .11  i  in,  ■ .Ie  I.urelieii:  e  pereti  i  Fiorentini  «'inrrnmiciono  Della  iteri» 

date  d'  accordo  da'  Luccherì  ,  e  quelli  di  Pesci,  ,  qdnudo  1'  erte  tornii  a  Lucca, 
a' Fiorentini  fu  data  e -fallii  Tabula  dal  popolo  di  Lucca.- 

CW.P  RMàlfi  Re  né'  Roma-i-  mmdi  Pi»»  in  Toisaa.. 

-CAP.  CCXXX.  (i) 

delto-anno,  Ridolfo ,  eiaendo  Re  drRemani,  a  richieda  e  prego 
de' Ghibellini' di  Tiirani,,™*  nella  della  Prnriuciaau.i  Vicario, sccinuliV 

ubbidire ,  te  noo  Pian  e  Summit] iato  ,  e  nel  dello  Saimniniato  colle  lue  ma- 
co'  Fiorentini  e  gl'alici  Guelfi  di  IWana,  e  tornò  nella  Magna. 

(i™  in  Forava  (i)  immòti  l'ufi*-  di  ama 

CAP.  CCXXX1.  (3) 
Negli  anni  di  Grillo  MCTLn.ii.,  «Mende,  la  Citta  di  Fioroni»  al  gi- 
ara» ORO  Guellìe  «ri  Ghibellini, 09  pataodr.  «'Cittadini  il  .letto  ufi™,  (5) 
Guelfi  non  piace,  la  cniaorteria  de-  GUib-llini,  nè  gli  inciti ,  per  le  novità 
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«rampo,  o  ni  ut-  della  Citta ,  li  annullarono  il  dello  uncio  Hi  uni.,  (7)  c 
frceii  anovo  uficio  e  rignoria  a  governa  della  Cittit  ,  i  quali  ri  chiamaro- 
no (S)  Priori.  E  .(perno  trovato,  ai  coni  odo  ]*r  li  Ciuuoli  dell'Arie  ili  Cu- 
'  Umilili,  granili  0  popolimi  e  mercatanti  ,  e  la  maggio»  parte  mnartori  ili 
Parte  Goelfa  e  di  Santa  Chiesi.  E  Pilori  dell'Arie  furono  Ire,  degnali 
quelli  intloe'nomi:  lo  S-ito  d'Oltrarno  Bartolo  ile' Durili  per  1' Ario  ili  Ca- 
lunnia; prr  In  Sestodi  San  Piero  Scheraggio  Rimo  Bnelierelli  per  l'Arto 
del  Cambio:  per  lo  Scilo  ili  Suolo  Paneranno  ,  per  l'Arto  dell*  Lana  Salvi 
del  Chiaro.  E  cominciò  il  loro  uficio  a  meiao  Giugno  nel  detto  Mun  ,  du- 
rando due  meri,  e  così  Imi  seguire  per  le  delie  Ire  Arti,  Ire  Prinri: 
e  Furono  rinchiudi,  per  dare  udienen,a  dormirò  c  a  mangiare ,  allo  «pepe  dal 

.inni,  (gì  "  "  ^  "'"  '"^""^  "  "'"  "°-6 

E  io  Ciaeotro  (io)  di  Fuinceico  Jllnliepini  seguitai  lo  Cronici»  ilo!  detln 
Jticnrdano  Mnliipini ,  il  quale  oven(ll)  auto  parlo  da  Konin,riccome  i'è  detto, 
e  pane  dalla  Badia  di  Fiore™ ,  ciò*  aeritluro  cotiche,  ch'orano  nella  delta 
Badia,  di  quelli  tempi ,  dove  ri  romene»  molte  once  della  Cittì  di  Fiorenza 
pana  Le  por  a.  dritto.  E  a' detti  Annuirti)  fa  ordinato  sei  lierrovicri  e  lei 

gioni.  E  per  gli  altri  duo  meli  seguami  ne  chiamarono  tu  ,  006  uno  per  Se- 
no, e  uggiamone  altre  maggiori  Arti  ,  tioè  de'Medici  <l3)  e  Sposali,  di 

aggiorno  le  Mici  Arie  maggiori,  ed  eranvi  de'  grandi ,  corno  do' popolari  .di 


te  che  furono  de  Tu- 
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cap.  ccxxxm.  (i) 


^'1  GÌ  ai  lice  «VAI 


Ì1Ì1L  FiltraKnì,  o  signoreggi,,™,,,,  la  ?:,nlig[jn  ,  e  Conica  ,  <!  l'Eli»,  dello  quali 

cjiavnno  il  mure  co'  loro  legui  e  mcrealaniie ,  u  nitro  muro  nella  Citi  All'Acri 
erano  mollo  granii,  e  coti  (3)  molli  jmr^uta.Ji ,  e  avnndo  nulo  per  piò  tompo 
ionansi  gwo  co'Gcoovnsi,  per  rìgi'-nr  lL ■.- E I :ì  -i.iH,;.r,a  ,  puro  ai  curavano  ile' 
Genovesi,  t  in  Acri  grolrroggi:tvRno,rliiiiiremlo  la  loro  loggia, e  arsono  la 
loro  raKn  ,  e  citoìarongli  (.,)  il'  Aeri.  Ondo  i  Genove!!  feeiono  no»  Brinala ,  e 
nel  mese  d'Agoilo  Ncmnnn-(S)tj'  vconnno  freno  a  Porto  Pisano  * ilue miglili 
i  Pisani  «cirono  di  Porlo  ]icr  loinlmllere  eoo  (6)  laro,  ed  eglino  vedendo  il 
dopcrcll  in  si  [ornarono  a  Genova  I  onde  i  Pisani  ne  montarono  in  snrerhia  , 
SÙ 
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del  mne  ili  Settembri  con  (7)  loro  armata  and irono  i mino  nel  Pori»  di 
leu»*,  per  li  condotta  di  Wencr  Natta  Grimaldi  rubcllo  (6)  di  Geno™,  e 
iettarono  nella  Cititi  (pad  rolla  d'ariamo,  e  poi  tornirono  in  Fono  Vette- 
>,  e  puoren.i  all'liula  del  Cirro,  e  guastarono  intorno  il  Porto  e  .1  Golfo 
llll  Spelli.,  e  partirli  per  tornire  a  Pili.  lutando  in  allo  male,  ri  levò 
io  fortuna  con  vento  garbino  (9)  si  forte,  che  panie  la  doti»  arrosta ,  e 
irto  di  loro  galea  rappono  allo  piaggia  del  Viareggio  (io)  e  alla  fuco  del 
irchio,  a  poca  genio  vi  perirono,  ma  tornando  in  Pica  chi  ignudo,  e  chi 

.ni.ii  diipuraano  di  vendicare,  0  coinè  vilentri  uomini,  feciono  ordine  di 
m  (11)  navicare  in  .legni  groiii,  m  noe  in  galee  lottili,  e  di  non  (la) 
marie  dì  niuno  fnreiliere,  com'erano  unti,  mi  di  migliori  e  maggiori 


CAP.  CCXXXIV.  (2) 

N.,  dello  moo,  del  moie  d'Otlobre,  venne  io  Fioroni»  Cario  Prontr 
i  S.lcrno,  e  figliuolo  primogenito  del  (3)  Ho  Carlo,  il  quale  venia  d 


donne  a  Roma,  dov'era  Io  Re,  e 
a  di  (6)  di  Novembre  il  Con. 
Francia,  il  quale  lo  Re  di  Franci 


Xn  quello  tempo,  esondo  lo  Re  Carlo 
lino,  ove  avea  appellato  ili  tradizione  Pier 
Ro  Carlo  ora  prono  di  provarlo  per  Latin 


a  corpo ,  e  col  (3)  Re  Girlo  in  [l]  ,un_.. 


fàrc  la  dell»  battaglia  m  c.  cavalieri  fi  Boni  slip' in  Guascogna,  sono'  la 
guardia  del  Balio,  01  vera  Sini.-cnku  .Iti  (j)  lìr  iringuiìtwra,»»,  patti  clie'l 
yunlu  de' lìbiti  Ri  vinccaic,  arane  di  cheto  l'iiolo  di  Cinili*  con  volontà  della 
CJiic»,  o  fonone  Re,  andejl  detta  Se  Carlo  li  tenne  malto  contento.  I!  I  (fi) 
Re  Piero  ti  parli  di  Cicilia  e  iasciovvì  Don  Giana  ano  peccarlo  Gelinolo,  c 
■ndconc  li»  Cataloga*  per  esecro  a  bordello  alla  giornata  ordinati,  e  't  (7) 
Ho  Carlo  landò  il  Preme  suo  figliuolo  alla  guardia  del  (B)  Regno .  e  partiui 

detto  nono,  e  fecavi  otto  cavalieri  tra  Fiorentini  o  Lucenti.  :  «  toc  mani- 
lèita  che  lo  (g)  Re  di  Raom  ingaggine  (In)  la  dette,  battaglia  per  grande 
oagacìtà-,  per  lare  partire  lo  C.trlo  iIj  Tali.!,  iicciocrliè  non  (li)  andasse 
eoo  (li)  armala  iti  Cii^Llin ,  pcrocrjj'  i.rdVrn  povero  di  moneta ,  e  non  podc- 
roso  al  «occorso  de"(lì)  Ciciliani,  contro  al  (i7,)  Rr  Carlo,  e  tcinca  dc"Cici- 

Come  ti  Re  Caria  ne  Mane  a  JWefio.  (I) 

CAP.  CCXXXVl.  (2) 

E  -cn.lo  lo  Re  Carlo  in  Prandi ,  li  partì  di  Parigi,  ri  con  (3)  lui  la  Se 
Filippo  Ri'  di  Francia  «no  nipote ,  0  quando  furoao  presso  a  Bordello  a  ooa 
giornata,  lo  Re  di  Francia  rimale  con  ani  gente,  e  lo  Re  Carlo  co' ino!  c. 
cavalieri  amlòa  Bordelli,  alla  5i.1n.vn  |ii,iiii,:,?,i,  del  «  di  Giugno  ucci  «yiii. 

e  [^■L(,i)  .]ii[:iioidi:nJii  r:irri|"iri  llii:o  il  l' ili  rumivi  armati  in  mi  campa 

attendendo  il  (5)  Be  Piero,  il quale  non  vi  comparì;  bene  si  disse  clic  la  sera  al 

non  (j)  rompere  il  S: .  g  rione:,  tu  ,  <:  ornigli,  muri'  era  veneto,  e  presto  di  com- 
battere .quando  Io  Re  di  Francia  con  ina  gente,  elle  v'era  pressa  o  una  gior- 
nata, ontF  egli  avea  teina,  si  partisse  :  e  ciò  fatto,  sansa  soggiorno  si  tornò  in 
Buona ,  ondi:  il(S|Hc  Carlo  ri  tenne  forte  ingannato,  e '1  simile  Io  Re  di  Frnn- 
cìa,c  tornaronii  a  Parigi.  E  saputo  la  novello  Papa  Martino  dello  diualtadel  fo) 
Be  Piero  ,  eoi  suo  collegio  ile' Cardinoli  diede  sentenzia  eaotro  al  dotto  Piero  di 
Rnonn,  siccome  contro  a  imrounìcalo , e  «pergiuro,  c  tubcUo  (io),  0  occupa- 
toci, delle  possessioni  di  Snata  Ctiicsa,  e  sì\  privò,  c  disp  uose  del  (li)  Reame 

Re,  ma  e' ai  fece  intitolare  Piero  di  Raona  cavaliere  e  padre  di  duo  Ile,  evi- 


eia,  e  nutirKi  in  Francia  «no  Legalo  Cardinale  a  coofermnrr,  il  detto  Carlo 
della  delta  elezione ,  c  predicare  croce  e  indulgenza  (la)  conico  ni  licito 
Piero  .11  Haona,  e  tue  Terre:  e  lo  He  Carlo  con  dispensazione  (13)  del  Fara 
diede  per  inolile  ni  dello  CarLo  <li  Vototi  b  sua  nipote,  figlinola  d*d  Preme 
Curio  iuo  figlio  ,  c  iodoln  la  Conien  d' Angiù,  acciocch'cgli  col  Padre  He  di 
Frane»  il,™  più  (èrtemi  ecnlro  o!  Ho  di  Raona.  (j5)  Nel  detto  nono 
ucCLXuv-  ^  di  JET.  di  Dicembre  per  grandi  piote  Tue  grandissimo  diluvio  d'nc- 

dolln  Cina  chi?  fono  «Ila  vis  d'Arno:  e  in  quello  anno  tue  grande  caro  d'o- 
gni ritlovigtit ,  e  mise  lo  maio  del  grano  alla  misura  resa  soldi  jc.ii.  di  sol. 


Come  RorenM  (])  era  in.  granii  e  Jtlhc  (l)  nato. 

GAP.    CO XX XVII.  (3) 

IVcgli  unni  di  Cristo  minir  fu  Fiorcnaa  in  grande  e  felice  (4)'  sta- 
to ,  c  molto  feste  e  allegrone  si  facon  per  tutla  li  Cillil  ispciic  lolle  ,  e  da 
più  paesi  vi  venia  giucolnri  e  buffi™,  c  la  detta  Citta  c  Cittadini  Itirono  io 
felicissimo  italo  ne'  ili:!  :i  troupi  |.1m  dir  Iof'h  mi-.i ,  i:  4ulv  (['jchio  stato  un  anno, 
elio  si  comincili  la  dividine  :ral  popidu  [■,MrMiiili  :  r  Appresso  tra'Binnrbi 
e  Neri ,  e  nc'detti  tempi"  erano  in  Fiorenin  piò  di  ecc.  cavalieri  di  corredo  , 
e  molli  geni  ili  uoniiui  Ijc-jju)  •■itvo  cnni-ili  .donando  per  le  Pasque  a  uomini 
di  Corte  molte  rnlie  e  ornamenti ,  onde  di  I-omhanlia  e  di  tutta  Tnlia  (5]  ve- 
nia a  Pioreora  buHnui  assai  ntlc  dette  feste. 


CI  P.  CCXXXVI1I.  (I) 

Ni 

inque  novi  grosse, 

■!A  (.ipi,  Cunu  ,  i:  j  Ce  neve,  £ÌÌ  -L 
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dini  di  Fin,  e  grande  parte  d 


Como  i  Pitali  andarono  sopra  a  Genova. 

CAP.    CCXXX1X.  (1) 

Negli  seni  di  Cristo  nummi.' dot  mot  di  Luglio,  ■  Piaani  noe  ibui- 
clii.  li:ri..n..  Ji.rLh  '.ri:  .LU  *  livUi  'Icilio  Lii^nicii:  rici-LLtt  .Li'  U nc.urc-.i  - 

fiata  nveano  fatto  ctoadrcllti  d'aricnto,  e  fcciuan  grande  end  a' Genovesi ,  e 
pretono  loro  legni  -,  e  ruhnrono  e  guastarono  in  più  parti  della  Riviera  ,  e 
richieumi)  i  Genovesi  rli  battaglia,  ma  non  dicesti,  perdi* nveano  disarmate 

[o  ,  e  viltà  indugiti  gli  vcrrebtano  a  vedere.  I  Pisani  li  punirono  facendo 
grandi!  seberno  di  Gi'[L.ive*i  ,  i:  («.r:-.;Lri*rin   in   PIh.l  ,  .:'  Genovesi  senza  intln- 

delle  Riviera  ,  ond'era  Ammiraglio  Mfwr  Uberto  Doria.  E  del  meio  ti' Ago- 
nico in  galee  o  alcuno  n.  Porto  (il)  Pisano  ,  e  il  (3)  loro  Podestà  e  Ammi- 
TQglio,  con  tutta  buona  gente,  montarono  tra'dnc  ponti  di  Pian  in  Arno,  le- 
vando lo  itcndntc  con  grande  frali* ,  c  ai  hi  nifrontnroTio  alla  battaglia  airlan- 
Ictta,  ov'era  lo  scopilo,  il  rjnalc  è  sopri  il  Porlo  Pisano,  clic  ni  chiama  la 
Mi-loria,  e  ivi  In  grande  e  aspra  battaglia,  e  morirvi  multa  buona  pente 
d'  una  parto  o  d'altra:  in.  line  i  Pisani  furono  sconfitti ,  e  riceverono  iofiuilo 
danno  eli  ni,  nomini  tra  morti  e  pivsi  ,  e  rimtisonvi  prese  >t.  galee  rotto, 
le  liliali  co'  prigioni  vennnno  a  Genova:  c  in  Pisa  ebbe  grande  rlfdore  e  pian- 
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mcaunni.  il  tempo  ili  Papi  Gregorio ,  [6)  vi  forcina  eglino  sconSlli  e  aiuti 
a  gittoti  in  muro  i  Pioni. 

Comi  illfliei-  Ruggieri  di  Loria  (l)  preit  il  Prence 
di  Salerno. 

CAP.    CCXL.  (2) 

.o  «curimi,  del  mese  di  Giugno,  Mener  Roggeri 
(3)  Re  di  Ranno,  venne  ,1i  Cicilia  ™  grande  »r. 


Quagli. ,  a  ciò  face»'  ,1  detto  Rnggien  par  trarrà  il  Preo.o  (7)  e  ano  graia 
a  battaglio,  come  quegli  al:' era  asmto  di  gnerm  di  muro,  a  sapea  par  tao 
saoteie,  ohe  lo  Re  Carlo  e  grande  armata  venia  di  Procnea,  e  gin  tm  nel 
mare  ili  Pisa,  Medie  ai  affrettavo  0  di  trargli  a  battaglia  o  di  partirai  e 
■ornare  in  Cicilia  ,  acciocché  "1  (8)  Re  Carlo  noi  rapprendesse.  Avvenne  che 
'1  Piente  figliuola  del  (n|  He  Carlo,  rli'ora  in  Napoli,  vcggcndoii  eoli  oltrag- 
giare ila'Cìciliani  a  da'Calelani,  a  furia  rem»  online  montarono  in  galee  .ed 
eziandio  centro  al  comandamento  del  (li)  Re  Carlo,  di' ave»  fitto  ni  figlinolo, 
elio  per  ninno  modo  né  un  clic  occorresse,  si  mettesse  a  «attaglia  inaino  alla 
■ita  tornato  ,  e  resi  disubbidente  e  male  ordinato  ti  minse  con  XXXV-  galee, 
e  più  altri  legni  fnora  del  Porto  di  Eopra  a  Napoli.   E  Ruggieri  di  Loria, 

ma  intcndcHono  lolomoQte  alla  galea  dello  stendalo ,  dov'oro  la  persona  del 
Preme,  e  coli  fue  falto ,  clie  come  le  detle  armate  ei  nercoiiono  insieme, 
pii  galee  di  quelle  di  Principato  ,  e  spezialmente  ituolle  di  Sorrooti ,  sì  die- 
dono  la  volto  indietro,  e  .imilemenle  (la)  feciono  grande  pirro  delle  galee 
di  Principato.  11  Prenae  rimanendo  alla  battaglia  colla  mei»  delle  sue  galee, 
tosto  fdrnno  sconfitti,  e'i  Preme  Cirio  in  persona  con  (l3)  inolili  baronia, 
furono  sconfitti  e  presi,  e  menali  in  Cicilia,  e  megli  in  prigione  (lfl  in  Mcs- 
lina  nel  Castello  ili  Slatta  grifone.  Avvenne  ,  carne  Tue  falla  L-.  delta  sconfitta, 
che  qnelli  di  Sorrooti  mondarono  ima  loro  galea  co' loro  Ambaeciadori  a 
Hnggcri  di  Loria,  ron  quanto  cofani  pieni  di  Sebi  fiori,  i  quali  cliiiinano 


N„ 
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palombol'  e  ron(i6}rc.  Agni  lori  d'oro,  presentando  al  rli:"n  Arri  ni  inni 
giugncndo  alla  galea ,  dov'era  prc*o  il  TrcjiBc(l7)>  o  vc-;i.:r:.ii.l.>  rirL-.u:, 
armala ,  e  cun  (18)  molta.  gente  intorno,  crederono  clic  Fumo  Mcsbcc  Rjg 
dì  Loris,  sì  gli  a'ingieoccliinrouo  a' piedi  ,  e  feciongli  (In)  LI  dello  prc* 
difendo  Mcflaer  1'  Ammiraglio,  corno  ti  piace ,  da  pino  del  tuo  CoinuD 
Borrenti  (cipHCi  ijncsle  (£0)  paloinboLc  ,  0  prendi  furati  Agoitari  per  un 
glio  di  CAlre  ,  e  plogenia  a  Dio ,  con»  lini  preeo  lo  figlio  nvraei  lo  pare 


tendo  la  poca  ledi  ilr-(r]i  ;.n|i;-:i;  dr-|  (.'.J)  11. .' 1 , ,  dir:  ipjclli  -li  Napoli  g 
yagi IWnno ,  c  por  ceni  corsa  la  Terra  gridando,  muoia  il  (n3)  He  Carlo, 
viva  Buggeri  di  ^urri,  i nei' [tinnente  si  prti  u  giunse  a  Napoli  a  dì  vm.  1 
Giugno,  e  come  toc  eopra  Napoli ,  non  volle  smontare  pel  Porto ,  ma  di  h 
pra-al  Cumino,  (24]  .-o:r  intcnliiiieulo  ili  fare  mettere  fuoco  nella  Cini 
arderla  :  (2.r,)  |.i:r  li.  Ini  li,  rh :  [■'  N.  |.<.l.:taili  nveano   Tallo  di  levare  a  rumo; 


la  detta  armata  del  (su.)  Ho  Carlo  mala  provveduto  ,  e  con  diffido  di  vitto- 
vaglia  ,  per  lo  rfualc  fi:;n  ['1 11  ve i l il i:  fi  ;i:>  i.-Ei[à,  ]"j  I  .V'  a'appresrAva  l'ouronna 
c  ■  lempi  contrari  a  sostenere  in  maro  ri  grande  nrmnln ,  di  tornare  a  Bran- 
dieio,  e  ivi  aspettare  innno  al  prima  tempo:  onde  la  He  Carlo  lì  diede 
grande  dolore  si  per  quello ,  (3i  )  :i  |":r  l.i  r.r:\.iir-,  del  fi^i juvlo. 
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Come  la  Rr  Carlo  JiirsenJaiì  mori. 


telline  >  pome  ifiir^li  r-lif  Li  H,in  ":ilìr'L  Ì7  rarlinu 
memo  Dicembre,  ritorni  in  Puglia  per  ea>rrr 


Minori , avvegnaché  L ■  t ■  i - ■  :j ■  h  ,L|i|i[„|,i:lr<i  fl  hir.» .  aiiT.imr  i  Prati  Predicatori 
Tuinmnio  d'Aquino  ,  il  quale  inalici  elio  Como  Frate  Predicntorc -file  Motii- 

«eieniùa,  si  fece  pirtnre  Alla  Badia  d'ond'em  stato  primi  Meuac»,  (7)  e  Mo- 
naco morie- ,  e'  Monaci  hanno  il  carpa  pnoi  (0)  e  nota  die  quando  inferrai  in 
questo  cammino,  ondava  per  fare  dùpnrro  i  frati  del  Carmino ,  nnde  Iddi» 

nere, eh'  anrlnta  con  (gl  lui  psr  la  dotta  ragione,  contro  «  detti  Frati  delCar- 

RulLlo  Dura  di  CaluTrn:  (11)  il  quinà  fue  Rlippo  Premo  di  Tsranmt 
il  ijuinto  fu  Kinion  lo  litri  ri(j  II  ieri,  (i-'j  Conte  dove»  essere  di  Proenin(l3ì, 
il  sesto  fne  Messer  Gianni  Preute  della  Moroi,  il  settimo  ]ttcs«r  Piero  e  Tue 


Co™  il  Freme  Carla  fu  mangio  ni  (1)  Re  di  Raoaa. 
CAP.  CCXLII.  (a) 
partiti  i  detti  Cordinoli  di  Cicilia  ,chc  non(ì 


Carlo,  it  quale  avran.i  in  privimi":  r.  rli"  o!i  fo"-e  figlialo  il  capo,  «ierome 
pan  padre  ave»  fatto  a  Cumulino!  un  In  Hoinn  Gostaniìo  moglie  di  Piero  ili 
Rioni,,  In  quale  illom  ora  in  Cicilia,  cornicili  mudo  it  pericolo  che  ni  suo  mi- 
lito, e  n'n>IÌD0Li  no  poteva  avvenire,  preso  più  ht.vio  conflitto,  e  diflae  n1  Sin- 
dachi Hello  Jorio  Torre  ■  che  non  (?)  era  convenevole  die  In  loro  sentcnain  pro- 
cedesse sema,  la  vnlnnti,  dol  (fl)  Re  Ploro  loro  aignoro,  ma  *  lui  pnren  eho 
"4  (9)  Premo  si  mandmue  n  lui ,  0  egli  niccome  signore  ne  facesse  sua  tolon- 
tìL,  e  coni  Tu  fallo, 

Cóme  tFwentiHifdMo  /ego  cn  Gcnoneif,  e  nitri  contro  o  Pija. 

iCA  P.  CCXLIII.  (ij 

±Vep;]i  anni  Hi  Cristo  Meciixiinr.  di  Settemlire,  i  riorenlìni  feciono  lesa. 
cu'Snncsi,  Lucchesi,  Potatesi  ,  Pratesi  ,  Volterrani ,  SanEimignancji ,  Colli- 
giani e  Genovesi  ,  per  furo  gurrra  aPiaani:  i  Fiorentini  e' Toscani  per  terni, 
eTienovcaiperTiiaro.  I  t'indonni  ch'orano  in  Pisa  per  comando  mento  dello 


del  meso  di  Gennaio  vegnente, il  dello  Conte  cucciò  di  Pisa  i  Ghibellini ,  ma 
i  Genovesi  e'IraciW,  ptrr-li^  min  fnn.nn  ricliii-sr  i,  non  volitino  msentire,  ma 
•i  tonnonn  ingannati  e  gravati  ila'  Fini-tin  ini  0  iIheI" nUri  Toscani:  e'non  la- 
jcinron  perii  di  venire  sopra  n  Piin,  nini'  ora  ordinati) ,  per  maro  ,  e' Lucchesi 
per  terra,  e  diuleciun  Porlo  PiHnuo,  e' Lucchesi  plcsotio  multe  catlelln,  o 
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•e  i  Fioratili  aietinoo  attenuta  la'mpromoMa ,  In  Cittì  ili  Piio  tarelilie 
itila  prua,  a  ditfitt»  o  recitila  ».  burnii,  i  oni' crii  ordinato:  mi  i  Fioren- 
tini ordinarono  cVo'  Sanciti  mandoMuno  i  laro  cavalieri  allo  gnardia  dc'Guoln 
eli  Pilo. 

Con*  li  Kore™  •  Ifyr.u  ficea  in  0,u  Sento  j&M*.  (l) 

CAP.  CCXLIY.  (a) 

Nel  riatto  nano  Hi  Dicembri!  fu  oso  grudiltilM  fuoco  in  Fioreum  (3) 
il  Orlo  Santo  Michele,  H)e  lnu«  li  notte  uno  grandiirimo  "nto,  e  «no 
mollo  ernia  d'intorno  per  tuttn;la  iieinanr.ii ,  liccome  le  care  ile'  Galigii  (D) 
dc'Tebaldurci  e  de' Don  igniti  e  de'Compiobbeti  (6).  e  digli  Abiti,  e  fii: 
di  notte  ,  facendo  gran  duino  d' intorno. 

Con*  ì  Fiortnlì™  fieiùno  mniumui. 

E  A  Pi  OCXLV.  0) 

Nel  detto  annodi  FiBfcnio ,  enenno  i  Fiorentini  in  bar*»  ttuto.e-W 

cnim  dollaCitti.o  cominciarono  a  fondira  lo  un  porti,  (a)  ondo  poi  con- 

!u  Sui  Gallo  in  .ni  frignone  ,  e  quello  delle  donno  di  Fico»  in  mi'  Magno- 
ne  ,  e  quelle  dnl  Prato  d'Ogni™  mi:  e  rimile  il  lavorìo  di  lineile  inninti 

tcnnluro  in  mare  ila  Kuttgrri  ,li  Loria,  li  in  questo  tempo  ai  fece  per  lo  Co- 
mune li  loggia  eopra  la  pimi  d'  Orto  Santo  Micliele  ,  (4)  ore  ti  veodea  il 
grano  ,  e  laurino»!  e  ainraallononi  iutorun  :  la  quale  allora  era  molto  bella- 
opera.  E  nel  detto  anno  ti  cominciò  a  rinnovare  la  listila  di  Finrenu  (5)  ,  e- 
fccrti  il  coro  ,  c  le  cappello  ,  che  vcugouo  in  lidia  via  del  Pnlagio  ,  e  'I  tet- 
lo,  che  prima  era  la  Badia  più  a  dricto  piccola  o  diMrcevlilo. 


Cam  Papa  Mirtino  mori,  i  fU  fatto  Papa  Onorio. 


cai:  ccxlvi.(i>  v 

inni  di  Cristo  mcclt.v.ti.  di  Mino ,  Papa  Mirtina  morì  in  Fe 
■rngi»  ,  e  ivi  fu  inppellito.  (3)  Queliti  fu  buono  uomo  ,  e  molto  fuvgrevole  a 
Sancii  Cbiem ,  e  li  quelli  di  Francia. ,  percli-eni  nolo  iìu  Torni  {5)  in  TVre- 
ua  in  Limosino  ,  *  111:1  (.,  )  ltr.mii:  .li  Fi  n :n'i:i.  I  |.h.l  1,l  Diiuicnjca,  jiricoa  d'A- 
prilo Mtcìiiivi.  fu  eletto  Pnpn  Onorio  ninno  ile'  Savelli ,  gemili  uomini  <li 
ERoaui  ,  e  vivettc  unni  due  ,  e  di  due  nel  Papato. 

Come  i  P/iom'  prillino  ^.  navi  di  Genoani. 

CAP.  CCXLVII.  (i) 

dello  unno  i  Pisani  presono  v.  -usui  grosse  de'Genoiesi,  e  pili 
«Uri  legni  di  Cateìnoi  e  Ciciliaoi,  i  quali  ne  veniano  ili  Romania,  e  di  Ci- 
cilia per  fori  una  di  ionipo,  e  per  fon*  di  "vento  fuggirono  io  Porin  Pisano, 
non  possenilul"  ncliifirn  .  u  purti.  ri.-  pi-rirj.ni...  I  Piumi  vi  Iitijbooo  a  piè  e  a 
■cavallo,  u  prosono  il  detto  oavilìn,  mule  i  Gemivi;,!  rictvellono  danno  di  pio 
di  l.  di  Borio] ,  e  gli  uomini  vi  ritnasono  prigioni  ;  e1  legni  Catalani  furono 
mendi  pVPÌAnL 


CAP.  CCXLVIII.  (l) 

IN'  .-I  dotto  anno,  essendo  Pupi  Onorio  quarta  de'Savelli  di  Eom»,  il 
Cunle  Guido  <}&  jVTi.iiti:  IVImi  ,  il  r|,inir.  yu,  i-inpr.  i.n  attenuta  e  uccupata 
U  Provincia  di  Illumini  ,  siiruoini'  un  nini ,  rum  vii  ni  Ih  CLiesa  dì  F*nma  3  e 
gii  perduto,  per  lo  delio  Come  la  Citta  iti  Faenia  e  quello  di  Cervia  so- 
no (a)  KDiliitc  al  corno  mia  mento  diSalita  Chiesa.  Il  detto  Conte  Guido  con 

■  IL.iln  j.11  |".'iilonii  !■  i.i  ni' In  lin  .-\-iii:ì  ni  ili  l'iin.inL'i  -U  Liiiiie  il  1 1 l-  'imi  figliuoli 
]n;r  ia'nlidii ,  L  li  fr-r  ni,'.  I  ni  !.i  I.  limivi ,:  un  i- 1 1"  i:l,l  i  li:  n-.i  di  S  iuta  Ciucca,  5 
inimlovvì  il  pipo  per  Conte  Giulon  Dnnnta  di  P  tu  venia.  (3) 


OiCjIlizM  D/Cooglc 


dm  MalUpini ,  (4}  e  p ir  Giocatiti  di  Frenulo,  ,a»  vipere ,  arre-noli  (5)  duo- 
Uni  gallili  uomini  dì  F»ruin,(6J  ed  Otoaa  le  detto  teniture,  come  lì  dilli 
a  dritto,  rauemprarono  di  Krìaure  venuti  do  Roma  .  e  della  Badia  di  Fìo- 
«—(7) 


ANNOTAZIONI- 


capitolo  t. 

I  Prxmli,  Capitolo  I.  Tarili)  quella  tìtolo  che  gli  nitrì  ,  tono  iteti  di  me 
presi  dal  Cod.  III.  pereto  nel  Coi.  I.  non  vi  muo ,  distinguo  ndo>i  un  Ci- 
mili ilcll'i  ni  lirici  IL  ,  [icrclie  riporlmi  il  '  *'j.u  Impili  Bono  aggiunti  da 

a  Elettorati  :  leggo  alletterati  col  Cod.  IH. 

3  Ho  ritenuto,  la  lesiono  oWano,  perdili  questi  è  pili  conforme  al  viJenlar 
Miti  ■>'  una  Cronica  Ialina  «iltcnto  cella  Fni.olica  Libreria  Maglia  be- 
chinna  F.  II,  Cod.  67.  copiata  nel  Secolo  XIV.  Da  que.la  Cronica  li 

vuie  rlm  il  M. Supini  l.:t  loilii  1;i  1  -■  J" i ■  1  ■1^1]!.  lini  ini  il.irii,  [  1:1  r.  frii .1:1  il  1 1 1  1 - 

la,  e  trnilneendola  spesso  senilmente,  e  aggiungendovi  altre  cose.  Ter- 
mini quota  eoo  la  ir» leti»  liei  Capitolo  XXIII.  nostro-,  e  XXV.  dell* 

deiTeiti  del  M.lil|>iói ,  e  «pplirc  alle  mancarne,  ginccliè  serve  a  Tarlo 

Cap.  XXII.  circa  l' online  delle  mntcric  da  La  .arroto  ,  e  la  cola  4. 
del  Cap.  XIX 

rumiii'c:  l'^i^o  recarono  col  Cod.  III. 

CAPITOLO  II. 
1  Nroiii:  lop£o  Ninni  col  Cil.  HI.  pcrclii-  rn*ì  iler  kggerji,  eseemln  natn 
quello  errore  nei  Codd.  per  esere  itala  letta  l'afta  primo  dello  a  come 
nnila  alio  ir  precedente,  die  cosi  ™  si  ridusse.  11  Cui,  V.  legge  Ninis, 
e  cooserirnndo  la  a  cimfernia  la  vera  Lezione. 
tirili  :  leggo  Nirtui  eoma  sopra, 
Alirwn  ;  leggìi  A'n:n":  mi  Q.d.  III. 

4  La  Cronica  latina  citala  alla  nota  Z.  del  Cap.  I.  ba  3184.  leggenduvisi 
cria  mlUia  CIIM11.  Ho  seguitala  la  uniforme  loiiuae  ilei  Codd.  del  Ma- 


PO'  Beuebè  l'Asi  olm- imperfettamente  rappresali  eoa  «1  lenir» 

iW  perdonarli  "Ila  sciupila  ini  dui  Jlalijpiiii  ,.ur-ti  misii"» u ,  «  muli 
più  La  puerile  E  assurda  crirr.n>£Ìa ,  nH<it:?.yi<i  il  .iiii:II;i  ili  I  ii^^inI-^: 
sotto  nello  tifilo  Capitolo  Tcgistrala.  Ija  Cronica  Ialina  citata  alla  nota  2 
del  Gip.  I.,a  cui  ben?  spemi  n^iiir.:;..  il  ilT:ilis|;irii  'jnulclio  tosi,  minti 

7  A  frica  Eurapia.  Ho  miro  il  nome  di  Affrica  ititruio  per  errore  del  a 

8  Fi/yiiu  ferro:  leggo  come  il  Cod.  IH.  finilui  cerne.  ■ 

9  f/ro^io;  leggo  Earopia  come  legge  .opri  il  Cod.  .teso  ne]  medciim 

lo  Nella  Cronica  Ialina  citata  alla  nota  3.  del  Gap.  I.  Fiandra  non  i 


Cip.  V.ilel  Lil.ro  LJi  Gin.  Villani,  incoi  si  I cova  Ctonio. 
-n  Tanai  legge  laCrooìm  >uddetta,oc«ìleggeCiovannÌ  Villani  Del  Gap  c 

Mi  le- fi  ini.  Il  Cui.  1.  Icg^-C  Cuna  c  nnn  linai;   cosi  pure  lesinai  il 

Ma  qncHto  è  on  manifesto  errore  ini  ro.L.iii.  -.'r.l  pnnio  copiala  cLe  I 
d^o  per  Tanai,  preadendo  il  T  roainscolo  por  C,  come  s:i;iilu  nuli 
lieo  carattere ,  e  sbagliando  pure  nel  reato  per  aver  dalli  ii:i:l  |hif.ì 
deffe  alla  a  iid,ooendola,  m,  e  Tacendo  del  rollante  una  ti. 
:3  Ilota  leggono  il  Cod.  I.III.V.  e  le  due  prime  cdiiioni  ,  raa  1»  t™  le 
Irete.  11  Cod.  IT.  parrai  quella  ebe  conservi  la  «era  legione ,  diali* 
SalU.  Infuni  U  Cronica  Ialina  citala  alla  noia  3.  del  Gap.  t  dice 
raro.  Quello  vocabolo  Sollt  ,  che  <i  conosce  ora  la  prima  rolla  smlao 
e  in  significato  de'lldidel  mare  ,  conviene  col  l«i£fl(do' Prinoaii,  por  II 

orbasi!,  o  pn/7.a  rifluirà.  1).  :  nel  Cip.  lfir  il^J'  Inferno  ,  là  mi-  dicc: 

mi.e'ia  .i'n'.l.i  /"■■;i  '.i.V.i,  -jiici;..ti'  lU   l'r.LiiccrCn  ila  UuLi,  eie 
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Quello  ndicttirr.  Sili.  ai  fece  loitantivo  «ma  t  adiettivo  ScccJ»  ,  e  .In 
14  Qui  la  Cronica  latina  ha  di  più  ninne      Civilottm  Tàdrat: 

Coda.  ^ 

16  (>pi  1'  ultima  leiione  ilei  Goii.  I.  restituii;*  il  icnin  a  quello  pano  che 

manca  nelle  e-lit ioni. 
t7  E  per  lo  migliore  pianati,  t  ili  maggiori  pianilo.  Lesione  vieioin  dà  me 

corrotta  a  norma  del  Cui  UT. 
18  II  Malijpini  la  deli-ara  il  nome  di  RejeJe  e  Ftoo/fl  da  fin  loia,  o  fi* 

li  è  veduto  alla  noia  0.  Nella  Cronica  Ialina  citai!  alla  noia  3.  del 

Moli.pln'i  al  Cap.  XXVI.  delle  clieioni,  che  è  il  XXtV.  del  Cd.  J.  0 
il  XXV.  del  Cnd.  111.  e  noMro.  V.  In  noia  7.  del  Cap.  XXIV. 

capitolo  irr. 

1  Onesto  titolo  tolto  eo.no  gli  altri  dnl  Cod.  111.,  vale  a  dice  dalla  Tarda 
delle  rubriche,  potrebbe  credo™  erroneo  ove  dico  Italia  invece  di  Italia, 
ma  riflettendo  che  biiugnava  aggiungere  Italia-  nel  ano ,  se  prima  Italia 
et  rolesic  leggere  ,  hi.  valuto  Calciarlo  intatto  ,  perchè  leggendolo  non  ai 
trova  «orna  senio  ,  dicendo  in  «ulama,  che  in  quoto  Capitolo  li  tratta 
Coma  Adamo  alba  tra  figliuoli,  MI'  Italia ,  e  da  ohi  fa  aam-naa.  Ho 
letto  Atnlaa  comò  nel  capitola  si  legge,  benché  nel  titolo  leggati  Ata- 
lante. 

a  Je;  ho  preferita  la  lesione  da  del  Qod.  III.  0  dogli  altri  ,  come  mi- 
gliore. 

3  Sitiamo:  hn  cnrrettn  wrmn.ìr,  il  C.fl.  III.,  che  ha  Sitila  ut»  volta  ,  e 
con  lotta  ragione ,  perche  da  00  Sono  li  vuole  derivata  il  nome  di  Si- 

Ì  conrarmata  dal  Cip.  Villi  del  Libro  I  li  Gio.  Villani  e  dalla  Cronica 
latin,  di  .opra  rammentata  ulta  nota  3.  .lei  Can,  I. ,  in  cui  ri  legge  3V- 
rium  Bornio  Siccanam  ,  ri  haiuit  filiam  palcherriinan  BÌmtl,  nomine  Con- 

Sicilia  suo  nomine  norn/nntur.  Si  vedo  chiaro  ohe  le  lue  ce.,  per  la  lo.ni 


clic  'li  nuovo  poca  dopu'  eOBlui  noniionudu ,  non  Siiiama ,  nia  Sittana  ci 

4  «(inno  per  iSiccnno ,  come  il  è  velluto  olii  cola  3.  Quanto  nlln  prece- 

zaio  ,  11  ultimo  figliuolo  ?  Troppo  gofFa  Brini»  anco  per  il  Mnliipini  «te.M 
nersi  ad  il.»  niù  conforme  al  tuo  gonio ,  «me  «irebbe  che  dall' aver  ™« 

di  Siccano  o  Sicano  ottennio  »n,,r.  Ri  i„iì,vj:fh  lezione-  del  Cod.  I.  i! 
più  plnusibile,  e  ri  risparmia  qne.ta  ridicola  inlerpelraiione ,  perebè  fu- 
cile questa  LeJli-iiii>  ^i.w.i  li-[ini:i:<M.^  poi  I,i  idilli iil c Eia  delle  pile 

5  preirla  :  Ilo  corretto  premia,  come  pire  clic  debba  leggersi  ,  e  cune  forfè 
Hi  legge  ilei  CI.  111.  Il  Cod.  II-  logge  la  prue  e  cosi  il  Cod.  V. 

6  chlinala:  Ih  concilo  tUnuu  con  l'eutoiiti  degli  nitri  Codici,  essendo 
questa  la  veri  loiìone. 

7  Aire  Man.  Ho  corretto  .iJto  Nari  con  l'odoriti  dui  Cod.  stesso  ,  che  Del 

CAPITOLO  IV. 

1  Kelln.  TavnU  dei  Titoli  del  Cod.  HI. ,  da  eoi  gli  traggo, ([ili  leggeiii  Ara- 
lane:  Lo  proferito  Atalaa  come  tio  fallo  nel  Ccp,  ìli.  ,  leggendo  Ala\aa 
invece  di  Alala/ile  dici™  l' un  foriti  del  Cod.  Steno,  elio  nel  dello  Capitolo 
leggo  Atatan. 

-  Afri, ha:  leggo  Frigia  r.  la  notai, 

3  11  Co-I.  V.le^gc  cri  lui,  e  ftiIii'ti'I.I.o  itiìlO.'ii'  l'-'.i.mc,  ni  in  ppariaec  da- 
gli allri  et:ere  LI  ri     rnrrezi         nr  liil  nriu  .[i-I  tr'[ii  ■  Ili  -  elio  a   suo  talento 

rifornì"  io  <|ucs la.  copia  il  lesto  del  ^1  n [ i h | . i u i .  li. ilei  i  ondo  clie  egli  menò 
sen.  Qiiiiliiiii.  non  '•:  jdiitto  Tuor  di  ragione  il  leggersi  con  /oro. 

4  a*  Africa  dice  qui  il  Ccl.  I.  c  non  di  Frìgia,  come  è  ■  ,r.a  parso  di  do- 
ver leggero.  Africa  pur  leggono  i  Codit.  II.  e  V.  e  le  edizioni.  Africa  pur 
legac  nel  titolo  il  Cuti.  111. ,  come  si  È  veduto  allo  nota  2.  ,  ma  in  (lue- 


pullulili  rupL-li.  Aimlo  costoro  letto  |ier  avventura  di  /riga,  cLe  coti 
icritcr  li  «ole»  Frigia  nella  vecchia  (irlogrj.fi!  ,  rraWin  odori  per  ordi- 

dere,  clic  cor,  s«,m,  ,.:  -m,,l)  „.rri  v™b,,li  in  mi  gnita  notati  abhnnd- 
•  olmeme  ci  praaaatano;  non  pensando  alla  Frigi»,  cerarceli*  della  Gro- 

.  P«r  togli.rn  o.lnnqr»  il  suono  dolio  ,' ,  che  al  nomo  di  Afri™  r,oriapp,r- 

nnendntj  in  |.rir.fii.i.i  l' ,1  il.-  i  I'  .irriri ....  Ar. ,  l.ilnlir  >;r.TolmE'ntp  in  d'Af'ri- 
gha  tra*fbriiiitìi  ,  cinv  in  queir-,  lungi,  nel  G:h1.  TU,  111-1111^-^1  unitine  -i 

legge.  Glie  Af.tgha  li  eoovnrtiisa  in  Afrìtha  fu  '(nasi  neccmaria  oosn  , 
pecchi  i  copisti  doverne,,  poiché  Frìgi,  Afrigi,  divenne,  si  Affrica  lo 

IH., bendi*  non  aia  rimasto  nel  titola  ,  iona  li  è  veduto  ali»  noli  2.  I* 
veri  e  genuini  legione  Frigia  nel  Hatupial ,  è  dimostrata  dalli  Cronica 
Ialina  citati  alla  noia  3.  ilei  Coitolo  L,  la  -suol e  dico  In  porla  Friiiae 

Cop.  X.  dui  Libro  I.,  die  Frigia  ti» rari, onte  lesse  nel  Mali.pini  ,  da  cni 

d'ima  ipccinle  regione  di  nnadoll»  porti  del  mondo,  ma  non  già  dell'in- 
ttra  parte ,  e  «orebhe  al  tulio  ridicolo  il  dire,  elio  Dardnoì*  or»  nelle 
parti  d'Affrica  onolli:  parli  d'Asia,  mn  li  sarebbe  eertamente  detto  eoo 
era  ncll'  Affrica  ,  a  lidi' Asia  semplicemente- 

5  Questa  0  11  trova  fn.ir  di  Inibii  .lupo  fottio  ,  l'ho  riposta  al  suo  loogo 
dopo  fica,  con  l'uutoriti  ilei  Codi!.  II.  e  III. 

CAPITOLO  V. 

1  Nella  Tavota  de' titoli  del  Cod.  HI.  »i  legge  Ttoiolo,  ma  pare  che  vi  afa 
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If*' cdiaioao  del  lS68.  il  tcpri  di  Vtmh  Anuria. 

Neil' ediaìooo  del  l5n$.  onde  il  sopra  a*  Ilion  lo-seeanda  AuMraao. 

itorpinto  il  (nino,  la  Cranici  latin»  citato  sili  noto  3.  del  C»p  I.  ri 

nini  ha  procuralo  ili  ridurrò  alla  vera  legione  il  pasto  dei  Codile  1.  ri- 
ducendola  »  dire  ,  Or  tbee  il  sopra  dilla  Troia  lo  mondo  ,  lUem  e  An- 
taraeo.  Uno  ci  e  certamente  •lata  dubbio  111  vero  .e  aio  che  over  do- 
gano Ir  parole  del  H.liininj  ,  Miche  raddriitatHÌo  le  «orpioture  nella 
jiiJ  eeuipiìce  tnnuiera,  clic  mono  aggiunga. o  tolga,  e  pi.  cornerei  del 

1    ì     3  .    4      5     6       7P         »  ^ 

Del  primo  vocabolo  ondo  ritengo  adunano  la  prima  ed  ultima  lettera  , 
divido  la  a  in  una  r  e  uno  e-  perche  facilmente  in  no  Codice  franilo 
qneiH  due  lettere  unite  junreno  enero  itale  prcic  per  in  ni  e  leg- 
gendo per  S  la  lettera  d ,  ebe  tale  fu  forre  creduto  dall'avana  unico  e 
dnbMoM  dell'ulto,  leggo  or  «te,  te^uiundo  l'ortografia  del  Cod.  «esso 

clie  e**  por  legge  nel  Capitilo  [itr-i  i-.  I-in .-          riilLir^sdi>lo  tWe  n  norma 

dell'olografia  inodoro».  Il  «ondo  vocabolo ,  o  sia  T  aitinolo  il ,  re  .la 
intatto,  come  pure  il  torto  lopra.  Sei  quarto  .«obolo  le  «ole  }m  pii- 

atlrnvcraarc  k  I,  contemporanea  allo  scrittura,  dimostra  no  pronto  ncu- 


belit  Jo  d i  v  i iì li  in  due  parti ,  vale  n  fi  ire  in  T.  ed  I/iufi  ,  e  frappongo  ad  esse 
il  ietto  e  il  settimo  seno»  variatane  alcuna,  li  Malispiui  dnv<:.  .pi  i^r.L 
•orna  dubbio,  come  la  Cronica  latina,  chi  fa  il  Padre  d'Ilio  e  Auaraco, 
e  quello  lettera  T.  o  sempre  loia  come  abbreviatura ,  o  od  oltre  poi  con- 
mnle  gii  unita,  è  quello  che  unicamente  può  indicarcelo-,  1  due  voca- 
boli sento  e  Bcttiuin,  crono  forse  io  postillo  nel  primo  esemplare,  da  nni 


derivano  le  presemi  ci>]>ii? .  !]<■.  r"C:jlii  .l.ii  ui|.isti  riprwii  flfel  flUo- 

luogo,  reuù  it  T.  nllnccnto  piì  JnV.ij  ?  ]  .inii:irj  ki  -|-n:l  ;,n„n  di  cui  non  si  ca- 
reniti alcuno  variazione,  nò  1"  «ggiiinl»  deliri  e  precederne  è  nrTatio  ar- 
bitri™, unendovi  il  tuo  fondamento  nei  Undici,  clrn  l^gRono  17/ionne 
o  Elioliti,  come  vedute  ebbiamu:  dui  quii  nome  può  facilmente  pren- 
derlo la  e  finale  ecnccaudola  ria  cibo,  e  formandone  dna  ncce»aria  con- 

5  li  enrreggo  i7  jeconriD  gli  nitri  Codici-  ^ 

6  e  pero  che.  Il  Ced.  111.,  legge™  ,  primo  delle  arbitrarie  corre- 
rli.[]i  ,  falle  do  clii  vi  Jicrvi  di  caso  per  Ja  prima  edizione  ,  in  /ietti- 
the;  e  quella  lezioni;  Ilo  hi  Rullai  :l  timi-  mi^kn-o  ili  quella  del  Cu- 
ti»-L. 

dertndo  ciò  che  jcgue.  Ho  corretto  a  oarijin  del  Cod,  111,  lasciando  però. 
nota,  voce  che  al  loro  alcuna  rucccdc ,  e  clic  il  dotto  Cod-  111-  oambia- 
in  nc-ixWe. 
8  Ercole  leggo  Eicule  come  leftgesi  aopra. 
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ad»  cui  la  sua  penna,  ni*  non  ho  creduto  nece«jario  figgili  Egee 
Telo. 

li  i  taro:  correggo  il  loro  nooodo  In  buoni  OftOgrafil, 
CAPITOLO  VE 

1  ile:  correggo  A/  a  Dorma  degli  altri  Codici- 

2  j/tf:corTeggn  cW  come  nopra. 

3  ^Idii'iuia:  correggo  Emione  come  li  legge  nel  Cip.  precedente ,  di  cui  r. 

4  traesti  è  manca  net  Cod.  I,  ingiungo  dietro  l' autorità  del  Cod.  ITI.  e 
'degli  altri. 

5  coJ-  correggo  con  seguendo  il  Cod-  IJT» 

6  II:  correggo';,  col  Cod.  ITI. 

7  Ln  Croni™  latina  cititi  ili»  iiotn  3.  del  Cini  I.  qui  aggiunge  ira 


70  di  minava 


il  nasi  I 


».  leggeri 


del  quale-  e  de.  Gir  meno  ci»,  por  la  prodigioso  k 
arbitrii  del  copista  ,  In  pur  que&En  pirticoiarita- 


CAPITOLO  \TT- 
1  II  Cod.  III.  da  coi  traggo  i  titoli,  le5lic  Palroeùlo:  leggo  Prtroceiui  per 

seguitare  la  lesione  del  <-"d.  \.  rln  un-  ].ririri|pn!!nenle  ridottala, 
3  II  Cod.  HI.  qui  legge  Acchitto,  roo.oel  testo  dell'  t.toria  AcM/lct ,  co- 


=i4 

3  Etar  iWi  mòrto  1  R.  :  corrjggo  Ettore  ai'ra  wsi-Iu  «  Bc  eoa  rintontì, 
ilei  Crai,  «tuo  che  legge  tirare  ufi  CrP.  precedente  vale  «  dire  Ettore  , 
perche  li  mintami  di  „nai  e  por  cagione  (tei  1'  nrti.grnfia  di  quel  tempo 
Hic  non  aolea.  raddoppiare  nleune  parole,  e  V  i  et  corregge  io  il  dietro  la 
•corti  degli  aliri  Codici  e  dell*  I  morii  ortografia. 

4  Eter:  correggo  Elitre  v.  In  noia  ptocedente. 
Ù  de  :^  correggo  del  col  Cod.  111. 

f  Le  due  prime  edii inai  dicono  Itorfc  ,(V  Roma»; ,  come  pure  U  Cod.  Ili-, 
ma  li  lena  dice  Storie  «  .mone  Eweiido  Io  lezione  del  Cod.  1.  ottima. 


i  alelii;  corregga  urci'i*  secondo  In  danna  ortografia. 

■]  Ln  tcral  cdiiione,  che  qoi  si  prte  dallo  due  prime  c  dòl  Cod.  111. ,  leg- 
gendo, e  pili  e,  ci  di  uni  penimi  lezione,  dicendoci  ,  eia  uccittma  tutti 
gli  altri,  e  pia  ,  perchè  se  crino  uccisi  lutti  non  «  ne  potcsno  uccidere 


quali  hanno  in  incito  DD4  u.  Nella  Icuù  edizione  fu  unie^BO  adatto  qoeeto 
mal  inteso  rocanola,  elio  rinn  ai  trovo  neppure  nei  Cod.  11.  Clic  La  le- 
sione quarto  ila  film  è  minifuito  ,  perchè  non  ri  vede  cóme  Asiornro  poi» 
dirli  guariti  dal  Hnliapini  ,  min  essendo  tale  nella  serie  do'Ke  di  Troia  , 
uè  tampoco  nello  sua  famiglia, 
a  11  Mnlispioi  di,  il  nome  di  Adampiao   a  Capi  Padre  di  Ancliite,  se- 
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ì»  la  Cronici  litio»  cititi  al  Cup.  I.  nota  3.  elio  lo  appello  ft™. 


1  II  Cai.  HI.  da  coi  prendo  I  titoli,  ijni  legge  Italie ,  ne  io  teguito  le  le 

linee  del  Cod.  I.  nel  Cap.  precedente  e  in  trocilo. 
3  i":  correggo  innol  Con.  III.  Uiciundo  intatte  In  lesione  *n»i,  pome  mi 
DO.  nomini  ibi  Cop.  VII.  e  lo  venli  nevi  colai. 


non  tcnpetta  singolare  dee  leggerei,  ne  gii  reputo™  un  orrore  del  co- 
pia» elio  tempotra  per  ctmpetlt  icrivcasc. 
4  Nelle  edizioni  moocs  cTueite  rirroitanin  dell'arrivo  d'Enea  a  Cartagine , 
benché  ih  nel  Col.  Ili-  die  lenì  >i  primi  editori.  Cile  In  leiione  dello 
■  lompe  ria  in  ijiiealo  dilettola  Io  dimostra  pure  (joel  pattate  le  fortuna 


leti  in  terra,  con.  elle  ben  li  tede  nel  Coli.  I.  e  ÌIL,elilo|go  poro  nella 
Cronici  litini  eileta  nelle  onta  3.  del  Cep.  I. 

5  col:  correggo  co»  col  Cod.  Ili. 

6  i.  correggo  S  col  Cod.  III-  * 

7  vedendo  :  correggo  udendo ,  come  i  Cadd.  IT,  III,  e  V.  perchè  quel  Ro 
polo*  in  disinola  udire;  ma  non  vedere.  La  Cronica  latina  citata  nella 
nota  3.  Gap.  I.  dicendo  inlellìgont  favorisce  ipeita  correaioce- 

g  Turino  :  correggo.  Turno  come  legge  il  Cai.  il e»o  di  lopra  nel  medoiimo 

Capitolo» 
9  ro:  corrugo  eoa  col  Col.  III. 

CAPITOLO  X. 
1  do  :  correggo  del  con  l'iiitorii»  dello  iLeuo  Cod.  III.  da  cui  traggo  i  ti- 
toli, die  cosi  geocmlmcnte  legge, 
a  Jet. corregga  del  col  Cod.  IIL 

3  Cut  pnre  il  Codice  II.  e  ii  III.  Cali  diceva  il  Cod.  IV.  ionanii  eli'  orhi- 
La  Cronica  latina  eilnta  al  Cip.   I.    nota  3.  Io   conferma,  dicendo 
lf  cioè  adatto.  Nelle  edizioni  ti  legge  aro  t  come  nel  Cod.  II.  che  111  multo 


Cald.  pecche  è  nwifciio  non, 


Cui.  1.  dice  Allora  Agrippa  iagntri  Rima.  Quoto  pn™  t  ceri: 

«auro  A.cotia-,  conte  di  inoltra  il  torneilo,  dicendo  ciweglfjìi  re 

nota  3.  'lai  tiap.  1.  che  dice  eli  il  rame  nte,  A<c<n.ut  gtnuit  lrentìfian 
in  co  tacite  ,  trai  nunc  eit  pars  urlìi ,  mortavi  eie  oc  irpìiittli  ,  ■ 
io  /oro  voaibulum  iiiO.  Il  primo  copista ,  da  cui  li  trnsfuie  ncjili  olii 
■  rore  ,  confale  ciò  con  dicasi  di  lùpra  nel  Cnp.  fteua ,  ciò*  Agripp 
cuccò  Arerai,  e  invece,  ili  rifarai  qui  da  Arcnin,  crime  gcnitnre,  ] 
e  in  Tonilo  come  generilo  ,  e  lo  dina  Romn ,  feteodo  Aventino,  eli 


I»-.ìl„;r,.  ,11-.,  c  .lk-.  il  figlio  ,li  Latin». e  non  oiAll^ÉBot,  dilatino,  e 
alhiimo  in  Livio,  BJnalmenic  Romolo  Silvio,  che  fh  noci»  d J  fnln, 
.è  dal  Hnliffpini  appellato  Arcmo. 

ve  Icrj^cTsi  in  vece  di  Rema  ,  nel  patto  corretto- 
ci 11  Cgd.  1.  qui  legge  Agrippa  in<ecc  di  Aremn.  Il  Copiita.  Kgnitando  1 
rore  quanto  al  nome  di  Agrippa,     Kimlii  ili  mere  appellalo  di  aopr 
figlili  pr  su    .11  A-ri]iji,l  flrmii.  cpp'.'l [nn.lolo  i(ni  Aventino,  e  con 


i  Codd.  IH.  IV.  V.  coi 
.etto  edizione  leggo  di  n 
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no, oltre  il  primo  Cod.,  il  II.  JlI.elV.  I]  CoJ.V 


CAPITOLO  XI. 

1  II  Cai.  Ili  dncni  traggoi  moli,  legge  Ramata:  «ignito  i[  primo,  che  ne] 
Capitolo  presente  legge  Rottilo. 

1  II  Cai.  111.  qui  legge  Remolo,  n  nel  tìtolo  riportalo  n|  Capitolo  li 
logge  He.™ ,  e  così  nel  lesto  de]  Copialo.  Leggo  puro  nello  .tesso  Ca- 
pitolo il  Cod.  I.  una  volt,  Ramala,  e  l'ili™    Re  ino ,  c  di  oneste  duo 

3  II  Cod.  Ili,  In  qui  nell'indice  dello  rubriche  vitale  ,  ma  poi  nel  trito 
vastaaìe,  lezione  di  me  adottata,  come  pnù  vedersi  alla  nota  12.  del 

■    Cnp.  X. 

f,  ilei  correggo  Al  col  Cod.  Ut. 

5  Le  Lre  erli.ioni  qui  leggono  ./poste  col  Cod.  II.  III.  e  IV.  ma  la  lo- 
zione rìcatit  del  Cod.  I.  è  migliore. 

ti  11  Coti.  I.  ijui  legge  Remalo,  mi  più  SDtto  Remo,  leiinjic  come  mi- 
gliore dn  me  preferiti,  nulo  più  che  le  due  ultime  lettere  lo  sì  «clono 

7  no-  correggo  non  col  Cod.  HI. 
li:  f.  ;  i^rrpggo  con  col  Ceni.  III. 

1 1  Coii  pure  il  Cod.  HI.  o  IV.  e  cosi  il  Cod.  I.  nel  Gip.  XXII.  le  no- 
ie ,.  9.  di  quel  Cip.  Questa  letione  è  genoini. 

iS  I  Codici  c  le  edmioui  leggono  XVU.,  ma  la  Cronica  latina  citata  alla 
noti  3.  del  Cip.  I.  ei  hi  conservo!!  li  .ere  leiiooo. 

i3  Caere:  legge  Ceiare  coiue  1'istesso  Cod.  più  sotto  nel  medesimo  Capì- 
tolo, e  come  leggo  comunemente  in  nitri  luoghi,  talché  por  questo  un 
errore  del  copisi™. 

I/,  molti-,  leggo  molte  eoi  Codd.  III.  e  IV. 

15  così  pure  i  Codd.  IH.  IV. 

16  Gli  iltrì  Codd.  lianno  qui  Tacconi  ermo. 

17  Ceso™:  leggo  Celare,  v.  la  note.  l.ì.  Questa  semplicità  d'essersi  fondata 
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a  tempo  d'  Ottaviano  li  Chiesi  di  S.  Pietro ,  nasce  All'  avere  mal  inteso. 
t  confuie  il  racconto  dell»  Cronica  latina  citata  nella  nula  3.  del  Cip.  L 
ebo  in  riporterò  estesamente  nella  no»  s.  del  Gap.  XII.  «guenle. 

CAPITOLO  XIL 
Cotelìino  :  leggo  Gjtejirid  caino  meglio  legge  e  più  di  una  volta  il  Cod.  I- 
come  vedremo  ai  Capitoli  XIV.  XVIII.  XX.  XXV. 
Nelle  tre  ediiioni  noesto  Capitolo  è  il  XIII.  taieodovene  mi  alno  in, 
nanai,  ebe  non  ì  nel  Cai.  E  III.  e  IV.  ma  beosì  nel  Cod.  II.  e  V.  i  orali 
sono  mollo  alterali  dai  copuli  arliilrari.  Dall'  ultimo  precedente  Cnpi- 
tolo  si  rileva  clic  il  Maliapiui  volea  parlare  nel  segoente  della  edilica- 
lione  della  Cnieia  di  9.  Fiotto,  eo.no  in  veritìl  o.r*  faltn,  ma  perdotoai 
per  avventura  tacito  Capitolo  per  la  laceratone  iW  originate,  fu  prò- 
babilruento  da  olrnn  copiala  meno  scrupoloso  di  lucilo  del  Cuti.  1.  supplito 
coh-uo  noovo  Capitolo,  elio  non  diruoalra  di  unirai  bene  al  precedente. 

appunto  >i  cootengono,  e  nel  due 'al  XIII.  <pt.nto.  a»  'ordine  della  sto- 
ni ili  R  terminila  ,  [i-hp.ini -il  li-q  iju.'.f  L  [il.i^  iuiI  In  ino  Crimi  H I  a  la 
itoria  di  Cali  lina. 

t  poit  molla  tempora  rulu»  r"r  Jean.  Chriatua,  nnnos  XLII.  Imperli  Octa- 
vinoi  Coesaris  Augniti.  Cui  domino  nostro  teso  Crino  a  lril*u  Mogia 
per  aignum  stellae  muncra  aunt  oblato ,  videliect  ab  uno  eornru  ourum  , 
ab  aliu  tbus  ,  a  ter  ilo  vero  myrrlia ,  et  completis  soi  lustri»  dendnna  nos- 
ter  leius  Cbiistua  a  lodaci»  cnicifiiu»  eit  et  niortnua  est ,  et  Apostoli  seu 

cmtodiam  quorumrfam  pwitus.  Qui  veniente  sera,  ciani  se  a  MOIodibu 
aeparavit,  et  dum  e.vivii  llivn.innii  l!..iu.i",  ti  in  iì.i  r^Lt  I.puk  Lilirit- 
Ini.  rianctns  Petrus  cum  cognoicens ,  aio  dixii:  domine  ifuo  vaili)? .  Ipso 
vero  sic  respomlii:  vodo  Romarn  itermn  crocingi,  et  evanuic  ali  oenlis 
Sancti  retri.  Sanctus  Petrus  iulelligeiis  .|uod  ironico  locntua  filerai  ei,  rc- 
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„  itili' Arno:  che  poi  li  cliinmo  Villi  Amino,.  Quello  Asilln  Tue  il  pri- 


parìalo)  e  accerchiata  di  muro  e  di  torri,  c  come  fue  diafotta  e  rifalla , 
e  il  modo  a  il  porche,  o  diremo  ancora  siccome  uno  gentile  uomo,  il  ijinlc 

pttzalo  e  spuria}  grande  Cittadino  iti  Komo,  anche  incominciò  riiviiioni  in 
„  Roma,  io  briglie  e  questioni,  con  onci  seguaci .  e  col  detto  Comune  di 
„  Roma  fece  battaglie  e  triglie,  e  iteli»  fine  ne  fu  morto  e  din  rullo,  iìc- 
„  come  por  innanzi  li  diri.  „  Si  veggano  le  note  14.  ,lel  Cip.  XVII.  In  o, 

del  Gap.  XIX.  e  1»  9-  M  Cip,  XXVI. 

3  Caolino:  leggo  Catalina.  Si  veggi  lo.  noto  1. 

4  coi  leggo  con  col  Cbd.  III. 

5  coru-iVi»;  leggo  congnia  col  Col,  111.  clic  ha  coltura  e  col   IV.  che 

6  Cli  editori  qui  dicono  i  Atti  Caroli,  contro  1' .ctonia  del  Cut.  III.  a 
IV.  al  teenndo  dei  quali  fecero  noi  alesai  V  aggiunta  itoti  io  poalilla, 
contro  ugni  ragione,  rammentando*!  qui  la  pùnti  volta. 

7  CsieUr»:  leggo  Cotenna,  r.  la  nota  1. 
«  Calili,,!.  :  leggo  CaleWm  ,  1.  li  noi»  I. 
9  cu"  leggo  con  col  Cod.  III. 

Io  cioè  6646. 

CAPITOLO  XIIT, 
1  Gaielnu  qui  legge  [1  Cod.  III.  nella  Tavola  delle  rubriche  donde  tu 

trotta  quoto:  leggo  Calciala,  v.  la  nota  1.  del  Gap.  XII, 
il  Nelle  edizioni  quealo  Capitolo  6  il  XIV. 

3  Caldino:  leggo  Catalina,  v.  la  nota  1.  del  Cap.  XII.. 

4  co  :  leggo  con.  aocuudo  la  buona  ortografia. 

5  Le  editioai  II.  e  III.  flggiuti^  j  4111         ■■>i'ii.' io,  irggeudo  precedente- 
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tioa  cimili  lilla  iuta  3.  del  Cup.  I.  leggi;;  Alpe,  Appianine*  ,  irm  non 
già  l'equivalente  n  ciù  clic  seguo,  a  faaanl  tphgctl,  lo  elio  fa  sospet- 
tare clic  il  Maliepini  ablda  per  fa  somigli&uaa  ilcllc  voci  polmoni  o  Ap- 


rimi, benché  li  legga  anco  nel  Cod.  III.  e  IV.  veduti  dagli  editori. 
g  Cauli,»,:  leggo  Caldina,*,  la  nota  1.  del  Cip.  XII. 

10  CWu»:  leggo  (bulina,  r.U  noia  i.  del  Cap.  XII. 

11  «!  leggo  «„  col  CoJ.  IIL 
lit  »:  leggo  cesi  col  Ced.  UT. 

CAPITOLO  XIV. 
i  Arion  nella  Tavola  dello  rubriche  del  Cod.  III.  ondo  qocila  è  traila, 
e  coli  nel  lesto  del  Capitolo.  Arion  paro  li  legge  negli  altri  Codd.  oc- 
collutto  il  V.  che  legge  Òricn.  Contultociò  la  leiione  Amo  è  iicura ,  per- 
che dimostrata  dalla  Cronici  satin  citala  alla  nota  3.  del  Cap.  I.,  dal' 
Villnni  Lib.  I.  Cap.  XXXIII.  dagli  .tessi  Codd.  che  nel  tegnente  Copi- 
ti Nella  Tavola  delle  rubriche  del  Cod.  IH.  onde  )  tratto  quella,  par  eoo 

3  Questo  Capitolo  nelle  ediiioas  Ò  il  XV. 
seguitata.  >.  I»  nota  1.  del  Cap.  XII. 

dici  li.  111.  o  IV.  laiche  l'eseranio  tratto  dal  Malispini  noi  Vocabola- 
rio non  ila  luogo. 
C,  Arion:  correggo  jfcvio  :  v.  le,  nota  1, 

7  Cosi  anco  i  Codd.  IL  111.  IV.  Le  ediaioni  leggono  tempo  nrbitrario, 
»  anJalcne!  leggo  col  Cod.  III.  aniauono. 

9  rivai  leggo  ripa  corno  sopra-  il  Cod,  stesso,  e  noi  seguente  Cupilolo 
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CAPITOLO  XV. 


I  Caldina   leggono  qni  le  rubriche  del  Cud.  III.  leggo  Gattini,  »,  la 

nota  I.  del  Cap.  XII. 
3  Nelle  ediiioni  quoto  Capitolo  6  il  XVI. 

3  Invece  di  Fiorino  diede  la  intuglia  di  Urtili,  nelle  rdiiioni  ni  legge  fi. 
direna  di  dietro  alla  battaglia  con  1"  autorità  dei  Codd.  III.  e  IV.,  ma 
io  preferite"  ™-  .i.ifilinre  In.  !'>«»■  del  Coi.  I. 

4  e  per  e      cn.ì  il  0,1.  I.    I  Cod.l.  III.  e  IV.  leggono  e  i  ni»  lincio 


8  e  età  per  e  >f"™i  i  Codd.  IH.  e  IV. 

o  così  inmm  i  Godìi.  !!■  IH.  IV.,  ma  le  edizioni  leggono  udendo- 
milizia  di  Maurino,  perohè  li  tede  chiaro  che  il  copi.ru  ripeli  qni  il 
nome  di  Giulio  Cesare  per  iibuglio,  ne  li  riconiò  di  cancellarlo  ,  eoi™  in 
armili  occasioni  rettimene  f,'™  ,  pire. ini:  imi  Cap.  X.  nn  superfluo  iagt- 

contesto.  La  legione  degli  nitri  Colici  «embra  meno  vera,  e  rjnrlk  pure 
delle  edisioni,  perdi*  dicendo  come  i  Codici  III.  e   IV.  die  presso  a 

te  odo  «mio  prima  olcun  inontr  nomiuuto.  Sembra  ctie  di  questo  ii  ac- 
corgessero i  primi  editori,  da  eoi  tolsero  gli  altri  di  piaota  la  leaiune, 
corretta  arbitrariamente,  e  presta  a  monte  Giulio  Celere,  perchè  LI 
monto  dipoi  non  venire  nnovo  :  ma  sa  quel  monte  già  si  chiamò  Ceserà 
come  oggi  certamente  Cereri  ,  non  fu  mai  Giulio  Celare  nominato ,  e  di- 
mostri quel!»  lesione  nn  pretto  arbitrio.  Quamlo  il  Cod.  I.  ci  ilice  se- 
condo, inlendeii  ku»  dnbbin  monte  secondo,  svenilo  di  «opra  il  primo 
maggior  innate  nominato  ,  siccome  dopo  il  scenndo  vedremo  nel  Cod.  stesso 

li  El  per  Nel,  correggo  Nel  corno  vero  leiione,  eusndo  ti  nn  errore  del 
.    copista  ,  il  quale  por  di  sopra  ana  mia  e  invece  -di  Nel  notò.  V.  la 

I?  I  Codd.  II.  Ili,  IV.  V.  e  le  tre  ediaioni  mancano  di  questo  petto,  il 


'nuaie  thoe  nomo  il  Vcc  caio  ;  che  ù  l'anima  del  discorso,  giacché,  oltti- 
menti  nan  l'intende  perchè  quel  monte  ritenga,  un  Lnl  nome. 

14  Ciò  chi»  seguo  nello  edizioni,  coU'anlorill  degli  altri  Codd.,  vile  B  diro, 
ed  il  Sanata™  di  Roma  si  rimato  dona  oggi  6  patta  Firenze,  non  ini  i 
purgo  bene  di  (i^mu.l-'tIi:  nl!,i  If-r.ic.nr-  .In  i  r,.,i.  T.  p.-rcln-  non  entra  qui  il 

v«ik  intende»  il  suo  otdavefe. 

CAPITOLO  XVI. 
I  Cardino  :  legga  diclina,  v.  la  nota  1.  del  Cap.  XII.  Cosi  leggo  in  tutto 
il  Capjtolc 

S  Quo.»  Capitelo  "in  celale  Bel  Cod.  J.  s  nelle  edizioni  6  il  XVII.  Non 
elisie  neppure  questo  pczio  di  storia  nella  Cronica  latina  citata  alla  nota  3. 
Cap.  T.  .  lo  ho  creduto  tuttavia  di  doverlo  conservare  nel  tao  posto,  ne 
già  di  trasferirlo  in  queste  note,  come  ho  dito  del  Cap.  XII.  delle  edi- 
zioni,per  le  seguenti  ragioni.  I.  Perche  sebbene  U  sua  materia  manchi 
nella  Cronica  latin*,  come  quella  dèi  Gap.  XIT.,  non  ci  da  perà  la  Cro- 
nica noi  materia  diversa ,  ma  tace  affatto ,  talchi  se  la  di.ersa  materia 
della  Cronica,  elio  E  indicata  dall'ultime  -parole  del  Cop.  XI.  si  dimo- 
stra esser  quella  stcosa  clic  il  Cap.  XII.  formar  dovea,  il  silenzio  in  que- 
sto lungo  ,  lascia  al  Malispirù  il  campo  libero  onde  aggiungere  quelle  pia- 
cevalcgzc  che  in  altro  leggendo  trovò  per  avvontura  registrate ,  come  lece 
in  altre  occasioni.  Non  può  adunque  il  silenzio  della  Cronica  escluder?  il 
Cap.  XVII.  delle  odir ioni ,  come  può  escludere  il  XII.  li  direno  mate- 
ria. II.  11  Cap.  XII.  esiste  nei  Codd.  II.  e  V.  ambedue  di  molto  inferiov 
lega  del  III.  e  IV.  dagli  editori  adoperati,  nei  quali  manca,  e  non  con- 
eiene  con  lo  materia  eh  e  promette  di  trattate  il  Cap.  precedente:  ma 
questo  Capitolo  XVII.  mancante  nel  primo  si  Irma  negli  altri  quattro, 
ed  è  notabile  che  il  Coti.  IV.  essendo  stato  copiato  fedelmente  da  un  antico 
nel  1664.  come  in  fi  ne  v  i  si  legge ,  non  ha  minore  autorità  degli  altri. 
III.  CU  editori  primi  del  Malispiui  nel  postillare  i)  Cod.  IV.  per  servir- 

guente  XVIII.  per  l'aggiunta  ietta  del  Cap.  XII.,  notarono  nel' margine 
in  testa  di  questo  Capitolo,  Quatti  dna  Capila/i  17.  e  18.  mi  pars  tieno 
da  levare  perchè  tolgono  di  riputazione  a  Ricordano,  o  tonv  loie  fuor  di 
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"Il     C  'oli 

c  variandolo  assai  nella  lesione.  Jl  laro  giudizio  boa  dichiara  spuri  que- 
sti Capitoli,  mn  riMi-cc  rmi  il  frr  p'jr.krL  li  reputazione  al  Dlulinpìni,  por 
esser  baie  fuori  ili  propalilo.  Siccome  In  ri-putaiione  del  Maìispini  in  fatto 
ili  critica  era  già  n  libasi  nm a  nniiisrim  a  per  la  lettura  delle  itnrie  pre- 
ii  curarono  ili  toglie™  nel  rum  tìeih  -ria  opera,  fu  ima  vana  lusinga  il 
credere  ili  poter  si  l'ira  In  rr  pula  ilo  rie  .li  ltiror.laiid  «ili  questa  sola  omis- 
sione ,  la  quale  r.nt-1.1^  j  i.r  ]phlo  i-'.fii  ri.ire  che  In  loro  critica  non  avesse 
scoperto  in  qucilu  ituri.i  le  ;tltiu  ir.u!:e  f  i  v  o  Ili  e  i  rulicolo  novelle  .  elle 
Lc-nuriarocnle  il  Malispir.i  copio:  Si  veggo,  lo,  nota  14.  del  Gap.  JCVII. 
per  conferma  dulia  gonninilù  di  questo  Capitalo.  Nelle  lciio'ni  di  tincrlo 

Cod.  IH,  secondo  il  solilo ,  duco  supplire  mi  Decora  il  Cnd.  I. 

3  a  dritto.  QnCita  leiioric,  flit'  ni  trova  pure  in  altri  1  ungili  del  Coi!.  I.  IX  cui 
manca  questo  Capitolo  l'ho  conservalo. 

4  cioè  gagliardo.  Queilo  vncabolo  nei  CwlJ.  III.  e  IV.  ne'ijuali  eliste,  Iro- 
vosi  fuor  ili  lucici,  iii,pi,  -ctVi'.i  .  li.  rli^i  fere  errare  gli  editori ,  i  quali  non 
ravvisando  lo  ilngiiiitralo  le»cro  11  tanta  ,  trincile  cliiaramenlc  ofenfe  nei 
due  Codici  si  legga,  ma  "non  potettero  con  Va  tanto  formare  uno  buona 
lezione,  rimanendo  sempre  strano  il  dire  a  tanto  venne. 

6  diàema  hanno  i  Codd.  III.  e  IV.  ma  eoo  manifesto  errore,  non  muda 

J  Questo  ultime  parole  ponevano  ceriamenle  gli  editori  nella  necessita  di 

non  omettere  il  sr "miriti;  Cipitc-ln ,   fi-iemgiudiiioK.nl  ente,  dopo  aver 

pubblicalo  il  presente ,  necessariamente  1  quello  legalo. 

CAPITOLO   XVII.  * 

1  Non  ssisle  questo  Capitelli  nel  Col.  I.,  c  nelle  edizioni  e  il  XVIII.  Lo  ri- 
porlo con  l'autorità  degli  altri  Calti,  rome  Ilo  falle  ii  precedente,  cn  ose  r- 
laudo  la  lezione  Caldina  giù  adertala,  come  dalla  nolo  1.  del  Cap.  XII. 
npparinec ,  fccnoliè  il  Cod.  111.  legga  CateUnò.  s.  la  onta  14. 

3  incomincia:  correggo  incominciò  col  Cui.  II.  clic  logge  comincio.  IlCod.  IV. 

arbitrariamente  cangiato  dagli  editori  piitni  seguitali  dagli  sltri  ,  Irò. 
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lì  le  «t«mpc  dicono  rùccaaamliigli ,  con  ir, nnifcito  errore. 
l'i  ,/«fn-  Ifggo  Jerte  col  Goti.  IV, 

13  90.1I.  a  manca  nel  God.  III.  li  (ppplÌKo  col  Gel.  [V. 

14  rio*  nel  Clip.  XV.  ebe  J  il  XVJ.  delle  elioni.  Il  aloni  noi  le  Ut» 
ù  un'altra  proni  per  In  genuinità  di  spato  e  .lei  precederne  Capitolo  , 
la  creale  manca  al  Cip.  Xll.  dello  itampilo,  die  non  è  punto  richiamalo 
Hi  Capitalo  XXXI.  delle  editimi  nel  min  God.  I.  ove  nudo  Capi, 
telo  XXXI.  è  il  XXIX.,  Udii  menilo  ijncto  Capitolo  nel  dotto  Co.!.  I. 
le  parole  ebe  H  leggono  nelle  .lampe,  E  Siila  Ju  il  cowiiwfater.  che  in 

Vedi  la  nota  12.  del  Gap.  XXX.  Quelle  parole  tono  certan.en.lc  U- 
truic  per  w.tegno  del  Gap.  Xll.  .  parimente  intra»,  delle  iloinpe.  Si 
regga  la  nota  lo.  otT  Gap.  XIX.  Qucita  Novell»  adunque  di  Boliica  e 
Teveriua  deve  collocaci  in  quel  tempo  rli  mtua-anuio  nel  Gap.  XVI. 
delle  stampe  ,  elio  è  il  mitre  XV. ,  tra  la  morte  ili  Fiorino  e  la  venuta 
ili  Griurc  a  Ficeoln- 

CATITOLO  XVIII: 
I  Quote.  Capitolo  *  il  XVI.  del  Cu.1.  I.  e  il  XIX.  delle  eifiaioui.  Ri- 

eeguilata,   «Malnota  1.  del 

faaglofugga  Parlasi»  eoi'  OxJ.  HI.  IV.  e  .con  In  «tao  Coti.  L  nel 

Capitolo  xxvn. 

■j  Giardini  :  leggo  Guardingo  coi  Culd.  suddetti ,  e  col  Coit  L  nel  Capi- 
telo XXVII. 

6  Lacerino:  correggo  la  Tema  coi  Codd.  iu.ll'  ni.  I.r;  edizinni  sr^uilnoo 
una  vizio»  lezione  come  quella  del  Ci»l.  II.  In  r]  u  ijr  ingannò  i  Compi- 
latori del  Vocabolario  della  Cinica  ,  ebo  alla  voce  leUrina  citarono  que- 
llo luogo.  La  Cronica  latina  eùma  alla  noia  3.  del  Gap.  I,  dice  cLiara- 
menle  Trrnan,. 

7  Nello  sdititi  ci  leggali  ila  tir»  ,  invece  di  stanno  crruaeaiuenic. 
B  n,.:  leggo  non  col  Coli.  Ut. 


CAPITOLO  XIX. 


i  Firmaci  leggo  Fiorenza  rame-  leggali  Co.LI.nd  ic.lo  di  questo  Capitalo. 
3  Questo  Capitolo  è  il  XVIL  del  Cod.  I  e  il  XX.  delle  elioni. 
3  Innesto  ora  dice  fa  vedete  chiaramente  elio  il  Mrilispini  tinse  da  un  altro 
aerina  Io  sua  storia  ,  che  egli  seguitò  servilmente  ,  e  non  doluto  die  qui 

servo  n  iopplire  e  rsddriiiarc  quello  Cn pi toio  sconcio mente  allento  in 

_;  ric&nduin  et  ed  oediJicìuin  fncieodom,  in  loco  ubi  hacc  Civitss  est  con- 
,,  ttructa ,  ei  quod  Aerea  erant  Inno  in  cmiipia  ipsins  loci  ,  et  elioni  quod 
„  Borali  in  tvtmw,  tidelicet  ooud  Civilas  Ftiolia  fuerit  desimela  meta  ar- 

„  din™  fi"""  !■  |  nomen  fin- 

„  rio,  inntmus  fueml  ibi  ,  el  fuil  ibi  pelai <u  habitat  or,  et  -lumi  feit  ci 
„  fl.ire  bcroum  Rnmanorum  prius  LaLitnta  ,  ipftì  Civitas  drheat  propteren 
.,  Floreulia.  appellar!,  ,,  lo  riduco  questo  Capitolo  al  ano  vera  ed  intero 
iroio  con  l' aiuto  di  quella  Cronica.  .  come  nandù  intuì  tu  il  lato  del  Cod.  I. 
col  diitinguurc  In  u^-.  inule  [ici  fiu^u  di  uu  diverto  carattere.  .Siccome  è 
evidontc  clic  nei  testi  e  nelle  edirioni  questo  Cupilolo  e  manchevole  e. 
senso  senso ,  ani  ninno  potrìl  dubitare  che  il  llalispini  non  abbia  cerio- 
mente  detto  quello,  nel  ano  primo  esemplare,  clic  nel  Capitolo  da  me  snp. 

mcrlo  ,  jinclii  il  .iiiiirii'iUj        il  i  tir  :  ii^is  lem  volgare  con  LaCrnnica  lo  di- 
mostra abbai  ionia.,  restandovi  manifesti  vestìgi  della  Vera  ed  intiera  le- 
lj  QoaMi  CnnioZi"  tlie  mancane  nello  Crouica  latina  sano  «tati  aggiunti  dal 
Malùpini. 

5  l'are  elio  «archile  meglio  dello  eie  lo  invece  di  per  lo,  aerando  la  Cro- 
nica lutine,  ma  e   trizi  -  fin:   fluir  oslv.irsi  ,  volemlo  dire  per  rispetta  il 

per  riguardo  di  Fiorino,  ondo  non  ho  voluto  cangisela. 

6  11  Cod.  1.  qui  legge  Plori*,*  cwi  il  111.  e  IV.  ino  il  Cod.  lì.  ler-gciulo 

clic  dico  ,  «  euod  fiore,  troM. 
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dice  quingrnth  asoli.  Questi  noiiiia  cl>e  Attila,  dopo  ti  rolla  di  Calilirn 
eÌBI|MI  armi;  venale  »  rifar  Vir/oìt  ,  nor.  è  ne'Codici  IH.  e  IV.  i  quali 


8  colini:  leggo  con  /ut  cui  Cd.  UT.  Gli  editori  del  Secalo  XVI.  coi  pam 

a  ut,  lo  che  ai  accorda  con  ladrocini  Ialina  citata  olla  nula  3. del  Cip.  I. 
elle  ilice,  ntìsk ,  jj.r  r,miH  a,ru<  Jc  altero,  prò  quampltirìlus  «in- 

Ziiu-tìlu*  Civìtiitii  piu^:ì«lcm:  L3°i  rolliti  sonarono  forilo  pano  dopo  il 
i  im:tI...1o  r.L'c^i"-  !">■■  i.h-'I  'Iiim^liil'  .LI  C...1.  IV.,  c  ime  cerro  tiì  no- 

aionc  dieJro  alle  iliir  prime,  dell.'  i]unli  m*n  ili  ri;.'i>  pronità  gli  errori  e 
gli  arbitri ,  e  qiialel.H'  m'Ii.i  1^  ii'i^linr:  Irvi., ni  „      iu1hi„.i.  Non  li  necor. 

niente  il  nomerò,  non  poteva  calere  operi  ili  un  pdI  giorno-,  ah  di  oli  «do 
convito,  tnnlo  piò  c:n:  il  31.il  i-jiini  ili.-  r„-L  iì  ,  -  ^  * ,  ■  -  zìi    dpilolo  </ì 

io  un  giorno,  iuanp[poco  rippoco,  coinè  dice  appunta  la  Cronici  Imma 
noli' addano  pimo  ,  e  che  i  Fiorentini  ondavano,  colà  l'nnodopo  l'altro  in- 
vitar*, ignorando  'rx  jcii^eni  .li  ciii  jjli  avea  prerrdol i-  Ma  elio  avreh- 
berodetto3eeovf.^i  [  i  ;r.,v.in  un;  fanoni  r  Cu  pi  mi..,  [.-^..rndnlo  naIGoil.I. 
a  loro  ii-ooto,  elio  u|li  iiccii  fiirnmi  piò  ili  duemila  ,  e  nella  Cronica  la- 
tina clic  furono  ventimila?  Non  gli  .irebbero  iemlirati  troppi  imitali  i 

0  ewì  per  r.ia,  don  tonava  come  In  ilCod.  1IL 

CAPITOLO  XXI. 

1  Firenze:  leggo  Fiorenza  corno  leggo  il  Cod.  I.  nel  resto  del  C.pitulc 
a  Quello  Capitolo  i  il  XIX.  del  God.  1.  o  oollo  ediiiuni  il  XXII. 

3  Quella  notili*  del  numero  degli  ucciai  di  Aitila  manca  celle  edkic.nl, 


.iota  7- del  precedente  Copiloio  aoòoo.  v.  U  non  li.  UolCapXXXIV. 

4  lineile  parole  itila  Cuti,  mancano  nel  Cod.  1.  Le  supplisco  cui  Coti.  111. 
pcrrliii  tono  necessarie  alla.  Looiia  le-rionn,  ilicendofi  testo  liccÀè  rorr-r  fa 
consumo,  il  qual  rurfo  riclucdc  che  IWi  preciderne  me  n  re  nominato  la 

S"  cioè  uno  «loto  popolare  ov'  ei  potesse  dominare.  La  leiionc  degli  altri  Co- 
fi  Jraeittm  :  leggo  flageUum.  v.  la  nuli  7.  del  Gap.  XX 
7  rao/ri:  leggo  ncAe  col  Cod.  III. 

5  yak  a  dire  dapo  il  averlo  rifalla.  Qoeslo  njìctla  dui  cupi.lu  è  stato  po- 
slo  dopo  JTorcinmi.,  laiche,  clii  non  vede  lo  sbaglio,  pensa  elio  ijui  il  Ma- 
Inpilii  ci  dica  cIjo  Attila  rireco  h  Maremma.  Uivcrsa  le  rione  Lini»  gli 
altri  Codici,  c  le  edizioni  seguitano  la  peggiore,  elio  conviene  con  quella 
del  Cod.  IL 

CAPITOLO  XXT1. 
i  Jìnuue:  leggo  Roreneo  come  logge,  il  Cod.  !.  nel  lesto  ilei  Capitolo, 

temo  del  Capitolo  ,  e  cemeCìcggom,  il  Cod.  I.  e  I  V^giud'iciudola  Ut  ione 
genuina,  corretta  o  rimodernata  in  Alfa  nei-  Codd.  II.  e  V. 
3  flauto  Copitelo  comprende  i  Gap.  XX.  e  XXI.  del  Cod.  1,  u  corri, 
sponde  al  XXIII,  dello  cdiiioui.  La  Cinica  latina  citata  olla  KM3.de! 
Cip.  I.  seguilo  qui  con  la  materia  dei  Cip.  XXXIX.  e  XI..  delle  edi- 
.ioni,  vale  adirci  XXXVI.  c  XXXVII.  del  Cod.  1.  E  veramente  linciti 

moMC  nn  sol  Capitolo  del  XIX.  c  XX.  del  Cod.  1.  viiauostocnè  de!  XX. 
e  XXI.  e  ai  segui  lasse  poi  coi  doni  XXXVI..  c  XXXVII.  ma  non  Lo 

ridurla  fin  dove  In  Cro  niel  gioi-e  .  ali"  vi  .Li.e  ileila  medesima  ,  lo  elle 
quanto  urlùtraria  co.a  «accidie,  non  rinscirebEic  tueno  malagevole  por  la 

partire  dalla  lucilesioi:.  .in  cii-  i-ieciieLclla-  Darò  ituì  invece  la  nutiEÌa 
dell'odine  dello  cu»  dalla  Cronica  narrate,  co u troni andolu  coi  Capi- 
toli dello  sdi.iOBi.Cap.  L  II.  parte  del  Gap.  XXV. e  XXVI.  Cap.Ul.  IV. 
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parie  del  Cap.  XI.  e  altra  parta  .lei  C»p.  XII.  di  quello  cioè  détto  di 
sopra,  che  esser  dove»  nel  HtUipiai. Cip.  XIII.  XIV.  XV.  XVI.  XIX. 

xx.  xxi.  xxii.  xxxrx.  xi..  xxm.  xxiv.  xxv. 

iJnctlan:  leggo  come  nel  Cap.  XX.  nolo  7-  1  Codd.  III.  e  IV.  di!  noi 
leggono  Totlle  mancano  del  /lagcl/um  Del. 

5  Le  cdiiioni  aggiungono  magf/ore  e  pili  Setfa,  e  cosi  leggo  il  Cri,!.  II. 

6  Qm  termina  nel  Col.  I.  il  Cap.  XX,,  o  ciò  cho  icgue  ò  ii  Cup.  XXI.  Ilo 
riuniti  insieme  avesti  due  Capitoli  comò  etanno  oegll  altri  Codici  e  delle 

premio  a.Ibadue  come  un  ,olo.  ^ 

7  tre&ufo  leggono  eaiandio  i  G.l.l.  III.  e  IV.  e  la  lozione  è  genuina  né  già 
errore  di  coisti  o  >nio»  ortografia.  V.  1»  nota,  il.  del  Cap.  XI. 

tì  alvtww  ;  corregga  cui  Cod.  I1L 

9  imbuii:  coi!  anco  i  Co-1.1.  III.  IV. ,  rodi  la  nota  7. 

10  A/fra  leggono  i  Coen!.  II,  c  V.  e  il  titolo  del  Capitolo  presente  nel  III., 
V.  la  nota  1. 

11  Marina:  leggo  diclina  col  Cod.  III. 

ti  puìari  correggo  in  pane  eoli' Arcato  Cod.  che  nel  Cap.  seguente  La  pla- 
CAPITOLO  XXIII. 


£  Co  mosnn  ■-  leggo  con  manna  col  Cod.  Ili, 

che  si  usci  il  nomo  latino  per  ragione  dell'  etimologia. 
5  altri:  legge  olire  col  Cod.  III. 

G  Neil' ed  ili  one  II.  li  legge  i  giovani  come  ttui  nel  Cui,  I.  a  1» 
La  lena  ediiinoa  ingannata  dalla  prima,  che  per  errore  dello  tL 
Ila  orni  h|i,lt.Ìi,  .  e  ;,■;..£<■  <>'h>r  fi  l  ,  dice  aliata  ai, 

T  sanltaà  :  leggo  seuitadc  come  ver»  Jciione  coi  Codd.  111.  IV.  e 
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lui  leggere  le  iloe  prime  emiliani  invece  di  junrióife ,  e  la  reni  ìn- 
ih-cc  Ai  san'ajr  ,  ^incili'  .jorl  flin:  ;.'-ni.  ri. ir'  p-:r   i'.-cch rezza  non  ne  la- 

■ii  dnWtare. 

S  plurari -Ae^e,  plurali,  v.  li  unii  II  fliil  Clip.  XXII. 

9  e  pìarariter:  correggo  Fecondo  Ih.  Luoub  orografia  pluraliler  ,  f.  li  nota  12- 

dei  Cip.  xxn. 

ei(e,  J.ee,  e  nitri  di  .i pr.il  fatto.6 


Re'  Codd.  111.  e  IV.  inf.i'cs  ,  e  il  V.  ha  urterà.  I  Cali.  Ili  e  IV.  iduu 
ciuivi:[jj-r]iii>  ci.t  j.iii.ir.,  Il -ci. Lillo  alTi-tii  ijoento  vocauuln,  il  quale  è 
inutile,  leggendosi  vecchissimo ,  trasmodo  al  Milispini  il  JUanna  Veglio  a 
vecchia  ,  c  poro  a  proposito  te  v a ei li] ina ,  privoi:  ijuuall  donni  noi  potrà 
dir  ri  ognuni  prr  i  ngkcii:i.  Li  Cronica  latina  cititi  ailn  non  i.  dei  Ci.n-  L 
.dire  soltanto  dit<<<;fc  ■li..i,-?'Jl.r',:.< .  Onnuo  alla  vooc  albergatore  in  Fein- 
miuiao  come  leggono  i  V.  Codd.  e  le  tre  edizioni ,  non  pire  clic  ili  ili 
cangiarli  orbi  tra  ria  meni  a  in  aliergaicra  n  alòergacrice. 
%  quelle:  leggo  quella  col  Cod.  ITI. 

4  qui  tinnirli  in  tronco  In  Cronica  Ialini  cilili  olla  nato  3.  ilei  Cip.  I. 
u.lle  pitele  et  .Icilil  ilirl.ae  cjuitati  ra.  olir,  jnirrlbi:  il  copista  noi)  andò 
pili  iuguli.  Hosuno  potò  da  confrontar.!  una  iurte  del  Cap.  XXiVI.  e  iL 

in  Cronici  quelli  di  questo  sottro  (Tp.  XXIV.  cenno  ai  il  veduto  alla 
nota  3.  del  Cap.XXIl. 


elio  i  Codd.  II.  Ili,  IV.  leggono  Gnu  ir  erano,  oli  il  V.,  che  dagli  editori 
pero  non  fn  .eilulo  ,  legge  Gualteraica,  nò  la  .uà  leiione  fi  autoriti.  Rio- 
vanni  Villini  Lib.  1.  Cip.  3f.  lo  apollo  Guatarono.  KUglielli  pone  il 
Veacorado  di  eito  Guallerano  nel  i'JO.  !.:<  legione  Giiorcercirao  C  dunque 
migliore  di  quella  di  Gualtorotlo,  (miclié  più  limile  a  Gunllerana,  di  cui 
ai  vede  easor  pretti  corrosione  fatta  dal  .jttrdiHpiui  o  copi-li,  i  qu.li 
lerprro  il  corpo  dell'  a  per  uri  0j  e  il  restante  allattarono  alla  n  riduecu- 
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esie ndovcnc  innanzi  .1  lui ,  L  :;.ii  LÌ.il.i:^rLi:-;        [   I  Vir  i  i  ne  dm  t;  n'.  ■  ri^r 

testi  nionionto  di  5.  Qttuto  Milevitann,  intirrvcnno  al  CinciLo  [lumino, 
Ila  per  «ostejno  li  tradizione  priore  adottati  dalle  Croniche. 

6  /.eri  leggo  jmre  coi  Cndd.  III.  e  IV. 

/  v.  li  noto  18.  ,1=1  Cip.  II. 

clci'nonio'di  questa  Cini.  E 
«  itoWo:  leggo  Ko-su/o,  V.  li  nota  1.  del  Gip.  XI- 

10  Nello  Cronici  latina  citata  allo  nolo  3.  dal  Cap.  I.  dir  che  «glie  è  no- 
tato  nvaoti  alla  porzione  della  materia  del  Cap.  XXVI.e  dopo  la  mi- 
torio  del  Cap.  IT. 

11  i,.:  leggo  -1  col  Cod.  IV. 

CAPITOLO  XXV. 

1  V,epiA:  1-j.gn  Europio ,  v.  le  note  7.  9.  del  Cop.  II. 

5.  ColeliH»  :  l<:Bgo  Cnf</,'nn ,  t.  la  nota  1.  del  Gap.  XII. 

3  Questo  Capitolo  à  il  XXVI.  delle  «li. inni,  e  XXIV.del  Cod.  1. 

/,  Le  precedenti  parole  corrispondono  nello  Cronica  latina  citato  olla  Dota  3. 
dot  Cop.  Lolla,  motcriicbc  precedo  quello,  che  del  Cap  XXV.  delle edi- 
timi è  ponionc ,  iole  ■  dira  il  nostro  XXIV,  ,  li  quii  ponioM  del  Cip. 
XXIV.  Jucwde  nella  Cronica  nllo  mnleria  del  Capitolo  II. 

5  Oleato  da  lungi  monco  nel  Cod.  I.  In  sopplisro  col  Cod.  III. 

6  Questo  prorfs  e  .lato  orbi  trai  iomenle  omeno  nelle  «{illuni,  beocM  lo«&- 
hiono  pure  i  fiodd.  III.  0  IV.  Li  ragione  per  coi  lo  tralasciato™  fu  per 
evilnre  lo  riparinone,  leggendo  quindi,  e  nr.fllo  a  di  grande  prodezza.  Si 
vegga  la  not;i  seguente. 

7  prodezza  qui  lcgij:  il  1.  N'i:l  ;r;rJ.i[;dn,  in  cui  ti  trova  il  lesto  limito 
alterato,  non  occorra  :|  ,in.-.:  n  .on.b.jl.i.  J.'g^ono  pare  profezia  il  Cnd.  IH. 
e  il  IV.  Del  Cod.  V.  poi  dirai  come  del  Cod.  II.  A  me  .ambra  indubitato 

probabile  che  il  Militimi  In  linci"  prvil*  e  ili  grande  prodezza,  né  es- 
sendovi ragione  di  rinumre  il  vocabolo  prode ,  ni  tampoco  quello  di  pro- 
dezza  ,  biiogni  elle  o  l'uno  o  l'olirò  ria  r  ' 


e  che  veramente  coprimene  (HI  limile  nelle  lettere  ni  focabnlo  prò 
delta*  Non  vi  o  periamo  il  più  limile  di  prudenza  ,  ne  questa  prudene; 
ai  disdice  mi  CTLl:!-ìi]  [ii.tlIiO  eli n ardito,  giacchi'  savia  egualmente 
vico  licito,  o  In  priidcuga  l"cn  H'  accorda  culla  saviezza, 

CAPITOLO  XXVL 

1  II  Cod.  111.,  di  coi  traggo  j]  titolo  logge  Cium,  cioè  Ct.ere:  leggo  Ct- 
MKnl  tcito  di  qoeslo  Capitolo  c  del  Cap.  1.  7.  le  note  li  17.  del  Ca 
pitelo  XI. 

2  Firenze: 
l  « 

5  fii-j'di^u;  h^gifljiKfi/iij^L,  col  Ct-1.  Mi.  Eiencliè  legga  furar  guardincv.  v. 
la  nota  fl.  del  Cap.  XV1U. 

6  queito  che  lo  supplisco  col  Cod.  tlT. 

7  Le  edizioni  leggonojàreiiio  di  ttiù  n^ri  p,- ni .1  r.  1 1 15  elio  L'ortografia  d*  ni 
loro,  doti  sclea  raddoppiare  le  lettere,  0  clic  qui  va  lotto  faremmo,  come 


chè  e  la  più  pan  e  geni 


HI.  e  IV.,  vollero  mi.etiir.rvi  qnalobe  mia  di  quello  ni  altri  ,  corno  per 
«empio  quelle  eai.Ire  e  capanne  die  tono  poro  nel  Cod.  II.  ionia  dire 
però  come  il  detto  Codice,  che  era.l-  fatte  d>  Sii  In,  e  genia  rammentare 
come  fa  eleo,  ohe  1'  avea  detto  intuii,  vali-  a  dire  in  quel  Cap.  XII. 
delle  Hninpc,  clic  ila  ine  è  stato  rifiutato,  come  può  vederli  alla  nom  %, 
tlcl  Gap.  XII.  Il  oou  trovi.™  pur  <(oi  rammentale  nei  Calti.  E  IH.  IV. 
qjic.lo  oiieltc  di  Siila,  conferma  il  mio  rifiuto  di  e.  ncll' intruso  Capitolo 


X1T.  delle  ediiioni.  Quel  prxlrculta  che  li  leggi 
rare  di  chi  non  ben  lene  nel  Còd.  II.  primo  circi 
li-  Invilii  Cianai,,   imi  Cod.  Ili,  e   IV-  e 


pasto  è  qncll»  del  Cod.  III.  ..  eolio  |a  n0H.  al,  [,  noi»  G.  del  Gap. 
XXV11.,  1»  3.  del  Cap.  XI*,  a.  3.        87.  delUn.HI.,  I.  5.  dol  Cap. 
LXXV.,  2.  (,)  (b)  (d)  [e)(k)  (u)  dclCnp.ClIÌ.,4.  del  C-p.CXXXU. 
12  TI*  qurato  pillilo  r'fii^li.i  :..  Ii-zmi.c  ilnl  Cod-  I.  the  tuppLiace  quella  dei 

Codd.  III.  IV.  e  delle  ediiinni.  vedi  k  non  22. 
■3  11  Cod.  V.  in  cui  il  tetto  del  Mnliipini  t  .liereto  e-  reristo,  la  oppelbi  Cam- 
panile di  S.  Xatìa  dtl  Kore ,  facendo  dir  coi*  ni  Wali.jdnì  che  non  po- 
li »o  orn/a^a!  leggo  r.<m  «.*»»..  col  Cod.  HI. 


in  graiii  della,  meduinm.  S  legga  li  noie  S.dol  Cup.XXXIll.  In  nolo.  9. 
del  Gap.  XL1V.  la  noie  13.  del  Gap.  XL1X.  lo  note  1,1.  loc.  del  Con. 
1.11.  a.  del  Cnp.  LUI.  lì.  27.  del  Cip.  LV. 7.  del  Clip.  LV1I.  S.del  Cip 
J.XXIX.  a.  del  Cap.  XCH.  2C.  del  Gap.  C  7.  del  Cup-CT.  a.  (hli)  del 
C  ip. CHI.  3.t.,lelraedeiioio,  sJJd, :!  Cap  CXXX  VII.  il. del  C.p.CLXXH. 

17  Quello  come  a  dritto  dicemmo  io  luppljieti  col  Coti.  III. 

IH  D.i  qoetto  punto  fino  olla  nota  19.  lo  aupplUco  .coi  CnJd.'  111.  e  IV. 

19  Buonconsiglio  leggono  le  odiiigej  e  coli  il  Coi!  IL 
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■Irnrii  die  quello  più  vecefiio  Cini.  I.  aia  in  errore,  Ilo  lasciato  ilare 
LXXH. 

a;.  La  [erra  ediiionc  qui  legge  in  invece  ili  e,  ma  Dm  è  buona  lesione. 
sa  Quello  pino  cosi  Lcggcsi  ilogalo  nel  Coli.  I.  ancora  «'erano,  tenui;  dì 
certi  gratili  uncinili:!  alitare  l'is » ..funi".  Ur.  simile  dimenio  n  no'CT«li). 

Cod.  II.  Ho  riposti  al  riu  Luogo  i  vocaboli  seguitando  la  Lezione  del  Co- 
si" l.r?  edizioni  includimi  rfiiì  leggono  Aitile,  e  sopri,  nello  Hteuo  Capitolo 
Io  Irte. 

27  I  Coil.  II.  III.  IV.  dicono  numi  (una,  e  ceti  le  ediiiui:  icgni»  ilCo- 
XIII.  ieri.  So.'' 

=8  «e:  leggo  del  col  Co,!.  HI. 

(■9  e/Je:  leggo  •  rfitf/e  col  Cod.  III. 

30  nerenn:  correggo  W  era  come  iMeie  di  «riverii  il  copula.  IICod.111. 

31  quelli  cioè  di  quelli,  percliù  il  di  notalo  lopni  dove  è  pure  il  quelli 


CAPITOLO  XXVII. 

i  Firenze  qui  legge  il  Cod.  IIL  leggo  liwenso  come  ne!  Mito  del  Capi. 

mio  legge  il  Cod.  L 
3  Optilo  Capinolo  è  il  XXVI.  del  Codice  I.  e  XXVIII.  folle  edizioni. 

3  Coi  1M  «ritto  in  numeri  nel  Cod.  L  mi  nel  Cod.  III.  io  lettere. 

4  v.  la  not»  precedente. 

5  v.  la  noia  precedente. 

G  II  Cod.  1.  qui  seguita,  al  palagio  il  quale  li  chiama  aggi  il  palagio  da' 
Priori.  Si  ò  veduto  elle  noto  11.  e  si.  ilei  Cip.  XXVI.  che  il  Malitpiui 

nere  la  lezione  del  Cod.  I.  e  restituirò  quella  del  Cod.  HI.  Zne.  dicemmo 
a  dritto  Mie  Co,e  degli  Ormanti  e  degli  Uberti.  V.  lo  cote  Ir.  SI.  del 
Gap.  XXVI.  3.  del  Gip.  XL.  fl.  3.  4H.  07.  del  Cnp.  LII.,  i.  del  Gap 
LXXV.  a.  (a)  (b)  (d)  (e)  (t)  (u)  del  Cip.  CUI.  4.  del  Cop.  CXXX11. 
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lina  à  dello  Tiberino,  Cneo  i  deltD  Gneo  Po/ree. ,  Camini  ir  dello 
OnMrcjao,  ed  aggiunge  Seno  eonte  di  Todi. 
17  Cicchiti  logge  il  Coil.  I.  correggo  come  oel  Gip.  XV.  Cicero,  perchè  ivi 
coi!  legge,  e  qui  eri  auto  ridono  Cicero  in  geni»  di  Cicerone. 


ld  Investì  di  dire  il  Cod.T.  vlT  altro  poggio  pìi  ouaeome  Iranno  ì  Cadd. IIL 
e  IV.  ripele  come  a  Mogrìno  nel  poggio  di  là.  Ho  crollalo  di  duvet  legni- 


lo { altro  mirici  nel  Cod.  I.  lo  npplb»  col  Cod.  1IT.  I*  ediiioni  leggono 
erroneamente,  e  l'altra  Cornarteli  domili  Marte  li  faceva  ec.  rogliendo  il 
seri»  il  ducano,  clic  nel  Co.1-  111.  non  Leo  Imo  digli  eri i [ori,  dice,  e  (ol- 
irà Camene, e  o  Domili  afone  li  facce.  TctlImcìo  quel  Bum  JHorrr  che 
nono  nel  Cod.  I.  eri  ì-  un'  aggiunta  nato"  dopo  l'opinione  rlcl  Villani 
che  il  Duomo  ili  S,  Giovanni  Ciac  alalo  Tempio  di  Mine  .comrs  .i  vedrà 
alla  ut.  .le.  del  Gap.  XXX Vili.  v.  li  non  li.  dal  Gap.  XUL 


2  Questo  Capitolo  è  il  XXVn.  del  Cod.  I.  e  XXIX.  delle  ediiioni. 
Z  ili  coi  Cod.  V. 

4  abiano:  leggo  cibiamo  col  Cod,  IV. 

5  Leediiioai  leggono  guardasala  conico  V  ouloritrl  di'  Udii.  1IL  e  IV.  re- 
fi Ceni  prfr  Frangipani  anco  i  Codd.  III.  IV. 

7  co  :  leggo  con  col  Cod.  III. 

rj  asiana;  leggo  attrarrla  secondo  la.  linoni  ortografia. 

10  lignaggio  leggo  lignaggio,  v.  li  nolo  6.  dui  Cip.  XXX. 

1 1  Co«i  pure  leggono  i  Codd.  II.  Ili,  e  IV.  e  tutti  con  w  ioli  p  «orando 
l' ortografia  d'allora.  Le  edizioni  Leggendo  imparentarono  ri  binilo  privati 
dell'esempio  del  Icilio  apperenlore.  Dopo  apparentarono  logge  d  Cod.  1. 
colini,  che  io  leggo  con  lui  col  Cod.  111. 


Dlgiiizcd  by  Co 


CAPITOLO  XXIX. 

1  Celere  legge  il  Coti  Tll.  correggo  Cesare,  sw  Bel  tato  leggo  il  Co- 
dice I. 

2  Attaviana:  Ir-ggo  Otu.ii,,,:,,  ci.me  I.^i^  il  Linjice  [,  ufi  Cspp.  XI.  f. 
XXVII. 

3  Qncito  Capitolo  ò  il  XXVIH.  del  Cod.  1.  o  il  XXX.  delle  eJiiicni. 

4  Auvìmo  leggo  Oruviùnv  col  Cod.  «tono  nel  Cap.  XI.  e  XXV IL 

rjKHa  Citta  li  appellivi!  Ciurla,  e  cjucito  ir-condo'ci  di  notizia  ebe 
dopa  In  morte  di  Cesare  volle  Augusto  cangiarlo  nome ,  o  appellarla 
piccola  Roma.  Sembra  olio  il  Mn]i»pini  non  li  accorili  con  quello  elio 
dice  al  Gap.  XVIII.  e  XIX.,  vale  adiro,  ci*  Cesare  . olendo  appellarla 
Cerio,  vi  ei  oppoicro  i  Sonatori  e  i  Consoli  ,  *  die  Tu  delta  prima  la 
piccola  Roma  ,  o  dopo  lungo  tempo  Fioroni».  Per  conciliato  :vlu.i.ìue 
il  M.li.piui  eoo  .e  atcjso  in  .,o«lc  £,v(,W  «uul.mi .  bisogna  diro  cito 


porcile  gu  nrlutrarii  nopitti  do  Gudd.,  aggiungendo  o  togliendo  rat", 

Ca|j.  XXVI.,  e  olle  noto  la.  l3.  ig.  del  Gap.  XXVII. 
6  il  :  leggo  ;„  col  Cod.  III. 


>4> 

CAPITOLO  XXX. 

1   Atiaviana  c/ni  leggo  la  rnbrici  del  Coel.  1IL  leggo  Ollaiinno  come  II 

Cod.  I.  nt'Cap.  XI.  e  XXVIL 
s  bipmtbrt:  leggo  bpuatsri  leeondo  l'ortografia  cha  ma  generalmente 

il  Col.  I.  modellino. 

3  Quc.to  Capitalo  è  il  XXIX.  .Iti  Cod.  L  e  XXXI.  .Ielle  edizioni. 

4  .ifofVe.:  leggo  UlaOeU  mi  Cod.  II!,  primi  della  carrellane  fa  Itavi. 

5  col:  leggo  »<>  coi  Cd.  IV. 

6  lyuggìo  icrilto  legniogio  mondo  i'ortogrufii  d'alloro:  leggo  irgnoggio 


primo  Otto  furono  iluc  allri  Otti,  ne  fa  poi  tre  »  dicendone  due  Égli  del 
primo .  e  uno  figlio  del  «eoo odo-  Il  Maliapini  benché  down  ora  Falta  ori- 
gine al  primo  Olio,  dine  con  tnttr.  varila  che  Otto  II.  Tu  figlio  del 
primo,  e  il  tono  figlio  del  •econdo.  v.  la  nota  a3.  del  C»p.  XLV1IL 
H  »U.-  .-ili/imi  i-  -Hi li 1 1 1  'Lriiil  r  iriini'-iiir:  i.^TM'hti  i]iL."ia  umilia  eh*  Cali- 
li™ dùcoodtwe  dai  Trami,  benché  «*  puro  nei  Codd.  ni.  e  IV. 

9  c.pTxxxviit.  . 

1»  TI  Cod.  I.  qui  iii_-^iu  ilì;<t  ,  ,;i.z'"r'  <]|  .Ì\>;<L'J  il  />i\ Ihl'.  io  oV Vrìori.  Ilo 
Oidfud  questo  [)ez7.'i  v\;v;  ii]lri;Hh  il.l  l..|nuL.l.  Si  vegguno  le  note  11. 
t  il.  del  Gap.  XXVI. 

11  co:  leggo  con  col  Cod.  IH. 

il  Le  «liti ooi  qui  aggiuDgouo,  E  Siila  ,ft  il  cominciatorc,  che  iti  prima 
finii  Fltmm  imuMi  eie  il  dello  Metto  veniue  di  gran  tempo.  Quo- 
slo  peno  maoea  oci  Codi).  R,  e  V.  egoalmeole  die  nel  Cod.  I.  Lo 
Iwunn  perii  i  Codd.  HI.  u.lV,  ed  il  IV.  logge  erroiiéaiiienlc  oae/(o  iu- 
iree  di  Siila.  Io  lo  rigetto  come  intrnio  e  ponto  per  soilcgm,  del  Cnp. 
XII.  delle  ediiioni.da  me  parimente  rifiololo  ,  beocbè  i  Corld.  IH.  e 
■  IV.  elle  Laojio  qumto  pczio.  Don  uLbinno  qoel  Capitolo.  &  seggono  la 


zi?, 

noli  5.  dol  Cap.  XTI.,  1»  nolo  io.  ilei  Cap,  XIX.,  I»  noli  9.  del  Cip. 

xxvi. 

CAPITOLO  XXXI. 

1  I.e  due  primo  filiiioni  dicono  nel  Titolo  jeree  Capitani  ,  e  la  terra  jed 

2  Qnc.lo  Capitolo  è  il  XXX,  del  Cod.  I.  e  il  XXXII.  dolio  edi.iooi. 

pagai,  e  ahifaraao,  e  di  quelli  [igliaali  che  ne  ondarono  con  lui,  e  di 
quella  eoe  rìlenm  { ammiratore  per  isladìchi,  siccome  abbiamo  della-.  Ho 
reitituilo  qoulo  pusm  alio  vera  lenone,  riponendo  li  imo  pnlo  i  «oca- 
boli,  Bensa  nggiuogerc  u  torre  co»  alcuna.  Si  nulfesta  lo  Blognnienlo 
por  due  ragioni  :  1.  Dee  volto  ai  legj.0  di  quelli  in  qnrflio  piuso ,  clic 
Lnon    può  OBicr  reTto  dal  ritaracreme,  rgonlmrntd  olio  do  agli  taci "ielle 

viene  a  premei  tori:  io  .|LK'*n  ili  fi-Lrl.iriT  .  I  ■■'  li -  I  !     I  i  .-I  ,■  :|  ■!  I  irn  111.  " 

KB  per'  .mesta  vi  rio»  tastane  mancatore  di  parila ,  co»  in  luì  non  «o- 
lilo ,  e  di  cui  lo  Mlv»  la  leiionc  correità.  Questa  corrosione  o  piuiato 

parola. 

4  collii:  leggo  coti  lai  col  Cod.  III. 

i  jilosVcM:  leggo  inalidii  come  «opra.  v.  la  nota  4.  del  Gap.  XXX  Se- 
goli» [a  lesiono  del  Cod.  III.  elio  ha  la  lettera  I  invece  della  d  perete  è 
conformata  tini  Col.  I  clic  legge  «rofioi  nel  Gap  precedente. 

tolta  o  por  fratello,  il  figlinolo  del  ([niello. 

5  Aiilaale  per  Aailane  legge  il  Cod.  I.  rome  rilevo  dal  III.  ebo  Stillatilo 
legge.  Il  11-  e  IV.  baino  pure  Ai  il  anzi  ,   ma  il  V.  Atalante  come  le 

o  o/Ziu  i  leggo  con  lui  col  Cod.  III. 
0  al  :  leggo  a  col  Cod.  II. 


11  al:  leggo  a  coICod.  II 

12  ,lel:  leggo  iti  col  Cod.  II. 

13  Ctiera:  leggo  Cerare  ecmelegge  ordino  ci  unente  il  God.  E 

14  co  t  leggo  con  eome  altrove  Ilo  letto  seguitando  gli  nitri  Codici. 

13  Aitarono:  leggn  Ottaviano  col  medesimo  Ce!.  L  nei  Gap.  XI.  «  XXV1T 
,     Seinljra  cola  «traila  clic  Galiano   uomo  vecchissimo ,  c  gii  padre  di  un 
figliuolo,  olio  condusse  da  Bomn  a  Fintile,  avesse  per  moglie  una  dc'di- 

scliinltn  d'Ottaviano. 

16  Nelle  ediiioni,  clic  qui  variano  mollo  dai  Godìi,  nella  lcaionc ,  invece  dei 
Cìprlani  ni  trovino  t/w'  delia  Piena,  ed  in  questo  cntivongonn  pure  i 
Codd.  ITI.  e  IV,  ino,  la  lezione  del  God.l  èia  vera,  perchit  i  Donaguiiic 
a  C|  ne' dello  Presso  ione  una  com  medesima,  lalclic  tolti  i  Cipri  ani  non 
sarcl.bero  Jiifi  cinque,  le  fninijlie  difendenti  .l.i  Gi.llus  Gaio. 

17  i^ni  l,i  Je/i.mc  1 1 11.I i r-  edizioni  e.  arbitrariamente  storpiala  dir  .  nl  ■.■ 

riami  il  Poggio  the  oggi  li  chiama  Wooliighi  \  è  chiamato  pel  Jvrv.  Gli 
editori  mostrano  di.  noo  avere  inlen:  che  pei-  ivi/anzi  con  significa  prima, 

non  meno  di  nette  in  questo  urei»  Capitolo.  1  God.  111.  e  IV.,  ciré  rom- 

iratiii  il  poggio  di  Monte  Ughi  ti  chiamò  con  tale  nome  per  laro  ,  la  ijoal 


It.-iii  ilin,.",lrn.  [I  ]Mt;ì.°[mjiÌ  adornino  dine  ,  cernii.  In  111  lezione-dei  Godd, 
JTL  e  IV.,  die  il  |"'bi;ii"  'li  MIhh.i'iii;Iiì  ,  il  invile  averi  avuto  gii!  altro  no- 
me ,.  venne  in    fulnro  cri-i  pur  gii    Ughi  a  ujiol  1  n  tu.   Il  Vocal .  ila  riil  delli. 

Crusca  cLe  puri.i  f_li  ii.Mi.pi  dell'i  ;^.-ii'i:f  f 1  l' i"  1  pò  futuro,  traUi-ila 

Gi...  Vii  Inai,  p-.ilea  .Urei"!..'  riieuii'j  ile'  firil  anliclii .  e    molli  .lei  W  filippini 
ì.-i  .J ...r iii^:,  ìrFjgc  il  Cod.  1.  e  cosi  l.nnuo  In  edizioni-  In  leggo  AtiHincco 
coi  Codd.  111.  e  IV.  coi  quali  leggo  pur  faponiaccai  come  legger  ni  dee  , 
*  non  CaponsacLi  nr.i,.:  ha  i]  Cd.  I.  j  1  ■_■  i-  un.  il  111:1  ori  ig  niii.i.  Il  i.igr.i'im 
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do'  Capomacchi  tene  o  itnLilire  li  Lolla» 
nome  si  fa  quol  «gluma  deriunre. 
.9  confrurs:  leggo  camere  coma  legge  più  «o 


capitolo  xsxri. 

1  F,Vcnse  qui  leggo  il  Cai.  111.  leggo  Murena  eon.e  leggo  noi  Itilo  de! 
Capitolo  il  Coi,  I. 

s  Quello  Cipilalo  6  il  XXXT.  del  Cori.  I.  e  il  XXX  fH,  dalle  Botami 

il  piiunT.tipke  Surpedon  ,  ne  l'orìgine  di  Troia-  I  CoJil.  IlL  e  IV.  die 

Ho,  ma  riel  Bolo  ArpjdoDe,  Questo  Ro  non  fu  vcrnmonEe  Troiano ,  ina  He 
di  Licia  che  dello  •mano  ■  Priamo  contro  ai  Greci. 

ferite ,  e  non  «il  Ube-HoTll  Cqd.  I.  dopo  r™«  legge  oV ,  cLe  io  «ri-ggo 
do  col  Cud.  HI. 

CAPITOLO  XXXIII. 
1  Firenze  qui  leggo  ]a  rubrica  del  Ced.  Ut.  leggìi  Fioretta  come  nel  iciid 
dal  Copitelo  logge  il  Co'd.  I. 

Quello  Cu pitolo  è  una  pernione  rtelCap.  XXXI],  dui  Cd.  I.  il  quote 
3  co  :  leggo  eoa  col  Cori.  IlL 


^inun  rirliii^i:  ]  re<  |..li:uli:iie.i,  I  <-  un  filmili ,  o  no  alcun 
ritta  .Iella  cui  àMaltl. 

5  cantando:  correggo  Contado  col  Cori,  HI, 

6  adoperarono  i:  leggo  adoperarono  in  col  CikÌ.  III. 

Z  fractlan:  leggo  flagellai»,  col  Cod.  111. 


gratin  ili  questa,  famigli,  ,  „  ,1,  aleno  di  esu  ,  in  qualche  Codice.  Si 
leggi  In  uni  ifi.  del  Gap.  XXVI.  e  le  noi,:  9.  del  Cnp.  XT.IV.  la.  del 
Cap.XLlX.  4a.  ice  del  Cnp.  LU.  g,  del  Cap.  Lin.  13.  del  Cap.  LV.  7. 
del  Cnp.  LYH.  5.  ilei  Gap.  LXXTX.  5.  del  Cnp.  XCI1.  sto  del  Cnp.  C 
7.  del  Cnp.  CI.  s.  (bli)  del  Cnp.  CHI.  34.  ilei  medesimo-  ,  ai.  del  Gap. 
CXXXVH.  i3.  del  Cnp.  CLXX11.  In  queste  lusniianj  di  famiglio  è  lune 
aLteocrti  ai  pia  nittichi  Godi,  panile  In  smania  di  nvcrc  un'antica  origine 
-tirt  filile  aggiongore  ni  copisi!  Fiorentini  di  mono  io  mano  nuove  cn- 

9  Lo  edizioni  storpiano  fruente  pano,  copiandovi  fra  loro,  facendo  ponto  a 
diremo  ed  attaccando  più  a/Ire  a  ciò  che  segoe  io  questo  guisa.  Pììl  alce 

un  pretto  arbitrio.  Io  credo  errore  di  qualche  Codice.  Il  Cod.  TI.  legge 
Sermone,  il  HL  StrmUia*.  II  IV.  Bpermtma ,  ed  il  V.  legge  coro»  il  1. 

11  11  Ccd.i.  qui  seguita  n.  fare  un  sol  Copitelo  col  tegnente. 

CAPITOLO  XXXIV. 

1  C-ua.to  Capitolo  è  pornione  delCap.XXXII.del Cod.  I.e  il  Gap.  XXXV. 
delie  clini  oni. 

2  II  principio  di  qocito  Cnpitoto  nelle  edir-iooi ,  die  ti  copinoli  l'unii  l'ali  rn, 
è  moatrucisniffento  altcrnlo-  Prima  di  parlare  di  Sesto  parlano  della 
pif'i.iLU  de'  L"i'ii|'pi.  fi'h'..  .'.ir.ir  r.ù,,  ,:!],:  dopo  nver  parlato  degli  Infangati, 
ci  d.eouo  i  Codd.  Sfollo  è  varialo  questo  Capitolo  aero  nel  reato. 

3  Vale  n  diro  ale»*,  di  fieni  o  pul,  Ji  f  come  si  rileva  dal  Cod. 
ITI.  uLe  dice,  akw*o  degli  Arriguai. 

tt   Yak-odir.!  Incuriosi  p  splemlid  L  pr:]T.a  minora.  ■ 

S  Leggo  di  cai  invece  del  che  del  Cmt.  L ,  seguitando  i  Codd.  IH.  e  IV. 
C  co:  leggo  con  conia  in  allri  luoghi  Ilo  latto.  I  Codd.  III.  e  IV.  leggono 


=i7 

io  ne'Codd.  I.  Iti.  e  IV.  gli  creilo  un' uggitimi  Citili  poiterionncnle  per 
Li  ragione  Indicata  alla  unta,  8.  ilei  Cip.  XXXI IL 
B  a  :  leggo  al  secondo  la  bauun  ortografia. 

i)  11  Cod.  I.  qui  aggiunge  fare  :  lo  tralascio  con  l'autorità  de'Codd.  UT. 

e  IV. 

Il  V.la  noia  3.  del  Cnp.  XXI.  leggo  eoi  Cri!.  UT. 

Bull  famiglili  quelle  che  "nnnern  da  un  Bolo  stipite ,  perebe  una  sola  erano 
nel  rompo  di  Uberto,  c  prima  della  diramai  inno.  Setto  adunque  ma  quelle 
ehe  discendono  dai  sette  compagni  d'Uberto  ,  e  nove-  le  altre  che  in  al- 
cuna de'loro  maggiori  tennero  ad  ewo  spontaneamente  compagnia,  in  Sai. 

Li.ei,  da  Elisone.  '  ? 

Eavignani,  il/lìilinne. 

Dell  Arca,  da  Arco  figlio  di.  Caprone. 

Caligni ,  Bonaguiii ,  Alcpri  ,  Giugni  ,  Cipriaui ,  urina  famiglia  in  prin- 
cipio ,  da  Gallai  Gain  figlio  di  Galiano. 
Ughi  ,  da  Ugo. 
Capone  echi  da  Arinncco. 

Eigìonum  ,  eoe  poi  li  diitiniero  in  più  rnmi  discesi  da  cui,  detti  Fi- 

gbineldi,  Firiilolfi  ,  Cattani  da  Barberino,  FerrantinL 
Biidnmini  n  della  Tota. 


Cu  teli  ini. 

13  co:  leggn  con  seconda  In  bnomi  ortografìa. 

14  Qui  s'intende  tramnloii  carne  i  nomi. 

15  jafanno  psr  errore  del  copista,  correggo  coi  Cod.l.  UT.  e  IV.  che  leggono 
ili  a:  leggo  al  coi  CodJ.  III.  0  TV. 


17  ™-  i-ego     «ì  Ci.i.i.  in.  t  iv. 

lS  „„:  leggo  oon  coi  Codd.  11T.  e  IV. 

Hi  Jrarnlttn:  Ii'jijjii  //»;;< ■«» >"  mi  fiiidd.  ITT.  e  IV. 

CH'ITOLO  XXXV.  . 
1  Rnata  legge  qui  I»  rubrica  Jol  Col.  IH.  leggo  Rgnua  «cuodo  che 

legge  ordir,  ariamoli  le  il  Cod.  L 
3  Qui  notaio  i-  in  ilivrrHi.  ii-ailicnio       '[utili  rljt  r ((ritiri  il  Vocnbnlario, 

perdi'' dal  In  Icl.lnrn  .li  >[ui- 1  ■>    1  >v  V  i.-h  i  1 1,  n  l'.jili.io  rilevaci  clic  eigniEicn 

alalo  c  condizione .  ilu-.rnl.K-i  E'ilnriiri  In  fjiji  origino,  e  i  Hegni  che  poi- 

nàen, 

r,  Quello  Ci  pi  mio  è  il  XXXIII.  .lei  Coli.  1.  g  XXXVI.  delle  sàhkal 
/,  fiaethof.  leggo  flagelli»  od  Codd.  DL  e  IV. 
!,  cioi-  di  Tendo.™  II. 

G  Sembrerà  ilraiii  -.Ut-  nin  i]ni  .Itilo  Lelio  Aitili,  i»  the  il  lliili.'pini  .■■Id.-.t 
(unIoio  dire  che  chiamava*!  7W'".  i--yc-li^  .[iL.:^r>  indicherebbe  cHcni  di- 
pinto per  bollo»:  quando  osi  Cip.  XXI.  ci  dine,  che  avo»  In  teli» 

bello  114  dp  nome  appellili™  indicante  beliti»,  dia  con  In  lettor»  mi. 
nuicoln  ostalo  nolulo-lln  questo  I!.: Ilo  r  ']U  ^rr  r.r.m-,  rtl.lu  nn  F I  o  L'|bj  n  p n, 
con  cui  chinmnva.i  non  già.  Atri]»,  mn  Tolila,  confu.o  dal  JInlispini  con 
Ali  ila,  non  io!o  quinto  al  nome,  mn  qnanto  al  reato  .incora,  Mina  [lai 
preienle  Capitolo  appari.ee.  E'  queato  lo  ilc-UO  nnme  olio  il  Villani  nel 
Cap.  I.  del  Libro  II.  non  ad  AtlìU,  0»  »  Telilo,  ailribui.ee ,  .lice mio 
tUemami  «eli  <opran,um inaio  Tacile.  Il  nomo  di  bel»  Irovnai  negli 
antichi  Re  d'Unghcrin,  mn  non  primo  deli' XI.  iccolo,  e  il  quarto  di 

nenia  mairnlina  t„n  ri  irlo  ™-nr  li^goi  ns!  Col.  V.,  che  in  quello 

luogo  legge  Totilo  e  non  Aitile ,  0  Bello  rome  Leggcsi  negli  altri.  Kella 
Cronica  litio»  citala  alla  noia  3.  ilei  Cap.  I,  ai  legge ,  quidam  Bei  no- 
mine T)<t,ten  olii  Tùlila  ce. 

7  Le  ediaioni  leggono  Je' fanilali ,  mi  i  Cocld.  IL  r,  IV.  leggono  come  il 
primo  ,  il  quinto  ha  qui  uno  i|Qiio  e  il  Icrao  legge  Valliti. 

8  Ponevo:  leggo  Pomon/o  col  Cod.  III. 
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CAPITOLO  XXXVI. 


Nella  ediiioni  «  natii  omelia  quella  notili»  ielle  parte ,  leggendosi  Fi- 
rtmtju  tìijhlta  ce. 

4  Noi  Gol.  L  manco  rf/  CWMoi  lo  oupplUco  mi  CoJ.  IH  e  IV. 

5  aMum:  leggo  Marni  come  allrovo  più  volle, 
fi  „™,»,>,ic:  ]«bi:(. -Jvmpice  col  Coi.  III. 


ler  li  fede  ri  raedeiimo  ciìondio  nel  folto  [li  .|uo«lo  nome.  Il  Calice 
t  Librari.  Laureila  in  ni  dolio  Rimo  di  Guido  Cavalcanti,  pur  citilo 

i»  ;r.'".l   -.litme  i:]    f  -I.  F.-lTn:'.  ili   |i,lh-    i>  pi  T  L^J  H  -  T    UlIII   fL^giollgO  nd  Olfl* 


fedeli*  al  vfioovo  di  Fidate  Ardio^o  M  gli  Uomini  di  Captila 
(pi>:i  ili  St£[o,  Giovanni  figlio  ■!]  Ritardata,  rome  apparisce  da  u 
Siro  «lampilo  [111  Lami  ilemnr.  Eccl.  Tìt,r.  p.  913.  91G.   Si  tro. 

il  nome  BwubìqìIb  di  Rjtariaau  nel  1199.  in  un»  carili  del  l 

Fiorentino  citata  il>l  inr-!i-.-i       Limi  ili  p.ig.  <|Gtì-  Molli  ciompi 

iranno  fune  Iroiart  ili  simili  mini.  riinlgcml.i  le  ooticlie  cune,  h 


defimi)  Ricordili»  nbìii»  trrilrn  in  i]n.-|.>  lungo,  urne  vi-deeii 
de!  Cip.  XXXVII. ,  a.  £1  Cop.  XI*  ,  2.  del  Gip.  XT.T.  3.  del  Ci. 
pilolo  XML  ,  e  In  noli  H.  dui  Gip.  XLV.  Non  vi  ò  niellilo  diffidala  > 


Itilo  del  Capitolo  ,  e  lo  nata  Cod.  ili, 
i  JWte  -jui  legge  l,i  dei!:-,  rul.i-ltvi-  IWgn  Hoi-cniii  min!  il  Cod.  I.  nel 
min  de!  Capitoli}. 

3  C;w.«.  Capitolo  ò  il  XXXV.  del  Codice  l  e  il  XXXVIL  dello  edi- 

jiitoln  line  comiene  dopo  1»  roiierio  dtl-Cap.  XXI.  i|uell»  del  Cupilolo 

mito  Ricordono,  ola  nel  principi»  ih  ijin!i.i..  ni'.-.-.i  Condolo  c  pnsrn  in 
primi  pDrwnjt.  rihniir,r-i  In  ilii.-r.:  :i:.-  r.i.l,  Li         rppnr/i  trovai  io  Ri- 
cordano. V .  In  noto  1.  .lei  Cip.  XXVll.e  li  noli  3.  del  Cu,,.  XL.II. 
6-.M-.  leggo  Jl  eoi  Cod  il.  TU-  c  TV. 
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la  Mia  dirà  <#  Runa  , 


aggirane  al  lento  del  Cnd.  I.  eoo  iliiens  carattere  «ccoinlo  il  min  CMtu- 
mil,  cosi  He h itili- ini"  il  risjKlut  ciiis  si  del.L.L:  ni  luti  JfSS.  Ho  detto  in 
i|uu:Lo  Bb.ppluiuui.l.j  L,i.'j.'h\'j-;,j  pi'rrli^  .|.>L  Icg'i  il  Ci.l.  I,  nelCap.  XLIV. 
elio  va  confrontalo  enn  ({ticitii.  V.  la  noia  ic.  ilei  dello  Capitolo, 
il  Si  vegga  l>  nota  (|.  ilei  Capitolo  XXX.  Qui  legge  il  Coli.  L  m/o  /uuff». 
Ilo  corretto  .ecoinlo  il  eiiato«apilcilo.  Il  Villini  oel  Gip.  II.  ilei  Lihro 
HI.  epiegn  a  maraviglia  quello  toenliuln  dicendo  E  ntl  mcz:o  dnila  Cii- 

-i  Gli  ali  ri  Calici  .fui  ni^inugonu  anni  ...  Eucinnilo  in  bianco  i  nomcri- 

«pre»ir,ne  intera  e  pecetta,  elle  .iene  adirci  che  il  Tempia  di  S.  'Gio- 

eia  strana,  per  tutti  i  titoli,  né  possa  in  conseguenza  di  ubili,  quanto  Tcm- 
pio  nella  nuora  (lini  rji-:!iiirnln.  ili.jio  II  pr»!,..L  din  nni.inn  di  ALtiLa,  es.er 
fivlioper  Cliieia  rmigjiure,  i.mii-  «gii  i  ni.].:  ,  mi  esempio  di  S.  Giovanni 
Lnlemno  ,    lottavo!!*  a  me  pile  quella  la  più  vera  e  genuina  [□■■ime 


te  di  Crialo,  e  inoli 
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■Io,  ili  qHlli  .  piceni  di  qualche  lompo  cri  morto  S.  Giovanni  quinti» 
mori  Gcbù  Gridio  ,  e  già  Moto  o  granile  Kipra  totli  i  profeti ,  e  i  nuli 


l'opinione  clic  faste  gì*  Tempio  di  Marte.  Nella  min  Storia  MS.  di  quo- 
im«]K!tJto  no  pwodiD.nle.^V.  In  Min  ajd  &p,  ^V|r^Dono 

l'ciistemi  di  quelle  Chiese,  giacche  perduto  lampo  «irebbe,  ma  «ib- 
l«ne  La  Opinione,  che  pnr  li  [jrreni.nir  r  i n t el I i^.'nift  ilei  lesta  e  neCrisA- 
rio  ennmeere,  e  linciando  iure  il  coafroai.i  csi.lln  dr-i  titi  di  Homi  con 

quelli  di  Fircme  ,  dico,  clic  il  TrUi-plai  i          middle  crrlnraeme  rullo 

edificale  allora,  bÌccIlv  [miei  1.': ni.'-iui.N  L:*-L:n  i  pillila  il  Tempio  di  S.  Gia- 
vanni.  E  iiunnio  all'opinione  dell' aureriore  clisteri»  ili  quoto  Tempio, 
parrai  dimostralo  dal  Cip.  11.  del  Libro  III.  di  Gio.ooni  Villani .  do. 

quella  putta  Jì,  <'tlif<r<:t<,  lo  0,„-.„  ..'j  .Vi,.  Lrtrnco  ai  matta  eh' e  a  Rama 
San  Lorcnxa  fuori   delle  mura,  c  efàtra  a  gaaUa  palla    ti  e  San  Già- 

dette  allora  dal  Villani  ediScalo,  ma  S.  Giovanni  iliccji  clic  vi  i  ,  e  non 
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gii.  clic  fu  fitto  io  quel  tempo,  e  eoaì  dice  lo  «trito  Maliapini  al  Cup. 
"XLIV.  NÒ  il  Villini  potei  aiUatiiU  crederlo  fitto  allora,  lenendolo  gii, 

•empre  Cri.tiin.i.  Ili  «  nvrpl.l».  il  Mnli,:iir,i  li  i|iirìta  ioli  Chiesi  no- 
tito  il  tempo  della  fondazione,  le  fané  unta  cono  le  altre  fatili  nella 

ri,  volendo  imi  uro  Rema,  limarono  Le  nuove  ninr»,  girarafolo  ingoili, 

a.  p.i:iiliik  iill"  ìm-.ll:l.il..iil  ,li  h;-.i-_! I.i  ,  np^i iM^CO'lo  i  iiiihjvì  MYiupli  ;1J|  iu 
gli  etC!BÌ  titilli  di  i[ii':ili  ili  Kn.in,  >:  b}l  irnu.!..li  li  II' liirirrn  corno  ijuelti  : 
laidi  il  Tempio  di  S.  Giovanni  può  over  dota  norma,  al  nuovo  giro  dello 
mora  in  quel  tratto  propalino  ad  cubo,  perclii'  gii  ealalcnte  o  fondato  ae- 
cditilo  Ini  al  tempo  ilelli  mono  di  C ria to,  tonte  viene  dimostrato  dal 
Cnp  XI.I1.,  di  cni  veggn.i  la  nota  lo.  E  lauto  Laili  svtr  ragionilo  lu 

CAPITOLO  XXXIX. 
i  Quello  Capitolo  è  il  XXX  VT],  dui  Uod.  1.  o  II  XL.  dello  eiUiioni. 


5  Le  ediiioni  leggono  tonfai 
ili'l  Vih.'ili.iliLriii  .lpl.bmi.  il 


6  Queste  parole  dzmttcHri 


Cip.  XXXVI.  e  la  noli  s.  del  Cip.  XLI. 
A  II  Cod.  1.  i|ui  legge,  ti  noo.e  io  luiia  piana  Jvv>  li  flrat  KV  Pyiari.  In 
'    Irggo,  li  pemonc  pmio  $unii  al  dirìmptlta  ,Mlc  Ce,i  JrgU  CViiwnui 


coi  CmM.  HI.  e  IV.  Si  veggano  1=  ™«  »■«■  del  Gap.  XXVI.,  e  > 

note  6.  del  Gap.  XXVII.  2.3.  48.  87.  del  Cop.  LII.  5.  del  Gap.  LXXV. 

*  (,)  (b)  (J)  (e)  (!<}  00  del  Cnp.  CHI.  4.  del  Gap.  CXXXIl. 
4  ICwld.  HI.  c  IV,  dopo  Ormami  IcggutiD,  c  /ri       dirimpetti!  delle  (il  Coi. 

III.  dici;  olii)  co"  >V  <fef(i  Mal/spiai  era  una  r,«/~,  lo  fUale  >rd 
dina  ;»  più»  A*  KalUpiaì,  ,  eld  la  Marnava  la  piazza  di  Santa  Ci- 
rilla, c'i  ditto  Ricordano  ce.  Piacerli  di  ecguilnre  il  più  breve  e  semplice 
]•  zii.n.^  del  C.mI.  I.  jHTrln''  .[ii'dli  j.iii7?u<drl  nomin.it ri  in  guisa,  ebo  nopaeni. 

ìir^i.  pili  .tìHénìI'-  ìl   1  ii.ulriii.  -^rillorr,  direndn  era,  mi  fa  eoBpetlire  clic 

vcaitte  n  mutar  farcia  quando  il  Dura  d'Alene  allargò  In  più»  de'  Priori, 

e  clic  questo  paMO  da  alcuna  dn:'ii:-:-  irali  ili  tfinT,;:i[;<i  ..n:  h'i -l; ii  .Ii-j.-i 

u;uel  tempo  variala-  <■  iriin.di.Llavi  l'i-  iinfuiionc  ,  nel  rome  della  gialla, 
tra  i  Mnli>pini  e  IWim  CLicw.  di  Fani»  Cecili»  .che  vien  poiti  anco  in 
leroudo  luogo  in  <rDMt«  prctcn.lone.  Nelle  edizioni  ò  etnia  seguitata  li  le- 


,7:.\      1 1 . ■  £ th ,  rii^o      .=ln£n:n     f  v-i  r;irr.-iln  n,:',:. 
r...;:ii?-.ln  par  via  .]L:r[  !::  inaia?!  a  ■  .y  '  B:U  tir  rfn'  si  vn 
•.-inala  in  i.iiii.i^L,rTL?rL  dello  slogamento,  Ifencli*  non  »er' 
il  discorso. 

ri  Coild.  1.  ITI.  e  IV.  il  Capitolo,  mn  nelle  ediinoipn 
<i  \  questo  il  seguente  XIJ.,  il  qua]  Capitolo  XL1.  11 
.Un  in  Cop.  XXXIX.  e  XL. 


Qucslu  Capitolo  comprendo  il  Cip.  XXXIX.  e  XL.  del  Cod.  I.  r  for- 


cedente. 

3  II  Cod.  I.  e  gli  litri,  ad  ocre ■  ione  del  H.,nanno  qui  lai»., ni  già  no- 
mo un  bìuo  dubbio  di  -^Ao  Sii:  ilo  XIII.  ,  siccome  bo  credulo  di  do 


_.i  1  i-ZO'i  O 


li  leggono  [iure 

1  >oo.  ]i'-rrlir  1 1  i  i  pi  :  r,.- ri  ]  il  imi  ^li  +-h L L I  ..ri  I  j.:  ji..:i\  -L  disp-nsareno  pure  dalli 
etilica, tanto  neceuuria  nel  dar  freni  idillici  autori  ,  e  die  non  pm.senia 
le  note giustamente  applicata!,  ah  giuatilicarai,  quando  venga  accusala  d'ar- 
ti Ita.  alcun  a  credu  In  innovatone  ne"  tcsli.  Il  Maliapini  pertanto,  clic  aerino 
la  inn  storia  fino  all'  unno  lioa.,  e  ebe  oopravviuo  a  quell'unno,  conio 
dalla  nota  ledei  Cnp.  CCXXI.  paò  vedersi,  non  poto  nel  1300.  essere 

voce  i  felli  di Tirerne  e  di  (\esoIe  apparlenea,  perdio  nonemancorn  nato. 

età ,  sarebbe  vinata  più  d'un  secolo,  c  mono  in  questa  gravissima  età 
eoa  la  penna  in  ciano.  Sembra  a  me  dunque  indubitato  clic  molto  più 
-tardi  aceadoasc  quieto  ano  viaggio,  taklio  ermamente  lo  scrittore  del 
Vwhcc  II.  a:fo[.ern  in  questo  lu:i£i>  [:L-ri:i  mU  in  hir.uro  i  numeri  oltre  il 
1100.  Si  veggano  le  No  Lille  di  Ricordano  da  me  premesse  alla  Storci. 

'  Cronica  Ialini  citala  alla  nota  3.  ilei  Gap.  1.,  elle  porrebbe  Ricordano 
avete  avuta  inliera,e  non  come  li  leggo  nel  noatro  Codice,  nel  quale  il 

-Cep.  XXXVL  v.  lariota  3.  di  eopra,  la  n.  qui  sotto.e  la  nota  lì.  del 
Gap.  XLVI11. 

8  i  di  Fieni*  :  l'aggiungo  etra  l'autorità  de'Codd.  III.  e  IV.Ciòclic  segue, 
nel  Cod.I.  si  leggo  cniì.e  molte  altre  Krìttnn  e  croniche  il' ùvea  falle  me- 
morie. Il  copista  per  errore  pose  in  Sue  memorie ,  clic  dovea  porsi  dopa 
icrilture,  siccome  da  me  è  alato  riposto. 

6  Cjoi  le  edizioni  aggiungono  e  di  Finale  comò  i  Godi!.  III.  e  IV.  Io  non 
l'aggiungo,  beocliò  l'abbia  fatto  sopra,  come  apparisce  dalla  nota  pro- 
cedeute,  sembrandomi  in  questa  luogo  inen.i  nnvrm^nre  h.:.:i\.:;liìo  , 
«  intruso,  parchi  nei  di  del  Maliapioi  Fieanln  non  somministrava  male- 

7  Qui  pure  ai  legge  .empi  ice  mente  IICC.  Ho  corretto  col  Cod.  fl.  come 


8  Qui  termica  il  Capitato  XXXIX.  del 
XL.,  e  nelle  edizioni  il  fine  del  XLI 

g  Tra  le  icritture  «cult  in  Finnu,  li 
dello  Badia,  co.)  potrebbe  enervi  la  C 


Leggo  Tknac  ,  come  legge"  nel 
il  XLII  delle  edUeai. 

■olo  XXXVI-,  la  noto  5.' del  Capitolo  XXXV11.,  la  nota  ì.  del  ctp. 
XL.  la  noia  s.  del  Cu..  XLI.  e  la  nota  3.  del  CoP.  XLII. 

4  dì:  leggo  aUT  coi  Codd.  111.  e  IV. 

5  imperatori:  leggo  ila f retori ,  come  generalmente  legge  altrove  il  Co- 
dico  I. 

fi  PcuNfiiU:  lefgo  Vandali  col  Cod.  III. 

8  llCod.  I.  e  iMII.  hanno  35o.,  e  coiì  IcggETui  liei  IV.  prima  die 
fosse  nato  corrotto  dai  primi  editori ,  tuo,  il  Cod.  II.  In  CO  COL,  e  coti 
certamente  ecriuo  il  Malispini  collie  dal  Cip.  XXXV.  rilevili. 

vede  il  itotiroento  è  molto  diveno,  giacche  nello  mia  lozione,  che  è 
nnella  de'Codd.  I.  III.  IV.  il  mala  «tato  di  Boni»  *  li  cali»  per  coi  fu 
Fiorenio  dislalia  ,  e  in  quali*,  ilei  Cod.  II.  e  delle  ediiioni,  e  la  man  per 
coi  non  fo  riittt*.  Quei  copiiti,  ciie  intrcluHero  0  Kguitarooo  nueela  «- 
coada  leeone.  Io  fece™  Iorio  per  conciliare  con  so  tnedaitno  il  Mali- 
opiui,  elio  uveo  già  assegnata  per  canea  di  ijucsta  distrazione  la  ci 
del  vendicativa  Attila  ,  ma  pulcino  ricordai 

e  elio  il  cattivo  «Ito  .Ioli'  Impero,  fn  cacio  delle  vinci 
v.  la  nota  9.  del  Gap.  XLIII. 
IO  Nello  nota  12.  del  Cap.  XXXVIII.  li  i-  prlato  dell 
avere  nvoto  il  Mnliipini  sul  tempo  dell' cilifii-nzjcjnc  il 


orrendo  con  tutln  ragione,  eh' ei  lo  credette  edificato  al  tempo  dell» 
morie,  ili  Crino,  e  perù  esiliente  limami  alla  riedifica  alone  di  Firenze. 

eri  tuo  fabbricare  I»  nuova  Cita. 
Il  L'onero  il  Tempio  di  S.  Giovanni  in  Campo  Matti,  non  vuol  dire  che 
fona  gii  Tempio  di  Marte,  carne  il  Villani  Lib.  II.  Cjp.  I„  confondendo 
il  nomo  del  luego  con  fucilo  del  Tempio,  pretende,  v.  la  nolo.  no.  del  Ca- 

1=  (Jui  nel  Cod.  ì.  i  on  «Uro  òhe  ,  il  qnale  corno  enperlìoo  ho  [olio  con  tu- 
toria del  Cod.  ITI.  La  lelitmc  dellu  edizioni  h  qui  molto  diversa  e  fono 

ì  ?i  L'iganbardi:  leggo   hn'igobartlì  col  Cini.  UT. 
i/,  iil;  leggo  non  col  Cod.  111. 

]  3  11  Cod.  1-  diceva  noli/iaimi  >  ma  pare  che  il  copisi»  stesso  ton  un  punto 
iG  Accodo  dello  di  «opra  nel  Capitolo  stesso,  clic  al  tempo  di  Cirio  Magno 

sibilo  ,  ma  aibbene  cominciato  a  tempo  di  Carlo,  e  Unirà  sono  Lodovico, 

come  ni  Fedri  nei  seguente  Capitolo  alla  nota  16. 
17  Cioè  le  loro  famiglie  e  discendenti. 
IH  no:  leggo  non  col  Cod.  UL 

lo  11  Cod.  I.  qui  aggiunge  e,  per  follo  del  copista-,  l'ometto  col  Cod.  III. 

CAPITOLO  XLIII. 
!  F.'remM:  leggo  Fiorine  corno  legge  il  Cui.  1.  nel  lesto  del  Capitolo.' 
p  Qacsto  Capitolo  è  il  XL1I.  del  Cod.  I.  e  il  XL11I.  dello  ediiioni. 

3  Ltìgenbartii-  leggo  Longobardi  col  Cod.  111- 

4  Nelle  ediiioni  i  Fifluui  mancano ,  come  mancano  pare  nel  Coti.  II.  111. 
IV.  e  V.,  ma  nel  secondo  e  qoioto  invece  dei  Filanti ,  vi  sono  i  Cationi 

si  e  veduto  nel  Cap.  XXXII.  ilo  conservata  la  lei  ione  SAGA.  I.  pereti 
-    fu  ree  i  detti  Cutl.qni     i  l'urta  il!  in  i,       t.-irin»  in  .  ni  ^i  finge  questa  scc-. 
na ,  non  doveauu  a.tr  |.ttij  .[iii  -l.  |.ir:io.l.L-  .ìiiiu.iniii.iiione  aclla  mento 

1.111.  come  nno  defilanti  fu  fallo  cavaliere  da  Carlo  Slogon,  ondo  s 
molta  proballile  ebe  qacela  faniiglia-  u:L'  o;ùi:ìuiii-  rirl  .H.i:ì.-;i:ljì,  l'i^c  in 


quelle  ebe  li  (tetro  a  lui  specialmente  conoscerti  sollecitando  li  ricdìTicn- 


Itille  la  ter»  ile  natili  e  snelli  con  loro  ili  Ho» 
pio  ili  «miri  iltl  Gap.  precedente  potei  bastare 

g  Parrà  qui  che  il  Molispini,  dandocela  per  distrutti  da'Goli,  c 


narrando  corno  fa  qui  la  seconda  maniera,  cioè  ch'ella  restaste  distratta 
per  In  malo  irato  dell'  Imperio.  Il  Mnlispini  dicendo  qnello  nel  citato 
Capitolo,  dice  pure  nel  medesimo  the  fo  disfatta  da  Attila,  e  non  con- 
trndice  a  «e  stesso ,  porcili:  il  furore  di  Attila  non  farebbe  giunto  J.  «agno 
di  poter  danneggiare  lauto  lTlfdia,  se  Hmoerio  fosse  «alo  in  buono  sialo, 

ic  no:  leggo  rsoTrml  GoJ.  Hi- 
ll  -Li:  i:r:L..LjriL  Ic£_:.m,:i  tr <:  i',1     :,ti:  .  i,yi::i.1:i  i  |::l:ni  uilimri  ci'^i  .1   |"-|Lil:i  il- 
dotto  nel  Cini.  III.  erronea  meni  e  il  redi/Icore-  Questo  vocabolo  ereditare 
non  è  penetrato  nel  Vocabolario  della  Crusca,  per  la  negligerne  di  ehi 
'  spogliò  ilMalispini,  alla  qaale  dohblamo  qui  ossero  obbligati.  v.l«  nota  3. 
delCap.  XLIV. 

12  Lo  ediiiodi  II.  e  III.  leggono  qui,  nobili  Cittadini,  e  Is  prima  noi/ir  conta- 
tini  ,  ma  tutte  male  e  contro  la  leaioae  dei  Cod,l.  UT.  e  IV.  clic  conven- 
gono  col  primo.  La  11.  e  HI.  odinone  pwtanto 
gli  uomini  del  Comodo ,  elle  ti  ebbero  parte  , 
stesso  Capiiolo,  c  la  prima  legge  anco  peggio, 
sto  adunanza  ebe  nobili  contadini. 

1-3  11  Malispini  conviene  in  questo  eoa  quello  che  disse  di  snpra.  r.  la  nota  8. 
del  Cip.  XXXVI1L 

14  '-e  ediiioni,  elio  variano  qui  nella  lezione,  aggiungono  inforza  del  Papa. 

15  se:  leggo  .1  coi  Codd.  TU.  e  IV. 


•rrore  elio  non  coramelle,  perciò  «ino  ni  <li  ùS.  Go  rio  dell'anno  814. 

regnò  Carlo  Magno,  nè  potei  Olii' Sol.  fuse™  Imperatore  Lodovico, clic 

flocce-ae  ni  padre  dopo  la  tua  morie-  11  Mnliipini  dice  adunque  ,  elio 
il  lavoro  della  rk-di  ri,:  ninne  Ijlt.l*ì  in  i;"  Sol,  elle  è  I'  nono  II.  dell*  Im- 
paro di  Carlo  Magno,  ma  poicia  venne  compita  e  «(Tonala  [a  Cini 
■olio  Lodovico,  ed  ù  niello  rngiooovolc,  perebè  una  Citta  richiede  no- 

labìl  lerapo  a  fabbricarsi,  v.  In  nolo  16.  del  Gap.  precedente. 

CAPITOLO  XLIV. 
I  Firma  legge  il  Cod,  HI.  nella  rubrìco:  leggo  Fiorai»  come  il  Cod.  L 

nel  testo  del  Capitolo, 
a  Qnc.Io  Capitolo  i  il  SU  IL  del  Cod.  L  e  il  XLIV.  delle  edialoui. 
%  Le  edizioni  qui  leggono  eredif,caiio;i,  come  altrove  rredifiuua.  v.  la  nota 

aVJ&w&u  ,  e  nel  unguento  Cap.  XLV.  mJifaJa!  JL»  vedoi  alla  noia 
14.  del  medesimo,  tut tavoli»  lo  tengo  per  un  errare  nato  doli' aver  polla 
una  delle  e  di  rettificata  in  principio,  venendo  da  reaedifìtata  latino. 
La  prima  edizione  ci  ha  cooservata  la  h  della  vecchia  ortografia  nel  Cap. 
presente,  leggendo,  ht'rdìficatione.  v.  la  nota  S.  del  (Udente  Capitolo 
e  la  nota  3.  del  Gap.  XLV. 
4  quello  di  lo  supplico  eoi  Codd.  111.  e  IV. 
no:  leggo  ™  eoi  Cod.  III. 

hìa  ,  i  Condotti,  il  Parlngio 


leggo  red./,™ 
■he  xnaa  l'aggiunta  dc'Corbiiii,  elio  vi   è  Ilota  | 
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.ululi.  Quanto  ai  Cnrbiaii  ».  la  noto  iG.  dui  Cap.  XXVI,,  le  noie 
i.  dei  Cnp.  XXX11I.  ii.  del  Cip.  XL1X.  43.  100.  del  Cip.  Ut  g. 
dal  Cap.  LUÌ.  i3.  =-.  del  Cap.  LV.  7.  del  Cip.  LVI1.  5.  del  Cap. 
LXXJX-  2.  del  Cip.  XCI1.  =0.  dal  Cap.  C.  7.  del  Cap.  CI.  a.  (bt) 
del  Gap.  CHI,  del  mcdeiimo,  2S.  dol  Cnp.  CXXXVII.  e  l3.  del 
Cnp.  CLXX1I, 

10  Cosi  ho  tatto  nel  mpplentcntn  del  Gap.  XXXVIII.  inerendo  a  limilo 
Inngo,  in  crii  Laurenzio  si  legge,  v.  In  nota  10,  del  dotto  Capitolo.  La 
ceri»  più  SDtic*  edificsjione  ai  i£nc«r;L  (Iliipsa.rli»  accaddi!  nel  tempo  di  S. 
Ambrogio,'!*  cui  fu  consacrata,  non  li  potè»  conoscere  del  Maliipini  , 
parche  non  erano  a  veruno  noti  in  quel  tempo  gli  scrini  eh*  la  dimo- 

11  Francailo  :  leggo  Pnncraàe  rome  legga  il  meileiimo  Cod.  nel  Cap.  ste-Ho 
più  sono  ,  e  nel  Cap.  XXXVIII.  e  conia  leggevano  i  Codd.  IlI.elV. 

Iasioni  umiline  blu  a  «anta  .cnso- 

14  Qui  la  edizioni  non  fanno  punto,  ma  [liticano  da//'  uaa  para,  c  poi  «- 
parano  con  due  ponti  il  roto,  la  quii  lesiona  è  assolutamente  viaio», 
dicendocene  la  porla  era  dirimpetto  agli  Infangali  da  una  parlo  ,  con 
inutile  a  dirai:  perchè  se  la  soa  tona  avao  quadro  Iacee,  non  polea 
naturalmente  esser  ilirii-i:".l.:n  »  "udii:  ic  non  da  una  parte,  cine  da 
quella  ebe  guardavo  la  Cittì,  dentro  le  quale  arano  le  caie.  Il  Mili- 

rrlando  il  viagaio  della  moro  ,  ara  quota  Chic.  Alla  nota  10.  del 
Cap.  XX VII.  ho  primo  dubitato  ubo  la  matafione  dalli  Chiesa,  mento- 

6innta,"ma  olia  il  Mnliapini  parli  della  mulaiioue  del  .ilo  dalla  Chiesa, 
.fatta  multo  innanai  a  quella  riedificazione  della  medesima,  per  cui  dal 
Villani  CLieaa  nuova  fu  detta,  e  della  quali  restava  tuttavia  debito  il 


.  chi»,  di  cui  nnn  patta  pnrln.ro  il  Mnlijpini.  la  Chiesa  adunque  iti  S.  Ma- 
ria coprii  pnfta  in  ip""r'>  riunp'i  fi1  riniLji.ua  ,  e  la  sua  nuova  più  larda 
r.li  ricrei  ime.  è  un"  ilIie.  ^l-iti.Iì  .livr'..  ,:'Ji  I  [<.  i1...  .|nr'-f:.  V.  la.  noia  prò 
celiente  ,  e  lo  nota  lo  del  Cop.  XXVU. 

iG  Jl£e/àn>1  teriZ"  ^f""';"  L'i'i'c  L..EMI  l.'-lji:  il  Cod,  ltCEJ<l. 

17  AlrDJìn«,0  coti  lo  111.  editaci  leggo  Al,afron,c  «1 Cod.  II.  e  colle 


un  Lira 'chiamaci,  ijniii.M  ìil  ili'rir]'li.i^  fra  essa  e  una  maggior  porta  crii. 

da  no  medeaimo  nnmc  don.'»  appellarsi.  Il  Villani  LLb.  IV.  Cap.  XII.  li 

parta  I'  npiuiooo,  ma  i 

dell»  1W 
9  malli:  leggo  WM  mi  Cod.  I. 
o  Maestri:  leggo  no»™,  come  leggo  «opra  il  C 


CAPITOLO  XLV. 
*  Firertte  legge  il  Cori.  III.  nella  rubrica  :  JL^gii  ti: 

del  Capitolo  Ugge  il  Cod.  I. 
3  Que.IO  Capitolo  e  il  XL1V.  del  Cod.  I.  e  'il  XLV.  d 

3  eredìfìcata  -  leggo  rettificata,  v.  le  note  3.  e  8.  del  Ca 

4  Qui  pare  die  il  alaliapini  intender  rnglii  ilrlt  in, il;'-  ' 
in  noeito  dipartirli-  r.  Jn  nota  8.  dei  Gap.  XXX Vili. 

ii  abtìano:  cioè  aviaim  L-iimr  [i  .m  i  ["ortografia  del  Codice 
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liuona  ortografia.  Qneste  pandr:  i.™-;!,.  „  ttiieto  i' <rMi«  kw,,  lama 

Hl<M.l  elio  nei  Codd.  ILlII.ciV.,  no  qualche  sola  Tjrktìl  dì  lc.wnr-, 
figgimi  dopo  ferri  e  tose,  ma  aono  evidr ntemcnlc  fuor  di  luogo,  per- 
di.' si  riferiscono  in  tal  guiw  alle  torri  e  cane:  ]c  quali  non  fu  notato  ad- 
dietro, che  per  la  distruzione  di  Ficaola  fossero  fatte:  qrcmdo  hanno  vera, 
rnnntn  Tchzinn.:  c.~\  d i' Hic— ni? ilio  di  I  n:  =  n^-:  ili  rni  .:  Finti,  precede ntcmcnle 

6  1  Godd.I.  ITI.  e  IV.  leggono  caie:  seguito  ]■  lei  ione  dsl  Cod.  II.  che  con- 
vitili: iiiii  quelli  ilelV  1-lmMili .  [.j-rrbr  è  laverà. 

7  Non  intende  di  dire  il  ItlnlLqiirii,  c-Em  reni  nlifu-L.  e  h penalmente  il  Pu  la- 
gio,  si  facessero  qnnndn  le  sopraddette  loi  ri  e  case  ,  vnle  a  dire  qunndo 

di  Giulio  Geiare  ne  parla  nel  C.p. XVIII.,  e  della  di.truiionc-  di  Fiesole 

.toncr/chc  In  nuora  Ci.ià  fu  più  grande  dell  adocchia ,  e  sapendosi  die 
pure  nella  vecchia  erano  eorli  grandinai  edifici ,  fatti  gii.  nel  primo  tara  ■ 
po,  .lice  ohe  que«ti  edifici,  siccome-  il  Farinaio,  erano  faori  del  minor 
drenilo  delle  inora,  e  che  però  non  concorrevano  a  farla  grande  ,  o  più 
grande  della  nnona,  con  formando  porzione  della  medesima. 

8  Da  questo  passo  chiaramcnle  rilevi!!,  che  il  Slalispini  arca  dello  addie- 
tro che  il  l'arlagia  era  nella  via  chiamata  al  tao  tempo  Anguillaia.  Lo 
dice  infaltinel  Cap.  XXVII.  di  cui  li  vegga  la  nota  ie.  Quelle  pano 
serve  a  tentennare  la  vera  lezione  da  me  adottata  del  Cod.  III.  in  quel 

derlo  all'altro  conforme.  NI  «rvo  il  dite,  che  neMìap.  XXVII.  volle 

s  la  piana  ili  S.  Croce,  e  che  qui  si  eonlenlò  di  nominare  un  luogo  solo, 
in,?:.  .1  i-cor.l  ir--  dilli  prima  .tendone.  In  tulli,  f  e-eere  Ira  quella  via  e 
la  pinna,  non  concorda  con  l'essere  nella  detta  via  KmpImnHtnEc  .  e 

seguenaa  nel  Cnp.  XXVII,  si  deLU  leggere,  che  il  Pnrìn-iocra  nell'An- 
guillaia ,  escludendo  nffiilro  In  pini™  di  Santa  Croce, 
o  Le  edizioni  leggono  erroneamente  ri'if  adatto ,    bflDche  raeroeV»  leg- 
gasi nei  Codici  III-  e  IV.  Ho  labiata  la  lezione  InttntotU  del  Ccd.  L 
rome  buona. 
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1  Qui  [iure  Ricorriamo  iicuiin."  iU\-i  ìjj  rcr/,i  |^rr.r.[i:i.  v.  U  notn7.  dtrl 
Cip.  XXXVI. 

:>  I-r;  H-iii^LÉiriL  4111  aggiungono,  a  quali  In  maggior  parte  col  Coi  UT  ,  se- 

jruito   la  lelLOue  .ii;l  C.»l.   I.   rjr  miglili ,    t'indi';   il  I^Inl i-pini  [u'iiii- 

ILlLl.lll  <|<]el1i  ÌI-.LL  clbrl  lU'-.I.J  Min"!  i-irir       fnjr/.l,    ]h.ll  T  V  n.-  F  i       poi  MB  I  TCttO  nUO- 

Jinre  olla  patria,  acinbra  clic;  IuLli  '.urmirii  .[jV'-;icrù.  Torse  chi  fbm 
■[■.ì-iln  m^-u^i-.t.  iciii-M  -.!^  i.ì  C'K]I  n.[L:i:[]^  .viri  In  [j.irr.|^  cliL'  seguono  ,  ma 


13  Le  ediaioni  t|'ii  a^giuj^iuu  i-'i'.  Ci.  TU.  c  IV-  otj  pera  furiente. 

14  eradìficaca:  leggo-  redi/testa.  Le  edizioni  Leggono  tdijicafa  col  Cui,  HI. 
.  c  IV.  v.  In  noto  3.  del  Cip.  XLIV. 

^ofè  ,  e  I nLLi  i]iil'1!ì  r'-.c  paie'.I'iro-  furi  ■  : r: .i [il l:i re  il  iuedcrimo- 
l'i  Ci»  che  segae  coli  fllogaln   li    legge    pel  CdiI.    L  fu  dntn  /ora  rtolili  a 
borghesi  di  R/Taaai  .■  degli  aliti,  rial-  a /■net ani-  T.o  SH'-fO  fclngumiujli]  i;  _ 
nei  Codd.  III.  e  IV.  Le  edizioni  si  alrengnno  a  nei  lezione  conforme 
a  rincUi  del  Coi  IT.  Ho  reatiiuitt.  1»  leiione  dei  CoJd.  I.  U  «  IV.  ri- 

17  Coti  pace  i  Codd.  111.  e  IV.  e.I  i  lesione  genuina  dicendo  natile  per 
ilnrc  a  quenln  voce  In  duiirHrjI»  femminini.  ■  ; 

18  credifuazìane  :  l''£^<J  >  i'Jifa  azhiae  fi.  nula  J.  i.U"l  Cip.  XLIV.  Le  edi- 
liooi  leggono  redi  fiancane  col  Cod.  III. 

I.  III.  e  IV.  «I  è  fslrn  crocila  della  III.  come  ognun  cede.  , 
ac  Qucbio  1'  Io  topplisco  coi  Codd.  III.  e  IV. 
il  Quetro  eoe  lo  «npi.li.co  col  Cod.  Iti. 
Si  degli:  «rregfjo  degli  coi  Codd.  111.  e  IV. 

i3  la  amili:  correggo  le  5 unii  coi  Codd.  III.  e  IV.  clic  leggono  la  qual. 


affi 

=4  no:  kggn  non  cai  Codd,  ITI.  e  IV. 

iS  Quoto  «/«li  mane»  nelle  .Milioni.  Il  Cai.  HI.  dice,  .Mi' afelio 
traccia  ««a  ruta,  e  coli  il  IV.  II  IL  le;e,e  £  limi  a 
era»  ("una.  Il  V.  a"  ./««„  A  ^/ó  Ji  nulo  tnwb  /mia,  con 
m'ti  la  leiione  del  primo. 

36  modi:  leggo  mofit  LeucUc  leggano  no/ri  nncura  i  Codd.  II.  ti! 

mina  il  Capitolo,  »  ptr  inaimi  ti  ac-iàrrà  /o  mattarla  dIC 
OuctCB  parole  non  wno  m-.^ur,-  :,-\  C.vl  l.  IH. ,:  IV.,  ,0™  liemì 


me  non  «utenti  noi  Coda.  I.  IL  e  IV.,  a  come  co  riamente  aggiunto  de. 

quel  racconto  de" Cavalieri  del  Capitolo  LV1I1.  delle  ediiioni,  ehc  qui 
intiero  Importar  volle  ,  rame  in  luogo  pii  acconcio,  facendone  tuli'  uno 
con  questo  rimiro  Gip.  XLV.  ,  eie  per  li  divi™  rimitene  nei  Cndd,  11. 
e  V.  K  il  Cip.  XXIV.  La  cotinmlin  -dell'antico  Cod.  I.  col  III.  e  IV. 

eli*  vndnL  e  n   e  o,  no  urebb  altronde  ' 

pc«ibildil  toglici*  undi,onW,cl,ceS.,,H?n  finale,  propria  dello  Scrit- 
tore ,  non  polrtbBa  »«.  molti  e  arbitrarti  cangiamenti  ceiaarc.  Dopo 
qncito  Capitolo  XLV.  te  ne  trovano  quattro  nelle  ediiioni,  vil5  0  dire 
i  XLVL  XLVJI.  XI, Vili.  XLIX.  ,  i  quali  w  nei  Codici  I.  IH. 

IV.  ma  bensì  nei  Cod.L  11.  c  V.,nci  <]na[i  ,  per  F indicata  divena  di- 
.tiuiionc,  fermano  i  tre  primi,  cioè  il  XI.VI.  XI.VII.  0  XLVIJT.,  il 
,olo  Capitolo  XXVI.  e  l'altro,  cioè  il  XLIX,,  fórma  il  Gap.  XXVII. 
Gli  editori  primi,  come  notarono  nella  pagina  prima  del  foglio  19.  del 
Cod.  III.,  trovarono  qnetli  quattro  Capiboli  nel  Codice  di  Piero  Gingni , 
ed  a  quota  umilia  ingginniero ,  pai  manta  inggrUo  Jn  non  li  linciar 
panare  in  alcun  modo  ,  vale  a  dire  la  wecenione  digli  Imperatori  Fran- 
teti Hino  alla  elcliune  di  Berengario.  Quindi  ò,  elio  copiando  i  detti  Capi- 
toli in  una  carta,  aggiunsero  quoto  al  Cod,  III. ,  dove  lattaria  ti  tr.pv.1. 
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fiutato,  e  riportato  nel!»  nula  2.  del  veroCipilolaXII,  non  perdite  ad 
ct.i  di  rigettare  neppure  quelli  quattro ,  ubo  <obn.er.tc  non  Inaurano 
nei  Codd.  (II.  o.IV.,ina  in  quelli,  vece  un  certo  argomento  per  deluderli, 

XLVI.  Nè  queetu  mio  argomento,  di  cui  purlenmi  ncU'ncceunv.o  lungo, 
dimoitra  L'  il  legittimili  di  quelli  Capitoli,  mi  altri  pare,  come  toilraui 
dalie  note  Hip  un'ini  i^.H-r.r.ilr.  .'.i  rei-.le=mii  ,  ^■ri'I.N  ■- '-'Ie:.I--iii!i.1ì  dal  fin. 
-cero  tolto  del  Mn1i'.|.iiii.  i- i  j ..  -.  r  i  ^- r  r>  qui  eolio  per  non  il  e  fri  mi  ne  i  iel- 
tori  di  un  ritto  di  .lori*  ,  chi:  è  italo  fin  qui  tesato  de!  U-lupinl  ,  e 
nelle  oltre  ediiioui  imerilo.  Seguile!.',  jeoera  Irato  la  nella  Iciionc  di  quelli 

quattro  Capitoli  la  lesiono  dell,  piu  nc^-i.nln  r.l  lin.liee  TJ1.  ruentio- 

nalo  di  Kipri ,  correggendo  peni  ti  quoti»  ebe  Le  ediiioui  esu  l'aiuto  dei 
Codd.  JL  e  V.  c  di  Gio.  Villani, 

„  Come  Lodovico  ovvero  Luigi  regnò  nell'Imperio 
„  e  dopo  lui  Loltieri,  Gap.  XLVI. 
TTipO  Carlo  Magno  regnò  Lodovici  :m!li>"i;irii[-|ii  (■),  i:  dono  lui  Lattieri  re- 
gnò  inai  X-  Quanti  ebbe  guerra  colli  fratelli  per  volere  il  Reame  di 
Francia,  elle  tenea  Cirio  finivo, e  corabatleo  con  (li)  loro  ,  e  fu  icnnfilto 

bardi  c  Italiani  non  (ti)  l'ubbidivano,  muri  si  renarono  a  Tiranni  ,  c  si- 
gnoreggiava obi  più  poteva:  a  por  questa  ragiono  i  Sarociui  ,  a  richiesta 
de' Tiranni  paainrono  in  Italia,  e  in  Doglia,  e  in  Calavria ,  c  -Norman- 
dia, (e)  Ol.  furono  Novercbi  (f)  di  Norvea:  per  maro  panarono  in  Gal- 
lia  (g)  e  diitroiwno  quali  totla  l'rautia:  e  ciò  fu  negli  anni  di  Grillo 
DGCCXLVI1.  lattieri  per  dolore,  In  -«perii,,  e  parto  del  Bearne  eie  ne 
tenea  (li)  dal  fiume  del  Reno  al  fi  lune  dello  tfcalro ,  lnciò  al  Ugninolo,  e 
rcceii  roonnen ,  e  filo  .di  tanta  vita.  Al  tempo  di  cintai  Fsp>  Leone  IV- 
rifeoa  la  Cbicaa  di  San  Fiero  ,  o  di  San  Faglilo,  e  tulle  la  Cliicie  di 
Ruma  dutrutte  da'Saracini,  e  léce  le  nniro  della  Cititi  Leonina  intnrno 
e  San  Fiero  ,  o  per  lui  fu  coli  cbiamala. 

(a)  Quoto  Capitolo  è  il  XVI.  del  Libro  IL  di  Giara-uni  Villaui,  tra- 
iferito  dai  copiiti,  conte  i  tre  seguenti,  noli' l.toria  del  Iflalùnini ,  por  riem- 
pirò a  diipotto  di  eieo  un  viralo,  ebe  lasciar  volle  nella  modciioia ,  come 
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rsdniH  ili*  nota  7.  del  Cip.  XLVL  la  allenii»  cornine  minino  ir. 
■jinilc-Jir:  v .ì r i L :i  4 L l  kairmc  ■  L.il  voi^iH'         <!.■£  Villini,  ma  non  duLito 

llì'i-|jini  Ff-^ii  111*:]  iti  r:i  l.i  r.:y..r*i  Cri  ^  luli-rim  .111  Villini  ,  0p|nrir.\ 
dalle  onnoitizioni  legatati  clip  qoi  il  Villani  fu  copiato  dal  preteso  Moli- 
.pini. 

(h)  C0J,W  leggo  con  Un  coi  Codd.  II.  e  V. 

(e)  b  editimi  ledono  Aitnnm,  Il  Ood.  II.  Aoi«(,  e  il  V.  Odia- 
re. Leggo  con  In  copia   ila  me  legoitnla,  e  con  le  edinioni  -lei  Vil- 
lo) noli':  leggo  non     col  Coi  V. 

(e)  JV.,™W<,  c  riui  te  rdninni,  che  .lorpi.ar,  m movigli 010 raenlo 


ICCOTOO  dopo  Lottieri  impe. 
figliuolo.  Gap.  XI.V 


„  CorioColvo.  do  uno  ludeo  Tu  ■  noie  nulo  ■,  e  morì  0  Vercelli  in  Loo.bir- 
„  dia,  e  fu  penato  il  11»  e  irjm  in  IViirtdn.  (il)  IMni»  cuHni  jocceilcllcCulo- 
u  terso  detto  Gremir:  i:n|'.:i.i  :ui:ii  iIi.lu  i  [,■),  e  tu  in^'.'iiic  Ini  pi:  radure  e  Rn 
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questi  mitò  per  modo,  eli 
baroni  fu  di  i  patto  dello  "in] 

TUagaa,  e  primn  clic  costui 

•  il  loro  Re  tolte  per  rag 
il  lempliee.  Re  di  Francis 


dia:  e  ciò  fa  negli  anni  THX.l.'I.XXXX.  e  il  primo  Dura  di  Normandia 
ebbe  nome  Ruberto ,  del  cui  lignaggio  direnano  valenti  Signori,  (k) 
(a)  Quello  Capitolo  6  il  XVII.  del  Libro  II.  del  Villani,  ajqunto 


'■e  parole,  per  federa  dì  ti 


(e)  Selle  edizioni  .lei  Villani  raria  ■Upinnla ,  dicendo  die  cacciò  i 
.-,ii:.rijn  .li  .Sicilia  e  rifere  le  Chieie  d'Italia  di.falit'  di  <■!«. 
(d>  Nelle  eiiiieni  dal  Villnni  si  leBge,   da'  PrtnmeU  Jh  portele  in 
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„  Cune  Arnolfo  ovvero  Arnoldo  foc  eletto 
„  Impcrodore.  Cip.  XLV1II.  (.) 
„  Apprrno  Carlo  Groaso,  i  baroni  ntoatODO  Iinperrulore  Arnolfo,  nvvero  Ar- 

„  cefeori,  siccome  (d)  In  Cronica  Mirtiniam  {■)  111  meniione  $ne«lo  Arnolfo 
„  combattè  in  Magamo  con  Daniimarcbi  o  Normandi,  e  vimrglì  e  cortio- 
„  gli,  che  XIj.  anni  Alamanna  c  Froncì*  avevano  occupato-  Quciri  alla 
„  line  per  malattia  venne  perduro  ,  e  lo'rrqterio  de*  Romani ,  ck'  era  appo  i 
„  FrancHchi.td  ino  tempo  trine',,  negli  anni  diCri.toDCCCGl.,  e  non  »la- 
„  mento  !n  "mperìo  a'  Franceschi  ,  ma  Elìnodio  la  lignoria  della  Mogua  a| 
„  ino  figlinolo,  iucce»ore  negli  anni  dì  Crino  DCCCOX.,  clic  Corrado  Te- 
„  de.co  cefo  fatto  Ho:  e  Tallio  l'Tnwncni  la  iigi.orindiSpogo.e  dìNa- 
„  .>Tt>  e  di  Pro.-c.Kn,  e  non  paró  anni  LXXX.  ch'ai  rotto  mancò  il  li- 
11  gnnggio  di  Carlo  Magi»,  che  n'erano  (f)  alati  He  di  Francia,  dal  tempo 
d'Ugo  Ciapetla,  Une»  d'Orlieme,  indietro,  (g)  E  coai  appare  che  lotte 

„  ni.  (i)  Aviamo  detto  de'  fotti  do'  (fc)  Franceschi  ,  per  continuare  le  perie- 

„  emioni  (I)  eli"  -il  loro  tempo  eblionn  i  (tti)  Romani  ,  e  quali  tutta  Italia 

„  i  In"  So  mei  ni  ,  e  delle  difwrilie  de' I.emh'irili  ri.'  rlibnm.  enlla  Cldeia ,  per 

„  la  qofll  ooia  la  Cini!  di  Fireniu  di  poco  tempo  rlfetta,  di  poco  aecrebbo 

(n]  Quefto  Capitolo  ì  il  XV1I1.  del  Libro  II.  di  Giovanni  Villani  con 
qualche  varici»*  lezione,  e  alquanto  abbreviato. 

(b)  Non  ai  legge  Prenda  nella  copio  inserito  nel  Cod.  HI.  da  me  «gui 

cobolo^on  In  corta.  Leggeri  però  nelle  edizioni,  o  nel  Villani.^ 

(c)  àe:  leggo  il  coi  Codd.  n.  e  V.  e  le  editìooi. 

(d)  La  copia  ch:  io  legnito,  nqnì  certamente  flii'rfroF.i,  rli.-nrrln,  iìrcw.t 
è  tcrltra  ,  lenza  dir  dove,  e  poennodo  tolto  a  Quella  Amalfi,  Seguito  la 
leaione  dot  Cod.  II.  nu  cui  ip^elb  s'^iii:;.1;'.  .b^li  editori,  i  ^unti 
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leu  ■'«rifarò  della  mancnnin.  Seguito  pura  il  Cai.  V.  elle  qui  Barin  Mi- 
Ionio  nella  leaione ,  ni  gin  nella  sostnnia  dal  Cod.  II. 

(e)  11  citarsi  qui  I»  Cronici  Mostiniona,  è  una  prava  evidente  che  que- 
>ra  materia  non  è  elei  Maligni ,  ma  .lei  Villani.  Martino  Polloceo  Dome- 
nicano autore  di  essa  ò  contemporaneo  al  flit,  lispin  tesseralo  morlonel  I^d. 
Tale  a  diro  4-  nnn'  prima  del  tempo  in  cui  resla  la  «Loria  del  Bliili- 
spini.  >.  la  onta  lo.  del  Gap.  CCXXI.  Quella  Crunie»  nnn  fu  probubil- 
memo  noia  prima  della  ano  morto ,  oziai  è  da  crederli  molto  dopo,  in  Pi- 
roni*, Non  vi  c?acado  allora  l'urto  dolio  itampa  non  poEenno  divulgarci 
le  opero  con  moltn  .-ululila ,  ul-  il  i^l-, li;i>ijij  ,  uomo  semplice  e  di  pocliu 

eum  poneva  no  alinea.  Ma  cui  cito  qui  questo  Cronica ,  vnlo  a  dire  il  Vil- 
lani, cerne  nel  tuo  Capitolo ,  a  questo  conformo ,  della  sua  storia  appari- 
sce, virile  in  tempo  elio  questa  Cronica  etn  divulgata  e  famosa ,  e  da  tutti 
giù  cunotcLnla  lutto  il  titolo  di  JUarliniana.  Re  il  Ulalivpinì  cito  nel  Cap. 
XXV IL  Lucano,  e  altri  poeti,  senio  dircene  il  nome  ,  non  li  attribuisca 
questo  alla  ina  erndiaione,  nò  al  suo  genio  di  possedere  tao]  li  libri ,  ma 
all'averli  trovati  citali  nelle  Storie  e  Crunirlic  il,  cui  fece  uso,  eiscudu 

10  perauaso  cho  non  li  vedesti  originalmente:  ma  in  ugni  caio  Lucono  e 
quei  poeti  erano  ili  tempo  molto  più  ontieo. 

(f)  era»:  leggo  crono  col  Cod.  11. 

(g)  Nelle  edizioni  del  Villnni  qui  li  legge  rWé/oric.  -emione  ne- 
glì  anni  di  Criito  900.  ma  il  copista  l'ha  tralasciato  corno  appartenente 
alla  storia  del  Villani  ,  e  non  a  quella  del  Melispioi. 

(h)  Nel  Villani  leggeri  per  cento  anni  assolutamente. 

(i)  dio  die  segno  dimostra  puro  che  qauitu  Capitolo  e  opero,  del  Villa- 
ni, perche  egli  ,  e  non  il  etn-lispini  avea.  parlalo  di  sopra  di  questi  sotti 
de'SaracinL  e  de' Lombardi,  Il  copista  non  si  ricordò  die  elovea  troncar" 
nncitu  pento,  le  volea  travoltile  il  Villani  0  farcelo  credere  il  Hnliipini» 

11  quale  non  area  ragione  alcuna  di  scrivere  questi  Capitoli  per  continuare 

0)  di:  leggo  <fe  coi  Codd.  IL  e  V. 

(1)  fer.ecmWi  leggo  penecur.oni  col  Cod.  11. 

(m)  Questa  i  la  supplisco  col  Cod.  IL 


.m.  (.) 


Pn^'i.L  e  ClE  ivijii  ,  h-  j^in-H.ii^i,  ga  llimi  lo  |i  'r  miiiIL..  piarli  di  lineai  inulto 
a  Borns,  <j  dl'Bonuì  sconfini  si  (ornarono  in  l'urla,  e  nella  JIIBgna,  (e) 
Dopo  il  dello  (il)  Cumulo  Sassone,  fu  fimo  Iiuprradoru  Enrico  soo  figliuo- 
lo. Qiimì  non  fu  Augnilo  nè  coronalo.  Ili  qo.-sl»  tempo  rapa  Giovanni 
ilecimo  ili  Ta«igli.ianT  tuo  Alirerijo  Marchesa  suo  fraLcllo,  aiularonr.  in  Po- 
plin conilo  n'aarrnijii  .  e  r..n    Lira   a  l.il  In  m  I  i:i  ;l1    limile  del  Gari- 


can.1,1,  Italiani,  anni  VII.  Al  .ai.  Km, in  fa  ginmlc  dc-rantin  e  guerra 
in  Italia,  e  l«  Cilln  ili  rj.Mu.vii  fo  prua  c.lisirutia  .la"  Para  ri  ni  ,1'Africn 
Begli  noni  di  Cristo  UCCCCXXX11.,  •  accanilo  e  prestino  lutti  gli  uo- 
niinij  e  lana  [ora  tesoro  c  ci**-  r:v  Maiiar.njn  ia  Alrir_\:  e  diecsi  flit 
I"  anno  rlinaiiti  rhV  p.iin.it.i  |.ih-.i.Fi  ri.  ,  irvi:  ;■  t-leuol  A  una  funtnna, 
i-Jirr  liT^nincnLc  ^ittìi  éiit^iic  ,  il  ijnnlc  lìi  -..gai  .Iclln  lara  avversila,  E  ap- 
preso lottimi  regni)  ia  Italia  Boreng.™  (  f  )  111.  con  AHjsrlti  suo  & 
gliaolo  anni  XI.  Qnniti  fnrano  Romani,  l-  riguardili  rum'  niriratiihT,ie  in 
Italia,  e  prese  AIllu'I'l  (^)  1  infiuTni  I  iici^  :  mog.ie  fu  di  Lmtieri  Impern- 

n  Pi^nire  clic  gli  (li)  loglii-Hie  la  'aij.utja  e  la  tignarla,  per  lo  tuo  ere- 
ili  laggio.  „ 

0)  Questo  CapHnlo  e  Imito  dal  Cup.  Un.  del  Liliro  III.  del  Villani, 

a  Ica  pilo  dell' orili  ne  della  narrazione  ,  e  della  cliiarcsis  dell'  istoria,  non 
svenda  l'alili  re  vini  are  eli.:  lo  sli>r|>:ii,  avola  aleun  rignarJa  alle  successio- 
ni, ballimelo  a.l  e!*:i  .li  I.L^O  liiii  Li.:vc  e  iur.iqnunila  u.M  M.^L'riiai.  Clon- 
iro il  La  r;  .lo  I"  o.Ij^xmii:  ilei  ViL'ani  del  l5of.  comincia  la  bnona  corrignnn- 


IX. 


Villani  reno,  e  siccome  il  Villini  ne  nomini  due  sopri  ,  uno  .Vijnali  Iia 
lasciato  l'ihlirevim»-''  i.iiii[.ì.lii  In  i|-.].",ii.  C.L]iirihlu  ,  coi-i  e  cerio  che  dee 
leggerti  lini,  e  rhe  erroneamcnle  ò  itelo  scrìtto  quarto  ,  porcile  notan- 
doti coi  nmwri  6  itam  prati  Dan  unita  di  più. 

(g)  Cioò  Adelaide.  11  Mtlilpjni  elle  parli  di  eis»  nel  Cip,  XLVT.  ili. 
n  qocrti  Imperatrice  altro  nome ,  come  vedremo  alli  nota  G.  di  qnel  Ca- 
pitolo, dove  oppirlrll  la  inali  [e.l<:  ■  lej.-li  ,:  tiii.ri  uk-  1>  li.moo  cangiata  in 
Alauda ,  perchè  convenisse  con  i|iicslo  iiiEroiio  Capitulo  clic  Alando  .l'ap- 
pelli  ,  porcliò  cbbì  li  dÌEac  il  Villini  prima  scrittore  del  medesimo. 

(li)  Ln  copia  cinta  legge  e  clic  no  gli  teglieue.  I>e  ediiioni  leggano 
erroneamente  cl>r_  :,,-,n  .;/.'  ".c.'ic.'c  :  ilirr-r:. ir.  1  " ■  * p | -t H 1 0  'I:  H] nullo  tljL  pillili 
il  reno  hdm.  Seguito  il  Coit.  II.  die  leggo  come  li  trova  nella  edizioni 
del  Vili»!. 


CAPITOLO  XITL 
1  Imperniar  legge  In  rubrica  ilei  Cod.  III.  leggo  Imperatore  rome  leggi- 
ti O.uc.10  Capitolo  e  d  XLV.  del  Coi  I.  Hall*  -liiiooi  *  il  t.  ewndon 
innnnii  a  quello  i  quattro  Capitoli  da  me  rifiutati ,  rome  può  vedersi 
alla  duci.  27.  del  Cnp.  XLV.  nella  quale  5000  pure  interamente  ripor- 
titi i  delti  Capìtoli. 

3  Le  edisioni  leggono  qui  Jtt  dello  BtrUngklvi ,  ritnje.iui.nilo  coi!  il  lai» 
Capitolo  XLIX.  riportato  nella  nota  a?,  ilei  Capitolo  precede  ole  ,  nel 

■/ette,  non  easenilo  matT  aopra  dal  Hnlùpiu  dominalo.  S?  tro.aTemi  del 
dello  nei  Godd.  II.  e  V.  perchè  adottano  i  detti  quattro  Capitoli. 

4  Berthghieri ,  le6Bo  Berìnghieri  col  Ccd.  mede.imo.  v.  «etto  le  no»  5.  1  * 

Capitolo  XLIX.  da  me  riportato  ali»  nula  27.  'lei  Gap.  XLV.  Vegga,!, 
la  nota  (g)  in  pie  del  nedennS.  Il  Cod.  U.  HDD  conviene  con  a»  mede- 
Ito  Davilta  comò  leggono  i  Codd.  L  111.  e  IV.,  non  (sacndoai  ricordato 
ubi  ijjcl  Capitolo,  adottar  volle  ,  copiando  il  Codice  ,  di  leggere  qui- 
£ltmda>  perche  non  draconiane  dnl  precedente.  Allinda  percaato  è  il  nò- 
mente  qoel  Capitolo  XLIX.  ,  e  Davilla  quello  con  cui  l'appella  il  Ma- 
liipini  untore  di  quella 
7  Gii  die  segue  fino  a  Imperejriee  f  stato  tolto  ria  dalle  odiiioni  con  mala 
ledo,  porcile  il  Malinpini,  il  quale  parla  qui  di  te  in  lena  penona  some 
altrove ,  in  quella  guisa  che  abbiamo  veduto  nella  nota  7.  del  Capitolo 
XXXVI.,  renile  ragione  della  materia  che  iva.  tralascialo  tra  quoto 
Capitolo  e  il  procedente  ,  vale  a  dire  quella  che  contengono  i  Capitoli 
XLVI.  XLVI1.  XLVI11.  XLIX.  delle  ciLaìoni,  la  quale  come  si  e  ili- 
mostrato  è  del  Villani  0  non  dui  Ualispini,  il  quale  por  incito  di  queste 
parele  esclude  quei  Capitoli,  che  a  ho  diipetto  sono  itati.  inaerJ ti  nel  suo 
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ars 

1e«o.  I  Cod.ì.  HI.  t  IV.  che  non  Wnuo  quelli  .traoieri  Copiloli  .Unno 

li  =7.  del  Capìtolo  precederne ,  e  la  legatoti  inclueo  nello  .nolo  meileti- 

XLVL,  (»)  (k)  del  Gap.  XLVII.,  {»)  (e)  (g)  (i)  del  Cip.  XLVIU., 

W  ffi)  W  (g)  *>l  O'P-  XL1X.  ..  anco  I,  noi.  «petite. 
M  Impeiadori  :  leggo  Imperatori  come  legge  altrove  generalmente  il  Col.  I. 

Quelle  «raric  ili  Ini  [«itila  ri  e  l'api  lonn  ([[ielle  che  fiumano  i  Gip.  46.  47. 

43.  49.  delle  edizioni  elle  io  escludo  tini  l«ln  del  Mnlispinl. 
9  tofane:  leggo  uxxatlùm  coi  Codd.  HI.  0  IV. 

10  tee™:  leggo  O"  ioeeo  cui  Codd.  HI.  0  IV. 

11  I  Codd.  IH.  e  IV.  leggono  n'ho  lo  primi  pcnon» ,  ho  «eguitato  ilCod.I. 

13  Beringhicri  legge  qui  il  Cod.  l..c  quMI»  leeone  come  più  pronima  ulla 

me  preferii»  e  adotlata.  Dove  ni  leilo  non  pongo  nulo  È  ecgnu  ebe  Bc- 
TinghiBri  il  legge  nel  Cod.  ].  r.  le  noie  4.  5.  16.  di  quello  Gap. ,  e  Iti 


15  re  :  correggo  ree  coi  Codd.  IH.  o  IV. 

16  Birlinghieri:  leggo  BeringMori  come  le  più  volle  legge  il  Cod.  L  in  qoc- 
f',:i  LltL|.ilr.Jo ,  perche  in  questa  solo  leiiono  moilra  qualche  costane.  Si 
veggano  lo  noie  4.  5.  13. 

1?  Italiano:  leggo  Tatiana  cerne  suol  leggere  ordinariamente  il  Cod.  I. 
1S  .ie«o  imperio:  loggo  col  Codice  IV.  e  corno  legge   ordinariamonlo  il 
Cod.  I. 

19  Ln  lezione  delle   edizioni  è  qui  mnnifeitnmenle  villosa  dicendo  Solita 

Chiesa  ette  molle  avvertitati ,  e  mutazioni  tUe  nella  Chlaa. 
10  Calo  ara:  leggo  tatara  coi  Calici  III.  e  IV.  Nelle  ediiioni  leggesi  molle 


•a'cangUnA: leggo  ool  Codd.  111.  e  IV.  cacciando. 

5.3  Imperla:  leggo 'm/>er/o  tal  Coti.  Ili  nome  legione  ujitnla  nel  God.  I. 
24  Ci/  e  Jt.j^Tirtr, r" :  [-%^<       Il . . :rr ,: . il  j'  <-r>l  Cai.  111. 

zi  eietcìa,  e  moltiplicava  ,  leggo  ercicea  c  nmltipiicovn  eoi  Colè.  HI.  cIV. 
2fi  Italiani:  leggo  Ta/ioni  «rondo  li  lesione  più  comune  del  Cod.  1. 

CAPITOLO  XXVII. 
1  Qnata  Capitolo  e  il  XLV1.  del  Cod.  1.  »  il  LI.  delle  editioai. 
a  Qoi  le  cdiiioni  non  liannu  tralasciato  il  L.iaaiino  di  Giovanni  XII.  corae 
aopro  noi  Cap.  priTudh'jiln  .  .li  ni!  v.^lì  K  noia  ì^.Ciij  eie  qui  dice  il 
Maliipini  it  in  arguito  ili  quello  che  dice  nel  dello  precederne  Capitolo  , 


6  Le  scguettlì  parole  lino  n.  aditile' 
e.iitano  ne' Codici,  e  nello  due 


il  Cod.  IV. 
y  Imperio:  leggo 'mpi-r/a  coi  IÌ...I.1-  111.  ÌY. 

10  Quello  e  poi  è  in  significato  di  poiché  ,  0  dopoché. 

11  col  :  leggo  con  coi  Codd.  III.  a  IV. 

10  La  lesione  «doluta  nelle  tre  ediiioni  qui  dice ,  ■  . 
vp.r.iH.d«,oO„efic  wlti  ciechi  Xonweci.  Qoi 
giunge,  Quello  Otto  morì.  Seguirono  gli  editori  un 
quella  del  Coil-  II.  a £gia  alenilo  mulli.  Li  IcziiMie  J 

15      leggo  decoi  Codd.  III.. e  IV. 

14  te  :  leggo  con  eoi  Codd.  111.  e  IV. 

vi  ,ij  li  di  '.' il  Ioli..  ;ios  ^ero  ciraiL  ili 
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e  .(Otuo  patso  ,  corno  udii  lo  intesero  gli  editori,  che  .i  di  cnngiiirooc. 
del.  Il  Miiliapini  111  roluto  ilirci,  non  .[nel  clic  ci  dicono  le  edizioni, 

„  il  il  irlo,  avendocelo  ,I,l  lo  per  L'unico  rnmpollo  di  quello  cu»,  talché 
litro  lingue  tao  noo  potei ,  né  creder  ri  dorè.  :  mi  -0110  dirci  Li  no- 
ia cri.'  .-gli  eblic  il  iopraimimi  di  Sangue,  per  cigionc  dei  «.oidio  furono 


inno  morti  in  ..ingnr.  lie  jji  .;-!i!..ri  telici  mweri.  il  Gap.  I.  del  Libro  IV. 
e  il  Cip.  XXXVII.  del  Liliro  V.  ad  Villani,  dove  6  licito  in  un  Loogo 

una  lozioni!,  olio  110:1  bvtiTio  cisi  |mro  intendere- 
te Le  edizioni  dicono  erroneamente  pei  per  toinperadaie  Olio  quarta  Io  fece 
Signare  di  Culentina. 

18  pllvaigii:  leggo  privilegiò  coi  Codd.  HI.* -IV. 

19  Nolte  eli  a  ioni  min»  Imperatore,  come  lume»  nei  Codd.  II.  HI.  IV.  e  V. 

Cod.  I.,clie  neiCoduCm.  clV.  ,■  ndlc  .-.li^i.M.i  .  .„i  ce  riunente  fuori  del 
ano  luogo,  nel  'joule  sono  aiolo  da  me  reilìtllita. 
21  cai:  leggo  con  eoi  Codd.  III.  e  IV". 
2i  pel.  leggo  per  eoi  Codd.  HI.  e  IV. 

CAPITOLO  XLVUI. 
i  Qne.to  Cnpiiolo  è  il  XLV1I.  del  Coti.  I.  e  il  Cop.  L1I.  delle  «datai, 
s  ak:  leggo  di  eoi  Codd.  I1L  o  IV. 

3  Co.!  i  Godìi.  II.  III.  e  V.  o  le  edizioni.  Il  Co.I.  I.  dico  HCCCCXXX.  Il 
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noiosa  del  TMaliapini,  perdio  queiti  correiione  aarebbc  nn"  nllorniione 
del  fello,  ma  flolairicate  di  ptaliLirL  i >i m  i;-[FiL[m.:ri . n  li  !.-?ir.ric  il-.i- 
egli  pnò  avare  usala,  quando  i  Codici  non  convengono  fra  di  loro. 

l'amoriio  ile' Codici,  per  avere  interpetrato  in  alcun  eodico  Gregho  ,  che 
così  pur  Greco  legge  nnen  il  Coti.  11.,  per  il  nome  di  Gregorio  accennato 
e  non  compilo.  Dovemo  però  nconrgorji  gli  editori  della  contrari  ilio  no , 
appellando»  poco  dopo  Giovanni.  Nè~u  dica  che  Gregorio  font  ero. 
dolo  il  nome  primo,  poi  cangialo  nelFnpalo  in  Giovanni,  jien-lLe  il  Mn- 

nobbe  elle  il  Bolo  nome  di  Giovanni  io  quella  rivale  di  Gregorio,  clic 

,i  appellò  gii  Filignlo  e  fu  Cnlabreie. 
5  Piagenria  per  Piacene*:  leggo  Piogena,  co]  Cod.  ITI. 
fi  Nelle  ediiìuni  ti  legge ,  e  lutti  Aon  a'  Ialini  invece  di  e  iaiciandù 

R,ma  e  i  Talloni  che  A  11  buona  Iciione  confermila  dai  Codd.  111.  e  IV. 
7  Le  edizioni  leggono  Conte  Ugo  ovvero  Marchete  contro  l'autoritù  dc'Co- 


B  slamiar  leggo  stanza  col  Cod.  III. 
n  de  :  leggo  Si  coi  Codd,  III.  e  IV. 

10  Qui  il  Cod.  I.  aggirano  che  ma  è  lupcrfluo,  e  Fon  rollo  con  riutorill 
ilei  Cod.  111. 

11  co:  leggo  con  col  Cod.  1  li- 
nei Codd.  II.  III.  IV.  eV. 

lì  .«erotto:  correggo  coi  Codd.  III.  e  IV.  Il  Codice  IV.  legge  prima 
averlito,  ina  poi  per  correzione  marginale  dell'  ilici»  copiata  exterito. 

14  Julia:  leggo  iella  col  Cod.  IV. 

15  Questo  notizie  probo  bit  me  ole  furono  trutte  da  quelle  scritture  clic  nel 
Cip.  XXXV.  dice  over  trovnlc  nella  Dodiadi  Fircn.c:  veggui  lina- 
io 4.  del  Cip.  XLT.  Se  la  Cronici  lotini  citala  ilio  noti  3.  del  Ca- 
pitolo I.  patene  averli  intiero,  potrebbe  fune  qui  viepiù  riconoaceni 
por  una  di  quelle  lerittnro  che  il  Milispioi  Irovà  nella  Badi»,  come  ho 
WMpe  trito. 

lfi  Nello  odiaioni  leggosi  Permea  come  nel  Cod.  IV. 

17  di  Contile  h  ripetuto  ino  volto  per  errore  nel  Cod.  I. 

1»  00;  leggo  non  col  Cod.  III.  e  IV. 

lg  La  primi  etliiiouo  dice  0  norie  in  Fiorenzo,  el  il  dì  San  Torniamo  Apo- 
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«ole  efae  icpptìllla.  Li  seconda  e  moria  In  Rreme  e  rfl  Ji  San  Ton- 
nato -Apoicolo ,  H  _/ye  leppelieo.  Iji  lena  non  c  diversa  nella  legione 
dalla  prima,  se  non  elle  invece  di  el  di  legge  il  ifi ,  ina  quatta  si  pic- 
cola diversità  è  amabilissima  per  il  scoio,  giacebè  in  questa  sola  Ifl' 
7.l..:i^  ^  iluLIiio  asserito  ebe  mori.il  di  di  £.  Tommaso.  Nella  lesione 

della  prima ,  clic  viene  dall'ortografia  vecchia  di  on  Codice,  si  può  log- 


ie poni  re  il  giorno  di  S.  Tomi 


ebe  il  giorno  di  S.  Tommaso  fo  quello  della  sepolta 
La  In  notizia-  del  giorno  nella  morte  tic  della  sep 
prima  delle  alrcrocmoi  fattevi  dagli  editori  primi  , 
■1  Jl  di  San  Twnmoio  Apuano  jc/Wio 


della  iena  cdiiione,  clic  per  l'arbitrio  fórse  dell'editore,  il  quide  ci 
giù  ci  in  il  non  pnù  ridursi.  Cosimo  della  Rena  nella  sua  Serie  de'  Du- 
chi e  jHortAesi  pag.   Idi.  esaminando  il  giorno  delln  morto  di  Ugo, 
vuole  cLe  si  riconosca  il  dì  di  S.  Tommaso  per  (lucilo;  dietro  l' autorità 

commemorazione  anniversaria  del  Harclicsc  Ugo,  corno  si  è  fetta  sino  a' 
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fo  Gaagulaadi,  il  Jomui  JUSònim  Bolla'. 
Untino  omcui  gli  Alepri  nei  Codd.  I. 


e  IV.  e  «ine  altrove  il  Cini.  I. 
lia  ciò  olie  si  i  dello  ills  noia  7. 
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•icchè  panni  elio  «ni*  cilrrrrri,  il  YUIflii.:  il.ivr  .1  legge  in  qnato  luogo 
Fa/>n  o  Cardinali,  perche  eoli  non  tolamcnte  eseludo,  conio  il  Miìinpini, 
i  Cardinali  Alamanni  dal  Papato,  mi  ili  più  1»  nuiODO  Alamanna  dal 
Card  inalalo. 

Zi  iatmUm:  leggo  flVjienxW  coi  Codd.  II.  «  IV. 

33  Giù  clic  seguo  Tina  è  chiaramente  «pretto ,  o  lo  laricti  de'Codici  tanno 
crederò  clic  alcun  difetto  tùi  nella  leaiooe ,  ne  paro  che  U  lesione  dell* 


]  Impera/lare',  leggo  Imperatore  eoiiie  legge  il  Codice  L  nel  tetto  dol  Ca- 


pitolo leggesi ,  corteggiandolo. 
9  Que.ro  Capitolo  comprendo  il  XLVI1I.  e  il  XLIX.  del  Coti.  I.  e  il  LUI. 

e  LIV.  delle  editioni. 
/,  ItrlU;  leggo  lem  col  Cod.  ITI.  e  IV.  Potrebbe  però  leggerti  lercio,  co- 

rixlmcrite  al  Coil.  1.  che  non  r  dado  affatto  immune  tjui  dai  difetti ,  ma 
che  è  priYc  delle  recenti  Bg^iu:iiL  ,  e  oicln  pii'r  pure.  Queste  parole  e/je 

■  lare  supplite,  come  necestarie ,  col  Cod.  II.,  che  pone  però  come  il  Ca- 
dice V,  Metter  Bonngnìs»  dopo  Fioretto  degli  Uberti,  ridiicendnle  alla 
lesione  che  richiede  la  frate  del  Coti.  I.  come  rilevasi  da  13110!  che  segue, 
■sanilo  anchr  nrgli   ahi!  I' cprei-'-iuiii:  the  ebbe  nome-  v.  la.  nota  4.  del 


C.p.  CI.  I  Codd.  II.  *  V.  agginBgouo  Hpaer  UgocdoM  del  mdjetta 

Cod.  I.  aerine  dopo  Kener  Cloni,  come  li  vedrà  olla  noli  8.  Egli  è  laolo 
ceno  die  debbono  riponi  in  questo  loogo ,  che  non  vi  è  alcun  moli™  di 
dubitarne,  peroni.  (u>n  doCicoe  Gnligei  ,  ma  da-  Booaguiia  della  Prona  i 
Honaguiai  diieendono ,  prendendo  il  loro  cognome  dal  luo  nome.  Il  Ma- 
lispitu  r.VM  gii  dello  Mi  Gap.  XXXL  che  da  Gallu,  Gnìo  diaccerò  i 
Galigai,  e  i  Bonoguiii  oc.  ma  li  devo  Detcunrinraente  intendete,  che  per 

cognome,  il  quale  luctedctte  a  linei  delia  Freisa,  di  coi  nanfa  meu- 
ijonc  ad  detto  Gap.  XXXI.  Mando  alla  leiione  da  ne  adottata  ,  perchè 
per  Benignili  orano  già  ai  tempi  del  Halispini  quo'  della  Frca»  cono- 

S.  Nel  Cod.  I.  qoi  icgailnno  le  parnle ,  e  di  colla,'  per  baiali  discesone,  I 
Bonagaiiì-  Queste  parole  cho  fanno  ijai  dire  al  Hulispini  ciò  che  dir  noo 
volle,  enendn  fuor  di  Inogo,  uno  nate  da  ma  riposte  al  ido  luogo  di 
sopra,  come  Apparisce  d'illn  noia  6.  Nelle  ediaioni  iovece  di  queste  paro- 
le ,  dopo  Ciane  leggali ,  a  Kener  Cetere  da'  detti  Galigai ,  e  di  Mesrer 
Ciane  sopraddette  per  inventi  ditene  di  ceppi,  Fiore  delia  Pi-euu.  Il  Cod. 
II.  ha  poro  questo  Celere,  e  fa  discendere  ila  Ciooe  on  (ufo  di  r/ne'  de  Ila 
Presta  ,  noo  già  un  Flore  delia  ^  Pk.»  ,  ma  quei»  lodo  ne  mw  dalla 

di  Menar  Iiarohorlo  Padre  di  Luilro,  Delle  due  prime  detto  Lauro,  ti' 
alato  pure  omea»  con  dite  sotti  compagni,  ohe  Leggcii  egualmente  che  il 
nome  di  Usuar  Lamberto  nei  Codd.  III.  e  IV.  dai  primi  editori ,  che 
■olendo  aggiungerne  un  Iorio,  come  vedremo ,  cancellarono  nel  Cod.  IV. 
'  perchè  atantpata  non  foaie  ,  la  nutieia  di  qoetto  numero  con  poco  buona 
fede.  Qo.il  fortoSSnon  narehbe  itala  per  eaii  il  poter  vedere  il  Cod.  L 
ohe  per  istnglio ,  come  abhiamn  veduto  dico  tre?  Carlo  elio  in  vece  ili 

paguo  ,  di  coi  parlo. nella  seguente  nolo  la-,  e  non  oaucellalu  il  numero.  Il 
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Me».  Lamberto,  facendone  due  compagni  di  Arrigo  arbitrariamente. 
Nelle  trilioni  è  «ito  oraci»  il  amie  de]  padre  dì  Amerigo,  benché  ti* 
ne'Codd.  III.  e  IV.  Le  due  prime  dicono  erroneamente   Sifinti  per 

Il  nome  del  padre  di  Torno  è  «sto  omcn  nelle  «licioni,  benché  li»  n.1 
Ccdd.  III.  e  TV  dicendoli  nel  Cai.  III.  Magma  e  nel  IV.  Mondino.  Dopo 
Infingati  aggiungono  le  edizioni  1.  c  II.  David  Garbini  che  In  111.  ap- 
pella, Daviiio,  il  quale  man»  pule  nei  Cudd.  II.  M.  IV.  e  V.  Aitiamo 

per  aver  diritto  di  aggiungere  quello  cittadino  de'Corbijr.1.  'ri  ^L-::e  diia- 

imerire  in  più  luoghi  del  [etto  del  Malkpini  la  tua  famiglia.  Si  veg- 
gani.  le  nulo  16.  del  Cnp.  XXVI.,  8.  del  Cap.  XXXIIL,  9,  del  Gap. 
XL1V.  45,  rto.  del  Cap.  LIL,  9.  del  Gap.  LUX,  13.  lf.  del  Gap. 
LV-,  7.  del  Cnp.  LV1I.,  5.  del  Cop.  LXX1X.,  a,  del  Cnp.  XCII.. 
20.  del  Gap.  C.,  7.  del  Gap.  CT.,  i.  (Mi)  del  Gap.  CITI.,  S4.  del  mede- 
fimo,  =5.  delCap.CXXXVII.,e  13.  del  C.p.  CLXXII. 
Qui  Termina  il  Cop.  XLVIII.  del  Cod.  L  Nelle  ediaioni  li  aggiunge 
elle  le  icritturo  di  Firenie  eran  quelle  della  detta  Badia ,  e  COJÌ  dicono 
i  Godd.  11.  e  V.,  i  quali  non  hann  o  qui ,  Romane  e  Fiorentine.  Ciò  che 
•egee  è  il  Cap.  XLIX.  del  Cod.  I. 
V.  i  Capitoli  XL.  n  XLI. 

Nolle  ediaioni  li  legge,  E  addietro  dicemmo ,  che  la  mpridaclto  Ricar- 

era  ritorniamo  a  di™  dell'altro  modo.  In  quello  lelione  manca  la  ontiaìa 
dell'argomento  di  quelle  core,  vale  a  diro  le  diitruiioni  e  rifacimenti  di 
Firenae  e  di  Fieiole ,  perchè  ontati  poco  sopra  ,  dove  ri  nel  Codice  I. 
r-he  nei  Codd.  III.  e  IV.  non  trovami.  Seguitando  pertanto  la  buona 
ìenioue  del  Cod.  I.  in  cui  vengono  i  due  modi  athiilaaia  indicati ,  col 

Fieno  il  Maliipim,  perche  in  questa  materia  vi  è  qualche  confuiione.  Per 
sapere  adunque  quel  che  è  il  primo  modo,  ri  vegga  ciò  che  lia  l'altro, 

d.-illo  loguculi  parole  apparisca»  appartiene  alla  dutrurione  di  Fiesole, 
caiiccljè  il  primo  egualmente  alla  diitruaione  di  quella  Citta,  dee  uppor- 
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ma  di  Dna  sola  in  due  modi  narrata.  La  distruzione  di  Fiesole,  che  qui 
li  diee  giù  in  ua  mudo  Mirili,  a  quella  che  troviti  nel  Cip.  XXXIX., 
l'altra,  che  tiene  e  narrarli,  è  quella del  Capitalo  proeeotc,  ed  ambedue 
riguardano  In  stessa  distruzione ,  diversamente  notili  nelle  «ritloro  clic 
vide  il  Maliipini.  Non  appartiene  a  veruno  di  finenti  modi  la  più  antica 
ducimi™  fati!  da  Giulio  Cesa  re,  di  evi  parlaci  nei  Capp.  XVIH.  e 
XXVI1.,onde  venne  poi  rifall»  da  Allila,  siccome  abbiamo  dai  Capitoli 
XXI.  c  XXXVI.,  perchè  questa  antico  in  un  ni  modo  da  talli  narrai», 

al  dire,  in  quello  Capitolo  XLIX.  che  avea  trovalo  per  Cronicità,  ute 
da  Remo  delle  distruzioni  e  rificimcnti  di  Firenze  e  di  Fiesole,  e  che  gii 
ne  avea  parlato  in  un  modo,  e  ora  viene  a  dire  dell'altro,  accomunando  in 
certa  guisa  i  due  modi  a  Fienaio  o  a  Firenze ,  alle  distrnzinni  e  ai  rifa- 
cimenti ,  non  ai  pewson  prendere  a  rigore  lineate  confuse  espressioni.  L'a. 
ver  trovalo  in  due  modi,  appartiene  socialmente  ed  rifacimento  di  Fi- 
renze, rome  rilevali  dai  Cspp.  XXXVII.  e  XXXVIII.  nei  quali  narrasi 
il  primo  modo,  come  il  secondo  nel  Cap-XLII.,  ilcchè  svenda  qnestidofl 
modi  già  narrati  in  qoei  Capitoli  ,  di  (j liciti  non  intende  parlare ,  e  le 

Firenze  e  di  Fieeole.'non  facile  direi  H  non  ohe  di  quelle  rose  Imi- 
tano, qnaaì  dandocene  l' argomento.  Ma  qui  per  il  ino  bisogno  uno  prende 
■e  flou  la  seconda  maniera  con  cai  venne  descritta  la  distruzione  di  Fin- 
tole, avendola  nel  primo  modo  narrata  nel  Cnp.  XXXIX.  Ne  dee  far  ma. 
ravigliu,  jc  prendendo  come-  in  un  fàscio  V  argomento  di  quelle  Croniche, 
dica  di  aver  detto  sopra  che  trovò  scritto  in  doe  modi,  sehheno  questo 
non  lo  rlisse  nnanto  a  Fiesole  ,  ma  solo  di  Fi  reme  nei  Capp.  XXXVII. 
e  XLII-  perchè  se  non  disse  eopra  de'  due  modi  di  Fiesole,  fa  vedere  cnl 
fistio  narrando  lo  due  distruzioni  di  Fiesole  nei  Capp.  XXXLX.e  nel  pre- 
sente ,  o  «a  la  distranone  di  Fiesole  dopo  il  rifacimento  di  Attihl  in  dee 
modi  narrata,  che  non  a  torto  accomunò  i  duo  modi  all'una  e  all'altra 
Cittì  ,  benché  per  Firenze  sseno  due  modi  di  rifacimento,  e  per  Fiesole  - 

16  Impcradorn:  leggo  Imperatore  come  suole  per  lo  più  il  Cod-  I. 
17.  e  aiuto  leggono  erroneamente  le  dizioni. 

1S  it.i/o  :  leggo  Una  coi  Ctidd.  III.  o  IV.  beiicuc  poma  leggerai  temo  come 
altrove-  V,  in  noia  4- del  Cip.  precedente. 
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SU* 

19  no/  :  le gga  non  coi  Codd.  IIT.  e  TV". 

so  Qui  finisce  il  Gap.  LHI.  .Ielle  cdiiioni,  e  quindi  incominci»  il  Gap.  L1V. 
con  un  preambolo  che  non  È  nel  Cod.  I.  ne  negli  altri ,  ì  quali  non  fanno 
qui  divisione ,  e  non  c  che  una  repetbsione  di  quello  che  ì  oel  line  del 

01  prelato:  leggo  frej,,,  coi  CoJd.  HI.  e  IV. 

33  w>Ua:  leggo  corjenlu  coi  Codd.  Ili  e  IV- 
"3  no  :  leggo  non  eoi  Godi).  TIL  e  IV. 

34  acjetlo;  leggo  scettro  coi  Codd.  III.  a  IV. 
15 .frodami:  leggo  poiiesi/oni  col  Cod.  III. 

CAPITOLO.  L. 

9  Queste.  Conitelo  è  potè  il  L.  del  Cod.  I.,  e  il  LV.  dello  odiiioni. 

3  Le  edizioni  leggono  oilatra,  ooai.avondn  ridotto  il  cidatro  del  Cod.  IV. 

CAPITOLO  li:. 
I  fVroUt:  leggo  Fi'oremo:  coma  il  Cod.  I,  nel  tetto  del  Capitolo,  . 
3  Questo  Cupilolo  è  puro  il  LI.  del  Cod.  I.  e  il  I.VJ.  dello  edizioni, 

3  Nel  Cod.  I.  mino  Jiifitta,  lo  supplisco  col  Cod.  111. 

4  Sì  veggi  lo  noli  li  del  Gap.  XLIX.  Nel  Gap.  XXX VII.  siccome  oli» 
della  noto  15.  è  rodato,  è  le.  menzione  qui  citata  de'  due  modi ,  e 
qui  aggiungerò,  perelio  fu  al  nostro  proposito,  che  vi  c  pur  quella,  delle 
duo  Croniche ,  e  benché  riguardino  i  modi  0  Le  Croniche,  comò  ivi  ri  di- 
co e  ro.ci»  li  narra  nei  C.pp.  XXXVIIi.  e  XL1I.,  i  rifaciinenli  di  Ti- 

rime,  viene  »  dirci  che  le  .intrusioni  e  rifacimenti  di  Fiesole  e  Pirenle* 
oi  norcino  in  due  modi ,  sopra  i  quali  ritorni  ,  per  pulnro  delle  famiglie 
ohe.  vennero  1  stabilire  li  loro  dimori  in  Fironje: 
3-  Giù  che  segue  così  leggeai  nel  Cod.  I.  in  effetto  auaiì  e  uno  tnectciMO 
effetto  c  conclusione.  Ho  raddriualo  questo  passo  che  era  alquanto  slo- 

6  Parla  qni  di  due  molli  che  concludono  per  mio,  vale  a  dire  quello  del  Ca- 
pitolo XXXIX.  o  quello  del  Gap.  XLIX.  clie  sono  dae  diverte  nnrralinni 
di  00  tatto  stesso. 

f  quali--  correggo  nuaji  essendo  manifesto  sbaglio  del  copista. 


8  Nel  Coil.  1.  qui  seguita  un  clic ,  il  quale  come  superflua   ho  omesso  cai 
Codd.  IIL  a  IV. 

9  fiaarlua:  leggo  ftageltam  come  altrove  ho  letto  eoa  l1  ancoriti  degli  altri 
Quid,  e  perchè  con  richiede  la  buona  lesione. 

10  Vnle  a  dire  del  disfacimento  ultimo,  in  special  modo  narra»  nel  Gip. 
XLIX.  e  in  allrn  modo  nel  Cap.  XXXIX.  ebe  «no  i  due  modi  i  quali 

■l'i:"   ì?["  '..j.ril,  ,'r,  lui  <  .".'•]■  ■  w''"/l..  r  ^rielBffaflr,  UOO  gii 

.|nolln  antecedente  del  Cip.  XVni.  quando  fu  dlsIottA  do  Giulio  Cesare, 
perchè  poi  ni  rifece  do  Attili»  come  sognano  le  Croniche  eh' ci  vide. 

11  imlgnt:  leggo  iaiegm  coi  Codd.  III.  e  IV. 
m  li:  leggo  fe  coi  Codd.  III.  e  IV. 


CAPITOLO  L IL 

1  Questo  Capitolo  è  pure  il  Llt.  del  Cod.  I.  e  il  LVU  delle  efliiioni.  In 
tutti  i  letti  quello  Capitolo  11»  sofferte  grandissime  nlteraiioni  ne'Se- 
roli  XIV.  e  XV ,  perchè  le  famiglie  che  vennero  io  istalo  dopo  1»  morie 

lenta  del  primo  scrittore.  Sarebbe  inutile  hnpre»  il  collazionare  Lotli  i 
Codici ,  e  specialmente  i  più  moderai,  porche  niuno  ù  esente  da  altere- 
tiene.  Volendo  ndnwine  dare  une  letìoae  per  qoeoto  è  passibile  più  li 
cura,mi  atterrò  princi palme n le  ni  Cod.  1.  come  più  antico,  qoanto  all'or- 
dine delle  famiglie  e  Luogo  di  loro  dimore.  Ma  siccome  quello  Cod. 
■offerto  pure  grandinimi  cangiamenti  in  questo  Capitolo,  in  escluderò  latto 
i-il.  h-V.h  ivi  si  i,..i:l  ripugnine  a]  tempo  ilei  IHolispiui  ,  fervendomi  op. 
pnrtnnamente  della  leiione  dei  Cml.l.  TU.  e  IV  Volerò  pure  le  diffoienre 
che  inno  In  quello  Cod.  I.,  nell'ordine  delle  famiglie  0  de' luoghi  ove  abi- 
tarono, confrontalo  coi  dne  e  con  le  csìeìimì.  Esdn-kr.".  finalmente  tollc  In 
famiglie,  ohe  nel  Cod.  f.  «in  taciute  ,  e  quelle  parimente  di  cui  Tu  meo 
Eione  qan.10  Cod.  ma  che  negli  altri  due  mancano,  «ombrandomi  que- 
ste il  miglior  mono  di  restituire  questo   corrottissimo  Capitolo  come 

E  Nel  Cod.  I.  quindi  ai  legge  ,  e  /nicromi  Ijt  lutJa  piazza  e  m  luogo  dov'è 
oggi  il  Palagi*  de  Priori.  Questa  leaioce  è  da  rifiutarsi  perchè  Don  ge. 

XXVII.,  3.  del  Gap.  XL.,3.  4*.  Ò>  del  presente  Gipitùlo.5.  del  Capito- 
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loLjcxv.,  =.  W(b)(d)  (.)  (i]  [d)i>i  c.p.un.,4.aeic,ip.cxxxn. 

Ho  prua  lo  le.ione  dei  Coda.  III.  e  IV. 

3  li  CoJ.  I.  «cgnito.  coli,  la  sulla  della  piana  ,  e  dov'è  11  detto  Palagio  in 

Sepia  Cicliti,.  Qoeito  più»  e  alterato  manifestamente,  perete  torna  n 

Loggia,  olio  lo  edifici»  dall' Orugi»  nel  .ecolo  XIV.  Si  vede  che  il 
Cod.  fu  scritto  qoando  era  gii  edificala  la  Loggia.  Invoco  delle  addotto 
paralo  Ilo  riposte  le  leggenti ,  tratte  dai  Calti.  111.  e  IV.  cai  quali  li  ac- 
cani» il  Cod.  II.  e  traila  China  di  Santa  Cicilia  i'l  detta  San  Piero  si 
puosana  i  Utallsplnl  miei  consorti.  Tanto  ne- due  Codd.  che  nelle  coiaio." 

XXVI.  6.  del  Cp.  XXV IL^  3.  del  Cip.  XX.  a.  48.  87;  del  prece  te, 
5.  del  Cap.  LXXV.,  3.  (a)  (b)  (d)  (e)  (k)  (u)  del  tlap.  CUI.  4.  del 
Cap.  CXXXIf. 

4  I  Codd,  IH.  o  IV.  e  le  ctliiioni  pongono  i  Tifanti  dopo  i  fijromWA>li- 
cendo.  che  ad  andato  inverso  Pòrta  Santa  Maria  si  paiono. 


5  Ne'  de  Iti  Codd.  e  edilioni  «ODO  poco  i  Gold' dopo  i  Tifanti ,  ma  li  li' 


6  Ne' detti  Codd.  e  edilioni,  dopo  i  Galli  vengono  pure  Cappiarii  e  i 
Filippi,  che  si  dicono  allato  oi  Galli.  Il  Cod.  Lira  iCappiordt  e  iPllippl, 
pone  in  messo  i  Gladi,  per  errore  scrivendo  Guidi,  ma  gli  ometto  in  qoe- 
ato  luogo,  peccai;  non  addo  negli  altri  due  Codd-  v,?otlo  le  note  14,  I91 

T  Noi  Cod.  IH.  e  nelle  edizioni  i  Greci  sono  nominati  dopo  gli  Scintimi ,  irto 
nel  IV.  dopo  i  Boatti,  che  trovnnsi  invece  degli.  Sentimi.  Aggiunge  il 
Cod.  HI,  che  i  Greci  s  trano  partiti  di  verso  Torma,  o  le  edilioni  ohe 
prima  stavano  in  Tanna,  v.  la  nota  5.  del  Gap.  C. 

S  II  Cod.  1.  diceva  già  dello  Pira ,  ma  fu  posto  riormer.»  corretto.  Nelle 
edizioni  e  Be'Cedd.  111.  e  IV.  1  Figliuoli  Puri  »on  nominoti  dopo  quei 
della  Pero, 

a  fjo;  leggo  non  come  legge  in  altri  luoghi  ii  Cod.  I.  o  come  «nolo  log-, 
gore  il  Cod.  HI.  del  quale  ho  segoilatn  in  «roil  duo  la  [elioni. 
ìcj  grande  :  correggo  glandi ,  CEaeoìo  Lnnuifcito  errore- 


I  Le  elisioni  e  i  Collii.  HI    e  IV.  lumia   1  Secchiti  d.ipo  ijnc  della 

t,  dopo  i  G.'anaWi,  come  ne'Codd.  HI.  e  IV.,  ne' quali  però  si 
iltnranntc  Bulichi.  Si  uniscono  nelle  edizioni  e  «'delti  Codd.  » 
a  Zaanella,  Uccellini,  All'Arca,  e  Paci,  come  tutti  abitanti  di 

mgili  oe'due  Codd.  e  nello  edizioni  «no  dopo  qoc'di  Cull- 


ili emione  portili  Iole  è  in  'trilli  non  gììi  nel  Cod.l-,  nel  quale  so 
nm  un' nitri  voli»  di  sopra  no  min»  ti  tra  i  Capplardi  e  i  Filippi,  con 


legge  quoto  patteggio  nel  Cod.  1.  nltrore-  t-  la  nota  il.  del  Cnp.  LV. 
11  Cnslello  di  Montcbnoni  fa  di.fnlln  sucondo  il  Mnlispini  nel  Capilolo 
LXXVHl,  delle  edizioni  e  LXXIII.  nostro  nel  1134. 
iS  Scile  cdiiioni  e  nc'due  Codd,  sono  innansi  t!  BtuoJtìmaMl  dopo  i  R- 

llfpL 

ly  Nelle  edizioni  leggezi  Guidi  per  Gioii  e  Terrore  è  nato  n'alia  man- 
cola  del  punto  «opra  la  i  nei  Codi!,  anliclii,  clic  ne'più  moderni  fu 
mal  collocalo.  Nei  God.  I.  leggesi ,  Ed  era  in  porle  le  caie  de'Guidi 
dovi  oggi  •!  Palagi»  della  Parte  Guelfa  ovvero  ivi  dtpprma  Termo. 
Questa  Lezione  non  è  genuina  per  co gion c  della  menzione  di  quel  Palagio, 
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che  nonicmhr»»'  lempi  delM»lispìni  potere  isk»  ilnTu  «ililTcìto,  dk  in 

■otto  ne)  Gap.  CXC1II.  cioè  il  C»p.  CLXXXVI.  .ielle  edjiioni  ,  die 
iCipitsni  di  Parte  Guelfa  si  edunnrano  nell»  Chic.»  ili  Sitala  Muri»  so- 
pra Porta ,  dove  erano  molte  cut  Guelfe.  Non  bisogli»  confondere  In  pri- 
ma edific.tione  del  Pellico,  con  quelli  di  Francesco  dell»  Lira»  c  del  Brd- 
nelleico,  rammentata  dal  Vanti  nella  Vita  del  .rendo,  perchè  no  eai.tcv» 
gii  ulioal  lem]*»  ili  Giolli*  ,  .lir<-r;.li.  Il*  ,lrl?±o  Vasari  noli»  so»  vita  che  vi 

perchè  in  quello  fn  «ritto  il  Codice  ,  nra  non  credo  che  esilicelo  nel  se- 

Ckitu,  di  Santa  Xar.a  ,aP,a  Sorti,  coi  ài  dati  Giudi.  Il  Cod.  IV.  dice 
lo  aleno,  ih  orni  clic  Irppc  Sthlìozzi  p^c  Cinn:zi  lnprn  png.ji  Jfr  to/".z 
parta.  Il  Cod.  lt  Legga  rMni,  e  così  »  legge  nelle  ediiioni.  Il  C«t.  V. 
legge  Tignate!.  Ometto,  qui  i  Cimiti  perchè  non  sono  nel  Cod.  L,  in» 
libbene  i  Tinioaì  più  sotto,  come  Tedncga  ali»  noi»  92.,  correggendo  nel 
resto  il  tetto  di  esso  colf  aiuta  dei  Codd.  IH.  c  IV.  da'ijuali  n"°  1,11 
pret»  tuli»  1*  leiione  di  questo  passo ,    per  conservo™  ijoell»  dol  pre- 


dice T.  che  pone  i  Giudi  in  Borgo  S.  Apostolo, 
non  quella  parte  1»  quale  dice  che  lenenno  inirno 


'a  Gongolati  Ji  sono  dopo  i  Bo- 
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il  Cod.  I.  non  la  dice,  o  Gio.  Villani  Lib.  IV.  Cp,  XII.  pone  infuri, 
essi  e  ì  Nerli  Oltrarno.  Scilo  dello  edizioni  e  Codd.  i  Nsrli  son  nomi- 
unti  dopo  gli  Amiti,  i  quii  ti  dice  ebe  ilovano  giit  da  S.  Maria  Mag- 
giore ,  e  poi  in  Marcilo  vecchia  nelle  Case  dei  Nerli,  elio  i  due  Codd. 
dicunn  livore  gli  Amierì  comprate. 

^4  QimrriN  iiUitùsirni  fuor  di  luogo  dopo  n/iora  :  filo  riposto  ni  suo  lao- 
go .  I  Lamtirti  nello  dindoni  e  no'due  Codd.  wno  dopo  i  Catellini,  e  si 
o^imi^e  die  "Urtano  da  fi.  Andrea,  ove  lì  dice  il  Dodo  dc'Lwinberli  e 
oggi  Cliiaoio  di  ferro-  Io  n'attenga  al  Cod.  ].  qnunluiurue  paia  die  il 
Chini»  di  ferro  fune  uni  denomininone  introdotta  al  leropo  dellWorc. 
T-  la  noia  74.  0  le  nate  2.  (ce)  (dd)  del  Cap.  CHI. 

D.S  Nelle  c.liiiooi  e  no"  due  Codd.  gli  Vf&i  «no  dopa  i  VigUoreM,  e  ei 
aggiunge  cho  Alavano  dietro  a'  Manfredi,  Vecchietti,  e  Stigliacela. 

26  Hello  ediiiom  e  ne'dne  Codd.  nono  i  CateìUrù  dopo  i  Capanocela,  ng. 
giungendoli  che  furan  iletlì  da  Caitiglione,  e  che  stavano  premo  8.  An- 
dre*. 

17  Nelle  edizioni  e  ne' due  Godd  i  tigli  «ino  dopo  i  (7oii  uniti  agli  Erri,  e 
si  dice  olle  stavano  ni  volgere  i  Ciliari!  di  Porla  Homi  ad  andare  inno 
S.  Miniato  in.  le  Torri.  1  Sottanieri  toao  dopo  i  Ciuffogni. 
20"  loturno  a  quelli  vrggMÌ  hi  noia  li- 
ne, Cine  uel  Cip.  XXXI. 

30  Sei  citati  Codd.  camelie  editioni  si  pongono  Manfredi,  Vecchietti  e  SS- 
giìorelli  dopo  gli-  Erri,  e  la  loro  ilnaione  per  la  via  che  va  da  Mercato 
vecchio  a  3,  Pancrniio. 

31  i'-  leggo  il,  secondo  la  buona  oflogralia- 

3a  Cosi  per  paci  volgarmente  10000110  V  suo  del  parlare  d'allora. 

ZZ  Tignineldi:  correggo  Fighimldi  perchè  è  manifesto  orrore.  Nei  ciinli  Co. 
dici  e  nello  edizioni  con  qneslo  ordine  trovami  i  Vtglovaaai,  VirUoIfi,  Fi- 
ghincidì.Callani  Àa  Barberino,  e  Ferrontini.dnpo  ÌToirJii  ti  dicono  con- 
sorti e  divisi  di  nome  e  d'armi,  ma  non  ■!  legge  cii  clic  dice  il  Cod.  I. 
■jui  sopra  e  dopo,  circa  il  quartiere  della  Porla  del  Duomo  ce.  dicendoli 
semplicemente,  In  Porto  dei  Duomo  era:,»  ce.  TI  Villani  Cap.  IX.  Lili.  IV. 
ha  pur  lineile  Mie .  n  pare  che  le  ubbia  lolte  da  un  Cod.  del  Malispini. 
Dove  il  Malispini  dice  factan  'ripno,  uel  Villani  leggesi  ficca»,  ripara. 

3.',  Cioè  nel  Cap.  XXXII, 

ìi  Sono  i  flaructi'  nei  citati  Codd,  e  nello  cdiiioui  dopo  gli  Scali  e  i  Va- 
luratini,  e  detti  loca  consoni.  Sono  quindi  ripetuti  reno  iuiieme  coi  Ea- 
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termini,  per  incidenti,  dopo  i  Gali  uni,  e  la  IH.  elisione  gli  collibia 
per  errore  ivi  in  l'rM',..,.-."™.  .Inr.n  in:l  tini.  E.  più  sotto,  corno  vedraEgi 
*IU  onta  3S.,  .oro  detti  gli  Scali  e  i  Palermmi  dell' in™»  lignaggio  de" 

Gli  AtrìgucH  ne"  delti  Cola,  o  nelle  e.Iiiioni  stanno  ano  gli  AyswJ  per 

unisco  a  S.  Ilari»  in  Olimpi,  loglio  ,  in  umililo  luogo,  0  dopo  i  Cipriani: 
>i  'lire  che  vrririnn.  r.iim.-  rp.rlli  .li  T'ii--i.li'.  fin"..!!.,  1 1 i Fi: usuri  ilei  Vesco- 
vado di  Fiewle,  comò  ara  ditto  il  Malispini  di  sopra  nel  Cip.  XXXIV. 
0  esine  diewi  più  «litui  in  (jiic-lii  r.,-1  Cini.  I...  i!  rrimc  irui  agli  ArrlgticcÀ 
-umico  i  BitU  elio  io  trataocio,  non  essendo  nc'dno  Codi.  Il  Codice  I. 


r^undo  A"  „Vi';.i  'Ib'ii  .ir  ,^rri  <•  rt'.ri.i  n  irni-^  ,  ina^  rlroriUri.i  i'Ii. 
duvea  dire,  che  fu  ano  dV  lue  della  ToJfl.  Quota  relaziono  di  abita 
liane  al  Frascato,  aggiungendo  S,  Martino,  si  applica  nelle  edilìoni  • 
quo'  Mi*  Bella ,  «scasa  dico  d'onde  »i  partirono.  Ma  il  Cod.  IH.  poou  al 
Frascato  •pus' della  Taia,  0  il  IV.  non  dico  niente  di  questo. 
3  adornimi  :  cocccggo  Palermi™  con  gli  nitri  due  Codd.,  ne'  quali  e  ncll. 
edizioni  gli  Scoli  e  i  Palina/ai  trovami  dopo  i  GualternUi  e  Impartii 


iet  OarbO.  Cosi  nliliia.no  puro  noi  Codd.  I1L  u  IV. 
40  Degli  Viaidi'ii  cosi  si  leggo  nollo  cdiiioni  dopo  quei  della  Tesa.  T, 
,,c,  la  M  tll  *i«M  .fa  Sa,,  ftsauwio  al  Ve.covad*.  1  doo  Codd.  III. 

sono  gii  Ubatdini  che  aequiltaraao  per  la  Cardinale  Allallittno  EeflpU  a 
Castella  astai  che  le  camperà  il  dettò  Cardinale.  Ne!  Cnp.  W.  si  no- 
minano questo  tettoie  del  Cardinale  anco  nel  Cod.  I.,  ma  non  corno 
nollo  edizioni  0  no'dne  Cndd.,  ne' quali  dicesi  esiecieue  detto  gii.,  "1- 


Ig.  del  detto  Cap.  tV.  Gli  Agelm.li  sono  nominati  dopo  gli  Uùaidiai, 

41  Nelle  edizioni  e  ne'duc  Codd.  dopo  i  Hi-«u«/lli  li  &  special  menziona 
tìe  Bìsdomlai  fletti  gii  cimurri  ili  ijul-VcI/o  Tuia  nel  parlare  eli  chi  , 
ina  nelle  edisiiwi  dice,  clic  hi  posono  presio  S.  lleparati  e  S-  Bene- 
ile!»  pnm  e  Porli  Sua  Fiero,  e  oc' Codici  soltanto  io  l'osta  Sin 
Piero. 

lìdni  a  S.  Minino,  e  vi  ai  aggiungo  anche  pa.it  Bro!a  téCo.Uni  li 

nelle  delle  edizioni  M  i  BnxnelltscM  e  que' Jel  Accoro  notato,  e  on- 
ero i  Cortiiri  nennono  rfo  Furio/e ,  e  questi  primo  menzione  sembra 
della  pirla  principile  di  essi,  come  la  seconde,  è  dclli  parie  arroti» 
Ma  certamente  un  porle  arrota  nel  teslo  del  Mnliipini  in  qoriln  se- 
eoiulo  luogo,  dove  con  manifesti  sconnessione  è  >tiu  intrusa  quella  se- 
conda menzione  dti  Cyh'uzi  in  ninni  reste  da  alcuno  di  essit  famiglia, 
che  non  lisciò  paraire  ooeisicne  di  poter  fnr  queste.  Le  primi  men- 
zione AèCotbiizì  di  ijoeito  Copitelo  Itovesi  pure  nei  Cod.  111.  Ira  i 
Brodicchi  e  qne'nW  Bacato,  ma  non  «iste  nel  Ccd.  IV.  t  man- 
cano in  ambedue  i  Catini  della  pine  arroto.  Si  trovano  però  i  Gor- 
bizsi  più  sotto  nel  Cod.  J.  in  questo  Capitolo,  e  pare  legittimamente.  Si 
veggano  le  note  16.  del  Cip.  XXVI-,  ti.  del  Gap.  XXXIII.,  9.  del 
Gap.  XLIV.,  13,  del  Cip.  XLIX.,  ICO.  del  presente,  9.  del  Cip.  LUI. 
13.  27.  del  Cap.  LV.,  7.  del  Cip.  LVH.,  5.  del  Cip.  LXXIX.,a.del 
Cip.  XGH,,  10.  del  Cap.  C,  7.  del  Cip.  CI.  a.  (uh)  del  Cap.  OBI, 
3f  del  me.le.imo,  a5  del  Cap.  CXXXV11.,  i3.  del  C.p.  CLXXII. 
Nei  Codd.  111.  e  IV.  ai  trovano  jjli  Alberghi  dopo  i  Rollanti  e  una 
nuota  menaione  .li  que'ifaiV-.  Bella  e  Giugni,  ina  nò  quelli  nè  le  edi- 
ziooi  parlano  della  Cliiesa  di  S.  Ilaria  Alberigli!,  che  il  Cod.  I.  per 
errore  dice  Casa  invece  di  Chiesa' 
43  Nelle  edizioni  e  ne'doe  Cedd.  i  Ra^gacai  sooo  semplicemente  nomi- 
nati dopo  i  Sanali  come  presso  a  l'orla  San  Piero,  mi  il  Cod.  I.  con- 
aervu  l'interi  lezione  elle  tra.feri  il  Villani  nello  sua  Storie,  Lib.  IV. 
Cap.  X. 

ai  Baiacene  cioi  BiUnchail  leggo  Bei/focone  col  Cod.  stesso  nel  Capi- 
tolo XLVII. 
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qui  do  «divieni  questa,  fiimiglìn  Aa  Cernili,  i  quali  sono  mentovati 
usi  1115.  dalla  nesso  Milispini  od  Gap.  C.  e  GV".  falle  ediliuni,  ed» 
Gio-  VilllBÌ  nel  Gip.  XXXTX.  ilei  Libro  V.  come  mercatanti  die  co- 
minciavano a  venire  in  iitato.  Il  medesime-  Villani  ne  fa  nK aliane  ino 
prima  nel  Gip.  X.  del  Libro  IV.  die  corrispondo  iosiruie  «1  IX.cXI- 
&  quinto  unstro  Cup.  Lll.  del  Malizili-  dice  ni  lo  che  le  Cist  Ac  Ravr 
guani  da  Snu  Fiero  lìiroii.]  imi  .li/  Ci..:i  tin.v/i.  i-  r|iiiiiili  do'Cercif/,  ma 
con  es.cn.lo  negli  altri  due  Codd.  dubito  die  quel  Canto  non  fune  on- 

del  Cap.  CI1L  P  7  (  ) 

48  ti  Cod.  I.  covi  leggo  invece  delle  precederli!  parole ,  >  ancoro  per  la  eia 


I.  3.  del  C.p.  MI.  ):rr 
^  e  4'  nel  Cap.  CXXXU 
lp  Gùllgari:  legga  Gufi-m 
So  I  Bwagulii  sono  pute 
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=34 

i:  nadue  Coli  (  nano  manea  lulla  pialla 

il  Col.  I.,  per  In  via  dui  Garbo. 


53  1  Gfuffif  risilo  cdir-ioni  UDO  dopo  quo'  della  Praia  mi  andare  reno  Sub 

Martino,  e  L  due  Codd.  aggiungono  che  creao  dietro  gli  Altpri. 
Jj:t  ICipriani  nello  edizioni  vengono  dopo  i  Vccchlati  e  i  ToriMaiunci,  dicendoli 

dello,  ptrenè  volendoli  anco  eie  ciò  richiami  il  Cop.  XXXI,  ci"!  è  il 
Ci".  XXXII.  delle  «liiioni,  nbmumo  veduto  ■]]■  non  16.cl.ei  Catoni 
mentovali  nel  Cod.  I.  onn  tnno  nelle  ciliiioni.  Così  pure  trovimi  i  Cipriank 
indicali  nei  Codd.  III.  e  IV. 

55  Gnìigari:  leggo  Gntf^dV  come  legge  conine  la  meni  e  il  mede.iuin  Coi  1. 

SG  I  Clttermonttii  detti  Chivemcnlci  nelle  cdiiioni  ,soun  nominoli  «pareli 
dagli  Aringhi  e  molto  ovuli  in  >□!  principi,,  del  .Coitolo  dopo  .'  CW- 
pfotUsi,  e  diccHi  che  stavano  inverso  Colinola,  icjuimndo  dopo  i  Cim- 
phitttl  che  erano  olialo  »'  Tebalducci.  Nsi  due  Cod  il.  sono  pure  ninninoli 
nel  luogo  etesso.  Gli  Aringhi  sono  nominali  oolle  tdiiiooi  c  nc'Cod.l. 
dopo  i  Pulci,  ma  nello  edizioni  ti  pnnpouo  con  gli  Obrinthi  presso  gli 
Amiiei,  ne  altro  ti  dice.  Nei  due  Codd.  ci  pongono  pruno  ngli  AjnUri  e 

5?  I  GunaVnuoJi  delt;  Paninosi  legge»!  net  Coi.  1.  Trovami  nei  due  Cairi, 
e  nelle  edizioni  dopo  i  Ckiùrtmanlai ,  e  con  e»i  i  Malpigli  e  i  Homai- 
MU  si  fanno  d'uno  progenie, e  tulli  allumili  ad  andare  reno  Climnln, 
«:giiilando  dopi,  i  C„..r/., ,■...',;„-, i.  l,',ii,]i,  |l  vi  ioju  di  r.nv.no.iche  manca  nello 
edizioni  0  nc'due  Codd.  l'In.  ioli:,  vii.  [intimilo  .'otpeltarsi  che  sia  una 
pnsleriorc  aggiuula.  v.  la  unta  n.  (bb)dcl  Csp.  CITI, 

;"jK  Sarebbe  forse  la  Voli»  dello  Sdrucciolo  d'  Otionmir.hr.le?  ture  che  d'altra 
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liliali  gii  per  gradi.  Vedi  li  nota  2.  (aa)  del  Cip.  CHI. 
5o  Nelle  cdir.ioni  tomi  i  Giuntili  .li.|..o  i  R./ri^ /ui'.i.     "limiti  pure  dn  S,  Mer 
emerito-  inferno  cogli  Sic/dì  e  i  Henjiii',  i  ijuili  Sonila  perù  ti  dire  chi 
atovo.no  dietro  n  loro  prcfgo  S.  Lipcratit. 

60  V.  In  nota  precedente. 

61  1  Llul  nelle  ediiioni  e  ne' dee  Cod.l.  iouo  poni  dopo  gii  piti  ol 
Ire  di  loro,  che  si  ritornare  ver»  Mercato  vecchio  stavano ,  e  iCodd-ng 


e  S.  Benedetto  prei™  porta  San  Piero-  Ne' due  Corld,  pre™>  a"  Bisdomiai 
dialo  alla  porta  S.  Piero  dopo  i  Tcaaldini.  Non  ti  nominino  i  Cai/ucci, 
i  trulli  vennero  perii  certamente  da'  Donati,  come  abbiamo  da  Dante  nel 
Canta  XVI  del  Poradi&a,  il  quale  volendo  ìudicarc  ■  Dottati  renai  no- 

„  Lo  ccp|i'i  ili  ciiC  inerpico  i  Cullqcot- 

65  V.  li  nota  preredente. 

66  Quo1  della  Bella  nelle  ediiioni  mei.  dopo  i  Ttuehi,  iGn/Vni!/,  e  la  seconda 
menzione  de' JJu'ijov.  >"h"  lini'  CivH.  1 1  --Ì 1 1  (a  i  Razzanti. 

(Ì7  Gli  Aditnari  nelle  i:di/ititii  Fni]ii  ilih|n>  gli  AiUrighi   e   In  porte  arrota' 

Mercato  vecchio.  I  Co,i  ir,  Porte  Hw.n  dopo  i  Pcltibotti.  Nei  Tue  Codd. 


dettoti  Gngialferi  dm  o*?r  «no  r.  ien-iie  de/Za  Porre  Gae;/h  «  una 
grandi  leudo  Ai/"  ormo  dilla  detta  P  arti ,  a  /<  caie  de'  Telialduùci  erano 
più  oltre  quando  ti  parti  da  quella  luogo,  e  vai  inverso  Santo  Michele 
alia  mano  manca  rispetto  alle  cale  de  Gug'iaiJefV%  de'Bonoj-uiri.  lieo- 
obi  la  Parie  Guelfa  esiitesie  vi.enle  il  Mali. pini,  come  >i  È  ledalo  alle, 
nula  so.,  non  credo  jetò  che  a  cuo  tempii  quelli  bottegho  affitta  tal 


poi  tornassero  dirimpetto  dove 
mi  e  ne'due  Codd.  queste  due 
la  nota  a.  (f)  citi  Cp.  CHI. 
la  loggia  de  Priori-  £1  è.  veduto 
siitcvn  al  tempo  cL^L  M.li.-pii:i. 
itw  le  ™  io  porte  de'  Mai,- 
le  poppi  ha  luto  , 
indicando  S.  IVrn  ^  c  !]  e  raggio  ,  e  non  la  Loggia. 
JM  Nelle  eliiin ni  e  ne'doe  Codd.  si  tlim  In  menzione  de' BnronctMi  dopo 

quella  defjli  bfbtf.U, 
71  11  Cini.  I  qui  aggiunge,  1/0/ ptr  la  porta  a  San  Nicrolt ,  qaeili 

haiia  ninno  JHÙ,::„  truci-L,  t-j'i  'or.',  il.r:  non  erano  di  loro  ceppo.  La  Porla 
aS.Niccotó  non  era  murala  probabilmente  nel  tempo  in  cuiscriveva  qua 
flacwc  il  Maliziai,  ] ! r! r  1: j  1  r:  I'  ukinir'  crircliia  du[[e  mura  clihe  principio 
nel  1284.  tempo  11  cui  parò  vi™,  v.  la  ue[a  le.  del  Capitelo  CCXXI. 

Escluda  adunque  quelle  pirole^ome  pnilcriorr-  aggiunto  di  chi  pure  valle 

tle'tempi  del  medesimo.  I  due  Codici  non  hanno  nè  1' una  ne  l' altra 

•re  Cambiati  legge  il  Cui.  1.  Simo  i  C„n!pii,Uxsi  noi. li  dopa   i  Tekilifur-ri 

7.I  Seguila  a  dire  il  Cod.  I.  le  loro  caie  erano  dove  sono  quelle  al  di  Soggi 
nella  Compagnia  oT  Orlo  San!»  JUichele,  dir  impello  a  Bonaguìsi  e  rP  Ga- 
lìgai,  e  al  Tabernacolo  d'Orlo  Sonia  MicMc.  Al  tempo  del  Malispini  esi- 
steva soltanto  1'  antico  Ct.ir.sa  di  B.  Micheli  in  Orto ,  ma  non  gii.  la  Com- 
pagoii  oè  il  Tabernacolo  ,  talchi  sono  manifeste  aggiunte  -del  sceulo 
XIV.  che  non  haaoo  i  due  Codd.  e  le  edizioni. 

74  Innesta  denominai  in  ne  di  Citano  di  ferro  ù  puro  nei  due  Codd.  e  nelle 
edizioni,  e  si  aggiunge  dietro  a  Lìiei ,  ponendoli  dopo  quelli,  v.  la  nota 
24.  Si  uniscono  pire  nelle  dette  ediiioni  e  ne'due  Codd.  eorae  loro  con- 
lorti  queVo  Tilicaia. 

75  Gli  ^liwtr  sono  ne'dua  Codd.  e  nelle  editioni  dopo  i  Romaldelli  al  voi 
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76  Segue  a  lira  il  Col.  I.  aitalo  alle  li ;  cucce ,  m  lineati  pire  «raggianti» 
pili  moderne. 

77  Sona  i  Haiianii  nelle  edizioni  e  ne'diic  Codd.  dopo  i  flonisii  e  ili  Dumi 
n^li  Aittrlghi,  ma  nei  Codd,,  prima,  .logli  Alhcrigld,  vi  è  udì  mouioDa  ri- 
petuti! Hi  ipc'AZ/a  0  do' Giugni. 

7H  Segue  a  dire  il  (luil,  1.  ioy'*  oggi  la  Loggia  de  Cerchi.  Ho  aineiuu  i|uc- 
ate  parole  che  non  Innno  i  due  Goild,  e  le  edizioni,  come  coni  aggiunta, 
v.  le  noie  47.  Su,  e  1»  a.  (*J  d«l  Gap.  OHI. 
7fl  I  Maeci  nc"due  Codd.  e  iielli-  mliiijjni  «i>:iii  ilonn  gli  Hill/. 
So  Nel  Cod.  I  «  itmao  Gr,«afoVfff.  corregg"  RcwalJitl.  co-Jet  CodiMe- 
le  «.on.  ™s  nelle  cdiiiooj,  men-otsii  dopo  1  Wi^.jli,  tìit  eoi  Chw- 
io»  -ni, 0.1  nella  >a  d. 


03  1  Ghcrar&m  dopn  gli  H™:i/ei  trot.wti  noi  due  Codd.  nulli  mi  e«i  di  S. 
Stefano.  1*  edizioni  pure  gli  pnngnnn  uniti  verso  S.-Stcfeno, 

M,i  JI0//0  svoglia:  leggo  non  lo  avogo  secondo  I»  migliore  ortografia.  Quitto 
veri»  magare,  o  ovvogare  che  non  Ltoviui  nel  Vocalmltirio,  c  unii  è 
nelle  edizioni  nò  ne'due  Godd,, lignifica  difendere  ,  Enatonere,  lo  Steno  elle 

Si  Nel  Crai.  L  seguitano  lo  parole  ,  e  Quelli  da  Cuonn  poiché  lo  cìtl-i  Jùr 

ren  indieio  pili  inniii:rim,  piirriir  ;il  i.-n  ;'..  '[ri  ÌIìli-[iL[,i  stavano  i  Lanzi 
sii  111  piani  di  9,  Giovanni,  nome  lini  Gip.  167.  del  Coti.  I.  olle  il  il  Cip. 
CLXI.  delle  edizioni,  O  maniglie,  narrando.!  il  euro  dello  fugo  d'un 
Leone  ivi  custodito.  Il  Migliore  psg.  247.  ilice  che  il  primo  serriglio  Tu 
icnnlo  illii  Zecca  c  poi  divi™  il  I'hI'iììu  vcccliio-  Siccome  nc'dec  Codd. 

ai  pongono  i  Btùnieri  dietro  agli  O/maimi ,  sopra  le  caie 
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de' quii  fu  fitto  il  Pilli»  de'Priori ,  coli  per  1»  lettone  del  Coi.  f;  vec- 
robbp  indicalo  il  Becoorlo  eerraglin,  che  pnra  più  moderno  del  tempo  del 
Mili.pini.  Prenda  1b  parole  Mitro  agli  Ormunné  dui  Cod.ITI.  Nei  Codd. 
ID.  t  IV.  'oio  pwti  dopo  qui' Mi1  Aibu. 
07  Seguiti  il  Cnd.  I-  e  i  Macigni  mini  presiti  alla  piana  de' Priori  1 
pieno  al  Borgo  che  oggi  li  chiama  de'  Greti.  Nei  dot  Codd.  e  nelle  edi- 
lloni  1000  ponti  1  Magalotti  dopo  i  Greci  più  olire  di  tiri,  per  la  Vìa 
che  va  da  S.  Apollinare  od  Arno:  le  edizioni  dicono  irono  -irmi.  Sem- 
bra ehe  chi  léce  raggianti,  dei  Macigni  net  Cod.  1.  dir  tolei»  e  icri- 


miglii  che  non  hiouo  i  due  Codd.  o  le  editinnl ,  e  la  meridione  dell» 
piatta  de'Priori ,  rr.inScir.io  la  letiooe.  ».  le  noie  11.  e  al.  del  Cip,  . 
XXVI.  ,  6.  d-1  Gap.  XXVII. ,  3.  del  Cip.  XL.  ,    a.  S.  48.  del  pre- 

.    ionie,  a.  (.)  (b)  (d)  (e)  (k)  (u)  del  Cip.  CHI.,  a  4.  del  Gip.  CXXXir. 

tri  Seguono  nel  Cod.  I.  quei»  parole,  e  molli  altri  furono  antichi,  di  cai  tutti 
tanti  fa  «emione.  cVerono  di  piccolo  nome,  e  di  piccolo  altre,  comecché 
.'ero  di  quelli  ch'erano  antichi  popolani,  e  rio»-  le  rie  fa  minzione:  ori 
abbiamo  detto  inlino  a  ani  di  oaeiti  Ite  quartieri, e  Soltrarno  01  qua  tempi 
non  li  ficea  menxienn  ,  parò  che  non  era  allo/0  abitato  altra  che  da  gente 

coi  pirli  non  tu  dilla  Cittì  ,  Miche  non.  Bono  del  Mnlùpini ,  mi  rivede 
ebe  cai  fece  la  giunta  nei  letto  il  Cip.  XHt  del  lab.  IV.  di  Giocinni 
Villini.  Nelle  note  3Ì.  o  43.  doro  li  traili  di  due  luoghi  che  ennfron- 


ohe  coti  li  debbi  eredelc ,  mi  in  .inefto  luogo  rimi  la  repa-nania 
Korge,  biiogna  dire  che  oleum  hi  tnufeiUo  nel  «oliipini  con  lol 
dot  Villini. 

«9  Segue»»  nel  Cori.  I.  questo  pirolc  ,  e  pacioni!  po'ichi  la  Citthfoe  cri 
•aiata  in  tV  Romeo,  .etnia™  1  Fraiccii  ./aro»  antichi  gentili  uomini , 

gkl..  Furono  "ùntirM  i  falconieri  ohe  Uh.  pn.ro  a'  Bi.Jamini  1  B 
gneti  nelle  ediuoBi  e  ne'due  Codd.  1000  dopo  i  Guidatovi  del  Miglia 


Digitizod  by  Google 


•i  lo. 
Citti  occre«ciut»  non  oppertione  al  M«li.pini.  I  IVaimii  ,  e  i  FanWiir, 
non  «ono  nelle  ediiiooi  e  ne' due  CoM.  e  peri,  gli  ho  trlliioieti.  Quinta 
si  Troiani  lo  loro  fortuno  in  Francia  dee  upecinlmento  ottribnini  i 
Mewcr  Muscistto  Franteli  nel  tempo  di  Carlo  di  ValoH.il  quale  in  lui 
principio  del  Secolo  XIV.  li  ilì»tin«  per  In  mi  mgacitiL  e  mole  fede, 
come  rilcvoii  il»  Dino  Compagni,  v.  In  nolo  18.  ilei  Cip.  LV. ,  lo  s.  (Il) 
del  Con.  CHI.  e  lo  So.  del  medmmo. 

90  Ne  duo  Godd.  e  nello  ediiiooi  i  Gire/ami  >i  troiano  dopo  i  Pisci  in  torto 
San  Lo  Murili. 

91  TI  Cod.  I,  dice ,  i  Petriboni  forano  antichissimi  a^vennono  Hi  Contado ,  à 
puoiotlsi  rio  prima  apprètto  a  Porta  Ratio ,  e  pai  ehi  lo  Città  trebbi,  ti 
pilotano  presta  dov"  i  oggi  il  Ponto  di  Santa  Trinità,  Ho  ome«o  eie  che 
non  conviene  eoi  tempo  del  Holiipim.  Nei  lino  Codd.  e  ediiioni  ione  po- 
di i  Petrìbani  dopo  i  Saldanieri  preuo  1  S.  Triniti,  e  dipeli  che  ven- 
nero dille  Petrolidne,  e  ne' Godd.  diceri  elle  ani  e  i  Sottanieri  gii  ito- 
ione  in  Porto  Kg»:  e  quoto  è  )' ernie*  «ttmioae  che  dovio  darci  il 

■na  Veggnji  lo  noto  10. 

93  nella  via:  correggo  e  /□  via. 

S+  Matiaghi;  correggo  Katiinghi  coi  r5oo  Godd.  0  le  ediownL  Nel  Cod.  III. 
coi!  dopo  i  Guitti  pirlui  di  cui.  Quelli  dtl  Fatele  e'  Mailing  ht  doCnmpi 
e'  'MuHoldi  llaaona  per  la  vìa  di  Porla  Rossa ,  e  oggiagneano  le  tose 

ila' Pistoiesi  due  braccatiti  e  ano  tparviert  ogn'nnno,  per  lo  festa  dì 
(lì  tienile:  corregge  cerno. 

96  e  di  dia  dì  ne:  correggo  aVdie  cioè  de?  £  di  me,  Ha  o'miei  gioco!  sì 
leneauo  fri  loro  cooiorti  olii  e  cjne'dW  Fureie.  Queeto  peno  ho  lutto 
l'ijpetlo  di  genuino,  nominando  K  elei»  Ricordino  nel  porlore  di  quoto 
consorteria,  benché  ci',  non  leggali  oc' due  Codd. 

97  Quciti  del  Forese  e  i  Kottoldl  lono  ne'doo  Codd.  e  nelle  cdiiinni  por  ram- 

flS  Tra.  Poeto  Knno  e  lo  piano  di  Sonto  Tiinito  (DM  patti  i  Xomatdi  Bell» 
edkioni.  v.  Io  note  94.  0  97. 
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10  3  Ccrblitì  liuttc  volle  inferiti  da  alcuno  di  fucila  famiglia  net 
Muli  spini,  come  d^llc  t'ilirioni  oppari'cc ,  ijui  legittimamente  bc 
posti,  cutndo  per  Li  primo,  volo  nominali  nel  Cod.  I.  il  ejual 
ijDOit»  parto  fteiu  iuta  .□  gratin  da'  Corazzi  «Iterato,  ,0  atrabh 

editori  wno  «fti  intrnii.  sf  leggano  le  sole  16.  del  Gap.  XXVT 
C*p.  XXXIII.,  3.  del  Cap.  XL1V.,  12.  del  Cnp.  XLTX.,  42.  A 
Knte,  9.  del  Gap.  UH.,  13,  27.  del  Gap.  LV...  7.  de]  Cap.  L\ 
del  Cip-  LXX1X,,  2.  ilei  Cnp.  XCH.,  20. 
CI.  2.  (Jlh)  .lei  Cap.  CUL,  2 
CLXXII. 


I  ne'  une  Godei,  e  nelle  edizioni  Ji- 
iretao  agli  Arrigitccì- 
ao  nltre  pnrolc  che  po&ono  iti.  leg- 
el  Cod.  I.  ma  benii-  nelle  oiliaioni  a- 


Del  Reietti  uccio 
Dell'  Aaioo 

s  i  ni.lr.lui  1 1  ilei  Migliaccio 
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CAPITOLO  LUE 


fìroiu  leggo  il  Cod.  HI.,  leggo  Fiorai»  come  il  Godi  I.  nel  testo  Jrl 
Capitolo.  Quello  Capitolo  ò  (iure  il  LUI.  del  Cod.  !.  e  il  Cnp.  LV11I. 

9  Cioè  nel  Gap.  XLV. 

3  Nelle  ediiioni  è  posto  prima  Currado,  e  poi  Otta 

4  Nelle  edizioni  a  detto  Moller  Alepro  dogli  Alepri  od  ò  poto  dopo  Ugno, 
einne  della  Presa»,  die  trovali  in  eue  dopo  Guido  Galigai.  Nei  Codd.  Iti. 
e  TV.  .un  pwti  imitine  Meiior  Alepro  e  Meieer  Guido  do' Caligli  Legge 
prima  il  Cod.  I.  Gatigari  ma  poi  a  Guido.  Galigai,  come  io  leggo  iu 

5  Nelle  cdilfoni  è  detto  Filippo,  e  trovisi  dopo  Ile-m  Houagoim  della 
Freisa  olle  io  case  vien  dopo  Mciscr  Alepro ,  tua  Bouoguisa  DM  h  Boi 
Cod.  I.  e  invece  d'esso  oe'CoJd.  HI.  e  IV.  è  Gianni  della  Presi,  dopo 
il  Filippi.  Dal  Gap.  XL1X.  rilevali,  elio  Meseer  UoiaguUa.  noo  può  ei- 
•cre  stato  fatto  cavaliere  da  Carla  Slrvgno. 

6  Innanzi  a  questo  ,  nelle  edizioni,  è  IHezscr  nTntloo  d'  AqnottB' 
r  Nulle  editioni  e  detto  onesto  fratello  Mei.fr  Ubaldo. 

a  Nello  elisioni  i  detto  Bfuni  Tebalda  Tebaldi  ,  e  Innanzi  od  esso  è  stato. 

tante  Tolto  sgginnger  volle  questa  famiglia  al  te.to  del  Mali»pini.  Nel 
Cod.  111.  leggali  Tcdald'.  Trdahli,  ma  il  Cui.  IV.  lui  . TMda T-HmlM 

del  Cnp.  XXXIII.,  9.  del  Cap.  XLIV.  ,  12.  del  Cap.  XLIX-,  42.  100. 
del  Cap-.  LIL,  13.  27.  del  Cap.  LV.,  7.  del  Cap.  LVII.,  5.  del  Gap. 
LXXIX.,  2.  del  Cap.  XC1L,  30.  del  Gap.  C,  7.  del  Gap.  CI.  2.  (Idi) 
delGàp.CUL,  34.del  medesimo,  S.5.  del  Cap.  CXXXVU-,  0  13-dcl 
Gap.  CLXXU. 

9  Nelle  ediiioni  ó  detto  Bracco,  nel  Coti.  III.  Bracciolo  ,  nel  Cod.  IV. 

10  Lo  ediiioni  e  i  Codd.  HI.  e  IV.  aggiungono  e  coti  lai  ni  nudi  Bua. 
naguiw  della  Frena ,  benché  .opra  ne' dot  Codd.  non   eaiita.  v.  ,1» 


CAPITOLO  L1V. 


i  Quella  Capitolo  è  pan  il  Cap.  LIV.  del  Coi  I.  t  il  Cap.  LLX.  dclU 
a  Le  ediiioni  a  il  Cod.  III.  leggono  Totilc  qui  e  più  Mito:  correggo  frane- 
3  usi  leggo  noi  col  Coi.  Il/ 

CAPITOLO  LV. 

1  Quello  Capitolo  è  pure  il  Cop.  LV.  del  Cod.  L  e  il  Cip.  LX.  delle 

2  Le  ediiioni  aggiungono  qui  i  Ferrumini.  II  Cod.  L  dice  di  Figiavaut 
che  io  correggo  tfJVwual,  be»cb=  ■  QoU-  Ul.  e  IV.  dicano  come 
il  Cod.  I.  ».  1»  noi»  9' 

3  Le  ediiioni  oggimigouo  *  a  CnHcaroo. 

4  Cioè  nel  Cap.  L1L 

5  Vegga»  II  nolo  16.  del  Cap.  LII. 

6  Veggaii  1»  ,«ta  S.  del  Cap.  Idi 

7  Nel  Cod.  L  dopo  quelle  paiole  li  leggo,  e  lì  Scilinguali  li  alce  JLrnnj», 
cuoudu  Itate  raschiate  Le  parole  die  prima  leggerai!»,  e  aggiunte  que- 
lli do  alcuna  delia  famiglia  dalli  Scilinguati ,  ecuia  pensare  cho  il  leuio 
non  corre ,  e  ubo  l' impostura  reità  svolata.  Siccome  lo  parole  aggiunte 
■opra  la  raschiatura  tono  qaeito  «ab  e  ti  Scilinguati  ,  il  sentimento-  fa  ra- 
mpa parlando  degli  Uberei.  I  Codd.  111.  e  IV.  dicono  I  Galli  ancora 
M'eUoao  e'Cuppiardi  mutria  Jttiranjii.  Le  ediiioni  orniamo  Golii  ,  Cap- 
pìardi.  Abati  e  Giudi,  e  gli  fanno  puueoori  di  tenuta  obi  vena  Mi- 

z.  (I.)  del  Cap.  CHI.,  so.  del  Cap.  CXXXII.,  11.  del  Cap.  CLXXII. 
'  S  1  Giu.i  lie:Codd:  Ili  0  IV.  e  otl  ptimo  ancora  ma  delti  Guidi,  per 
la  ragione  allegata  nulla  nota  19,  ilei  Cip.  L1L  Le  due  prime  ediiioni 
pur  leggono  Guidi ,  ma  la  lena  Giudi.  1.  la  Boto  7.  precedenti. 

ebbero  tenute  inveno  Valdimarina,  cosa  ebe  Za  conviene  colla  prima 
msmione  di  u«i  fatta  nelle  ediaioui,  come  ,ì  e  detto  allo  auto  2.,  perei,, 
ivi  notandosi  insieme  coi  Firidolfi  0  i  Fighiaeldi  »  dico  che  ebbero  te- 
nule  io  Mugello,  in  Valdarno  e  jltrore.ICodd.III.eIV.fiiunopgi.esai.ri 


3oJ 

i  Rrnuitirt»  i  Gioii  a  Caliga™.  Nel  Cod.  I.  dopo  Caligano  Icg- 

gesi^lirono  aMnffuie,  in»  è  fuor  ili  luogo  e  dee  riponi  odino  bo  fatto 
dopo  AnvuM 

10  Golìgari:  leggo  Co/ijni  conio  lrpge  gonomlmeute  il  Cui.  I.  Sj  »  veduto 
nella  non  precedente  cbe  lo  edilioni  gli  uniieonoai  HitoMiW,  facendoli 
lutti  poiKuori  inverso  Valili  mucina. 

11  Nello  erliiiuni  n  dice  che  j  Giugni  a' Boanaguiiì  n'  ebbero  nel  Foggio  di 
Montile  io  Pratoliuo,  e  intorno  S.  Creici  e  alle  onte  di  Mnnto  Morsi, 
lo,  e  gli  Agalanti  a  Vieglia  e  quivi  d'intorno.  11  Cod.  111.  dica  chi  i 

Maligno,  e  piò  su  a  5.  Cremi  s  Pistolino  e  »  Vieglin^Tl  Cod.  IV. 
legge  Manrigao  e  eoo  Maligno.  Il  Cod.  I.  legge  dopo  BW^mii  fuor 
di  luogo  «HI  fenuie,  cbe  io  ho  ripoato  al  lun  luogo  dopo  Agelanti. 
la  Pigila  :  leggD  Fogli,.  Lo  edilioni  e  i  duo  Codd.  HI,  e  tV,  ninno  Vie- 
gli- 

13  Lo  edilioni  qui  in  vece  In' Roteanti  Hanno  i  Coriizzi  conlro  l'ontorill 
dei  Codd.  III.  0  TV-  avendo  voluto  tener  dietro  a  quel  Cod.  elio  comi 

Cap,  XXVI.,  ».  del  Capi  XX XI IT.,  b/.  rfol  Gap"  XXIV.,  Kk  dol  Gap. 
XLIX.,  43.  ino.  del  Gap.  Lir.,  a,  del  Cap.  LITI.,  7-.  del  Cap.  LVJI. 
5.  dal  Gap.  LXXIX.,  a.  del  Cip.  XC1L,  ao.  del  Cnp.  C,  7.  del  Cap. 
Gì.  a.  (hi.)  del  Cnp.  Citi.,  34.  del  raedeiimn  ,  ai.  nel  C»p.  CXXXVILa 
e  ti.  del  Cnp.  OLXX1L 
1.;  Quello  che  intnae  i  Sfucini  di  sopra,  nel  Coli.  I,  come  ti  è  veneto  itila 
nota  14.  del  Cip.  LII.  [jni  raschiò  Lini  e  rìdoFK  Koeinl.  Beilitui'M  i 
Clic,  coi  Codd.  III.  e  IV.  Nelle  edilioni  qui  pare  sono  i  Lliel.  V.  te  noto 
si.  del  Cap.  C,  6.  del  Cap.  CI.  a.  (a)  de]  Cap  CTIL  ,  a5.  del  detto.  ìA. 
22.  del  Cip.  CXXXII  ,  e  4.  de!  Cip.  CLXXJT. 

15  VoliìinAoiano  -.  leggo  come  legge  il  Còd.  poco  dopo  Vaìàirabaiant* 

16  Pare  nell'ìstessa  Vildirobhionn,  0  coli  nppori.ee  dai  Codd.  III.  r  TV.  Nello 
edilioni  vi  ei  uniscono  i  Ginndoitati ,  0  ai  dice  che  le  aveano  in  Valdipeia. 
Lo  tegnenti  famiglio  trovami  pura  nelle  edizioni ,  dove  acni  tra  qoo'rfeZ/a 

.  Sanatila  e  quo'  JelC Area  wno  qne'io  Gavignano,  tra  i  Filippi  e  Albe- 
righi  «ono  qne'  iella  Vrena ,  0  fra  i  Bramini  e  quo' da  Cuona  i  TujiVi- 
ghi,  ebe  mancano  nel  Cod.  I.  0  negli  altri  due  Codd.  HI.  e  IV. 

17  Segoitn  il  Coti.  I. -duna  a  drillo  dicemmo  ,  ma  ho  credulo  di  doverlo  omet- 
tere >ì  perchè  non     negli  altri  due  Codd.  il  pelone  quanto  li  IV 


DigitizGd  by  Google 


S"*h     ]  ■  b  d-   a-       -iCodi     1.      ai  da  trai» 

Jcinto,  «ine  pili  vederli  «Un  nolatìi).  n..|  (;,i[i.  UT.  f.!,i  pine  quelle  parole 
relative  n  quello  fumigli»  nel  dello  Ci  pitelo,  BfginBH  probabilmente  q«- 
i Le.  Trillandoli  qni  di  tenute  io  Toiran»,  e  trovandosi  i  Franali  pur 
negli  ollri  duo  Codd.  non  ho  credalo  di  doverli  omettere  io  quello  Ino- 

Nci  Codd.  HI.  e  IV.  io™  ripeiuii  i  Ramni  dopo  qne'ifa  flicWi, di- 
cendoli elio  ebbero  tenute  negli  slcisi  luoghi ,  c  iti  più  pioli,  e  questa  se- 
condi incoiione  ì  pure  nel  Cod.  I.  ma  con  divorati,  notandoli  clic  lo 
loro  tenute  erano  moderni  otquiiti.  v.  linoni  ?.  (IIJ  del  Cap.  CHI.,  3o. 
del  medciimo. 

IH  Così  il  Cod.  I.  relitivsmrnte  apli  Vlaldini  c  non  ni  singolire  aa,a. 

"9  Si  ycggn  U  nota  /,c  del  Cip.  L 11.  foniti  ncqnBli  del  Cardinale  Ulial- 

lopravvi vendo  alijinnri  rmni,  rl.lir'  n^L-:i  ili  ■' ^^'"IJ.^-"r-"  'l'-1  furl  «Loria  que- 
lle cn.p  dopo  1»  morie  del  Cardinale.  Tanto  nelle  ediiioni  clic  nei  Codd. 
IH.  e  IV.  ai  MMri.cc  eoe  lolu  due  di  -quelle  tenute  erano  di  patrimonio 
degli  Hoaldini. 

no  Quelli  da  Rica-oli  nello  ediiioni  e  ne' Codd.  III.  e  IV.  iooo  minte-mi 
Pt  Co.i  pnrc  i  Codd.  IH.  e  IV.  Lo  due  prime  elisioni  leggono  Caldina  e 
US  Nelle  edizioni  Kul  delti  gli  Sauarrialupi  .In  Paf^buh.i ,  e  in  es.e  Iro- 
so Gli  Atbtrighì  e'.VCI';V..ino"nir!i  ^iiiii.^i  .1,  !->;>".  i-  U  N-ÌY 

'  lì  Cod.  I.  qui  lnsei."1n  tronco ,  laiche  in  inppliico  ed  Codd.  IH.  c  IV. 
tome  aUiama  tetta*  drillo  furala  rtoeWrtBUl  e  grandi  di  padroneria:  tc- 

=5  Si  parlo  nel  Cap.  XXXIII.  di  quelle  pdroncrie  di  quo'  della  Tosa,  che 
■ono  nna  copi  «olia  co'TejfagjU,  e  òVSiufonini.  Selle  ediiioni  è  tinto 
applicalo  cià  ehc  diccii  qui  di  queste  due  jàmiglic  alle  tegnenti  per  non 

pfi  Nel  Cnp.  XLII.  ebo  è  richiamato  do  quoWO-pir  le  panila  fumé  airieto 
abbiamo  detta,  sono  nominoti  i  Conti  da  Mangana,  di  .afonie  Canili,  di 
CtruMa,«M  Capraia,  e  quelli  pure  di  Sunto  F.ore ,  Sciandoli  qne'di 
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Figline  e  .li  JK>W> 

GaW  Nelle  ediaioi 
c&>  dopo  Jloare  Car 


V.  le  nolel6.,leHJ:,|..\X\l..a.iai:..ìi.  X.V.VII  I. .<,.,].,!  Cnp.XLIV.,  12. 
del  Cip.  XLIX.,  43.  ieo.  <Icl  Cap.LlL.g.  del  Cnp.  LUI.  lì.  del presen- 
to, 7.  dei  Cap.  LV]I.,6\delCap.  LXJ.  S.delGipLXXlX,  a.  del  Cap. 
XC1I.,  ao.  del  Cip.  C,  f.  del  Cnp.  Ct,  2.  (hi.)  del  Cip.  CUI-,  34.  .Iti 
medesimo,  25.  del  Cnp.  0XXXV1I.,  i3.  del  Cop.  CLXXIL  Nello  edi- 
zioni adunque  truvoiibi  <ll  ohi  in  qn.-^ji  ClijHi.iùo  \o  gitemi  lamigliu. 
Cappiardi  Un  Gavìgnono 

Alali  Dell*  Pressn 

Corbiiii  Comi  da  Capraia. 

CAPITOLO  LV1. 
1  Firenze  legge  il  Coti.  III.  leggo  come  il  Cud.  f.  nel  Ic.to  del  Capìtolo. 
1  OouU  Capitolo  «  pure  il  Cop.  LVL  del  Ced.  I.  e  il  Cip.  LXI.  delle 

edizioni. 

Z  1/ acereti-ime  ulo  del  eercMo  della  Cittì,  gii  fatto  con  foni  e  iteccnti,  e 
al  tempo  d"  Arrigo  eoa  mura  ,  sono  due  operazioni  clic  riguarda  ria  un  solo 
aumento  di  Cittì ,  perchè  al  tompn  di  Arrigo  non  »  gli  diò  nuuio  gito , 
.-l:il.il:lii      iiii.j^  dV  l'igni  l  jLeL^-LiLi.  xl  viario  a  chiuderò  di 
ninra,  elee  jii  continuò  il  Worr.  ;:.cllc  i:mr...  alle  i|inli  Eupplilano,  dove 
mancavano,  i  detti  fusi  »  •Urccnti.  v.  la  ne  la  5.  del  Cap.  LXL 
CAPITOLO  LV1I. 
1  Quello  Capitelo  è  puro  il  Cap.  LVSL  del  Cad.  I.  o  il  Cap.  LXII.dclle 

a  Così  puro  legger»  i  Codd.  II.  UT.  o  V. ,  0  le  ÒJce  primo  (dilinai.  Il 
Ced.  IV.  dice  HIV.  e  la  lena  edizione  «XVI.  Non  essendo  mio  .copo 
i[  nirr-ep^.T.'  ^li  nrrori  .li  rn.i.-,!  il'Ì  t  .'  -li  'Ihl-'i  d'I  31. 1  lir.pini  nelle  suc- 
cessioni degli  Imperatori  e  nel  retto ,  ma  solo  di  rettificare  per  quanto  si 
pui.  la  lesione  ,  pie IV ri* co  * [ ■  j r- L : r-.  . Li-L-  C.L,.I.  I.  .'In'  Ili.  [iii.  textimoni  io  suo 
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3  col  legno  con  col  Cod.  IIL 

4  eagjlalotx  i  leggo  efa«°>»  ™i  Cod.  IV. 

5  co:  leggo  con  col  Cod.  IV. 

tì  cavaliere:  leggo  cavalieri  coi  Godìi.  III.  c  IV. 

7  Nel  Cod.  I.  qac«lu  nome  *  aerino  inpra  uni  luichiitum ,  ma  pai;  cor- 
relane antica,  e  del  tempo  della  copio.  Nel  CoiL.  II.  quoti  cnvoliori 
fitti  ilo  Currado  inno,  C-aldo  ile  Ci|  ninni ,  Unii!  Mie  io  lloitichi.  Alliccio 
Infangali,  Gnlì.goio  de'Galiigul,  Kinieri  rte'Telaldini ,  Arnoldo  AlcprL 
Nei  Cudd.  III.  e  IV  11  prima  *  Wewer  Guidacelo  Bollichi  ,  gli  altri 
rome  nel  primo.  Il  Cod.  V.  conviene  col  CaL  H.  mi  vari»  nell'ordine, 
e  le^e  Gnidcrtin  per  Guiifnec/c,  '■  Arnaldo  por  Arnoldo.  Nelle  edizioni 
otta  mnn  i  cavalieri  ,  Cile  a  ilire  Guidando  Bnstlclii,  Albana  Infangali, 
Ruggiero  Donati,  Caligala  Caligai,  Buggieri  Corbilli,  Arnaldo  Alrpri, 

.la  di  ijuell»  famiglia  o  ìa  gra.io  di  ijdcllu  furono  io  tanti  laoglii  ag- 
giunti, il  veggano  lo  note  16.  del  Gap.  XXVI.,  i.  dal  Cap.  XXXJIL.o. 
del  Gnp.  XL1V.  ,  13.  del  Gap.  XLIX.,  100.  dal  Gap.  Idi.,  0,  del 
Gap.  LUI.,  i3.  17.  del  Cnp.LV.,  5.  del  Gap.  LXXIX.,  9.  delC.p. 
XCII.,  io.  dal  Cap.  C-,  7.  del  Capi  CI. ,  u.  (Lh)  del  Cap.  CUT.,  34. 
del  medeKmo,  25.  del  Gin.  CXXXVII.  e  13.  del  Gap.  CLXX11. 

CAPITOLO  LVI1L 
1  Qaeito  Cipitolo  è  pure  il  Gap.  LVIIL  del  Cod.  J-,  e  il  Gap.  LXm. 
delle  edizioni. 

3  de  Currado  />ri"r,.:  li -rr"  ■/■■:  /ti.-.i.  C^.-.-i,'.,  ci  C'ulil.  III.  e  IV. 

3  Coi!  pnreiGodd.  11.  111.  e  IV.  Il  Cod.  V.  Ila  Lampeldo.  Le  due  prime 
r.lÌ7.i.jui  leg^-niiii  L.nupid» .  e  [1  (eiz>  li:o<>i>Ullo  ,  ina  ijucstc  lesioni  oonu 
peggiori. 

4  Cui  pure  1  Codd.  III.  e  IV.  ma  le  cJiiinni  jeguiWu  il  Cod.  Il-  log,, 
gooo  dodici- 

5  Le  editioni  a  i  Codi  li.  111.  c  IV.  dicono  seuimo  ,  i»  il  Cod.  V.  con- 
viene col  primo  ili  i|ucBtR  vera  le/iivie.  tjùi  il  txcl,  1,  legge  Ghirigoro 

.banchi  altrove  e  nel  Gap.  Siena  Gregorio. 
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B  Qui  pure  leggono  iettino  1  Codd.  I1L  e  IV.  il  Cod.  V.  legge  vi.  ,  e 
il  Cod.  IL,  die  di  ignorante  copisti  fu  Icrìllo,  legjie  nvfa.  v.  la 


1  Qnoilo  Capitolo  è  il  Cap.  LIX.  eneo  nel  Cod.  L  ,  mi  ielle  edìiioni  ì 
il  Cp,  1.X1V. 

5  innttalàr.  leggo  irz  T«/«  come  legger  .uole  qncito  Cod.  I. 

3  Questa  apparizione  m-inca  nelle  edizioni  e  negli  nitri.  Codici,  mn.  non  può 
.linei  on"  aggiunta  di  eopi.tu ,  tnun  dal  Lib.  IV.  Cap.  XV.  del  Vii- 

4  Le  edijnni  diro,,.,  1II.VIU.  ,  (',1.1.  II,  IH.  IV.  e  V.  leggono  con.» 
il  primo  MI.IX.  Siccome  il  Villani  dice  pure  SIL1X.  coli  pare  clie  di- 
cerie il  Holi.pini ,  tanche  in  qneli*«nno  fo«e  morto  Vittore  e  il  .no 
successore  eziandio.  Qne.to  Concilio  fi,  reniioeole  nel  lo55.   conio  dico 

•  I'  Ammirato,  e  come  rateila  1'  inerirono  rulla  fuccint»  del  Duomo  ripor- 
lo!» del  Iticlii  nel  T.  VI.  p.  SU- 

5  eillà  È  ripelulo  due  tolte. 

6  Nel  Cd.  I  mono  nella  Città:  lo  mppliico  col  Cod.  HI. 

7  Le  edizioni  dicono  limi  untici,  ma  i  Codd.  II.  III.  e  IV.  dicono  m.  e 
meno,  ed  il  V.  chiaramente  n  o  meli  lei. 

CAPITOLO  LX. 
I  (Joeito  Capitolo  e  parimente  il  Cnp.  LX   nel  Cod.  I.  e  il  Cnp.  LXV. 


B  Kipreia  per  loppresa  o  lor^reio,  né  gì»  jcpr'eno  come  leggono  le  idi- 
CAPITOLO  LXI. 


□igifeed  ti/Cooglu 


Sai 

5  Questo  Capitolo  È  pure  il  C.P.  LXT.  del  Cod.  I.  e  il  Gap.  LXVI.  della 
ed  Inani. 

3  Qui  li  ripete  nel  Cod.  I  e  tavtrt. 

iy  nuova:  correggo  manf  eoi  Ci>l-  ITT. 

S  V.  b  nolo  3.  del  Cap.  LVT.  .  - 

fi  Nelle  cdiiioili  rjni  ri  aggiunger  le  Cam  de'C„rlà.:;<  {a 'tipo  ile!  della  Borgo.  ■ 

(Li  come  le  ni  ire  non  poebe,  intorno  olle  quali  .cgganrile  note  l&del 
Cip.  XXVI.,  a.  .Tel  Cip.  XXXIII.,  S.  dei  Gap.  XLIV.,  I!.  del  Gap. 
XLJX.  4>.  toc  del  Gap.  LIT.,  9.  del  Gip.  LUI ,  13.  27.  del  Gip.  LV., 
7.  del  Cop.  LVJI.,  5.  del  Cap.  LXXIX.,  2.  del  C»p.  XCIJ.,  50.  del 
Gap.  C., /.del  Gap.  CI.,  2.  (Idi)  del  Cap.  CHI.  34.  del. mede  rimo,  a3.  del 

gne./,  invece  limino  Ù  CaStelìa  Atlnficntt  ,  ehe  legge  il  Cod.  I.  Al- 
trufrenle.  Quelli,  poli  icciuoln  ,  lieildir  .in  ni'i  Cuti).  TI.  UT.  IV".  e  V.,  non 
hn  erednlo  di  dorala  porre  in  rea  del  Coltello  d' Altofronte. 
Q  vnìgta:  leggo  valgriìna  eoi  Cai.  III. 

10  S'unente  11  CMoa  antica,  v.li  noti  12.  del  Capitelo  XXVIT: 

11  Nelle  edizioni  al  calcinano  ,[oi  intorno  n  Sima  Lnoia  le  mulini  ili  Ugnc- 
dote  della  Piena  ,  e  ri  dice  dia  quatta  vie  la  fece  «u,  0  die  l'ondò  Si 
Lucia,  U  quia  <U1  nome  d'nn  tuo  figliuolo  fa  delti  de  M.gooli.  Quc.le 
caie  non  »no  nei  Codd.  III.  e  IV.  mi  ben»,  nei  Cod.  II.  e  V.,  e  w,o 


12  no:  legro  non  col  C*l.  Ht 
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procuralo  al  Snto  JL  Borgo  l'insogna,  del  b«co  simbolo  della  loro  profes- 
'ionn.cnfji  clic  nltr.i  Arte  non  fece. 


kliipini  ricredersi,  e  ravvisare  In  eliiiglio  itegli  sllri  Storici,  chi 
il«n>  il  Villani.  Nelli  min  Slori»  inediti- 'e- Don  per  nneo  termin 

nel  Tempio,  Hficro  ili  [  -i  . li m-j: i r.i i  c  ilir:  l'i  oc  rollatura  del  mei 

più  natia  di  quello  clic  si  creilo,  da  olii  lia  male  inteso  il 

CAPITOLO  lxii: 

'ma  e  TmpcraJi-a  leggo  il  Cod.  III.  leggo  mima  e  Imperata 
ni.  I.  oel  lei»  del  Capitolo. 

'costo  Capitolo  è  poro  it  Gap.  LXII.  do]  Curi.  I.  o  il  Gap.  L 


/f  a  sua!  correggo  o  a  sua.  V.  la  nota1  precedente. 

5  Col,o  leggono  poro  i  Codd.  II.  III.  e  IV.-B  V.  legge  Carso,  lo  ediiioni 
Golfi,  e  il  Villani  £Win. 

6  Così  il  Cod.  E  t.  la  noia  5;  del  Csp.  LVIII. 
/  Così  il  Cod.  1.  ».  la  nota  5.  del  Cap.  LVIII. 

S  Coli  leggono  pure  i  Codd.  II.  111.  IV.  <■  V.  Le  oliti™  leggooo  uoirò , 

acre  stalo  'capilo  quel  efie  dir  ?ol[c  il  Malispini ,  elio  cbiarnare  inteso  la 
vita  di  qoesto  Fnpi  li  vita  della  Chiosa- 
li 'ilóV  .cggo  non  lo  col  Cod.  I1L  . 

10  „o:  loj-go  ao„  col  Coti  IN. 

11  Cosi  il  Cod.  ].  v.  la  nota  5.  del  Cap.  LVIII.  Segnila  ao'Cnda.  e  prr 
i/aello  ,  che  come  fuor  di  luogo  sì- in  qnesti  che  nello  ediiioni,  l'Iio  ri- 


12  allo  Rf  leggono  i  CwM.  I.  111.  c  IV.  mi  le  odliiuni  sjlon ,  perche,  gli 
editori  primi  cosi  credettero  elio  dir  dovesse,  0  corrnasoro  orbitrariameotc 
i  Cald.  III.  0  IV.  che  dicevano  allo  Re ,  primi  che  In  loro  conditine 
lwnDI|ÌMl  in  mi  li  leiione.  Il  Cod.  IL  dice  a  loro  ciò*  *  Vescovi, 
0  cosi  il  Codice    V.  e  ipcste   lenone  pnrmi  di  preferirsi,  perchè  so 

altrove,  e  non  Ite  rnirrl.be  appellato,  benché  come  Re  de'Rumani 

avelie  una  Iole  nppeltaiione. 
j3  Così  il  Ori.  I.  r.  la  noia  5.  dei  Gip.  LVIIL 
H  Così  il  Coi.  L  r.h  noti  5.  JelG.p.  LV11L 

15  co:  leggo  con  come  altrove. 

16  ne:  leggo  nel  come  altrove- 

17  la  significato  di  poiché. 

CAPITOLO  LXIir. 
1  Rrtm  legge  qui  il  Cod.  III.,  leggo  Fiora DU  come  il  Cod.  L  nel  testo 
del  Capìtolo. 

E  Questo  Capitolo  è  pure  il  Cip.  LX1II.  del  Cod.  L  *  U  Gap.  LS  Vili, 
delle  edisioni. 

3  Sei  Cod.  I.  diceva  gii  MLXXXX.,  ma  è  Malo  cancellalo  10  X.  pn. 
seriormente,  leggo  ligi,  eni  Codd.  III.  e  IV. 

4  CmÌ  il  Cod.  L  v.  1»  noti  5.  del  Cap.  LVI1I. 

5  «olio:  leggo  rws  lo  ce]  Cod.  III. 

6  Segniti  il  Col.  I.  e  Ali'  t  oggi  la  Gkìtw  te  Sorti ,  ma  questi  è  una  po- 
steriore aggiunta  che  non  è  ue'CoJJ.  III.  c  IV.  e  che  non  conviene  col 

7  balio:  leggo  Tolta  come  suole  nrdiniriamento  leggere  il  Cod.  L 

8  co:  leggo  con  col  Cod.  III. 

CAPITOLO  LXIV. 
1  Questo  Capitolo  è  pure  il  Cap.  LXIV.  del  Cod.  1.  e  il  Cap.  LXIX, 

delle  condoni. 

1  II  Cod.  I.  leggeva  1189.  ma  fi  posteriormente  corretto  a  norma  degli 

altri,  leggendovinì  ora  tc8n.  come  nei  Cotd.  IL  III.  IV.  e  V. 
.">  rra&'--  Ir^go  grande  col  Cod.  III. 

4  e  :  ln»gn  in  perchè  cosi  pare  eie  debba  legge"!,  non  volendo  come  nelle 
edisioni  aggiungersi  arbitrar  ia  me  1 1 1. : /mìujhi  rlnpn  lullaglia.'  - 
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Ù  II  Cod.  L  .lice  e  ,utli:  leggo  e  A'  rrtfre  tol  Cod.  III. 

6  i:  leggerti  col  Col.  IV. 

7  11  M«lupini  lolie  quésta  storm  da  un»  leggo  od  ri,  dote  i  nomi  forano  il- 
termi,  come  veduti  lcggcoilo  I.l  :timn  .li  (infilino  [li  Tifo,  secondo  lo 
quale  rettificami"  i  rimili.  G/.nrrririu  I  )  il  r.  t  r.rl  irà ,  Hul-rrto  è  ConlC  de'Xor- 
inoDOÌ ,  Rinieri  è  Raimondo  Conte  di  Toloau  c  di  S.  Egidio.  Debbo  inol- 
tre iut code rti  per  A'inf.lm',  Cuirre  di  Bunmonte ,  Anselmo  Conte  di 
Ilsr.ui.tonl,  Sci-fina  Conia  di  B-oisj  ,  StcÉino  Conte  di  Bloii ,  o  per 
Bfiamonta  lloomondo  Conte  ili  Hogliri,  figlio  di  Koberlo  Gniicirdo,  co- 
rno dal  detto  Guglielmo  e  de,  nitri  »i  rilers. 

CAPITOLO  LXT. 
I  Nel  Cr.1.  III.  rata,  quetto  titolo  in  teorico  Belle  parole  che  noni  lo  lup- 

JiUM)  col  teilo  del  Cip.  del  Cod.  I. 
i  Que.io  Capitolo  è  patimento  il  Gip.  LXV.  del  Cod.  I.  e  il  Cip.  LXX. 

dello  edizioni. 
3  rio:  leggo  non  eoi  Cod.  IIL 

.  CAPITOLO  LXVI. 
i  Quc.to  Capitolo  e  poro  il  Cip.  LXVI.  del  Cai.  L  e  il  Cup.  LXXI. 

dolle  ediaioui. 
1  disfidala:  leggo  Jii/f  cerilo  col  CoiL  ni. 

CAPITOLO  LXVIL 
1  QueMo -Capitolo  ì  poli  il  Cnp.  LXVIL  del  God.  I.  o  il  Cip-  LXXJL 


4  Quello  ti  manco  nel  Cai.  I.  lo  •opplitco  col  Cod.  IIL 

5  noer  le-go  non  eoi  Cod.  HI. 

fi  co  lati  leggo  r;.;  lai  coi  Cod.  III. 

7  giurarogli:  leggo  giariamigii  col  Cai.  III 

i  a:  leggo  ai  col  Cod.  ni, 

$  mìtefo:  legga  ™j«iio  co!  Cod.  III. 


CAPITOLO  LXVI11 


i  Questo  Capitolo  *  pure  il  Gap.  LXWHfc  del  God.  1.  s  11  Cp-LXXIII. 

delle  ediiioni. 
E  lì  leggo  il  cui  Col.  111. 

CAPITOLO  LX1X. 
1  Quello  Capitolo  h  pure  il  Gip.  LXIX.  del  Coti.  1.  e  il  Cip.  LXXIV. 
dello  ed  [ila  ni 

3  Gli  altri  Codi,  e  lo  edizioni  leggono  Ruberia. 

4  niMoro:  leggo  con  ioro  col  Col.  111. 

5  no:  leggo  non  col  Cod.  111. 

CAPITOLO  LXX 
1  BVenie:  :  leggo  Rorsnio  col  Cod.  1.  nel  tosto  del  Cnpifolo. 
.£  Questo  Capitolo  e  pure  il  Cop.  LXX.  del  Cod.  L  .e  il  Cup.  LXXV. 

3  li  Cod.  t  e  lo  edizioni  Jeggooo  erronea niente  Iol5.  correggo  coi  Cod.l. 

in.  e  iv.  nts. 

4  no:  leggo  non  col  Cod.  111. 

7  fVifc.j-c:  Ir.^o  f.^rtr^rt  rome  •nl;!u  il  Cod.  1.  ' 

8  Con  notabile   varieti  qui  si  legge  nelle  edizioni  lino  al  fine  del  Ca- 

CAP1TOLO  LXX1. 
1  Questo  Capitolo  %  poro  il  Cap.  LXXI.  del  Cod.  I.  o  il  Cap.  LXXVI, 
dello  edilioui. 

3  Le  ediiioni  leggono  Vada ,  raa  i  Codd.  all' ccceiione  del  V.,  legguuo 
Nola. 

3  no;  leggo  non  col  Cod.  UT. 
/,  noi  leggo  non  col  Cod.  III. 
3  ipendìda:  leggo  spezia  co' Codd.  111.  c  IV. 

6  nulli:  leggo  moito  col  Cod.  III. 


Digiiizcd  by  Google 


StS 

7  nf-  leggo  non  col  Codr  111. 

8  no.  leggo  non  col  Cod.  ID. 

9  nll  leggo  nul  col  Cod.  IV. 

CAPITOLO  LXXII. 
i  Qoe±to  Caf,  i  puro  il  Cap.  LXXII.  del  Cod.  I.  e  il  Cip.  LXXVII. 

1  tenialla:  leggo  tentante  col  Cai.  Ut 

CAPITOLO  LXX1II. 
1  Quello  Capìtolo  è  la  primi  porziooo  del  Cop.  LXXI1I.  del  Cui.  I.  oli 

Cup.  LXXVHL  delle  cdiiiooi. 
3  NuìCcd.  Llnomiiri  .odo  io  bianco  tgapplitca  col  Cod.  III.  NelCod.1V.  ione 

nel  p^rao.  Nclbfitarii  latina  di  Sianone  Giudico  MS.  nella  Pubblico 

limo,  notando  egli  pure  U  dhjtrutioao  di  Monte  Buoni  oeMlJS. 
3  V.  lo,  noto  16.  de]  Cap.  L1I.  o  I»  noi»  S.  del  Gap.  LV. 

.  CAPITOLO  LXX1V. 
1  Nell'Indice  delle  rubriche  del  Cod.  III.  reità  in  tronco  il  titolo ,  -ebe  io 
a  oTcko  Capitolo  e  la  .econda  poraiono  del  Gap.  LXXIJLuel  Cod.  I.  *  he 

Cap.  LXXIX.  d'elle  cdiiLi.  P  P  ^ 

3  Qui  tcrraioi  il  Cap.  LXX111.  del  Cod.  I.  ciò  clic  seguo  e  il  Cnp.  LXXIV. 
del  Cod.  I.  e  1»  aecooda  porzione  del  Cap.  LXXIX.  dello  elisioni. 

4  co:  leggo  con  col  Cod,  III, 

CAPITOLO  LXXV. 
1  Questo  Capitolo  comprende  ì  Copiteli  LXXV.  LXXV I,  LXX VII.  del 

Coti.  I.  ed  e  il  Cap.  LXXX.  delle  edilkmi. 
a  cullerò;  leggo  con  loro  col  Cod.  III. 

3  Qui  comincia  il  Cap  LXXVI.  del  Cod.  1. 

4  Le  oli  rioni  dicono  Ah  Salvatore  dtl  Vtisovo  e  coli  i  Coti.!.  II.  111.  IV. 
c  V.  PreferiKO  peri,  la  leiiotte  del  Ccd.  I.  toc  cui  cooiieae  il  Gap.  Vili. 


3./, 

del  Libra  V.  [li  r.invnnni  Villani,  nerrìjf:  S.  Salvadore  ii  d lesta  nel 
Veacotado  e  non  il,-l  Yrw.v»,  ,v,m,i-  dicevi  5.  Manina. 

leiinne  col  Cod.   HI.  perchè  questo  non  nate*  aver  dello  il  fflalirpini, 
come  può  vedersi  alla  note  11.  e  ai.  del  C.D,  XXVI.,  0.  dt]  Olitolo 
XXVII.,  3.  .lei  Gap.  XL.,  a.  3.  4».  à7.  .lei  C.p,  IH.,  a,  (a)  {bj  (d).(c). 
(t)  (u)  del  fiap.  CHI.,  4.  del  C.p.  OXXXII. 
6  co:  leggo  con  eoi  Cod.  HI, 


CAPITOLO  IXXVI. 

1  Pìrénai  leggo  Ronmza  eoi  Luto  del  Cip.  del  Cod,  T. 

2  Oor.lo  Capitolo  e  I.  prima  portone  del  Gap.  LXXVIII:  dal  Cod.  E  c 
il  Cup  LXXXI.  delle  edi rioni, 

3  II  Coli.  I.  qui  aggiunge  ii'ciJi,  elle  ho  lolla  con  fiutarli*  del  Cod.  IH. 

f.-c/olo:  leggio  preionlo  col  Cod.  HI. 

CAPITOLO  LXXVII. 

3  Quarto  Capitolo  comprende  In  secónda  ponione  del  Cnp.  LXXVIII.  e  il 
C*p.  LXXIX.  del  Cod.  L,  ed  è  il  Cnp.  EXXXII.  dolio  «1ÌUIMIÌ. 

,  3  QtUErdH*  nel  Co.1,1.  il  Gap.  LXXVIII.  età  clia  lagna  i  il  Cip.  LXXIX. 

4  Coi!  per  querimonia  0  lamento  buco  l'Codd.  M.  III..IV.,  ed.  il  V.  ou«a- 


:  leggo™  col  Cod.  UE.. 
:  Il'^i;  n'.r.  col  (lini.  III! 
1  leggo  no»  col  Cod.  111. 

rullano  i  Cadici,  q<»>  o  dritto  i  ■ fina  nuw  ,  nta  ni 
pnli  rifiorirono  il  Maliziai  enn  1.  «ori*  del  Villani,  . 


Si  5 

Legge  quindi  il  C«l.  I.  no .  elie  io  leggo  non  col  Cui.  111. 

CAPITOLO  LXXVI1I. 
i  (Jue.to  Capitolo  ò  il  Cip.  LXXX.  del  Cod.  L  e  il  Cip.  LXXXU1.  delle 
«liiioaL 

E  Cesi  legge  il  Cud.  L      li  mia  B.  del  dp.  LVIII. 

CAPITOLO  LXX1X. 

1  Pironi  leggo  RsKiua  col  CI.  1.  nel  Into  del  Cnpilnlo. 

2  Quello  Capitolo  e  il  Cip.  LXXXL  del  Cod.  r.  e  il  Cip.  LXXJUV. 

4  iCì/ifiw:  leggo  Ilr.i'ooe  col  Col.  IH. 

&  «allo  edizioni  Uvl.cc  di  li»  «II»  aToiMcu,  legge»  un  Xeiur  Dimoio 
Je'Certiai,  cangia  n- luti  il  nome  di  ijue.Ui  Arcivetcovo,  e.]  a-giungeil- 
doii  il  ojgwmt,  contro  l'nui™i1i  pure  di  Ci,..  Vj;i:lni,  die  nel  Clip.  XIV. 
del  Libro  V.  nirn  li  .Inni  cosi ,  e^  lo  [lice  cguilmcutr  un  Xmer  Mo- 
del Mili.piui  In  «un  Cimigli*,  rumo  può  rmlcrsi  olle  nolo  16  del  Capitolo 
XXVI.,  ».  del  Cip.  XXXI  11.,  g.delCup.  XL1V ,  Ifl.del  Gap.  XUX., 
4s.  ino.  del  Cip.  LII„  o.  del  Cip.  LUI.,  ij.  del  Gip.  LV.,  7.  de] 
Cop.  LVH,  a.  dal  Con.  XCIT.,  ac  del  Cip.  C,  7.  del  Cop.  01,  l.(bi) 
del  Cip.  CUI.,  34-  del  inede.imo,  «5.  del  Cip.  CXXXVII.  1 3.  del  Cip 
CLXXII.  Quelli  vòlgolo  falli  lesini,,,  dui  Malitpini  ingoimi  I' «rodilo 
Giovimi!  Murili,  il.quto  purnSlici.  io  011  Libro  in  8.  le  Memorie  ili  Ho- 
me do  Cornimi  ,  in  Pitela,  nel  17X1.  CW  nodo  Fiorentino  l'niri.ircr. 

Celici  del  Miliipini  e  li  Su.™  de.  Villini,  r.  tl.i.-di  cmt'ron tondo  ÌI1M0- 
lispini  10I,  Villini  inni'...  (..indiai, ,.riiLi-oiL  'u-|v:L[hi  che  il  Villini  sveste 
ledo  Munirò  in  qualche  buon  Tthlo  dui  duiro  TUilispini,  e  vernicerie 
nini  t  ingnillii,  jiLTciiii  rii.cn  1  meri  linoni  (lamio  iU.,n,ir-u  e  non  Dminr o , 
ipnoloniue  in  alcuni  storpino,  carni:  nel  Cod.  II.  de'noitrl  ove  li  legge 
Morato,  e  nel  Cod.  V.  ove  Morriccio  «i  leg^ri.  Opini  ioollre  molto  liene 
ollarcna  ponto  elio  ohi  fece  l'albera  ilei  Corbiiii,  ch'egli  eil»,  pren- 
denti il  nome  di  Duna  In  'lai  ?r;ilif  nini  ,  nuli  avvinili  Hipiiio  quinto  in  un 
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temo,  che  «orti  di  norma  olle  «lampe  ,  operò  in  onoro  di  8oa  famigli»  ut- 
ili Donalo,  per  far  queito  Punirci  .Itili  idi  famiglili,  dove  non  trovando 
io  (empi  uno  .U'tii,  viminei ,  noi  l.rri^i  un  Donalo  fìllio  di  Mnmpi 
di  Kicconunno  ,  non  altro  tnpi>ndo.i  ili  lui ,  io  credule  olio  il  poter  mp- 
prctenlure  qui  Patriarci,  di  Geruwlemmn,  cbu  maalo  1»  rtlirioii.  rliS.  Fi- 
lippo a  Firen.t.  Quo.K.  Khh  lilonaro  n  h,oo  re.ln  tli  incerta  Rlnri- 


6  no:  leggo  non  cai  God.  IIIi 

?      :  -iijzTj^'-i  .Oi'  filini'  diio  ieggom.. 

8  co:  legRo  coi  col  Cai.  Ut. 

p,  jtrsc#»Mi  l^SB"  coi  Codd.  ITI.  e  IV.  praceisionj. 


CAPITOLO  LXXX. 
J  Quello  Capitolo  Ò  il  Gap.  LXXXII.  del  Col.  I..  e  il  C«p.  LXXXV. 
delle  ediiiooi. 

rendei  alunno  nono  notato,  dovrebbe  «ferirei  M'àwJllSS.  del  Capitolo 
LXXVI1I.  oè  <o  con  rinomo  verità.  I  li..  1,1.  III.  a  IV.  .hanno  qui  l'an- 
so 11%.  ma  i  Codd.  II.  o  V.  dicono  corno  le  edizioni  naf  rfello  ontio. 
3  V.  la  noia  5.  del  Cop.  LVIIt.. 

CAPITOLO  LXXX!. 
1  Questo  Capitolo  «  il  Gap.  LXXXI1I.  del  Cod.  li  e  il  Cap.  LXXXV1: 
delle  cdÌEiooi- 

a  alt™  a  mare;  leggo  oilro  mare  anno  leggisi  od  Cop.  precedente. 
3  .(/ormalo.  I  Codd-  li.  111.  e  V.  leggono  /-(firmalo  e  il  IV.  ri/ornalo  co. 
me  il  primo.  Lo  edizioni  leggono  ritornato,  ma  erroneamente,  calendari 


i:  :l'J  Ci 
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tornali,  poco  «opra.  Io  legga  riformata,  volendo  diro  che  tornino  l'oli» 

4  eo:  leggo  con  col  Cod.  III. 

5  furiati:  leS~c  prelati  il  Cod.  111.  ni  per/oli  è  buona  [elione  di  quc"ttir.pi, 
fi  i:  leggo  il  eoi  Cod.  111. 

7  rAe:  leggi,  t™  col  Cod.  HI. 

8  rie:  leggo  del  col  Cod.  III. 

9  irgrem  leggo  ingrota  eoi  Cod.  III. 
io  «/</o;ta:  leggo  Wnonfa  col  Cod.  111. 

.    CAPITOLO  LXXXFI. 
i.  «.«Mio- Capitolo  è  il  Gap.  LXXX1V.  del  Cod.  1.  o  il  Cop.  LXXXVII. 

4  ni:  leggo  ne/  col  Cod.  ni. 

5  n<:  leggo  «I  col  Cod.  I1L 

CAPITOLO  LXXXIII. 
1  Qdeiio  Capitolo  o  il  Gap.  LXXXV.  del  Cod.-L  e  il  Cajj.  LXXXV-llt. 

a  /:  leggo  ((  eoi  Cod.  Illi 
3  no:  leggo  io,i  col  Cod.  IH. 

i  Cini  della,  campagna,  di  Boni»,  Mmie'nnto  in  Anagni:  Io  ediiioni  ili 

5  Nel  Gap.  LXXXI.  legge.!,  come  d  ò  veduto,  Cucirino,  dicendoli  allora 

6  in.ir.ee!  leggo  tStrìl»  col  Cod.  IV.  Il  Cod.  III.  legge  natrici. 

7  no:  leggo  non  eoi  Cod.  ìli: 

CAPITOLO  LXXXIV. 
1  Qoe»to  Capitelo  è  ttCp.  LXXXVI.  del  God.  L  e  il  Gap.  LXXX1X. 

■ielle  edisionì. 
a:  peti  il limo  :  correggo  co!  Cod.-lll. 


CAPITOLO  LXXXV. 

1  Qiie.to  Capitole,  i-  il  Gap.  LXXXV1I.  del  Coi.  1  e  il  Gap.  XG.  delle 

2  La  ediiiooi  leggono  n  lolo  del  piana  dell'  acatta  appieno  al  fiume  Arno. 

CAPITOLO  LXXXVL  1 
i  Quello  Capitolo  ò  ilCap.  LXXXVIII.  del  Cod.  J.  e  U  Gap.  XC[.  della 
edizioni. 

CAPITOLO    LXXXVII.  , 
1  gasato  Co  piloto  è  il  Cip.  J  .XXXIX  del  Cod.I.  0  il  Gap.  XCU.  delle 
s  secondo:  kgfo  santo  col  Cod.  111.  ptrcr.6  e  in  ma  infuno  ■baglio  ilei 
guenre. 

Z  feconda:   leggn  santa-  Ecco  unn'  prava  cena   die    1' aliiirevótma  di 


1  Quoto  Capitolo  i  il  Cip.  XC.  dui  Cod.  J.  t  il  C»p.  XCUI.  delle  edi- 

2  noi:  leggìi  non  col  Crai.  HI. 

3  Leggeri  nel  Cod.  I.  kcchvi.  per  eisero  stalo  culi  copula  iotrwo  il  nn- 
iDei-0  l-  tra'l  i  e  il  v.  Lo  edizioni  con  vie  maggior  follo  leggono 
aiccLvi.  perdili  sempre  più  ti  alla ata.nft.no  dal  vero,  essendo  marra  S. 
Dmueaim  nel  jaai.  o  l'Ordine  luufnrmalo  vivente  il  medciiiuo  nel  llltì. 

CAPITOLO  LXXXIX. 
i  Quoto  Capitolo  è  il  Gap.  XCL  del  Cod.  L  e  il  Cip.  XCIV.  dulie 


CAPITOLO  XC. 
i  QneiLn  Capitolo  1  il  Cap.  XC1I.  del  Cod.  L  n  il  Cp.  XCV.d 


CAPITOLO  XCI. 


3i9' 


V  oltre  a  maro  legge  il  Gol.  III.  nella  rubrica,  leggo  oltre  mare  come" 

ire]  Gap.  LXXIX. 
a  Quoto  Cupido  e  U  Cap.  XCni.  del  Cod.  I.  a  il  Gap.  XCVT.  dolio 

ediik.nl. 

3  cifra:  leggo  oltre,  v.  la  noLe-  !..  ■ 

4  co:  leggo  con  col  Col.  111. 

5  o;r™  timi  v.  U  noto  3. 

6  i:  leggo  il  col  Cod:  IV. 

7  Ai.  ».  I»  note.  3. 

CAPITOLO  XC1T. 
1  QoeHic.  Capitolo  «  il  Cap.  XCIV.  del  Cod.  I.  e  il  Gap.   XCV1I.  delle 
ediròni. 

E  Le  ediiioni  leggonn  Carotici  in  vece  di  Barn  ce  i,  e  dimoerai™  in  que- 
llo lnogri,  Torse  pi-"j  r-lir-  ■•Knn-iN  1"  iinjimlcnaa  di  colui  che  \o]iu  ifneilo 
cognome  e  famiglili  inierirc  io  unti  luoglii  del  Millipim,  percliè  non 

ITlc .  intrmioni  dei  Crbi.si  v.  le  note  t6.  ilei  C*p-  XXVI.,  tì.  del  Gap. 
XXXIII.,  g.  del  C»p.  XLTV.,  1*  del  Gap.  XL1X.,  4.2.  loo.-del  Cari- 
LIL,  9.  del  Csp.  LUI. ,  iS,  del  Gap.  LV. ,  7.  del  G»p.  LVII.  ,  5.  del 
Csp.  LXXIX.,  30.  del  Gap,  C-,  7.  del  Cap.  CI.,  a.  (bh)  del  Cspilolo 
CHI. ,  34.  del  medeii.w,  =3.  del  Cip.  CXXXVII.,  i3.  del  Capiiolo 

ZfeciMo  :  leggo  fi:ior,io  eoi  Cod.  IH 
4  eboia-.  leggo  cito/o  col  Cod.  III. 

b-Corabiati  leggono  le  cdhlioni,  m  olire  ii  Cod.  I.  leggono  CaaMota  i 

Codd.  II.  III.  IV.  e  V. 

CAPITOLO'  XCI1I. 
1  Omento  Capìtolo  è  il  Gap.  XCV.  del  Cod'.  I.  e  il  Cap.  XCVIII.  delle 

ed  [.ioni. 

2.  r.e&olo:  leggo  ridatalo  col  Cod.  II. 
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CAPITOLO  XCIV. 

1  Finali;  leggo  Fiorenza  «1  tetta  del  Cap.  ne]  Cod.  L 

2  Cini  per  singolare  femminino.  V.  la  nota  4. 

3  Quello  Capitolo  È  il  Gap.  XCVI.  del  Cad.  I-,  e  il  Cip.  XCIX.  d'ella 

4  Coti  per  singolare  femminini),  giacebò  i  Cod.l.  IL  111.  c  IV.  conven- 
ir «ognlaro  femminino  fowe  detto ,  qnitltnqiis  Signorie  eoo  una->o!a& 

CAPITOLO  XCV. 

1  Qnesto  Capitolo  i  11  Cap.  XCVIL  del  Cod.  I.  e  il  Gap.  G.  dalla 
edusiooi. 

2  disfidalo:  leggo  dhfccfonlo  ™l  Cod.  III. 

CAPITOLO  XC  VI. 


1  Questo  Capitole  è  il  Cap.  XGVIU.  del  Cod.  Lei!  Cap.  CI.  Balte 


1  Quello  Capitolo  è  il  Gap.  XCIX.  del  Cod.  L  e  il  Cip.  CU.  delle  edi- 
li xxi.  leE(So  a;,  eoi  Codd.  II.  IV.  e  V. 
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Z  de:  leggo  del  col  Cod-  III.  . 

.  Icj;ì;o  scoasAiucd  col  Coi.  III. 

5  i:  leggo  .1  col  dette  Cod.  111. 

6  a:  leggo  al  tal  Cod.  V. 

7  /:  leggo  il  col  Cod.  III. 

d  promiutli:  leggo  premuorigli  col  Cod.  III. 

armo.  Il  Coti.  II.  leggo  PeittoTi  Codi.  III.  e  V.  F«,o.  Il  Cod.  IV. 
P«j-(o.  Gio.  Villani  legge  corno  il  Cod.  I.  Palco  nel  Cap.  XXXV.  del 
Libro  V.  c  così  paro  clic  leggere  il  IrlaliipiDi  quello  nome  ili  luogo  clie 
per  tale  non  fu  preao  dagli  editori  c  in  aperto  cangialo. 

10  co:  leggo  cai  col  Cod,  III. 

11  a:  leggo  al  col  Cod.  IH. 

11  Barialoaa;  leggo  Banalona  come  leggo  il  Cod.  I.  poco  «otto. 
13  il  leggo  il  col  Cod  III. 

CAPITOLO  XCVIII. 
1  Questo  Capitolo  è  il  Gap.  C.  d«l  Cod.  1.  e  il  Cap.  CHI.  delle  edizioni. 
1  de:  leggo  i  col  Cod,  HI. 

3  linperadore:  leggo  Imperatore  copie  mola  il  Cod.  I.  leggere  general- 

CAP1T0LO  XCIX. 
1  Buonielmanlc:  leggo  BonJtlmoale  come  legge  il  Cod.  L  noi  letto  del 
i  Que.to  Capitolo  è  il  Cap.  CL  del  Co],  I.  e  li!  Cap.  CIV.  dille  edi- 

3  Nel  Cod,  I.  mancano  lo  parole  onenao  Padsità  di  Tinnii:  le  anppliara 
col  Cod.  III.  caogiando  Finale  in  Fiorenzo  cime  legge  lemprt  il  Co- 
lt no:  leggo  non  col  Cod.  III. 

5  Nelle  edizioni  leggeii  e  Iiambtrtuccì ,  Amidsi ,  ma  erroneamente  peneri, 
doli  qui  una  famiglia  de  Lambtnutci.  e  togliendoli  il  some  ali 'Amidei 
e  il  terno  al  discorso. 

6  co-,  leggo  eoi  col  Cod.  Ut 

1  che  di:  leggo  di  due  col  Cod.  MI, 

8  Cioè  >i  divisero  in  parti. 


CAPITOLO  C 


!  leggìi  Fienaia  col  lesto  del  Cupilnlo  old  Cod.  1. 
Capitolo  è  il  Clip.  CU.  del  Cori.  I.  e  il  Cip.  CV.  delle  edi- 
,  per  In  ito.ra  ragiono  delC.ip.  IdT.  nella  noti  l.ili  quello  sllegKIo,, 


cngcirani.  fu  «ngimn  in  Mannelli ,  m»  non  esiemln  nei  Cedd.  In.  e  IV. 

tllcb*  in  noe  nppiriscoiio  gli  OlritK&i  nel  Seno  ili  S.-  Piero  Scheggio 
e  Guelfi. 

&  Nello  eilitKHri  .ninnino  In  questo  Serto  i  Lucerdtii  Chiarameauii,  ed. 
invece  trrwiVBB  parie  Je'  Gidso/,  AeBeaagmii,  e  qneVeiia  Prdi«. 
Tri>von«i  ben.i  io  quelle,  ed  eii.mlio  ori  Gorld.  III.  e  IV.  i  Xeamrt. 
Nel  Cod.  III.  invece  dei  Bagnai  .oso  i  Bearsi,  e  nel  Cod.  IV.  i  Bu- 


1IFL  in  111  i^n  .li  ^-li  .S'.-;,lA.ii  ,  rmnr:  |ii:,.  io:lr>r 
IT-,  dui  ebe  ppparùce  ciie  ideano  do1  Bme> 


6  Ctonia:  Leggo  Cuoaa,  come  nel  Gip.  I.H. 

1  I  Lur*.£,i  da  Poaese  imnei.no  come  Ilo  nonio  top™  nelle  edizioni  ,  e 
l'olrro  cognome  di  Damili  mooea  or/ Gedd.  Ili  »  IV.  ,o  .jeolo  C«p.. 
tuio,  ma  truiui  oel  Op  CHI- 


Anitrì,  Falmeriai  e  Xialiartlli 

cbc  i  Pìgli  tonati  parto  Guelfi , . 


™i=  16.  dà  c»P.  xxvi..  8.  ,ki  r-.p.  xxxm.,  <>.      ii,p.  xuv., 

.2.  del  Cp.  XL1X,  4=.  100.  del  Gip.  LÌL,  g.  Jel  Gip.  LUX,  i3.  ar- 
da] Gip.  LV„  7.  del  Gap.  LVH.,  5.  dd  Gap.  LXX1X-,  a.  ilei  Gap. 
XC1I.,  f.  del  Cip.  CI.,  5.  (db)  del  Cip.  CUI.,  34.  del  nudenon  S3.  del 
Cap.  CXXXVTL,  i3.  del  Cep.  CLXX1I. 
1  Nello  ediiioni  ai  aggiongono  qui  quo- Filicaia. 

1  Nel  Coi.  L  «Od  itati  raacbiati  i  Cercte  ,  e  pure  che  vi  ri(  alato  «rido 
0  prettao  di  acriveryi  ili  noni  cnriiu  fu  fatto  nel  Cip.  L1I.  di  eoi  1.  la 
noto  14.  e  le  14.del  Cip.  LV.,  6.  del  Cop.  Oli,  t.  (i)33. ilei  Gip.  CHI., 
sS.  del  medeaimo,  li  32.  del  Cnp.  CXXXII.  4.  del  Oap.CLXXIl. 

S  t.  la  noia  4*  del  Gap.  LII. 

i  Sà  Gol.  I.  segui:  Gaìtgari  fìwipwti  che  furono  il*  onr/co  rf"  uri»  ceppa, 
e  /Jarre  </o'  Bwiaguisi  furono  Guelfi,  ed  eziandio  i  Giugni,  che  anche  fu- 
rono d'una  ceppi,  caili  Caligari,  furono  Guelfi.  I  Rottami  furono  Ini- 
Mlini.  Noe  emolo  quelle  cote  no'  Codd.  HI.  e  IV.  le  ho  IralmcUte. 

CAPITOLO  01 

1  Nocemio:  leggo  Innoeenzio  col  Ced.  I.  nel  teato  del  Capitolo. 

:  Q*MU)  Capitolo  li  il  Cip.  CHI.  del  Cod.  I.  e  il  Cip.  GVl.  delle  ediiioni. 

à  oflra  morti  leggo  oltre  mare.  v.  la  nota  1.  del  Gap.  XCI. 

4  Galìgnri:  leggo  Galigai.  v.  la  noti  lo.  del  Gap.  C.Gil  clie  qui  li  nitri  ■ 
dello  divisione  accaduta,  io  queato  tempo  de'  Buuaguiii  (ìaGatigai,  mio 
[lare  elle  ai  accorili  chi  1  j  11. - 1  che  ai    Ieg._/e  C|'.   XL1X.    Diecai  in 

Ijoelln  elio  nel  luci.  A i  t-ì^i.  iiiìiil-.  Eh  |jL'i:iL<jr[i  cannula  in  Fiorenza,  ebbe 
fra  gli  altri  elle  gii  tennero  compagnia,  uno  Ji  quc'nW/a  Presta  detto 
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il  Ci.].  1.  il  Halilpìni  non  -lai  quBIto,  vbliindn  ciò  ch'avrà  dello  *>- 
pia,  n  non  fu  ria  nitrii  Tnitmi  riruriMln  .jiii.'l.h  Cupi li^o s  bisogna  dire  per 
conciliarlo  con  He  medesimo  ,  che  nel  Cap.  XE.I  \.  ir,.lii'.i  il  j.rim.i  limi- 
colo XJll.che  li  lepaiòùV  Galigal,  e  un  uh  il  cognome  uVBofloffiiii/.'. 

5  II  Cori,  I.  legge  1118.  legnilo  ta  luta»  ilei  Codd.  IH.  c  IV. 

6  Quello  che  nuchiù  i  Cerci,,  per  porvi  i  Mulini  nel  Cap.  precederne,  qni 

rie]  Gap5  LIL,  14.  del  Cip.  LV-,  la.  del  Cnp.  C,  2.  (.JiS.del  Cnp. 
CHI,,  15.  del  medeiimo  ,  13,  22.  del  Cap.  CXXX1I.,  4.  del  Capitolo 

7  Nelle  ediiioni  che  di  coiioro  ci  danno  0110  por  famiglia  aggiungendovi 
pure  il  nomo  ,  li  tace  la  famiglia  de'  GiavM ,  ma  in  quella  vece  li  Irovi 
Aldobrandino  de'Cin il  ■  | n.il^  .-n .In-  il  ireiii'ii  Console  di  Firenze 
del  ne»  poto  in  lungo  del  legilli.no  Console,  nel  Cip.  XCI1.  corno  .i 

in  tomi  luoghi  nello  ediiioni  ii  veggano  le  noto  Ili  del  Cap.  XXVI.,  d. 
del  Cp.  XXXIII.,  9.  del  C,p.  XUV.,  is;  del  Cop.  XL1X.,  4=.  100. 
del  C»p.  L1I„  9.  del  Gap.  LUI.  l3.  97.  del  Cap.  LV.,  7.  del  Cap.  LVII. 
5.  del  Cap.  LXXIX.,  s.rlel  Cap.  XC1T.  ,  so  del  Gip.  G.  2.  (uh)  del  Gip. 
CIII.,34.deln,edeiim0,25.delCap.CXXXVn.,  c  13.  del  Cip.  CLXXI1. 

più  lemplice  e  confermila  dai  Codd.  III.  e  IV.  è  di  crederei  la  piti  ge- 
li Qui  uggiunge  il  Còdice  I.  e  uno  nVPwreenon/,  ma  quei!»  ù  in  con- 
tmdiiiono  con  le  parole  precedenti  che  fauno-fine  al  nominorno  di  più, 

l^lcl          ]:^r,ilVila  .,^'ÌL.:j::h  i'ii.m  mÌ  ij  ■  -.  j  ^  iti  ni- ':  ili-.-  culloc.i^-. 

9  m  Wee,V!o;  leggo  in  Egitto  col  God,  IV. 

mancano  pure  nel  Cod.  I.  queste  parolo  dio  io  Bup pinco  coi  Codd.  III. 
e.  IV.  oV  prima  e/,' ani)  con  «ja  in  mi/,  mura  /he  Banaguisa  do'  Bona. 
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galli  i  favvi  folto  cavaliere.   Nulle  edizioni  li  3;:  sincro  nei  i  iiuiui 
tre  limi  compagni  che  vi  morirono. 
11  no:  leggo  non  col  Gai.  IR 

"  CAPITOLO'  GII.  * 
1  Q_nosto  Capitolo  e  il  Cnp.  CIV.  dui  Cod.  I.  e  il  Gap.  CVII.  delle  edi- 

z  JSaàilla:  leggo  ittnmfc/;.  coi  Codd.  III.  «  IV. 
3-  accumulo  :  leggo  occupalo  col  Cod.  III. 

CAPITOLO  CHI. 

1"  timo*:  leggo  Fioretua  come  il  Cod.  I.  nel  lesto  del  Capitolo. 

i  Questo  Gioitolo  è  il  Gap.  GV:  del  Cod.  L  e  il  Gap  CVI1I.  delle  edi- 
«ioni ,  ed  è  talmente  «Iterato  nel  Ceni.  I.  clic  ho  doruto  seguitare  la  le- 
siono piò  pura  del  Cod:  III.  Le  alte  fusioni  comiitono  ptinci  pai  m  ente  Del 
ripete™  mrevameoio  i  luoghi  di  abilniione  dello  famiglie,  co.a  che  il 
Kalispini,  coma  redi-amo,  non  inteso  di  faro  in  nneilo  Capitolo ,  o  obII'ìq- 
riicarsi  luoghi  con  nomi  moderni  rispetto  ni  rrmpn  dol  medesimo*  v.  folto 
lo  note  5.  3,3.  49.  Non  essendo  adnnqoe  poeiibiln  il  tener  dietro  in  que- 


„  tu,  0  la  mia  madre  lue  della  nobile  ■chiatta  degli  Ormanni,  ì  quali 
Furono  antichi»!™!  gentili  nomini  veneti  da  Roma,  a  la  caio  loro  fin 
.,  rooo  dot'  è  oggi  In  parte  il  Palagio  da'  Priori  (a)  cioè  del  popolo  di  Fio- 

„  Bendavano  le  caie  loro  dietro  al  detto  Palagio,  (b)  a  a  lato  a  loro  in 

h  'Olla  delta  (c)  piai»  erano  le  caio  degli  liberti  nobilitimi  gentili  uomini 

„  venuti  da  Roma,  siccome  a  drieto  dicemmo,  e  le  eaae  de'detti  liberti 

„  erano  in  parte  dov'è  il  dello  Palagio!  (d)  e  le  nottre  caia  erano  quii 

sino  alle  coso  do'Compiolibesi,  le  quali  erano  in  parta  in  lolla  piaiza 
„  dei  detto, Orto  Sauto  Michele.  E  quelle  caio  clic  gli  ciano  allato,  adatti 
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UaLiipiobbeai,  li  chiama  vanii  ,1;  Tcha lil urei  .  o  oggiugnesno  imino  ni  Garbo 
od  andare  verso  Mercato  nuovo.  E  questi  TebalJucci ,  c  noi ,  e  Gugial- 


GioJi  (g)  .'Filippi  in  Termo,  o  infiuo  io  Borgo  Sanili  Apo- 
i  Mercato  [wotd  abiti >>no  i  Greci,  chi  Tu  loro  il  Borgo 
;r  innanzi-  E  quelli  della  Peri ,  ondo  dora  tono  oggi  le  «fa 
.  Pelei,  e  per  lo  nome  loro  v'nvea  quii  posicela  cheli  cbia- 


iL  ji.iIi^lo  di  ij  in  mi  cinzii  .li  C,ilii.j:il.i  e  ili  Mcre.ato  nuov 
.ùtili  abitavano  in  Porta  Sona  inSuo  in  ini  canto  di  Mei 

nella.  H  dietra  al  Palagio  de' Priori  (l)  abitavano  i  Manieri , 
palagio  ileir  AaecQEorc  ,  (i)  dov'è  al  di  d'  o^'gi  -  ahi  lavane  i 
no  ,  non  però  la  famiglia  che  poi  ai  chiamarono  A^ini  ,  peroc 


Poi  in  «il  c 
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ile  Cortili  ,  (.<)  e  «  tornare  verso  Orlo  Ss.  Micliolct  per  I»  tU  medHÌna 
iincbu  erano  case,  di-' l.i;iii]Mii.  (.)  L  Itic.r.IrLiij  il.bi  per  moglie  un* 
figliuole  ili  Mcssor  Dooaguisa  nata  per  madre  ile'  Bisdomini ,  e  tiua  sua 
sirocchia  figliuola  ilei  supradcllo,  fuc  moglie  d'uno  dc'Galli,  L  uno  de- 
gli Qrmuuni  ebbe  per  moglie  una  min  figliuola  ,  nata  dolla  detta  donna, 

Orto  Santo  Michele  dalle  Scalco  (an)  die  ramo  in  Mercato  nuovo,  e  'I 
limile  i  Caronti  (bli)  detti  Guidagnuoli  loro  consorti.  Anche  i  Malpilli 
erano  allato  n  loroi  e' TehalJi  detti  que'della  Vitella  abitavano  presso  a 
.  chiatto  di  ferro  (ce),  e  furono  loro  consorti  quelli  ch'ai  dì  d'  oggi  ti 
chiamano  ilo  Filicela.  I  Marci  inni  tm'l  cor»  e  chiaiw  di  ferro  ,  (dd) 
,  furono  nntichi  mercatanri:  e  in  lui  canto  dalle  Bertucce  [ce)  innno  in 
,  rulla  più»  d'Orto  Bontà  Michele  scavano  gli  Abati ,  e  da  Sa  Mattino 
.  stavano  i  Renanti  antichi  Ficsolani.  1  Giuochi  e  gli  Saldi  .tarano  da 
Santa  Margherita.  1  Lisci  stavano  in  quella  via  dellì  Spellali ,  ed  oravi 
.  ib  antico  una  Volta  dall'une  lato  all'altro  della  via,  cb'  ntoono  ab  an- 


„  gnesi  stavano  dov'è  oggi  il  Campanile  del  Duomo  |gg)  ivi  appresso.  E 
„  gli  llbaldini  itnveno  in  quella  via  che  va  dal  Mercato  vecchio  verso  il 
,,  Vescovado,  e  questi  .per  a  dritta  come  abbiateti  detto  ehbonn  per  in- 
,,  siami  Castella,  e  Ville  assai.  E  gli  Agolnnti  stavano  prosso  a  San  Te- 
„  maio  in  Mercato  vecchio.  E  gli  Agli  elavano  dov'essi  sono ,  e-  anche  sono 
„  assai  antichi  marciumi  ti.  Agli  e  F.iùai  di  Fiorcuta  cominciavano  a  essere 
„  grandi  di  que'tompi.  Erano  umidii  ^.ii  Vrilin^in  u  divano  in  Torta  Ros- 

„  sa,  e  similmente  i  Pctriboni ,  t  vliii  >  ili  iiiiiitinlo  ,  e  alavano  nella  delta 

„  Porta  Bosso,  poi  andarono  a  state  allato  ai  Ponte  a  Santa  Trinità-  Quelli 
„  ila  Lucnrdu  furono  antichi  gentili  uomini  di  Contado,  non  questi  Lucor- 

„  Donzelli  do  Ponoto,  e  questi  sono  i  diritti  Luearde.i.  Aoehe  furono  no- 
„  tichi  i  Corbini.  (hh)  E'  Falconieri  furono  antichi.  E  quelli  di  Bagno 


L'  I J-!  :l'"J  L:  L. 


□urta  Ida  ili  dprnia  ,  e  il»  Muoio  Citelli,  c  de  Pani  di  VulJarno 
rlireminn  ji  rìrirro  Ijirjfn  rhi*  Jnela.  Ajirlir  in  [..irln-,  ovvero  (iella  r/ng- 
ginro  pine  di  rjm'?i r-  .inr'lìi-  .ililiin.w  (itiw)  .U.nu  a  ilrrHn  tsnlo  che  bu- 
lla, mn  pure  iu   Rii-or.3-. mi  rie    vihlli  :i:r[.eri'  ,  ;i^r  ir.i;l Curii  qui  tulio  in- 


ai ó  redolo  dio  noie  il.  e  51.  del  Cip  XXVT., 
del  C:ip,  XL.,  s.  3.  48.  8f.  del  Cap.  LIT.,  5.  d 
W  (fc)  (n)  segucmi,  4.  del  Gip.  CXXX1I. 


Filale  nella  medesima. 


(e)  V.  b  nota  M  e  lo  sitata  nello  modulino, 
(F)  V.  1.  anta  68.  Jol  Gap.  IH. 
[S)  Guidi:  corrcgg,,  O/uJi 

(b)  f  nolo  rairiiuto  Tinioai  e  posto  Scilinguati  da  n,ocllo  slcss* 
muro  cbo  non  questo  nessi  famiglia  ari  Gip.  LV.  come  apparisce  dallo 
nota  7.  del  medesimo,  0  dolio  20.  del  Gap.  CXXX1L,  11.  de!  Gip, 

(.)  (passio  j t!i !:■;;:  1 .  lo  <jrt.lu  |iin  ilinili'rr.n  di'l  [rni|.(]    ili  Kiror.hnn. 
(I)  L'Elbe  li  In  re  in  Iin-n™  rmniiicii'i  nel  nn  di  Mano  1307.  in  net- 
tile .ili  Mi. iif pini.  1.  viiLnii  i.;i,.  vili.  c„p.  Sf. 

(,,1)  Q  afri  te  cose  «ralinno  poileriorL  ni  tempo  di  Ricordann  ,  mi  «r. 
tono  per  coooieere  le  situazioni  di  .[aeste  famiglie  nel  secolo  XIV. 
(i)  Quesl.  È  on.  posteriore  aggiunto. 
(..)  Amari:  correggo  Amici. 

(p)  Flamini:  leggo  Pàltrminl.  v.  lo  do»  38.  del  Gip.  LIT, 
(r)  Co:  ljj„  TM  eo,oe  sape». 

(*)  l''^"r"  '■'"l'J'J  .c^,  ''"ii'i  il:rc.f  prima  clic  f.i.ir  .■.tato  171  "clj  i.it  n  r 
ridotto  Macini  da  ehi  volle  introdurre  rrni  come  ollruvo  questo  Simiglio, 
v.  le  note  14.  del  Gap.  LII. ,  1/,.  del  Gap.  LV. ,  sa.  del  Gap.  C, ,  6. 
del  Caji  CI,  lo  li  seguente,  13.  ss.  del  Cop.  (JXXXn,  e  4.  del  Gip. 
CLXXIT. 

(t)  Questo  famiglio  pare  intrusa  nel  tetto  dal  ALdispini  oli 01  loti  l'orto 
di  dire  clie  gio  ci  da  ina  vinsi  oLlriinenLi ,  senio  flir  comi-,  per  pruvunire 

<o)  V.  lo  noto  (a)  precedeole  e  lo  eitole^in  .|uella.  • 

(1)  Questo  Loggia  non  pare  elio  esistesie  vivente  il  Mnlispini.  V.  le 
nolo  47.  Ss.  78.  del  Cip.  LIL 

(y)  Ci  clic  seguo  è  quj  fuor  di  loiigo  ,  in terroni pendo  il  filo  della 
narmiìonc ,  e  devo  slorc  in  fine  del  Cnpitolo  ionie  lo  hanno  gli  nitri 
Codici  e  le  ediiioni. 

(!)  Non  parrai  che  .li  queslo  suo  genero  faccio  il  Halispini  addici.™ 

(aa)  V.  la  noi»  53.  [lei  Gap.  LII. 
(bo)  V.  li  noia  ir-  del  Gap.  LIL 


33 1 

<cc)  V.  la  nota  =4-  M  Cap.  LTI.  e  1»  «greme, 

(.1.1)  V.  |»  „„,»  precederne  «  k  24.  del  C.p.  LTI. 

(ee)  Nome  per  .i^endii'i  ili  Imi;."    r:<.ia   ini  indulto  al  lempo  di  Hi- 

(IT)  Lo  Stirilo  non  ei  illesa  il  lempo  del  Mslifpiui  emendo  .lato  fon. 
d'ito  uri  lemlo  tegnente  XIV. 

feO  Nlln  P»'  llir  11  Mnliipioi  v.  follo. 

0i!i)  (lui  legittimamente  si  doibìduu  i  Cornili! ,  r'™  nel  Cip.  LTI. 
anta  Ico.  V,  olirò  la  MI»  doti»,  le  nolo  16.  del  Gap.  XXVI.,  ».  del 
Cip  XXXIII.,  g.  del  Cip.  XL1V-,  is.  del  Cnp.  XL1X.,  4=.  del 
Gip.  LIT.,  g.  del  Cip.  LUI.,  13.  a?-  del  Cap.  LV.,  7.  del  Cap.  LVTI-, 
5.  del  Cnp.  Ì.XX1X.,  2.  del  Cnp.  XCI1.,  so.  del  Gap.  C,  dd  Cnp. 
CI.  In  ii*  34-  qui  «olio  ,  lo-  nolo  95.  del  Gap.  CXXXV1I.,  e  i3.  del 
Cnp.  CLXXII. 

(il)  M-uer  Ru-.-ri  da  Co,,-,  lì,  d-' Priori  ,„l  liS*  Nel  1269.  in 
T.  VII.  pijj.  Mg.  li  irmi  con  altri   (re    fratelli  poHéinra  d"  un  poi 

è  muli" .  ma  rjuol  chìaiiavaii  tft  porta  ,  Ifmliir.  dello  in  [cippo  clic  la 
porla  non  esifllcvn  pili,  n  mollo  meno  Mailer  Ruderi  da  cui  preso  il 
inno.,  eli:;  alcun  lempo  ri I mine  ,  vnle  a  dire  Uno  clic  durò  ad  eaiitcrc, 

[U.]  >'..inr:  iit  ;ly  v  e  n  m  r.i  pi.i  ni.,  li 'r ili)  4e'  L,:ir.|iL  il.d   .11  a  ì  if  p  i  ni. 

(Il)  V.  la  nota  Sf/.  del  Gap.  Lli  la  nota  li.  del  Cap.  LV,  e  la3o. 
•fguenle. 

(rara)  «Star»:  correggo  Micmo, 

(00)  Qu-ste  ultimo  parole  elio  appartengono  a  Ricordano  «ono  lollo 
,l.,l  Cnp.  XXX.V1.  e  qui  ripetute. 

4  Cioè  nel  Gap.  XIX  oro  dico  che  per  innanzi  ne  icrivcri  più  diatelo- 

ù  (lui  rende  ragione  pcrclii  nuovamente  parla  delle  slesac  cole ,  «d  e  l'u- 
vette troiate  più  brevemente  dentine  in  allrc  scritture,  e  qoeita  mag- 


c  legge  il  Cod.  I.  clic  ho  Compiliteli 


il  Cori.  1.  Sane/la  , 


13  Qunii  dell*  Pre„a  nn-o  de-'H^mj.  e  viceveriu,  nel  Coti.  I.  «no  no. 
ltt  Ina  il  con.  che  io  supplirci]  per  congelili™. 

]5  □  Ughi:  leggo  IfeiW  eoi  Co*.  IV.  Nelle  aditigli  innonii  ai  Cali  Iro- 

Tsmi  i  Jouli,  i  CoUuirJ,  e  qoe'jellri  BsrVo. 
lfi  noni;  leggo  di  nomi  come  .cpra  »'  Guglialferi  e  Tebalducci 

17  due:  correggo  Ire  eoi  Cori.  IV. 

18  Inguini     Migliorini  nel  Cori.  I.  1000  i  Benneml.'. 
ig  IpbdiÌ  agli  Velieri  sono  nel  Cod.  I.  1  Ciprigni. 

=0  Ubriachi:  leggo  ObriarM  come  ni  Cs[>.  Lll,  Nel  Cor].  I.  inno  dopo  i  R- 
ghuaanì.  Fittoteli! , Gattoni  <fe  SWSerfn»,  Tiriieìfi,  Rrnmini,  eli 

fucinila  :iLL-uuii)[Jr:  ilri^ìi  tf.  i./i  r:  I'.  ■,'l'i-ii    i.  brille    udizioni  dupo  gli  jlr- 

F21  Nelle  edizioni  tono  i  Sfei'i  dopo  i  Bitdomini. 

oa  Nel  Col.  I.  •egnono  ,,ue'  Al/i  Primo.  V.  In  no»  13. 

!l3  11  Cod,  HI,  dfl  cui  ijn  iiru*:i  ijiiu'Vj   C.;iili.li>  r|ni  sigillili.  £'  Brunolkichì 

ancora  furono  antichi.  Ho  iirneeiù  quello  pezzo  come  m  n  ri  i  !!■  s  [n  u^i'inun 
di  qualche  coniti..  Nel  Cod.  I".  non  ■une-  i  B^oel/cu*/,  inno  ber»  nelle 
edizioni.  In  di  cui  lezi-.n-,  die  rigunrdft  in  poaterinn:  viccheEin  ùo'Sru- 
niUackl,  e  Tienili  soioelln.  Quadrila  Pretta  jono  rineruri  qui  inulil- 

menle  e  ycr  ishijli   ,.l„si  ,i ivi, imi  i  mrr.i.  Neilrj  eililioili  do|m  i  Bru- 

/rc/.Vj./jp'  semini.  f.;i  AiU-'f)  ,  i  quii^i  unni  uni  ini- 1 .1  li. irn  aggiunta  futili, 
in  grazia  di  quella  fmiiiglirv,  CEErcudo  Elnti  cumliinli  Ja  qualche  canino  in 
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eoi  gli  Altxrìghl,  cl,e  uro»  diritto  di  cuor  nominili.  Furio  Dutjue  l"cr- 
caro  dilt'ewnì  lutto  Alberti  io  foco  di  Allighi  bonariamente.  Nel 
Cori.  I.  dopa  gli  AHerighi  lono  quelli  di  Gianni  Bonaccorù  miete  degli 

Sano  itti]  nel  denti  Cod.  aggiorni  da  alila  mano  i  Macini  inumi  «gli 
Alberghi  v.  le  nota  14.  del  Gap.  MI.,  1/,.  del  Gip  LV.,  ai.  ilei  Csp, 
C.  6.  dei  Uip.  CI.,  a.  (.)del  prenome,  13.  12.  del  Cip.  CXXXIH.,  4. 
del  Gap.  CLXX1I. 
a4  G.i:  leggo  I  cui  CI.  IV. 

-',  Nelle  «h  turni  Insanii  Ravigmm  tono  i  Tsiatdini,  e  dipo  i  flai..'- 
evmoi,  G.aocbi.  Dimori,  Uccellini,  GnaJngruli,  Malpigli,  Ramnidtili.  Noi 
CI.  I.  ramemo  i  RanalMIi  elle  nel  Cd.  111.  iene,  dopo  i  Malpigli, 
ondo  ai  Inducimi™  ,  o  dopo  iRnvignaii  fli  ripulono  i  G/iligari ,  L  ti  in -ai, 
gli  Alrpri  e  i  Banogui,!,  a  mulini  nj.lL  .(.'c/.r/  nominomi  i  Cipriani. 

26  Noi  C01I.  HI.  .|ui  «oao-i  JUò/aftiii  elio  io.  traimelo  non  eiecndo  nel  Co- 

37  I  Unitami  ne!  Cod.  I.  .odo  dopo  i  Giuochi,  e  i  CpontncM-  dopo  i 

IM 

SS  1  G/nocAi  nelle  ediiioni  tono  dopo  i  Rangw™,  e  ori  Cod.  I.  dopo  i 
Razzanti. 

90  Nulle  ediiioni  tono  gli  StMI  elogiati  erroneamente  0  1  belli  prati  in 
3o  Ciriola  è  In  lo.io.-i-  ■I-I-.:  udizioni  dm  di^.  jofen,,,,,  aver*  do  caia  loro 


dopo  i  roV/liee/ rettamantn.  Nel  Cnd.dstlod.ipo  i  Ttéatéini  iì 

Sognai^ e  quindi  gli  Noi  Qui.  III.  gli  Mimar! 

•opri  conio  ti  e  redulo  rome  contorti  defioii. 
S3  Gli  Aringhi  nel  Cd.  1.  wno  dopo  gli  Agli, 
33  Peliate Bl!  Il-ggo  Petribnnl  col  Cud.  1. 

Si)  1  Cariteli  Inule  vello  aggiunti  nelle  ediiioni,  qui  legittimi 
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per  la  wcouJn  rota  nmirontati-  Li  primi,  i  nel  Cap,  LU.  ili  cui  vedi 

]a  nota  loc. Negli  altri  lottili  ■l'ivc  ?i  r  luiitlnim  il.ilk'  ediiiiiuì  .  *ouo  per 

nrl.itrio  dc'cMpisti  ■sgioni  Vcjp.dai  le  note  16.  dei  Cap.  XXVI.,  a.  Jel 
Cap.  XXXIII,  <>.  del  Cap.  XL1V.,  12.  .lei  Cnp.  XLIX.,  /,!.  del  Cap. 
LU.,  ti.  del  Cip,  LUI.,  i3.S7.Je!  Cip.  LV.,  7.  del  Cap.  LVIl,  5.  ilei 
Cap.  LXXIX.,  q.  ad  Cnp.  XCIL,  so.  ilei  Cnp.  C,  7.  iltl  Cap.  CI., 

CLXXII. 

35  Nelle  cdttioni  ione  itati  per  «no«  cangiati  io  Pagaci.  Nel  Cod.  1.  ri 

36  Qoerfu  Ce™  nel  Cod.  1.  nono  dopo  i  Bon,i=;  (v.  U  nota  3l,)«  «He 
edizioni  dopo  i  t*;,hh,h.in  ,!--:  )\'yju*  <-l  1  >ith  .lupo  preteai  Fngnefi. 
Bel  Cod.  1.  immusì  iqn'd,  Cucilo  tana  i  Bonizij  elle  nel  Cai,  111. 

37  Dnpo  quc'Az  Ciitifjlìuuclih  11. imi i il»  11  ri  u:-l  Crai.  1.  i  Figliuoli  Verri  in- 
cinti agli  Aiutici.  Nel  Cod.  UT.  »i  iro.Mnr.  piii  *npra  inainzi  a  que^/o 
Pero.  Nel  Cod.  1.  dopi.  ifoe'JctU  Frra  invece  di  Tirimi  leggcni  ft/lYn- 

£0.7//,  cucu  lo  Mil..  ric.  [iijIli  il   p.b  ^  ;  ,■.  p„.m  'jLieftl..-  v.  In  noia 

precederne  2.  (li)  In  nota  7-  del  Cap.  LV.,  zo.  del  Cnp.  CXXX11.,  .  1. 

38  Nel  Cud.  I.  dopo  iCAcrW™  venjr.no  ìPuki  ripetuti  un'altri  volto,  tro- 

9  gentili  uowM  e /mono  «risii  rMn^i'i.  F,0M^.  Ho  oràciic  le  parole 
r  fco.ono  ED.  por  la.  ragione  addetto  Delle  note  So.,  del  Cap.  LU.  iS.  del 
Cnp.  LV.,  e  5.  |ll)  ,lel  piente, 
^c  Le  edisiony>gginn.;ono  i  Cuuti  a*  Pr.wnu,  e  dopo  i  F«li,  gli  iSouor- 

,jl  Oonnc/ie:  leggo  Cruniciic  cnme  il  Ciyl.  I.  Del  leggente  Capitolo. 

,)■:  N.in  ilon-mlmi  in  rpiento  liapLt.il,.  f.ir  diir-r.v.i.iin'  il.  ' lincili  ove  li  posero 
le  fn uiigl ie  ,  vien  diniMtraui  ["  altcroiiooe  Bel  Codice  1.  nuco  ptt 
qne'to  verso,  come  olle  tiote  1.  e  S.  l.o  indicalo,  pereliù  iti  elio  Co- 
dice vi  li  notami  ipm-i  ilap  puri  al  lo,  i-irnilili  st"i1  u  l'i  ili  pali  »  tu  i|UClto  Ca- 
pitolo col  Cap.  L1L  Vero  e  die  nel  CorL  HI.  li  notano  i  liti  i~ alcune, 
tua  ri  fi  cii's  per  i-Jii:i  1  Lv.'.a  pi  ul  I  ..il  .1  i'  n\ ,.r[j.  0  |ier  qoiic'ic  pirtico- 
Wc  ragione,  e  così   nrameote ,  cLc  li  può  diro  del  tolto  omelia  io 
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pitoi.o  civ. 

VI.  del  Cod.  I.  «  il  Cip.  CTX.  .itilo  edi- 


4  Nelle  edirioni  ri  parili  i[iii  ilo'  Taranquìaci  e  da' Cavalcanti  io  inailo  dio 

5  Segne  il  Cocl.  I.  e  '(  linai  i  Cnìdncci  da  MtUta ,  iv  dn  più  moderno 

CAPITOLO  CV. 
i  Quella  Capitola  e  il  Gap.  CVII.  del  Cod.  I.  e  il  Cip.  CX.  [lolle  sdi- 

CAPITOLO  CVI. 

1  Woro:  leggo  andarono  col  Cai.  I.  nel  tei»  del  Capi  tot  Si 
=  Miutanaro  :  leggi.  Merlano.™  coi  Cuu.l.  11.  e  V. 

3  (Judo  Cpibolo  i  il  Gap.  CIVlll.  del  Cod.   I.  e  il  Cip.  CXI.  delle 

4  f--  finn  :  \nggo  Wartaaàaa  eoi  Codd.  11.  ■  V. 

5  Quello  ìa  nuon  nel  Cai,  1.  la  ■■pp&co  col  Col.  III. 

.  J>  p"  driccndetili  imi  l'i   :n:'lr  miitioiii  ,  nuriu  vitriii  ntìln  bi  !  aio  ntfl  il  testo. 

7  do:  leggo  non  eoi  Cai.  III. 

3  Gii.  elle  jegae  neri  B  doI  Cod.  1.  ma  non  pare  ila  [rnln&ciatBÌ  ,  oible  In 
[iteudo  llal  Coli.  IH.  clie  coli  ma^inr   [irci  III.  nairaii.lolo  di  cjucllo  che 


0  Firenzi  ;  leggo  Fiorenzo  come  legge  sopra  il  Cod.  L 

CAPITOLO  CVII. 

1  tmperùdore:  leggo  Imperatore  come  legge  il  Cini,  I.  nel  teito  del  Ca- 
3  Quello  Capitolo    é  il   Cip,  CIX.  del  Cod.  I.  e  il  Gap,  CXIL  dello 

3  Co.i  porc  i  Corf.ì.  I!vb  IDi,  ci!  Coti.  IV.  prima,  della  moderna  corrednac. 
Le  edizioni  leggono  XXX.  e  ve  ri  meo  [c  dioocKi  megli,:.,  perciii  fo  coro- 
nalo nel  ino.  e  mari  nel  ia5o.  ino  lo  loro  compiono  altero  l' iole  mio  ne 
.1,-1  ^Inìinpini  .li  mi  ..4i.oi.lr,  pri.jrrir,  l'errore  di  JO.  anni,  ogni  ragioo 
voole  elio  si  lacci  iatatto,  e  al  piii  li  avverta. 

4  tutti:  leggo  Inrfc  col  Cod.  TU. 

5  pich^re  :  leggo  Epìtura  coi  Codd.  III.  e  IV. 

6  ne!  leggo  rat  col  Cod.  III. 

7  Coli  pure  per  permiane  il  Col.  IV.  Il  Cd.  U.  legge  p JTOMJione,'  e 
premiai™*  il  Cod.  III.  come  le  edliiiuii 


CAPITOLO  CV1I1, 
1  Qacilo  Capitolo  è  il  Cap.  CX.  dol  Cod.  I.,  e  il  Cap.  CXIII.  delle 


■'5o.  jDldati  die  è  pare  n, 


gaito  il  Cod.  III.  the  legge  oereeorooo  coaio  le 
dia  nell-olitionc  del  Viliaui  dol  lSa>  Lib.  V.  ( 
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.lo  vocabolo  prt.e  dal  Villani  da  chi  rollo  con  o>io  rifiorirò  il  S 
li.  pi  ni. 

7  co/:  leggo  con  col  Cd.  III. 

,8  Qui  il  Con.  I.  aggiogne  pei-,  L'Ira  lolto  con  l'anuria  Jol  Col.  NT. 
a  uplm:  leggo  •appiana  col  Col,  111.  che  ha  ,„,,,■„„«,  „,  pino  di  j 
raddoppiar  le  le«M*. 

CAPITOLO  G1X. 
i  Orale-  Capitolo  h  il  Gap.  CXI.  del  Cod.  I.  o  il  Cp.cxiV.  dello  od™ 

CAPITOLO  CX. 
1  IJoe.lo  Aipitolo  è  il  Cap.  CXU.  del  Cod.  I.  a  il  Cap.  CXV.  dolio  e 


CAPITOLO  CXI. 
0  Capitolo  ò  il  Cap.  CXIII.  del  Cai.  I. 


CAPITOLO  CXII. 
1  Q-c.lo  Capilolo  ì  il  Cap.  CXIV.  del  Cod.  L  o  il  Cip.  CXVII.  dolio 


APITOLO  CX 


'ITOLO  CXIV. 
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CAPITOLO  CXV. 


1  Finali;  legge  Retina  col  Cod.  I.  nel  to.io  del  datolo, 

a  Quei  lo  Capitolo  è  il  Cip.  CXVH.  del  Cod.  L  e  il  Cnp.  CXX.  rielle 

3  Le  ed  illuni  leggono  1234.,  ma  olire  il  Cod.  I.  leggono  1333.  i  Codd. 
Il  IH.  IV.  e  V.  v.  I»  non  & 

4  co:  leggo  con  cui  III. 

Ù  trottai*-.  leggo  iattura  eoi  Cod.  Iti. 


CAPITOLO  CXVIE 


1  Questo  Cnpilalo  è  il  Cop.  CSIX.  del  Cod.  L  e  il  Gip-  CXXIt  delle 

ri  no  ;  leggo  non  col  Cod.  HX 

3  quiuaolo:  leggo  qnietaiionla  cd!  Cod.  11C 

4  il:  leggo  in  col  Cod.  III. 

CAPITOLO  CXVIII, 
i  Questo  Capitolo  è  il  Cip.  QXX,  del  Cod.  L  e  il  Cip.  CXX11I.  delle 
t  ne:  leggo  nei  col  Cod.  III. 

3  Periati,  cosi  per  prelati.  Il  Cod.  III.  leggo  prelati. 

4  Q.r.lo  eJ  muo  nel  Cod.  L  lo  soppli.co  col  Cod.  Ut. 

5  Nello  edizioni  legger  erroneamente  Saveie. 
C  ne:  leggo  non  col  Cod.  III. 

7  Nelle  edizioni  leggsii  n3&,  roa  lai  leiiona  è  dal  Toro  più  lontani, es- 
ondo morie  Onorio  III.  il  di  |8.  Mano  1227. 

«■  Cosi  legge  il  Cod.  f,  v.  li  noli  S.  del  C:.p.  LVIU.  I*  primi  ediiione 
leggo  Laagaia  per  Ala£r<e,  lo  altro  due  £04110. 

9  ueouffatmi  Leggo  eceu^jJ4  col  C01I.  1IL 
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10  ét:  leggo  del  col  Cai.  IH. 

11  Baraitinl  per  Saracini  leggono  le  caiaioni. 
II  ri*:  leggo  dal  col  Cod.  III. 

13  ili  leggo  in  eoi  Cod.  I1L 

14  Ij,  kHiIsd!  leggono  i3c.  a  riserva,  della,  monili,  die  legge  come  i  Co- 
dici 1.  II.  IH.  o  IV.  1DOOO.,  n  varamente  il  numero  di  auto  muli 
uomini  non  età  atto  al  fine  prupoiloai  il»  Federigo,  ni  nlle  operasioni 

15  gwLoU  :  leggo  guastaroale  col  CoJ.  HI. 

Ili  hnperadore;  leggo  Imperatore  comi:  legge  il  Cod.  itCMO  Del  medesimo 

Cnpitoto,  e  ordinariato  nulo  negli  altri. 
1;  madia/o:  leggo  assediò  cui  Godd.  IH,  e  IV. 
18  Ghigorfo  leggo  il  Cod.  L  erroneamente  per  Gregaria. 

CAPITOLO  CXIX. 
1  (Incito  Capitolo  è-  il  Cip.  CXXI.  del  Ged.  I-,  e  il  Gap.  CXXIV. 

a  Igitu:  leggo  Egiua  col  Cod.  IIL 

3  de:  leggo  dal  col  Cod.  Ut 

4  da  :  leggo  dalla  col  Cod.  II. 

ì  Gregorio  legge  il  Cai.  L  v.  la  noia  5.  del  Cnp.  LVIII, 

6  v.  la  nota,  procedente. 

7  rfe:  leggo  rie;  col  Cod.  IH. 
1*  de  ;  leggo  rfeljnl  Cod.  IH. 

0  »:  leggo  co,,  col  Cod.  III. 

10  a:  lrSiio  ™;  coi  Codd.  II.  o  IIL 

11  leggo  il  col  Col.  111. 

1?  noe!  leggo  non  col  Cod.  III. 

14  Co.1  poro  i  Godìi.  III.  «IV-,  la  ediiioni  leggono  fatta. 

15  do:  leggo  del  col  Cod.  HI. 
1G      leggo  U  col  Coi.  HI. 

CAPITOLO  CXX. 

1  Gregaria  leggo  col  Cui.  I  v.  lo  noM.  5.  del  Gip.  LVIII. 

s  Questo  Cupilolo  è  il  Cop.  CXX11.  del  Cod.  I.  e  il  C.p.  CXXV. 
delle  ediiioni. 
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3  t.  1»  noi*  i. 

4  co:  leggo  con  col  Ceri.  Ili 

5  ibi  leggo  d'i  col  Od.  UT. 

7  noe:  leggo  non  col  Cod.  1U, 

CAPITOLO  cxxi. 
1  Quello  Capitalo  è  il  Cap.  CXXI1I.  del  Cod.  I.  e  il  Gap.  CXXVL. 

a  col:  leggo  con  col  Ceri.  III. 

3  Gregario  leggo  col  Cod.  L  v.  I»  noi»  5.  del  C.p.  LVIII. 

4  (:  leggo  il  cai  Cod.  III.  ■ 

5  froatisìmi:  leggn  fonatine  col  Cod.  III. 
fi  «V:  leggo  M  col  Cod.  Ilt 

7  .':  legge  iV  col  Co.1.  IV. 
G  no:  legga  non  col  Cod.  III. 

gM  leggo  /;  coi  Cod.  ni., 

10  co:  lcggo«on  eoi  Cod.  111. 

11  alla  :  leggo  e  la  col  Cod.  III. 
la  noi:  leggo  non  col  Cod.  III. 


1  V.  la  norr.  3.  del  Gap.  precederne  a  la  cola  5.  del  C.p.  LV1H. 
=  Qa.ito  Capìtolo  è  il  Cap.  CXXIV.  del  Cod.  I.  e  il, Gap.  CXXVII, 
delle  edizioni. 

3  v.  la  nota  1. 

4  Imperatore:  leggo  Imperatore  come  legge  ordinariamente  il  Cod.  I. 

5  co:  leggo  col  col  Cod.  III. 

6  do:  leggo  ne!  col  Cod.  III. 

7  de:  leggo  del  col  Cod.  III. 

8  accupare:  leggo  occiyiorc  col  Cod.  III. 

9  Nel  Cod.  I;  per  cagione  della  rnnnrjinia  qnasi  della 'meli  dèi  foglio  4s." 
difotlMO,  talcliè  ho  dormo  Ippliraeol  Cod.  HI.  od  il  jnpplcnieoto  è  doto 

il  Uffa'-  l-ggo  delle  terre  coma  porta  il  aentimeuto  del  Cod.  I. 
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li  il:  leggo  ia  co!  Coli.  111.  _ 

Chino  Jt  Roma  nel  Cod.  1.  furano  per  isliiglio  omelie  dal  copino,.,  In  sup- 
plii.» co!  Cod.  IH. 

Ii(  tniagaola:  leggìi  inJulgenr/o  col  Cud.  IH. 

i3  afìwro:  leggo  affUluo  col  Coti.  III. 

1G  /:  leggo  li  col  Cod.  III. 

17  Qui  aggiuuge  il  Cod.  I.  una  e,  che  io  tolgo  eol'Cud.  HI. 

CAPITOLO  CXXUI. 
1  Colt  il  Coi.  1.  nel  tetto  del  Capitolo  v.  li  od»  5.  del  Gap.  LVI1I. 
1  Quelito  Capitolo  i  il  C.P.  CXXV.  del  Cai.  1.  e  il  Gap.  CXXV1II.  delle 

3  Grigorio  legge  il  Coti.  I,  e.  la  nota  1. 

4  IJ  Cod.  Ili",  leggo  rV  tfun/e  ,  roeì  pure  i  Codd.  II,  e  IV.  correggo  a  nonna 
delie  edillooi  perchè  e  mauifuto  errore. 

5  11  Cod.  III.  legge  i-ennono,  leggo  leone  col  Coti.  IV. 

6  V.  la  noia  5.  del  Gap.  LVIU. 

1  Oailm:  leggo  Guglielmo  col  Cod.  II.  e  eoi  Coti,  I.  pili  «Uo  nel  medi- 
no» Capitolo. 

8  de:  leggo  dei  corno  in  oltre  occhioni. 

9  prelati:  leggo  perlai,  corno  leggo  «opra  il  CoJ,  I. 

10  eleggo  ne/ col  Cod.  III. 

11  •mp-.adeic  leggo  11  Cod.  111.  leggo  come  mole  il  Cod.  I.  'mptrotor* 

13  ne:  leggo  M  eoi  Cod.  III. 

14  II  Con".  III.  legge  Luigi  qdl  conio  «opra,  dove  ho  letto  pare  Luis,  tegui- 
tnnrlo  la  lei  ioti  e  di']  Cud.  I.  i.im.>*;rr,1:i  II  rjiLe-:,L  ^conila  menziono.  ■ 

15  noe:  leggo  non  eoi  Cini.  HI. 
ifi' Do: -leggo  lun  col  CoJ.  IIL 

CAl'ITOIiO  CXXIV. 

1  (Jile«o  Capitolo  a  il  Cip.  CXXVI.  ilei  Cod.  1.  0  il  Gap.  CXXIX.  delle 

a  a:  leggo  al  col  Cod.  II. 

3  1  Codd.  11.  Ili,  e  IV.  e  le  ediiioni  dicono  sopra  Tratti  in  Paglia, 


/,   liofili:  lejjg.i   '/■.>,',■,.■  riunì'  fir.li:iiviinii;rili;  !i-™e  il  Cai.  t 
fl  no:  legge  noi.  ce)  Gal.  HI. 
6  jue:  leggo  non  col  Gal-  III. 

CAPITOLO  CXXV. 
i  Quello  Capitolo  è  il  Cip.  CXXV  IL  dol  Cai.  I.  e  il  Cop.  CXXX  dello 

«dilani, 
a  e  ,i:  leggo  .1  col  Cod.  III. 

3  Cloe  redimere  o  ritrattare.  Le  cdiiinni  leggono  rimediare  avendo  variala 
In  Iciiono  per  poter  cangiare  io  questo  verbo  il  rimedire,  dagli  editori  ouo 


6  Male:  leggo  luto  col  Col.  ITI. 

7  li/aro:  leggo  Imo  col  Cod.  11L 

CAPITOLO  CXXVI. 
1  Afono  legge  qui  il  Col.  DI.  ma  poi  nel  lesto  del  Capitolo  W/oocow 

n  Quello  Copilolo  Ò  il  Cap.  CXXVI1I.  del  Cod.  1  e  il  Gap.  CXXX1. 
delle  edizioni. 

3  huìancato i  leggo  Iieinncola  v.  la  nota  1.  Le  ediaioni  leggono  lnfiuncaio- 

4  CioÒ  nel  C.p.  CXVHI  eisrndo  quello  Siioncoto  Arrigo. 

5  ™:  leggo  non  cri  Cod.  Ili 

fi  Lo  ediiiooi  leggono  ia37.  col  Cod.  HI.  ma  il  Villani  oeirodiiiono  del 
iflS?.  ho  is36. 

capitolo  cxxvn: 

1  tVòcejtifo:  leggo  Innownu'c  col  Cod.  1.  nel  it.io  del  Capitolo. 

2  Quesio  Capitolo  h  il  Cap.  CXXIX.  e  CXXX.  del  God.  1.  e  il  Capitolo 
CXXX1I.  delle  edizioni. 

3  «tigno!  corrugo  oliioBio. 

4  Rodono:  Irggo  Rodono  col  Cod.  UT. 

5  Qbi  termino  oel  Cod.  I.  il  Cap.  CXXIX.  o  ciò  che  legno  ò  il  Capitolo 


7  Rodono:  leggo  Rodano-  Y. 
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g  Culi  pore  i  Codil.  Tir.  e  IV.  Le  edliiooi  [■inno  SMnbvrgv. 

10  'nfirntt:  leggo  'nfiau  col  Croi.  111.  die  legga  le  finte.  Nelle  edili  Uni  li 

11  aleatico:  leggo  autentica  col  Cml.  III. 
1S  pruSucort;  leggo  puWkare  col  Cml.  HI. 

13  Coli  per  eriminoii  cumo  dìccoii  Ckermoim  per  Cnn«u> 

14  Ai  li>ggo  oW  cui  Coi),  llt 

ilorici. 

i(i  /«e:  leggo  Jù™  col  Co*.  ITI. 
17  de:  leggo  del  col  Cwl.  ITL 

IH  Coti  leggi!  il  Col.  I.  v.  In  non  5.  del  Cip,  I.V1TT. 
>9  pe  :  le6E°  pe'  «*  Col.  III. 

20  no:  leggo  uno  col  Cml'..  UT. 

21  no:  leggo  non  eoi  Coi.  III. 
aa  na:  leggo  non  col  Cod.  HI. 

ai  ncralegio:  leggo  meri/egia  col  Cod.  IV. 
a4  andanti  et  leggo  cvùfciui  col  Coti.  IV. 

capitolo  cxxvnr. 

1  5oe.ro  Cpiiolo  è  il  Cip.  CXXXI.  del  Cod.  L,  e  il  Cp.  CXXX11T. 


CAPITOLO  CXXIX. 


t  Questo  Capitolo  è  11  Cip.  CXXXII.  del  Cod.  I.  e  il  Cip.  CXXX1V. 
lidio  cdiliooi, 


CAPITOLO  CXXX. 
1  Que.to  Cipilolo  è  il  Cep.  CXXXDL  del  Cod.  f.  s  ii  Cop.  CXXXV. 
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0  no  :  leggo  non  col  Coi.  III. 
3  co:  leggo  con  col  .Cori.  111. 

CAPITOLO  CXXX1. 

1  Ginìgìo:  leggo  Giniegia  col  Cai.  L  no]  tcalo  ilei  Cnpilolo. 

5  Qoc.to  Capitolo  è  il  Cip.  CXXX1V.  del  Cori,  t  o  il  O.p.  CXXXV1 
dello  ediiiooi. 

CAPITOLO  CXXXM. 
i  Qoc.io  Capitelo  è  il  Gap.  CXXXV.  del  Coi.  %  e  il  Cip.  CXXXVII. 

a  Quello  peno,  il  ormavano  Guelfi  orna™™  lo  .foto  de!  Papa  e  oncMi 
ci,  sì,  è  Moto  per  i-loglio  ttnlatciato  dal  copiatore  ■lei  Cui.  J.  L'ho 


4  Nel  Coi).  J.  i]ui  aogoitn,  d'arane  dov'è  -ss'1  "  palagio  oW  popolo.  Que- 
lle parole  the  eoo  tono  nei  Corlcl.  III.  e  IV.  tono  una  mnnilWa  ag- 
giunto, T.  lo  nota  li.  91.  del  Cnp.  XXVI.,  6.  del  C.p  XXVI].,  3. 
del  Cap.  XL.  3.  3.  4M.  &T.  del  Cnp.  HI,  5.  del  Cip.  LXXV.    a.  (a) 

(l,)(l)(.)WWMC.p.CHI. 

5  to:  leggo  con  eoi  Ceri.  III. 

6  GnìJaloui:  leggo  Magalotti  col  Cod.  HI.  porcile  i  GuiJalotli  noa  li 
troenoo  noi  Cod,  I.  tome  dalla  "ola  lo,',,  del  Cnp.  1,11.  apparisce. 

B  Coi  leggo  con  rrfCori.  UL 

li.  r.U  4f:fl/.'  i-m  'ono  noli,.  ..li, ioni  ma  ]..-,;.;   liti  Cod.  III. 

11  (ialìgari-:  Irggo  Galigaì  carne  nel  Gap.  LTI. 

12  II  Coi.  III.  e  lo  eliconi  ..s(,i,„>!;.m,.  i  Ging™. 

13  Qneito  e  l'altra  ì:  Nato  raschiato  nel  Cod.  1.  c  mlirniln  MucM,t  poi 
do  altri  ridotto  JWmi.  f.  lo  noie  14.  del  Gap.  Lll.,  14.  del  Gap. 
LV'.,  J3.  del  Cap,  C,  6.  del  Cnp  CI.,  a.  (5)  a3.  del  Cop.  CUI.,  e  4. 
de]  C»p.  CLXXI1. 

14  Nelle  ediilonì  leg-cti  .wa  invece  A  con,  ma  è  no  errore. 

15  co:  leggo  con  col  Cod  UT, 

l(i  Nel  Ciaf.  I.  in  margino  di  mano  antica  è  «tato  aggiunto  Ughi,  e  do 
piò  moderna  Pigli ,  mi  ijneilf  mule  a  propolito,  notando.!  poco  dopo. 
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li]  .'  Jr   l.rgiju  erano  Col  Cod.  III., 

20  Nel  Ciuf.  I.  Bigini  ni   |i:-.r..l:i  ri  - 1 -1 1  i'L'  'L  <i  .ii'^iujige,  e  Scilinguali. 

t.  U  noln  7.  del  Cnp.  LV.,  !.  (h)  37.  del  Can.  CHI.  0  1 1.  de;  Gipiiolo 
CLXXH, 

Il  Donaci  non  licno  ì  Mjnnclli  nei  Gold.  HI.  e  IV.  e  nelle  cdiiioni ,  11» 
credurn  di  .[ovrirli  ^  ■■!  .t  r  e.  |i..ri.|i.>  ni  vliIii  in  case  In  uinucnnza  ,  non  car- 
rellilo bene  il  diteorao,  erano  Ghibellini  e  altri  Ghibellini  oc.  In  margine 
nel  Cod.  I.  ri  n^t:iii.-.^:n:j  i  ti;,:: ■/;.: '.'.j-ii  di  mana  qìiqì  pirj  moderna. 

2-  Nel  Cod.  1.  invece  di  E  durando  leggeai  0  Mucini  aoprn  la  raschiatura 
di  delle  parole,  inalazione      ; r n  di  nlii  nitrir  valle  i|ne*ra  famiglia, 

14.  del  Cnp.  Lir,  14.  del  Cnp  I.V.,  22.  del  Cnp.  G,  /del  Gap.  CI., 

a.  (S)  23.  del  Cnp.  Cl[[„  o  4.  del  Gap.  CXXX1L 
s3  co  :  leggo  con  col  Cod.  III. 
24  fo:  leggo  con  cnl  Cod  ITT. 
ai  no:  legge  non  eoi  Cod.  in. 
zìi  fra' l  ivate:  fra"  quali  col  Cod.  ITT. 

37  no;  leggo  no»  cui  Cod.  HI. 

capitolo  cxxxiii. 

1  Oidio  a  nv'nca  cri  Cjd.  III.  ool  tib.ln  ,  me.  .i  è  sei  tcalo  lei  Cnu.ioio 

2  yue,w  G.p,r„lo  i  ,1  Cap  CXXXVI.  delftìd  I.o  dCep-CXXXVIII 

3  (Jaww  al  rigg.qngn  col  Cod.  HI. 
i  no:  legga  iui  eoi  Cod  III 

4  na:  l-ggn  non  col  Col.  IH, 

6  no:  leggo  non  col  Cod.  IH. 

7  vaieliamen'a  :  I,-™..  wìlaratilLo  col  Col.  HI. 

0  no:  leggo  non  col  Cod.  III. 

CH'ITOLO  CXXXIY. 

1  Quc.lo  Cnpilolo  ò  il  Cip.  CXXXVH.  del  Cod.  I.  e  il  Cnp.  CXXXIX. 
delle  edizioni. 

a  ero  imperali:  leggo  ernn  caporali  col.  Cai.  HI. 
3  (strato:  leggo  entralo  eoi  Cod.  HI. 

« 
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,1  Quc.lo  nuca  per  ermre  fc.  oiacaio  no!  Col.  T.  In  tuppluco  col  Cod.  III. 

5  tifali  IcBfond  le  cdiiioni  trroacc.ni culi. 

fi  Le  due  prime  edizioni  leggono  Zingano  c  la  iena  Zingaiii. 

T  rigitimti:  Itgjo  religioni  col  Cod.  III. 

CAPITOLO  cxxxv. 
i  Questo  Capitolo  i  il  Gap.  CXXXV1H.  ilei  Cod.  1.  o  la  primo  porle  dal 

Cap,  CXL.  delie  ed  il  ioni, 
a  I:  leggo  1/  col  Cod.  HI. 

^  leggo  prMoni.  col  Cod.  in. 

CATITOLO  CXXXV]. 
1  Quello  Capitolo  ù- il  Cnp.  CXXX1X.  del  Cod.  I.  e  la  «emula  parie  del 

Gap.  CXL.  delio  cdiiioni. 
3  Cini  aiuenda  e  nsi-Waii,  Nelle  cdiiioni  per  non  eraerei  follo  rMc«iione 

3  ci:  leggo  con  col  Golf  III. 

4  Sn:  leggo  San  eoi  Cod.  111. 

5  Le  edizioni  L  e  III.  leggono  1S40.  ina  È  un  errore,  perche  nel  C>p.  pre- 
cederne Hi  Italia  ili  co:<:  rlei  1 1  jo.  H'^  I.l  .Ioli"  ^.1  i:jJie.Lro.  1  Codd.  II 
III.  e  IV.  Iianno  puro  125» 

i ni  :  li-j-j^u  iVj^.'^'/.r  rome  f.-pra  nel  medesimo  Capitolo. 

CAHTOLO  C XXX  VII: 

1  Finale:  leggo  Tìan/at  col  Cod.  L  nel  te.rn  del  Capitolo 
a  rip/rio;  legge  HptU  il  Cod.  1.  n-l  resrn  del  Capitolo.- 
3  Oue.to  Cani  mio  i  il  C.p.  Cx£.  dal  Cod.  L  a  il  Cap  CXLI.  delle  edi- 
li no:  leggo  non  cai  Cod.  III. 

5  -Il  Cod.  ].  ijcii  aggiunge,  „!/,■  r,„c  AiichLmi  il,:  'Sa  Lorcnca  ch'era™ 
malli /irti  I  Coild.  IIL  e  IV.  non  l'hanno,  e  pare  cosa  aggiuoln  porte- 
riormente  non  tr.jMi  i.lu-;  \:h  Awìlìuh,  pi. imi  rumile  iuitinienliiii. 

6  Sai  leggo        col  Cod.  III. 

7  co.  leggo  con  come  ailrove. 
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o  Si  Irova  in  hìiuico  ne'Codd.  »  nel  Cod  III.  dn  posierior  mino  è  italo 

aggiunto  bianco  e  croce  rana,  ed  e  coki  putita  nelle  edizioni, 
o  co:  leggo  cai  col  Cod.  III. 
leggo  cm  col  Coi.  Eli. 

Gcl.l.  111.  e  IV,        ^  P 
leggo  con  col  Co.!.  IH. 

leggo  san  col  Coti.  HI. 
leggo  eoa  col  Cod.  III. 
17  cor  leggo  con  col  Cui.  [IL 
leggo  Oli  col  Cod.  III. 
19  co:  leggo  con  col  Cod.  111. 

so  II  Col.  1.  Ila  LXXXXVI.  leggo  tXXXVI.  coi  Gold:  II.  IH.  e  IV. 
51  no:  leggo  non  col  Cod.  IH. 

ai  Qui  faine  il  Gioitolo  nel  Cod.  I.,  ciò  die  «egue  l'ho  irai  ti.  dal  Cod  III. 

polendo  eiiere  Krillo  dui  Miliipini  posteriormente ,  bendili  piii  00,1 

oggiuol»  fella  dn  nitri. 
lì  Vinate  :  leggo  Fienali  cor.,'-  tool  leggero  il  Cod.  I. 
=4  Tinaia:  leggo  Tlnieal  col  Cd.  IV. 

5.5  Nelle  edizioni  ,ono  «ili  1  B.„«z:;  radiati  in  Cw*,mì  do  chi  Innio  voltt 

Io  note  16.  del  Cipi.olo  XXVI,  ,1-  1-ji  i:,r-  XXXIII.,  g.  del  Cip.. 
XUV-,  i^.dol  C.p.  XLIX.,  1,1.  100.  del  Gin.  IJL,  9.  del  Cip.  LUI. 
IS.  0,7.  del  Cip,  LV.,  7.  del  Cip.  LVIL,  5.  del  Cip.  LXXIX.,  a.  cjcl 
Cip.  XC1I.,  ao.dol  Cip.  G.,  7.  dal  Cip.  CI.,  a,  (tih)  del  Gip.  CHI.,  J4. 
del  mede.!™,,  i3.  del  Cip.  CLXX1I. 
afi  Nelli  Milioni  dopo  i  Coi.'  «do  i  PtfJ. 

17  Nelle  edizioni  .ano  ■tali  cingimi  in  FÌUUM,  ramigli*  die  non  e  «ari  di 
dopo  ì'com 1,1  1,7       1'     1   111  ZmnIU. 


.r-   ti.,,'/.;.*.;.  l*,:/:^iu  coinc  alLcovc. 
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Oukci:  leggo  Gurtì  col  CI.  TV.  Quoti  Gowi ,  liocorne  i  TuiiEqiiuni, 
e  i  Passi  ili  Fireriw,       .j-.ulL  .i  dio;  eli'  ilj Inerti  nini  poi ,  o  per  inniuii, 

piliodO   CCr((l[ll»'lLlM    animilo    fl.llr'  .il    llillj-j'ilLJ    |H'lV]ll  forse  H  EUO  teiIlfO 

non  le  menno,  Ecrireoda  egli  no"  multo  dopo  rfucslu  demolizione,  nella 
qniilc  non  paiono  comprcic  le  torri  La«o  cljc  alcune  l'amigli.:  cl.l.jro. 

33  Silurili  correggo  Btrtctài  eoi  Ce<l.  IV. 


1  Firma:    leggo  F,ore™  eoi  Cod,  I.  nel  tei»  del  Capitolo. 

3  Quello  Capiiolo  è  il  Cap.  CXLI.  <lol  Cori.  I.  e  il  Gap.  CXL1I,  dellè 

3  nera  :  leggo  nero  col  Cod.  Ut 

4  il:  leggo  fu  eoi  Cod.  III. 

5  Nelle  edinioni  si  legge  Iuifo  Km ,  ma  non  iarclihe  dito™  di  qoella 
^Oltrarno.  Nel  Cod.  IT.  6  lascialo  inaaio.  Il  Cod.  111.  avea  gin  ipaaio , 
mi  vi  è  slnlo  nggiiiiitn,  era  luna  inaila:  il  simile  b  stato  fallo  nel  Cod. 
1111.  Il  Cod.  I.  avrà  pure  fnaiio,  ma  l' aggiunta  ili  pia  fulcri  è  di  mano 


che  i «tingo*  quello,  iniegw.  di  Porta  del  Duomo  d»  quella 


•r  fwuVot  leggo  lucila  col  Cod.  ILI. 
S  co:  leggo  con  col  Cod.  III. 


CAPITOLO  CXXX1X. 
1  Questo  Capitolo  è  il  Gap.  CXLII.  nel  Cod,  1.  e-  il  Gap.  CXLIII.  delle 

-  ;cHa:  correggo  iella  eoi  Coi!.  II. 

4  oo/=  fuggo  ontol  Cod.  III. 
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5  nV:  leggo  d'I  nflCod:  IV. 

G  Lb  ferole  con  una  suo  sono  siale  omesse  nel  Cod.  1  le  supplisco  col  Co- 
dice UT. 
7  co:  leggo  con  col  Cai.  I1L 
t*  Amiga:  leggo  Arrigo  eoi  Cod.  111. 
i>  de:  leggo  dal  col  Cod.  111. 

10  morti:  leggo  mori;  col  Cod.  111. 

11  fuerit:  leggo  flr.-f  come  in  lìinrnnm  Villani. 

12  ifl  :  leggo  oU'  enn  Giovauoi  Villani. 

])  Vapiaìin:  legga  Camp/glia  col  Coil.  111.  elle  In  Compaia. 


1  F.Venze;  legga  Kore™  col  Cod.  I.  nel  testo  del  Capitala. 

3  Questo  Capitolo  è  il  Cip.  CXL1II.  del  Cod.  L  e  il  Cap.  CXL1V.  dello 

e. litio....  '  . 

3  Cioè  richiamò.  Nelle  ediiioni  lcggcsi -nàtili,  come  ribellò  ne'Codd.  II. 

■IL  e  IV. 

-   CAPITOLO  0X11 
1  Questo  Capitalo  i  il  Cap.  CXL1V.  del  Cod.  I.  e  il  Cap.CXLV.  delle  edi- 
li scoKfitoglh  leggi»  itonfissongli  col  Cod.  III.  - 
CAPITOLO  CXLII. 
1  Questo  Capitolo  i  il  Cap.  CXLV.  del  Cai.  I.  e-  il  Cip.  CXLVI.  delle 

«liaioni. 
a  pel  :  leggo  per  col  Cod.  III. 

li  non  ii:  Ic^o  fi  non  ifi<:iiiIi>  aiuto  di!  copiata  posto  prima  ciù  clic  la  dopo, 
•i  a  panare.-  leggo  passare  col  Cod.  Ili,  • 

6  Qoeito  riti  manca  noi  Cod.  I-,  Io  sopplisco  col  Cod.  III. 

7  noi  la  area:  leggo  non  l'afta  col  Cai.  11L 

8  /:  leggo  i'I  col  Cod.  111. 

'.  'iv,'„r.H 'j.-j'.i  :  l.'^ri  H-iimn  sopra,  t.  la  norn' 3. 
IO  promovenda:  leggo  promnltnda  col  Cod.  I1L 


CAPITOLO  CXLI11. 


i  Queiio  Capitolo  4  il  Cp.  CXLVI.  del  Cod.  Le  il  Cip.  CXLVII. ielle 

ediikuL 
i  de:  leggo  del  eoi  Coi).  III. 

3  de:  Leggo  del  col  Cod.  ITI. 

4  ne:  leggo  atl  col  Cod.  IH. 

5  ih:  leggo  nel  col  Ci»!.  HI. 

6  .'  Regw:  leggo  II  Regno  co!  Cod.  IT. 

7  ea  :  leggo  con  col  Cod.  111. 

8  ia:  leggo  dei  col  Cod.  III. 

9  Ai:  leggo  dì!  mi  Cod.  IIL  eie  h»  Arre, 
ICA:  leggo  dei  col  Cod.  III. 

11  liuti  baroni  ,k  ice;;!  i'  baroni  dai  regna. 

là  o:  leggo  eoli  col  Cod.  IH. 

l3        leggo  con  «I  Cod.  IIL 

11,  co-,  leggo  con  col  Cod.  III. 

ifl  fidagli:  leggo  ficiangli  col  Cod.  UT. 

CAPITOLO  CtMV, 

i  Qoeilo  Capitolo  è  il  Clip.  CXL'VIL.  del  Cod.  I.  c  il  Can.  CXLVIII. 

[Ielle  «li* ioni, 
a  de:  leggo  dei  col  Cod.  III. 

3  de:  leggo  ilei  come  sopra  ilota  2.  hcecEie  la  leiioou  dal  Cod.  QLdiVGfn 

fi  Queilii  per  i  JC-tto  opocho  per  ùbiiglio  nc'Codd. 
7  no:  leggo  non  col  Cod.  Ul. 

.CAPITOLO  CX1.V. 
I  Quello  Capitolò 4  i  Cjpp.  CXLVIII.  e  CXLIX-  del  Cod.  1.  e  il  Gip. 
CXLIX.  delle  «dialo  ni. 

3  Aìcin^:  leggo  ^comico  come  il  Cod.  IIL  noi  titolo. 

4  no:  leggo  no»  col  Cod.  HI. 

5  HonfitaU:  leggo  icojijSuons/i  col  Col.  IH- 


m 

6  Ciò  Eh*.  Kgee  È  ilCep.  CXL1X.  nel  Cod.  (: 
T  co:  l'Ego  un  col  Coi  Ut 
8  tu:  leggo  iuji  «il  Goti.  HI. 


CAPITOLO  cxlvt; 
1  Qo«io  Cspitolo  è  il  Cop.  CL.  dal  Cod.  L,  e  delle  adii  ioni, 
a  erf  eeeUo:  leggo  ei  ciWo  col  Cod.  IV. 

3  iaeoniaaeatt  copialo  !  leggo  col  Cod.  Ili,  e  ineoataneate  compiati. 

4  eUnnn:  leggo  nulo  col  Cod.  II. 

5  sopragianogli:  legga  lopreggiuaiongli  come  richiede  le  liuoba.  orto- 
grafi». 

6  Qoeilo  fi  mine*  nel  Coti.  I,  lo  >upplirco  col  Grvi.  IV. 

-  Ran/i  -i  ]•■£<■:  jiill';  [iliiimii  .  mi  il  finii.  Ili,  leggo  pur  Ruma-  Il  Co- 
dica  li.  legge  Rino  come  Ichcio  gli  editori, 

CAPITOLO  CXLVII. 

1  RVjjhs:  leggo  Fiumara  col  Cod.  I.  ne]  tejlo  del  Capitolo, 
s  Queiio  Capitolo  è  il  Cip.  CLi:  del  Cod.  L  o  li  primi  parco  dai  Gip. 
CLI.  delle  ediiìoni. 

CAPITOLO  CXL'VJII.  ^  ■ 

1  Firetae:  leggo  Fiottato  col  Cod.  1.  nel  tetta  del  Capitola. 
I  Queiio  Capitolo  è  il  Cap.  OLII,  del  Cod.  1,  e  la  iccon.le  parte  del 

3  col  Conte  Guido  e  eoi  Cele  Novello:  leggo  eoi  Conte  Galea  Novello 


fi  11  Cod-  L  .jgi.og.  di  Fircate,  ma  ael  Cod,  111.  noo  vi  ó ,  a  noo  dee 
enarri,  purché  il  Villini  dice  più  email  Guelfi  tmrrmnaaì  il  Tegghiac 
(Lib.  VI.  <*p.  1,11.),  oè  in  fatti  poi  •ctaittcrc  che  i  Cuelfi  di  Firenie, 
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tornir  .lottino  ii"]'ir,;ii«e  i  GliiWlini-  1  Gk1£  di  Fig5liiiB  «uno Ifrsd 
tinelli  elle  per  qoe.lo  imitato  .edonno  ljl«tf*««ll  dalla  taro  terra. iGl.i- 
iLllini  di  cui  aborri vtini.  la  si'norn.  Scilo  ediiìnai  «icnlwi  MHHin 
j  O»»//!  J.'  Fintine  buno  arbitrariamente  gli  editori  cangiato  (muoio  in 

CAPITOLO  CXLIX. 
,  Qoe.to  Capìtolo  *  il  C»P.  CL111.  del  Cod.  I.  e  In  priro.  rari,  del  C»- 
pitolo  OLII  delle  edizioni. 

a  tìshl*i!  Hs°  %**»■    la■'",,"  *■ ,lel  C>e'  P"™'';"u,' 
r,  ptl:  leggo  jw  col  Cod.  IV. 

4  mnfi*t>gti:  leggo  co1  CuJ'  l,L 

5  Er»;  Leggo  irono  col  Cod.  II1> 

CAPITOLO  CI- 
1  ^«,to  ««piloto»  il -C.p.<!MV.  del  Cod-  I.  «  U  jmi»  del  Ca- 

pitolo OLII,  delle  tdisiorJ. 
S  illau:  leggo         <™l  Cod.  Ut 
3  iliaco:  leggo  imo  come  «opra.  , 

CAPITOLO  CLI. 
,  <W.  Capalo  è  il  Cap.  CLV.  del  Cod.   I.  e  il  Cnp.  CLI1L  UH 


CAPITOLO  CLII. 

,  aueJ/orono  come  nel  testo  del  Capitolo.  , 
JH^nie  %(i»ni  mi  Cod.  I.  nel  telo  del  Capitolo, 


4  Quoto  i  innncn  nel  Cod.  I. 

5  l.e  edili  Dai  leggono  juittar 
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noi»  /,.  d'el  Cnp-lcCVI. 

CAPITOLO  CLI1I. 
1  Questo  Capitolo  è  II  Gap.  CLVII.  ilei  Cod.  I.  e  In.  prima  di  tre 
del  Cn,,.  CLV.  dalle  «dolimi. 

CAPITOLO  CLIV. 

1  Quello  Cipitolo  è  il  Cop.  GLVIII.  del  Cod  1.  e  1»  seconda  delle 
parli  del  Cip,  CLV.  [Iella  ediiioni. 

2  co:  leggo  coi  col  Cod.  III. 

3  Qui  nel  Cod.  I.  .i  aggiunge  C,  che  ometto  col  Cod.  IV. 

4  co/:  lepgo  con  col  Coli  BI. 

fi  canniti-  l"ggo  c&rron/a  crii  Cnd.  III. 

6  U  Vaoodcl:  leggo  col  Co*  III.  il  Vacavi,  roU 

7  ''firmanno:  leggo  riformarono  col  Cod.  IH. 

CAPITOLO  CLV. 
I  Quc.lo  Cipilido  e  il  Gap.  CLIX.  del  Cod.  L  e  la  ter.»  delie  tre 

rlel  Cip  CLV.  delle  ediiinoi. 
a  col:  leggo  con  col  Cod.  III. 

3  noi:  corregga  "j  col  Cod.  III. 

CAPITOLO  CLVI. 
I  Qnc.ro  Capitolo  È  il  Gap.  GLX.  del  Cnd.  I.  e  il  Gap.  CLVI.  delle 
linei. 

■1  I.e  edizioni  leggono  Somalo  contro  l'autorità  de'Cwlki,  «  cont 

1   Wfl»£™V  lejjfn  3[.,ngi„ia  col  Cd.  Ili, 

4  Co,,„o  ;  leggo  (Wina  col  Cod.  HI, 

CAPITOLO  CLVII. 
1  Quello  Capitolo  è  il  Cip.  CLXI.  del  Cod.  I.  e  li   prima  par; 

Cip.  CLVII,  delle  edizioni, 
s  co.  leggo  con  col  Cod.  Ili, 

Z  Ilio  che  segue  Lo  trnggo  d.ti  Cod.  III.  perche  ne.  primo  non  e±i=r 
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4  N,.||e  erliiioni  leggili  <j3coo.,  ma  i  Codd.  II.  c  IV.  baino  poni  iacee. 

5  Finn»:  leggo  RwcnM  carne  molo  il  Co!.  I. 

CAPITOLO1  GLVlj:i, 
i  Questo  Capitolo  dofnbba  essere  il  Cip.  CLX1L  Jel  Ood.  I.  ma  par  la 

in  eletta  Codici.  N         li    ■      I    prie  I  de/cao.CLVII.Preudo 

il  resto  tl<a  Cori.  IH. 
:  Nel  Col.  HI.  è  irato  «net»  il  1056.  lo  .applico  col  CtnL  IV. 


CAPITOLO  CLIX. 
!  Qoeito  Capitolo  doireU»  mete  il  Cip.  CI.XIII.  del  Cori.  I.  ma  per 

la  mancatila  .li  una  cada  ìndico tn  tifo  nota  3.  del  Gap    GLVII.  udii. 

«iste,  ernie  lo  prendo  Jal  Cori.  III.  Nelle  cdiaonl  è  il  CaP.  CLVIH. 
s  lìrtnzt  :  leggo  Fiorenza  come  suole  il  Goti,  I. 
3  qua!:  leggo  onore  co]  Coti-  IV". 

^  Nelle  <'<1Ì/.Ìl>jiÌ  lucere    Li         1 •;i:-i  i  Ti":;£!bon>!fÌ  ,  essendo 


nota  3.  nel  Cap.  GLVII.  Premio  il  resto  dal  Gol.  III.  Nelle  ediiioni  t 

il  Gap.  CLIX. 
i  Firenze:  leggo  Fiareajo  come  snol  leggere  il  CttL  I. 
3  Kroll»:  leggo  Fio/eneo  ».  la,  nota  precedente. 
i  feriti:  leggo  >tti  »l  Ood.  IV. 

S  OrzammicMc:  leggo  Co  Sa,Uo  JfieMi  col  Coti.  IV. 
fi  Si™.  !  leggo  Bo«»„  e.  la  nota  a. 

T  focato,  nome  dì  fVo  Chiara  ooa  dori»  certamente  dalle  CLlesa  di  £ 
-  Chiara  come  credoii  volgarmente,  perebe  il  titolo  di  S.  Cliiaro  a  ituclia 
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a  Tircnsc:  leggo  Fiorenza  v.  lo-  Dota  3.  ' 
Q.  Da  questo  pnotu  ii|  ìm|:ji  I,i  Il^ìimi.i  .lei  Ceni.  ].  elio  ricomincia  dopo  lo 
corta  mancante  indicato  nello  noia  3.  del  Gip.  CLVII. 

10  rfcf/i  Ubaliial  legge  il  Cod,  1.  leggo  «V 'Ghibellini  col  Cod.  IIL 

11  Qnabt  e  monca  nel  Cod.  1,  In  euppliico  col  Cod.  I1L 


4  'uitfiì :  lej.'gn  ,<i,-!:-:!cì  ad  Cui,  III.  che  Li  SUffCUÌ- 

5  il:  leggo  il  eoi  Cai.  111. 

6  col  :  leggo  con  col  Cod  UT. 


CAPITOLO  CLX1I. 

1  Questo  Capitolo  è  la  prima  di  due  pr.rti  dot  Gip.  CI. XVI.  del  G»l.  1.  e 
porzione  dello  3c.ron.lit  di  due  parti  dui  Gip,  CLX.  delle  edilioni,  confron- 
tate «I  Ci.  I- 

1  Nel:  leggo  Fri-  col  Coi,  III 

3  Corro;  "leggo  Gif»  col  Cod.  III. 

4  dUfeettlle-.  logjto  dhficiaalo  col  Cod.  HI. 

5  Djnejr:  leggo  Donde  col  Cod.  III. 

CAPITOLO  CLXI1I. 

1  Quoto  Capitolo  u  lo  «Modi  di  doe  parli  del  Gap.  CLIVI,  del  Coti.  I. 
o  il  resto  della  porle  eecondo  di  doo  parli  del  Gip,  CLX.  delle  dizioni 
pnriiJHBU  col  Cod.  I. 

2  renio:  l.tggo  conio  col  Cod.  IH. 

3  fui:  leggo  Jktoito  col  Cod.  (IL  l 
/,  no  :  legga  non  col  Cod.  111. 
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CAPITOLO  CLXIV. 

1   Virtnze  :  lf«£r>  T,orc»:n  ro!  f'n.H.  1-  :]rl  lisi.:  *tnL  Capitolo. 

u  Orato  Capitolo  £  il  Cip.  CLXVH.   del  Cud.  I.  b    il  Cap.  CUCI. 

3  ai:  leggo  rfa;  coi  Cui.  iti. 

il  da:  leggo  nW  col  Cuti.  ITI. 

5  Nel  C«l.  III.  Aggiunge.!  e  ?M,ro./ne  negli  a*™  A  C'.ro  HCCLFlni: 

6  Le  edizioni  Ii-ì^mu.       vi.,  jun        [rigori  pure  i  Codd.  Ili,  e  IV. 

7  yuiLurtilu;  li^:;.J  palava:,!.,  cnl  Curi.  111. 

CAPITOLO  CLXV. 
1  Cj.tMto  Cnpiloto  è  il  C»P.  CLXVIH.  del  Cod-  1.  e  le.  pria.»  pozione  del 

Gap.  CLXIL  delle  ed  in.,  ni. 
■-'  cu:  leggo  con  col  Cai.  III. 

3  fot  proto  e  cacciatone:  leggo .fiirono  prrri  e  cacciai;  col  Cod.  11. 

4  Le  «Inani  leggono  CJuc  non  Golfo,  ma.  i  Codi.  II.  e  HI.  leggono 
Golfi. 

CAPITOLO  CLXV1. 
1  Quello  Capitolo  è  il  Cnp.  CLXIX.  del  Cod.  ].  e  lo  secondi  porzione  del 
C»p.  CLXH.  delle  edìiioni. 

rrecrjMrie  s.1  Cod.  HI.  osendone  privo  q,net  leito,  liecoine  il  I.  II.  e  IV. 
Cod.  I-io  parole  e';  lecondo  che  jeguono -aono  nel  Cod.  111.,  ma  non  già 
nel  Cod.  I. 

3  de:  leggo  dei  eoi  Cud.  IV. 

4  '•  leggo  a  col  Cod.  III. 

5  no;;  leggo  non  col  Cod.  Ili: 

CAPITOLO  CLXVI1. 
i  Qucito  Capitolo  i- il  Cnp.  CUiX.  del  Cod.  I.  e  il  Gap.  CLXU1.  delle  edi- 

-  a:  leggo  ai  col  Cod.  III. 
3  no:  leggo  non  col  Cod.  Ut 
l\.col:  leggo  eoa  coinè  altrove. 
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CAPITOLO  CLXVII1.- 


i  Qaeito  Capitolo  i  il  Gip.  CLXXI.  .tei  God.  I.  e  il  Gap.  CLX1V.  delle 

3  t<,>!,ruc-.?-alu  ;  l'-^,,  ,:,/.^:iij.'.i.f'..Hr  i-li  <Jl^Z-  III.  clic  (in  cawluccanlo. 


CAPITO.LO  CI.XIX. 
i  Quello  Capitolo  mrebbo  il  Cnp.  GLXXTT.  del  God.  I.  in  coi  man,*  «f. 
lotto  ficr  Eo  perdilo  ili  uno  eartn,  come  allo  noia  5.  ilei  Capitolo  prece- 
dea»  è  invertito.  Seguita  la  loiiouo  del  Coi.  III.  L"  il  Gip.  CLXV.  delle 


CAPITOLO  CLXX. 
1  Quello  Capitolo  ijrcbbc  il  Cip.  CLXX  MI.  del  God.  I-  ed  *  il  Capilo].. 
CLXVI.  delle  ediaioni.  Por  nunennm  della  cario  indicata  allu.  nulo  1.  .lei 
Cap.  precedente  loouco  nel  Cud.  I.  il  |iritLci:nj  Jd  Ci|.i'.olo,  cLc  io  prende 
dol  Cod.  11L 

a  Rrenie:  leggo  fiorai»  col  Cod.  I.  nel  tcito  del  Cap.  elio  non  È  per- 


ss»  .  . 

3  Un  qui  imussl  cipiglio  [a  teiloM  dal  C(h1.  1.  emendo  finii»  U  min- 

4  Le  edMoiI  e  il  Cai.  TU.  leggono  Qunràntaia,  imi  il  Cod.  IV.  W  pure 
Geranio  Accia.  V.  I»  non  6.  del  Cnp.  GLXXL 

5  11  Cod.  I.  qui  «""iunge  cfte,  In  Irnliicia  cui  Cod.  Iti. 
li  11  Cbl.  I.  legge  Si.',™/:  1-^.1  .!.;.«-.;  e.,1  Cod.  IH. 

7  co:  leggo  con  col  Cod.  III. 
S  eoi:  legge  coi  eoi  Cod,  III. 

9  La  edili  oni  leggono  Calcagni,  mi  i  Coli!.  II.  IH.  e  IV.  buina  Granral- 
engni,  Fcbbeoe  per  errore  firia  invece  ili  gran  legga  il  Col.  II.  Siccmne 

le.  Sacramento  leggo  come  poco  sopri  SagrimanSD. 

11  jro/yiererto:  tegg"  icnperiorto  col  Cod.  Il L 

12  nel  leggo  n™  eoi  Cod.  IV. 

13  eoi:  leg^ocon  col  Cod.  III. 

Il,  Petronilla  legge  qui  il  Coil.  I.  e  «opra  P.trentlla. 
Ili  no:  leggo  *roj>  col  Godi  111. 

16  Quelle  parole  in  prigioni  avvtra  non  noe.  nel  Cod.  L  rnn  libhene  nel 
Cod.  III. 

17  «o:  leggi,  non  is(  Cod.  IIL 

4B  II  Cn,l.  IV.  dice  Un  elio  è-  equivalente ,  mi  nei  Gold,  L  a  IH.  e  espreBO 

eoo  la  cifro,  o  figo™  ,  e  le  ediiioai  hinno  libbre* 
io,  Le  edizioni  tiantin  trairnrata ,  mi  con  manifesto  errore  non  ivchiIli  qui 

luogo  un  Cile  epicelo,  bei»!  ij  nello  di  Irmculnro  0  tracolati  cioè  ct.e  b* 


CAPITOLO  CI.XXI. 

1  potilo  Capitolo  è  il  Cop.  GLXX1V.  del  Cod.  1.  e  il  Gap.  CLXVII, 

2  c,luc;to  jJòrruroBiC7jo,elio  l'ioli  Lucclieil  (nre  clic  apparleng»,  nello  odi- 
'hioni,  oliando  naie  pooco  dopo  i  miti  i  popoli,  a  tulli  fli  otcril.uiaee,  i.l|. 

^foraneo  tulli  i  popoli  nomiuuì. 

3  si  leggo  a(  col  Cod.  II.  .    ,  , 
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Ì  I  Codu.  I.  II.  [IT.  o  IV.  leggono  is«A.  Lo  oriuioni  leggono  e.»«,fo  e 

5  rr>:  leggo  con  col  Cód.  III. 

6  G&irarJe.-  leggo  GUrtria  col  Coli.  III.  si  vegga  in  noti  4.  dui  Capitolo 

7  T.C  cilj7.ii.ni  lesino  ?r,  ci  lir'^'ci'iir'  ,  Tr.ì  min  c  in'irpnn  leiinne,  perebe  il 
.  pericolo  era  P»c  folti ,  0  non  pev  ,,ne„i  ine»  I  Codd.  II.  III.  o  IV.  con- 


4  D.  mano  pin  moderna  in  lodine  nolomo  .[oc.te  duo  famiglie  Anioni 
0  Hrnocr/,  I»  prima  Invoco  degli  Agolimti,  c  i  Ri'róol  invece  de'JHu- 
e/ni,  giaccliH  il  solito  correttore  ilei  Co.Iìcl'  cFn-  in'crj  altrove  pure  i  Mi- 
tini  invoce  d'alt»  famiglia,  avrà  .fui  no™  ridono  i  Rinatci  a  Macia/, 
v.  le  noie  14.  del  Gap.  UL,  H-  nel  Cnp.  LV.,  11.  del  Cnp.  C,  6.  dui 
Cnp.  CI.,  a.  {.)  23.  a'i.  del  Gap,  CHI.,  i3.  e  ai.  del  Cp.  CXXXII. 

5  no:  leggo  non  col  Cod.  Ur- 
ti Quello  ad  Io  supplite*  col  Cod.  HI. 

7  Mancano  qui  i  Sagaal  nelle  eiliiioni. 

8  N'olio  cilìiioui  nggi  tingevi  dei  3Ivìi«rcio  carne,  un'alira  famiglia  ,  imi  S  au 
i  Macigni:  leggo  Xvteini  ed  Cod.  IH.' 

□  Il  Cod.  111.  dice  perù  it'Bumagnlii  ìn.tce  ili  t  fatili  itila  Vitella  e 

1  Tn  margino  dn  mano  piii  niodiif  aa  0  notato  Ciompoli,  c  forse  così  dee  dirai 
porebó  Insciavosi  la  j  dòpo  In  c  ImiiionKit.nle.  I.i'gs»  ('mnpoli  coi  Co- 
itici HI.  e  IV.,  -perchè  nel  primo  c  slatn  mcfaialn  questo  co  gnomo  o 
■crino  hcWaguatìi  lo  nolo  7.  dal  Cap.  LV.,  a.  (b)  dui  Cnp.  CHI. , 
Jù,  del  Con.  CXXXII. 


16  no;  leggo  vrm  col  Cai.  1IL 
-   ir  Qneito  appretto  ranni*  n»l  Ci>A  L  In  innpliseo  «il  Cod.  IH 
ir»  n:  leggo  ni  come  nlirove. 
Jij  U  diiioni  qui  aggiungono  n'Amai. 

(Ul'lTOLO  CLXXIIT. 
I  QMiIn  Capitoletti  C»p.  CLXXVL  del  Cri.  L  e  il  dp.  CLX1X.  delle 


4  Quoto,  7  le.  iDpi'l«<">  H  CnJ.  IH. 

5  leggo  a/  col  Coti.  IH. 

7  io  :  legge  ino  col  Cori.  TU. 

8  noi:  leggo  ™  ce!  Cori.  III. 
B  ,':  leggo  il  come  ncc  leggerli. 

n.  W:  lt;»o  iim  Mmt  tnnra  ali*  n-M  & 
1 1  «  itila  :  leKgn  e  fa  ed  Cod.  HI, 
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CAPITOLO  CLXXV. 


i  Quoto  Capitalo  o  il  Cop.  CLXXVUI.  dol  Cd.  L  c  il  C»p  CLXXI. 

dello  cdiiioai. 
1  Le  ediiionì  leggono  Calali. 

3  pei:  leggo  ptr  ool  Cod.  UL 

4  oo:  leggo  non  col  Cod.  HI. 

CAPITOLO  CLXXVI. 
-i  Quoto  Capitolo  È  il  Cop.  CLXXIX.  del  Cod.  I.  o  il  Cip.  CLXXIL 

dol  le  (diitnoL 
I  co:  leggo  con  col  Coi).  III. 

3  il  leggo  il  col  Cod.  III. 

4  saaturia  leggono  le  cdiiioai. 

5  Quei  tu  e  lo  .uppli.eo  col  Cod.  III. 

CAPITOLO  CLXXVII. 
1  F.raat:  logga  fionrnia  ool  Cod.  I   nel  testo  del  Cnpitolo. 
1  Qacjto  Capitolo  è  il  Cnp.  CLXXX.  dal  Cod.  I.  s  il  Cap.  CLXX1II. 

delle  edisioni. 
3  ne:  leggo  non  col  Cod.  Iti.  , 

CAPITOLO  CLXXVUI. 
i  Qa51lo  Capitolo  ò  il  Cip.  CLXXXI.  del  Cod.  I.  e  il  Cip.  CLXXI7. 
delle  ed  ilio  ai. 

3  •'•  leggo      ™<™  eit'e°  leggere- 
%  co:  l-ggo  con  «1  Cod  ITI. 

4  no:  leggo  oca  col  Cod,  III. 

CAPITOLO  CLXXIX. 
1  Qacjto  Capitolo  ò  il  Cop.  CLXXXI  I.  del   Cod.  I.  e  li  prima  delle 

quattro  porzioni  del  Cnp.  CLXXV.  dello  cdiiioai. 
a  Statini  leggo  Teli»  come  soci  leggero  il  Cod.  1 
3  no:  leggo  non  eoi  Cod.  111. 
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cAprroio  clxxx. 

i  Quitto  Capitolo  è  il  Cip.  CLXXXJTT.  dei'  Cu!.  T.  o  1»  iteondn  delle 

quadra  polirai  del  Cap.  CLXXV,  delle  edizioni, 
a  no:  leggo  >M  col  Coi.  in. 

3  Italia:  leggo  JnMa  r.  la  noi»  2.  del  Cap.  procedctilt. 


l.c  o-Ii^iij  ni  Ir^'.jno  ./lu'ji'tf  .  m:i  qtìiìTìit  lrrrjh'  pure  il  Cod,  ITI. 
CAPITOLO  CLXXXT. 
l'Quitt  Cnpltalo  e  il  Cip.  CI. XXXIV.  del  Co*.  T.  e  In  toni  delle  (]mt- 
tro  porzioni  del  finp.  CLXXV.  ilelle  ediiiom. 

2  por:  legga  per  col  Cini.  111. 

3  co:  ì"ggn  co)  come  il  Curi,  111. 

ij  Blrlùighieii:  l-gr-n  lirringhieri  t.  le  nore  i(.  1.  li.  rfi.  del  Gip.  XLVI. 

3  Pranza:  li-'-,  l'i  rum,,  l.-ggr»  sullo  f 

6  i:  leggo  a  eoi  Cod.  III. 


3  Quello  Capitolo  ò  il  Cop.  CLXXXV;  del  Cod.  L,  ■  li  quieto  e  ul. 
lira»  pozione  del  Cnp.  GLXXV.  delle  edizioni. 

4  Le  edieioai  leggooo  (il. 

5  A/  Poi  malica  ni>]l?  rsliiinni,  rinvi:  i  ,tnta  omeesn  ,  cmlendnlo  un"  ripeti-, 
zinne  dell'i  poi  elle  tiso  dopo ,  rnn.  vuol  dire  Vcrcovo  di  Puy. 

S  Cosi  1  Calici  e  le  edizioni  invite  di  rSjifoa,  brjtto  1'  errore  può  giudi- 


CAPITOLO  CLXXXI1I. 
è  il  C>p.  CLXXXVI.  ,dtl  Cod.  I.  o  il  G.p.  CLXXVL 


CAPITOLO  CI.XXXIV. 
1  guaio  Capitolo  è  il  Cap.  CLXXXVI1.  ilei  Cod.  Le  il  Cap.  CLXXVIL 

a  ne;  leggo  uri  mi  Crii.  III. 

3  no:  Jeg»r>  non  col  Col.  UT. 

4  A:  lcpSo  del  col  Cwl.  III. 

5  da-,  leggo  Ai/  cui  Cod.  ITI.  che  leggo  darri  per  dai  r4. 

6  no:  leggo  udii  col  Col.  ITI. 

7  /Mota.  leggo  /ecWo  col  Cod.  111. 


APITOLO  CLXXXV, 

:l  Can.  CLXXXVITI.  da]  Cod.  I. 


&  i.W™  :  Irrigo  caualHii  col  Cwl.  III.  Per  Due»  di  Bari  dee  intenderli 

Duci  .li  Berry. 
«  (I:  leggo  in  col  Cod.  III. 

CAPITOLO  CLXXXVI. 
I  Oue.to  Coitolo  i  il  C,p.  CLXXXIX.  del  Cod.  1.  e  il  C.p.  CLXXIX. 


a  de:  leggo  dei  col  Cod,  UT.. 
4  </e:  leggo  de;  eoi  Cod.  III. 
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5  Temptrana  leggono  ls  edizioni  come  il  Col.  n.  •,.  le  note  11.  e  ,4. 

6  Coltri*  leggono  le  erliMai  ,  mi  i  Codi!.  1.  II.  111.  0  IV.  leggono  (Ti- 
mr^i:  lrg£u  C<.scr.i  rrnie  il  C.i'l.  1.  più  mito.  V-  la  Dota  ic, 

7  eo:  leggo  co  col  Cf-L  III. 
à  a:  legge  al  col  CuH.  III. 

;>  co:  leggo  con  col  Cod-  III. 
lo  fi  leggo  1/  eoi  Cod.  Ili; 

Ti  Qui  le  edittali  non  Temperanti  mi  r/rpei-nno  leggono,  r.  le  noie  Si  e  j^, 
ra  Qui  il  Cod.  li  lejrge  CWlo.  v.  I»  noni  15* 

13  p»!  leggo  non  eoi  Col.  III. 

14  Cìeperarano:  leggo  Cepperano:  rjui  le  edizioni  leggono  Ceppano,  v.  le 

15  rfc:  leggo  A;  col  Cr.il.  III.  i-lie  l..gge  der  per  rfel. 
ifi  da  Re:  lrgge.  dal  Re,  le  cdilioui  leggono  del  Re. 

17  -/e:  leggo  del  col  Cod.  HI. 

18  co:  leggo  con  rol  Col.  IV. 
Ir,  a>:  leggo  «W  col  Cod.  III. 

le  fiori:  leggo  fura™  col  Cod.  nr. 
21  pel:  leggo  P"  ™l  Coil.  111. 

CAPITOLO  CLXXXVIt 

1    ti::!!'!'.!'!',:  lìi.'.;-.':::::,,  U  .111  ikl  <:.minlo  leggendo  il  Cò- 

dice I. 

a  Quelito  Capitolo  è  il  Can.  CXC.  del  Cod.  I.  e  il  Cip-,  CLXXXi  delle- 

Z  a:  leggo  al  svendo  il  Cod.  III.  or  per  ni. 

4  Beni-vento  legge  qui  il  Cini.  1.  hen^lic.  sopra  leggi.  fleneuenfc 


7  V.  la  noti.  4.  finendo  più  cosl.mK  il  CÒL  nel  leggere  Ben/temo  «egoilo 
ijoeiln  lezione  ,  penili!:  li-wvtatc,  .tini.™  min  miinaiooe  del  copino. 

8  rfc  leggo  del  :  leggendo  dar  il  Ciri.  111.  per  rfe/. 

10  xecc.\^  il  et.  1.  u-.I  i  c.kìiI.  Ì1L  o  iv.  leggono  mecca. 

ll.ro:.7t^go  non  col  Cnd.  IIL 

tt: Bina  leggio  iCodd.  111.  e  IV.  ma  il  Còd.  II.  Reina,  e  nelle 


a  riiÌDrsi  Rtina  ili  Proveni»  con  inani- 


IW  AJ  e°l  Cd.  III. 
ao  Le  e.l moni  leggami  quegli  itila  terra. 
Bl  >:  leggo  <i.  col  Cai.  IH. 
93  no:  leggo  non  col  Coi.  rlC 
13  mi  leggo  non  cai  Cai.  111. 
«4  da',  leggo  *fe/  come  alunne. 

B'iicvei'lu  :  lc£gi*  Btniveuta  r.  1»  coti  7. 
=6  Aiim:  leggo  -4i.'no  col  Cad.  DI. 
37  >:  leggo  /i  col  Co-t.  III. 

so  no:  h^inon  col  CoH.  III. 

30  A/  leggo  <M  col  Cod.  I"  cfca  fot  iti  ha  *r. 

31  n:  leggo  al  coi  Cuci.  III. 

22  Qaolo^i  lo  ■empiisco  «I  CoJ.  III. 

33  Nelle  elilioni  invece  di  Brtltoni  leggili  ic' mai  borsai. 

3*  i.-  legg»  ./col  Coti.  IH- 

3ì  Je;  leggo  del  col  Cori.  IH. 

16        leggo  .M  coi  Cuti.  Ili. 


CAPITOLO  GLXXXVIII. 
lo  è  il  Gap.  CXCL  del  Cai.  1.  e  il  Gap.  CLXXXI.  delle 


li  leggo  del  col  Cai.  III. 
1  :  leggo  del  col  Cud.  111. 
:  leggo  i  col  Orni.  Ut 
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8  Od*  JS«II.  Le  edlliuii  alterano  njoi  Io  leiiono  per  over  inule  ioteio  gii 
editori  lo  voto  fd  uc'CodJ.  corrotti.  , 

10  de:  t^fiM.  Il  Cod.  IO.  laggiù/. 
.1  A.-  Leggo  de/.  11  Cod.  HI.  leggo  Jer. 
i=  de:  leggo  Ai  come  ■lime, 

11  a:  luglio  ui.   Il  Cod.  111.  legge  or. 
1|  dtiS'e:  leggo  eWie  rol  Cu!  111. 
15  no:  leggo        col  Co.L  III. 

CAPITOLO  CLXXX1X 
i  Spiovanolo  ;  leggo  Sfiorata,»  eoi  testo  del  Cod.  HI.  uni  Capitolo. 
—  C-uwlo  C:i|.iielo  è  il  Cp.  CXCU.  .lei  Col.  I.  e  il  Cip.  CLXXXH. 

dello  eli* loppi. 
3  nu:  legge  min  rol  Cn.I.  III. 
fj  de:  leggo  Je/.  Il  Goti,  III.  legge  hV. 
5  Sploaaialica'.  leggo  ff^foMMio,  v.  li  twin  i. 
e  de;  leggo  del  corno  nltruve. 
7  co:  leggo  con  col  Cod.  III. 

CAPITOLO  CSC. 

1  0_o»»<o  Capitolo  «  il  Cop.  CXCIU.  .lei  Cod.  1.  e  il  Cp.  CLXXXia. 
delle  edutioni. 

2  dir  leggo  de  eoi  Cod  III. 

3  co:  leggo  ™,.  eoi  Col.  III. 

CAPITOLO  CXCI. 

1  Quello  Capitolo  i:  il  Gip.  CXC1.V.  del  Coil.  I.  o  il  Gip.  CLXXXIV. 

2  di:  leggo  del  come  altrove. 

Z  sii  oriti .-  leggo  j,™,,*  col  Co.!.  III. 

4  Nelle  cili.iooi  e  »'CodlI.  III.  e  TV.  leggeii  <jiLÌ  il  nome  ili  Bendo 
da'  BuonagW  intienio  eoo  (7 m, /,<.;•..  Sanatisi,  lini  le  cdiiwui  leggono 
fiondo  per  errore  invece  di  Bomba-  . 
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CAPITOLO  CXC1I, 


I  F/rtita:  leggo  Knr#m  mi  Cod.  I.  nel  tetto  .lei  Capitolo. 
-  Questo  Capìtolo  is  il  Csp.  CXCV.  del  Cod.  1.  e  il  C«r.  CLXXXV. 
delle  dimoili. 

3  no.-  leggo  nnn  col  Coli.  UT. 

4  11  Co.i.  I.  legge  i  Qutlfi    6hlt*UM .  ugnilo  Q  Col.  III.  ci»  hi  miglior 

5  Qui  le  tdiiionj  e  il  End.  UT.  Tarili»  dui  primo,  e  crii  il  IV.  11  fratello 
•ili  Guido  Novello  li  dettaB/nda  e  noi;  Guida:  Messer  Guida  Cavalcanti 

si  dice  .empi icei nenie  rlie  ebbe  per  moglie  un»  dogli  Ubarli.  Ci»  Ricco 
Htwguiti,  e.  non  gifl  Riccio  di  Ciane  Banagahi,  eldie  in  moglie  une.  «roc- 
colo, di  F-rionlo  degli  Uoe.ti ,  e  .,ot,  di  Neri  come  tu  il  Cod.  I.  Io  no- 
ti de:  leggo  del.  Il  Coi!  IIL  legge  de'. 

7  co:  leggo  eoa  col  Cod.  MI. 

8  a  :  leggo  D/  eoi  CI.  111.  eie  legge  ne. 
■]  noi  leggo  non  col  Cod.  111. 

CAPITOLO  CXCI1I. 

1  Firmai  leggo  Fiorenza  col  End.  I.  nel  temo  nel  Cupìtoln. 

2  Questo  Capitolo  e  il  Clip.  CXCVI.  del  Cod.  1  e  il  Gap.  CLXXXV1.  delle 
lilllllfc 

3  e:  leggo  o?  eoi  Cod.  ITI. 

li  de:  leggo  Js/.  TI  Coi  UT.  b>  dtr. 

fi  chiamargli:  leg^.i  r;ii"fi"i<»f<n/(  rome  vuole  U  liuorm  ortograliii. 

6  Questa,  repet  ilio  no  e  tic  sesti  die  è  ricrrn~iri.-i  ni  ieri-i.  del  diaci)»»,  è  stuln 

tulio  lo  npetilione  vengono  od  essere  tre  lesti  soli  deMÌUUj  a  darli  ,  ti» 

7  Parto-  leggo  Porta  crii  Cod.  Ili; 
S  cai:  leggo  con  col  Cod.  HI. 

io  il:  leggo  defcol  Cod.  111. 


CAPITOLO  CXC1V. 

,  C»piiolD  È  U  0*P.  CXCVJI.  del  Coi  t  e  il  Cp.  CLXXXV1L 

delle  edizioni. 
3  ivi:  leggo  con  come  ulirare. 

3  de:  leggo  del  col  Cod.  IH. 

4  «!  leggo  ce  eoi  CoJ.  HI. 

!i  de;  Icg^o  del  11  Cod.  HL  legge  der. 
A  no  :  leggo  no-  col  Cod.  III. 

CAPITOLO  CXCV. 

iq„«io  cpiteio  è  li  cp.  cxcvm.ddtw.  i..iic.p.cLSxxvm. 

citile  edi.ioni. 
a  de:  leggo  dei.  Il  Cod.  HI.  li»  Ar. 

3  co:  leggo  con  col  Cai.  UI. 

4  il  leggo  fi  come  altro.*. 

CAPITOLO  CXCVI. 
.  Qo=.t»  Coitolo  »  il  Cp.  CXCIX.  M  Ci.  I-  «  a  Cp,  CLXXXI1C. 

delle  editiooi. 
I  urtai»»»:  leggo  airufamtii»  col  Cod.  ML 

3  t'r.cci<:n  :  leggo  Jhceo  col  Cod.  HI. 

4  Quelito  io  è  «pplilO  col  Cod.  111. 

CAPITOLO  CXCY11. 
i  Quello  Cpi-ol.  *  il  Cp.  CC.  del  Codi  L  e  il  Cp.  CXC.  delle  .di- 

a  fa:  leggo  dei  ™1  Cod.  IO. 

3  rie:  leggo  de(.  Il  Cod  III.  logge  fa'- 

4  □  :  leggo  ai.  Il  Cod-  IH- leggo  ar- 
ri riteliarom,:  leggo  ntbrllmm»  eoi  CI.  HI.  „,,.,.„,„ 

6  rfWM,-  leggo  «Li"  ooo»  «Mi-**  loBS«  «P»  A  Cod.  I.  -1  Pre«ot<. 
Capìtolo. 

7  ce:  leggo  con  col  Cod.  HL 

H  riMIufeniV  leggo  rUtellativnì.  >■  1»  -PO'»  6- 
9  ce:  leggo  con  col  Coi-  IH- 
1E  „:  leggo  al.  Il  Cod.  Il J.  leggo»'' 


Digiiizcd  by  Google 


11  Quesla  ;  la  supplisco  col  Coi.  III. 

la  tu;  leggo  coi  col  Cod.  III. 

l3  de:  leggo  del  r.  lo  noi»  3. 

),',  ini:  leggo  il  col  Coli.  1IL 

15  Meeemia:  leggo  iadulgemìa  col  Coi.  1TL 

iC  Cucinatila:  leggo  Gosdaneila  col  Cod.  III. 

CAPITOLO  CXCV1II. 
1  Quoto  Cipilolo  i  LI  Cip.  CCI.  del  Cotl.'I.  e  il  Cop.  CXC1,  dello  ci 


leggo  dal-  Il  Cod.  IH,  legge  dar. 
■gih,niti:  leggo  come 
le;gn  Jrf-   U  I'o>l.  IH.  ic»gc  , 


:1  Clip,  precedente. 
L  T.  lo  supplisco  col  CoJ.  I 


CATITOIO  CXCIX. 
j  Qi.eslo  Capitolo  ò  il  Cnp.  CCII.  ilei  Cod.  I.  o  il  Cip.  CXC1I.  -Ielle 

2  Questo  Jì  mono»  nel  Coi.  L,  Io  .oppli.co  col  Coi.  111. 

3  Qu.,10  li  Tonaca  nel  Coi.  I.,  lo  soppliico  col  Cod.  III.  che  In  r  per-!. 

4  de~-  leggo  d'I  eoi  Cod.  III. 

5  ne:  leggo  ne;  col  Cid.  III. 

6  panini:  leggo  partiiii  ci  Cod,  IO. 

9  ne:  leggo  nsZ  col  Cod.  UT. 

10  no:  leggo  non  col  Crai.  III. 

11  Co.ì  poro  il  Cod.  HI.  Le  eililiooi  linano  Vxllerì. 
0;  leggo  al.  Il  Cod.  III.  leggo  ar. 

13  iole:  leggo  votoli  col  Cod.  IV. 
1/,  (i  leggo  il  col  Cml.  ITI. 
li  «fc:  leggo  Jc£  col  Coli.  IlL 
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ili  i:  leggo  il  come  iltrovt. 
17  co:  leggìi  coi.  11  Coti.  IIL  legge  cor- 
in  rie:  leggo  sW.  Il  Cod.  IH.  legge  de'- 
ly  de:  leggo  liei.  v.  le.  noti  precedente.. 
20  ì.'  leggo  il-  v-  la  nota  Ili. 
3]  de!  leggo  oW  col  Cod.  111. 
II  j filli ™jw:  leggo  tentilo  col  Coti.  Ili; 
a3  de;  leggo  dei.      lo  noi»  1&. 
£^  Qqc.lB  e  lo  enpp Uscii  col  Cod.  111. 
5.5  de:  leggo  de/,  v-  lo  note.  iS. 
0.6  Cclaacia:  leggo  come  .opro. 
27  da.1  legge  de/  col  Cod.  IO, 
US  de:  leggìi  de?,  v.  li  nolo  18. 
39  (i  leggo  il  col  Cod.  111. 

CAPITOLO  CC. 

V  di>;  lèggo  dai  tome  «.UroTB. 

I  Qnclo  Capitolo  *  il  Cip.  COia  del  Cod.  1.  1 
Cip.  CXCII1-  delle  oii>ioni. 


;  dei  leggo  dei.  II  Cod.  Ili 


CAPITOLO  CCL 
t  de:  leggo  sW  come  altea». 

a  (lecito  Capitolo  e  il  Cip.  CCIV.  del  Cod.  I. 

del  Cip,  CXC1I1.  delle  edinioni. 
i  de:  leggo  dei  col  Cod.  III. 
4  al:  leggo  al.  11  Cod.  IH,  logge  oe. 
5„de.-  leggo  dei.  H  Cod.  111.  legge  de-. 


CAPITOLO  CCIT. 


1  Ornilo  Cipitolo  è  il  Cip.  CCV.  del  Cod.  I.  e  la  primi  nelle  quattro 
pontoni  ilei  Cap  CXC1V.  delle  ediiioni. 

3  falde  Hai  leggo  faldella  col  Cod.  III. 

6  Privarono  Silvani:  leggo  anno  «pn. 

CAPITOLO  CCIII. 
1  C-oeito  Capìtolo  È  il  Cap.  CCVI.  del  Cod.  L  o  li  «rendi  di  quattro 

pori  ioni  del  Cip.  CXC1V,  delle  ediaioni. 
i  ribellato:  leggo  rotolata  corno  molo  il  Cod.  I. 

CAPITOLO  CCIV. 
i  grato  Capilnlo  è  il  Cip.  CGT1I  del  Cod.  L  s  li  lem  di  qcnttro 
|>oriioni  del  Cip.  CXC1V.  delle  elisioni. 

CAPITOLO  CCV. 
1  Firenze:  leggo  Planala  come  il  Cui.  L  nel  teito  del  Capitolo, 
a  Quello  Capitolo  È  il  Cip.  CCVJII.  del  Cod.  I.   e  li  .|unm  poniono 

ilei  Cip.  CXCIV.  dell!  ediiioni. 
3  da:  leggo  i/al  come  alltovc 

CAPITOLO  CCVI. 
1  Tìrmrtl  leggo  Fiorenza  col  Cod.  I.  nel  tcito  del  Capilolo. 
I  Qncslo  Capitolo  h  il  Cip.  CC1X.  dal  Con.  L  0  lo  prima  di  don  pur- 

liooi  del  Cip.  CXCV.  dello  ediiioni. 
3  a:  leggo  al.  11  Cod.  Ut  legge  or.  ^ 

talché  Albi:*,  potrebbe  e.sere  .loto  il  veto  nome. 

5  ne:  leggo  nel  col  Cod.  TU, 

CAPITOLO  CCVT1. 

1  O_n5ito  Capitolo  e  il  Cap.  CCX,  del  Cod.  Lek  seconda  delle  due  por- 
toni del  Ci  p.  CXCV.  dells  ediiioui. 
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4  Riamcdoll  leggono  le  ediiioni. 

fr  a:  i^ggo  al.   v.  Ip»  noti  3.  ilei  Cap,  precedente* 

fi  D!(ei.«t;  leggo  allenire  coi  God.  III. 

CAPITOLO  CCVI1I: 
r.  One.lo  Coitolo  è  il  Cip.  CCX1.  del  Cai.  I.  e  il  Cap.  CXCVI.  delta  odi- 

3  ,!:■:  i:orr,-gSo  de/  cui  Cod.  ili. 

4  Ci»!  leggo  il  (1*1.  I,      I»  noto.  1.  del  Gap.  CXX1R 

5  Jt:  l-ggo  rfe/.  Il  Cod.  111.  legge  rfer. 
f.        t.'ggi»  .M.  v.  le.  note,  recedente. 

ti-  de  /-leggo  aW  come  altron. 

o  io.-  leggo  con  col  Cnd.  III.. 
JO  a.-  leggo  al.  Il  Co.ì.  III.  legge  ar. 
31  rj-eml.'  leggo  trainò  col  Coli.  111. 
Ji  urri.-  leggo  (erre  coi  CoJJ.  Ut  e. IT. 

13  a:  loffio  al.  v.  In  noni  9. 

14  Cioè  Tamii,  a  Tamigi.  Le  edizioni  panno  Tamigi*. 

15  A.-  leggo  dai.  v.  In  note.  5. 

CAPITOLO  CCIX. 
j  Que.to  Capitolo  *  il  C.p.  CCXII.  ilei  Codi  I.  e  il  Cip.  CXCVJI.  della 


3  de:  leggo  de/,  v.  In  noti  5.  del  Dtp.  precedente. 

4.  leggo  dei  eoi  CoJ,  III. 

CAPITOLO  CCX. 
1  gne^o  Capitolo  e  il  Cip.  CCXIII.  ,lel  Cod.  I.  e  il  Cip.  CXCVIII. 
dello  edizioni.  Quanto  ni  nome  del  Pipi  leggai  nel  CotL  I.  Griglio,, 
v.  lo  noto.  4.  del  Cnji.  CCVIII. 
Onirici,,:  leggo  come  .np™  tWjcM. 

5.  do:  leggo. do/  come  il  trave-. 
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6  tlaii/r.tu  :  leggo  1J 

7  de:  leggo  A/,  v. 

8  twJithì:  leggo  il 


CAPITOLO  CCXI. 

tip.  eexiv.  a*i  Coi  i.  c  ìi  cP.  cxcix.  jaiie 

me  di  Gr.jor.VY.  1»  nota      del  Gap.  CCVIII. 


P  ITOLO  ( 


iOuemoCuìioIo  è  il  dp.  CCXV.  del  God.1.  eh  aitiu  di 
del  Gip.  CC.  falle  edmoni. 

2  no:  leugo  non  col  Cud.  HI. 

3  in:  Irggo  ,11!  col  Cod.  III. 

CAPITOLO  CCXIII. 
:  Coìtolo  i  il  Gip.  CCXVI.  d 

lioni  M  Gap,  CC.  delle  editionì. 
a  co;  leggo  ton  col  Cod.  HI. 
3-to( .-  Ipggo  con  col  Coi-  III. 
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CAPITOLO  CCXIV. 

1  Quello  Capitolo  ì  il  Gip.  CCXVII.  del  Col.  [.  e  li  primi  di  duo  pot- 
•ioni  del  Cnp.  CCI.  delle  ediiioni. 

CAPITOLO  CCXV. 

1  Questo  Capitalo  è  il  Gap,  CCXVII1.  .lei  Cod.  I.  e  Li  secondi  di  due  por- 
toni del  Cnp.  CCI.  delle  edizioni. 

2  de:  leggo  del.  11  Cod,  ITT.  legge  der. 

CAPITOLO  CCXVI. 
1  leggo  Grtgtrla  «me  suole  pai  lo  più  il  Cod.  1  baitene  in  (petto  Ca- 

=  Quitto  Capitolo  è  it  Gap.  CCXIX.  del  Coti.  I.  e  il  Cap,  CCH.  della  edi- 

3  G,igaria  leggo  qd  il  Cod.  L 

4  itoifr.no.-  leggo  Rodono  eoi  Cod.  TU. 

5  imrarfeHa.-  leggo  interdetta  come  altrove. 
€  ne  leggo  noi  col  Cod.  HI. 

S  Questa  e  In  tuppliteo  col  God.  III. 
3  de:  k'ggù       col  Cod,  UT. 

CAPITOLO  CCXVII, 
1  Quetto  Cnpilolo  è  il  C*p.  CCXX.  del  Cod.  I.  e  il  Cip.  CCITI.  delle 
9  st;  leggo  M.  II  Cod.  ni.  legge  rfer. 

'CAPITOLO  CCXVIU. 
1  Quetto  Capitolo  1  il  Cip.  CCXXl.  dol  Cod.  L  e  il  Cip.  CCIV,  delle 
adiiiom. 

a  Queste  pirolo  falla  Papa  le  snpplisco  col  Cod.  H. 

3  Quelle  parole  tono  tute  cangiate  ad  arbitrio  itagli  editori. 

4  no:  leggo  aoa  col  Ctd.  III. 

5  eruttala,:  leggo  accteiMii /co  col  Cod.  liL 
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6  Icaati:  Irggo  umilo  Oli  Cod.  1IL 

7  «ti  leggo  RoncBldod.  III. 

8  ni.:  leggo  uopi  ,  v.  In  noti  4- 

9  '"ggo  °':  11  Cod.  IH.  legge  ar. 

10  Ridoldo:  leggo  KMs//„  col  Cod.  HI. 

11  Covi  leggo  il  Col.  1.  ,  v.  1*  noti  4.  de]  Gip.  CV11I. 

CAPITOLO  CGXIX. 
.  Que.to  Cpiclo  è' il  Gip.  CCXXII.  dei  Cod.  I.  e  il  Gap.  CCV.  delle 

1  Go«ì  legge  il  Cod.  I. ,  v.  Ib  noli  4.  del  C«p.  CVill. 

4  del:  leggo  dal  eoi  Cori.  111. 

5  procettivni:  leggo  possessioni  col  Cod.  UT» 

6  dura:  leggo  duravo,  col  Cod.  III. 

CAPITOLO  CCXX. 

1  <3„e..o  Capitolo  Ò  il  Cip.  CCXX11I.  del  Cai  I.  e  il  Cp.  CCVL  dolio 
edizioni. 

2  Quciln  »  In  ipjipliico  col  Cod.  I1G 

3  dei  :  leggo  dal  col  Cod.  III. 

4  L'ediiioni  leggono  trecento  ,  mn  i  Codd".  I.  II.  III.  IV.  e  V.  concord*- 

5  co  mulo  de  :  leggo  eoa  A'  col  Cod.  III. 

6  co:  leggo  cor.  eoi  Coti.  HI. 

7  c/e:  leggo  del  come  ollrove. 

8  10:  legga  non  col  Cai.  III. 

9  de:  leggìi  de/.  Il  Cini.  III.  Ili  der. 

10  ribellarsi:  leggi  niellarsi  col  Coli.  III. 

11  Haiti:  leggo  Tatti  come  altrove. 
IH  .*•:  leggn  del  come  altrove. 

13  de;  leggo  del.  Il  Cod.  III.  leggo  der. 

14  de:  leggo  de;,  v.  in  noia  procedente. 

15  a:  leggo  oi  col  God.  III. 

16  i  :  leggo  li  col  Cod.  III. 


sZ  praenle:  kggopr-atnti  col  Cai.  ITI. 
e,j  co/:  leggircoD  ni  Cui.  HI. 

3.6  no:  leggo  non  col  Col,  1I[. 

=J  a;  leggo  a!  corno  «ilrov..  Il  CuJ.  III.  legge  o, 

eS  0  :  le^go  <zZ,  r.  In  noln  prcccJciile. 

29  '1  li  ■uppllico  col  Gai.  III. 


CAPITOLO  CCXXl 
il  Gip.  UCXXIV.  del  Cod.  I.  0  il  Cip.  CCV1I.  M\, 


4  -l'gg""-  leggo  tbggtat  mi  Coti.  IH. 

5  de:  l^;o  <M.  Il  Cod.  III.  logge  rftr. 
Ih  rrfuv'.iu,:  Ir^o  rra.^rj^.h  riti  CkI,  111. 

7  <V>o:  l-ggn  Tono  col  Cui.  III.  ilicentlwi  Tono  per  7Wj  ,  1.  In  min  3. 

■Ir.  <hn.  CCXI.VI. 
<S  Le  e.l.t.inl  tironcunome  Iranno  quinto,  1.  li  mi»  14.  del  Capitoli 

ce  xxvi  1, 

9  «Vi  kff  *W,  ..  1*  n«.  i 
1C  T'C.o._.oJo  IKcre.W  n  l'ooor-  llSl.  uri  «godile  Capitolo  In  p,n  „™ 


L.r.i  Iizod  [;■.■  Goo; 


ili  esso  pure  un»  p"'a  Hi  citi  che  nelle  edizioni  li  nt  tribù  ileo  a  fi-incolto. 

10  ragiono  pertanto  eoli.  Neaauna  altra  umilia  abbiamo  che  GincnlPo 
abbi!  regnila!*  h  ■tori»  dal  aio,  te  non  quella. -cho  ci  -di  egJi  atei*  nel 
Gap.  CCXIV.  delle  ediiioni  eh!  e  il  CCXXXI.  dell»  neet»  leeone  :  . 
ateeome  d»  quel  punto  in  cui  ci  da.  qurr,ta  notizia  dobbiamo  credere  clic 
cominci  In  ana  «oriti,  non  ai  ai  eoo  qoal  ragione  ai  facci»  cominciare 
prima,  vale  n  dire  d»[  Gip.  (ÌC7X.  ri,.:  I'  il  d.j.  CLiXXlU.  della  nnatta 

comi  diatinilooc  0  ovviw  iUpn  il  Capitila  CCVIli.  delle  tre  adizio- 
ni, e  CCXX1I.  nutro,  d»  cui  rilevili  con  eoa  quello  termini  lo 
•tori*  di  Fifoni  A  no:  .pensa  quello  che  ti  >i  legge  nei  Codd.  Ili.  a  IV. 

quello  notato  dal  Sen.  Garin  Strofi  nel  Cod.  II.  *  jn  cwileguentti  di  ciò 

i  proditori,  vile  a  dire  elio  Giacotto  incominciane  dal'cap.  CCIX., 
e  CCXXIII.  nostro,  e  . s  non  fu  loro  arbitrio,  furono  tartara  ente  ingan- 
nali iln  qiulrlir;  nixtilla  ili  pili  moilern»  mano  in  alcun  Calice  fuor  dal 
ano  vero  lungo  p.i^„.  Il  u'i-.i  [.iìii.:i.iì,ì  .li  (ÌL.Lr.iit.i  I:  rullinone  quello  da 
Ini  ateaao  untato  al  Capitolo  CCXIV.  delle  ediiioni  e  CGXXXI.  no- 
atro,  e  ciò  che  priiraii  leggo,  ad  ecccaioue  forse  ili  quul clic  ritocco  Giltn 
dal  detto  GLuxittu  all'iatnriu  del  tuo  aio,  ò  Iuttt>  opera  di  .Ricordano.  Il 

Capitolo   CCXIV^della  edi.ioni  o  CGXXXI.  noatro''do.e  datata 

aino  alla  meta-  di  Giugno  del  liSii:.  >'.u:  ij;>..^iin  [n't.i  credere  che  egli 

11  i[uolr  a-guilandn  tra  Ricordano  e  Giacotto  la  dilliniieM  delle  ed  i  l  io  ili 
antecedami,  nell'anno  lisi»,  pone  la  aua  morte,  gìarchc  por  le  addotte 

Giacotto,  rhe  prem  ri  acrivcio  le  coso  dulia  metl  diGiuguo  IsSi.  iupji  , 


i  Quoto  Capitolo  ò  il  Cip.  CCXXV.  del  Cai.  1.  e  il  Cip.  < 

3  a;  leggo  a*.  Il  Cui.  III.  leggo  <•'■ 

4  de!  leggìi  Jer.  II  Cct.  111.  legge  d,r. 

5  Wdcala:  leggo  KÌMlili  v.  U  noto  i.  ilei  Cup.  precederne. 

6  ».<„  leggo  non  col  Cod.  111. 

7  de:  leggo  aW  col  Coli.  I1L 
S  ii  leggìi  «  col  Cod.  III. 

i)  Coii  pure  i  Colti.  II.  111.  e  IV.  Lo  cdiiioni  bnnuo  cupide. 
o  11  Cd.  L  legge  £  once  leggo  cuce  eoi  Gal  Ut 
.  ho:  leggo»™  col  Cod.  11L 

3      leggo  il,»,  lo  Q0U.8. 


41  *i  leggo  «i  rci  Cod.  HI. 

33  <£ai  finire  col  Gap,  CVIII.  nelle  ediiiuni, 
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nota  ,  il  teito  di  Riordino  Malwpini ,  e  eia  che  Kg»  ni  da  a  Giaco!» 
>uo  nipote,  mi  arbitrariamente  come  bo  dimoitmtn  nella  Dota  io.  del 
C,P.  prmjdtnrt,  Mg  ni  nodo  a  tenari  Ricordano  fin  do-e  il  Cnp.  CCXIV. 
dell"  edizioni  fu  disti  ni  ione  col  capo  votai,  cioè  noi  Cap.  CCXXXI.  no- 
nio, li  Cod.  V.  clic  è  di  poca  autorità  termina  <]ni  affatto,  notando  Più 

CAPITOLO  CCXXIII. 
1  Onesto  Capilidj  ti  il  Cip.  CUXXVI.  del  Culi.  I.  e  il  Cip.  CGIX.  dell» 

ci  li  Ioni. 
I  i!  leggo  il  col  Gel.  III. 

3  Lo  ediiiont  leggono  (re,  ma  Unto  il  Cod.  I.  ebe  1  Corld.  n.  TU.  e  IV. 
leggono  XXX.  e  coi)  Giovanni  Villini  Libra  VII.  Cip.  LXI. 

4  PeHsrmiM:  leggo  Paiammi  coi  Crai.  III. 

5  ne:  leg^o  AI  col  Cai.  III. 

6  trascm  per  (mtjenn:  leggo  Irakeno  col  Cod.  IH. 

7  pian-  manca  nel  Cod.  I.  lo  supplì™  col  Cai.  III. 

9  Valarmmi:  leggo  Fale.miai,  «.  In  nota  4. 
IO  Lo  odiiioni  non  danno  il  numero  ,  1111  imene  Iranno  in  grandissima  7uan- 
tili,  e  coli  gli  aliti  Ciidiia  ,  crrcttn  il  prima  di  cui  piacenti  proferir  li 
leiionc,  ebo  vL-n  forse  dal  fonie  principale. 

CAPITOLO  CCXXIV. 

3  Quello  Capitolo"  è  il  Cip.  CCXXvh.  del  Cod.  I.  e  li  prima  di  In 
pomo  ni  del  Cap  CCX.  delle  edititi  ni 

4  Lo  edizioni  leggono  piloni,  ina  erroneamente  e  Menda  un  vocabolo  Frnn. 
cnsen  cioè  pecict  per  piccoli- 

')  canfirlarui,,-.  lejfro  r-r, tallonili/,,  col  Cod.  HI.  ' 

6  n:  legBo  et  col  Cod.  111.  * 

7  ™:  leggo  con  eoi  CI.  HI. 

8  il  logjro  ,7  col  Goti.  ni. 

9  n:  leggo  ,1.  li  Cod.  III.  legge  tn-. 
.0  itcomfjgotf.T.Unota  B. 

L  1    r j'Ì-l  j  r'^-'j'.      L  1,].^  ]  r.i     ,7, <j cui  L..1I.  TU. ,   v.  la  nota  J. 


t.1  A:  leggo  M.  11  Cod.  III.  fa»  te 

CAPITOLO  CCXXV. 

s  0«.tó Capiiolo  ò  j|  C,p9Ct:XXVIll.  de!  Cod.  Lab  mcobJ»  di 
ponioni  del  Gap.  CCX.  della  edi«inni. 

3  <j>.-  leggo  tieì,  r.  I&  noia  i5.  ilei  Gap.  precedente. 

4  Qoetro  parole  Horpialc  dal  opliti  «uno  itile  dm  me  restiloito  olla  br, 

CAPITOLO  ecxxvi 

1  ar:  leggo  ol,  t.  la  noia  u  del  Gap.  preeedenlo. 
a  Que.io  Capitolo  è  il  Gap.  CCXXTX.  rlel  Cod.  I.,  a  li  Km»  di. 
pensioni  del  Capitolo  CCX.  delle  ed.ziooi. 

3  ".-  leggo  a/  cerno  altrove. 

4  (:  leggo  il  col  Cod.  ITT. 

5  urvlnltl  leggo  tervìrwlo  «1  Cod.  IH. 

CAPITOLO  CCXXVII. 
i  Quc«to  Capitolo  *  il  Cip.  CCXXX.  del  Cod;  ].  e  il  Cap,  CCX3.  d 

=  B-annot  leggo  BwàUìo  wl  Cod.  III. 
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p.  CCXXI.nbbi.-f,. 


Or»  ai»  iCodd.T.  11.111.  e  IV.  leggono 
licita  ?»  ali  """ 


•eric-ilo'JIGirlinj  viene  qnc- 
l.i  Ietterò  riportar*  dui  QLiLÌBpini  ci  cwerva  il 
deliri  .te,»  Pnp*  Murrino  IV.  non  Mrel>bc  più 


:  leggo  f 


li  a  :  leggo  ci  col  Cod.  III. 

=3  ■SiorficSr:  leggo  Ahi/cài  col  Cod.  III. 

H  da  :  leggo  i/ui  come  altrove. 

25  ,k:  leggo  del  come  filtrare. 

lfi  i:  leggo  «col  Cod.  III. 

37  Le  edizioni  Lbiijw  qoi  [olmcoEa  corrotta  1»  Icftiooo,  per  euere  gtate  omeue 
parole  ,  che  ci  dicono  coki  non  poeiibilc  id  eseguirli ,  come  ci»  conlron- 

aS  no:  leggo™,,  col  (ìd.  ITI.  ? 

ao.  II  Cod.  II.  legge  P«r«„i ,  il  Cod.  ni.  paraì!, ,  „  il  Cod.  IV.  par-t.'  co.ns 
1>  ritenga 

31  m*<i*ni!  leggo  JHéuJfli-»  col  Cod.  IH. 

33  ™:  leggìi  noi  col  Cod.  III. 

33  Mluìnai  leggo  Kùslna  col  Cod.  IIC 

CAPITOLO    CCXXVIII.  '    '  - 

i  Qiie.lo  Coitolo  c  il  Gap.  CGXXXI.  de)  Cd.  L  e  U  prime,  di  due  por. 

■ioni  del  Cip.  CCXlt  delle- ed  Wosi 
3  rt»e/f„,  legpt  ruM/o  come  oltro.e  io*  leggo  iM.  Il  Cod,  III.  I»  Jer,  ■ 
3  no.'  leggo  ne/,  li  Cod.  III.  be,  » 

4.  -lmjohfc  leggono  lo  edinonj.  1  Codd.  III.  o  IV.  lionao  puro  AncaUt.  ■ 
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0  aV  leggo  M.  11  Cod.  Ili,  leggo  rfcr.  1 
7       leggo  otll  Cod.  IIL  leggo  or. 

a  C«a/ti  :  leggo  Chfllù  col  Coi.  III. 
9  I:  leggo  ;i  «I  C«l.  UT. 
1C  de;  leggo  Jet.  Il  Cod.  III.  leggio  rfer. 

11  leggo  il,  v.  In  noi»  £ 

12  0.ue»U      m«oca  nel  Cod.  I.  la  iopnlùeo  mi  Cod.  III. 

14  «1  Recarlo  mauri  nel  Cod.  I.,  loiupptiico  tal  Cod.  III. 
li  iWrrnia:  kgg0  Mtw'aJo  ,  ».  In  nnin  a;  del  Cip.  CCXXl. 
16  «,,e,,o:  leggala  col  Cod.  III. 

ld  o:  leggo  e/,  v.  In  no»  7. 

19  Questo  Jte  i  slato  oincFeo  nelle  editimi  ,  Bechi  porrebbe  ciré  Carlo  nep- 
pure Arcargli  ncrn'd.ii.i  il  i.iu.li>  .li  11^  .  .^.■.>iili>  ijnr^L.T.  difettosa  letionc- 

20  ni:  loggn  >ui  coltici.  111. 
=  1  JfT  leggo  dei  col  Cod.  III. 
Sii  a:  leggo  «1,.».  1»  noi»  7. 

23  Ciò  eie  «egee  finn  ad  un  ponto  elei  C>p,  CUXXX1II   ceim:  re.]-/:  i-. 11  1. 
nata  e.  del  medesimo ,  è  tratto  dal  Coil.  III.  parche  nel  primo  qui  man- 

24  Precida:  leggo  Prodrn  corno  soolc  il  Cod.  I. 

25  der:  leggo  riW  come  altrove. 

2fi  (7nfe.™:  leggo  Caiavra  come  «cole  il  Cod.  L 

a- fu:  leggofùc   conio  suolo  il  Cod.  I.  . 

*  V.  la  noin  28. 
31  V.  la  nota  26. 
31  V.  la  noia  25. 

CAPITOLO  CCXXIX. 

1  Quello  Capitolo  larcbbe  il  Gip.  CCXXX1I.  de!  Cod.  1.  ed  i  lo  leeoni» 
di  doe  pontoni  del  Cnp.  CCX11.  delle  edizioni-  * 


L  i  i.i::':-"J  e,'  Ci' 


CAPITOLO  CCXXX 


GCXXXI.  .  .  ,  ■ 

I  Tirtraei  leggo  Tioreaia  come  suol  leggere  il  Cai.  Le  Cniì  io  tutto  il 
Capii  olo- 

3  La  edizione  III.  dice  u,utiqwi:t,o  erronoame  ulu,  acrefiè  nel  Gap.  CCV. 
delle  .ucde.inie,  o  sia  il  Rostro  Cp.  CCXTX.  JQ,C  è  l'iuilatóm,»,» 

3  Onesto  Capitolo  li,,  ::!,:  .1  Cv..  i:<:_\X_YlV.        Uod.  Ud  i  il  Gip. 


erroneamente  di  .apra,  f.  le  note  a.  e  /,. 
S  c/iiomnirartó:  leggo  col  Coli.  TV  chinnorono. 

%  Qui  veramente  termina  Kiriml        1I:iììf[iìiiì,  sprillando  opinili  Giaci 

Le  edizioni  fauno  cominciate  primi  il  supponicelo  ili  Giacinto',  ni 
è  velluto  Sila  onta  IO.  ilei  Cip.  CCXXI.  elio  qui  è  il  iuu  vero  priori 
lo  Cr,!Ì  leiigonn  i  Codi.  II.  c  II',  e  emì  certamente  dee  leggeri 
min  Gint'wli:*.  li  ÌLmiii  nel  !no  diefo.i'o  por  itttuliiire  ti  li, 
ili  Firenie  (dn.   IL  p-ig.  3o.  sospetta    elle  sii  nato  siaglielo  per 


uni  squaglino  omero  Priori.. 


■jl  nel  Ciri.  III.  elie  dice  chi  di  tpczìaìi.  Lo  inppluco  col 


C  U  IT  OXO  CCXXXH. 


1  Qoeito  Capitolo  sarebbe  il  Cop.  CCXXXV.  del  Cod.  I.  ed  i  il  .Cnp- 

CCXV.  delle  edùrioni. 
I  Po(:'Ieggo  Po  come  nltro.c. 

3  noi:  leggo  non  col  Cini.  Ili 

4  Tirino  Io  lappilo  col  God.  IV. 

5  dittila:  leggo  dentro  col  God.  111. 
fi  dreitlo  v.  la.  ooeh  precedente.  - 

7  hi,  gran  noerc.'o:  leggo  una  (wi  joem'o  col  Cod,  IT. 
g  V.  la  noia  f° 


1  CAPITOLO  CCXXXI11. 

1  Qne.to  C.plToIn  ò  il  Cnp.  CCXXXVI.  do!  Cod.  I.  nclquole  però  meo» 
ii  principio  per  In  rngìone  «ddoiu  alln  noia  '-3-  del  Cip.  CCXXV11!. 
ed  è  il  Cp.  CCXV1.  delle  edkioni. 

cauiIindliJ'Eai.lk  Kb.  15.  doK'.i.p.  CGXXVU1. 
3  co:  leggo  co»  col  Cod.  HI. 

3  Hm™i;  le^n  ™lCod.  IV. 


±- li. -t !■!>/<.:  li'^Jtii  fw!:in"  rol  Cod.  UT. 
Vereggn:  leggo  Viaggia  col  Cod.  III. 

no:  leggo  «<m  col  Cod.  111. 

ne.-  Icngo  non  col  Cod.  111. 


CAPITOLO  CCXXXIV. 


col  Cod.  I.  nel  leatn  .lei  Capitolo. 
t  Quello  Capìtolo  b  il  Cap.  CCXXXV1I.  del  Coi.  I.  e  le.  prima  ili  due 
poriioni  del  Cip.  CC XV II.  dello  odiiioni. 

3  di  :  leggo  ibi.  11  Cod.  III.  he-  diri 

4  Lo  edizioni  non  hanno  le  parole  di  Bundctmonti ,  e  neppure  gli  altri  Co- 


7  de  ;  leggo  nW.  Il  Cod.  IIL  leggo  ier. 

8  a:  leggìi  ai.  Il  CoJ.  111.  legge  or. 

CAPITOLO  CCXXXY. 
I  Questo  Capitolo  e  il  Cp.  CCXXXVI1I.  del  Cod.  I.  e  I*  «condì  di  due 

poniani  del  Cnp.  CCXVI1.  dello  odiiioni. 
±  c„:  l'£fin  col  come  il  Cod.  IIL 
3  it\  leggo  fe  eoi  Cai.  Ili 


:.  Qui  le  edizioni  variane-  sella  !.. 


icafiona  leggono  le  edizioni,  e  i  Codd.  II.  III.  e  [V.  Incagionoc.  Nel 
tolo  otto  è  iute.»  .1  Capitolo,  e  che  io  prendo  dalli  Taroln,  dello  ro- 
riche  del  Col.  HI-  ho  lotto  ingaggitene  perche  0  «critto  in.  manieri 

toli't^aieno  «ritti  dillo  «urico,  nÌn  da' Spilli.  Nel  Villani  pere  a 
alo  il  yerbd  ingaggiare  in  quello  luogo  come  vcdcii  nel  Gap.  LXXXV. 
■1  Libro  VII. 

>:  leggo  non  col  Cod.  III. 
:  leggo  con  col  Cod.  III. 

49 


i3  di:  leggo  de  col  Coi.  Iti 

CAPITOLO  COXXXVI. 

1  Bordcm  per  Bcrilcaar:  leggo  Bardrllo  col  Cod.  1. 

2  Quello  Capitolo  o  i!  Gap.  CGXXX1X.  r.  CCXL.  dol  Cod.  I.  e  il  Gap 
CCXVII],  dulie  edizioni  fin  dove  ri  «v»  alla  nota.  .5. 


5  (:  leggo  il  col  Osi.  111. 

6  Ai  leggi  oW.  Il  Cod.  III.  legge  <r»r. 

7  m:  \«eso  «cu  col  Cod.  III. 

10  rìlxllo:  leggo  rùiei/o  eoi  Cod.  in. 

11  A:  legge  del  col  Cod.  Ili, 

li  Magnala:  leggo  iWaij-eiiija  col  Cod.  IIT. 

j'j  J'upewcnzìnnc:  h-gi;"  ,/r™<-|] i  ,7  rj'„.'i  i  ■ .  Il  Cod.  1  IL  Ija  dispcwivltB. 

14  a:  leggo  a/.  Il  Cd.  III.  logg.  or. 

ti  Ciò  die  segue  è  il  Cip  CCX.L.  del  Col.  I.  o  rjuc.to  peno  manca  neglf 

titolo  dal  Cod.  III.  ili  eui  sugato  le  divisioni  ,  pcrcl'e  miii  il  |*ato 
detto  co.tie  itegli  nitri.  Questo  racconto  forino  il  Gap.  LXXXVII.  ilei 
libra  Vn.  di  Giovanni  Villani  ,  tettar  ulta  crudo  rio  Giacolto  «ali- 

utioJii  tetti  del  Haliapini.  Nò  dee  fate  specie  se  dopo  aver  lumie  «so 

litpini  molto  eaatti.  Non  svendo  regioni  evidenti  per  «brindarlo  nnn  ao 
volalo  ometterlo ,  lento  più.  elio  non  ps,re  caia  da  poterli  <3a  Giaootto  Ira- 
laoeian. 

CAPITOLO  CCXXXVIE 

e  Frante:  leggo  Korenia  eoi  Ced.  I  nel  testo  del  Capitolo, 
i  filkt:  leggo  felici  col  Cod.  I.  nel  tetto  del  Capitolo  dova  la  prima  'oli* 
trovasi  (jjcilu  vocabolo  ,  Londre  fui  legga  filicr- 
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3  Quejto  Cap 

o.lÌ7Ì<int.  Li 


1  Quoto  Capitolo  È  il  Cop.  CCXLII.  del   Cod,  t  e  il  Cip.  CCS 

delle  edizioni. 
1  eoi:  leggo  con  corno  nitrose. 

4  melagliene:  leggo  mena'tingli  col  Cod.  IV. 

CAPITOLO  CCXXXIX. 
I  Quello  Capitolo  è  il  Cip.  CCXL11I.  del  Cai.  L  e  il  Gap.  CCXXT.  de 
'  edùioni. 

a  Fura.-  leggo  Fono  eoi  Col.  III.  . 

3  i:  leggo  il  rumo  altrove. 

4  Le  tallissi  hanno  pre,i  o  moni,  ma.  i  Goffl.  IL  e  IV.  barn»  *  come 

5  no:  leggo  no,,  col  Cod.  III.  ? 

6  Grejoeoj  leggo  Grecano  ,  V.  In  nota  t,.  del  Cu]).  CCV1II. 

C  A  F ITOLQ  CCXL. 
1  (Torn:  leggo  di'  Loria  col  Cini.  I.  noi  tento  del  Capitolo, 
a  Qneito  Capitolo  è  il  Cop.  CGXLIV.  del  Cod.  I.  e  il  Gap.  CCXXII.  de 

3  Jti  leggo  iti.  TI  Coti.  ITI.  legge  ter. 

4  e  leggono  erroneamente  le  editioni,  togliendo  il  «entimenlo  al  diicor 
din  vuol  dite  nel  Principato  di  Salerno  ,  altrimenti  non  ni  m  dove 


6  de  ,  v.  la  nota  precedente.  11  Coti.  Ill-*iegg£  due  Carla 

7  PrataHi  leggo  Preme  col  Cod.  Ili, 

8  Questa  't  li  aggiungo  col  Cod.  Ili- 


Il  na.-  leggo  noli  rol  Ood.  TTl 

13  i  «ninnili  e:  leggo  MtoMU  comic  altrove- 

13  co:  leggo        col  Cod.  HI. 

1.1  prlgiBBl--  leggo  prigione  col  Givi.  HI. 

l't  L';  i.liii'JJli  illuni  ^':w<i:V./e   .:         Fistio  palombo/ 


si  de:  leggo  rfe/  «ime  altrove. 
i3  r:  teg£"  i7  mine  jillrove, 
34  V.la  nolo  13.  Il  Coi, I.  e  gli 


>  errore  ilei  coniili  col  Cop.XClll. 
ilei  Libro  VII.  del  Villani  e  cui  Su  11 11  non  le  nelUSlori»  .11  Napoli  ,  il  quale 
dice  chiamine  me  ae  ne  /.ano  lopra  la  C/,ie,a  del  Corra.no. 
5  anello:  leggi.  .rfcl«  col  Gai  III. 
*  o:  lcego  al.  Il  Cod.  III.  legge  flr. 


Inni.  11  Semmonle  nello  Slori»  di  Napoli  legge  [iure  Corro/.- 
•pini  non  inle.e  le  non  di  nominar,  .[nella,  cittì,  appellandola 

a8  da/  leggo  do/.  Il  Cod,  111.  legge  «far. 

si)  de:  leggo  del  col  Coi!.  IH. 

Ita  lì  per  quelle  manca  nel  Cod.  I.  lo  inppìwco  col  Col.  III. 

CAPITOLO  CCXLL 
1  Quello  Capitolo  0  il  Gip.  CCXLV.  do 
.li:. ir  milioni,  nelle  .[unii  come  vedremo 
1        leggo  oW  col  Cod.  III.  '  » 

3  de:  leggo  iti  II  Cod.  III.  legge  der. 

4  Non  è  da  lasciarli  Kum  etamo  la  cogni 
Gìaeotto  di  Carlo  li,  ilqoj.1.  mori  nel  11 
ente  adire  Giovanni  morì  nel  per 
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mini'  ri i  per-oni?  piì>  mnrlc,  bisognerebbe  dire  cliu  egli  nTewo  avola  la 

icnlina  di  Carlo  II,  ,  Irntta  d.ill'.drie  di  verificar  le  fate,  eliaca  ne 
Irò  di  più  del  Slsliipini,  vale  u  dire  fino  ìa  dieci. 

CARLO    II.  B'A.mt 


m„«a  nei  ,309. 


Il  M.Iiepim  oun  concbbeilKilo.il-jcItimoeil  nona  dei  figli  di  Cariali., 
*  il  nono  li  pure  onvaw  dui  tUuwt  nella  opera  Genealogìa  de,  M<iima, 
,  Swwni'im  T-  111.  Tavola  LXV1II.  Quanto  al  ie«to  e  Kit  imo,  ebe  mo- 
rirono gioY«ni,wo  èdn  brame  maravigli.,  perchè  non  fanno  figura  Dell» 

I»  noria  di  Gmcolto.  Non  dee  crederiTperò  diedi  elio,  e  nemmeno  di 

Roberto  età  vivo  -jm^i.U  Giocotto  .crive.a,  perche  dell' ali.ro  die  mori 
più  tarili  mi\  per  conicguenj».  diuiontriro  il  vivere.  Se  il  Malijpioi 
■lena  parlato  di  Rut-rrlu  eoeng  morto,  nv retilo  detto  di'ei  Tu  Re  di  Si- 
cilia» Clio ndo  stili,!  i-iir.jini.i  ilr:l  i r i f  di  Io'imii"  li'd  l'tig.  dopo  la  morto 
del  Padre  accaduti  il  di  Z-  Mm^iii  m-tcrui.- me .  coiiil'  bi  iia  dal  Villani 
lib.  IX.  Cap.  OVIII.  c  CXII.  Eomudo  vivi  Roberto  c  Giovanni,  che  mo- 
rirono più  lardi  degli  nllri,  credo  pure  elio  fusHcr  »i*i  Filippo  Principe 
di  Taranto,  eh-  morì  nsl  i3ì3.  o  Piero  da  morì  ari  lilS.  nella  balia- 
glia  di  Montecatini,  tla  elio  font™  morti,  oltre  Carlo  martello,  il  Veicoyo 
di  Tuloia  e  Raimondo  Berengario,  par.,  dui  dubitar  non  fe  ne  poim,  jmr- 
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vivi,  giaccii*  se  i  Frali  minori  so  I'  nr.prnnrlln.rir.  -inpn  ranno,  min  po- 
lla :  E  L  r  -—  i  uni  inrnllo  vii-rva  .  ni:  rii"  e  iili  laurei .  Iiencli.i  ÌM.-i]<lrr  rum 
.debba  crucrc  italo  canoniazaio,  perciò  ri.'.  arm-Mc  uri  [Sin,,  ma  lalc 


v.-:\i'  i|"th         .1?  ■.  r.  i        -j  /J.-rr-  .i", r r 1/  A./uinalit  pag.  6rJ.  63. 

avendolo  l'autore  aiuto  dalla  capili  Irina  .l  i!  lo.lici.  Uingni,  riconosciuta 
per  mano  di  pohMici  Nolaro  nel  l5o,6.  p  interamente  ilnl  Muratori  nella 
«rlisione  ili  Milano  Rerum  Irai,  tcript.  T.  V III.  Erra  fiorii  il  primo  crii- 
rare,  come  gii  avvertì  il  Manni  nel  tur.  WruJt  nW/a  Suri.  ee.  rfiin- 
mandola  Saccbelro  Jlalaipina,  invece  di  Giachetto,  <i  più  rettamenle 
Giucottn  MalUpini.  Ma  non  panni  (ini  inopportuno  l'avvertire  die  il 
^Trinai  i-n i rrn ■  r£ r^i- 1 1 il . »  i"  .Tri.rp  di  ipinln  nnrni:,  r  i. Mi;  in  .illri  circa.  ;rli  au- 
tori delle  due  nprr"  die  ri- unni  ami  il  Monacato  ili  S.  Tiimmaao  ,T  Aqui- 
no ,  giacché  ifneH.i  D.:  .lf . . -, .. ■:■  ìwl > „  fi*  ,,,-. lu  timi  D.  Thtimit  Aqurnarti,  cLe 
egli  eilEl  come  1  miai  hit  ,   p-rr  iir:  i  tiraini-rir  r-  Miri  p.irra  il  nome  dell' nuto- 

nriiicriai  S.  TAomoe,  clic  egli  al  iVry  attribuisce,  0  clic  appartiene  ol 
P.  Demanio  Maria  ile  Rnbei.  pur  dell'  iitenb  Online  Duine □! ranci.  Intorno 


7  JBWco:  leggo  iOonato  ,  comi:  .opra  a  inno  legge  il  Cod.  1. 
d  CU  elio  arj-ue  non  ò  pubblicalo  dui  Sorrv  fino  oli»  nota, 
p  cui;  leggo  con  cui  Cori.  ]II- 

10  Le  elisioni  i]oi  ripigliano  Io  lciiono  de'Codici,  lral»KÌarjdo  cifccbe  dulia 
nolo  fi-  fino  aqnmla  li  Irggo  ne' mori  calmi- 
li Catavria:  leggo  Colnura  come  altrove. 

11  Blrllnfhlirl:  leggo  Buritghiirl,  v.  la  nota  5.  del  Cap.  XLVI. 
13  Proventi,:  tc^ro  Procma  come  altrove. 


CAPITOLO  CCXLII. 


copiata  il  Villini.  Gii  clie  jcgue  de!  Mjlinpini  lo  premio  dui  Coti.  111. 
CAPITOLO  CO  ILI  II. 
1  Questo  Capitolo  «irebbe  il  Gap.  CCXLVIL  del  Cod.  1.  ed  ò  la  prima 

di  due  pontoni  del  C»p  CGXXV.  dolio  tdirioni. 
a  Firenze:  leggo  Fìh'^j--.i  rn".*.  Ir^^rr  suoli'  ii  Cod-  I.j  qni  ed  in  ecguito- 
CAPITOLO  CCXLIV. 

1  OrwvvkWe:  leggo  Dirai  le.gjp  .opra  il  Cod,  I.  Orla  SaMo  XlclaU. 

2  Quella  Capitala  .irel.be  il  Cnp.  CCXLY1II.  del  Ci<d.  I.  ed  à  la  *e- 
cooda  di  duo  ponioui  del  Gap.  CCXXV.  dello  edizioni. 

3  Rreoze:  leggo  JWenso  chic  Juok  il  Cod.  I 

5  Galiga'i:  leggo  Gaìigai  corno  ol  troie. 

6  di  CumpwtUii:  l'ji^iN  ,y  '.'.."j.^'.J.V.r.  N-ik-  erri/iorii  pi  aggiungono  fju- 
gialfcr'ì  ,  Alcpri,  CAiarmoiileii  t:  2Ia/p,sti,mi*  aou  woo  neppure  nel  Co- 
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CAPITOLO  CCXLV. 


.  Quarto  Cnp.wreliue  ilCip.CCXLTX.de]  Cod.  T.  ed  è  il  Cip.  CCXXVI. 

a  nuovi  porte:  lag;;.!  rnu'l.'c  p.r  ti  ni-eii.l<i    "J:n  c.inil.ii.li,  ni'doe  vocnholì 

3  una:  Ie£«n  quelle  erti  Cod.  IV.  '  - 

4  V.  lo  notn  1.  dei  Cup.  precedente. 

5  Presta ,  v.  li  nota  3.  dal  Cip.  precedente.  Nella  cdiEiiini  leggasi  il  Co™ 

CAPITOLO  CCXLVI. 


=  tipeìla,  lagga  loppcIlUn  come  nllro.a.  Il  Col.  IV.  i,wWKfj. 

3  r«v  leggo  Tono  per  Tourj  coma  la^ga  ìopra  il  Cod.  IH.  jleieo,  ». 
oob»7  delCnr.  CCXXI. 

4  -e:  leggo  „ci  come  .llroee. 


CAPITOLO  CCXLVIII. 
1  Qoeslo  Cnnifnlcl  die  e  l'ultimo  dell»  Hi.ri»  ilei  ?Uli,|iìni  ,nrcl>bc  il  Cap. 

GOLII.  Jal  Cod.  L  ed  a  il  Con.  CCXXVni.  dalla  edùìoni. 
a  Coi!  pere  i  Codd.  11.  o  IV.  Le  edìiioni  correggano,  il  uno  me,  maarlri- 

3  Sio  qui  lo.  Sturili  ili  Ricontano  e  di  Gineotto  Maliiinini.   La  poroln  che 

non  possono  cuora  di  Ghcotto,  il  onale  io  face  fjut  penjo  non  «bus 
intenzione  di  farlo,  ma  fa  in  cianiche  modo  impedito,  X  gì»  dilli 
morie ,  parche  soprov.isse  a  Onori.,  IV.  dicendo  nul  Cp.  CCXLVI.  the 
viite  due  nuoi  e  due  dì  :  morì  Onorio,  nel  1187.  il  dì  3.  di  Aprile.  La  ho 


ie'cnpUitl,  V.  In  non,  4.  dal  Cip.  COXLL 
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TAVOLA 


delle  Famiglie  delle  quali  si  fa  menzione  nella  Storia 
di  Ricordano  e  Gìacotto  Malispiai. 


A  bui       Sii  SS,  ic£.  114.  ufi.  uì  i3j.  ani 

Atena  (dtlC)..  di  Napali  153, 

AJimari  2i.        5cl        'ij.  11.,-  Hk.  I':,.  i.|L,  i/(:;.  370.  u.  Aiàubrcndì. 

Agli  So.  tti,  Sfi.  114.  i3j. 
^iioni  138. 

Agrtmti  sS.  Si  Sii  8<L  IDJ. 
Altorighi  -9.  4B.3p.ai.BS,  114. 
-Ittwtì  (Ciwi)  33,  i3c  141. 

Attorti  (Caui)  da  Mungano  33.  ZI,.  Sì.  SS.  il  JUnoffon». 
27.  48.  Si.  Sj.  114,  l3» 


^Ulu       di  Napoli  ìSn, 

(rfrif)  ™&  y.  42.  So.  Si.  Hi.  84.  114. 

Aidinghi  jS.  Si.  SS, 

Arrìgucci  23.  4».  la,  j3.  ai,  ai  idB.  Llit 
jliiw  (Jt/;')  84, 

Bagatsi  in.  81,  Sfi.  IO7.  113,  138,  lSlfc  n.  Bugilo. 
J:osno  (dal)         „.  JJ^ii. 
BóU»  ™tti  133. 
B«fca  (Ai)  Cuti  £  Avellino  iSS. 


linieri  ir.  Si.  Hi  lei 


A/nIalò  di  Saiagna  1S6. 
Anti.-ecio  -v.  Caputa. 


Bari/otturi  llS. 


Di 


1«8 

Barberino  (rfaj  ^  CbIIm/. 
Bardi  Sa  Si,  8l  lJB.  131. 
RVMttffi  4g.  Hi 
Barucd  4£  4H.  j5.  11.  SS,  Hi 
Hai  limoni  138. 
BwaMUgi  l3q. 
Bclculaixia  {del)  84. 
Bel/redolii  l3B, 

Bf//o  (,W/s)  41.  43.  Si.  Mi  133. 
Bernardi  di.  ...  .  UHL 

Bari;  «nn/girnni  3 S  40.  41.  48.  t.  Rarigaimi. 
li  .:    ,7   Vr/ttitin  ICO. 

Bhdtminl  3a.43.48.5cSl.ii.  Si.ai.aG.  io;.  114.  iìg^ 
Bwtori*  i3£ 

Beateti  ^G.  11.  Tifanti. 

Bnnaguai  5i.43.4a53.^.3i.a4;3fi.  ic£  04. 128.  139.  14M.  ifi^  ssa, 
B.mdtlmonti  fa  5l  tii  71).  Sii  «4;  1£S.  Ile  Ili.  l3tj.  143.  lfil.  I34. 
Bonino  di  Manfredonia  i  -i. 
B™.i£,85. 
B-roW  133. 

BauicU  47.  Sa,  81.  82.  84.  ma.  ni  133. 

Brantìtexchi  Si.  ieB. 
Brunfliini  JÙ. 
Enctlli  l3g- 
Crf/ÙMi  a.i. 

Canghtixni  i3a- 

Capocci  di  Rama  3i  83. 

Cnponsotchi  li  43.  5a.  81.  85,  cj3.  Icj.  114.  ìaa. 

Cappinrdi  46.  Si.  Sj;  111 

(Cd-u;  rfuj  Si  SS.  m, 
Copnl»  o  fAn'ìatxia,  di  Sicilia  l6j\  v.  Anlioaia. 


CaUlgUtincUù  {rfo)  43.  "Hi, 
Cauigliane  (no)  s.  Cucimi. 

Costigli*,,,  (da)  da' Figliati  Turi  6%  35.  f.  %/iuo/i  iìw. 
C'W/;™      ili  Sa.  tìi. 
C.,;/^,1  Ja  Barberino  nfl,  47. 
Cetani  oV  Gtrttìia  43. 

Cibui  do  Grìglia*,  e  rf„  &„ù»  icf.  114.  ».  C^nii»,  Ceri.™ 
Co.ro/canli'  11  Sj.  138.  153. 
Creo;       Bj.  iSÌ 

Cltiim  (io)  ISA  v.  Cattaui  da  Calcigliene,  e  Caline. 

Cenine  (da)  e,  Ci™™. 

Certaldu  (Conti  da)  53.  83.  8!L  ».  CWdnf. 

Chlarmantesi  IjS.  Il  H5.  M^. 

C/ugrc.  (nW)  13^. 

Cipriaai  27.  48.  Hi,  114.  -  , 

Ci^si  4J-.  84. 

Co/oVo  (da)  Sa, 

GUanw  (Ai/o)  aV  Jto~.o  irS. 

CsmjiiiMcii  43.  Si.  ttj.         i3j,  ini. 

CompiMi  (da)  jjg.  II.  CumpMicn. 

Conci  da  Gangliari!  4?.  47.  5j.  Ho.  81.  84. 

Cortfm  5c  Bfi. 

Catana  di  Franali.  |£& 

Qui  43;  S3.  Ili 

ri.iw/i  jy  ju;/ano  i3c 

Cuono  (Ai)  o  00  Vaiognana  49.  5i  fa  SS.  uà,  13B,  l3g.  Ifii, 

Denoti  49.  ik.  Si  H  B-I=  Si  85=  ìq-.  ui  ijg.  14-.  iSrj.  173. 

Dannili  da  Pancia  delti  Lucardcsi  SÉ.  LUÌ.  »  Luarcferi. 

Dario  .//  Ouiovs  igj. 

D«ro  (J,1  143. 

Varante  di  PraxenlB  lei 

Erri  &,  «4. 

Falconieri  Ufi. 

FerroFitmi  18,  47.  Sa.  114. 

Itemi  (del)  di  Genova  mi  Ig-, 


li.,:,:::  ,:■■!/,  J^aV;/  Z:\.  /,!':   io.  HC  Ìl_  (it  Sii,  1  1^.    1=JL  L 

FiSeki-=\cof.ii  a)  53. 

ri„*«  ai  ^       Ì£;  i-I-  '11- 
F%ia>aai  sa.  3fc  Mi  à£  ^  3±.  nji 

I',;;.W;  I7.TÌ        C«Higti<HK        Ti.  Ca-tiglio**- 

F/ntah      ^  3-t 

B/ijpi  ^  46.  Si.  12.  Si  Ili 
Fràra  (Co^t/  di  Saalo) 
F/rfrtiyi  iB.  3i-  4fc  Si.  Hi. 
IWàuW  SJ.  l3g-  0™t«™. 

P«kjo  (*q  Se.  ss-  ni  r°"'* 

Francesi  Ss,  Sfi,  112  . 

Vrwgitpam  di  Rame  US.  11.  Trapani. 

iWaparn  *  Riunii  li-  &  Frangìapani. 

lW,cMdi  Sq.  il.  Bj.  laa.  i3B.  178. 

'■'o/r>rni  |£  £8.  fio.  ifa.  Si.  BiBi  irj.  ì^i  ntL  Uy.  oca, 
Un»;  ,,6.  in,  ili  di.  «i  Lij. 

GangtUadl  (da')  B,  Q.BS. 

Ghtrardmi  Jg.  &L  St.  l2iL  lM. 
Sfontaniti  4a.  47.  ìg.  Hi,  Bj.  lifl.  11^  liti 

'rirr'l,!':,:  >■■-  £<J.  LlÌ 

(W;  47.  fi*  Si  8J.  infi.  1 1  ì.  Lil 

o/u»n       <//  h.«™  gì. 

O/Ugri  j£  £.  ftfc.  jlj;  iSfe 
G,WJii  48.  Si.  Si.  SS.  1£J.  ni  123- 
Giwi  46.  Sl  Sa.  Si  ni 

Grifoni  da  Tipghlne  17» 
Grimaldi  di  Genova  .  g4- 
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Giaci  114. 

GnglinlfiU  £3,  BL  113. 
Gnidaialli  di  Balla  l3e£ 
Giiìdolotti  dil  Higlìaccia  Ili 

Guidi  (Cxiiii  4e4^33.6i<iG-EC,a3,SiaiL  uà,  12G.  i3i,  rÌQ.  i4t 

1  jq.  lìn.  tifi.  l5B.  l5g.  iSS. 

/,:.,■/.,■-;       r"  Ro.ii  fii,  87.  123.  ili.  u.  Roiii. 

Jtn/iarìuni  47-  Mi.  34. 

Infangali  -li.  là.  44.  47.  54.  SL  Bi.  Si.  1|3.  128.  V.  Mangiai?*;, 
tembenì  =7.  28.  44.  4j\  So.  3=.  He.  Bj,  Bz.  Sj.  itfl.  12B.  125,  ilj. 

iomttrdirci  di  Bologna  1  74. 

Lofl£&  (B&ntibatf)      Latnbardìa  L2t^ 

Latrai  iji    :  i  :■■ 

Liifi  ^     41  ìi.  aa.  a_t  ei  117.  1.4. 

iurta  (di),Ji  Calabria  tM,  .07.  UH-  202. 
Lacardesi  o  Vaiatili  da  Pancia  Sj.  i3S.  «  Oanzalli. 
Mata  43.  Si. 

Magalallì  Sa.  81.  B4.  107.  <3g. 

Mattnmlti  di  Bologna  i_5S. 

Maliipioi  3a.5fl.i6!i3TOÌ8iua.L39jiii!i 

bacini  .39. 

Mandala  gj.  ir.  Maudtih. 
Manfredi  di  Taeva  <J& 

Mangiami  folli  Infangati  sB,  Si.  i>.  Infingiti. 
Mangana  (Canli  da)  B3.  86.  ».  fileni. 

J]a  incili  lcB.  iJLK. 

Maro  [»  di  Geaei*  iSg.  ,  - 

Marignolli  .?,<). 

Maainghi  da  Compi  Ili 


Mifli-irclìì  ai,  85,  lEl  L 


JlMiaW/i>{Ja),  di  mtam  IcG 
SWe  Puretfi  (Ccali  jfe}  53. 
Stantì  Magia  (.&),  <'»  Pittol 
Hoau  Maria  (A,)  ni 
a&nUurlD  {Ceni  ti)  52. 

arata  ai.  izs. 

W  45.  47.  Ss.  Si.  84.  ut 

Obriachi  43.  Sa.   flj:  Si  fll 


Oi-iini  Jl.  ....  ij^.  i^S.  lSì  l_8i 
J>a  (./e)  di  Franerà  [Si,  ro£. 

Palcrmini  i,S.  Bj.  84.  iiS!" 
JWf  a  (Coni/  rfo)  rjS. 

P«cf  So,  fti.  BGé  ^qj.  114.  i3l  135.  ila.  '79- 
Putii  <H  Vahlarm,  il  8G.  163.  170.  ijj. 

Pera  (<«/c)  ir.  84,  ili 

P^ifami  io,  8!L 

Pirlrcianla  ,  A'  Jfj/aao  124.  mi,  lifi. 

Pis'ì  fcr-  ii.  a.  Si-  Ba.  84-  iBft  tiq.  . 
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follanti  4q.  3i-  Si,  Uj.  1  ;S. 

ib»  (ia)  Ji-  -ITO. 

Ricaaall{da)  Si. 
Rinueà  128, 
Ripa  Ideila)  Sa, 

Rulli  ifii  1=Ì);  l3S,  n  lacappl. 

Sacchetti  4t  8l*  B4.  Uj.  iSj. 

Galvani  di  Sina  135. 
SmWd  (Alta)  <T.  S».  W1  Hi 
Savelli  di  Roma  M>3. 
Sraarlgi  158, 

Stali  a3.  Si.  48.  Si.  3j.  loB,  l3g. 

*  «fi™  114. 

&oW>  47-  Si.  84.  InS.  11Ì  US,  l3a.  tfill 

Sue  fli.  85-  lì» 
Sederini  l3S. 

ti  Manieri  SÌ.  i,  7.  Sì.  8j,  Sì  loS.  Ili-  llEL  lSSi 

A,ri»>  {*)  afe 
iSfurnsliilii/ii  Sa.  87.  Mj. 

fiiowi  -49.  ss, 

TttalsV,  d  della  PVmIIb  4£.  fll.  85,  ».  filila. 
TrtoWucci  43.  Si,       u3,  ij3.  101 
Ttdaidiai  42.Si,5a.54.1li,BS,io7_.iilifl8. 

rinomi  mi. 

Tor/iojainci  Si.  87.  IeJL  114.  l3j. 

Tur^.  {dalla) ,  di  Milane  irr. 

Tata,  {delta)  aS,  48.  74.  7J.  Sa.  85. 

Tuiingni  Sa.  b.  inS.  ni  i3o.  170, 
Fnllerl  ili  R-onria  ifij, 

Uaaldiai  48.  Si,  Sa.  85.  114.  no.  140.  141.        i6a  ìya- 
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fleti  5*  a3.  aS.  17  43  (6-  So.  52.  S4.  6j.  Se-  6i>  hi-  107.  ita  ni 
1  ;  i3a  iì$.  135-  i3j  141   i*».  "59.  >&f-  1S9.  idi,  164.  ire.  irq. 
CbiM  £  Attui  tSS- 
t  v.ul,  138.  e  V\:mU 

W,l  SS.  114.  139- 

VmhhtU  t,?.  St.  85  108.  114  139. 

FiulmIgUa  {Celili  <fc)  iM. 

P**.*  17.  47-  Si.  66  84-  114' 

Ifec*.  4  «'«cu  121-  109.  139. 

F.ulla  fatta)  (9.  88  i3g  » 
Poi^™™  (ìj}4^       St.  86.  f  Cuora. 


riM, 


TAVOLA 


delle  cose  più  notabili  delta  Storia  di  Ricordano 
e  Gìacotto  Malispinì. 


.Al,.,...  di  3.  WinUto  a  Homo,  ili 


Abili  dogli  lumini  e  di 
A  lira-m  pattimi» 1  J. 

A"'-  (date  a«u<j  » 


onisco  S6. 

He  Carlo  D.  A 


,  v-  fondarti ,  docce. 


Ad,mpi«  figli»  di  5. 

Adimari  escono  di  Fiorenu  e  vanno  »  Luccn  i3<>.  Iti  diicordin  ttfTl 

gl'i  ire- 

Adinuri  (M.  IW,:)  ripiano  .fa'Gur.lfi.  144.  v.  He  11  indo». 
Adi  muri  (SI.  ToggWio  Aldobnuidl)  Aìdchrnnni. 

Adoardo  figlio- del  R„  Riccardo  dMognillorr»  a  Viterbo  lfl.  in  Flrcn» 

fi.  cavallari  iti. 
Adriano  V.  ciano  Papi  177.  muore  ili. 


Agli  «omo  di  Fioroni*  a  «anno 
Agitai  tici.no  di  Flonnu  o  van 
Agonia  antipapa  fi* 
Agoitaro  m-ineu  101.  ' 

ligi'"  'li  Tiberino  j. 


Allusone  (Conte  d")  fratello  del  Ho  Carlo  d'Augii  1(6.  la^ntW  d»l  Re 

di  Francia,  in  oiulo  del  netto  Carlo  184.  poli»  per  Fioroni»  10.4. 
A  ludo  (M.)diVnlleiì  rapo  dell'iute  dol  E*  Cirio  n'Angii ,  11»  «miglia  ni 

Da  165. 
Albani»  cita  6.  7. 

Alberghi  fanno  li  Ghiera  di  B.  Sirio  Alberigli!  48. 
Alborigbì  (Jff.  Filippo)  So. 

Alberti  (Conti)  uno  d'nm  proenr»  lo  riedifiraiione  di  Fioroni»  54.  fi>-^j 
Albera  antipapa  6s. 

Alberto  Duo»  di  Storiali  figlio  dell' Impetttor  Ridolfo  lfW 
Alberto  figlio  di  Beriogoieri  fa  Tore  Pop»  O.tatinno        figlio  38.  fogge 
d'  Itoli»  39. 

Aldobrondi  Adimori  (M.  Teggbàio)  no  Motiglio  1S6.  ano  mollo  olio  Spe- 

Aleniamlro  III-  l'op»  Mil.nese  55.  in  gnerra  «n  Federigo  I.  Imperati]»  6S. 
Aleuindro  IV.  Popò,  tromnnicn  e  prir»  del  Regno  il  Re  Manfredi  Ilo. 

Alfe...  Fen^ 

Alfnn»  Re  di  Spago»  eletto  Imperatore  ]3l.  favorito  dallo  Chiù»  lja,ab- 

Alpe  110  Bologna  0  Fiorcnia,  Temile  ivi  degli  UUldini  Sa 
Alpi  * 

Alinolo  (Votano  d")  awolve  quelli  dell'orto  ilei  Re  Celle  d'  Angiò  iSS. 
Altofronte  Cartello  in  Fiorone»  3&  S7. 
Allo  Mar,  Idolo  3. 

Alterili  «eolio  di  Fiorerà»  e  vir.no  ■  Luce»  tZg. 
Andmaeiiidnri  di  Fioren»»  e  di  Pii»  in  diocordia  per  00  cstellioo  89- 
Ambrogio  [S  }  apparse  .11'  Atoiteeeovo  di  Milano  53. 


Ambrogio  (S.)Cliic».  .fi  Fiorone»  1. 
Amerigo  Ro  di  Gcrumlem  o!à 
Araldo!  neotH>  ili  Fiorone»  lsfj. 
Arnidei  (Lambcrtoceiu)  Ira  gli  ueeia 


■i  Ji  M.  Roodelmonte  BOdóVI  monti  Me. 
m  .  Loco  139. 


Aiuolo  figli,  di  Proen»  7. 


Anr-alle  eitt*  di  Barhi:ria  »n 
Auiu  tMIollo,  1.  kw 


di  Birberia  aiaediat»  dal  Re  Fiero  di  Roca»  iBb. 
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Andnlù  (Lodovico  itegli)  ili  Bologna,  Finte  Godente  e  fondatore  cieli'  onlino , 

Fodeit»  di  Fioreoa»  56.  u>. 
Andrei  (S.)  Ghia»  in  Fioroni»  3l.  36, 
Angelo  di  Rem*  Poderi»,  di  Pia»  lai. 
Anguillaia  vi»  in  Fioroni»  33.  36.  114. 
Ano»  1154.  detto  fanno  littorio»  di' Fiorentini  laS. 
Amara™  figlio  di  Troio  aerando      5.  . 

Antìgrado  (T)  della  Magli»  dà.  in  ipoH  una  figlili  »  Uberto  Ce  laro  a5. 
Antioccia  94.  prae*  61. 

Antonio  Senatore  di  Roma  viene  »  oito  »  Fiutole  il.  va  nelle  Alpi  di  Fal- 
losa ivi.  lince  Caudina  III 
Aniiani  XII.  eletti  ni  governo  di  Fiorenti  Ila. 

Anelano  (uno)  di  Fiorenza  condannato  per  eisertl  nturpato  nn  caneello  lao, 
A  paioli  (33.)  Chiea»  in  Fioroni»  fondata  da  Cado  Maga»  3f. 
Appallonin  Ailrologo  a.  3.  20. 
Aquila  citta  doli'  Ahcui»  16S.  166. 
Aquilei»  3i. 

Aquino^d')  Coste  di  liner!.  l5o.  traditore  di  Manfredi  e  pcicbò  lai. 
Aquino  fo")  V.  Toramo». 
Arbia  fiume  l35.  136. 
Arbitri  linaio  in  Fiorenaa  160. 
Area  di  Noè  a. 

Arca  (dell')  famiglia  Fiorentina  ina  origina  a6V 
Aria  (dell')  Sf««r  r-ienoo  {a>  . 
Arca  (dell")  «tener  Tono  oc. 

ArciveaeoTO  di  Palermo  opera  per  torre  il  Regno  di  Paglia  a  Tancredi  71. 
Arcìvearoro  di  Ravenna  predica  in  Fiotenia  la  croce  68. 
Arco  figlinolo  dì  Caprone  16.  •pus»  I»  figliuola  d'  Uberto,  ivi- 
Arerno  figliuolo  di  Agrippa  neri»  da  un  folgore  7. 

Aretini  da  qua!  tempo  nemici  de 'Fiorentini  65.  aeoifitti  da'Fiorentini  66. 

prendono-  Corten»  rat* 
Arcaao  57-  ai  taglie  al  eoo  Vescovado  un»  Pieve  e  ai  da  a  Siena,  so.  avuto 

da'Fiorentini  al  loro  «mandamento,  lafc  Badia  fondata  ivi  dil  Maleficio 

Ario  piinetn  Sa.  83. 


Arìn*acco  uno  de'coronagni  d'Ubcrtn  £7.  ,  '   ,         t.  -» 

Arma  del  Comune  ili  Fiorenti  mula»  117. 

Armo  dc-tìiiclfi  di  Fiorenzo  dotagli  de  Clcur-nto  IV.  ]/,.  vi  aggiungono  II 

giglio  Ut).  .1  ... 

Amigli  primo  nome  di  Lurca  19.  ...  -  - 


Archino  .In  Maro  v.  Marc.  "i" 

Arrigo  di  Cceaoce  «ipirinn  dui  Re  Cirio  d'Anni.'.  165.  matta  166. 
Arrigo  detti.  Twiaorato  figli»  di  Federigo  II,  S».  Re  dc"Uoraanl  94.  fatto 

morire  dui  padre  102. 
Arrigo  figlio  di  Kirmrdn  Re  d'  lng!ii!ri:rrn  ut-cito  l.irhi  inni  omo  da  Coirlo 

di  Mouforle  171.  il  'un  rnnre  po.to  ao[ini  una  colonna  n  Londra  ili. 
Arrigo  I.  Duca  di  Ornerà  eletto  Imperato»  43.  edifica  I»  GMnèl,  .li.»  Mi.  ■ 


Arrigo  TI.  ciotto  Imperatore  54. 
Arrigo  III.  eletto  Imperatore  55.. nutte  (rimiri  ni 

Arrigo  IV.  di  Baviera.  IidpemtoM  60.  eleito  He  da' Bonsai  fe. 
Arrigo  V.  Impernio»  corocito  70.  ■gira  Gmhinin  71.  s'i, uonlMni.ee  drl> 
Cicilia  73.  ■comunicale  d.  WorcnHo  111.  «.non  ,  i.i. 

Vrrir»i  Ki'  di  Cipri  ■       .     ..-i  ■  ' 

.Ìiti^o  Sirene  vi  Enrico.  ■ 

Arrigo  (I>.)  ili  Spagna  preitt  danari  ni  II:  «.rio  d'An-iò,  a  pai  itone  • 
con  lo»  in  discordia.  t65.  fa  Ioga  co'Gtihallini  contro  il  Re  Cado  16Ì 
ribella  Roma  0  Compagna  lfi3.  va  in  Puglia,  ivi  Senatore  di  Bono,  ri- 
ninne  n  Luco  lìg.  *  * 

Arrigucci  (Coniargli.,)  Copule  ili  FiurciiM  7*  '  "  -' 
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Arrei  tolto  «1  Conte  Ferrante  <U  Fiandra  7». 
Aneie  (Conte  d)  146.  v.  Rubano. 

ormi  16?.  urti  cinque  maggiori  aggiunto  allo  «etto,  ivi. 
Alcoli  angdrjla  da'Saracini  yB. 

Aiciooo  coltello  66.  diifatto  y3.  prono  ilo  11.  Giamuertaldo  169.  prua  da' 

Guelfi  rcgta  a'Lutclieiù  176. 
Astone  caitcllo  di  Puglia  51  arrende  a  Federigo  li.  99, 
Alia  perchè  cori  dotta  o. 

Alluri  Terra  do'  Frajigiopani  di  Roma  lfi6,  . 

Aitnaic  c  minigli  per  ingannare  o  iuperare  i  BOrnioi  l56-  l6j.  165.  195. 
Alnlan  Ginpiter  foudmore  di  FU  s,  3.  1 
Atentenane  (Eoe»)  nel  Saneio  dota  in  pegno  a'  Solirobuni  li*. 
Andante  uno   de' compagni  d"  Uocrto  tifi,   il   tuo  Tiglio  epoift  inaligli» 

d'Uberto,  ivi.  ■  , 

Atlile  flagellilo.  Dei  vieoe  a  rifato  Fieiolo  e  dittrugger  Fiorente  per  ven- 
.  dicarc  Catalina  17,  b  ilecollare  molli  Fiorenliai,  ivi.  il  numero  dei  lie- 
eollati  più  di  sodo.  18.  età  di  Fiorenra  e  va  a  rifarò  Piemie  iB.  >°a 
figura  ì>i.  niu„ro  in  Maremma,  ivi.  ho  palagio  io  Fiorenza  si.  disili 
Fiorenza ■a8.  Sk  rifare  Fieiolo  3o.  Fioreoia  da  e»o  di«6tta,  e  diiuatlo 
molte  làioiglìe  della  medesima  0.9.  diceva*):  Bello,  ivi  .  ri 
Avellino  v.  Balio.  l'I  ■ 

Aventino  figlio  di  Aremo  f. 
Aversi  «  ribollii  al  Eo  Catta  d'Argia  lG3. 
Augurio  di  Federigo  II.  cimi  1.  ina.  notte  1 15.  ■..( 
Anguria  del  Re  Manfredi  della  .un  iei.ofitla  1*5. 
Ai- veri  intento  di  nn  villano  al  Eo  Cari.,  d'  Angui  ».  Villano. 


llidia  a  dita  di  entello  (ondata  dal  Marcitene  Ugu  42. 
Badia  n  Coltol.unno  tal. 
Badia  di  Grugnì  lc3- 

Badia  di  Fiorenti  lo.  36.  48.  86.  1S0.  fondata  dal  Mnrete.o  Ugo  43..  re- 

adent*  degli  Aniianidi  Fiorella  1  la.  «i  rinnuova  e  accreies  oca. 
Badia  di  Paxignano  56. 


Burlili  Hi  Fuggi  bug  lui  fonduta  .lai  Maroheie  Ugo  4:. 
Baili»  a  Ripoli  vi  alberga  Gregorio  X  176. 

Badia  di  Sèttimi  fondata  dal  Marcine  Ugo  ji.  inai  Monaci  Camarlinghi 

Badia  1.  Spagnaio  a  Collo  16S.  . 

Bruii»  di  Tngliacnaao  l&L 

Badia  di  Vaicmbrot»  >uo  principio  SÉ. 

Bagani  cacano  di  Fintene  c  ranno  I  Luta  affl.  j3g. 
Bagno  di  Gatelìno  tho  riaauava  le  infermità,  ai, 
Bagno  a  Vignono  di.f-.tIo  da'  Pinrentioi  ai. 

Baldo  do  Bonteapertoli  Mole  d'uccidere  ST.  Gianni  de  Pi  0  reità  egli  uc- 
ci- lo^. 

Baldoi- inetti  «cono  di  Fiore™  e  vnnnn  11  Locca  tjjg. 
Baldovino  fratello  di  Goltifredi  Sogliono  UlI 

Bilichino  Conio  di  Fiandra  coronalo  Imperituro  di  Cinta  ntioo]wli  è  mnrto 
dui  Camini  jtf. 

Balio  (M.  n.^amn  del)  .nn  psaernia»  n.1  diiideie  il  tnsnxii  Manfredi  155. 

fatto  Conte  di  Avellino,  iti. 
Barnbo  di  Mompi  Conio!e  di  Fiorenui  Jj.  li*    ,  ,\ 

BarWnri  escono  di  Fiorenu  e  rnono  a  Lacci  lSS. 
Bardi  escono  di  Fiorone,  o  ..uno  a  Locca  l3B. 
Bardi  (Biitolol  uno  de' primi  Priori  di  Fienaie  iqi- 
Bnri  cilln.  della  Poglia  2,  preaii  dai  Cardinale  Otto  un. 

Baroni  di  FredtB«  .1  ioccorm  di  Terra  Santa  jS. 

Bnctolommen  (cLe)  decollato  unitarTecI  .".noi  figlino!^. 
Birocci  (Aldolirandinn)  Coniole  in  Fiorenla 
Badalone  (Conte  di)  pie»  da'Francwcl.i  73- 

Brr-chiera,  lina  porta  di  Finronfa  dotta  dal  suo  rmn»  del  Wliie»  SJ. 
UottnElie  in  F/ornnM  tra'  Guelfi  I  i  Ghibellini  LBJl, 
Bottinilo  r.  GriSO,  ■    .  . 
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Baviera  {Duci  di)  43. 

Beecanugi  escono  di  Fiurenia  e  vanno  a  Lucca,  l3o. 

Beccheria  {  di)  da  Pavia  Aliate  di  Valembmia  ,  decapi»»  129. 

Belfredelli  Cleono  di  Fioren»  e  vanno  a  Locca  i3b. 

Beliiea  moglie  del  Re  Fiorino  prcaada  Pravoi  11.  viene  alle  mini  di  Gate- 
lina, ivi;  nella  Cbieaa  della  Canonica  di  Fie.ole  il  di  di  Poetico.»  12. 

Bella  (della)  iaraiglia,  reità  la  l'igm  quando  i  Guelfi  andatane  a  Lut- 
ea ,3?, 

Bcllìuciooi  Adimari  (M.  Bonacce™)  Arnboiciodoro  do'GucHi  a  Curradi- 
un  142.  di  pec  meglio  a  Forno  reo  figlio  la  figliuola  del  Co.  Guido 
N uvei  lo  lflt>. 

Bi'lliocioni  Adimari  (Forese)  ipoia  la  figlia  del  Co.  Guido  Novello  l5g. 
Beiliiicioni  Alimari  (M.  Guido)  ipoia  un»  degli  Ubaldini  l5g. 

Benedetto  V.  fatto  Fi.pn  da'Romani  40.  condono  nella  Magna  da  Olio 

Benedetto  Vili.  Papa  53. 
Benedetto  IX.  Papa,  deputo  34. 
Benedetto  X.  Papa  65. 

Benevento  94.  guaito»  da  Olle  IT  41.  occupata  da  Currado  e  dal  Deca 
di  Sloricbi  c,p.  preia  dal  Re  Carlo  d'Augii  155. 

Beringhi-ri  cacciato  dall'Impero  da  Otto  33.  menu  iu  prigione  in  Ba- 
viera 39. 

Bcriugluori  Conio  di  Provenza  padre  ilella  moglie  ili  Cario  d'Augia  146. 
Bernardi  (Iacopo)  rodesti  di  Fiorella  liti. 

Berti  Bnvignani  (H.  Bellineione)  luogo  delle  ino  caie  35.  padre  di  Guai- 

dradn  40.  41.  48. 
Bianchi  e  Neri  in  Fiurenia  19G. 

Bianco  Cardinale,  sua  profeti»  140.  t.  Oddo.  1  i'JV. 

Bilione  Dm  do' compagni  d' Uberto  ipou.  una  figli.  d'Uberto  26. 

Bisdo.niui  padroni  del  Ve.co.ade  di  Fiorenza  28.  4tt.  c.cono  di  Fiorenza,  0 


Hiidnmini  (M.  C.=r,-aiii,c»j  !,«■:,,  e  ,u»..1!.  in  Fiorenza  all'Imperalo™  Ar- 
rigo L  45-  \. 
Hoccaioudo  Cleono  di  Fiorenaa  e  Tanna  a  Lucra  l3q. 
Bugoli  LLS.  ^ 

Bolngna  ribelLui  dn  Federigo  II.  l£_L, 

Bologne.!  in  liuto  de*  Fiorentini  136,  vini»  n  ohe  1  Forlì  e  il  Fnenm  i75. 
•confini  ila  fuorniriti  Ghibellini,  tii. 

cti  133.  par»  ili  od  «cono  di  Fiorane  laS.  loro  palmo  1  Ciligirai 

Bounguiii  (HI.  Aldobrandino)  »  iene  con  Luigi  di  Kavnii  a-Romi  e  muore  148. 
flmnigniii  (DI.  Hunagui»)  follo  esulterò  dal  Marcholc  d»  Eni  Bj  il  primo 

ebc  Hill  tulle  mura  di  Diminta  US. 
Benn-uisi  (M.  Donignu»)  padre  .Iella  moglie  di  Ricordino  Muli-pini  tifi 
Ilonsgni.i  (Bonifiaio)  Coniale  di  Fiorenza  !!, 

Burmguiii  (C!aoEUcllincj  viene  1  Homi  «in  Luigi  di  Sitata  0  muore  148. 
Bnnegoiii  (Riccio)  ipou  una  sorella  di  Neri  Ubarti  l5q. 

Bindelraonti  emulo  di  Fiorenza  e  nono  a  Locai  l3o,  fauno  puro  con  gli 
Bnndelmonti  (li.  Coen)  ncciio  di  Piero  Alino  liberti  ijs. 


llorgo  S.  AnoAolu  25.  33.  ; 

Borgo  de'Grcci  Su. 
liorfio  Ji  S.  licupo  5^ 
llorgo  di  S.  Nicculù  i;ti. 


Digito  eri  By  Google 


>1.:r.M   l'i, lugli, .10  ir. 

Bortclrr  (M.  Gueliclrao)  Maliie 
Bollichi  «cono  di  Pioni»  e  n 
Bottacci  (91.  GioraoDi)  Fodcil4 
Braocatio  corrotto  da  Pancraiio 


.c  CarlodAngiò  lS3.  164. 


Brandinnorgo  (MnTcacfc  di)  Elettore  dell'Imporia 
Blandino  Cittì  2.  ri  fermi  ili  il  He  Carlo  d'Ann; 

Bruiti  61.  Adoardo  dì  Bruiti  149. 

Brunoliini  (Brnncllino)  Console  ili  Fiomua,  76. 
Eoamente  in  Francia  61. 

Bucelli  eacono  di  Fiocca*.  «  vanno  a  Lucca  l3g. 
B  accia  a. 

Boemia  (Re  di)  Eiettore  dell'Imperio  43. 

Un  io  monte  Conte  ,11  Foglia  61. 

Buoni  uomini  XXXVI.  uiiiio  io  Fiorenia  157. 

Buoni  uomini  XII.  al  governo  di  FnKDH  1S9. 

Buoni  uomini  XIV.  al  governodi  Fìoreitaa ,  dove  u 


Cafiiggìo  lungo  ftiorì  dì  Fiorcoia  €0. 
Catarri*  presa  da'Saracioi  e  Greci  4. 


IXX.  coniiglicri  160. 
ÙV  Guelfi  144. 


■■o  de'Ferrantioi  0  de'Gindì,  ivi.  Pala- 


to II.  Papa  li  pacifica  con  caio  Arrigo  IV.  6±. 
Calore  fiume  lSs. 
Cnlvagnn  (Conte)  decollato  1C7. 

Calaolaio  di  Fiorenia  traduce  Fucecchio  Ilo.  lapidato  iu  Fioccosa  dal  po- 


Capidoglio  di  Fic-rem»  16. 
Campiglio.  116. 
Campo  Corbolino  5j. 
Campo  Marti  33. 
Ciana,,  nl.rjio  di  Rollili  04. 
Campo  Piceli»  8. 
Campali  escono  .li  Pi  art  ira  u 
-    ■   i.  figli,  di  Schio  3.  1 


a  Pupi  io  Lombardia  Si. 


C.ip-rrin  !uo~o  in  Fiorenza  al.  £2.  2.3- 
Capollc  catello  cgniLaitnto  do'Gbibelliai 
Cnpein  figlio  il'  Egitto  lece  Cipovii  7. 
Capitani  di  Porlo  magiitmto  in  Fiorenti 
Capitano  ilei  Popolo  in  Fiorenaa  Ili.  1] 
Cupo  Cono  J«6, 

Capocci  (■■-.)  avo!:,  di  Rìcordaoo  Mi 

Cnpocci  (Affrico)  (crìi tare  3a. 

Capocci  (Fiorello)  3a. 

Capocci  (Lidio)  30. 

Capocci  (Marco)  acrittorc  S* 

Copoiuaccbì  loro  ungine  27.  ctCùdc  di  Fi 
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«* 

tinptHolroli  castella  in  V.Kiii'iil.n  rliml.n  1 1  [lì  ,|  .li'  ri.iiv III  ini  e  ili-fallo  5.3. 
Canova  cilla  ai  Puglia  7.  sue  mura  disfatte  118.  ma  Buttilo  disfolto  [in 

Federigo  II.  SS, 
Cappellano  del  S.  Sepolcro  69. 
Caprai»  cutlli  33.  «3.  Guniti  ivi  rcfugimi  icB. 
Capraia  (Comi  .In)  33.  83.  Ridolfo. 
Captano  ano  de1  «tnpogoi  d'Ulierlo 
Cnrrasciono  assediata  79. 

Carestia  in  Fiorerai!  del  1181.  67.  .Irl  1377.  177.  del  moti.  196. 

Culo  H.gnn  rifa»  Fioro  uà  so.  noli'  si.no  ;5S.  in  Tuli*  3o.  So  ri  1  ine, 
tempo  Affrici.  Capocci  3a-  il  suo  tempo  o  [li  I,odovico  suo  figlinolo  si  rie- 
dito  Fioroni»  3-3.  34.  36  ,ju.  essendo  io  Fiorema  fondn  li.  Cliiesa  ilo' 
SS.  Apostoli  37.  Tengono  »  ino  tempo  le  piò  natiche  famiglio  di  Fio- 


estst.,1.1  viene  a  Roma  od  È  follo  Senatore,  ivi.  parlo  di  Parigi  e  ré™ 
o  Marsilio  148.  coronato  in  Roma  Re  di  Puglia  e  di  Calarri»  l5o.  ar- 
rivo h  pie  di  Bunevenlo  ov'ern  andato  Manfredi  iSl.  fa  cavniiori  molti 
Fiorentini  al  campo  l5J.  combatte  ron  Manfredi  e  lo  vinco  to3.  in> 
Teste  i  suoi  seguaci  de'feudi  e  signorie  il.-' «Riluci  li  Slanfrcdi  ]54-  ri- 
levato in  Napoli  l55  prendo  11  signoria  [li  Finrenia  139.  vn  co'  Fioren- 
tini sopra  Pisa  e  prende  Porto  Pisano  l6a,  fatto  dal  Papa  Vicario  go- 
di Nocora  dr'B,.r.ridiBi64.Pvo  coatro  o  Cnrradinu  l65,  ia.imorilo  va 


eoatro  lo  Cicilia  18 j.  combutte  Merini,  mi  poi  si  ritira  187.80*  loderà 


ipriti  189.  «fidato  dui  Se  Pi» 
,  .«  P»»  per  Pioiw»  0 
.eg»aaaM  dil  Re  Pu-m  rho  c 


o»«i"n  Fienosa  iy4  &  eWier;  In  óVsW 
»  al  padre  ed  *  «confino  il*  Huagirr.  ili  Loria  0 
lato  da.  Smaniai  Foggteri  .1.  Uria,  «  tea  ri- 
■i  figli  chi  Ionico  100-  mandili!  prigiOH  al  rio 


Ce.  «  Cuoce  rt.  Vabit  i-i.eti.to  da  Martino  IV,  del  llegnn  .1.  Ru«>  196. 

IP»  !•  Dipowo  dal  Re  «ari»  J' Aog,„.  .... 
Cornigceoo  castello  liti-  -uà  race»  da. colia  da  l'io  reo  lini  91,  «11  de'Fio 

Carmino,  Ghie»  in  Fiorenzo  ilo.  Ghie»  presso  Napoli  Igo. 
Carnelon  figlie  di  Capetti  7- 

Carroccio  del  papille  di  Finn.  45  insogna  de' Finrcnlioi  9'.  menato  a  Siene 

eoe  l'olle  de  Fiorentini,  ivi.  che  crai  ira»  l3J- 
Giungine  6. 

Crudi,  tenni*  degli  Or.nanni  verso  questo  enfilo  52.Gr.clfi giungono  in  que- 
llo lungo  per  far  guerra  alla  ciilA  108. 
Calciolo  casrello  de'  Hindi  prc.10  da'  i'iorcnlini  l33. 

Case  quando  ni  cominciarono  a  disfaro  in  Fiorumi,  per  odio  di  partito  Ino. 

Rasentino  fallo  signorin  do'Cotui  Gnidi  40. 

Cuculino  (Conte  Guido  di)  141. 

Cnsorl»  {Conte  di)  «no  consiglio  malizio»  1S0.  iSl. 

CruMlla  V.  del  Contado  di  Fioremn  falle  disfaro  dal  Cu.  Guido  Novcl- 

Castolla  de'citladini  amichi  di  Fiorati»  r.  Tenute. 

Castello  presso  K  Pistoia  falle  fere  da'  Fiorentini ,  e  disfallo  ii3, 

I  Otello  3.  Angiolo  5o.  dato  b  Or»  Onini  178. 

Castello  del  Bosco  ,.i  Pisani  ivi  stimimi  da"  l'i  uve  utili  i  yc. 

ditello  Franco  preso  da' Ghibellini 

Castello  nuovo  ili  Napoli  (alto  £trc  dal  Ile  Carlo  lS5.  ' 


DnrllZOJ  E,  ClJO£ 
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Carini  cilla,  n.ut»  per  tradimento  <U  M.  Gianni  de  PS  lSì.  rea  .11» 
Cerchi  (Corchi»  da')  tSd. 
Cerchio  Londa  di  Fiorai»  lg. 

CercJiio  delle  mura  di  Fiono»  riedificala  35.  36.  ».  Mori. 

GerUldo  (Comi  da),  pene  del  Contado  Fiorentino  obbedi™  ad  „»  83.  li 


Cheriri  deva 

Clirrin  (un)  Traltana  li  l'epitaffio  a  Feilcrigi  IL  ll6. 


(illirica  (s'.)  in  Rcncnnagl. 

Culmi ,  «  teglie  una  Pie™  ni  tuo  Vewovedo  e  jì  di  a  Siena  a 
Cicilia  appellala  da  Sitino  3.  ribcllnii  del  Re  Curio  iSi.  JS$. 
Cicilia-  C-i.)  v.  Cecilia. 
Cipri  6g.  r,?. 

Cipro  r,  Cipri. 

Cirro  (liola  del),Pii»ni  vi  fanno  gunite  igì,. 
Cini,  Leonino  sna.  So. 
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Cre.cemio  Giunte  Rmi»  icglie  Gregorio  V.  dui  Panalo  41.  fai»  .Icool- 

Un  da  Olio  MI.  ivi. 
Cruci  (5.)  Oliera  Si  Tenute  ili  ÓV  Bnn.guiii  e  Agolanli  Si. 
Crivelli  (Bum)  di  Mimmi,  Padella-  di  Fiorenin  jjo. 
Croce  (Sante.)  Terra  preaa  ,1  .'  GI.iboll.ni  i^u 
Croce  (S.)  Ghie»  di  Fioren.a  1)7.  li  udimmo  qniri  i  Guelfi  Lui. 
Crociate  Gq.  63.  I4f  a  US   1.  Pa-Mggiu. 
Cninicbc  arie  negli  incendi  di  Firenae  6j, 

Croniche  dille  quitti  fn«c  Ricordano  llaliipini  I.  ■»  linci»  Sj. 
Croniche  di  Francia  3£ 

Crookou  £wnaoe  do  eoi  cm»  Ricordano  Mali.pini  In  1011  lincio  3n, 
Cragui  (Badia  de)  mi 
Cnunn  coltello  43_.  Sa,  4L, 

Cuonn  (M.  Filippo  d»)  capirono  dr.1  Ghibellini  161, 

™™»  Luna"  i3o. 
Currado  L  eletto  Imperatore  SI  cacci*  1  Soracinl  di  Calabria  ,  ivi.  prende  lo 

corona  d'I  Terrò  Si  ai  ditello  dello  duo  di  Finrenao,  ili. 
Corrado  11.  aleno  Re  de1  Romani  IDI, 

Currado  figlio  di  Federigo  II.  Dota  di  Sonvia  6A       53.  cnmlwtla  contro 

Currado  d'AoIioccùi  diicendewe  di  Federigo  II.  l5ì  dello  Corrado  Ca- 
poto ifi]*,  ncciecatn  e  impicca.» 

Cuccadino  ÈgUo  del  B(  Currado,  tanta  Manfredi  di  n.velcn.rlo  113.  imi- 
Papa  i£i  va  »  Puggibunioi  ,  indi  a  Koaa  16$.  t»  >  R0010  od  è  rice- 
mto  do  D.  Arrigo  164.  unica  nel  Segno  di  Napoli  16S.  fa  le  icbiero 
contro  il  Rn  Garin  ifiS,  lenta  di  fuggire  in  Sicilia,  in»  i  follo  prigione 
eoi  Doro  di  Storiclii  da  uno  de'  Fraogiopooi  ,  «  condotto  al  Re  Carlo  US. 
*  decolla»  ififc 

Homintn,  conquista  di  esaa  fij.  Hi.  Si.  riprejn  dnl  Soldino  d'  Egilln 

Do  11  cimacene  a.  ao. 

D^rdauio  edificala  do  DarJnuo  &, 
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Temile  iul'irni  lui  CHI  i  Cu  pungili  ,  j-l!  : 

Rocca  lunedialo  e  di.fiiii.  do- Fiorentinità 
im"L!i|«hisiut!iÌ,  Arri'ucci  e  Eoioanti  &L 

'ilimii  «cono  di  Fioreo.0  US, 

'<  f"-»nti  (Aldorigo)  lieo  cornpognin  ad  Arrigo  L 

ifeuti  (SI.  ArDoldo)  Clio  cavaliere  do  Carlo 

if.nii  (m.  Lqigì) 

,l:,„li  ((H.irign)  In  gli  uni™;  di  M.  Bandi 


Figuline  ai  ribelli!    i : i '  ] 


Figli  in;  Idi  prwor.no  la  riedinuoiooe  di  Fioremo  34. 

F.ghioeldi  (ST.  Anielmo)  folio  «••Mero  do  Godo  Magni.  .. 

Figinvonni  primi™  In  rledilicaoiono  di  Fiorenia  gj. 

Figiovanni  (M.  Cornuti,)  fino  co  vallo  re  do  Carlo  Magno  io, 

Figievnnni  (SI.  Giovanni)  lic-n  cninnagnla  od  Arrigo  L  Imperatore  44. 

Figiavonni  (M.  Olio)  folio  covnlu.ro  do  Carlo  Mago»  So. 

l'i^i.-.n,,,,,  (II.  TV,,,)  licn  compagnia  ed  Arrigo  L  Tmpon.lorr  44. 

Fìgiovonni  (M.  Ubojdo)  lieo  cnrapogiiio  «I  Arrigo  1  Imperniare 

Piotali  (ì  )  Chieoo  in  Finrenoa  Sj.  US.  v.  Polire, 

Fi  licita  (8.)  Chinoi  io  Fioroni!.  5£  ài 

Filippi  (SI.  Brunello)  folio  «voliere  do  Carlo  Hogno  11 

Filippo  (5.)  Apoilolo  iuo  Reliquia  o  hmeeio  'iene  a  Fiorenti  tvj.  7"- 

FWr.o.e  Z»:  ^  ^  dl  „  G 

glie  Imo  zj. 

Filippi,, li  Tlmifurt-  mpilofin  del  Re  Carlo  d'Angib  if£, 
Filippo  Principe  di  T.irnoin  2rjt 

Filippo  Bedl  Fronda  o  Viterlia  in.  eomniilo  a  Remi  ir;. dà  aiuto  di  ijwoc. 
lire  Tnme,i  ol  Ho  Piero  ili  Bnoua  lo3.  «amia  aioli  al  He  Cnrlg  1*4,  in- 
gannalo dal  Bl-  Fiero  ili  Bannn  [orno  n  Farigì  igj. 

Filippo  di  Soavin  elcllo  Re  de'Romoni  jg. 

Finibili  Terrae      S.  fllnrìo. 

Fiore  (Conli  di  Sonia)  33. 

!  iurnnlini  prendono  l'inole  81.  £±  guardane  Fisi  g£  epicorei  63.  in  gnerra 
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DI. piallino  nome  di  cnilelle  orli..  (fogna.,  onde  vanne  a'Obibellim  il  ri»  " 
me  So. 

Gir.nibe.rla  Ida  (SI.)  Vinirio  del  Re  Curia  d'Angui  (cr.nfi;n;e  i  Sancii  lÉlfc  va 

cri  .ulo  a  Cui  ligi  inno  ìq  Val  ili  Korchiri  169.  prendo  Airuuo,  ili. 
Gian.Innmi  eicnao  di  Piorema  a  v.nnn  *  Lacca  133. 
Gi luminili  eieenn  Hi  Fiorenan  e  vanan  a  Lnr™  ìjj. 

Canni  de' Pn  (M.)  fritto  Cnotn  di  Rrjn.gnr.  iSi.  h  a  p»r  I  md  linealo  P.icn- 

G.anni  Hi  ProcU*  (IT.)  li  allenerà  par  Eàr  ribaUara  In  Clelia  ni  E»  Cur- 
ia lBo,  ina  «(igarc  ron'lntta  lBI»  fu  in  Giralngnn  «1  Rr  Pieri,  di  Bua. 
nliL<i>  Bruna  tixcd.it a  da  Fm'o  rnin.no  a  Wllcalfara  il  l'apri  1S1. 
in.liga  il  Re  Picca  di  lì  .:■„■>  a  far  guerra  al  lì-  Cari..  UH,  ordina  eh. 
i  Baioni  di  Cicilia  in, inni,  a  pannare  a  Palermi.  |85.  va  ni  Re  Piera 
di  Ranna  non  mandata  di  lotta  la  Cicilia  Ili.  ino  coniglia  al  detta 
Re  183. 

Ciana  (D.)'nglio  dal  Ha  Pian  di  Raaga  rata  in  Cicilia  Ì0. 

Girna  cutelln  del  Ve.covo  d"  Arcua  auediatn  e  preso  da'  Fiorentini  lag. 

Ciglia  binimi  di  Fiorenia  mutino  in  mio  da'Guelfi  117. 

Giliberto  Varcato  di  U.c. >i<  eletto  Pipa  flo, 

Gillo  <3]  in  Francia,  C.lnle.  lìl, 

Giniign.no  {=  )  Terra  torna  •  pnrle  Glicini  lfil. 

Gluirgio  (=.)  Borgo  -i  rift  106,  diafano,  ivi.  v.  G  noi  gin. 

Ginigin  (S.)  Borgn  diirattn  da' Sa  mini  ni  a  leni  li  «    Gonigin,  Gioiegio. 

Giordano  figlia  di  Federigo  IL  88.  9.5. 

Giorrinnn  (Cale)  Canilr.no  di  Frd-.igo  II.  cni  Tndeauhi  in  Fwenia  Ica. 
Mnliatolo  del  He  Manfredi  l3ì  «iena  ia  Toacnnn  con  DCCC- cavalieri 

parlamento  ca' Ghibellini  a  Empoli  140.  Ijl.  pgnuan  da  M.  Farinata, 
Uberei  a  lalvnr  Finrsran,  ivi.  iag»nonto  dal  Cnata  di  Calerla  l5o,  prua 
del  Re  Carlo  a  fallo  morirò  liì  1^. 

Giorgia  (5)  Cbieaa  in  Fiaraina  S1L  UH. 

G.ovanni  1.  Pianai. 

Giovanni  (4)  Duina  di  Fiamma  KL  liuto  da' Jlaeatri  Kamani  ÌL  ti  aaUer- 
ravano  ad  auo  i  gentili  tininini  log. 
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Giti»  prein  iln'Go-lfi  ifil, 
Grifoni  (Biodi.)  il  eroi  In  in  1TB. 

Grimi. Idi  (H.  Noli.)  roteilo  di  Geno»  conduce  i  Filini  il  Pmlo  di  Ge- 
no» l£i. 

Gnnlbarlò  signori  ili  Patmio  padre  di  S.  Giovanni  Gunlbcrli  SfL. 
Gonldradi  (Conrciia)  figlia  di  BelUBcione    Berli  moglie  di  Guido  Sangue 

dr"  Conti  Guiili  40- 
Go»irerano  (Co,,!,)  decollato  167. 

Goni  Pieri  uno  di  Milano  primo  Podest»  di  Fiorema  JJ.  confermato,  ili. 

Gualterotto  (M.)  Conni™  di  Fioren.a  va  altre  maro  per  il  bracci»  diB.Pi- 

linnn  AdmeoIo  63. 
Guardingo  cdhW  io  Plano**  16  si,  23: 
Gu-anarcharini  [M- 0»olinn)  Ammiraglio  do'  Pinni  IH, 

cV.irn»  viinn  ili  llnminu  [bj.  nbbnndonann  Fiorenta  is&aaialiti  in  Houle 
Guacchi  da'  T-deichi  109.  molano  il  G,, verno  di  Fiurenia  Lll  itatiohi 

nano  a  Fior-nm  e  altro»  Lifi.  faooo  pace  e»  Ghibellini,  iri.^iy!.  i73. 

Aperti  unno  a  Lucca  139.  (jonli  famiglie  1JS3.  Hiil"atti,  e  i  loro  boni 
«HihVnti  iti.  Murili  di  Pruni.  Pinola,  Vnltorra  e S.  Giraignoon  partano  dolio 
loci.  Torre  ujo.  invitnno  Cumulino  ij^  caccimi  ili  Lacca  paliironn  molli 
ditagi  143.  vanno  a  S'iogm.  i'i.  cooibattcnn  Tra  loro  in  Modena  1^3.  Uj. 
arricchiti  delle  .paglie  de' Giti  brillai  vanno  in  aiuta  del  Ho  Carlo  d'Au- 
gi" ■»«"*'  «up-ra'i  i  Gin bellini  in  Reggio  144.  mandano  Amb1.CMid.1ri 

tornare  a  Fior™»  iSfi,  fanuo  matrimoni  co"  G  hi  beli  ini  i5g.  hanno  que. 
■tione  pc'lmni  do' Gbibellini  160.  in  ùWunlia  tra  loro  in  Fioren- 
■a  170. 

G  nel  fu  nomo  d'ou  calta  Ho  da  coi  Tenne  il  nome  n'Goeln  He 
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V.  Cigli*!*, 

«caco  di  Fio. 
ili   Un  111  DB 


-  Guidi  (Alcuandro  de'Conti)  13& 

Girati  (Guido  do'  Conti)  della  Maga,  da  ai  ditccndoDO  i  Conti  Guidi  $0. 
Ruiili  (Guida  du'Cniiti)  il  .eechio,  ic.iongte  i  Fiorenti  di  fii 
Guidi  (Guida  da  Bittilulit  de'Conti)  mandato  dn'l'inreniioi  in  aiolo  del  Ho 
Curio  lfli 

Guidi  (Guido  Owrn  it' Coati)  circi»  iTAram  i  Ghibellini,  ie  ue  pirto 

coi  Guelfi  ili  Finrenin  135.  dilettalo  dal  Conte  Guido  Novella  ca- 
pitano de' Guelfi  di  Toieniii  in  lavare  di  Carla  d'Ai  giù  i^).  iSl 
Guidi  (Guida  Novella  de'Canti)  cai  GLibtllini  ribella  il  CniWlIa  di  Figgili- 
ne  12S,  Padello  diFiorenii  18»  VlfiaPa)  M  Ro  DI  io  Predi  iuTuMann  ijl. 

ditello  Nuoto  di  Voldorno  liS.  parta  di  Fiorumi,  to'  G Libali i ai  per 
tumullo  dal  popola  liiL  va  coi  Guibelliui  1  Praia  lat  tarai  con  cui  n 
Fiorerai  «  non  poi.  latrar!  iM.  iÒ£  ,„n.  figliuoli  nidiata  a  31.  Fo- 

Comunu  Zt& 

Gnidi  (Guido  Stagne  da' Canti)  ultimo  rampollo  dei  Coati  Guidi  perchè  coli 

Guidi  (Napoleone  de'  Coati)  i3d. 
'.  Guidi  [Nerone  de'Conti)  l3o. 
Guidi  (Simone  de' Cacti)  141. 

Guido  di  Francia  eletto  a  riceverai  tributi  d.'Boinrtni  13,- 
Guiilo  della  Stagna  eletto  •  ricevere  i  tribali  ile'Romani  Io. 
Gaido  (Cuoia)  di  Monfimc  ,„..r„l„k,  a  Roma  con  J1L.  cavalieri  dal  He 

Callo  d'  Augii  145    capitano  dal  Ke  Cirio  167.  uccide  Urbanuunlc 

Arrigo  figlio  di  Riccarda  Ha  d'iugfiiliorrs  tft. 
Cuida  (Canta)  da  Monlcfellro,  capitano  dc'GIiibelliui  di  Romigni  Iji.  perde 

la  Contea  di  Bomigoi  US.  ti  Tabellare  le  l'eira  di  Rorangaa  icjj.  in- 
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Irmene  ilc-Fiejobmio  Fiorentini  roceomun.te,  elle  fonerò-  (3. 

Irl.ód.  t        -  *  .  ~~ ^ 

lu bello  nipote  dì  Hinnrollo  lmpendore  di  CojIsntinopDli  mutali  ol  Re 

di  Gerusaloro  e  di  Cipri  6j. 
hn.nr.tn  {Arrigo)  figlio  di  Federigo  II.  Arrigo. 


Lomberti  (....)  .prun  Sclii.ttocoin  degli  liberti  aj, 

Rimonte  l37. 
Limborli  pi.  Limbcrln)  44. 

Lamberti  (Lu.lro)  lien  eon.p.gnir.  oli' Impernio  re  Arrigo  1.  44, 

Lamberti  (Mote.)  uno  dogli  oeciun  di  H.  BunJelmuote  Dendolmonti,  ioo 

dello  Sa  . 
Lamberti  (DI.  Meirnrdo)  Clio  MMlfon  do  C.rlo  W.guo  Se, 
Lomber  lacci  o  Gli  ibol  lini  di  Biilogn.  174. 
Lompondo  Conte  F.l.tino  di  Biii-ro  S£. 

Lincim  en.tello  ,  ■  tirano  io  ™o  i  Fiorentini  per  coinb.ttrr  Figghine'aa  " 
L.tini  (RE)v.  Cinologi. 

Loti™  (Ser  Brulotto)  Ambinimlnre  .1  Re  Aliamo  di  Spgn.  I2S.  uro  di 

Floreni»  con  1.  ino  Tornigli»  l3g- 
latino  Re  6. 

Lui»  figlio  d'Eden  «condì,  fi. 

Latino  drdinale  vi»oe  In  FWau  •  p.cificire  ì  Snelli  e  i  Gliibellioi  179. 
làtìn  figli»  del  He  Loiino  6.  ■ 

L.nremi.  moglie  di  F.uslnlc  7. 

Liuron.io  (S.)  QtuW  io  Fiorenti  3ì        S£  li  nluo.no  ìtì  i  Guelfi  112, 

Legate  rlrl  Pipn  efjc  alberga  io  Sica,  prcim  Homi  Veglio  SD, 

Lrglio  del  Cnnliulo  di  Fiorerai,  ll3- 

Leoue  prese  uni  li-  ni  Cumunc  di  IVtti,u  l3c 
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Ilare  (Arrìgoino  ri,)  Anno  inglia  de!  Re  Cirio  Mia. 

Migliorilo  (S.)  Cliie»  io  Fi™™  ^g.  Isa. 

Merli  (S.)  AloerigUi,  Chiesi  in  Fioroni*  il»  cui  fitti  48. 

Morii  [5]  ir,  Co.epidjiglio,  Ori»»  io  Fiordi™  aj,  ai  36. 

Morii  (S.)  Kllibua  Terne  I. 

Morii  (S.)  dalla  Smodali.  iSa 

Morii  (S.)  Mnggiora,  Chic»  in  Fintemi  31,  47j  5a  85.  Lii 
Murili  {S.)«  M.iolo,  citello  «lodino  il»  Gliibcl lini  >'  i.rcode  ^  „ 
JInriii  (>.)  Nipotccosi  Chiesi  in  Piorcmi  £3.  ila  chi  fotti  Hi 
ninri.i  (S)  Novelle ,  Chiesi  in  Ficrenio,  eui  primi  pietra  benedetta  di 

din.le  Litiou  . 
Mari.  (S  )  di  Ree»  Mninre  ^ 

Moria  (fi.)  «cpr»  pori» ,  Chien  in  Fiorpotn  sì.  Il  33.  4J. 
Nitrii  (S)  Vghi  Chieai  in  Fiorerai  6fL  m^.  >ln  chi  fino  di. 
Morii  (.»-)  ilellA  littorio,  nudi»  fn miei»  dil  He  Cirio  d'Augii  166. 


ti  pianeti  Hi  Bì 
linei!-,  v.  CampuB. 

tini,  (i'.)  Cilicio  io  Fiurooio  33.  48.        doti*  del  Veicolo  66.  < 

lion  IV.  eletto  Pipi  iìl  eira  Pupi  ansi  tra  idi.  mondi  Fri' 
il  Re  Fiero  di  R1001  1  Sì-  ioo  monili  *  quei  di  Pileroio  lSÌ 
liuti  0  III.  Riunii,  n  Giovanni  de  Pi  itg.  ■romnnira  il  Be 
B  nini  e  lo  privi  del  Renne  1^5  inveite  del  R-gno  Ji  Rioni. 
Viloii  loG.  muori:  2u3,  r.  Simone  dal  Tono. 
11,  fi  loglio  uni  pleie  ol  suo  Veeroredo  e  ti  rft  n  Sion»  20. 
cidi  (Coni™.}  Toofigge  Arrigo  III.  In.p7I1.toro  fin,  viuoc  io  i 
irrigo  IV.  fii  mmf  63, 
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Pagliaio™  Iroperadore  dVCrecì  IÌL  per  «miglili  di  Gianni  di  Pruriti  lii- 
«orinre  la  ribellione  ùi  Citili»  Ine.  ]Bl.  icnniuniotn  ri.  Minino  IV.  lSa. 
ne]  Concilia  di  Lione  li  rioonrilin  eolla  Chieu  di  Homi  ni.  cooffer- 
mtn  [li  Gregario  X. 

Palco  70. 

l'jihgi  dc'Gjelfi  distratti  ititi,  di  Monte  Fi»«ooi.  r.  Mnole  FilnMt 

Palagi  Pipai'  ili  5-  Piero  fattì  ÌUB  da  Niocolaio  ITI.  17K. 

Pi.hgi  e  Torri  di  Guelfi  disfatto  l3g.. 

Tnlugio  d'Aililc  presso  S.  Mari»  in  Campidoglio  li 

l'.Uagio  dal  Campidogli»  liL 

Palagio  del  Cornane  edificate  scila  pi.™  di  S.  Palin.ri  Ili. 

Prlagio  da'Toai.ujni  v.  Tosiaghi. 

Polare  Inogn  presso  Menins  lUÌ. 

Falntino  (Cnnle)del  Reno  elettore  dell'  Imporrii  ±3. 

Pulavigino  (Haiehex)  Viosrio  di  Piemooto  per  Manfredi  146.  si  oppone  al 
He  Carlo  guardando  i  passi  l^a 

Harlino  IV.  iSS, 

Palornio  fedo!»  al  Re  Carlo  ifii.  ri  li  ordina  1»  eooginr»  da  M.  Gianni  di 

Proci!»  lB3. 

Panago  (Gante  di]  tao  rimprovero  ni  popola  di  Bmnga*  ijj. 
Pinoraaio  (-i.)  Chissà  in  Floreano  Jfc  SS.  1,7-        (li  IO» 
l'aodollb  Conto  Temici  no  Sfe 
IWtnlfn  Principe  di  Capavo  flj.  * 

Pnolo  (•).)  China  io  Fioreona  31,  5j. 

Papa,  .botto  il  far.!  d'Alemagoa  ^3.  qaale  fosso  il  primo  od  ingrandir.  L 

parami  opinion,  di  Mutilo  IV.  sopra  di  ciò  1113, 

Papi  tre  deposti  54- 

Parentadi  Cktti  tra  1  Gaelf  n  i  GhiWlbi  lSa. 
Puri,  figlio  di  PrUuw  .,. 

Parhgio  ndifiiio  io  Fioroni»  ifi.  lì  3i  36. 


Panna  (Gherardo  d  1)  V.  Gherardo. 
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Fide  Guelfi  Hogiitmo  in  Fioroni! 
Parli  iu  Finrouta 

Pntc(iiile  II.  Pipo  63.  ini prigin olito,  ivi.  mnu  Arrigo.  IV.,  iti. 
PoMiggin  olite  nviiv  60.  Jo.  ?S.  Si  gG.  l£a.  Ifto.  i.  Crocino. 
IV. ig  11.00  (Bui  il  di)  mui.ro  i.i  S.  Gio.  Gualberto  56. 

Patriarci  .li  Cnitintinopoli  li  ricuaeiU  noi  Koocilio  di  Liooe  con  Bt  Chi»» 

s™  ni 

P.i™r«  di  Contornai 

di  Mi.afr-di  oel  m0d  turno  i  Sonuiu  144. 
Polroeslui  3. 

Ejini  «co»  di  Finreniii  e  «non  a  Loci.  1S3.  in  diaecn^ji  un'  nomiti  179. 

duo  di  e»i  Huii  eiialicii  ilnl  Don  di  Bori  do  coi  binuo  l'ormo  ;..a. 
Pilli  (X.  Giiiglioln")  capitino  de'Bbib*llini  ili  Fior-Dio  l?S. 

Pini  di  VilvWao  (K.  SpUnooolo}  100.  oaguito  por  difendere  CsoteUu  uno- 
la  i56, 

Pcl.go  entello,  i  Guelfi  rifugimi  quivi  Idi. 

Pellegrino  (Alpe  di  S.)  donno  Guelfe  ruggito  di  Fioreo.o.  vi  porto riieono  con 
d,„gi  143. 

Peri,  'l'i  tri  premi  Coilonrinopcli  duo  por  dinon  a' Ceonirnì  tj  l 
P.riigi»  li  teglia  uni  Fino  al  ino  Veicotido  1  >  dt  1  siculi  ISh.  ino  Li- 
gi, ai. 

Perugia  (.Indren  dn)  Pod-iii  di  Fioroni!  91.  os- 
Peiroio  in  Vildip-ia  5JL 

PECronelli  a  Pctrouilli  (9.)  Monitora  prono  Siano  ili. 
Pione-  Hi  Me»»  cooollo  diibt»  d.' Fiornaiioi  ITO- 
Pinna  r.  Burgo  di  Piano. 
P,.m  di  S.  Crune  i£ 
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rademico  Viaenmio  Follia!,  i 
ria  tìic  regole  delia  Lingua. 


Lamardo  Frullimi) 


Digiiizcd  &/ Google 


AVVISO 


Digitized  by  Google 


Questa  Storia  ili  Ricordano  e  Giacotto 
M  Ali  I  SP I  SI    è    sLala    impressa    ili   Firenze  nella 
Stamperia    di    Niccoli)    Carli,  c  compita    questo  d'i 
x.  Agosto  MDCCCXVI. 


Gli  esemplar 


di  questa  edizione  s 
dei  quali 


II.  in  pergamena, 

v.  in  carta  turchina, 

x.  io  carta  cerulea  reale, 

x.  iti  carta  bianca  reale. 


Digitizcd  by  Google 


Digitizcd  &/  Google 


fi 


